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Gli sviluppi del confronto politico sulla necessità del cambiamento 


Da sabato Aadreotti ! (Convergenze tra partiti 

|. • «e sindacati sui temi 

consulta i gruppi 

I economici più urgenti 

Le dimissioni torse lunedì - Per il PRI è « volere la luna » pretendere il varo di Ieri incontro della Federazione unitaria e forze politiche dell'ac- 
un programma senza soluzioni politìcliB adeguate - Documento dei senatori Pei cordo a sei - Sollecitati « tempi rapidissimi >> per risolvere la crisi 
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ROMA — Pare ormai avviato 
il meccanismo della crisi di 
governo: tra sabato e lunedi 
Andreotti consulterà i rap¬ 
presentanti dei partiti, poi si 
recherà al Quirinale. E non 
si vede che cosa potrà dire 
al presidente della Repubbli¬ 
ca — a questo punto — se 
non che il ciclo della vita del 
monocolore delle astensioni si 
è concluso, e che perciò è 
giunto il momento di tiare 
inizio alla ricerca di una nuo¬ 
va soluzione. 

La Direzione democristiana, 
l’altro ieri, non ha potuto non 
prendere atto degli orienta¬ 
menti delle altre forze della 
c non sfiducia ». E non ha po¬ 
tuto negare la gravità dei 
problemi. .Al di sopra di que¬ 
sti riconoscimenti, però, il 
gruppo dirigente democristia¬ 
no ha posto una preoccupazio¬ 
ne che è legata al proprio in¬ 
teresse di partito: la preoc¬ 
cupazione ~ come è stato det¬ 
to ~ per la sua unità c per 
l'unità dei consensi che intor¬ 
no ad essa si raccolgono. Da 
qui la pretesa di dettare le 
condizioni per un accordo (che 
pur si dice necessario e in- 
dispensahìle) agli altri, f/am- 
missione è contenuta, in modo 
ancor più palese — ma si 
potrebbe dire brutale —. nel¬ 
la relazione svolta ieri da 
Piccoli aH’assemblea dei depu¬ 
tali de. I.«a proposta di una 
.soluzione di emergenza, in 
sintonia con la situazione at¬ 
tuale. non viene respinta per 
nnello che essa è e rappresen¬ 
ta. non viene discussa nei 
.suoi contenuti; il no » è mo¬ 
tivato e.ssenzialmente con la 

raatiln dp//e resistenze » che 
si sono manifestate all’interno 
del partilo de e in una certa 
oe^'Mone pubblica. 

E’ rovesciata cosi la logi¬ 
ca ( tic vorrebbe al primo po 
sto r»* 3 ame o 11 considerazio¬ 
ne dei prntilemi tlel paese. E 
la pretesa di partito rischia 
di identificarsi con la man- 

c. 'n/a di coraggio, c quindi con 
riinnotenza e con la paralisi. 
TI rilievo critico che La Mal 
fa ed i repubhl'cani rivolgo 
no .li dirigenti democristiani 
ò perciò difficilmente conte- 
siabile. Si vuole — essi chie¬ 
dono — un patto serio e ade¬ 
guato tra le forze politiche e 
sociali? Ebbene, oggi vi e. 
per questo, un orientamento 
in linea d» massima positivo 
In vasti settori: la consapcvo 
lez/a della necessità di una 
svolta si è fatta più e.st-'si. 
Ma pretendere questa dispo 
nibdità " osservano I repub 
blicani — «senza rnnlenipn- 
raneamenfe porre iì pnòà*- 
hìema politico, è volere la 
trina ». 11 grande sforzo na¬ 
zionale necessario per uscire 
dalla crisi, infatti, non può 
esser compiuto in una coj.fli- 
7 Ìone in cui « ima sola parie 
politicai si arroghi il diri'to 
di attribuirsi la « ge.stinne ^ e 
i meriti del benef rio che può 
derivare al pae.se — dice il 
PRI — da una politica di ri- 
.sanamento. 

Anche i .socialisti criticano 
le conclusioni della Direz one 
de rilevando che dalla riunio 
re di piazza del Gesù non è 
venuto un « minimo denomi¬ 
natore programmatico e poli- 
fico> tale da fare intravede¬ 
re una .soluzione veramente 
nuova, mentre d'altro canto 
le divisioni aH’interno della 
Democrazia cristiana (a di¬ 
spetto di tante affermazioni 
sulla esigenza primaria del- 
Tunità) stanno g.à < ritardan¬ 
do pericolosamente i tempi ». 

.Ancor prima deH'apertura 
della cri.si di governo, la di- 
.scu.s.sionc tra i partiti .si è 
fatta dunque più stringente. 
Ieri si c riunita la Direzione 
del PCI. per i prossimi gior¬ 
ni è prevista la convocazione 
dì quella socialista (una ri- 
chie.sta in tal .senso è venuta 
dai maneiniani). l'n punto co¬ 
mune a tutte le forze dem*ì- 
cratiche riguard.ì la serietà 
e l'urgenza delle questioni 
Ciò e\ identemente eomrvirta. 
di conseguenza, una va.sta so 
lidarietà E' stato il presiden¬ 
te della DC. Moro, a con 
clusione dei lasori della Di¬ 
rezione. a porsi una domanda 
che certo illumina questo s . 
.sm-'tlo decisivo della nostra 
situazione: « Benché ancora 
tanti rrobVrji rcdino rnsoln 
ti ha detto — quale sireh 
he in stato deVe cn<e in ìta'éa. 
se si fnv-te de^erm’r'oto o si 
dai^rmina'^^e maaaiore ten 
j- In onesto nii^To si 

’-sne n t o'i‘'i'nn,''re i'*'e la \ la 

d. I confronto e deiraceordo 

C. f. 

fSegue in penultima) 


In una intervista di G. C. Pajetta 

La critica del PCI 
alla Direzione democristiana 


Durante la riunione della 
Direzione del PCI, il compa¬ 
gno l^ajetta si è momentanea¬ 
mente assentato dai lavori per 
rispondere ad alcune domande 
del TG2. Ecco le sue dichia¬ 
razioni: 

Qual è d giudizio clic date- 
delie conclusioni della direzio- 
zione democristiana di ieri 
sera? 

L” preoccupante che coiiti- 
niiiiio a prevalere preoccupa¬ 
zioni interne di partito. Man¬ 
ca, se non vogliamo dire la 
responsabilità di partire dalle 
cose, l'audacia di affrontare 
i problemi che non possono 
attendere e che si considera¬ 
no, per ammissione stessa dei 
democratici cristiani, gravis¬ 
simi. Siamo ancora, vedo, ai 
giochi di parole. Cosa vuol 
dire un'allcnuza che « suatii- 
rerehhe ». secondo Zaccagni- 
ni. quando poi si parla di un 
accordo che deve essere rea¬ 
lizzato insieme? Io credo che 
dobbiamo aver chiaro che bi- 
.sogna partire da quello che 
chiede il pae.se. Ora la pre¬ 
messa è un programma, cer¬ 
to, ma un programma di cui 


deve far parte la deliberata 
volontà di attuazione. Quindi 
il modo di governare, i tem¬ 
pi, la credibilità .sono elemen¬ 
ti essenziali. 

Noi abbiamo preposto a suo 
tempo i contenuti alle formu¬ 
le, mostrato pazienza e buona 
volontà, abbiamo messo in 
guardia, già allora, contro la 
inadeguatezza dell'e.secntivo, 


li è respon.sabile il governo 
e proprio l'accordo a sei esi- 


ROM.A — Le scadenze della 
apertura della crisi di gover¬ 
no sono imminenti. E’ questa 
la conferma che oggi la se¬ 
greteria della Federazione u- 
nitaria CGIL. CISL e UIL 
porta alla riunione del diretti¬ 
vo. Tale conferma è venuta 
nel corso dell’incontro che la 
.segreteria ha avuto ieri con 
le delegazioni dei sei partiti 
dell’accordo di programma 
(per il PCI erano presenti i 


Dichiarazione 
di Napolitano 


ge una forte capacità di rea , Naiiolitano e Bar- 


lizzazione. La situazione è 
grave, la nostra proposta è 
chiara: riguarda i contenuti 
e riguarda la necessità di dare 
un segno con un cambiamento 
effettivo. La T)C riconosce che 
co.sì non si può andare avanti 
ma rifiuta perfino una contro- 


delia formula di governo. Og \ proposta. Noi non abbiamo 


gi non vogliamo andare indie¬ 
tro. noi vogliamo vedere come 
si possono realizzare le cose 
che abbiamo concordato. Ora 
l'interrogarsi di Zaccagnini 
sulla scarsa incidenza e sul¬ 
l'indebolimento dell'accordo a 
sei mi pare strano perché 
!>fuggc ai problemi della ge¬ 
stione e alle necessità di un 
consenso, di una tensione mo¬ 
rale nel paese. Perché attri¬ 
buire alle difficoltà della no¬ 
stra base questa .situazione? 
Ma altri, quelli che non sono 
iscritti al partito comunista, 
sono contcìdi? i sindacati sia¬ 
mo noi?, tanto per fare un 
esempio. 

Allora bisogna riconoscere 
che ci sono carenze delle qiia- 


visto uscire dalla direzione 
democratico-cristiana una pro¬ 
posta che po.s.sa dire al paese, 
prima ancora che a noi. che 
cosa la Democrazia cristiana 
stessa vuole, e quindi chiedia¬ 
mo, prima di tutto, chiarezza. 

Sono state date varie inter¬ 
pretazioni di una certa parte 
della relazione Zaccagnini. Se 
questa parte significasse, sia 
puro vagamente, una indica¬ 
zione per una maggioranza 
con i comunisti escludendo il 
governo con i comunisti, qua¬ 
le sarebbe la vostra risposta? 

Devo capire meglio quello 
che ha detto Voti. Zaccagnini. 
mi pare che questa volta sia 
.stato perfino più chiaro l'ono- i 
revole Moro. 


Senza un filo conduftore la riunione del gruppo 

Malumori ma poca politica 
nel dibattito dei deputati de 

Si è parlato di rinvio della crisi, di elezioni, di convo¬ 
cazione del CN — Oltre settanta gli iscritti a parlare 


ca). Se i quattro partiti che 
già SI .sono pronunciati per 
un cambiamento della situa¬ 
zione governativa hanno ri¬ 
badito il loro orientamento. 
Galloni, presente per la DC 
assieme a Ferrari Aggradi 
e Bas.setti, si è riferito alle 
posizioni ufficiali emerse nel¬ 
la direzione democristiana, 
ma ha sostanzialmente con¬ 
fermato le previsioni sulle 
quali si era basata la Federa¬ 
zione unitaria quando aveva 
deciso di non fissare la da¬ 
ta dello sciopero generalo; le 
previsioni, cioè, di una aper¬ 
tura della crisi di governo 
nei prossimi giorni. 

L’incontro tra i sindacati 
e i partiti ha avuto per og¬ 
getto sia un confronto più 
ravvicinato e puntuale sui te¬ 
mi di politica economica, sia. 
ancor più, un chiarimento, 
sollecitato esplicitamente dai 
sindacati, sulle date della e 
volu7.ionc della situazione po¬ 
litica. Marianetli. che ha il¬ 
lustrato il punto di vista del¬ 
la Federazione, lui comincia¬ 
to proprio con il sottolineare 
« l’esigenza di tempi rapidis¬ 
simi per il superamento della- 
crisi politica verso un as.set- 
to del quadro politico più ga¬ 
rantito e più idoneo a for¬ 
nire le indispensabili garan¬ 
zie di attuazione delle scelte 
programmatiche ». Questo 
chiarimento è apparso indi¬ 
spensabile anche ai fini del¬ 
lo sviluppo successivo della 
iniziativa del sindacato. Ma¬ 
rianetti ha infatti ricordato 


Il compagno Giorgio Na¬ 
politano. al termine deH’ìn- 
contro. ha rila.sciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

« La riunione ha permes¬ 
so di verificare che sono 
in corso importanti appro¬ 
fondimenti 0 concretizza¬ 
zioni delle proposte di po¬ 
litica economica sia da par¬ 
te dei sindacati che da par¬ 
te dei partiti. Nello stesso 
tempo si è constatato che 
sono oramai imtninenti le 
scadenze della apertura 
della crisi di governo. In 
relazione a tutto ciò si con¬ 
tinuerà a lavorare per in¬ 


dicare soluzioni piu possi¬ 
bile convergenti e adegua¬ 
te alle gravi, urgenti esi¬ 
genze che pone l'acuirsi 
della crisi economica e so¬ 
ciale del paese. 

« I rappresentanti dei 
sindacati hanno anticipato 
punti importanti del docu¬ 
mento che illustreranno 
venerdì al direttivo. Ne so¬ 
no scaturite indicazioni 
concrete di cui i parliti ter¬ 
ranno conto avendo dato 
atto della serietà dello sfor¬ 
zo di approfondimento in 
cui è impegnato il movi¬ 
mento sindacale ». 



L’Italia nel girone 
con l’Argentina 

Per I prossimi campionati monctiali di calcio, che -si avolge 
ranno in .Argentina dall’l giugno, sono avvenute ieri le desi¬ 
gnazioni per le teste di sene che saranno, oltre ai padroni 
di casa, la RFT. il Brasile e l’Olanda. All’ultimo momento i 
I dirigenti italiani hanno rinunciato a contendere agli olan- 
ì desi il ruolo di testa di sene, accettando di entrare a far 
! parte del girone con TArgentina, che si svolgerà a Buenos 
I Aires'. NELLA FOTO: rauditono dove domani .si svolgeranno 
i i sorteggi per completare i giioni. NELLO SPORT 


A vuoto il primo tentativo del giudice costituzionale Gìonfrida 

Lefebvre rifiuta di puriure 
ma il suo malore è un pretesto 

Cerca di prendere ancora tempo - Gli espedienti difensivi - Nonostante le assi¬ 
curazioni dei medici sulle sue condizioni non è stato ancora trasferito in carcere 

RO.M.A — Ovidio Ix'febv.'-c t condo Icmix). quando ormai ' veva partecipato alla visita i la carta del rinvio c gli o 


non parla. « Siate gentili, mi 
sento male, ripassate tra 
qualche giorno »: con questa 
frase l’uomo-cbiave dello 
scandalo l^xikheed ha liqui¬ 
dato i ripetuti tentativi del 


tutti gli autorizzati erano 
entrati nella .stanz.a di Le¬ 
febvre. sono stati fatti salire 


neurologica, quanto il profes- j hieltivi 
sor Sereno che per tutto il | parte h 
tcmjx) è re.stato fuori della | vicinare 


l'incontro die. nei giorni .scor- { giudice i.strutlorc Gionfrida e 


RO.M.A — La « due giorni » gnata da un'unanimità in cui ì 
dei deputati democristiani è più hanno cisto la sapiente 
cominciata ieri mattina. Pun- regia di .Moro), avevano or- 


tuale. ma m un clima ben di- mai tagliato l'erba sotto i 
verso claH’aria di battaglia piedi — grazie a una posizio- 
preconizzata da qualche os- ' ne arretrata e contraddittoria 
.servatorc. L’aulctta ad anfi- — ai gruppi più irriducibili 
teatro, nei .sotterranei di .Mon- di oppositori. A tal punto che 
tccitorio. in cui la riunione si il significato dcH’asscmblca — 
è tenuta, è .stata insomma tut- commentava feroce nei corri- 
t’altro che la ^ fossa dei leo- doi un seguace di Fanfani — 
ni » per il vertice dello scudo era più che altro quello di 
crociato. Andreotti. Piccoli. « un riio catartico ». In soldo- 
Moro. Zaccagnini. l’uno a ni. una valvola di sfo.go: ma 
fianco all’altro su una peda- j anche cosi, non inutile, forse, 
na al fondo della .sala hanno per capire cosa bolle in que- 
ascoltato il dibattito senza per- sto momento nella grande pen 
dcrc im.a battuta, da mattina loia democristiana, 
a sera: ma m realtà sapevano Mentre cominciavano a 
benissimo che lo svolgimento i snocciolarsi i primi degli ol- 
c i risultati della Direzione l tre settanta interventi previ¬ 
de del giorno precedente (se- : sti. il capogruppo Piccoli 


spiegava ai croni.sti. .sulla so¬ 
glia deH'aula. il senso che at¬ 
tribuiva alla relazione che a- 
veva appena Ietto. Il docu¬ 
mento non si discosta dalla 
posizione emersa in Direzio¬ 
ne. la quale secondo Piccoli. 


si. la Federazione ha avuto 
‘ con Galloni, precisando che 
proprio i <£ tempi comunicati 
da Galloni circa lo svolgi¬ 
mento del confronto tra i par¬ 
titi hanno posto davanti alla 
.segreteria della Federazione, 
che doveva fi-.'^are l.i data 
dello sciopero generale, una 


dato i ripetuti tentativi del l genti con il mitra in pugno 
giudice istruttore Gionfrida e vlic fiorta al reparto chirur- 

dei commissari d’accusa. .A'I- già dove appunto si apre la 

l>erto Dall’Ora. Carlo Smu- camera predisposta per il de¬ 
raglia e ATarcelIo Gallo che tenuto. 

avrebbero voluto rivolgergli Clic co->a .sia accaduto di 
alcune domande. I-c ragioni precKso nella stanza non è 
di salute sono, ovviamente, j ciato sapere, ma per sommi 


al secondo piano, fin davanti i stanza ncH’eventualilà che si 
il corridoio sorvegliato da a- i rendesse necessario un inter- 


..V. ... ........ .. ‘ .sitiK-izione di virtuale apcr- 

•l. ... ,j tura della ersi di governo»: 

muove, nell ambito dell ac- , 

, , .da CIO la decisione di « non 

cordo a set, certo: ma in ......ii., ..._- » 

„ II- . crfettuarc quella previ.sfa mi- 

qnell ambito si possono tra- _ _ .. , ,* .. 

' , , „ sura di lotta c di considera- 

vare — ha aggiunto — maq- | , 

. .- re aperta una nuova fase». 

gioranze programmatiche: c c j ' 

insamma lo spazio per un j . fiucsto punto, ha avver- 
rinvigorimento sulle cose e ■ Marianetti, per il sinda- 


pcr un accordo stdia gcstio- 


sto momento nella grande pen \ „e delle cose da fare ». 


tola democristiana. 
Mentre cominciavano 


posizione 


Antonio Caprarìca 

(Segue in penullima) 


da ciò la decisione di « non 
effettuare quella previ.sfa mi¬ 
sura di lotta e di considera¬ 
re aperta una nuova fase ». 

•A questo punto, ha avver¬ 
tito Marianetti, per iì sinda¬ 
cato è iieces.sario però avere 
chiarimenti sugli .sviluppi di 
queU’iter c .sui x .suoi esiti 

I. t. 

(Segue in penultima) 


un pretesto e lo dicono a 
.sufficienza il bollettino medi 
co e Tandamento dell’incon¬ 
tro. nella stanza al secondo 
piano dcII'o.'iKiTaie Santo 
Spirilo. 

Il primo ad arrivare all'ap- 
puntaniento fissato per le 17 
è stato uno degli avvocali di¬ 
fensori. il professor Giuse-p[)-e 


capi, rico.sfruendo le varie 
fasi attraverso mezze parole, 
piccoli clementi e le scarne 
battute scambiate con Gion 
frida al termine della -.visi¬ 
ta » si può dire questo: è sta¬ 
to l’avvocato difensore, Giu¬ 
seppe De Luca, a consigliare 
abilmente, al suo assistito di 
tacere. Erano le 17.15. 


vento sanitario, avevano ras¬ 
sicurato il giudice inquirente 
che le condizioni dì salute di 
Lefebvre erano buone. Ma. di 
nuovo interpellalo, il detenu¬ 
to ha ripetuto di non voler 
ri.spondcre. Quindi tutti a ca¬ 
sa. 

(ìionfrida u.scendo ii.i 
scambiato qualche parola con 
I i giornalisti: ha parlato di 


j liieltivi sono ciliari: da una 
I parte faro ullcriormenle av- 
I vicinare ì termini della 
i prcscri/ione e clall’altra dare 
I la iHi^'ibilità di patteggiare 
, esiti dii r.tiene pericolosa la 
I .sua fleposi/.ione un opportu- 
j no dosaggio delle « rivclazio- 
i ni (ammo'so che imi nc 
I faccia qualcuna), 
t Comunque, visto die le sue 
I eondi/iom sono buone c che 
j almeno per ora non intende 
I parlare (e quindi non ha bi 


1 giornalisti: lia parlato di j -ugno di ima assistenza spe 
colloquio», di scambio xili i tialistica |)er evitare clic lo 
domando e risposte» e jmi ! j migHoramen- 

ha aggiunto clic x se ne ri- „ - , - ' . - 

parlerà tra qualche giorno i. ; 

Quando gli è stato chiesto un I mandato 

giudizio sulle condizioni di , *• Regina Codi dove, tra l’al- 


Con una dichiarazione del Dipartimento di Stato 


Pesante ingerenza degli USA 
nella crisi politica italiana 


•A conclusione delle con.^ulta- 
zioni che l'ambasciatore Ri¬ 
chard Cardner ha avuto in 
questi giorni a Washington con 
il presidente Jimmg Carter, d 
consigliere presidenziale Brze- 
zinski. il segretario di Stato 
Cpriis Vancc e numerosi fun¬ 
zionari, ieri il < portavoce » 
del Dipartimento di Stato 


governarsi spetta e.sclu5iva- 
mente ai loro cittadini. .Al 
tempo stesso — ha però sot¬ 
tolineato a questo punto il 
"portavoce" — riteniamo di 
avere verso i nostri amici ed 
alleati il dovere di esprime¬ 
re chiaramente il nostro pun 
to di vista. 

^Esponenti del governo han- 


dividano tali valori ed inte¬ 
ressi. 

4 Come il Presidente ha det¬ 
to — conclude la dichiarazio- j 19 per cento dei voti. L na j Que.^to vuol dire capire po- j fatte le difficoltà pro¬ 

ne — a Parigi la settimana ■ «dichiarazione * come quella j ^ nulla dell'ìtalia, ignora- j cedurab airinterrogatork) e- 
scorsa. E proprio quando i di ieri, tuttai ia, per il parti- | j-,* quanto nella cri.si italiana | cadale hanno aggirato 

la democrazia si trova a far colare momento in cui viene abbia inciso e moda Ve.<clu- j i'o.t.ìcolo con un ^ consiglio > 

fronte a difficili sfide che i diffusa, è un atto polilico che j s ane delle forze grandi e de ^ 3 J assistito. De Lixia na 

suoi leaders debbono dimo • è difficile non valutare come | cisive del movimento operaio 1 chiò.«to che Gionfrida Ie"gcs- 

slrare fermezza nel resistere j un'aperta e pesante ingerenza. I ^ quanto le incertezze e le i a I-cfcbv re l ari co'o 78 del 
alla tentazione di trovare so- 1 tendente ad influenzare la si- diificoità attuali .sono dovute codice di procedura che pre- 
luztoni tra le forze non demo- j tuazione politica del nostro alla debolezza c all'egoismo | ^cde. all uitimo comma. 

cratichc " ». j paese, in contrasto con il prin- rf, coloro che oggi dorrebbero i fobhìigo p. r l'autorità giudi- 

. „ ■ . , , . , i della « non interferenza ^ „ chis.sà per quale miraco- I ziara di avvertire l’imp'utato 

Il fallo che il portavoce del . più volte proclamato, m linea p, _ diventare l'àncora di i deLi vaa fa'oltà di non ri- 

Dipartimento di Stato si sia | generale, dallo ste.sso presi , Come si dimostra di ! sporxicre a'ic d^imande 

presentato ai giornalisti con ; dente Carter. Inoltre le valu- cercando di 1 LefebvTc ha camto subito 

un te.sto scritto e la con em- tazioni e le posizioni espresse ^..p„„gere dada demr^raz a i (a^o f h7facolta 
paranco din u.sionc dello stes.so nella dichiarazione, misurate .... io,, . 1 u psicoiiMcne 

testo a cura della ambasciata i con la crisi italiana e con la j comuni.^ta j affievolite') che non doveva 

USA a Roma conferì.scono alla necessità di dare ad es.sa una raccoglie d consenso di j P-iflarc c ha dello ai giudici 

dichiarazione un rilievo partì- risposta valida, appaiono prò- ' ''••'’c un terzo degli elettori ch<* si sentiva male, in 

colare. .Anche per questo, ol- | fondamente sbagliate e velici- democrazia è un grado di rispondere abe do¬ 


pa occidentale » ro.sa che. per ; Stato, che basti un appello 
! quanto ci riguarda, fanno da j ai leaders di quc-'tc forze r a 
j quando il PCI raccoglieva il i far fronte a difficili sfide >? 


19 per cento dei voti. Una j 
4 dichiarazione » come quella j 
di ieri, tuttavia, per il parti¬ 
colare momento in cui viene 


De Luca. Poi con la macchi- 1 Gionfrida ha compiuto con 

na di .serviz.o c la scorta c i i'.iiuto del cancelliere il solito | 

arrivato il giudice Gionfrida. ! rito che apre ogni interroga- 
Poclii minuti .inprcs-o i tre ! torio (generalità, i nomi dei 
commi'''sari inquirenti c l a!- j legali. la contestazione dei 
tro legale. Carlo D'Agostino, t reati, che nel caso di LefeP 

I giornali.'sti sono rimasti al ‘ vre .sono quelli rii truffa ai j 

pian lerri-no e -olo m uii .>e- j danni dello Stato e corruzio- | 

1 ne), ma quando si accinge- 1 
-- I va a formulare le prime do- 

• inanile .sono intervenuti i di- 
1 fensori. I^ lor ) tesi è sta'.-: 
i quella già ampiamente nota. 

1 Essi hanno .sostenuto che pri- 
! ma di procedere alLintcrro 

t gatorio bisogna compiere una 

■ I j perizia sulla condizione ps I 

I cofisica dcirimpuìato .A que- 

• sto punto Gionfr'da ha fatto ! 
i presente che la legge non pre- j 
j Vfde ima tale evcutualàà c ; 

I ■ ■ 1 die d'altra p.srte una visita 1 

' fisc.-ile era g;.-^ .stata comp'n ■ 
' ta e aveva accertato ìe buo I 
i ne condizioni d. .salute fi Ovi- j 
Stato, che ha<Ti un appello I Ix‘’'cbvre 
a, leaders di que.^lc forze sa ; Luca e j 

far fronte a difficili .sfide »? ; ^ Agostino, res.d conto che 


salute di Ovidio Lefebvre ha 1 tro. gli hanno già preparato 
risjxjsto t ottime ». j una stanza. >Ioggiando altri 

Ma è clnaro che la salute I <ictcnuti. 

con il silenzio non c'cntra ; D I r» U • 

niente. Ix*fcbvre 'ta giocando . KaOiO GaiTIDGSCId 



lìoddmg Carter, poco pr.ma j ripetutamente ospre.sso ta 

dilla conferenza stampa del , ,, qi,e.stione del 

presidente, ha rilasciato qiie- , ___, 

. . .- , . 4,1 lit partecipazione dei comum- 

,s'?a dichiarazione del governo . ' 

americano: « I-a visita del- governi deil Europa oc- 

l'amb.isciatore Gardner a \Va- cidentale. La nostra posizio- 
shinglon h.i fornito l'occasio- rie è chiara: noi non siamo fa¬ 
né di un incontro con autore- vorevoli a tale partecipazione 
voli C'pivoenli del governo per i vorremmo vedere diminuire 
un esame genoraie delle di- | rinfUienza comuni.sta nei pae 
rotlive politiche. [ si dcH’Europa occidentale. 

« L’atteggiamento del govcr- j * Come abìamo detto in pas- 
no americano noi riguardi dei salo, riteniamo che il modo 
partiti comunisti deH’Europa migliore por conseguire que- 
oceidentale, compreso quello sti obiettivi sia attraverso gli 
Italiano, non è in alcun m«v sforzi dei partiti demiK-ratici 
do mutato Come il Presiden- P^r soddisfare le aspirazioni 
to ed altri esjxinenti del go- popol.ari ad un governo effi- 
vorno lianno dichiarato puh j cicntc. giu.sto ed aperto allo 
blicameiile in v.irie oveasioni. i.stanze sociali. 

I nostri alleali doirEurop.a oc- \ « Gli Stati Uniti c l’Italia 

cidentale sono paesi sovrani, j hanno in comune valon ed in- 
e. come è giusto ed appro- j tcrcssi democratici e noi non 
priato, la decisione su come 1 riteniamo che i comunisti con- 


luzioni tra le forze non demo¬ 
cratiche " ». 

Il fatto che d portavoce del 
Dipartimento di Stato si sia 
presentato ai giornalisti con 


i cedurab airinterrogatork) e- 
1 rano cadute, hanno aggirato 
i i'o't.ìcolo con un ^ consiglio > 
t al loro assistito. De Luca na 
I chio.sto che Gionfrida leggcs- 
1 sv a I.efcbvre l’art co'o 78 del 
coviice di procedura che pre- 
I vede. alluitimo comma. 
; ' obbìigo p.r l'autorità giudi- 
! ziaria di avvertire l’imputato 
[ dell.i sua fa'oltà di non ri- 
1 sponelcre alle d<imande. 


j trcchè per il mento delle af- 
j fcrmazioni. è necessaria una 
messa a punto. I dirigenti 
americani sono, ovviamente, 
liberi di avere le proprie opi 
i nielli nei riguardi dei partiti 
comunisti dell'Europa occi¬ 
dentale. e del PCI, e di farle 
1 conoscere. Sono tanto più li- 
I beri. poi. di auspicare una 
I diminuzione della « influenza 
i comunista nei paesi dell'Euro- 


I tarie. Si auspica < un governo 
j efficiente, spinto e aperto per 
I di più alle istanze sociali »; 
come non condividere que.sto 
auspicio? Ma come si può pen- 


caposaldo decisivo. 

Una posizione, quella del 
Dipartimento di 5fato. .segna¬ 
ta dunque da una evidente 


parlare e I 1.1 dello ai giudici 
che si sentiva male, non in 
grado di rispondere alle do¬ 
mando. 

Gio-ifrida c i commissari 
d'accu-sa, erano le 18.10. lo 
hanno invitato a riflettere e 
.sono usciti dalla stanza: è 
entrato un infermiere che ha 


au.spicio. .ua come .SI può pen anatema a c- 

.sare di raggiungere questo ! rii fj^anli in Italia - o un m.crmiere che ha 

obicttivo aggrappandosi alla .oprattutio a tanti ''P «ran- 

.speranza che i gruppi c le for- DC - rifiutano speciale. 

;e dominanti tradizionali nc- ,,, parlilo di trar- 

.scano propno adcs.so laddove ^e le conseguenze della cmer- Gionfrida in testa c 

sono fallite fin qui? Si crede _ rientrato. Nei frattempo tan- . 

davvero al Dipartimento di (Segue in penultima) , io il professor Finzi, che a- i 


'"^GGI non possiamo re- 
^ sistcre alia tentazione 
di riprendere due breii 
storte di lor signori, an 
che al rischio di sentirci 
dire che siamo monotoni. 
Può ben darsi che sia co.si. 
ma finché lor signori est 
Stono e operano, non e 
giusto che abbiano uno 
storico specializzato, ag 
giornato e a.ssiduo7 Ebbe 
ne. quello storico, mode 
stamente. siamo noi. Gra¬ 
zie. prego 

La prima stona riguar 
da il dottor Mano Barone, 
del quale tutti i giornali 
et hanno detto ieri che e 
stato rimesso in galera, 
aggiungendo subito che 
SI giudica « imminente ». 
nei SUOI confronti, la con¬ 
cessione della libertà prov¬ 
visoria. Egli soffre, infat¬ 
ti. di un fastidioso distar 
bo all'apparato acustico, 
con questo di caratteristi 
co: che certe parole le 
percepisce distintamente, 
mentre certe altre assolu¬ 
tamente non le ode. Se gli 
dite per esempio « buon 
giorno », Barone, compì 
tissimo, risponde « buon 
giorno »; ma se gli dite 
«< tabulato r Barone non 
intende. Soffre ma non 
sente, ed e vittima di 
quella che t medici chia¬ 
mano « smdonue », una 
malattia dalla quale qu^l 
poverino, presuinihihnen 
te, non guarirà mai. Ma 
noi, ncU'niviurgli i nostri 
auguri piu cordiali, lor 
'remino sapere una cosa, 
quando Barone si dimise 
dal Banco di Roma ed en¬ 
trò in congedo, leggemmo 


due storie 


che gli vcniia conservalo 
lo stipendio. Ora e uscito 
dal congedo ed c entrato 
in galera: lo stipendio, per 
favore, lo conserva ugual¬ 
mente? Scusate questa no¬ 
stra curiosità Snn rsitia- 
mo a confessare che ci 
sentiamo volgari 

La seconda storta ri 
guarda Ovidio Lefebvre. 
che sta benissimo e gode 
d'iina salute di ferro. Tut¬ 
tavia. trattandosi d'uno 
di lor signori, hanno de 
amo di trasferirlo dallo 
ospedale al carcere, ma in 
infermeria, c ieri il com¬ 
pagno Gambcscta ci in 
tonnara che lo nspiteran 
no in una stanza singola, 
preparata apposta per lui. 
una stanza dalla quale, 
pr'r fare posto aU'illiistre 
<-aluhre, hanno sloggialo 
due detenuti che lavoran¬ 
do come forzati per sedici 
ore a! giorno da infcrmic 
ri. ava ano ottenuto la 
stanza, i uoi per premio. 
I noi perche, chiamati 
f eventualmente di notte, 
si sarebbero trovati subito 
pronti ad accorrere pres¬ 
so gli infermi. Ma d'altra 
parte come si fa a mette¬ 
re Lefebvre n contatto con 
gli nitri ricoverati degen¬ 
ti: c se SI prendesse una 
malattia? 

Ecco la stona di due lor 
signori, dai cui casi e dif- 
ticile trrrre la convinzio¬ 
ne (he i maino in una so- 
cie>n fondala sull'tigua- 
nhnvza e sulla giustizia. 
Si può finche sostenerlo, 
loleni'o. ma ci 1 uolc, se 
et rapite, un coraggio da 
leone. 

Fortebracclo 
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PAG. 2 / vìfa italiana 


A dieci anni dal sisma che sconvolse la valle 

Per il Belice appello 
di intellettuali: ogni 

\ Hicci 3nni HbI torroniolo f'hp nìl iìtprzift ni frnppn 

? scoiiMihc i pae>i «Iella f t!Svrt ISm- U.WdItt ''* itìiiirnxiniili inlerp^^i 

Hata «lei Heliee lleiialt» ^ ^ ^ ^ . pnrir, cnnu^lc in elisi pi 

Illuso, il scnalurc Giovanni ^ O r\l4*0 71 '* morale che oggi / 

iidicc, l^onanlo Siia-eia, M 11 . Utt ^ laglia Vltnlin, e per ris 


A Hicri anni dai lorrcniolo 
rlie si‘on\(dsc i pac>i della 
vallala «lei Heliee llenalt» 
Giilliiso, il scnalorc Giovatini 
Giudice, l^onar«lo Scia-eia, 
Cesare Hrantli, Marcello Ca- 
rapc7/.a, (riaronii» Man/ti, 
iNalalino Sapepno ed Kn/o 
Consolo liaiino lancialo un 
appello perelié si ponga fine 
ai rilanli c agli sperperi as¬ 
surdi e si r«'ali//.i, rinalnien- 
le, la rieu-lru7Ìone della 
valle. Ceco il leslo ilelPap- 
|)ello: 

Sono Irascorsi dieci anni 
dal terremoto che portò di¬ 
struzione e morte nella val¬ 
le del Belice, 

Fotografìe terrificanti, no¬ 
tizie di episodi scoili olgenli 
commossero il cuore degli 
italiani che inviarono dena¬ 
ro, indumenti, tende, barac¬ 
che. 

Il Governo interi enne con 
provvedimenti di emergenza. 
Per anni le soinine laccolie 
e stanziate sono rimaste a 
giacere nelle i asseforti delle 
lianche sidliaiie. Le leggi dei 
governi nazionale e regiona¬ 
le, successivamente emanate 
sotto la spinta costante della 
popolazioni disastrate e del¬ 
le forze democratiche, sono 
rimaste disattese e tradite. 

Le lotte popolari, le voci 
di sdegno apparse sulla stam¬ 
pa per la lentezza e l’insiif- 
ficienza dei gol enti naziona¬ 
le e regionale, hanno tutta¬ 


via mosso le acque. Oggi nel 
Belice, a pochi mesi dalla 
effettiia operatii ilà della leg¬ 
ge II. I7H, conquistata nel 
1076, si I edono i primi frut¬ 
ti; circa HOll case .sono in 
costruzione per iniziativa di 
privati, alcune sono già abi¬ 
tale. 

.Ma accanto alle conquiste 
strappale co.i i denti, abbia¬ 
mo assistilo a sprechi e sper¬ 
peri assurdi. Quando ancora 
ci sono decine di migliaia 
di baraccali, quando maina- 
no case, fognature, acqua e 
luce, centinaia di miliardi so¬ 
no stati sperperati in auto- 
strade che si snodano nel de¬ 
serto, con svincoli autostra¬ 
dali in direzione di paesi ine. 
sislenti. I.'u Asse del Beli- 
ce », costato più di cinque 
miliardi, finisce in aperta 
campagna. La a superstrada d 
Palermo-Sciacca, lasciala in¬ 
completa, è gin in decompo¬ 
sizione, iniraiisilabile in in- 
I erno. 

La logita degli appalti è 
liiit forte di lutto, .igiscc in 
modo autonomo rispetto ai 
piani di ricostruzione. Spe¬ 
culatori e intrallazzisti, forti 
di particolari appoggi politi¬ 
ci, gestiscono Findustria del 
terremoto. 


Occorre subito fermare la 
mano agli spet alatori, spez¬ 
zare la I inira logica degli ap¬ 
palti impedire ihe piosegiin 
il sistema delle opere spella- 
tolari e inutili (d riferiamo 
alle decine di progetti di 
impianti sportili, piscine, 
strade a quattro corsie all'in¬ 
terno di paesi dove perman¬ 
gono le baracche, dove i 
bambini, nati nelle baracche, 
cresi iati nel fango tra serpi 
e topi, vanno a scuola nello 
baracche). 

Chiediamo che tulle le ri¬ 
sorse I engano convogliale al- 
la soluzione del problema 
primario, la costruzione del¬ 
le case. 

Getorre approvare subito 
e dare mandalo eseculiio al¬ 
la commissione parlamenta¬ 
re di inchiesta penhé al Be¬ 
lice sia fatta giustizia, per¬ 
ché siano fermale le spei il¬ 
lazioni e gli sprechi, penhé 
la lolla delle popolazioni ter¬ 
remotale possa proseguire in 
un ilinia di democrazia c di 
moralità. 

Il Belice rispecchia la si- 
Illazione del Paese: più gra¬ 
vemente che altrove vi si 
conslaln il divario tra i pro¬ 
grammi e la loro attuazione. 
In questo divario, dovuto più 


che all'inerzia al frapporsi 
di lonlrastanti interessi di 
parte, consiste la elisi poli¬ 
tica e morale che oggi Ira- 
taglia l'Italia, e per risol¬ 
vere la quale è necessario un 
riiinuiamento della direzione 
politica e del costume di go¬ 
verno. 

La lolla popolare per il 
■ Belice che gin oltrepassa I 
suoi confini geografici e pre¬ 
me per una nuoia politica 
economica nel Mezzogiorno 
e nel Paese, dei e raagiiinge- 
re al più presto i suoi obiet¬ 
tivi di vita civile e di prn- 
diillitilà, se non si vuole che 
ultimata la fase di rii ostru¬ 
zione senza aver provveduto 
ad un riassetto emnomiro 
della zona, si produca un 
/molo -esodo di masse coii- 
- ladine alla ricerca di occu¬ 
pazione. 

.Malgrado delusioni e ri¬ 
tardi lungo nove anni, le po¬ 
polazioni del Belice non so¬ 
no disperate né sioraggiale. 
Fiere dei loro primi successi 
proseguii anno la loro lolla 
fino al raggiungimento dei 
loro obiettivi. 

.sv/i. Gior.iwi Gli di¬ 
ci:, nF\ ito gvttl'so. 

LEONARDO SCIASCI f. CE- 
.S f RE BILI yi)l, M.IRCEL¬ 
EO CARAPEZZA. GIACO- 
.MO MA\ZU', .\\4T.iLL\0 
S IPEG.\0. E.\Z() C0\- 

.SOLO 


rUnlid / venerdì 13 gennaio 1978 


Il convegno di Montecatini sui progetti finalizzati 


Hanno discusso in tanti come fare 
in modo nuovo la ricerca in Italia 

Un segnale di ripresa per Pintero settore che viene dalPampiezza del dibattito e dalPattiva par¬ 
tecipazione di circa mille ricercatori — La necessità che il CNR dia continuità alla iniziativa 
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TRAPANI — Bambini del Belice davanti alle baracche costruite dopo il terremoto di dieci anni 


I risultati degli incontri della delegazione di amministratori e sindacalisti a Roma 

Per il Friuli arrivano i primi fondi 

Ancora incertezze per il reperimento totale dei finanziamenti - Riunioni con i gruppi 
parlamentari, il presidente delia Camera, il vicepresidente del Senato e il governo 


ROM.A — 11 governo comin¬ 
cia ad assicurare i finanzia¬ 
menti previ.sti dalla legge per 
la ricostruzione e lo sviluppo 
dei Comuni terremotati del 
Friuli. E', questo, un primo 
ri.sultato degli incontri clic ha 
avuto ieri a Roma la delega¬ 
zione friulana di dirigenti del¬ 
la Federazione sindacale c di 
ammini.stratori di Comuni e 
Comunità montane delle zone 
terremotate, inviata nella ca¬ 
pitale dopo la grande assem¬ 
blea di Gemona. 

I ritardi 

La delegazione ha discu.s- 
80 dei gravissimi ritardi nel¬ 
l’opera di ricostruzione con i 
presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari. il presidente della 
Camera Pietro Ingrao e il 
vice presidente del Senato 
Luigi Carraro. e a Palazzo 
Chigi, con il sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio 
Evangelisti c il ministro del 
Tesoro Stammati. 

A Palazzo Chigi il mini‘:tro 
Stammati ha dato le comu¬ 
nicazioni relative ai flussi fi¬ 
nanziari. che tuttavia non fu¬ 
gano timori almeno per la 


seconda parte del 1978. Com’è 
noto, ili oltre 500 miliardi per 
il 1977 (di cui 391 alla Re¬ 
gione e 12G ad alcuni mini¬ 
steri per lavori di compe¬ 
tenza statale) il Tc.soro non 
aveva rersato, a fine anno, 
neppure una lira; per il 1978 
la legge .stabilisce l’eroga- 
zionc di finanziamenti per 661 
miliardi, per un complesso, 
nel biennio, di 1172 miliardi 
c 800 milioni. 

Ieri, il mini.stro del Teso¬ 
ro ha annunciato che il 1. 
gennaio sono stati accreditati 
alla Regione 50 miliardi, che 
150 miliardi lo saranno alla 
fine del mese, altrettanti a 
marzo. 200 a giugno. 

1 rappresentanti friulani e i 
parlamentari della regione 
prc.senti al colloquio hanno 
preso atto dell'informazione 
€ ma hanno dovuto rile¬ 
vare — ci ha detto il compa¬ 
gno on. Baracetti — che da 
questa ncn risulta vi siano 
atti del governo tosi al re- 
{lerimento totale dei mezzi 
finanziari occorrenti per il 
."fecondo semestre e per le 
opere di competenza mini¬ 
steriale. Nei fatti si coprono 
appena gli obblighi che già 
erano per il 1977 e non si 
offrono prospettive per i fondi 


relativi all'anno in corso. Per 
questo — conclude Bara¬ 
cetti — assume ancora mag¬ 
giore importanza la riunione 
che giovedì prossimo terran¬ 
no i presidenti dei gruppi par¬ 
lamentari della Camera e del 
Senato con il governo e il 
presidente della ■ Giunta re¬ 
gionale allo scopo di definire 
i mezzi più appropriati per 
una decisa attuazione della 
legge per la ricostruzione e 
lo sviluppo del Friuli ». 


Impegno 

La decisione di tenere la 
riunione era stata presa nel¬ 
l'incontro che la delegarione 
friulana areva avuto con i 
rappresentanti dei gruppi, per 
i quali erano presenti: per il 
PCI i compagni Di Giulio, 
Baracetti. Bacicchi. Migliori¬ 
ni e Colomba, per la DC Fu- 
saro. per il PSDI Preti, per 
il P.SI Colucci, per il PRI 
.Ascari Raccagni. per la sini- 
j .stra indipendente il sen. Me- 
! lis. per Democrazia Proleta¬ 
ria Luciana Castellina. 

I rappresentanti dei gruppi 
esprimevano il più completo 
impegno alla piena applica¬ 
zione della legge per la rico¬ 


struzione e lo sviluppo del 
Friuli e ad un rapido flusso 
dei finanziamenti, così come 
allo iniziative tc.se a rispet¬ 
tare l'obbligo, fissato nella 
legge, relativo alla istituzio¬ 
ne deH’università a Udine e 
al potenziamento degli uffici 
tecnici dei Comuni e delle 
Comunità montane chiamati a 
gestire in posizione di alta 
responsabilità l'opera di rico- 
.struzione. 

.Al presidente della Camera 
Pietro Ingrao la delegazione 
ha rinnovato la richiesta di 
dare immediato e concreto 
a\-\io al piano generale di 
ricostruzione c di rinascita 
del Friuli, facendo presente 
la preoccupazione per il ri¬ 
tardo, da parte del governo, 
nella erogazione dei previsti 
finanziamenti. j 

Il compagno Ingrao ha as- ! 
sicurato che si farà interpre¬ 
te presso il governo delle esi¬ 
genze prospettategli a nome 
delle comunità friulane e del¬ 
le organizzazioni sindacali, 
nella profonda convinzione 
che l'attuazione delle leggi 
votate dal Parlamento sia 
impegno improrogabile nei 
riguardi della popolazione 
friulana cosi duramente pro¬ 
vata. 


I «ragionamenti» di un autonomo 


A chi avesse intenzione di 
gcrirere una .storia della 
cialtroneria politica racco¬ 
mandiamo di tener da parte 
l’intervista a Oreste Scalzone 
pubblicata ieri da Repubbli¬ 
ca. C’è tutto: dal pre.s.sapo- 
chismo culturale all’opportu¬ 
nismo più sbracato. In che 
modo, infatti, colui che viene 
considerato un leader di .Au¬ 
tonomia spiega il ripensa¬ 
mento in atto, dopo i tragici 
fatti dell'.Mbcrone, sul movi¬ 
mento armato? Ragioni idea¬ 
li, morali? Orrore per il san¬ 
gue dei renfenni, antifascisti 
e fasci.stì? Motivazioni di li¬ 
nea politica? \ientc di tutto 
questo. Secondo Scalzone, il 
movimento armato gli stava 
bene all’inizio, quando faceva 
azioni < rare e marginali », 

« in vitro », contro l'aborrita 
legalità borghese. Adesso pe¬ 
ri non gli sta più bene. E . 


.sapete perchè? Perchè la sua 
diffusione *può causare una 
seria destabilizzazione del 
sustema ». portarlo a una 
€ crisi seria ». Scalzone ha 
paura di arrivare a questa 
crisi, perchè .sa di non aver 
nulla di .serio da proporre, 
nè economicamente nè so¬ 
cialmente nè .scientificamente 
nè politicamente, per fron¬ 
teggiarla. Ila paura di ciò cui 
può condurre la strategia 
dello sfascio, da lui e dai 
suoi C0.SÌ tenacemente perse¬ 
guita. Siamo, in parole pove¬ 
re. alla più miseranda con- 
fe.ssione di cinismo e di vil¬ 
tà che si potesse immaginare. 

Bisogna aggiungere che an¬ 
che V intervistatore. Giorgio 
Bocca, non scherza. < .Ali pa¬ 
re », dice fra l’altro a un cer¬ 
to punto. * che .sia stato il 
dottor Savona, della Confin- 


dustria. a dire che la legge 
.Anseimi avrebbe moltiplicato 
i terroristi. E pare che abbia 
visto giusto ». E’ raro trovare 
e.sempi cosi clamorosi di ir¬ 
responsabilità e di superficia¬ 
lità. Sarebbe come dire che 
della di.soccupazione devono 
essere incolpali non coloro 
che fanno una politica eco¬ 
nomica ba.sata solo .sul pro¬ 
fitto e i loro portavoce, come 
magari il doti. Savona, ma 
chi fa leggi, sia pure anche 
inadeguate, per trovare posti 
di lavoro. In secondo luogo, 
bisognerebbe finirla ■ con 
questo vezzo del collegamen¬ 
to meccanico tra disoccupa¬ 
zione e terrorismo, spiega¬ 
zione co.sì facile e accomo¬ 
dante. che fornisce alibi al 
partito e al movimento arma¬ 
to. Ci sono stati, nella recen¬ 
te storia d’Italia, momenti 
nei quali e'era una disoccu¬ 


pazione ancora più forte, 
prospettive più oscure, rovine 
materiali oltre che morali. 
Perniiamo aU’immediato do¬ 
poguerra. Se si dovessero 
applicare gli .schemi di Bocca 
a quel periodo, come spiega¬ 
re che il terrorismo allora 
non c'è .stato? 

Im verità è che ri sono 
forze che spingono al terro¬ 
rismo. C’è una propaganda e 
ci sono idee violente, semina¬ 
te in mezzo ai giovani. Ci 
sono mandanti e sergenti ar¬ 
ruolatori. Che bisogna affron¬ 
tare in modo ben più incisivo 
i problemi dei giovani, della 
.scuola e del lavoro è una ve¬ 
rità. .Ma la lotta contro il 
terrorismo e le sue * giustifi¬ 
cazioni » ideali non è un poi. 
Va condotta in pari tempo, 
con fermezza, in ogni occa¬ 
sione. pesando bene anche le 
parole. 


Dal nostro inviato 

MONTEGATINI TERME ~ 
Una ricchezza inconsueta, 
quasi sorprendente, di contri¬ 
buti (ciò che sta a dimostra¬ 
re che nella crisi, anche qui. 
ci .sono tante forze che spin¬ 
gono al rinnovamento) e 
una massiccia partecipa/ione 
(l.OflO 1.200 pcr.sone. spesso 
impegnate nei lavori fino a 
tarda sera) testimoniano di 
un fatto: che il convegno del 
CNR. conclu.sosi a Montecati¬ 
ni. .su <r I progetti finalizzati 
e i problemi del pae.se », non 
è .stato uno dei .soliti appunta¬ 
menti che quella particolare 
.scienza sociale, tutta italiana 
(la « convcgnistica naziona¬ 
le »). ha rabitudiiie di darsi 
a tempi ormai sempre più 
ravvicinati. 

Non si tratta tuttavia di e- 
sprimere qui un entusiasmo 
acritico. .Anzi, alcune cose 
vanno dette .subito. Vediamo 
oualehe dato in ordine soar- 
so. Primo: è giiKsto insistere 
.sulla qualità e la quantità 
dei contributi al convegno 
(spesso frutto di una rifles¬ 
sione e di un impegno, per 
cosi dire « personali ». dei 
partecipanti), che ci si augu¬ 
ra non vadano perduti o di¬ 
spersi: non si è colta però 
da parte di tutti l'importan¬ 
za di questa occasione. Per 
non restare alle allusioni, è 
bene fare qualche nome; il 
senatore Nino Andreatta. Giu- 
•seppc .Ammassari (direttore 
generale delle fonti di ener¬ 
gia. mini.stero deH’Industria) 
e lo stesso presidente della 
Confindustria. che airultimo 
momento hanno preferito di¬ 
sertare il convegno, dimo¬ 
strando una profonda incom¬ 
prensione delle questioni trat¬ 
tate. 

Secondo: nel convegno si 
sono manifestati ostacoli e re¬ 
sistenze al nuovo, che deri¬ 
vano certamente dal modo 
in cui si è formata storica¬ 
mente la classe dirigente 
scientifica italiana. Ciò che 
ancora si riscontra è che ad 
un certo livello le differenze 
di orientamento politico e le 
sensibilità sociali tendono ad 
appiattirsi e a far prevalere 
la logica della comunità 
scientifica (questo è anche 
uno dei motivi per i quali 
Tambiente scientifico, affetto 
da forme di servili.smo e so¬ 
prattutto .scarsa autonomìa e 
iniziativa, attrae così poco i 
giovani). 

Terzo: la grande partecipa¬ 
zione al convegno è un ? .se¬ 
gnale » che evidenzia alcune 
condizioni: un disagio che vie¬ 
ne dal modo tradizionale di 
fare ricerca; la volontà dei ri¬ 
cercatori di contribuire con le 
proprie capacità e competen¬ 
ze a risolvere i problemi dell’ 
emergenza; e il fatto che non 
vi è forse tutta la necessaria 
consapevolezza di questa di¬ 
sponibilità presente nel mon¬ 
do della scienza. E’ un erro¬ 
re di sottovalutazione in cui 
cadono sia le forze politiche 
che le istituzioni c. sotto qual¬ 
che aspetto, certi .settori del 
sindacato (comunque, la pre¬ 
senza sindacale a Montecati¬ 
ni. almeno per la CGIL, si è 
espressa sia a livello confe¬ 
derale che del sindacato ri¬ 
cerca). Per contro, non è 
mancato chi ha denunciato 
una non sollecita respon.sabi- 
lizzazionc delle Regioni da 
parte del CNR. 

Quarto; non .«i può non no¬ 
tare il tipo di presenza al 
convegno. E' un dato po.'iti- 
vo il fatto die sia prevalsa 
la componente dei ricercatori, 
cioè coloro per i quali la ma 
nifestazione era .stata organiz 
zata. su quella degli « os'H’r- 
valori » esterni. Ricercatori, 
però, la cui età media scm 
brava essere piuttosto eleva¬ 
ta. ciò che trova risiKindcnza 
d'altra parte nella realtà del¬ 
la ricerca italiana. 

Vediamo ora più in detta¬ 
glio qualcosa sui progetti fi 
nalizzati. E' già stato scritto 
che essi costituiscono un in¬ 
sieme di attività di ricerca 
che devono o dovrebbero ri¬ 
volgersi alla applicazione di 
conoscenza già acquisite o da 
acquisire in tempH brevi, allo 
scopo di trasferire i risultati 
su problemi concreti e ur¬ 
genti del paese. Destinati ad 
essere svolti nel quinquennio 
1976 '80. i progetti (in numero 
di 18, compreso un program¬ 
ma sugli < aiuti alla naviga¬ 
zione e controllo del traffico 
aereo » che fino a qualche 
tempo fa non era ancora en¬ 
trato in fa<^e c.'ccutiva) sono 
raggruppati secondo quattro 
tematiclie (le ste.sse .«ullc 
quali a Montecatini sì sono 
svolte specifiche sessioni di 
lavoro); «Energetica». «Sa¬ 
lute dell'uomo ». « Fonti ali 
montari » e « Territorio e am¬ 
biente ». 

Uno degli obicttivi dei pro¬ 
getti finalizzati e quello di 
realizzare un’integrazione tra 
ambienti diversi (CNR. uni¬ 
versità e industria) per lin¬ 
guaggio e .stile di lavoro. E’ 
un'esperienza che può arric¬ 
chire tutti i partner purché -si 
tratti effettivamente di una 
integrazione tra uguali c non 
privilegi, come accade- tal¬ 
volta nella formulazione at¬ 
tuale dei progetti finalizzati. 


certi settori deH’industria pri¬ 
vata. Su questi aspetti quindi 
occorrerà apportare dei cor¬ 
rettivi. 

Va detto qualcosa anche 
sui tomi di ricerca e sulla 
loro finalizzazione in aderen¬ 
za alla realtà sociale, econo¬ 
mica o produttiva. Le scelte 
dei progetti sono state fatte 
qualche tempo fa e solo in 
parte corrispondono oggi alle 
priorità che devono essere af¬ 
frontate. .Anche questo al con¬ 
vegno ò emerso chiaramente: 
dai ricercatori e dalle forze 
politiche e sindacali sono ve¬ 
nute proposte concrete ten¬ 
denti a saldare la ricerca fi¬ 
nalizzata con lo que.stioni 
prioritarie della occupazione, 
del .Mezzogiorno, dei settori 
a tecnologia matura, attual¬ 
mente considerate dai pro¬ 
getti finalizzati in misura ir¬ 
rilevante. Sono stati avanzati 
con forza nuovi temi di ricer¬ 
ca riguardanti le tecnologìe 
appropriate ad alta intensità 
eh lavoro e a basso consumo 


di energia e la possibilità di 
intervenire sul settore tessile, 
oggi particolarmente in crisi. 
Come pure per rambiente di 
lavoro si sente (l'ha detto an¬ 
che in una sua relazione il 
compagno Giovanni Berlin¬ 
guer) uirimmcdiata carenza 
non solo di intervento .sociale, 
ma .sul piano di una specifica 
tematica di ricerca. 

In questo quadro dovrà tro¬ 
vare spazio l'ingresso di nuo¬ 
vi soggetti, sindacato e Re¬ 
gioni. in grado di influire sul¬ 
le scelte dei progetti finalizza¬ 
ti e nel controllo della loro 
e.sccuzione. Ciò consentirà di 
collegare Tintervento su que¬ 
sti programmi a tutta la li¬ 
nea generale di riforma del 
.settore ricerca, che vede co¬ 
me punto centrale la pro¬ 
grammazione democratica 
della ricerca scientifica. 
E’ un discorso che non signi¬ 
fica affatto che tutta la ri 
cerca italiana debba essere di 
tipo applicativo: anzi — è ap¬ 
pena il caso di accennarlo — 


non ci si deve stancare di 
riaffermare la necessità di in¬ 
vestimenti nel settore della ri¬ 
cerca di base. 

Il trasferimento dei risulta¬ 
ti delle ricerche alla produzio 
ne e ai .servizi è un altro 
(lei punti fondamentali intor¬ 
no al (|uale si è sviluppato 
a Montecatini il dibattito. Il 
fisico Roberto Ficsclii ne ha 
fatto oggetto di una relazio¬ 
ne, in cui si afferma che un 
progetto finalizzato può dirsi 
reramonte tale (e non volto 
ad una « autofinalizzazione » 
cioè a dare solo risultati co¬ 
noscitivi e non applicativi) se 
riesce ad ottenere un coin- 
volgimento. fin dalla foriiiu- 
lazione del progetto e possi 
bilmente ambe nel coi'O 
della sua realizzaz'one. dei 
potenziali ut’lizzatori econo- 
ureo sociali (indu-.tria. agri¬ 
coltura, servizi). Ciò è stato 
fatto scarsamente e di colise 
guenza ci si trova ora in d.f 
ficoltà nel trovare i canali Hi 
trasferimento degli attuali 


progetti finalizzati. 

Su questo dovrà riflettere il 
CNR [xir trovare soluzioni a- 
deguate. come pure per dare 
risposta alle tante, costrutti¬ 
ve proposte che sono scatu¬ 
rite dal coin egno. K’ Ix'ne 
che il C.NR inizi a lavorare 
subito per dare continuità al 
riniziativa e per non delude¬ 
re le aspettative dei ricerca 
tori e del paese. So cosi 
non fos.se, ne ixitrebbe deri 
vare una pericolosa regres¬ 
sione di cui risentircblie tut¬ 
to rambiente «Iella ricerca. 

Si tratta insonima rii una 
occasione che il più grande 
ente di ricerca pubblica te 
con esso ruiiiversità e tutta la 
scienza italiana) non può per¬ 
mettersi di iK'idere. aiichi' 
per recuperare di fronte agli 
stiati jwipolari e alle clas.si 
lavoratrici del paese una cre¬ 
dibilità della scienza che abu¬ 
si e distorsioni hanno pur- 
tropjx) sovente appannato. 

Giancarlo Angelonì 


Prosegue il lavoro della Camera sul testo di riforma 

Approvati gli articoli sull'assetto 
territoriale del Servizio sanitario 

Solo le Regioni legifereranno in materia di assistenza sanitaria -1 compiti del 
consiglio nazionale - Accolta sollecitazione dei sindacati - Competenze statali 


ROM.A — Il quadro generale 
della riforma sanitaria è sta¬ 
to ieri precisato dalla Came¬ 
ra che. nel corso di una lun¬ 
ga seduta, ha approvato un 
secondo blocco di importan¬ 
ti articoli del provvedimento 
in base ai quali sono definiti 
l’organizzazione territoriale 
deU’istituendo servizio sanita¬ 
rio nazionale e le rilevanti 
competenze politico-istituzio¬ 
nali che anche in questo ca¬ 
so assumeranno le Regioni. 

Proprio il buon lavoro che 
— malgrado la demagogia 
radicale — Tassemblca di 
Montecitorio ha compiuto nel¬ 
le ultime sedute (conferman¬ 
do tra l’altro l’impegno uni¬ 
tario che aveva caratterizza¬ 
to tutto il lavoro di prepa¬ 
razione e di elaborazione svol¬ 
to in Commissione) sottolinea 
la necessità che l’ormai im¬ 
minente apertura formale del¬ 
la crisi non si traduca in 
un lungo e pericoloso conge¬ 
lamento della riforma sani¬ 
taria. Il lavoro sin qui com¬ 
piuto dal Parlamento va dun¬ 
que portato a buon fine con 
ogni possibile rapidità, ed es¬ 


so deve rappresentare anzi 
un ulteriore incentivo per una 
svolta positiva nella situazio¬ 
ne politica. 

L'UNIT.A’ SANITARIA - Se 
dunque mercoledì scor.so l’as- 
seinblea di Montecitorio ave¬ 
va deci.so che con il prossi¬ 
mo anno sarebbe entrato in 
funzione il SSN. ieri ha sta¬ 
bilito come il Servizio sarà 
organizzalo territorialmente. 
Alla ge.stìone unitaria della 
tutela della salute si provve- 
dcrà in modo uniforme, sul¬ 
l’intero territorio nazionale, 
mediante una rete complrta 
di unità sanitarie locali. Che 
cosa è la USL? E’ il com¬ 
plesso dei presidii, degli uf¬ 
fici e dei servizi dei comu¬ 
ni. singoli o associati, che 
in un ambito territoriale de¬ 
terminato (e comprensivo di 
un numero di abitanti tra i 
50.000 e i 200.000) realizzano 
le finalità del .servizio sani¬ 
tario. L'unità potrà essere ar¬ 
ticolata funzionalmente in di¬ 
stretti sanitari di base per 
l’erogazione dei servizi di pri¬ 
mo livcdlo e di pronto inter¬ 
vento in favore di gruppi di 


Scaduto da mesi il Consìglio 
d’amministrazione del CNEN 


RO.MA — 11 CNEN (Comi¬ 
tato Nazionale per l’energia 
nucleare) è gestito da alcuni 
mesi da un Consiglio di Am¬ 
ministrazione scaduto, pro¬ 
prio nel momento in cui, con 
l’approvazione alla Camera 
della mozione sull’energia, 
spetta all’Ente un compito 
importante nella definizione 
e realizzazione del Piano 
energetico nazionale, 

I senatori comunisti Vero¬ 
nesi e Bertone hanno rivolto 


al Ministro dell’Industria 
una interrogazione, da discu¬ 
tere con urgenza in Commi.s- 
sione, perchè fornisca infor¬ 
mazioni precise nel merito e 
riferisca sui tempi entro i 
quali intende affrontare un 
problema. la cui soluzione, 
ai di là di una corretta pra.s- 
5i amministrativa, è neces¬ 
saria per eliminare una si¬ 
tuazione di incertezza, anche 
per quanto si riferisce alle 
responsabilità di decisione. 


popolazione di regola intorno 
a' 10.000 abitanti. 

LE REGIONI — Ferma re¬ 
stando una serie di funzioni 
amministrative di competen¬ 
za statale, saranno^ le Re¬ 
gioni e .solo es.se. a legiferare 
in materia di assistenza sa¬ 
nitaria ospedaliera neirani- 
bito della legge di riforma 
che, in que.sto senso, as.su- 
me appunto la funzione di 
provvetiimciito-cornice. Pure i 
capisaldi dtdriniziativa re¬ 
gionale .seguono — sottoli¬ 
nea la legge — il metodo 
della programmazione plu¬ 
riennale' e della più ampia 
partecipazione democratica: 
il coordinamento dcH’iiiter- 
vento sanitario con gli inter¬ 
venti negli altri siàtori eco¬ 
nomici. .sociali e di organiz¬ 
zazione del territorio: e l’uni¬ 
ficazione dcH’organizzazione 
sanitaria su base territoriale 
e funzionale, adeguando la 
normativa alle esigenze delle 
singole situazioni regionali e 
di intesa con i poteri locali 
di base. 

COMPETENZE STATALI — 
Rt'stano invece allo stato le 
funzioni amministrative con¬ 
cernenti la profilassi delle 
malattie infettive per le qua¬ 
li siano imposte vaccina¬ 
zioni obbligatorV' e misu¬ 
re quarantenali; lutto quan¬ 
to riguarda i farmaci e l’in¬ 
formazione scientifica su di 
t'ssi. le sostanze stupefacenti 
e psicotrope. i prodotti die¬ 
tetici, i gas tossici; l’u.so de¬ 
gli additivi e coloranti; i con¬ 
trolli sanitari sulla produzio¬ 
ne dell’energia e .suH’impiego 
delle sostanze radioattive; il 
prelievo e il trapianto di par¬ 
ti di cada\erc: la disciplina 
generale del lavoro e della 
produzione ai fini della pre¬ 


venzione degli infortuni e del 
le malattie profc.ssionali; la 
fi.s.sazionc dei requisiti minimi 
per la determinazione dei 
profili profe.ssionali degli ope¬ 
ratori sanitari e per l’eserci¬ 
zio delle professioni maliche 
e paramc(Ìiche. 

CONSIGLIO SANITARIO - 
Viene istituito il consiglio sa¬ 
nitario nazionale con funzioni 
di consulenza e di proposta 
nei confronti del governo per 
la determinazione delle linee 
generali della iwilitica sani¬ 
taria nazionale e per l’attua¬ 
zione del piano di‘l SSN II 
consiglio deve es.sere sentito 
obbligatoriamente in ordine 
ai programmi glob.ali di pre¬ 
venzione anche primaria, al¬ 
la determinazione dei livelli 
delle prc.stazioni .sanitarie, 
nonché .sulle fasi di attuazio¬ 
ne del .SS.N e sulla program¬ 
mazione dc'l fabbi'iogno di 
personale delle Regioni, dei 
ministeri, degli organismi di 
consulenza della .sanità, del 
consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche. Del consiglio faranno 
inoltre parte sei esjierti no¬ 
minati dal consiglio naziona¬ 
le deH’economia e del la- 
\oro: si tratta di una inte¬ 
grazione decisa in aula e che 
accoglie nei fatti, una solle¬ 
citazione avanzata anche dal¬ 
le Confederazioni .sindacali. 

ContinucTà infine ad ope¬ 
rare l’Istituto supcriore di sa¬ 
nità come organo tecnico- 
scientifico del Servizio sa¬ 
nitario nazionale, dotato di 
strutture c ordinamenti par¬ 
ticolari e di autonomìa scien¬ 
tifica. L’istituto dipende dal 
ministero della Sanità e col- 
labora con le Regioni per 1’ 
attività dei presidi igicnico- 
sanitari. 


g. f. p. 


Ordine del giorno dei Consiglio d'amministrazione 

Invito alla RAI-TV per informazioni 
esatte ed imparziali sul terrorismo 

La commissione di vigilanza ha chiesto a Bertè di riferire su recenti notizie che han¬ 
no suscitato critiche e proteste - Respinta una richiesta del comitato per i referendum 


RO.MA — I.a R.AITV deve 
impegnarsi con l’uso di tutti 
i propri mezzi (testate, reti e 
dipartimento) per una infor¬ 
mazione quanto più esatta e 
imparziale sui fatti di violen¬ 
za e di terrorismo: qi.T.'ta 
l’indicazione contenuta in un 
ordine del giorno approvato 
all’unanim.tà dal consiglio di 
amministrazione della R.AI. 
< Considerati i gravi fatti di 
violenza e terrorismo die 
proprio in que.sii ultimi tem¬ 
pi (li aggravamento della cri¬ 
si economica e politica che 
preoccupa il pae.se. si ripeto¬ 
no con la frequenza e la si¬ 
stematicità di un disegno c- 
versivo anticostituzionale il 
documento richiama tutta 
l’azienda nella sua doppia na¬ 
tura di sen izio pubbbeo per 
rinfomiazionc radio televisiva 
sotto gli indirizzi del Parla¬ 
mento e di grande centro di 
produzione culturale, all’im¬ 
pegno e alla pratica contro la 
sopraffazione, il terrore, re¬ 
versione e anche per un’ana¬ 


lisi storica e culturale appro¬ 
fondita delle matrici e (ielle 
intenzioni di tali fatti, attra¬ 
verso il dibattito di tutte le 
forze sixiialì. in tutti i luoghi 
in cui ogni giorno i cittadini 
\erif cano il rapporto fra la 
Repu'ob’.ica e i pr:ncip:i fon¬ 
damentali che riianno ispira 
ta e fondata ». 

• • • 

ROM.A — li direttore genera 
le della R.AI. Berte, è stato 
inv.iato dalla commissione 
parlamentare di vig.lanza a 
riferire su due informazioni 
televisive dei giorni scorsi 
che hanno suscitato criticlie 
e prote.ste. La prima (fom.ta 
sabato scorso) è stata data 
dal TGl: in e.ssa si affermata 
che nelle ta.sche del giovane 
missino Rccchioni. ferito 
mortalmente al Tu.scolano da 
un ufficiale dei carabinieri, 
erano .stati rinvenuti diversi 
proiettili del medesimo cali¬ 
bro dcH’arma con cui si prc- 
.sumc che qualche ora prima, 
nell’efferato attacco terrori¬ 


stico fo.s.cero stati uccìsi due 
suoi amici di partito. La no- 
tiz..a, co.=i grave, non ebbe 
poi .seguito nei successivi no¬ 
tiziari. 

ì-a seconda informazione 
investe il TGI e il TG2; rife¬ 
rendo sulle dichiarazioni alla 
Camera dvl ministro degl; 
Interni sui tragici fatti di 
Roma e sulle azioni teppisti¬ 
che dei giorni success.vi in 
varie città d ltaha. i due te 
Icgiornali hanno attribuito al¬ 
l'onorevole Cos^iga afferma¬ 
zioni di carattere poi.t.co che 
egli non a\cva reso nell'aula 
di .Montecitorio. 

La commi.ssione di vigilan¬ 
za, .sempre nella riunione di 
ieri, ha fatto propria la pro¬ 
posta del compagno onorevo¬ 
le Trombadori perché la R.AI 
faccia chiarezza, con adegua¬ 
ta informazione al Parlamen¬ 
to. sui costi degli appalti. In 
particolare l’amministrazione 
della R.AI dovrà indicare alla 
commi.ssione le entità di lutti 
gli appalli, i nomi delle ditte 


appaltatrici. i capitolati t la 
ragione di ciascun appalto. 

Infine è stata respinta rimi¬ 
la commissione una richiesta 
del comitato per i referen¬ 
dum. sostenuta dal radicale 
Pannella, perche la RAI 
programmasse due dibattiti 
tra i partiti sugli 8 referen¬ 
dum. La maggioranza della 
commissione, in sostanza, ri¬ 
tiene sufficiente l'attuale in- 
fonnazione televisiva sullo 
.stato attuale della campagna 
per i referendum. E’ evidente 
che se si andasse al loro 
,s\olgimento. .se cicè si an 
dasse alla campagna elettora¬ 
le. i mezzi di informazione 
del monopolio pubblico do¬ 
vranno essere messi a dispo¬ 
sizione di tutte le forze poli¬ 
tiche. Nel voto, a sostenere 
Pannella. il liberale Bozzi — 
che in una precedente .seduta 
aveva sostenuto le stesse tesi 
della maggioranza della 
commissione — il missino 
Pisanò, il senatore democri¬ 
stiano Sarti c Bran<ui ritOa 
sinistra indipendente. 
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Origini e problemi della crisi italiana 
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Le memorie delVex ambasciatore jugoslavo a Mosca 
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Vi sono forze capaci 
di risanare il Paese 


Pubblichiamo la .seconda 
parte dell'intervento, dedi 
cata ai temi della crisi e 
delle possibilità di svilun 
po, che Giorgio Amendola 
ha inviato al ventitreesimo 
incontro nazionale delle 
AGLI, in corso di svolgi¬ 
mento a faccione. 

ìja crisi che ha investito 
l’Europa e il nostro paese 
ha origini mondiali, ho svi¬ 
luppo dei nostri paesi può 
continuare soltanto se vie¬ 
ne pronio.sso nel quadro di 
un nuovo ordine di rappor¬ 
ti economici mondiali. Ciò 
esige, anzitutto, il compi¬ 
mento deU’unità europea, 
con la trasformazinne de¬ 
mocratica della CEE. fon¬ 
data sulla elc/ione dirotta 
del paririmcnto. attraverso 
una manifestazione di vo¬ 
lontà popolar."*. 

ho svilui)po. nel no.stro 
pae.se. deve assume "e carat¬ 
tere nuovo, nella subordina¬ 
zione deH’interesse orivaio 
agli interessi generali della 
collettività. L’Italia, tra i 
paesi capitalistici avanzati, è 
quello arrivato più tardi alla 
formaziopo di uno Stato uni¬ 
tario nazionale ed è mina¬ 
to da profonde contraddizio¬ 
ni di origine storica: la 
que.stione a'>raria. la que¬ 
stione meridionale, la que¬ 
stione vaticana, per la pre¬ 
senza nei secoli fli uno Sta¬ 
to vaticano idconosciuto oggi 
dai Patti Lateranensi <• dal¬ 
l’articolo 7 della Costituzio¬ 
ne repubblicana. 

Era necessario seguire una 
via di nrogrammazione de¬ 
mocratica che attraverso 
profonde riforme di struttu¬ 
ra mirasse ad allargare, an¬ 
zitutto. la base produttiva 
in una lotta conseguente 
contro le rendite, i parassi¬ 
tismi, le speculazioni, le ru¬ 
berie. Si è preferito .seguire 
un modello d' espansio n.» 
economica di tipo america¬ 
no. senza tenere conto che 
si costruiva su un terreno 
paludoso, non ancora boni¬ 
ficato dalle necessarie ri¬ 
forme. Si è avuta cosi, sotto 
la guida dei governi diret¬ 
ti dalla DC. una forte e- 
snansione econ^imica. che 
abbiamo chiamato monopo- 
li.sMca perché controllata 
dai grandi gruppi nionono- 
listici. Corto si sono compiu¬ 
ti in nuesto modo incremen¬ 
ti rapidi, della nroduzionc, 
dei redditi, dei consumi. 
Gli italiani hanno fatto più 
cammino nei trent’anni re¬ 
pubblicani di quanto ne ave¬ 
vano fatto nei .settant’anni 
monarchici. 

Non ha mai negato l’im¬ 
portanza degli incrementi 
compiuti nel periodo repiib- 
bucano, ed anche della cre¬ 
scita di consumi indispen¬ 
sabili per la conquista di 
un migliore tenore di vita. 

Il balzo del consumo annuo 
individuale ili carne da 12 
a 62 chili, in trenl’anni. è 
un fatto che può e.sscrc di- 
.«nrezzato soltanto da intel¬ 
lettuali lontani dai bisogni 
di un popolo che nella sua 
stragrande maggioranza \e- 
deva la carne solo nei gior¬ 
ni delle fe.ste comandate. 
Ho documentato, nel libro 
« Gli anni della Kepubb’.i- 
ca » il balzo effettuato nel- 
ralimentazione, nella scuo¬ 
la. ncH’assistenza sanitaria, 
nelle pensioni. Il numero 
dei pen.sionati è nassato da 
due milioni a 12-14 milioni. 

Il fatto è che il numero de¬ 
gli occupati è sceso, neirp’- 
limo decennio, da 20 a 19 
milioni. Tr.a poco ci saran¬ 
no più pensionati che occu¬ 
pati. 

.-MLincremento dei consu¬ 
mi pubblici e privati non 
ha corrisposto un allarg.a- 
mento della base produtti¬ 
va. Ed i consumi privati so¬ 
no cre.sciuti più di quelli 
pubblici. Si è verificala una 
vera inversione di valori, 
perché il lavoro, fonte di 
ogni ricchezza, è stato posto 
airultimo gradino, dono i 
consumi pubblici e dopo, 
sopraftiitto, i consumi ori 
vati. Ma se non si produce, 
come si PUÒ consumare? Si 
è preferita una politica di 
espansione non selezionala 
della produzione e del red¬ 
dito ad una reale politica 
di sviluppo che ponc.sse co¬ 
me primo obieitivo i'ciimi- 
nazione degli o.«tacoli che 
impedivano una crescita del¬ 
le forze produttive. Non .si 
sono concentrate le risorse 
del paese per realizzare un 
vero sviluppo, ciò che si- ■ 
gnifica: incremento ed edii- ! 
cazione professionale degli j 
occupati, rinnovamento tee j 
nologico, investimenti dif- | 
fusi in tutto il paese, tra 1 
sformazione deiragricolturr. ! 
attraverso una riforma .ag’-a 
ria. risanamcn’o del Mezzo- I 
giorno per offrir" ai la\o- j 
ratori espulsi dairagricoi:ii- 
ra, per rincvit.abile e bene- I 
fico processo di trasforma- ! 
zinne agraria, una occup-.- i 
zinne industriale nel loro j 
stesso n'>ese o regione e 
senza obbligarli ad una la- j 
cerante emigrazione che d**- j 
ve portarli a congestionale j 
le zone settentrionali di con¬ 
centrazione industriale. Mal- 

r ado gli asnertimcnti si 
andati ciecamente avanti 
anlla via deH'espansiono e 
!ti sono chiamati profeti di 
•elagurc coloro che, come 


La politica di austerità rivendicata 
dai comunisti non è solo una 
politica di sacrifici economici, 
ma una cultura nuova, una visione 
nazionale degli interessi generali 


abbiamo fatto, avevano ini'i- 
stilo sulla precarietà di una 
espansione non fondata sul¬ 
la estensione della base prò- 
! duttiva. 

La politica di espansione, 
e non di sviluppo, hi vani¬ 
ficato ogni tentativo di pro¬ 
grammazione. dallo schema 
V.anoni al piano appro\;ilo 
nel ’67 dal Parlamento che 
noi respingemmo proprio 
perché mancava di strumen¬ 
ti di attuazione. La politica 
di espansione ha permesso, 
per un lun<io periodo, alti 
.saggi di profitto, che non si 
sono tradotti in investimenti 
produll'\i m:i hanno ii'cso 
la via dell'esportazione frau¬ 
dolenta 0 degli impieghi .spe¬ 
culai i’i. La iiolilica degli 
incentiii manovrata per in¬ 
teressi c'i''ntelari, ha posto 
fradice b:isi a molte nuove 
imprese 

Impcdenflo le riforme di 
struttu'';i e la programmazio¬ 
ne. i governi che si sono 
succeduti, con formule iioli- 
'.icl’.f* diverse, hanno prefe¬ 
rito cedere allo richieste di 
miglior,•'menti s'ilariali ed 
assistenziali. \oi abbiamo 
lottato per l’avvicinament.o 
dei stiiari itali mi al livello 
dei .salari comunitari, ma ab¬ 
biamo detto che ciò richie¬ 
de,sa una crescita dell.a prò 
dilliività nazionale e di quel¬ 


la azieniialc. cioè una poli¬ 
tica di investimenti produt¬ 
tivi. La situazione .si è ag¬ 
gravata dopo lo scoppio del¬ 
la elisi del 1964. Noi abbia¬ 
mo allora detto che si trat¬ 
tava di una crisi gra.e ed 
abbiamo respinto le tesi di 
chi ledeva, anche nel movi¬ 
mento sindacale, la crisi .sp¬ 
io come un’inven/ione dei 
capitalisti. La crisi c’er.i e 
non ne siamo venuti l'uoii 
proprio perché invece ili ini¬ 
ziare. con coerenza e rigore, 
una politica di riconversio¬ 
ne, abbiamo continuato a 
turare le falle con provve¬ 
dimenti lampone, dando vi¬ 
ta ad uno stato assistenzia¬ 
le che protegge soltanto, 
con una crescita senza limiti 
del deficit pubblico, una 
parte dei lavoratori. la.scian- 
do abbandona^ un’altra par¬ 
te di essi, disoccupati, gio¬ 
vani. specie nelle campagne 
e nel .Mezzogiorno. Vi sono 
zone del p.ae.se in cui v‘è 
una piena occupazione ed 
altre in cui si concentra la 
disoccupazione. Si è dato 
cosi una spinta alla crescita 
della giungla dei redditi, al¬ 
le pensioni anomale, agli 
effetti perversi di una scala 
mobile generalizzata, allo 
scoppio degli egoismi corpo¬ 
rativi. 


Puntare sull'ìtitellìgenza 
e la serietà dei lavoratori 


.Noi ci opponiamo a que¬ 
sto andazzo, puntando sulla 
intelligenza e sulla serietà 
dei lavoratori. .Ma un di¬ 
scorso severo può essere ri¬ 
volto con successo ai lavo¬ 
ratori solo da chi ha moral¬ 
mente le carte in regola. 
Uno Stato risanato può chie¬ 
dere agli italiani uno sfor¬ 
zo che può riuscire a sal¬ 
vare il paese. Solo uno sta¬ 
to rinnovato, forte di un 
Targo con.scnso popolare può 
avere l’energia per stronca¬ 
re l’assalto terrorista, che è 
sempre fascista, nei metodi, 
nei contenuti, negli obictti¬ 
vi. di qualunque colore si 
copra. .Ma bisogna fare ap¬ 
pello al senso di responsabi¬ 
lità dei lavoratori, alla co¬ 
scienza nazionale della clas¬ 
se operaia, non eccitare l’e¬ 
goismo del « parliculare ». 

Oggi rinquinamento mo¬ 
rale ha toccato anche settori 
della clas.se operaia, nella 
corsa ad accrescere ad ogni 
co.sto le entrale. .A cosa è 
servito lottare per la ridu¬ 


zione delle ore lavorativo se 
il tempo liliero così guad'.i- 
gnato, e che dovrebbe e.sse- 
ro ri.servato alla famiglia, 
allo sport, alla cultura, ai'e 
attività politiche ed associa' 
live, oggi molti lavoratori 
lo impiegano sempre di più 
per allungare la giornata la¬ 
vorativi con le ore straor¬ 
dinarie e con il doppio Invo- 
roV ila i bisogni crescono 
— si dice — ed i salari pei- 
dono valore. No, i salari rea¬ 
li sono stati aumentati di 
4 o 5 punti nell’ultimo an¬ 
no. Quali bisogni? Una po¬ 
litica di austerità richiede 
una diversa scala di valori. 
Perché ammazzarsi di fati¬ 
ca per impiegare le aumen¬ 
tate risorse in beni non ne¬ 
cessari. la nuova nncchina. 
i mobili costosi, o le spese 
folli per i matrimoni, non 
importa se civili o relisio- 
si. spese di puro prestigio, 
l’abito da spo.sa, i confetti, 
i regali, il banchetto di noz¬ 
ze, secondo i riti della vec¬ 
chia borghesia? 


Bisogna affermare 
i valori reali della vita 


Bisogna affermare i va¬ 
lori reali della vita, l’-jinorc 
che non ha bisogno di «•-»- 
rimonic fasto.se, la famiglia, 
l’educazione dei figli, l’inipc- 
gno politico che è garanzia 
di libertà, la dignità della 
vita, il rifiuto delle furberie 
e delle raccomandazioni, ciò 
che vuol dire compiere una 
vera promozione umana, la 
emancipazione dei lavora¬ 
tori. 

Invece è stata lanciata la 
parola d’ordine della pro¬ 
mozione sociale, vista non 


come crescita delle capaci¬ 
tà professionali c della cul¬ 
tura. come promozione uma¬ 
na. ma come arrampicata 
sulla scala di una falsa ge¬ 
rarchia. fondata sulla ric¬ 
chezza, comunque acquisita 
e sulla possibilità di utiliz¬ 
zare le leve del potere. Ai 
contadini cacciati dalle cam¬ 
pagne ed al loro antico in¬ 
dividualismo. sì è aperta 
attraverso il si.stema clien¬ 
telare delle raccomandazio¬ 
ni, la allettante prosnettiva 
di diventare impiegati, ma¬ 


gari bidelli od uscieri, e di 
gonfiare gli effettivi delle 
amministrazioni statali e pa¬ 
rastatali. La facilità di ac¬ 
cesso airUniversità è stata 
utilizzata non per accresce¬ 
re la capacità professionale 
e la cultura, ma per procac¬ 
ciarsi con ogni mezzo, ma¬ 
gari con le forme imposte 
daU’intollcrabilo estremismo 
intimidatorio, il trenta as¬ 
sicurato e strappare un pez¬ 
zo di carta che segni un bal¬ 
zo apparente nella gerarchia 
sociale. Invece di operai, ar¬ 
tigiani, contadini, tecnica¬ 
mente preparati e cultural¬ 
mente forti, si è preferi¬ 
to, con una costante svaluta¬ 
zione del lavoro manuale, 
gonfiare le file di una picco¬ 
la borghesia ignorante ed 
egoista, chiusa in un cerchio 
di rancori, gelosie, frustra¬ 
zioni. La corruzione del pae¬ 
se si misura dalla diffusio¬ 
ne di un sistema di prote¬ 
zioni clientelari, per cui van¬ 
no avanti i furbi e non i 
migliori. 

La crisi economica può 
essere superata soltanto at¬ 
traverso uno sforzo diretto 
non ad una ripresa effimera 
della congiuntura, ma ad un 
vero sviluppo, assicurato da 
una profonda riconversione 
industriale, da una program¬ 
mazione democratica e da 
reali riforme di struttura. 
Ma una politica di sviluppo 
c.sige una riaffermazione dei 
valori (li responsabilità, di 
professionalità, di studio, il 
soffocamento degii eaoismi 
individuali c corporativi, 
una politica di severità e 
di austerità. La politica di 
austerità promossa da noi 
comunisti non è soltanto una 
politica di sacrifici econo¬ 
mici, ma una cultura nuova, 
una visione nazionale delle 
esigenze generali, un .senti¬ 
mento di fraternità e di so¬ 
lidarietà. Vuole essere una 
vera riforma morale. 

Vi sono in Italia le foi^.e 
capaci di assicurare un rin¬ 
novamento e un risanamen¬ 
to del paese. Vi è una gio¬ 
ventù che non si abbandona 
alla disperazione del terro¬ 
rismo. ma crede nei valori 
di democrazia consacrati dal¬ 
la Resistenza, e che è capace 
di tutti i sacrifici se questi 
possono assicurare - un av¬ 
venire più giusto. ^la biso¬ 
gna riaffermare la fiducia 
nelle oossibilità di progre.s- 
so dcH’umanità. I ” nuovi fi¬ 
losofi ”, che sono poi i ” vec¬ 
chi nemici ” del progresso, 
contestano la stessa capaci¬ 
tà della storia a cammina¬ 
re. sia pure con passo lento 
ed incerto, eon pause e ri¬ 
torni indietro, verso la crea¬ 
zione di una condizione uma¬ 
na migliore. 

Noi possiamo e.s.sere divi¬ 
si dalle nostre fedi e dalle 
nostre opinioni politiche, sul¬ 
la interpretazione della sto¬ 
ria e sulla individuazione 
delle foi’ze motrici. Po.ssia- 
mo o.ssere divisi sulle vie da 
.seguire, sui mez.zi da impie¬ 
gare, per a.ssieurare il cam¬ 
mino della storia. Ma, cre¬ 
do. siamo uniti nel ritenere 
che il progresso non è un 
concetto superato, ottocen¬ 
tesco. Il progresso non è 
nemmeno certo. Il progrc.sso 
dipende dalle capacità della 
umanità di superare le ra¬ 
gioni di contrasto che la di¬ 
vidono. e di procedere unita 
nell’a.spra battaglia per do¬ 
minare la natura e(Ì utiliz¬ 
zare le sue ricchezze per la 
salvezza dell’uomo. 


BELGR.XDO - Veljko Mtcìi- [ 
novic — attualmente uno dei , 
121 membri del consiglio della : 
federazione ('* stato uno dei ‘ 
nomi più prestigiosi della di¬ 
plomazia jtigoslavu degli iil 
timi trenta anni. Montenegri 
no — è nato nel l'JtC a \'e 
lestovo. un villaggio nei pre.s 
si di Ceitigiie — aderi al PC.I 
nel 193-1 qiiaiid'era studente 
di diritto, partecipò attivameli 
te alla lotta partigiaiia, è in ■ 
signito del titolo di eroe na 
ziunale. Nell'immediato dopo 
guerra per alcuni anni neo 
pri la canea di vice ministro 
degli interni, poi pas.sò alla , 
diplomazia. Vice ministro de- ‘ 
gli esteri agli inizi degli un 
ni ciiKpianta. aniha.seiatore a 
Mo.sea dal 1950 al 195S. imo 
vomente vice respoiusabile del 
dicastero degli esteri dal 1902 j 
al 1967. rappresentante della ' 
Jugoslavia a Washington dal ' 
1967 al 1909. presidente della 
commissione esteri del parla¬ 
mento. (piiiidi per altri due 
anni ancora ambasciatore a 
Mo.sea e dal 1971 al 1974 mem 
hro della presidenza della re 
pubblica. I 

Una biografia che non ha 
bisogno di commenti. La bio 
grafia di un politico e di un 
diplomatico che per due volte 
ha rappresentato il suo pae¬ 
se pre.sso il Cremlino ed è 
proprio dal suo primo saggiar- [ 
no .sovietico che Micunovic ha i 
tratto lo spunto per scrivere 
un libro («Gli anni moscovi 
ti >. editrice « Liber -> di Za¬ 
gabria) che avrebbe potuto 
anche es.ser intitolato « Il mio 
amico Krii.sciov ». Il volume | 
racchiude infatti i brani più ! 
significativi di un diario cu 
rato con meticolosa pignole¬ 
ria Ira il marzo 1956 e l'ot¬ 
tobre 1958 durante i 935 gior¬ 
ni tra.scorsi a Mosca in pie¬ 
no periodo kru.scioviano. 

Si tratta di una edizione 
pregiata che noiio.stante il 
prezzo elevato (350 tunari. 
cioè 17 mila 500 lire) ha avu¬ 
to una notevole diffusione. .An¬ 
che se in un numero liniitato 
di copie lo si trova nelle li 
brerie di Belgrado c figura 
anche nelle vetrine al Palaz¬ 
zo dei congre.s.si del « Centro 
Sava ». Ciò smentisce le l'oei 
.secondo cui il libro sarebbe 
.stato ritirato dalla circolazio¬ 
ne in .seguito ad una prote- 
.sta da parte sovietica. Secon¬ 
do i circoli ^litici belgrade¬ 
si. le memorie delVambascia- 
tore sono « una cosa che ri¬ 
guarda l'autore e Veditore » 
in quanto, come ha sottoli¬ 
neato il portavoce del mini¬ 
stero degli esteri, le case edi¬ 
trici jugoslave « .svolgono la 
loro attività in piena autono¬ 
mia e decidono tutte le que¬ 
stioni concrete concernenti la 
politica editoriale ». 

Il libro — 530 pagine — è 
stato completato nei primi me¬ 
si di questo anno. La prefa¬ 
zione dell'autore porta la da¬ 
ta del 27 marzo, giorno del 
36. anniver.saTÌo delle mani¬ 
festazioni popolari di Belgra¬ 
do contro il trattato con le 
potenze dell' As.se. Nel presen¬ 
tare la sua opera .Micunovic 
spiega che ruìtima parte ì'ha 
dovuta redigere con la mano 
.sini.stra in quanto la de.stra 
era rìma.sta paralizzata da 
un male che l'aveva colpito 
tre anni prima. Infatti, ac¬ 
canto alla data del 27 marzo 
c'à .scritto: luogo di cura di 
Igalo (una località .sulla co- 
.sta montenegrina delVAdria ! 
tiro). j 

Nella prima parte del dia- } 
rio l'io marzo 1956) Miciino- j 
rie scrive che « naturalmeu- ' 
te al governo nesso non farà j 
piacere la decisione di quel- ! 



Nella foto, da sinistra: Molotov, Malenkov, Btilganin, Krusciov, Suslov, Voroscilov, a una 
manifestazione del luglio 1956 

Quando Krusciov 
sconfisse Molotov 

In un libro pubblicato a Belgrado i particolari inediti del 
tentativo del «gruppo antipartito» di mettere in minoran¬ 
za l’allora segretario del Pcus - «I comunisti europei de¬ 
vono far da soli, non hanno bisogno dei consigli dei russi» 


le ambasciatore a .Mosca per¬ 
chè e.ssi dividono .sempre i 


es.si le loro co.se le sanno me 
glio. Perciò in questi giorni 


dirigenti comunisti degli altri Thnrez è stato a lìorna per 
paesi, in partìcolar modo del- • discutere con Togliatti. Come 
la Jugoslavia, in filo.sovietici j discutono t comunisti france- 

ed antisovietici. Penso che se- si ed italiani così deve es- 

condo il giudizio sovietico da sere ». 

lungo tempo appartengo al .se n 25 aprile l'ambasciatore 
condo gruppo, ma ritengo che colloquio di due ore 

i russi non abbiano ragione^, con Mikojan. Micunovic .so- 

stiene che il Cominform era 
TTm «solo un'arma in mano a Sta- 

Un COllOQlllO Un e che nella lotta contro 

rii mi»firn nrr» Jugoslavia aveva fallito. 

Ul quailiu Ult Mikojan non è d'accordo, ma 

, j I olla fine manda i suoi salii- 

La sera del 24 marzo e a ^l compagno Tito "con il 
Mo.sca. Tre giorni piu tardi ^Jmaranno tutte le 

viene ricevuto dal mini.stro de- 


T J 1 ey t A UHI* JfHV /flU/IUU t .'lUlU- 

La sera del 24 marzo e a ni\ompagno Tito "con il 
Mo.sca. Tre giorni piu tardi ^Jmaranno tutte le 

viene ricevuto dal mini.stro de- 
gl. es eri Molotov. « in ima ^ 

atmosfera buona, con un col¬ 
loquio spontaneo^. Il 29 va pagine nelle quali Mi 

dal «capo nominale » dello j ciinovic rievoca la .sconfitta 


Stalo .sovietico Voroscilov. il j 
pomerìggio del 2 aprile vie¬ 
ne ricevuto da Krusciov nel¬ 
la sede del Comitato centra- j 
le del partito. Tra l'ambascia- 
tore e il segretario generale 
del partito comunista della 
Unione Sovietica si svolge un 
lungo colloquio di qualiro ore. 
Tra l'altro Krusciov afferma: 

« Bisogna che ci as.siciiriamo 
l'unione di tutte le nostre /or¬ 


de/ « gruppo antipartito » ca¬ 
peggialo da Molotov nel giu 
gno 1957 sono tra le più inte¬ 
ressanti del diario. L'amba 
sciatore jiifioslavo riferisce 
ciò che gli ha detto Krusciov 
in un colloquio ai primi di 
luglio: 

« Krusciov mi ha racconta¬ 
ti' che già durante la perma¬ 
nenza in Finlandia aveva in¬ 
tuito che con Biilganin qiial- 


G . . - J I ' piacere la aecisione ui quei- ■ cono jur uii .snii. nini iiiimi" 

IOr0IO AmenClOld l pigoslavo di mandarmi qua- I bisogno dei consigli dei russi 


ze. che abbiamo una orga- 1 cosa non andava bene. . Tor- 
nìzzazione respon.sabile. Per i j nati dalla Finlandia, a Mo- 
comunisti italiani e francesi j in matassa aveva comin- 
à diverso, ma per i paesi del i ciato a sciogliersi. Un porne- 
"lager" (il camfxi socialista. | riggio Biilganin l'aveva cltia 
ndr) è indispensabile una mio- 1 waio per telefono dicendogli 
va organizzazione ». j che doveva convocare il Pre- 

KriLsciov afferma pure, par sidiiim con urgenza. Krusciov 
landò dei parliti comunisti oc- si trovava a casa e Buìganin 
cidentali che «gli europei de j al Cremlino, dove c'è un vi¬ 
vono far da .soli, non hanno i ^jaj-ante riservato ai membri 


Un'antologia pubblicata dai « Quaderni della Fenice » 

I poeti in collettivo 


La collana è passata dalla presenta¬ 
zione di sìngoli autori alla raccolta dì 
testi diversi in un solo volume : una 
soluzione che rispecchia la crisi in 
questo settore del mercato editoriale 


ciato a sciogliersi. Un poine- 
I riggio Biilganin Taceva chia 
I mato per telefono dicendogli 
che doveva convocare il Pre- 
sidiinn con urgenza. Krusciov 
I si trovava a casa e Buìganin 
{ al Cremlino, dove c'è un ri¬ 
storante riservalo ai membri 
del CC. Krusciov aveva rispo- 
.sfo o Biilganin che il Presi- 
diiim era già stato conviKato 
in termini normali, e che non 
j vedeva alcuna ragione per 
j convocarlo con urgenza. Bui 
ganin gli aveva risposto: "Pe 
rii. noi insi.stiamo". Krusciov 
aveva chie.sto chi fossero qiie 


andare tutti, se il Presidiiirn 
lo avesse deciso, ma che egli 
considerava anormale il fatto 
che il Presidium intero rice¬ 
vesse una delegazione di gior¬ 
nalisti ». 

Micunovic nota nel suo dia¬ 
rio: « Krusciov era rimasto 
solo, con .Mikojan (secondo la 
mia impressione in quel mo¬ 
mento questi era rimasto pas¬ 
sivo e neutrale). Alla riunio¬ 
ne del IS giugno gli .stalini.sti 
s> erano fatti avanti con una 
prima richiesta: Krusciov non 
doveva presiedere la riunio¬ 
ne del Presidium. Malenkov 
e Molotov avevano proposto 
che fos.se Buìganin a pre.sie- 
dere la riunione che. secondo 
i loro progetti, avrebbe do¬ 
vuto portare alla vittoria de¬ 
gli stalinisti. Krii.sciov fu co 
.stretto a sottomettersi, e Bui 
ganin prese la presidenza. .4 
Krusciov era riuscito soltanto 
di far convocare Sabiirov. Sii- 
sìov e Kiricenko. Sperava che 
(liie.sii tre avrebbero miglio¬ 
rato il rapporto di forze al 
Cremlino nel Presidium. In 
più voleva guadagnare tem¬ 
po di fronte al violento at¬ 
tacco della maggioranza, che 
sperava di concludere al piu 
presto al Pre.sidium c inifxir- 
re poi le decisioni al partilo 
c al Paese. Suslov e Kirì- 
cenko .si erano messi vera 
mente dalla parte di Krii.sciov 
mentre Sabiirov era con la 
maggioranza. 

I L’inasprimento 
del conflitto 

» 

« Krusciov era accusato più 
i o meno di questa: sotto la 
sua direzione si era spezza 
ta l'unità del Presidium e 
' del jxirtito. Krusciov faceva 
‘ quello che voleva, viaggiava 
I in lungo e in largo ]>er TU'nio- 


Biilganin disse: "Il ! ne .Sovietica. .*•» intrometteva 


.\lcuni nic-si fa .‘•i tenne su 
que.stc .-Ue-v-e pagine un vi¬ 
vace dibattito sulla situazione 
della poe.sia oggi, con nume¬ 
rosi interventi (non tutti me¬ 
morabili. per la verità) prò 
o contro un pre.sunto o vero 
rilancio attuale di un’attività 
che coinvolgereblx- larghi 
strati di pubblico c rilance- 
rebbe una nuota generazione 
di pr»xIuttori. E* un discorso 
die qui si tuoi riprendere, 
ma non nei suoi aspetti ge¬ 
nericamente definitori o p-cr- 
.«lonalisticamefUe polemici, ma 
sp»t'tando!o da’la {wsla ai 
piteli, dai test! ai loro autori 
nei momento in cui si accin 
gono a passare dalla fase 
del compimento deli'opera a 
quella della sua divulgazione 
mediante il libro stampato. 

.•\ darcene l’occasione è il 
n. 26 dei ' ^ Quaderni della 
Fenice » diretti da Giovanni 
Ralxmi jvr le edizioni Guan- 
da; nata appena un anno fa. 
la collana si è rapidamente 
afferm.!ta come una delle più 
qualificate nel nostro pano¬ 
rama c una delle più deside¬ 
rate nello aspirazioni dei no¬ 
stri poeti. E a buon diritto 
naturalmente, che i volumi 
fin qui pubblicati — di poeti 
italiani e stranieri —, e per¬ 
sino. aggiungiamo. la grade¬ 
vole ve.ste tipografica, giusti¬ 
ficano il giudizio globalmente 
lusinghiero. Ma a que.sti me¬ 


riti degli autori e degi; edi¬ 
tori c\ idcnlemcnte min ne 
hanno corrisiiosto analoghi del 
pubblico, e cosi dopo venti¬ 
cinque volumi I responsabili 
della collana hanno dovuto 
in qualche maniera gettare 
la .spugna e mutare reg.stro. 
passando dal clas-sico volume 
d'autore a « diverse te auto¬ 
nome) raccolte pocticlie in 
un volume solo »: e ne di 
chiarano apertamente la ra¬ 
gione: t Per continuare in 
modo più economico — e 
dunque suscettibile di una più 
va.'ta efficacia culturale — 
il discor.so di qualità c di do¬ 
cumentazione >. -Accettiamo 
almeno ijxiteticamente la spe¬ 
ranza di una maggiore azione 
culturale, quella che è certa 
è però la dichiarazione di 
incapacità della piX'sia a 
mantener*!, ad avere un de¬ 
stinatario. cioè un mercato, 
sufficiente a garantire almeno 
la sopravvivenza delle sedi 
in cui essa deve necessaria¬ 
mente apparire. 

E’ forse una vecchia sto¬ 
na in Italia, ma probabil¬ 
mente aggravatasi negli ul¬ 
timi tempi per le difficoltà 
della situazione economica ge¬ 
nerale e specifica del campo 
editoriale e, d’altra parto, per 
ra,imentata .schiera dei poeti 
o aspiranti tali. 

La soluzione cui è ricorso 


Guanda è certamente iX!e,-5ia 
e dignitosa; eppure re.sta il 
sospetto che essa .*ia stata 
impo*ta agli autori, dalla si¬ 
tuazione se non daireditore; 
che essa abbia comportato 
per loro un.a non piccola ri¬ 
nuncia. evidentemente accet¬ 
tata di buon grado, ma non 
per que.sto meno limitatrice 
delle loro legittime aspetta¬ 
zioni: avere un volume tutto 
proprio come gli altri che li 
hanno preceduti in collana. E 
c. sarebbe anche da doman¬ 
darsi .se i compilatori del vo¬ 
lume (oltre Raboni. Maurizio 
Cucchi) hanno interpellato i 
.sei componenti di questo *col- 
lettivo » sugli acco.stamenti 
cui venivano vottotìosti o .*e. 
al contrano. comportandosi 
come qualunque compilatore 
di antologie, hanno ded.so au¬ 
tonomamente chi legare a un 
medesimo destino editoriale. 

Comunque, qui si dichiara 
esplicitamente in copertina 
che < que.sti collettivi non vo¬ 
gliono inventare (nè. tanto 
meno, imporre) raggruppa¬ 
menti o linee di tendenza »; 
ed è. ci pare, criterio op¬ 
portunissimo poiché sarebbe 
davvero troppo vedersi eti¬ 
chettato in compagnie impre¬ 
viste; ma è pur criterio che 
la.scia un largo margine al 
ca.so o aH’empiria. 

In questo primo esempio 


delia nuova gCstioiK*. .-i di | 
rebbe che il timore di poter 
suggerire una tendenza ha | 
fatto pendere la bilancia de- , 
ci.-iamente sul versante oppio- ! 
sto deirempiria. e *i è arri- l 
vati così a sci proposte ta- ■ 
lora lontanis.sime Luna dall'al [ 
tra: a meno che non si pren- j 


drare il tc.*to nuovo che ci 
.--i ,'iccingc a leggere (kip.i 
un breve voltar di pagine. 
.Ma re.*ta ugu-ilmentc- meom- 
prensibile. proprio come im- 


griippit che si trova qui a 
pranzo". Krii.sciov gli nsp^xe 
che. secondo lo Statuto del 
partito e lo prassi del Pre¬ 
sidium. non esi.ste alcun grup 
po pranzante del Comitato 
centrale, e che perciò il Pre 
sidiam sarebbe .stato conio 


plicito invilo .1 una i-ttura ! eato come previsto Buìganin 


vati così a .sci proposte ta- ■ con>t>cutiv a. i! pa.s^aggio. ad 1 insi.slcva categoricamente, co- t 

lora lontanis.sime Luna dall'al [ esempio, dalia Giannitrapani ! ■''< ehe Krusciov si dense ad ! 

tra: a meno che non si pren- [ alla lasana o a Treviglio. j ondarea! ristorante del Crem- 

da come possibile indicaz.one j .Sorni. appunto, i risciii dei j per pranzare e parlare 

comune queìl’c equilibrio fra * « collettivo ed a pagarli 1 gli altri. 


tensioni formali e tensioni 
materiali » rii cui si dice a 


'ono anciie i lettori, ma in | «.Al ri.storante aveva ineon 


i priuM luogo, riienìamo. i poe- j irato Buìganin. Voroscilov, j 


dappertutto e faceva da solo j 
la pfilitica estera. .Siccome il i 
giorno do/xi dovevano andare j 
tutti insieme ad una fc.‘=ta a ' 
Leningrado, dove doveva /xir- i 
lare Kru<ciov. la maggioranza 
chiedeva ora che l'oratore j 
fosse un altro. Il conflitto .si j 
stava inasprendo. Gli staimi ; 
sti chiedevano la sostituzione ! 
del rapo dei Servizi di .sten- ' 
rezza. Sjerov. accii.sandolo di ' 
controllare i membri del Pre 1 
sidium per conto di Krusciov. ! 
.-\vevano alt resi criticato la '■ 


campagna di Krusciov basata 
sullo slogan: "raggiungere e 
superare l'.America". 

i ...L'idea tattica di Krii 
sciov era qiie.sta: il Presidium 
non poteva prendere decisio 
ni su questioni di simile por¬ 
tata. occorreva andare al Pie 
niim. il quale doveva decide 
re SII tutto. Krii.sciov resiste¬ 
va. sviava per guadagnare 
tempo, per mobilitare il Co 
mitato centrale. Ecco un esern 
pio della tattica di Krusciov: 
in sostanza egli era contrario 
ad ogni risoluzione del Presi 
diiim. proposta dagli altri, in 
quanto ciò l'avrebbe portalo 
alla .sconfitta: però, per giia 
dagnare tempo, aveva accon 
sentito olla nomina di una 
Commissione che avrebbe do 
vitto compilare il testo della 
risoluzione per il Plenum. Si 
lottò a lungo sulla nomina del¬ 
la Commissione. Gli stalinisti 
proponevano Molotov come 
capo gruppo, e fra gli altri 
accettavano. "anche Kru 
sciov". Questi si opponeva 
"Se io e Molotov lavoreremo 
in una Commissione, .sapete 
già che non potrà scaturire 
alcuna risoluzione". Così era 
proseguito il braccio di fei 
ro attorno alla Commissione 
Krusciov et (nera partecipa 
to. benché, come mi spiego 
dopo, tutto questo non aveva 
alcun valore. 

<• ...Il giorno dopo il tene 
molo nel Pre.sidium. si era 
presentato un gruppo di venti 
membri del Comitato centra 
le da Mosca, capeggiati dal 
maresciallo Koniev e da Ignja 
toc. .Avevano chie.sto di pre 
senz'lare alla riunione del Pre 
sidium. Que.sto gruppo slava 
aspettando davanti alla por 
ta. mentre la maggioranza .sta 
lini.sta nel Pre.sidium .slava at 
taccando Krusciov dicendngli 
che ciò co.stitiiiva una gres 
.sione e una .scissione del por 
tifo. Il vecchio Voroscilov. 
che .stava con gli stalinisti, 
aveva e.sclamato concitata 
mente: "Potete portarci an 
che I carri armati'. Gli ave 
va risposto il niare.sciallo 
Zhukov, il quale era pre.scn 
te come membro .supplente, 
dicendo che i carri armati si 
muovevano .sotto i .suoi ordì 
ni. e che davanti alla porta 
stavano i membri del Comi 
tato centrale e non i carri 
armati (...). 

«Mentre la faccenda andava 
per le lunghe, si era pre.scn 
tato al Cremlino un secondo 
gruppo di trenta membri del 
Comitato centrale per as.so- 
darsi alle richieste del pri 
mo. Dopo di che il Presidium. 
che .stava in .se.ssione già da 
quattro giorni, ricevette una 
richie.sta .scritta di ottanta 
tré membri del Comitato cen¬ 
trale. i quali chiedevano non 
più di e.s.sere ricevuti dal Pre 
sidium ma che il Presidium 
stes.so si as.socias.se a loro nel¬ 
la sala di Sverdlov. ed espo 
tiesse i termini del prohle 
ma in quanto il Plenum si 
considerava l'unico autorizza 
to a risolverlo. Da ciò tra.spa 
riva già la vittoria di Kru 
SCIOV. Il morale degli .stalini¬ 
.sti però era ancora alto. .Al 
Plenum gli .stalini.sti incon 
trarono liitt'attra atmosfera. 
Invece di andare avanti con 
le loro accu.se contro Kru.sciov 
si trovarono di fronte alle 
accuse rivolte contro loro ». 

A dare un'idea di quelli che 
erano i rapfxirti tra Krusciov 
e Micunovic ba.sta ricordare 
che quando Tamba.sciatore 
terminò la sua mi.s.sione nel 
TUliS.S. il 7 ottobre 1958 con 
un aereo speciale voìr'i da Mo 
.sca in Crimea ed il giorno .se 
giiente lo trascor.se quasi in 
teramente nella - dacia * del 
dirigente sovietico, fxirlando 
a lungo delle relazioni Ira i 
due pae.si. .Sette giorni più 
tardi Micunovic rientrava a 
Belgrado, ma la .sorte volle 
che dove.s.se rappre.sentare il 
suo poe.se a Mosca ancora una 
.seconda volta, dal 1969 al 
1971. I tempi fiero erano eam 
biati. Kni.'Ciov non era più 
al potere e questa volta « le 
condizioni non erano per nien 
te favorevoli ». .Micunorir - - 
che alla morte di Kru.sciov 
aveva mandato da Belgrado 
un telegramma di condoglian 
ze alla vedova Nina Petrorva 
— ricorda che nella sua se 
conda mis.sione in terra so¬ 
vietica era .«tato testimime 
« del conflitto tra URSS e 
Jiigo.slavia per Tintervento ar¬ 
mato in Ceco.slovacchia ». 

Silvano Goruppì 


proposito del primo autore ; ti che possono sentirsi più i Molotov. Malenkov. Kagano- 

i % n «« v» T __A*__ -_ì r> »* XV-I* 


(Angela Gìafinitrapani), indi- j o meno spaesati in un conte- 
cazione certo assai generale. i .sto che non sono loro, sjngo- 
ma che .sarebbe sufficiente ì laimente. a determinare, 
a lasciare a c a.-cuno la re | E' certo che < il modo più 
spoasabililà delle proprie >o- ! economico » giustifica tutto 
liiz:oni entro una comune (o- 1 'Cn/.i pos.-ibiìità di rtxrimi 
scienza del problema. E que-- | naz.oni. 

sta libertà cia.scuno *e l'è I Ed e fortuna che la .serietà 
largamente pre.sa (gii altri ì e la competenza dei resjxin'a- 
nomi .sono quelli di Jolanda l bili non hanno combinato guai 
In-sana. Cosimo Onesta, tire j peggiori di quelli che la for 
gorio Scaìi'e. M chele Stella- • mula già in sé comportava. 


o meno spaesati in un conte- | vie. Pcrvuhin e .Mikojan. cioè 
.->to che non .sono loro, sjngo - j tutto il Presidium. Suslov non 
laimente. a determinare. .si trovava a Mo.sca. era in 

E' certo che < il modo più ! vacanza: Saburov .si trovava 
economico » giustifica tutto i a Varsavia alla riunione del 


'Cn/.i pos.-ibiìità di rtxrimi 
naz.oni. 

Ed e fortuna ciie la .serietà 
e la competenza dei resixinsa- 
bili non hanno combinato guai 


Ix-onardo Treviglio) 


mula già in .se comportava. 
Ma qui non si voleva dire né 


a dare alla r.iccolta un aspet- ! della competenza di Raboni e ! come in quel giorno non si 
to così violentemente artico- ' Cucchi nò della bravura dei j pote.sse tenere una riunione 


j Comccon. Kiricenko in U'erai 
j no. Krusciov aveva proseguito 
; la di.se ii.s.'.ionc incominciala 
con Buìganin al telefono, e 
la co.sa SI fece subito rovcMe. 
Tutti chiedevano un'immedia 
I la riiinirine del Presidium. 
j Kriisciov cercava di .spiegare 
I come in quel giorno non si 


Un seminario 
sulla storia 


del Gramsci 
dell’URSS 


lato da indurre in qualche 
pe.-plessità il lettore die vo 
le.sse. al di là dei .singoli 
testi, rendersi conto del va¬ 
lore deirintera operazione. E 
buon per lui che le rapide e 
chiare presentazioni di Cucchi 
sono lontane dagli in.soppor- 
tabili luoghi comuni di certi 
p.seudolinguaggi critici e ser¬ 
vono effettivamente a inqua- 


.sei p(Xt! anto!ogiz.z.ati. ma * 
della generale condizione di ! 
questo settore della no.stra al ì 
tività letteraria, dei problemi ! 
die essa non riesce a supe- j 
rare se non con soluzioni che | 
.sono autentici ripieghi c. in- 1 
fine, veri riconascimenti di j 
una sconfitta del ptxita nel 
suo rapporto col pubblico. 

Giuliano Manacorda ! 


* in quanto lo .stesso Presidium 
' aveva deciso che egli riceves- 
ì .se una delegazione ungherese, 
j quindi un giornalista pioppo- 
j ne.se. e che tutto era già .sta- 
I to fissato. Gli altri si ribel- 
I larono. Tutti, tranne Mikojan. 
incominciarono ad attaccare 
Kru.sciov: "Perchè .solo tu ri¬ 
cevi gli ungheresi? .Andiamo 
I tutti in.sieme". Krusciov ri 
I batteva che sarebbero potuti 


RO.M.A — Promo-i-so dal 
Centro di studi e di dcx-u 
mentazione sui paesi so 
eiali.sti deiri.slitulo Gram 
.'Ci. SI apre oggi alle ore 
9. nella .sede (ìeiristituto 
di .studi comuni.sti di Prat 
tcKChie. un .seminano di 
studio sul tema « Momen 
ti e problemi della stona 
dell URSS ». I lavori sono 
articolai* attorno alle se 
guenti relazioni: « Compo 
nenie nazionale e compo 
nenie .socialista nella rivo 
luzione russa e nella espe 
nenza sovietica » iGiusep 
pe Beffai ; « A.spetli e prò 
blenii della politica estera 


.sovietica 1930 1956 » iGiu 
Iiano Procaccili «Politica 
e legalità neH'esperienza 
.sovietica » (Umberto Cer- 
roni 1 ; « Lo .stato degli stu¬ 
di e del dibattito .sulla 
Unione .sovietica >* (Adria¬ 
no Guerra 1. Sono previste 
numerose comunicazioni. 

•Al seminario sono stati 
invitati, oltre agli studio¬ 
si e ai gruppi di ricerca 
deiristituto. numerosi spe¬ 
cialisti di problemi della 
.'tona e della realtà eco 
nomicosociale dell'URSS. 
cosi da favorire un ampio 
confronto di opinioni e 
di risultati di ricerche e di 
.studi. 
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Per 3 giorni convegno nazionale di studi a Riccione | Si aggrava la posizione deWamministratore del Banco di Roma 

_ _ 


I ■ . 


Le ACLI si interrogano : 
come uscire dal capitalismo 

Rilettura, in termini meno schematici e impetuosi, dèlie scelte di Vallombro- 
sa - Tavola rotonda con Lazzati e Lombardi - Letto un intervento di Amendola 


Anche il nome di Mario Barone 
nel tabulato della Finabank? 

L'ipotesi avanzata dal legale di un gruppo di piccoli azionisti che si sono costituiti parte civile - L'uomo di fiducia 
della DC sarebbe responsabile di bancarotta fraudolenta - Come avvenne la nomina - Questa mattina l'interrogatorio 


Dal nostro inviato 

RICCIONE - Come organiz¬ 
zare la fuoriuscita dal capita¬ 
lismo? L’interrogativo ha un 
po’ dominato la relazione con 
la quale Ruggero Orfei, capo 
ufficio studi, ha aperto ieri 
il 23esimo incontro nazionale 
delle ACLI dedicato quest’an¬ 
no ai problemi pressanti del¬ 
ia crisi e alle vie d’uscita di 
un sommovimento che coin¬ 
volge il nostro paese e il mon¬ 
do capitalistico. Le ACLI 
sembrano così predisporsi ad 
una « rilettura », in termini 
meno schematici e impetuosi, 
delle scelte fatte a suo tem¬ 
po, a cavallo tra gli anni 
60 e 70. a X'allombrosa, lo 
scolte di classe e per il so¬ 
cialismo. La risposta al que¬ 
sito iniziale sta in una « pro¬ 
gramma/ione continua », an¬ 
corata ad una profonda ri¬ 
forma dello stato, ad una spe¬ 
cie di rivoluzione culturale 
capace di affermare nuovi 
valori colti dalla stessa espe¬ 
rienza e dal pensiero cristia¬ 
no. L’ottica è un po’ quella 


deH’alternativa. non intesa in 
termini di schieramento, ma 
di obiettivi: con ufia sottile 
persistente polemica con ipo¬ 
tesi diver.se, cioè quella, per 
dirla in parole schiette, del 
compromesso storico che a- j 
vrcbbe il torto — secondo Or¬ 
fei — di basarsi su compo¬ 
nenti fis.se, pre.scindcndo dall’ 
estrema mobilità presente al¬ 
l’interno di que.ste stesse sin¬ 
gole componenti. 

L’analisi di Orfei è partita 
da una riflessione suH'attuale 
battuta d’arre.sto dello svilup¬ 
po, una fa.se in cui « pare di 
essere pervenuti a quel punto 
in cui il capitalismo non si 
espande più > ed entra in cri¬ 
si l’idea stessa dello sviluppo. 
Come imb-jccare un’altra 
strada? Il processo sarà lun- 
tro. questa la riflessione delle 
ACLI: lungo e faticoso quan¬ 
to lo è stato quello che ha por- 
alla affermazione del capita¬ 
lismo stesso. E di questo bi¬ 
sognerà poter salvare « il .sen- 
-so della crescita, al limite 
della avventura ». Non sarà, 
dunque, una .sostituzione re- 


Dìsegno di legge del governo 


Nuove elargizioni 
agli alti dirigenti 


ROMA — La Commissione 
Affari Co.stituzionali del Se¬ 
nato ha c.saminato il disegno 
di legge del governo che 
estende il compenso straordi¬ 
nario alla dirigenza ammini¬ 
strativa dello Stato. Consi¬ 
derate le molte critiche mo.s- 
.so alla proposta da tutte le 
forze politiche, il governo ha 
proposto alcuni emendamenti 
tendenti a limitare nel tem¬ 
po i compensi ed a circoscri¬ 
verne l’area di applicazione. 
11 gruppo comunista si è 
dichiarato contrarlo al prov¬ 
vedimento, che, Introducen¬ 
do criteri discutibili, non ri¬ 
sponde ad una reale esigen¬ 


za di revisione del tratta- i 
mento comple.ssIvo della di- j 
rigenza del ministeri che | 
oggi deve e.ssere affrontata ' 
assieme allo sganciamento 
deiraspetto della categoria 
da quelli previsti per 1 magi¬ 
strati e l profes.sorl univer¬ 
sitari. Fuori da questa revi¬ 
sione organica, che si rende 
necessaria tra l’altro per la 
ristrutturazione deirammlni- 
strazione centrale dello sta¬ 
to, 1 comunisti non possono 
essere d’accordo su conces¬ 
sioni provvisorie, ristrette al 
vertici della burocrazia mi¬ 
nisteriale. 


pentina, traumatica, né un 
semplice « cambiamento di 
poteri coercitivi a livello sta¬ 
tale » e nemmeno una t sem¬ 
plice sostituzione di persone ». 
Non si può stare « in una po¬ 
sizione di fatalistica attesa del 
crollo », <né « attaccare il si¬ 
stema a testa bassa senza 
porsi il problema della sua 
comple.ssità elaborata attra¬ 
verso secoli di matura/ione e 
di progressi ». Le ACLI in- 
somma riprendono a guarda¬ 
re il capitalismo non come 
a qualcosa di diabolico da e- 
sorcizzare: anzi sottolineano 
i vantaggi ottenuti dal pas¬ 
saggio da una .società pre¬ 
capitalistica a una .società ca¬ 
pitalistica. Certo « i vantaggi 
immensi e impensabili che 
ha portato il capitalismo indu¬ 
striale hanno fatto nascere bi¬ 
sogni che è .sempre più diffi¬ 
cile soddisfare nei termini 
tradizionali ». 

La parte prepositiva, nella 
relazione di Orfei. è forse 
quella meno nitida. C’è un 
rifiuto della terza via. tra ca¬ 
pitalismo e .socialismo: c’è un 
richiamo ai « principi genera¬ 
li » della tradizione apostoli¬ 
ca; la de.stinazione universa¬ 
le dei beni, rautodecisione. il 
criterio del bene comune, il 
richiamo alla responsabilità 
personale, l’adc'sione fraterna 
di tutti gli uomini. La < ten- 
d<‘nza aH’abbraccio generale » 
(una formula che farebbe 
pensare alle ipotesi di accor¬ 
di tra forze diverse), è consi¬ 
derata positiva, ma si teme 
che porti alla stasi. Manca 
insomma un progetto politi¬ 
co vero e proprio: le ACLI 
non intendono a.ssumersi que¬ 
sto onere. Re.stano riflc.s.sioni 
molto stimolanti sul concetto 
di egemonia intesa come ca¬ 
pacità di guide, sul plurali¬ 
smo, la democrazia, lo stato. 
La conclusione è che nella vi¬ 
sione aclista « il risultato eco¬ 
nomico non può essere domi¬ 
nante ». 


«Non si tratta — ha pre¬ 
cisato un po’ polemicamente 
più tardi Giuseppe Lazzati — 
rettore deH’Università catto¬ 
lica di Milano intervenuto con 
Riccardo Lombardi per una 
verifica critica della relazio¬ 
ne — di negare e .sottovaluta¬ 
re la categoria della quantità, 
si tratta di non elevarla a va¬ 
lore assoluto », tenendo conto 
che l’uomo « non può rinun¬ 
ciare ad essere anche quanti¬ 
tà; senza una adeguata mi¬ 
sura di beni materiali non 
può vivere da uomo ». 

A sua volta Riccardo Lom¬ 
bardi ha riscontrato nelle con- 
cezi'ìiii di Orfei uno sbocco 
« su un terreno di cui i socia¬ 
listi sono largamente con.sen- 
zienti: vale a dire su una 
idea della organizzazione de¬ 
mocratica per Io sviluppo fon¬ 
data suirantistatalismo, sulla 
restituzione alla società civile 
dei poteri avocati dallo sta¬ 
to. cioè suH’autogestione ». 

L’intervento di Giorgio A- 
mendola — che doveva essere 
il terzo partecipante alla ta¬ 
vola rotonda ma che è stato 
costretto a Roma per una leg¬ 
gera indi<^posizion'j — è sta¬ 
to letto da Giorgia Alessi se¬ 
gretario della federazione del 
PCI di Rimini. Giorgio Amen¬ 
dola — come pubblichiamo 
nel testo che rinortinmo in 
.“l. pagina — ha insi.stito sul¬ 
le diverse caratteristiche tra 
capitali.smo e il socialismo 
cosiddetto « reale » e ha sotto¬ 
posto ad una critica severa lo 
s\iIuppo seguilo in questi an 
ni in Italia .sotto la direzione 
dei governi della DC. 

Oggi il convegno prosegue 
con un dibattito fra gli oltre 
•filo dirigenti aclisti: per do¬ 
mani è prevista una tavola ro¬ 
tonda con Bruno 'i'rentin. 
Paolo Sylos Labini. Marcello 
Pacini della Fondazione A- 
gnelli, Gian Primo Cella e Mi¬ 
chele Giacomantonio. 

Bruno Ugolini 



Quanto resteranno in volo 
i due cosmonauti sovietici? 


MOSCA — E’ iniziata ieri mattina aH’alba 
la prima giornata lavorativa dei quattro co 
smonauti sovietici che formano il nutrito 
equipaggio della Salyut-6. I nuovi arrivati. 
Vladimir Dzhanihckos ed Oleg Makarov, uni 
tamente ai « veterani » Yun Romanenko e 
Georg Grechko hanno iniziato un inten.so 
programma di rilevazione scientifica che .si 
protrarrà per cinque giorni. Lunedi l’equi 
paggio della Soyuz-27 ritornerà sulla terra 
portando con sé l’ampia documentazione si¬ 
nora raccolta da Romanenko e Grechko. Per 
la fase di rientro il tenente colonnello Dzha- 
nibekov e l’ingegnere Makarov non utilizze¬ 
ranno la navicella con la quale si sono af¬ 
fiancati e perfettamente agganciati 
Rimane da sciogliere un interrogativo. 
Quanti giorni durerà ancora la permanenza 


nello spazio di Ronianenko e Grechko che 
hanno abbondantemente superalo il me.se 
raggiungendo iì traguardo dei trentatre 
giorni? Al riguardo nò il centro controllo 
di Baikonur né le agenzie di stato offrono 
anticipazioni. .Ma gli esperti occidentali non 
e.scludono che il traguardo che e.ssi si pre¬ 
figgono sia di suix?rare il precedente prima¬ 
to russo (61 giorni) se non addirittura quel¬ 
lo americano che fu di 84 giorni. 

rt E’ chiaro che l’equipaggio si è ormai 
pienamente a.ssuefatlo allo spazio, inoltre la 
missione della Soyuz 27 ha permesso loro di 
avere i neces-sari rifornimenti per continua¬ 
re a vivere e lavorare sulla Salyul-6 » ha 
detto un esperto occidentale. 

NELLA FOTO: 1 cosmonauti all'interno 
del laboratorio spaziale. 


Alla Commissione di Montecitorio 

Non ancora concluso 
il dibattito sulle 
convenzioni aeree 

Al ministro dei trasporti Lattanzio il mandato 
di operare un sondaggio con Alitalia e Itavia 


Tribunale di Ravenna Conclusi i lavori del comitato ristretto della Camera 

,• • ji . Definito un testo unificato 

motivi di salute: ■ in i 

il giudice Passoive per la riforma della scuola 

Bracciante, 2 figli, fisicamenfe debilitata. La legge dovrebbe essere approvata entro il coirente an- 
cercò di interrompere la gravidanza da sola no scolastico - La secondaria avrà impostazione unitaria 


ROMA — Vivace seduta alla 
commissione Trasporti della 
Camera, sulle concessioni 
aeree. Accogliendo una pro¬ 
posta del presidente Liberti¬ 
ni. la commissione Ita dato 
mandato al mini.stro Lattan¬ 
zio di compiere un sondaggio 
esplorativo circa la possibili¬ 
tà di un accordo commercia¬ 
le tra Alitalia e Itavia. La 
riunione era stata convocata 
per discutere alcune risolu¬ 
zioni sulla materia, tra cui 
una del PCI; il ministro Lat¬ 
tanzio, coprendosi con un pa¬ 
rere consultivo di Civitalia, 
invitava i proponenti a ritira¬ 
re i loro doobmenti e ad ac- 
ct;ttare le sue propo.ste di 
convenzione che hanno susci¬ 
tato molti di-sscnsi. e che so¬ 
no invece avallate da tanta 
« autorità scientifica > quale 
il consiglio superiore dell’a- 
viazione civile. 

Intervenendo nel dibattito i 
compagni Pani e Ottaviani 
hanno ribadito la jiosizione del 
gruppo comunista: le conces¬ 
sioni. hanno detto, sono sca¬ 
dute da troppo tempo, e van¬ 
no rinnovate alla svelta. Gli 
schemi di convenzione concor¬ 
dati con il ministro Ruffini 
— hanno so.stemito i comu¬ 
nisti — devono e.ssere man¬ 
tenuti. eccezion fatta per il 
passaggio airitaria dello sca¬ 


lo di Reggio Calabria, che in¬ 
contra l’opposizione vigorosa 
di quella Regione. 

E’ nece,ssario che il go¬ 
verno trovi, anche attraver¬ 
so un accordo commerciale' 
tra Alitalia e Itavia, la stra¬ 
da per dare un ragionevole 
margine alla società Itavia. e 
trarla fuori dalle difficoltà 
nelle quali si trova, ma sen¬ 
za pregiudicare l'interc.sse 
deH’utenza, reconomicità e la 
sicurezza del servizio, e sen¬ 
za menomare il ruolo della 
compagnia di bandiera. Non 
si capi.scc perchè — ha ri¬ 
badito il compagno Pani — 
visto che c’è almeno una so¬ 
cietà a Partecipazione stata¬ 
le. r.Alitalia appunto, che ha 
un bilancio in attivo, la si 
debba considerare una vac¬ 
ca da mungere a vantaggio 
di gruppi privati. 

Nel corso del dibattito si è 
registrata una divisione nel 
gruppo democristiano, mentre 
i deputati neofascisti si sono 
dichiarati contro la compa¬ 
gnia di bandiera. La commis¬ 
sione sarà riconvocata entro 
pochi giorni per chiudere il 
dibattito c volare sulle riso¬ 
luzioni presentate dal PCI e 
dalla DC. 


Dalla nostra redazione 

RAVENNA — Il tribunale di 
Ravenna (presidente dottor 
Vicini, giudici a latere. dottor 
Juzzolino e dottor Fochessati, 
pubblico ministero dottor 
Ricciuti), ha emesso l’altro 
ieri una significativa sentenza 
in tema di aborto. La giova¬ 
ne Giuliana Capellini, accusa¬ 
ta di aver violato rarticolo 
547 del codice penale per a- 
ver tentato di abortire, difesa 
d'ufficio daU’avvocato Gual¬ 
tieri. è infatti stata assolta 
perchè « il fatto non costi¬ 
tuisce reato ». 

La vicenda risale al gen¬ 
naio 1975. Giuliana. 24 anni, 
sposata, madre di due bam¬ 
bini, all’epoca, di 29 e 8 mesi, 
bracciante agricola alia coo¬ 
perativa di Mezzano, (il ma¬ 
rito operaio della San Marco 
di Ravenna), si accorse di 
essere di nuovo incinta. O 
almeno sospettò. Poiché dopo 
la na.scita deH’ultìmo figlio, 
le sue condizioni di salute 
non erano più buone e nep¬ 
pure le cure dei medici, al 
quali si era rivolta, le aveva¬ 
no giovalo, decise, da sola, di 
non avere altri figli e tentò 
di abortire usando un catete¬ 
re di plastica. 

Verso le 18 del 27 gennaio 
1975. si presentò però all’o¬ 
spedale di Bagnacavallo: non 
era più riuscita ad estrarre 
la sonda. Un medico la visitò 
e la rimandò a casa senza 
aver « reperito il catetere ». 
Il giorno dopo però i dolori 


diventarono insopportabili. 

Giuliana Capellini ritornò 
alTospedale di Bagnacavallo; 
fu necessario un intervento 
chirurgico per estrarre la 
sonda finita « in regione ad¬ 
dominale ». L’operazione le 
salvò la vita ma fu neces-sa- 
ria l’asportazione dell’utero. 
In più. il dottor Nuccerinl. 
primario del reparto chirur¬ 
gico ostetrico dell’ospedale, 
denuncò la giovane per pro¬ 
curato aborto, causato dal¬ 
l’introduzione della sonda che 
aveva perforato l’utero. 
Quindi, si è arrivati al pro¬ 
cesso. 

Nel corso delle analisi che 
i medici hanno effettuata per 
conto del tribunale dì Ra¬ 
venna. è emerso che il feto 
era affetto da tumore: gra¬ 
vissimo. quindi, il pericolo 
non solo per il bambino che 
sarebbe nato .ma anche per 
la madre: da qui. la evidente 
e pienamente legittima facol¬ 
tà per la donna di poter ri¬ 
correre ad -un aborto tera¬ 
peutico. e come tale gratuito. 
presso qualsiasi pubblico o- 
spedale. 

Da qui, la sentenza assolu¬ 
toria, che ha appunto affer¬ 
mato la non punibilità delia 
donna in materia di aborto, 
qualora e^o avvenga in de¬ 
terminate condizioni (di dif¬ 
ficoltà fisiche, psichiche ed 
economiche) e quando la 
gravidanza comporti un evi¬ 
dente danno per la madre 

n. g. 


ROM.A — II comitato ristret¬ 
to della commissione Pubbli¬ 
ca Istruzione delia Camera 
ha completato il testo della 
riforma della scuola seconda¬ 
ria superiore. La conclusione 
dei lavori rappresenta un fat¬ 
to importante jM'rchè conseii- 


. te di avviare quanto prima i 
la di-scu.s5ione in commissio- j 
ne. sulla ba.se di un progetto 
unificato che è la sintc.si fra 
le diverse proposte presenta¬ 
te dai partiti e dal governo, 
i Ciò dovrebbe assicurare la i 
i possibilità di approvare ra- I 


Per riattivare il suo centro in Sicilia | 

Digiuno di Danilo Dolci^ 


MILANO — Danilo Dolci ha 
annunciato in una confe¬ 
renza stampa a Milano che 
dal 29 gennaio inizierà uno 
sciopero delia fame. Un’arnia, 
quella del digiuno, che Da¬ 
nilo Dolci ha già lusato di¬ 
verse volte per sostenere il 
suo impe.gno per il mieliora- 
mento delle condizioni di vi¬ 
ta dei di.soccupati e desìi 
abitanti dei quartieri più di¬ 
sagiati di Palermo. Dopo 
quelle lotte, dopo « L’inchie¬ 
sta a P.alermo» l’azione di 
Dolci e del suo grupiK» si era 
concentrala nella realizzazio¬ 
ne del centro educativo spe¬ 
rimentale di Mirto, nel co 
mime di Partinico. vicino a 
Palermo. Un centro .scolastico 
moderno, sperimentale, pen¬ 
sato per una battaglia peda¬ 
gogica, nel tentativo di far 
crc.«:cere « uomini diversi » — 
come ha ricordato Dolci — 
capaci di realizzare una « nuo¬ 


va società » nel cuore della 
vecchia Sicilia della mafia. 

Quel centro, dalla prima¬ 
vera scorsa è chiuso e sono 
stati rimandati a casa, alla 
« tradizionale educaziccie -> 
tutti i 110 bambini che d.a 
anni lo frequentavano. La 
chiusura, ha detto Danilo 
Dolci, die ha fatto anciie ri¬ 
ferimento ai contrasti col 
personale della scuola, è sta¬ 
ta una mi.sura indispensabile 
essendo divenuto impratica¬ 
bile. il viottolo che portava 
da S. Caterina a \Ìirto. e 
il percorrerla voleva dire 
mettere in pericolo la vita 
dei bambini. 

Quella strada — ha con¬ 
cluso Dolci — non è stata 
mai realizzata nono.stante le 
no.stre ridiieste. le prime so¬ 
no del '72, e le tante pro- 
me.ssc. al mini.stero e soprat¬ 
tutto dei sindaci democri¬ 
stiani di Partinico e dintorni. 


Della Brigata « Folgore » a Livorno e Pisa 


Visita nelle caserme toscane 


Dal nostro inTÌato 

PIS.A — Un lancio dimostra¬ 
tivo a bordo di un grosso eli¬ 
cottero. cui lianno preso par¬ 
te nove paracadutisti della 
« pattuglia acrobatica », di¬ 
scesi con precisione cronome¬ 
trica sul piazzale della ca¬ 
serma « Gamerra ». sede del¬ 
la Scuola militare di paraca- i 
datismo, ha concluso la visi¬ 
ta che il ministro della Dife¬ 
sa. Ruffini. ha effettuato ie¬ 
ri ai reparti c alle i.stalla- 
zioni di Livorno e di Pisa 
della Brigata « Folgore ». 

Nella caserma « G.amorra » 
il ministro ha ritolto un bre¬ 
ve discorso di saluto alle 
truppe schierate ed ha quin¬ 
di assistito alle v.irie fasi 
della prciwrazione degli allie- 
^ paracadutisti di leva c di 


carriera. II comandante col. 
.Antonio Tamborrino ha quin¬ 
di illustrato alle autorità mi- 
Ltari e citili presenti e «ai 
giornalisti i compiti, le fun¬ 
zioni o l’organizzazione del¬ 
la Scuola, ricordando che du¬ 
rante il '77 sono stati compiu¬ 
ti 31.753 lanci con 1.264 ore 
di volo. 14 gli incidenti, uno 
dei quali mortale. 

.Al pranzo, offerto al Cir¬ 
colo ufficiali della ca.serma. 
hanno preso parte il sindaco 
della città, compagno Luigi 
Biillcri. il presidente della 
Provincia. Gioiello Orsini, il 
prefetto. Greco e il questore. 
Zampano, nonché numerosi 
alti ufficiali delle tre armi 
fra cui il comandante della 
regione militare lasco emilia¬ 
na, geli. Barbasetti di Prun, 
il gcn. X'italiano Gambarotla, 


capo di SM del VII Comiliter, 
il gen. -Alvaro Rubeo. Ispet¬ 
tore delle .Armi di fanteria e 
di cavalleria. 

La visita del ministro ai 
reparti della < Folgore » — 
Ruffini era accompagnato dal 
capo di S, M. deirEsercito. 
gen. Eugenio Rambaldi. dal 
comandante dell’ .Arma dei 
CC. gen. Pietro Corsini, dal 
capo di gabinetto del mini¬ 
stro gcn. Giuseppe Calamai, 
c dal col. Rinaldo Rinaldi, 
capo ufficio stampa del Mi¬ 
nistero Difesa — era iniziata 
nella prima mattinata alla 
caserma < Vannucci * di Li¬ 
vorno, dove ha sede la Bri¬ 
gata « Folgore ». Qui. dopo 
un breve discorso del mini¬ 
stro. il comandante, generale 
Pellegrino, ha illustrato i 
compiti operativi della Bri¬ 
gata. 5.200 uomini, afferman¬ 


do fra Taltro che « le istitu¬ 
zioni democratiche del no¬ 
stro Paese i»ssono fare pie¬ 
no affidamento sulla < Fol¬ 
gore ». 

Dopo la visita alla caser¬ 
ma « Vannucci ». il ministro, 
le autorità militari e i gior¬ 
nalisti avrebbero dovuto pre¬ 
senziare ad una dimostrazio¬ 
ne d’impiego di paracaduti¬ 
sti sulla costa c in mare, e 
ad una esercitazione di avio¬ 
lancio di personale e mate¬ 
riali della « Folgore ». da ae¬ 
rei G. 222. C. 119 (gli ultimi 
resti dei famosi « vagoni vo¬ 
lanti »), C-130 Hercules (gli 
aerei dello scandalo) in for¬ 
za alla 46.ma .Aerobrigata di 
stanza a Pi.sa) e da elicotte¬ 
ri. Le proibitive condizioni 
non lo hanno però consentito. 


Sergio Pardora 


Dopo la vendita della testata 

ADN-Kronos : deciso 
lo stato d’agitazione . 

ROMA — Poligrafiri e redattori deU’agenzia di stampa ADN- 
Kronos hanno proclamato lo stato di agitazione dopo l'av¬ 
venuta comunicazione della vendita della testata alla « PIEM- 
ME editoriale fmanziana ». I lavoratori dell’ADN - Kronos 
hanno denuncialo il metodo con il quale è avvenuta la ces¬ 
sione della proprietà, comunicata a vendita avvenuta, e 
l'annunciato licenziamento del direttore nonostante le ga¬ 
ranzie richieste alla proprietà uscente. 

Pieno appoggio all'azione sindacale del corpo redazionale 
impegnato a difendere l'autonomia professionale e la conti¬ 
nuità della linea po’iiica deH’agenzia è stata espressa dalla 
Federazione nazionale della stampa. La PNSI denuncia il 
metodo brutale e inaccettabile, senza precedenti, con il quale 
la nuova proprietà intende precedere al cambio del diret¬ 
tore respor.-sabile. L’episodio — prosegue la nota della FNSI — 
fa sorgere gravi preoccupazioni sulla possibilità di un cor¬ 
retto rapjiorto fra la redazione e una proprietà che. quale 
primo atto, manifesta il proposito di licenziare l’attuale di¬ 
rettore senza sene motivazioni e con procedure solo formal¬ 
mente rispettose del contratto ma sostanzialmente lesive 
della dignità professionale. La FNSI esprime infine solida¬ 
rietà al direttore Sergio Milani. . 

Sette redattori — in una lettera — hanno invece criti¬ 
cato le decisioni deU’assemblea nienendole inadeguate alla 
gravità degli atti compiuti dalla nuova proprietà. Hanno 
replicato con un documento gli altri lavoratori respingendo 
le accuse contenute nella lettera. 


piilaineiite In riforma alla Ca¬ 
mera, in nicxlo di arrivare 
al varo tlefinitivo, da parie 
dei due rami del Parlamen¬ 
to. entro il corrente anno sco¬ 
lastico. NaUiralnuntc. sui 
tempi, più o meno lunghi, 
del dibattito parlamentare pe¬ 
sa la risoluzione della cri.si 
di governo. 

Ma come .sarà la nuova 
.scuola? « Nel te.^to elaborato 
dal comitato ri.stretto — dice 
il compauno Giu.seppe Cliia- 
rantc — le principali .scelte 
di fondo .sono certamente po- 
.sitive e corri.spondono alle e- 
sigenze di una reale riforma: 
in particolare Timpostazione 
unitaria die avrà la nuova 
.scuola second.iria, rafferma- 
zione di un più .stretto rap¬ 
porto tra cultura e profes¬ 
sionalità. il .superamento del 
modello culturale gent.liano e 
l'apertura della scuola a una 
più ampia circolazione della 
cultura .scientifica, allo stu¬ 
dio .storico critico della real¬ 
tà ai problemi della tecnolo¬ 
gia e del la\oro ». 

Secondo il testo preparato 
dal comitato ristretto, la 
scuola seconelar.a .superiore 
avrà una durata quinquen¬ 
nale: il primo anno sarà di 
orientamento e le .scelte do¬ 
gli insegnamenti opzionali non 
saranno preclusive jwr la de¬ 
terminazione deirindirizzo 
che avverrà a partire dal 
secondo anno 

« La mancata introduzione 
del biennio — commenta 
Chiarante — è .senza dubbio 
negativa (Tipotesi del bien¬ 
nio è stata so.stenuta solo da 
noi e da! PSDI e, di conse- 
gucn7.a, non è pa.ssata) come 
p^ire negativa è ’.a soluzione 
data ai problemi dell’obbligo 
scolastico e del raccordo fra 
scuola secondaria e scuola 
di ba.se. .Anche su altri punti 
— come la definizione del¬ 
l’area culturale comune, la 
delimitazione delle mafer.e 
affidate alla delega. la defi¬ 
nizione de! valore de: titolo 
conclusivo ai fini dell’ingres- 
-so al lavoro — pensiamo che 
si debba pervenire a formu¬ 
lazioni più adeguate e per 
que.sto torneremo a pre.scn- 
tnre in eommis.sione le no¬ 
stre proposte di modifica. 

< In ogni case — conclude 
Chiarante — iì fatto positivo 
è che il comitato risfretto 
abbia ultimato, con un risul¬ 
tato nel complesso soddisfa¬ 
cente, i .suoi lavori consen¬ 
tendo così l’avvio di un di¬ 
battito proficuo in commis¬ 
sione ». 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO — Lo stesso nome 
di Mario Barone, rammini- 
stratore del Banco di Roma 
finito in carcere per avere 
tentalo di im{>edire alla ma¬ 
gistratura di sma.sclieraix' i 
protettori politici del banca¬ 
rottiere Michele Sindoiia, fa¬ 
rebbe parte dei 500 che com¬ 
paiono nel tabulato della Fi- 
iiabaiik: addirittura il conto 
corrente in cifra, una volta 
codificato, rivelerebbe clivi il 
nome di Mario Barone sa¬ 
rebbe accomunato, per que¬ 
sto aspetto, a quello dello 
ste.s.so Sindoiia. 

L’ipotesi viene avanzata da 
un legale di un gruppo di 
piccoli azioiii'.li. 1' avvocato 
Giuseppe Melzi, che ieri mat¬ 
tina ha depositato in cancel¬ 
leria la sua eo.Milu/.ioiie di 
parte civile contro Barone a 
nome di .Armando Pii rodi, ti¬ 
tolare di 1500 azioni della 
fallita Banca privata italiana 
e primo di una lista di circa 
200 azionisti di ininaranza 
della e.\ banca snuloniaiiu. 
Il fine dciravvoeato Mcizi è 
quello di partecipare a jieno 
diritto airmterrugatorio dello 
stcs.so Mario Barone 'issal-j 
per questa mattina allo nave 
e trenta a San Vittore. 

« La costituzione di pane 
civile — si legge nel docu¬ 
mento depositalo in cancelle¬ 
ria — avviene allo scopo di 
ottenere il risarcimento dei 
danni patrimoniali e lum pa- 
irinioniaìi provocati in con¬ 
seguenza (legli illeciti -jom- 
iiiessi a favore di clienti Jeda 
Banca privata italiana, de¬ 
tentori (Il conti italiani ed 
esteri elanclestinì. di cui si 
è celata l'identità ed ai ((uali 
è stato riservato, coniuiuiue. 
un trattamento illecito, privi¬ 
legiato e discriminatorio, tale 
da aggravare lo stato di in¬ 
solvenza dell’istituto e dan¬ 
neggiare ulteriormente gli a- 
zionìsti di minoranza ». 

La costituzione di parte ci¬ 
vile contro Barone si profila, 
dunque, come una iniziativa 
inserita in un più vasto qua¬ 
dro di attacco che dovrebbe 
concretizzarsi entro pochi 
giorni in ulteriori specifiche 
iniziative giudiziarie. In pra¬ 
tica da parte di Melzi si 
prospetta l’idea che per ini¬ 
ziativa degli amministratori 
del Banco di Roma, in questo 
caso specifico con rintervento 
di Mario Barone, si siano 
compiuti atti tali da confi¬ 
gurare gli estremi di banca¬ 
rotta preferenziale. 1 piccoli 
azionisti si ritengono imme¬ 
diatamente danneggiati dal 
fatto che dalla Banca pri¬ 
vata italiana siano stati pre¬ 
levati ingenti capitali per de¬ 
positarli. senza alcuna garan¬ 
zia, su conti correnti a favore 
di personalità politiclic che 
appoggiavano Siiidona. 

Sindona era un benefat¬ 
tore? Faceva beneficienza 
seppure a personaggi influen¬ 
ti del mondo politico, finan¬ 
ziario e industriale? Appare 
a.ssai difficile immaginarlo. 
Del resto lo stesso Sindona. 
parlando dei suoi finanzia¬ 
menti alla DC. ha tenuto a 
puntualizzare che ha insegna¬ 
to a realizzare profitti. Am¬ 
mettendo pel un attimo che 
questa sua affermazione con¬ 
tenga una parte di \t?rità. 
vuol dire allora che i conti 
cifrati della Finabank sono 
altrettante tangenti e pedaggi 
pagati ai protettori e padrini 
{lolitici in cambio del pieno 
e incondizionato apjioggio alle 
proprie manovre? L'ipotesi è 
tutt’allro che peregrina. Fra 
l'altro ciò permetterebbe di 
capire come mai da parte 
(li tutti .si sia dato « vìa li¬ 
bera * non appena si sban¬ 
dierò nell’agosto 1974. da par¬ 
te di Barone e di Sindona. 
la lista dei 5(X). Ut comples¬ 
sità del ricatto, vista la ra¬ 
gnatela di personalità da tem¬ 
po sulla scena del potere, 
evidentemente fu notevole. 

La carriera di questo per¬ 
sonaggio subi.sce un’improv- 
vi.sa impennata airinìzio del 
1974; fino a quel momento 


Barone è uno dei direttori del 
.settore estero del Banco di 
Roma. .Amministratore dele¬ 
gato è rimasto solo Ferdi¬ 
nando \’entriglia, dopo l'ab- 
bandono di Dando Ciulli. Bi¬ 
sogna nominare un successo¬ 
re a Ciulli. Il candidato tec¬ 
nico e interno, iiereliè è più 
anziano e ha fatto tutti i 
gradini della carriera, è Gui¬ 
di. Tutto .sembra procedere 
normalmente: si fa persino, 
in anteprima, una festa per 
la nuova investitura di Guidi. 

Ma ecco i fulmini. Si vient* 
a sapere che da parte di 
settori della DC si a\anza 
la candidatura di Mario Ba¬ 
rone. uomo da tempo legato a 
Sindona. Sindona i', all ini/io 
del '74^ notoriamente in dif¬ 
ficoltà negli U.S.A: la sua 
Franklin Bank fa acqua da 
tutte le parli e nessuno gli 
fa più credito. .Al Banco di 
Roma si ha una sorta di 
ri\olta (Il palazzo: nessuno 
vuole Barone." 

Una delegazione guid.ita (la 
\'entriglia — come ha di- 
chiarato lui ste.iso - si reca 
da Faiifaiii. nel febbraio del 
1!)74. Dairincontro risulta 
clic Barone è davwro il can¬ 
didato della DC. .A sostenerlo 
con particolare insistenza è 
•Andr("Otti. I dirigenti del Ban¬ 
co di Roma gli fanno pre¬ 
sente le resistenze clic il no¬ 
me di Barone incontra. .An- 
dit’ntti — stando ai resoconti 
e alle testimonianze acquisito 
— ascolta in silenzio c chiude 
la questione con un gelido 
« mantengo la candidatura ». 

Dopo que.sto incontro Ba¬ 
rone non trova più ostacoli. 
11 29 marzo 1974 viene no¬ 
minato ammini.stratore dele¬ 
gato c ivspunsabile per re¬ 
sterò. Pochi giorni dopo (sia¬ 
mo al 2 aprile) due miliardi 
di « ringraziamento » vengono 
mandati da Sindona alla DC. 
Nel giugno Sindona ottiene 
dal Banco di Roma il fa- 
volo.so finanziamento di 100 
milioni di dollari 

Maurizio Michelini 


La DC 
prepara 
una raffica 
dì nomine ? 


A’cl/e ultime ore soun corse 
voci insistenti rii possilìili no¬ 
mine in talune grandi Casse 
di Risparmio dei candidati 
delle direrse correnti de. al di 
fuori di ogni accordo con le 
forze politiche. Sarebbe una 
iniziatica grave da parte di 
un governo ormai in piena cri¬ 
.si. Né il sistema bancario, 
scosso in talune sue compo¬ 
nenti da gravi scandali e da 
una profonda crisi di credi¬ 
bilità, sarebbe in grado di 
sopportarlo. Nessuno si dece 
permettere colpi di mano in 
periodo di crisi di governo. 
Ogni nomina deve essere 
espressione di accordi tra tut¬ 
te le forze politiche democra¬ 
tiche. 

Ma quali le ragioni di tanto 
ardire dopo un anno di pro¬ 
vata incapacità della DC a 
fare proposte accettabili? Ne 
vediamo una sola: il tentativo 
di arrivare alle nomine per 
mettere le mani sul credito, 
e apprestare così i canali di 
finanziamento per le clientele 
de. nella eventualità di elezio¬ 
ni anticipate. Evidentemente 
non è un .sufficiente monito 
l'arresto dello psriido banchie¬ 
re Mario Barone. 

E’ augurabile che la Banca 
d'Italia non voglia fare da 
notaio per simili operazioni. 
Che ne sarebbe della p'fssi- 
bilità di veto ad essa con¬ 
cessa dall'ultima delibera del 
comitato credito? Ore venisse 
dato il placet a candidati pro¬ 
posti dalle correnti de. come 
potrebbe, poi la vigilanza fare 
delle serie ispezioni? 


Appartengono alla 9* Legione di Roma 

« Siamo male utilizzati » 
protestano i finanzieri 


ROM.A — Un gruppo di fi¬ 
nanzieri dei reparti di « pron¬ 
to impiego », che di frequen¬ 
te vengono utilizzali in ser¬ 
vizio di ordine pubblico, han¬ 
no inviato alla stampa una 
« lettera aperta ». indirizzata 
al colonnello Di Muro, co¬ 
mandante della 9.a Legione 
della GdF. in cui denuncia¬ 
no la loro situazione. Si trat¬ 
ta di un centinaio di finan¬ 
zieri, 60 dei quali fanno par¬ 
te di un battaglione giunto 
da p<)co a Roma da Porto 
ferraio, dove sono .stati ad¬ 
destrati per ii servizio di 
scorta ai portavalori. 

Nella « lettera aperta » si 
critica li proprio comandan¬ 
te, un capitano di cui non 
si fa il nome, accusato di 
comportamento repressivo. 
Fra gli esempi portati dai 
giovani finanzieri, uno è par- 
licolarmenle grave. A quanto 


essi dicono costui avrebbe af¬ 
fermato che a se il taglio del 
capelli non fosse stato di ti¬ 
po hitleriano, avrebbe fatto 
ricorso a delle punizioni che 
avremmo dovuto ricordarlo 
per giorni o addirittura per 
tutta la vita ». 

Quanto ai ser\-izio. nella 
lettera 1 finanzien afferma¬ 
no di essere stati in questi 
giorni utilizzati per 60 ore 
consecutive, c ricordano al 
loro colonnello che la GdF 
a non deve essere impiegata 
In ordine pubblico » e cne 
« lutto il nostro impegno e 
la nostra lotta debbono es- 
-sere indirizzati a colpire 1 
ladri di stato, gli evasori fi- 
.scali e gli esportatori di va¬ 
luta. A questo .scopo voglia¬ 
mo essere addestrati — con¬ 
clude la " lettera aperta ” — 
non certo ad usare il mMh 
ganello ». 
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«Vite parallele» di due fratelli a Napoli 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ci aveva colpi¬ 
to il fatto che uno dei mis¬ 
sini arrestati durante le 
scorrerie teppistiche a Na¬ 
poli all’indomani del tropi 
co episodio di Roma, aves¬ 
se un fratello più da tempo 
in palerà perchè <snappistav 
o aspirante tale. Il caso dei 
fratelli Carlo e Maurizio Rup- 
piero poteva essere assimi- 
lat(t airaltro, molto più do¬ 
loroso, dei fratelli Recchio- 
ni, l’uno missino, caduto ne- 
pli scontri con i carabinie¬ 
ri davanti alla sezione ro¬ 
mana di via Acca Larentia, 
l’altro appartenente a quel¬ 
le franpe e.itrcmistiche che 
si dichiarano di sinistra. 

Ma il caso dei due fratelli 
napoletani, fin dalle prime 
battute della nostra ricerca 
SI è rivelato assai diverso da 
pncllo romano c tale da il 
luminare ulteriormente le 
paini e passappi assai so¬ 
spetti fra pruppi estremisti¬ 
ci che sono prOaponisti piar- 
nalieri di scontri, attentati, 
ritorsioni. 

Il missino M-iurizio Riip- 
piero infatti fino a poco tem¬ 
po fa — almeno fino apli ini¬ 
zi del '7G — militava molto 
attivamente in una forma¬ 
zione della cosiddetta « si¬ 
nistra ì-, si accompapnava 
spesso a militanti di <' ÌMlta 
Continua ». Il 28 mappio del 
viene denunciato per 
aver appredito. assieme ad 
altri di -r Lotta Continua » 
appunto, un piovane missino 
alla fermata di un pullman 
in piazza A renella. Il de- 
iiunciante, Gennaro De Si- 
mone. apparteneva al (^Fron- 
te della piovcntìi » la stes¬ 
sa orpanizzazione alla qua 


Dai Nap allo 
squadrismo 




Carlo Ruggiero 

le pochi mesi dopo doveva 
aderire l’appressore, Mau¬ 
rizio Ruppiero. Costui in que¬ 
stura viene definito un *ele- 
mento as.sai scaltro », con 
'< attitudini al comando » du¬ 
rante tutte le scorrerie fa- 
sci.ste e una serie di impre¬ 
se teppistiche: lo si nota as¬ 
sai spesso presente fra il 
pubblico ad incorappiare i 
t camerati » durante i pro- 
cessi che a loro carico si 
.sono svolti nel tribunale di 
Napoli. Lunedi .scor.so era 
olla testa del folto pruppo 
di teppisti che ha as.saltato 


Maurizio Ruggiero 

il supermercato UFIM di 
via Foria fracassandone tut 
te le vetrine e terrorizzando 
avventori e passanti, ed è 
stato arrestato sul fatto as¬ 
sieme ad altri tre. Ha 19 
anni. 

Suo fratello Carlo. 23 an¬ 
ni, ha un curriculum « pa¬ 
rallelo >; ha comincialo col 
frequentare piazza Medaplie 
d’Oro. la zona dove sono 
nati i Nap: nel 72 viene ar 
restato (assieme ad altri di 
« .Autonomia operaia») per 
oppressione al senatore mis- 
.sino Ba.sadonna, per dannep- 


piamento e radunata sedizio¬ 
sa: li 22 novembre del 76 è 
ienunciato perchè la polizia 

10 ritiene appartenente alla 
banda che. alla vipilia del 
processone Nap. assaltò il 
circolo della stampa deva- 
.standolo, rapinando i pior- 
nalisti presenti, e lasciando 
sui muri .scritte inneppianti 
ai nappisti. Denunciato l’8 
marzo su ordine di cattura 
per partecipazione a rissa 
approvata. Comparirà, as¬ 
sieme a Bruno De Lauren- 
tis (fratello dei più noti nap¬ 
pisti già condannati. Pasqua¬ 
le e Antonio) e ad altri due 
arrestati subito dopo i fatti 
al circolo della stampa, al 
proces.so relativo a questo 
epi.sodio che sarà celebrato 
fra breve. 

Maurizio e Carlo Ruppie 
ro sono figli di un commer¬ 
ciante di vini che mantiene 
la famiplia in condizioni che 
possono definirsi discrete: 
ambedue hanno abbandonato 
pii studi senza motivi parti¬ 
colari, ipotesi, alla luce del 
la vicenda dei due fratelli 
ora in galera, possono farse 
ne molte. Si può parlare di 
'^infiltrati» (ma quale dei 
due. e dove, a de.stra a a 
sini.stra?) oppure più sem¬ 
plicemente della estrema in- 
tcr.scambiabilità dei ruoli 
nell’est remi.srno eversi vo: 
quando si tratta di « .scassa¬ 
re *. di colpire e ostacolare 

11 difficile cammino della de 
mocrazia, tutti i posti sono 
buoni, e si può militare con 
lo .stesso entu.siasmo nella 
formazione i cui aderenti, 
pochi mesi prima, erano con¬ 
siderati anemici» c a servi 
del potere *. 

Eleonora Puntillo 


Ventenne, fanatico delle armi, evaso un anno fa 

Preso il fascista che 
rapinava con le bombe 

Scovato a Milano dalla polizìa di Parma dove ave¬ 
va assaltato una banca - Uccise un appuntato a Terni 


Dal nostro corrispondente 

PARMA ~ iMarco Sartore! 
li, 21 anni, undici mandati di 
cattura per rapine e per omi¬ 
cidio. fascista: questa la 
«scheda i deH’evaso cattura¬ 
to da ijolizia e carabinieri di 
Parma a Mdaiio. Gli erano 
alle calcatila ihucIic il gior¬ 
no prima, nella città emilia¬ 
na. aveva rapinato una ban¬ 
ca assieme ad altri due ban¬ 
diti e per fuggire aveva getta¬ 
to una Iximba a mano contro 
i carabinieri. L’ordigno era 
.scoppiato davanti ad una 
scuola materna. 

Quantio sono entrati neU’ap- 
partamento <love viveva con 
la sua donna diciannovenne 
ha cercato di fuggire facen¬ 
dosi scudo della figlia, di ap- 
|)ena .sette giorni: poi s'è ar¬ 
reso. 

Poche ore prima gli agenti 
avevano arrestato un altro 
suo complice. Franco Ghetta, 
di 11) anni, originario di Lec¬ 
ce. Un ter/o era stato arrc- 
.stato subito dopo la rapina 
a Parma. 

Sartorelii. giovane ma con 
un nome già « famoso ». era 
evaso <lal carcere di Trevi- 
.so insieme ad altri dodici 
detenuti un anno fa e s’era 
dato alle rapine. 11 21 ottobre. 
da\anti ad una banca di Ter¬ 
ni. sparò ad un appuntato di 


jwlizia. Cesare Mazzieri, di 
M anni, che morì dopo qual¬ 
che giorno. 11 fi novembre a 
Forlì cercò di liberare un 
amico detenuto. France¬ 
sco Juzzolini. Entrò in carcere 
durante la visita dei parenti 
e puntò la pistola contro le 
guardie carcerarie: nello 
.-contro a fuoco due guardie 
restarono ferite. 

Da Mantova, sua città nata¬ 
le. era siiarito due anni fa. 
Ma in questura lo ricordano 
bene, ricordano le sue pri¬ 
me bravate, Frequentava la 
sede del fronte della gioventù 
ed insieme ad altri fa.scisti 
si divertiva ad aggredire gli 
omo.sessuali. .Attendevano le 
loro vittime in un parco, alla 
notte. Quando qualcuno .si iso¬ 
lava. uscivano dal na.scondi- 
glio e lo pestavano. Un vec¬ 
chio picchiato a sangue fu 
in grado di riconoscere gli 
aggressori e anche il Sarto- 
relli fu arrestato». Libero do- 
jx) |xx.hi mesi fu preso nel 
gennaio di due anni fa a 
Reggio Emilia: era fermo in 
macchina davanti ad una 
banca e stava controllando le 
armi prima di compiere una 
rapina. 

In questi ultimi mesi era 
stato « contattato > più volte 
da polizia e carabinieri. 
Ogni volta era però riuscito a 
fuggire facendo u.so delle ar¬ 


mi. L’aitro liiorno, a Parma, 
ha usato anche una bomba 
a mano. Per evitare che i 
carabinieri gli sparassero, ha 
bloccato un ragazzo che pas¬ 
sava n bicicletta e si è fat¬ 
to scudo dei suo coriw. 

Nel suo appartamento di 
Milano sono state trovate 
quattro pistole, un fucile a 
canne mozze, un mitra, di 
faiibncazione americana, con 
due caricatori leirati assienu' 
da nastro adesivo. Finito il 
primo caricatore t-lO colpi) 
basta innescare Taltro cajxi 
volto rispetto al primo, un 
accorgimento dei .soldati ame¬ 
ricani nella seconda guerra 
mondiale - ha commentato 
un carabiniere — per non per¬ 
dere tempo. 

Qu.ukIo ha visto i poliziotti, 
ha impugnato una pistola e 
si è buttato dietro la culla 
della bambina: un espediente 
vile, a dimostrazione di esse¬ 
re dis|X)sto a tutto pur di sal- 
viirc la propria pelle. Poi ha 
capito che gli agenti noi. 
avrebbero mollato e si ò ar- 
re.so, gettando la pistola .so¬ 
pra un letto. .Mentre lo am¬ 
manettavano. ha cercato di 
apparire padre premuroso: 
« crescimi bene la ligliola » 
ha detto alla ragazza che 
era con lui. Patrizia Crescini, 

Jenner Melettì 


Tragedia nel centro di Torino 

Col forno a gas 
scaldavano la 
soffitta: 2 morti 

Erano ragazzi - Un altro è in gravissime con¬ 
dizioni - Uno lavorava a una radio privata 


TORINO — Tragedia duratile 
la notte in una soffitta di 
via Garibaldi 10, nel centro 
storico. Due giovani sono 
morti per asfissia, un terzo è 
in coma. .Avevano freddo e 
per riscaldarsi erano ricorsi 
alla fiamma di un forno, che 
lentamente ha bruciato tutto 
rossigeiio del locale, ampio 
quanto può esserlo la cucina 
di una piccola mansarda. 1 
due ragazzi morti .sono Cimo 
Di Girolamo, 18 anni, di Mon- 
calieri. dove ab!''ava con i ge¬ 
nitori in via Santa Croce 33. 
collaboratore di radio « Città 
futura ». e Luigino Graverò, 
anch’egli diciottenne, abitava 
in una frazione di Rivarossa, 
un altro comune della provin¬ 
cia. 11 terzo è Carmelo Va- 
calebri. 19 anni, di Pianezza, 
via Costa 24. 

L’altra sera, avevano chie¬ 
sto ad una loro comune ami¬ 
ca. Giuliana Carta, diciotten¬ 
ne, di essere ospitati per la 
notte nella sua soffitta di via 
Garibaldi. C’era anche il ra¬ 
gazzo di Giuliana, Mario Cer¬ 
va, di 20 anni. 

La mansarda è piccola, una 
stanza e un cucinino. La ra¬ 
gazza e il Cerva dormivano 
nella .stanza, mentre gli al¬ 
tri tre avevano trovato una 
sistemazione di fortuna nella 


cucina: un matera.s.so sul pa¬ 
vimento. Cavalebri rinchiuso 
nel suo sacco a pelo. Di Gi¬ 
rolamo e Cravero si erano 
coperti con fogli di giornali, 
una giacca e alcuni stracci 
Era nex'icato tutto il pome¬ 
riggio. nella notte la tempera¬ 
tura era scesa sotto lo zero. 

Uno dei tre forse ha pensa 
to che ci si pole\ a scaldare 
ai'cendendo il forno della pic¬ 
cola cucina a gas. lasciando 
lo .s|)ortello .iperto. E’ stato 
fatale-. .Nel giro di qualche 
ora l’anibiente era ormai pri 
\o di ossigeno, quando i tre 
ragazzi si erano già addor 
mentati. .Al mattino, ver.so le 
10 . Giuliana 6 entrata in cu¬ 
cina « stanno ancora dormen¬ 
do ». ha |)ensato. E’ ritornata 
qualche minuto do|K): Di Gi 
rolamo e Cravero non si muo 
vevano più. non davano segni 
di vita. Cavalebri respirava 
ancora. La ragazza ha chin- 
m.ato la croce rossa. Per i 
due ragazzi, purtropjx». iioii 
c’era più nulla da fare, il ter 
zo è ricoverato presso il re¬ 
parto rianimazione deirospe 
clale Maria Vittoria, è in gra 
vissimc condizioni ma i me 
dici non disperano di .sai 
vario. 

Appre.sa la notizia, radio 
« Città futura » ha sospe.so le 
trasmi-ssioni in .segno di lutto 


Poteva essere una strage 

Ordigno esplosivo 
a Trieste contro 
un corteo di giovani 


Migliora il tecnico Fiat 

Le BR: c'è stato errore 
di persona «ma verrà 
il turno del fratello» 


Attentati anche in molti altri centri del j Un volantino rivendica il ferimento 
paese - Incendiata sede de di Potenza j e minaccia altri attentati a Torino 


TRIESTE — Criminale rea¬ 
zione fascista a Trie.ste dopo 
la chiusura del covo di via 
Paduina da parte della poli¬ 
zia. Ieri mattina un gruppo 
di .squadristi ha .scagliato una 
grossa honiiia a mano (mi¬ 
cidiale. contenente anche 
chiodi e viti) nei centrali.s.si- 
mi portici di Chiozza. men¬ 
tre transitava un corteo dì 
e.xtraparlamentari. Per un ca¬ 
so fortuito non si lamenta¬ 
no vittime. 

Poco dopo, i funzionari del¬ 
la questura accorsi sul posto, 
intercettavano una vettura 
con a bordo tre giovani, tro¬ 
vati in ijossesso di un fu¬ 
cile ad aria compressa, di 
armi improprie e di mate¬ 
riale propagandistico del 
« fronte della gioventù )>. Il 
conducente, il fa.scii5ta ven¬ 
tenne Danilo Radovini, ve¬ 
niva tratto in arresto. 

♦ ♦ « 

POTENZA — «Con que.sta 
azione abbiamo inteso punire 
il nemico principale della Ba¬ 
silicata »: questo il me.ssag- 
gio giunto telefonicamente al¬ 
la .sede RAI per la Basilicata 
che ha rivendicato l’attentato 
al comitato provinciale del¬ 
la Democrazia cristiana di 
Potenza. Con un timbro di vo¬ 
ce piuttosto giovanile l’ignoto 
ha poi aggiunto di apparte¬ 
nere ad una non meglio pre- 
CLsata organizzazione defini¬ 
ta « nucleo meridionale di 
contropotere comuni.sta ». 
C.AGLIARl — Quattro botti¬ 
glie incendiarie .sono state 
lanciate la notte .scorsa con¬ 
tro il balcone dell edificio che 
ospita la caserma dei cara¬ 
binieri di via Is Maghas. nel 
quartiere periferico di Sant.* 
Avendrace a Cagliari. Tre del¬ 
le bottiglie .sono e.splose. ma 
non hanno provocato danni. 


L’attentato è stato rivendi¬ 
cato da « Ronde proletarie ». 

« « » 

BOLZANO — Un attentato è 
stato compiuto a tarda ora da 
sconosciuti contro l’automobi¬ 
le di un sindacalLsta della 
Cianai, parcheggiata nei pras¬ 
si della sezione del MSI di 
via Aosta a Bolzano. Dopo 
aver sparso della benzina sot¬ 
to la vettura, gli ignoti van¬ 
dali hanno appiccato il fuoco, 
.subito spento! da alcuni pas¬ 
santi. 

L’attentato è stato rivendi¬ 
cato da « Gruppo armato per 

il contropotere territoriale ». 1 

... , 

PALERMO — Due bottiglie ; 
incendiarie, che esplodendo i 
hanno infranto una vetrata. | 
sono state tirate poco prima ^ 
delle 20 di ieri contro una 
delle porte d'ingresso del I 
palazzo di Giustizia di Pa- I 
lermo, A tirare le Iwttiglie. j 
secondo le prime testimonian- 
ze. raccolte dai carabinieri. I 
sarebbero .stati due giovani. 1 
che per qualche minuto han- , 
no pa.sseggiato davanti al- • 

l’edificio. ! 

... j 

MODENA — Un attentato ; 
incendiano è stato inoltre j 
compiuto da ignoti che si i 
sono definiti « estremusti j 
operai combattenti per la lot¬ 
ta annata ». che hanno pre- ! 
.so di mira il .salone di ven- j 
dita di auto Carnevali di j 
Modena. Dopo aver cosparso ; 
con liquido incendiario due 
fureoni Volkswagen, hanno 
appiccato il fuoco che ha 
distnitto entrambi gli auto¬ 
mezzi. I danni sono di circa 
1.5 milioni. Un’altra azione ; 
tepDLstica è stata compiuta 1 
in danno della conces.sionaria ‘ 
Fiat-Stanguellini sempre a i 
Modena. l 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Un po’ in ritardo 
sui tempi tradizionali, ma de¬ 
cisamente consueto nei toni, 
è comparso ieri a Torino, il 
volantino delle Brigate ros.se, 
nel quale si rivendica il feri¬ 
mento di Gustavo Ghirotto. In 
due cartelle ciclostilate, sor¬ 
montate dalla solita stella a 
cinque punte, le Br riespongo¬ 
no la loro visione della crisi, 
e gli ormai consueti attacchi 
allo stato, ai partiti, al sinda¬ 
cato. Più interessante è la 
« giustificazione » dell’errore 
di persona commesso dal 
commando terrorista. « Mar¬ 
tedì. un nucleo armato delle 
Br aveva il compito di colpi¬ 
re il capo fabbricazione del 
settore presse di Rivalla, 
Giancarlo Ghirotto. L’errore 
di persona non ha però fatto 
fallire l’obiettivo, colpendo il 
capo sala esperienze auto. 
Gustavo Ghirotto. dal momen¬ 
to che l’obiettivo era di col¬ 
pire c di.sarticolare la struttu¬ 
ra gerarchica che porta avan¬ 
ti li progetto di ristruttura¬ 
zione FIAT ed in particolare 
quello di smascherare il ruo¬ 
lo politico aU'interno di que¬ 
sto progetto dei cosidetti tec¬ 
nici e del compito che essi 
svolgono contro la classe ope¬ 
raia ». 

Fin qui. dunque. la giustifi¬ 
cazione dell’errore, accredi¬ 
tando la tesi che un « capo » 
vale l’altro. Subito dopo, pe¬ 
santi intimidazioni e minac¬ 
ce nei confronti del fratello 
del ferito: « Di conseguenza 
non creda Giancarlo Ghirotto. 
che sia finita cosi e di poter 
continuare la .sua opera di at¬ 
tacco contro gli operai. La 
prassima volta non ci .saran¬ 
no gemelli a salvarlo ». 

Conclusa la parte di riven¬ 


dicazione dell’attentato, il do¬ 
cumento prosegue con altre 
minacce. 

Gustavo Ghirotto ha tra¬ 
scorso una notte relativamen¬ 
te tranquilla e nella giorna¬ 
ta di ieri le sue condizioni 
apparivano lievemente mi¬ 
gliorate. Anche ieri sono pro¬ 
seguile in tutta la città le 
reazioni e la mobilitazione de¬ 
mocratica per il nuovo atten¬ 
tato. Nel quadro di queste 
reazioni, assume un valore 
particolare lo sciopero e 1’ 
as.semblea congiunta di capi 
reparto e opierai di produzio¬ 
ne, svoltasi mercoledì a Ri¬ 
valla. « E’ stato il primo epi¬ 
sodio di questo tipo in fabbri¬ 
ca — dice Roberto Salvagno. 
delegato — incontri sui pro¬ 
blemi di fabbrica erano già 
avvenuti, ma dopo un episo¬ 
dio di terrorismo la reazione 
era .sempre stata "separata", 
operai da un lato. capi, con i 
loro problemi, rinchiusi in sé 
ste.ssi ». 

Indubbiamente questo im¬ 
portante episodio nasce anche 
dalla imponente mobilitazione 
operaia dopo l’attentato 
a Carlo Casalegno. Nello scor¬ 
.so mese di sono susseguite in 
fabbrica decine di a.ssemblee 
alle quali si è affiancata la 
raccolta di firme, in ogni re¬ 
parto. per l’appello contro il 
terrorismo (diecimila in po¬ 
chi giorni). 

Ferma condanna degli epi¬ 
sodi di terrorismo è stata e- 
spres.sa ieri anche dalla giun¬ 
ta provinciale: « per tali atti 
non vi può e5.sere alcuna giu¬ 
stificazione ideale, culturale 
e politica ». 

Sul fronte delle indagini, in¬ 
vece. non si regus'.rano novi¬ 
tà. 

Marina Cassi 



La neve blocca il traffico al Nord 


Tutti gli aeroporti chiusi. Milano e 
Torino sotto venti centimetri di neve, 
numerosi passi bloccati, alcuni treni 
di pendolari fermi per la mancanza di 
corrente o per il gelo che ha messo 
fuori uso gli scambi: questa la situa¬ 
zione creata dal maltempo che imper¬ 
versa dall’altra notte su tutto il nord 
Italia. 

Nella giornata di ieri sono rimasti 
contemporaneamente chiusi gli scali 
aerei di Torino. Genova. Venezia e Mi¬ 
lano. 11 capoluogo lombardo in partico¬ 
lare è .stato colpito da un’intensa nevi¬ 
cata. che ha re.so c.stcemamcnte diffi¬ 
coltoso il traffico neU'intcra area me- 
trojxihtana. Ìjc .ste.s.se auto.strade han- 
Mo subito interruzioni e forti rallenta 
menti e in molte arterie dell’Italia set¬ 


ti ntrionale si è reso ncce.s.sario ru.so 
delle catene. 

Per il pericolo dì valanghe sono stati 
chiusi i passi dolomitici del Pordoi. del 
Gardena, del Campolongo. del Falza- 
rego. di Tre Croci, del Tonale e della 
Mcndola. Sempre per il pericolo di sla¬ 
vine è stato fatto sgomberare ieri mat¬ 
tina l’abitato di Foppolo, .stazione scii¬ 
stica dell’alta valle Brembar.a. dove un 
anno fa cadde un enorme massa di 
neve causando la morte di otto jxirsone. 

.Anche alcune fabbriche hanno risen¬ 
tito deircccezionale nevicata: a Verba- 
nia. nel .Novarese, il fatto più clamo- 
leso. Qui la mancanza di corrente ha 
bloccato tutti gli impianti della Monte 
fibre in cui lavorano .’1200 operai. Que 
sti potraniK) essere riattivati completa¬ 


mi nte .solo tra due settimane e. intanto, 
a tempi differenziati, almeno un migliaio 
di operai saranno messi in cassa inte¬ 
grazione. 

L’ondala di maltempo non ha rispar¬ 
miato neppure le regioni meridionali. 
Violente mareggiate hanno battuto qua¬ 
si tutte le coste della Calabria e della 
Campania. La burrasca che ha imper¬ 
versato nel golfo di Napoli ha re.so 
dù'^ficili i collegamenti con le isole. Il 
mare, infatti, ha raggiunto al largo 
forza sette-otto e .solo alcuni traghetti 
hanno ixituto raggiungere Ischia, Pro- 
c:da e Capri. 

Nella foto: le strade di Milano rico 
perle di neve. 


E' ENZO FONTANA CHE UCCISE UN POLIZIOnO DELIA STRADALE 

Il brigatista revoca i difensori 

Il terrorista ha seguito il consueto canovaccio dell'organizzazione clandestina 


RINVIATO IL PROCESSO TARASSO A TORINO 


Lobotomia: un caso senza giurati 

Solo due giudici popolari su quattordici si sono presentati . Come nel film di Cayatte 


Dalla nostra redazione 

ltlIl...ANO — Perfettamente in 
Lnea con le < indicazioni * 
deuatv. proprio a .Milano, da 
Renato Curcio. te.se a rifiu 
tare ad ogni co.sto il diritto di 
giudìzio da parte dello stato 
nei confronti di membri del 
c partito armato », il prvjce.sso 
ai due brigatisii ro-ssi Enzo 
Fontana e .Antonio Mu.scovich 
è stato temporaneamente fer¬ 
mato per la revoca dui propri 
avvocati di fiducia da parte 
di uno dei due imputati. 

Ostentando sorrisi verso il 
pubblico, relegalo in fondo 
all'aula e ammes.so aU’udicn- 
za dopo il pa.ssaggio obbligato 
attraverso numerosi « filtri di 
sicurezza ♦. Enzo Fontana e 
.Antonio Muscovich sono com 
parsi, ieri mattina, davanti ai 
giiuiici della seconda corte di 
a.ssKsv'. por rispondere, il pri¬ 
mo deH’assassinio di un agen- 
fip della i»lizia stradale. Lino 
Ghedini, il ferimento di un 
appuntato. .Adriano Coniiz.zo- 
li. as.sociazioiie a band'-* ar¬ 
cata. detenzione e ivirto abu 


(, 


sivo di armi, il .secondo per 
associazione a banda armata. 

Fuori dalla « gabbia >. ma 
imputata nello stesso proces¬ 
so. per concor.so in porlo d’ar¬ 
mi. anche Renata Ghieri. la 
giovane donna che la sera 
delia criminale sparatoria. •! 
19 febbraio dello scorso an- 
ixT. era a Ixjriki dell’auto con 
il Fontana, alla periferia di 
Settimo MilaiK'se. quando fu 
fermato per controllo da una 
pattuglia della .stradale. 

Nel corso dcH'istruttoria si 
è accertata rappartenenza 
dei due maggiori imputati al 
le Brigate Rosse: lo ste.sso 
Fontana, arrestalo pochi mi¬ 
nuti dopo il conflitto a fuoco, 
si era immediatamente di¬ 
chiaralo < prigioniero politi¬ 
co » in qualità di appartenen 
te alle « organizzazioni comu- 
nistc combattenti ». 

Dopo aver rifiutato di al¬ 
zarsi in piedi aH’ingrcsso del¬ 
la corte. preannunciando 
quindi la recita di pramma¬ 
tica del < non ricomiscimen- 
lo » fX'U’autonlà dell’organi¬ 
smo « al servizio del nemico 


di classe ». Fontana, rivolto 
al pre.sidente. dottor Cusuma¬ 
no. ha annunciato di voler 
leggere un comunicato. < im¬ 
portante anche ai fini proces¬ 
suali ». 

Pre.sidente: * Fontana, il co 
pione è piuttosto frusto, non 
.serve a nv.ssuno che lei assu¬ 
ma que.sti atteggiamenti ». I-a 
frase, che avrebbe voluto es 
sere «accomodante*, .solo un 
invito al buonsenso, è stata 
però inte.sa diversamente da¬ 
gli uomini della scorta che. 
sorprendendo lo stes.so dottor 
Cusumano, hanno provveduto 
ad allontanare l’imputato. 

Chiarito il malinteso e una 
volta riammes.so il Fontana 
ha detto, come era prevedibi¬ 
le: « Revoco gli av\'Ocati di 
fiducia e li invito, qualora 
fossero nominati d’ufficio, a 
rinunciare al mandato ». 

prevTxlibile manovra è 
comunque servita solo ad ag¬ 
giornare la seduta al 17 gen¬ 
naio prossimo. 

Angelo Meconi 


r 



Enzo Fontano 


TORINO — Rinviato per man¬ 
canza di giurati il processo 
che sta suscitando tante po¬ 
lemiche a Torino e fuori: im¬ 
putato. davanl; alla Corte 
d’.A.ssi.sc è un uomo di cin 
qiiantadue anni. Giu^ppe To 
ra.sso. accii-sato di omicidio 
volontario (uccide una don 
na). ma ora. ."fecondo una pe 
rizia. totalmente infermo d. 
mente, dopo l’a.sDortazione di 
I un lobo del cervello. Ha su 
I bito l’oporazione pcrcbc. d«>- 
j po aver ucciso la .sua aman- 
! te. si sparò alla te.sta; so- 
prav\i5.se. ma a prezzo delia 
terribile mutilazione che è 
detta appunto * lobotomia ». 
« E’ un uomo ora totalmente 
diver.so da colui che commi¬ 
se il delitto due anni fa — è 
la tc.si della difesa — con 
dannarlo significherebbe con¬ 
dannare una persona a.S5o’iu- 
tamente estranea al fatto *. 

Il caso non è nuovo in sen¬ 
so assoluto: molti ricordano 
che sulla stessa questione, nel 


1952. il regista francese -An¬ 
dré Cayatte girò un film, ri 
ma.sto famoso: « Siamo tutti 
assassini ». Era un film con 
tro la pena di morte, tuttora 
in vigore in Francia, e termi 
nava appunto con il gh.gliot- 
tinamento dello sventurato ciie 
aveva .subito la «lobotomia ». 
ma che era stato uguaimcn'.e 
condannato alla mas-sima pe¬ 
na. In termini certo molto 
meno aberranti, il problema 
della pena da erogare a un 
individuo lobotomizzato si pre¬ 
senta tuttav.a per la prima 
volta nel nostro paese. E il 
nostro codice non lo prevede, 
anche se — occorre aggiuii- 
gcrc. e non è poco — non 
prevede nemmeno la pena di 
morte. La tesi di Cayatte era 
incisiva proprio perchè si 
trattava appunto di far risul¬ 
tare la totale aberrazione del¬ 
la ghigliottina: la questione 
di una pena diver.<a non era 
neppure sollevata, in quel film 
che fece epoca. 


La polemica tuttavia si rin¬ 
nova ora anche in Italia, in 
termini, per cosi d;re « asso¬ 
luti ». Tuttavia non pare ave 
ro molto presa, al di fuori do- j 
gli espcri: o dei diretti in¬ 
teressati. .'C — come infatti 
è avvenuto — sj stenta a for¬ 
mare una giuria popeiare su’ 
problema 

S<i!o dii'-, .nfatti. de; Il giu 
-ali '^•onvocati si .sono dich.a- j 
rati dispon.bili. mentre gli ai- 


tri hanno motivato il loro ri¬ 
fiuto con certificati medici o 
altro. .Avvocati, giudici tog.i 
ti c cancellieri dopo il cla¬ 
more sollevato dalla .stampa 
sul caso si aspettavano, a! 
lontrario. un inlcre.s.se addi 
rittura morboso. Nulla di tut¬ 
to quc.sto: il processo è .stato 
rinviato d’un giorno .sempre 
che il presidente Barbano rie¬ 
sca a comporre il collegio dei 
g.udici (opolarì. 


A lunedì 
le estrazioni 
del lotto 

ROMA — Il ministero delle 
Finanze comunica di aver 
disposto lo spostamento delle 
estrazioni del Lotto da sa¬ 
bato 14 gennaio a lunedi 16 
gennaio 1978 alle ore 12. Ciò 
a causa di uno sciopero del 
settore. E’ stato quindi spo¬ 
stato anche il concorso Ena¬ 
lotto. 


Incassato ieri 
I il miliardo 
vinto al Toto 

! ROMA — E* stata presentata 
' all’incasso la schedina vin- 
I cente del concors<T N. 19 del 
I 31 dicembre 1977. Ieri il ser- 
' vizio del Totocalcio ha dlspo- 
I sto il pagamento della som¬ 


ma di lire 1.183.173.340. rela¬ 
tiva alla vincita conseguita, i 


Due mesi 
a un soldato 
che non 
presentò il 
tesserino 
alTufficiale 
in borghese 

PADOA^.A — Tre ex soldati 
(Il leva sono .stati proces.sati 
ieri dal Tribunale militare di 
Padov a sotto 1 accusa di insù 
bordiiiazione. Uno dei tre — 
Mirko Caprara. 23 anni — è 
stato Condannato a duo mc-si 
di reclu.sione con il beneficio 
della condizionale. Gli altri 
due invece — Michele Tecla e 
•Antonio Di Tela, entrambi di 
24 anni — .sono stati assolti. 
La Corte, presieduta dal ^cne 
Tale Foglia, è rima-sta in ca¬ 
mera di consiglio per oltre 
quattro ore. A quanto risulla 
si sono dovuti superare seri 
contrasti fra i membri dell;; 
giuria. 

I fatti, «illa base del procc.-> 

.so di ieri — una prima udien 
za c'era stata due anni fa. 
ma il P.M. accogliendo una 
istanza della difesa, chiese od 
ottenne dal -rribunale il rin 
vio di tutti gli atti processua¬ 
li alla Corte costituzionale — 
accaddero a Palmanova del 
Friuli, in provincia di Udine, 
nell’agosto del 1974. I tre 
giovani, allora sotto le armi 
per compiere il servizio di le 
va. .si recarono una sera al 
locale Fc.stival dell’Unità. 
Mentre stavano seduti ad un 
tavolo, scherzando con alcu¬ 
ni amici, i tre soldati venne 
ro avvicinati da un signore in 
borghese, che dichiarò di es 
-sere un capitano dcirEserci 
to. senza tuttavia esibire ; 
documenti che gli erano stali 
richiesti. 

Quello che poi risultò c.s 
sere effettivamente un uffi 
cialc, chiese ai tre giovani i 
tesserini di riconoscimento che 
essi si rifiutarono di mostra¬ 
re. A questo punto l’ufficiale 
ottenne l’intervento dei cara¬ 
binieri. che in malo modo fe¬ 
cero allontanare i tre soldati 
— che intanto aveva ottem¬ 
perato alle formalità di rico¬ 
noscimento — dalla festa del¬ 
l’Unità. Più tardi essi pote¬ 
rono ritornare in caserma e 
tutto faceva supporre che la 
cosa .sarebbe finita lì. Così, 
però, non avvenne. L’ufficia¬ 
le pre.seniò una denuncia al¬ 
la magistratura militare, nella 
quale erano contenute pesan¬ 
ti accuse nei confronti dei 
giovani di leva che vennero 
poi arrestati. Al proce.s.so. co¬ 
me dicevamo, la Corte rico¬ 
nobbe esservi un c(Mitrasto fra 
alcuni articoli del Codice pe¬ 
nale militare e la Oostituzio 
ne (relativamente ai capi di 
accusa che non si limitavano 
alla insubordinazione) e de¬ 
cise di rinviare gli atti alla 
Corte costituzionale. 

Ieri infine il processo e la 
condanna inattesa di uno dei 
tre imputati, che erano dife¬ 
si dagli av*v*ocati Troisi. Bat¬ 
tello e Berti. Il PM, Rosin. 
aveva domandato per Capra¬ 
ra due mesi e 15 giorni e la 
a.ssoluzioni per gli altri Aie 
commilitoni. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Una riunione 
molto impegnativa 
per il sindacato 


ROMA — Il diretlivo CGIL- 
CISL-UIL che .si apre oggi 
pomeriggio con una relazione 
di Camiti è tult’altro che una 
riunione di routine. I dirigenti 
sindacali centrali e periferici, 
debbono, infatti, valutare i ri¬ 
sultati dell'incontro di ieri con 
i partiti e decidere nuove for¬ 
me di mobilitazione e di prcR- 
siane del sindacato, mentre è 
aperta virtualmente (e fra 
non molto lo sarà anche for¬ 
malmente) una crisi di gover- 
no che il movimento sindacale 
con le sue lotte ha contribuito 
a far maturare. Il direttivo 
dovrà anche discutere un do¬ 
cumento che ha le caratteri¬ 
stiche di un programma ri¬ 
volto al nuovo governo e ai 
partiti che lo formeranno ed 
è anche una piattaforma vin¬ 
colante per la stessa organiz- 
tazione sindacale. 

Si tratta, iusomma, di que¬ 
stioni non solo lattiche, ma 


che toccano la strategia e la 
collocazione del .sindacato. Lo 
ricordava ieri Lama nell'in¬ 
tervista ’■ rilasciata al Corrie- | 
re della Sera. < L’influenza 
del .sindacato — ha ammes- i 
so il segretario generale della j 
CGIL — nel far maturare la 
cri.si, c’è .stata, anche a li- i 
vello di forze politiche e scn- ! 
to la responsabilità di questo j 
intervento. Credo che chi. co 
me il sindacato, .solleciti il pro- 
ce.s.so di cri.si. debba dare an¬ 
che un contributo alla sua 
.soluzione ». 

i\elle 40 pagine del docu- i 
mento sindacale, in effetti, vi | 
sono parecchi di questi con¬ 
tributi. Tutti gli osservatori ■ 
più attenti hanno colto gli ele¬ 
menti di novità contenuti nelle 
proposte sulla mobilità della 
1 manodopera, sulla politica sa- ! 

lariale, sul fi.sco, sulle tariffe j 
! e anche nella cornice politica I 
• che inquadra le singole que- 1 


Crisi, salario e mobilità 
in discussióne al direttivo 


siioni. Stralciamo un punto 
della premessa che ci pare 
particolarmente significativo: 
< 11 sindacato è consa|)evole 
— è scritto — della necessità 
di de.stinare in misura preva¬ 
lente la formazione di nuove 
risorse allo sviluppo di con¬ 
sumi collettivi e agli investi¬ 
menti produttivi. .Ma questa 
fondamentale scelta di poli¬ 
tica economica non può che 
essere verificata di volta in 
volta, di fronte a concrete 
certezze, acquisite anche at¬ 
traverso il confronto con il 
sindacato, sulle decisioni di 
investimento dello Stato e del¬ 
le imprese ». 

E’ una presa di po.HÌzinnc 
sulla ipotesi di i patto .socia¬ 
le», tornata alla ribnlfn in 
questi giorni? Ancora ieri La 
Slalfa. dalle colonne de La 
Repubblica interpreta la linea 
del sindacato come un sostan- 


1 ziale avvicinamento alla prò- 
j posta che il leader repubbli- 
I cano da tempo propugna. Su 
' questo punto Lama nelTinter- 
1 vista al Corriere preci.sa che 
I « la definizione patto sociale 
1 è troppo sinonima di politica 
' dei redditi e quest’ultima. a 
I sua volta, appare sinonimo di 
controllo dei redditi da lavoro. 
Questa è la ragione della no¬ 
stra diffidenza. Se, però, si 
entra nel merito dei problemi 
concreti ecco che deve esserci 
una programmazione degli in¬ 
vestimenti. della politica di 
l)ilancio, della politica sala¬ 
riale e questo risultato cia¬ 
scuno potrà chiamarlo come 
vuole. Conta la .sostanza. Noi 
sindacati abbiamo dato il no- 
i stro contributo e pensiamo di 
i dare le certezze che dobbia- 
■ mo dare ». 

! Nei mesi scorsi, su molti 
aspetti decisivi non si può dire 
1 che il sindacato sia stato mol- 


' to chiaro. Divisioni e polemi- | 
che interne, preoccupazioni di i 
varia nafura hanno frenato j 
quel processo di chiarimento 
al quale, invece, l'ultimo docu- 
I mento contribuisce. Per Sche- 
I da « non si tratta di carenze 
dovute a negligenza o a un 
insufficiente inqxìgno — scrive 
in un articolo su Rinascita —. 
Sono in\cce la conseguenza di 1 
un insufficiente grado di inte- I 
sa unitaria su alcuni punti im- j 
portanti. I problemi dolenti ri- i 
guardano, e non è una novità. I 
I il costo del lavoro, la riforma 
del salario, la mobilità della 
manodopera, una più concreta 
I e selezionata utilizzazione del- 1 
I la spesa pubblica e la sua | 
! qualificazione ». 
j Insieme alle questioni di 
I < contenuto ». il direttivo si 
i troverà a discutere anche sul 
i « metodo », in particolare sul- j 
i la sospensione dello sciopero ‘ 


generale che ha suscitato po- j 
lemiche in alcune aree del j 
nord (a Torino e a Milano). 
Scheda non condivide il dis¬ 
senso. Sempre nell'articolo di 
Rina.scita .softolinea che t si 
possono comprendere incerte/.- i 
ze quando vengono da gruppi | 
di lavoratori che temono che | 
si possa avere un allontana¬ 
mento delle soluzioni a cui 
aspirano. Non si comprende, 
invece, la logica di quei di¬ 
rigenti sindacali che conside- i 
rano ciò che è avvenuto in j 
questi giorni il frutto di tor¬ 
bide manovre e basta ». Il go- i 
verno è in mora. L'incontro i 
di ieri lo ha confermato. Ora j 
occorre muoversi su molti 
fronti e in modo più artico¬ 
lato. t La mobilitazione delle i 
masse comunque aggiunge j 
ancora Scheda — non \a al j 
lentata. ma rafforzata ». E’ i 
quel che dovrà decidere il di- 
rcltivo odierno. ! 



Sciopero e corteo degli operai delPlME 

ROMA — Sciopero e corteo, stamane dei lavoratori della 
IME, la fabbrica di mini-computer di Pomezia. per la quale 
la Montedison ha chiesto la liquidazione. Alla manifesta¬ 
zione, che si concluderà sotto la sede della Montedison, in 
via Campania, parteciperanno anche delegazioni di tutte le 
aziende del settore. Durante il « picchettaggio simbolico » la 
PLM provinciale terrà una conferenza stampa assieme al 
rappresentanti di tutti 1 partiti democratici. La giornata di 
lotta si in.serisce nella serie di iniziative in preparazione 
della conferenza nazionale del delegati del settore « elettro¬ 
nica» In programma per il 23 e 24 gennaio. Alla manifesta¬ 
zione odierna i 350 operai dell'IME giungono dopo una serie 
di Incontri con i gruppi parlamentari dei partiti democratici 
e con gli enti locali. Nono.stante questa forte mobilitazione, 
però, 11 « colosso della cliimica » si è rifiutato finora di aprire 
un serio confronto con il consiglio di fabbrica, per evitare 
la liquidazione. NELLA FOTO: una recente manifestazione di 
lavoratori dell'IME 


Deciso ieri nella riunione al ministero del Bilancio ! 

- j 

Giovedì incontro per il piano tessile | 

Morliiio riconosce riniportanza decisiva del settore-Sindacati insoddisfatti del- | 
le trattative per aziende in crisi - Il 26 sciopero nelle fabbriche gestite dalla Gepi i 


RO.M.\ — La situazione del t 
settore tcs.sile abbigliamcnto I 
con particolare riferimento i 
alle aziende in crisi (sono 36 { 
con circa 40 mila dipendenti j 
sui quali pesa la minaccia 1 
della disoccupazione) è stata j 
esaminata ieri in un incori- | 
tro. durato oltre tre ore. fra ! 
il ministro del Bilancio .Mor- j 
lino e una folta delegazione ■ 
di lavoi-atori delle fabbriche 
in difficolà unitamente alla ! 
segreteria nazionale della ; 
Fulta e alla .segreteria della I 
Federazione Cgil. Ci.sl. Uil. | 
Pur trattandosi di una riti- | 
nione di carattere interlocu- | 
torio ha consentito di pun¬ 
tualizzare alcune questioni di | 
notevole valore e di definire ! 
linee e metodi per il prose¬ 
guimento del confronto. Non 
è stato comunque possibile 
raggiungere una concreta so¬ 
luzione per i casi più urgenti 
di crisi, come i sindacati a- 
vevano chiesto. Si sono defi¬ 
nite le procedure e le moda¬ 
lità — come ha dichiarato 
Moriino al termine dell'in- ! 
contro — con cui le situazio- I 
ni di crisi «verranno affron- ! 
tate in ba.se alle loro peculia- ; 
rità» e .si sono stabilite le | 
sedi politiche (ministeri del 1 


Lavoro e dell’Industria) nelle 
(luali affrontare i singoli casi. 

Il giudizio del sindacato su i 
(lucsto aspetto del confronto 
è — come rileva una nota — 
di 4 insoddisfazione » anche 
se si è segnato un passo a- 
variti i)er l’avvio di una con¬ 
trattazione di merito. 

Da parte del sindacato si 
.sottolinea invece il ricono¬ 
scimento, da parte di Morii¬ 
no. della « importanza decisi¬ 
va — come lo stesso ministro 
ha detto — che il .settore tes¬ 
sile ha neireconomia del 
Pac.se ». ! 

Un ricono-scimento che 
contraddice la {wsizione — j 
definita dai sindacati preoc- j 
cupante e inaccettabile — as- j 
sunta dal Cipi nelle « diretti- i 
ve » suH'attuazione della leg¬ 
ge di riconversione industria¬ 
le. In esse il tessile-abbiglia¬ 
mento è qualificato fra i set¬ 
tori cosiddetti < maturi e in 
declino > e viene in pratica 
escluso dai piani settoriali, 
considerando sufficiente un l 
programma di razionalizza¬ 
zione. 

Alla riconosciuta « impor¬ 
tanza decisiva » del .settore 
|)er la nostra economia, il 
governo deve ora far seguire 


atti coerenti, secondo i crite- j 
ri e gli obiettivi indicati sia j 
dalla logge di riconversione. , 
sia dal programma a sei del j 
luglio scor-so eiie includeva il ! 
tessile-abbigliamento fra i • 
comparti in cui è necessario ì 
un intervento prioritario. j 
Una prima verifica la si i 
avrà giovc<li prossimo nel- • 
l’incontro già fissato con la ; 
segreteria della Fulta al mi- [ 
nistero dell'Industria per da- i 
re avvio alla consultazione j 
preliminare per la stesura | 
del piano tessile. In quella j 
occasione si potrà sapere j 
quindi se roricntamento del ; 
governo rimane quello e- • 
spresso nelle settimane scorse ; 
dal ministro Donai Cattin al- j 
la commissione Industria del- > 
la Camera e che in sostanza 1 
si rifaceva alle conclusioni ! 
del comitato tessile, impron- j 
tate prevalentemente a criteri ! 
di razionalizzazione, o è inve- I 
ce quello espresso ieri da ' 
Moriino. Il sindacato chiede- I 
rà che siano indicate con 1 
precisione le linee del piano i 
e di poter sviluppare il con- j 
fronto in tutte le fasi di eia- j 
borazione del piano stesso. j 
Moriino si è impegnato, ieri. ; 
a convocare congiuntamente 1 


con il ministro deirindustria j 
la Copi i)cr esaminare lo sta¬ 
to di attuazione degli impe¬ 
gni che la finanziaria aveva 
pre.so al momento dell’a.ssiin- l 
zinne in gestione delle azien- | 
de fe.s,sili-abbigìiamento in i 
crisi (sci. con circa settemila | 
dipendenti) e per conoscere i 
come inteiuie procedere |)er { 
avviare il lisanamcnto. hi ' 
pratica .sarà questo il primo j 
momento di confronto con la | 
Gepi dopo l’aportura della I 
vertenza da parte deila Folla j 
che ieri ha deciso una prima ’ 
azione di lotta (due ore di ' 
sciojicro nazionale il 26 gen¬ 
naio) in tutte le aziende tes j 
sili abbigliamento controllate 1 
dalla finanziaria pubblica. t 
D’altra parte tutta la cale- ! 
goria è chiamata a mantene- i 
re la pressione e ad assume¬ 
re iniziative non solo per ac- , 
celerare i tempi del confron- j 
to, ma por imixirre al gover¬ 
no il mantenimento degli im¬ 
pegni assunti traduccndoli in 
risultati concTcti. l’n nuovo 
incontro fra la Fulta e il mi¬ 
nistro Moriino è stato pro¬ 
grammato per i primi di 
febbraio. 

i. g- 


Convocate tre riunioni al ministero del Bilancio 


Discriminante richiesta dell'azienda i 


Riprende oggi la trattativa Unidal 

Si discuterà nel inerito delle proposte Iri e Sme e delle prospettive occupazio¬ 
nali - Critiche alla decisione della direzione di abbandonare le fabbriche 


Alla Perugina colpisce i 
solo le operaie | 
la cassa integrazione | 


ROMA — Finora il gioco è ] 
stato condotto con le sole 
« bocce » della liquidazione 
dell’Unidal. Da oggi, invece. 

SI ha un elemento ricquili- 
bratore: la ripresa della trat¬ 
tativa tra governo, sindacati 
e Partecipazioni statali « nel | 
merito » del piano di ristnit- | 
turazione deU’azienda c delle j 
praspettive occupazionali dei j 
S.fXX) lavoratori che la finan- j 
ziaria Sme e Tiri ritengono 
< esuberanti ». j 

n sottosegretario al Lavo- j 
ro. Bosco (che ha ricevuto ; 
specifico incarico dal mini- j 
stro del Bilancio. Morlino) j 
ha convocato per questa | 
mattina c jwr domani riu- j 
nioni con i sindacati c i ! 
rappresentanti della .‘:ocietà j 
per un dettagliato esame del¬ 


la situazione di ogni singolo 
stabilimento o settore di at¬ 
tività deirUnidal. Tali incon¬ 
tri preluderanno al confronto 
previ-sto per lunedi 16 al Bi¬ 
lancio che sarà presieduto da 
Mori ino. 

La ripresa della trattativa 
nella « scile unica » del dica¬ 
stero del Bilancio è stata 
giudicata positivamente dal 
direttivo della federazione la¬ 
voratori alimentaristi riunito¬ 
si ieri a Firenze unitamente 
ai 200 delegati dei Consigli di 
fabbrica di tutto il settore 
alimentare. 

Del resto, la convocazione 
era stata chiesta dal sindaca¬ 
to già airindomani dcH’inter- 
ruzione determinata daH’irri- 
gidimenlo delle posizioni del¬ 
la Sme c deiriri, clic non 


Dopo la sentenza della Corte Costituzionale 

Le misure del Senato 
per i fitti rustici 


ROMA — Proprio mentre 
hi commissione Agricoltu¬ 
ra del Senato stava con¬ 
cludendo l’esame del dise¬ 
gno di legge sulla riforma 
dei patti ncrari. la Corte 
Costituzionale, con una 
sentenzii del 22 dicembre, 
ha provocato una specie 
di terremoto in materia 
di fitti per i fondi rusti¬ 
ci. dichiarando illegittimo 
Tarticolo della legge del 
1973 che fissa i coofficen- 
ti di moltiplicazione dei 
redditi dominicali, al fi¬ 
ni della determinazione 
del canone. 

Si è così creato un vuo¬ 
to legìsi-atìvo, che le for¬ 
ze politiche si sonò im¬ 
mediatamente impesm.ite 
a colmare con la presen¬ 
tazione a Palazzo Mada¬ 
ma di un dì.segno di leg¬ 
ge unitario (primi firm.i- 
tari il de Truzzi. il comu¬ 
nista Za vati ini e il socia¬ 
lista Fabbri), che propone 
di considerare provviso¬ 
rio Il pagamento del ca¬ 
none effettuato nel qua¬ 
driennio tra il 1975 e il 
1979. salvo conguaglio sul¬ 
la baso di una futura nor- 


malii'a. che sarà stabilita 
appunto dalla legge di ri¬ 
forma. giunta alle soglie 
deirapprovazione. 

La .sentenza ha provo¬ 
cato incertezze e conflit¬ 
tualità giuridiche tra gli 
affittuari, in particolare 
coltivatori diretti c loca 
tari: sarà pertanto ne¬ 
cessario ed urgente appro¬ 
vare rapidamente la pro¬ 
posta di legge ora prescn 
tata, essendo prolxibiie 
che la nuova normativa 
entri in vigore soltanto 
tra .ilcunl mesi, dovendo 
ancora ottenere il voto 
conclusivo de! Senato ed 
e,ssere po: discussa alla 
Camera. 

.\nche per i quadrienni 
precedenti il 1975 l'ale il 
principio della provvisorie- 
t.à e del conguaglio, sal¬ 
vo che per i pagamenti 
effettuati prima de! 29 di¬ 
cembre 1977 in base alle 
tabelle di equità o a tran- 
s.izioni avvenute tra le 
parti in base alla legge 
del 1971, in questi casi i 
rapporti si intendono de¬ 
finitivi. 
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hanno mai fatto conoscere 
nel dettaglio le proprie pro¬ 
poste per rUnidal, e dall'at- 
teggiamento di sostanziale 
copertura alle decisioni delle 
Partecipazioni statali a.ssiinto 
dal rappresentante del go¬ 
verno. 

In que.sLt situazione Sme e 
Iri hanno potuto iniziare il 
gioco con le « bocce * della 
liquidazione fino ad arrivare 
al ritiro della direzione dalle 
fabbriche occupate. 

Su tale decisione si sof¬ 
ferma il coordinamento delle 
aziende milanesi. Dopo aver 
sottolineato che roccupazione 
degli .stabilimenti < è stata 
l’unica azione sindacale pos¬ 
sibile e responsabile » il 
coordinamento so,sticne che 
la direzione < decidendo di 
sua iniziativa di abbandonare 
la fabbrica iii.serisce un ele¬ 
mento di acutizzazione c non 
contribuisce alla .soluzione 
rapida dei problemi ». 

L’iniziativa del gruppo di¬ 
rigente deirUnidal appare 
tanto più grave se si consi¬ 
dera elle è sopraggiunta alla 
riunione svoltasi presso la 
Prefettura di Milano con il 
sottasegrctario Bosco incari¬ 
cato dal governo di rianno¬ 
dare i fili rotti della trattati¬ 
va attraverso un obiettivo e- 
same di tutte le possibilità di 
(xrcupazione. attraverso Tisti- 
tuto della mobilità, per quei 
lavoratori die rc.sterebbero 
fuori dalla nuova società (la 
Sidalm) ciistitiiita dall’Iri. 

Quella riunione, in effetti, 
ha aperto uno spiraglio per 
la ripre.sa del confronto. 
Qne.S'O. |X'rò, deve vedere — 
afferma un.ì n^ìta del diretti¬ 
vo della Filia — una « dispo 
nibilità reale dciriri c dell.i 
Sme a discutere e definire il 
piano di ri.strutturazione del- 
ì’Unidal scii/a pregiudiziali di 
sorta o con robietlico di 
creare un'azienda economi¬ 
camente .sana che utiiiz/i le 
potenzialità produttive c l’oc¬ 
cupazione necessaria a rea¬ 
lizzarla ». Inoltre, si cliiedono 
« impegni più consi.stenti > a! 
governo e alle Partecipazioni 
statali sui tempi o modalità 
della costituzione dcH’cnte di 
gestione per la politica a- 
gro^alimentare c della realiz¬ 
zazione del centro di ricerca. 

Sulla questione della mo¬ 
bilità il sindacato rivendica 
« garanzie reali con interventi 


' del padronato pubblico, pri- ] 
I vaio e delle istituzioni > per j 
^ un < passaggio programmato i 
I dall’attuale occupazione a oc- 
i ciipazionc alternativa con la 
I certezza per tutti deH’inter- | 
I vento della cassa integrazione > 
! e la conservazione della tito- i 
^ larietà del rapporto di lavo- ! 
j ro ». I 

i Si tratta di posizioni unita- ; 
i rie che da sole smentiscono j 
j chi. come la « Rcpublica ». j 
I insiste su presunte divisioni ! 

e lacerazioni alPIntcrno del 
! sindacato di categoria. ! 

j II direttivo ha confermato j 
j gli Impegni di lotta prece- ; 
J dcntemeiite assunti e .si è ri- ; 
j convocato per mnrtcdi. per j 
I valutare i risultati della trai- j 
I fativa. • 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA " Un’ora di scio- j 
pero e un'assemblea di tutto i 
il pedonale dipendente ieri ! 
pomeriggio aU'IBP. E’ stata , 
questa la prima e Immedia- | 
ta rispetta alla richiesta del- j 
la direzione Perugina di adot- j 
tare la cassa integrazione per 
tutto il personale femminile 
deU’azienda. Si tratta di cir¬ 
ca 600 donne, il 30G> del per¬ 
sonale. 

Il gravissimo provvedimen¬ 
to. inaccettabile per la discri¬ 
minazione messa in atto nei , 
confronti delia manodopera ' 
femminile, giunge dopo me- i 
si di lotte degli operai della i 
fabbrica di S. Sisto a Perù- i 
già per ottenere il rispetto ! 
degli impegni presi dalla di- 1 
rezione de! gruppo nel luglio ' 
scorso. L'IBP. infatti, dopo i 
una trattativa con i sindaca- ; 


ti. si impegnò a costruire un i 
nuovo stabilimento di cibi i 
precotti : 

La direzione, come ha di- i 
mostralo ieri con la ricliiesta i 
discriminatoria di cassa inte- | 
grazione. ha unilateralmente ! 
deciso di non rispettare né I 
gii impegni di luglio, né quel- ' 
li presi durante questi ultimi : 
mesi di trattative. I 

Neìras.semb!ea di ieri po- j 
i meriggio lavoratori c lavora- i 
i trici hanno ribadito con for- i 
! za il rifiuto di qualsiasi for- | 
ma di sospensione dal lavo- ' 
ro. tantopiù quando viene I 
messa in atto discriminando j 
tra uomini e donne, oggi c'ne 
una precisa legge stabilisce ' 
la parità tra i .sessi. ■ 

A conclusione de il'assemblea j 
il consiglio di fabbrica lia i 
chiesto un incontro con i di- i 
rigenti che dovrebbe aver ’.uo- | 
go il giorno 18. : 


I 


I lavoratori del settore in sciopero per il nuovo contratto i 


Porti bloccati per tutto il giorno 

; Insoddisfazione per l'atteggiamento del ministro Lattanzio - Proteste e prcoc- 
I cupazionì per il decreto Pandolfi sulle zone doganali per i siderurgici 


i 

I Dalla nostra redazione 

I GENOVLA — I portuali scen- 
! dono in sciopero oggi, per 24 
I ore. in tulli gli scali marit- 
i limi del pae.se. Allo sciopero 
I indetto dalia FLT>P (Federa- 
I zione un’.t.iria lavoratori dei 
i porti) partecipano tutte le 
. categorie impegnate ■ nella 
; 'D.aitaglia contrattuaie: lavora- 
I tori delle compagnie e dei 
I gruppi portuali, delle aziende 
j mezzi meccanici, degli enti 
i portu.ìli. gii ormeggiatori, i 
i battellieri, gli addetti alle 
; compagnie, i dipendenti degli 
j enti a.s.=::sten 2 iali e previden¬ 
ziali collegati e del fondo as- 
1 sistenza sociale lavoratori 
portu.aii. 

Alla giornata di lotta si è 
giunti, al ferma la FULP. per 
dare una « rispo.->ta politica » 
al ministero del^a Manna 
mercantile e « per porre fine 
allo stillicidio degli incontri 
senza contenuto e degli im¬ 
pegni non mantenuti ». In 
questa prima fase di trattati- 
■ va. difatll. il .sindacato ha 
ri-scontrato, e denunciato, la 
scarsa disponibilità del mi¬ 
nistro Lattanzio ad affrontare 
i problemi di fondo posti 
I dalla piattaforma rivendicati- 
va contrattuale. In questà 


cornice si collocano tanto la 
mancata convocazione deila 
riunione già fissata dal mi¬ 
nistro della Marina mercanti¬ 
le con gli altri dicasteri inte¬ 
ressati « relativamente all'e 
same degli investimenti ne; 
porti per il 1978 ». qu.anto la 
<1 non di.'ponibilità » del mi¬ 
nistro ad un confronto sui 
punti qualificanti della ver- 
j lenza. 

! Inoltre la .stessa FULP in- 
! tende protestare contro il 
f decreto emes.so dal ministro 
j Pandolfi — senza aver proce- 
I duto ad alcuna consultazione 
: — che concentra in alcuni 
j porti le operazioni di sdoga- 
1 namento dei prodotti side- 
I rurgici e lessili ndetermi- 
j nando cosi spostamenti di 
; traffici j cui effetti sull'occu- 
i pazione di importanti scali e 
! sulle aziende possono assu- 
; mere dimensioni a.ssai gra- 
_ VI ». Il provsedimento ha di 
I fatto tagliato fuori molti po- 
i sti. compresi quelli della Si- 
! cilia e della Sardegna, dalle 
i operazioni doganali per i 
I prodotti siderurgici e tessili 
provocando proteste e prese 
di posizione di categorie pro¬ 
duttive ed enti locali. Infatti 
è ben lungi da risolvere quei 


problemi di razionalizzazione ; 
e controllo che sono necessa- | 
ri, e minaccia di creare gravi i 
difficoltà, in molti scali ita- j 
liani. Queste preoccupazioni ! 

— si atferma negli ambienti | 
sindacali — non sono state : 
completamente fugate dalia i 
dichiarazioni fatte dal mi- ! 
nistro il quale si è detto di- ; 

j sponìbile ad un ne.same del t 
j decreto, e ad una « integra- ! 
zione » dei centri doganali a- ; 
bihtati. j 

C’è da aggiungere che nella ; 
stessa giornata odierna scen- ; 
dono in sciopero per due o- \ 
j re, a Genova, i lavoratori del | 
j settore industriale del porto | 
I (metalmeccanici, portuali ed j 
. edili) per sollecitare la ripre- i 
, sa delle trattative sulla ri- ! 
I chiesta che stanno alla base j 
! della vertenza del comparto i 
delle riparazioni navali. Una ' 
vertenza che — affermano 1 i 
sindacati dei portuali, dei j 
metalmeccanici e degli edili ; 

— « propone una politica in- i 
dustriale capace di affrontare 
in termini nuovi l problemi 
dello sviluppo e della pro¬ 
spettiva occupazionale del 
settore, collegandosi ai temi 
della programmazione e del 
rilancio degli invcslimenli 
produttivi ». 


e migrazione 


Un problema delicato, 


La prima Conferenza dell'emigrazione abruzzese 


da affrontare 
senza faciloneria 

Il voto al¬ 
l'estero 
e il caso 
delia Francia 

Uno degli « argomenti » 
più suggestivi e abituali u- 
sato da chi parla con faci¬ 
loneria del cosiddetto « vo¬ 
to all’estero » è sempre sta¬ 
to quello: r Lo fanno altri 
Paesi, perchè non possiamo 
farlo noi? ». A quanti han¬ 
no adoperato o hanno ascol¬ 
tato, in buona fede, que¬ 
sto c argomento », suggeria¬ 
mo di prestare un po’ di 
attenzione alla polemica at¬ 
tualmente in corso in Fran¬ 
cia e di cui si trova eco 
sia neirt/riifà del 5 gennaio 
sia sul Corriere della Sera ; 
dell’8 gennaio. Opportuno 
premettere che I francesi al¬ 
l’estero appartengono nella j 
loro maggioranza a gruppi i 
di un ceto medio stabiliz- j 
zato, a cui più recentemen¬ 
te si sono aggiunti decine 
di migliaia di tecnici, fun¬ 
zionari, insegnanti e loro 
familiari soprattutto nelle 
ex colonie, nonché i mili¬ 
tari. Sono praticamente, 
hittl iscritti nei registri con¬ 
solari per un totale di un 
po’ più di un milione, di 
cui 7(X).000 circa elettori; | 
non si pongono Insomma 
per loro, i problemi com¬ 
plicatissimi di anagrafe con¬ 
solare, doppia cittadinanza, 
mobilità di residenza, ecc., j 
come per gli italiani o al- ; 
tri lavoratori emigrati. | 

Nel passato si adottò In i 
Francia il sistema del vo- ] 
to per corrispondenza dei j 
francesi all'estero. I risili- I 
tati non furono troppo brìi- | 
lanti né come partecipazio- | 
ne nè come serietà del vo- 1 
to. Clamoroso è rimasto lo j 
episodio di una cittadina | 
della Corsica dove il nu- ' 
mero del voti espressi su¬ 
però di molto quello degli 
elettori iscritti! La nuova 
legge prevede il voto per 
procura e poi la maggio¬ 
ranza governativa ha tro¬ 
vato modo nel luglio scor¬ 
so di far passare im « fa¬ 
vore per i francesi all’e¬ 
stero »: quello di potersi 
iscrivere nelle liste eletto- ! 
rali di loro scelta purché | 
in una città di più di 30 
mila abitanti. Unica limita¬ 
zione è che il totale di que¬ 
ste iscrizioni supplementari 
non superi il 2 per cento 
degli elettori e che nessu¬ 
no può ricevere più di 5 
« procure » e votare per al¬ 
trettanti connazionali all'e¬ 
stero. 

Lo scandalo che è scop- | 
piato la scorsa settimana ' 
riguarda precisamente il ' 
fatto che gU uomini delia | 
maggioranza, valendosi del- [ 
la rete consolare, delle va- j 
rie posizioni di potere e I 
delle istituzioni statali, han- j 
no fatto razzia di questi . 
« voti all’estero » e li con- i 
centrano in quei collegi e- ; 
lettorali (si parla di 50-100 | 
seggi) in cui il loro candì- i 
dato potrebbe essere bat- j 
tuto dalle sinistre con uno 
scarto di qualche centinaio ! 
o migliaio di voti. L’esem¬ 
pio francese dimostra quan- } 
ta ragione abbiamo avuto 
e abbiamo nel sottolinea- | 
re la complessità e delica- ! 
tezza del voto all’estero e ■ 
dimostra anche con quali ' 
intenzioni certa gente prò- | 
pone soluzioni facilone e j 
approssimative, (b. v.j 


Gli italiani 
in Belgio 
sono 328.924 

Secondo gli ultimi da?:. \ 
nel primo trimestre del 
1977 il numero di immigra- [ 
ti in Belgio, relativ.amente i 
stabile nel 1976. ha fatto i 
registrare una brusca im- j 
pennata, con un aumento j 
del 12 per cento. In parti- ; 
colare gli italiani sono pas- ■ 
sali da 301.402 a 328 924: | 
gli spagnoli da 60.348 a j 
67.058; i turchi da 55.989 j 
a 66.563; i marocchini da i 
77.191 a 92.279. Dal 31 di- = 
cembre 1976 al 20 aprile I 
1977 algerini. americani, ' 
spagnoli, greci, turchi, por- ! 
toghesi. marocchini e italia- ; 
ni sono passati da 5.56.143 
a 624.179. i 


[ gravosi compiti che 
spettano alle Regioni 

DI fronte alla pesante crisi, la questione degli emi* 
grati rientra nell's emergenza » • Severe critiche al¬ 
l'Impostazione data ai convegno dagli amministratori de 


La storia dell’emigrazione 
Italiana è di lunga data e 
fin dalle sue origini — su¬ 
bito dopo l’unità d'Italia — 
è sempre stata contrasse¬ 
gnata da ima forte compo¬ 
nente di lavoratori abruzze¬ 
si. Più di 100 anni sono tni- 
scorsi, ma è soltanto la 
scorsa settimana che si è 
tenuta la prima Conferenza 
regionale dell’emigrazione u- 
bruzzese. L’iniziativa parte 
dalla gravità della crisi e- 
conomica, sia italiana che 
europea, e dalla nuova real¬ 
tà politica e sociale 

Stampa, radio e televisio¬ 
ne harmo dato ampie infor¬ 
mazioni sulla Conferenza te¬ 
nutasi a Moiitesilvano pres¬ 
so Pescara, sulla sua orga¬ 
nizzazione e sulle sue con¬ 
clusioni. In eifetii, il mal¬ 
tempo ha limitato la pre¬ 
senza degli emigrati rimpa¬ 
triati e dei comuni dell’in- 
terno pili colpiti dalla crisi; 
ma anche Timpost azione 
tradizionale data dall'asse.s- 
sore regionale, il de Bolino. 
al lavoro preparatorio e al¬ 
la sua stessa relazione si e 
fatta .sentire negativamente 
mettendo In luce un seno 
distacco tra le attese dei la¬ 
voratori emigrati e le richie¬ 
ste delle organizzazioni sin¬ 
dacali da un lato e la Imea 
della Giunta regionale dal¬ 
l’altro, ciò che si è manife¬ 
stato nella propensione a 
far prevalere il momento as¬ 
sistenziale — e ov\'iainente 
clientelare — nelle propo¬ 
ste di interventi in materia 
di emigrazione. 

A dire il vero, questi li¬ 
miti sono presenti nella vec¬ 
chia legge regionale dell’e- 
niigrazione. approvata il 15 
maggio 1975, allorché a li¬ 
vello nazionale e regionale 
valevano altri rapporti di 
forza. Ne emerga il caratte¬ 
re assistenziale, e anche de¬ 
magogico, visto ohe stanzia 
solo .500 milioni annui per 
una serie di interventi di 
questo tipo e che risultano 
ben poca cosa di fronte al¬ 
le esigenze di migliaia e mi¬ 
gliaia di rimpatriati e, per 
altro verso, ai continui con¬ 
dizionamenti che il governo 
nazionale pone all’autono¬ 
mia e alle disponibilità fi¬ 
nanziarie delle Regioni. L’ari- 
sessore Bolino, pur denun¬ 
ciando la gravità del feno¬ 
meno migratorio e dell’inci¬ 
denza dei rimpatri sui già 
pesanti livelli di disoccupa¬ 
zione, non ha inteso rinun¬ 
ciare alle scelte di tipo as¬ 
sistenziale. Da questa impo¬ 
stazione hanno preso perciò 


le distanze le associazioni 
degli emigrati, tra cui la 
FILEF, le organizzazioni 
sindacali e i gruppi consi¬ 
liari comunista e socialista 
alla Regione. 

Di Francesco, parlando a 
nome della Federazione re¬ 
gionale CGILCISLUIL, lia 
rilevato l’insuflìciente ana¬ 
lisi del fenomeno migrato¬ 
rio effettuata dalla Regione; 
questa analisi non tiene con¬ 
to che gli abruzzesi che ri¬ 
tornano m patria lo fanno 
perchè colpiti dalla crisi in¬ 
temazionale, e quindi se la 
Regione non interviene pro¬ 
grammando un diverso svi¬ 
luppo. ancora piii grave si 
farà la situazione in mate¬ 
ria di occupazione. Il com¬ 
pagno Bigiaretli, interve¬ 
nendo per la FIIiEF, ha .sot¬ 
tolineato die la questione 
emigrazione non può esse¬ 
re considerata nei risvolti 
della normale amministra¬ 
zione: essa in realtà rientra 
nella « emergenza » e perciò 
tutto deve essere fatto per¬ 
che come tale venga valuta¬ 
ta sia a livello regionale che 
nazionale. 

Cogliendo le preoccupa¬ 
zioni espresse dalle delega¬ 
zioni di emigrati giunte da 
.Svi7.zera, Belgio. Germania, 
Inghilterra, il compagno Di 
Giovanni, presidente del 
Consiglio regionale ha ri¬ 
chiamato i responsabili del¬ 
la politica della Regione ad 
avere una visione piti com¬ 
pleta e organica del proble¬ 
ma migratorio e della poli¬ 
tica che in proposito devo¬ 
no seguire gli organismi re- 
giniiaii. « K’ un problema 
grave e dilticile — ha detto 
DI Giovanni — che va ag¬ 
gredito alle radici nel du¬ 
plice aspetto della disoccu¬ 
pazione che spinge i lavora¬ 
tori all’estero e della crisi 
dei Paesi capitalistici die li 
riporta forzatamente in Ita¬ 
lia... Con spirito unitario e 
.senso di responsabilità biso¬ 
gna pas.sare alle rcali/zazio- 
ni attraverso scelte rigoro¬ 
se che richiedono il massi¬ 
mo della coerenza e dell’u¬ 
nità ». 

Che senso ha infatti di¬ 
battere il problema, lascia¬ 
re poi le co.se come stan¬ 
no, non dando cioè più for¬ 
za ad una linea che perse¬ 
gua la soluzione della que¬ 
stione meridionale e l’occu¬ 
pazione. non impegnando in 
tal sen.so anche la Consulta 
regionale deU'cmigrazione, 
che deve essere modificata 
nel .suoi compiti e nelle sue 
.strutture? 


Si svolgerà sino al 22 gennaio 


A Parigi il 3° Festival 
dei lavoratori emigrati 

Una manifestazione culturale nella quale si parla In tut¬ 
te le lingue • Aumenta purtroppo la «grande insicurezza» 


Organizzata dalia Maison 
des travailleurs immigrés 
di Parigi, si è aperta dome¬ 
nica scor.sa (e durerà sino 
al 22 gennaio) un'importan¬ 
te manifestazione culturale 
che ha come protagonisti i 
lavoratori stranieri immi¬ 
grati in Francia. Si tratta 
del terzo Festival dei lavo¬ 
ratori immigrati, che pre¬ 
senterà alla sala Wagram 
delia capitale francese ope¬ 
re teatrali, e spettacoli di 
danza e di musica. 

Nato nei 1975 con la par¬ 
tecipazione di una quindi¬ 
cina di compagnie di di¬ 
verse nazionalità e confi¬ 
nato nei sottosuoli deile 
chie.se, in piccole sale o in 
circoli di lavoratori africa¬ 
ni. il Festival è sfato su¬ 
bito una tribuna da cui i 
protagonisti — per la mag¬ 
gior pane operai — raccon¬ 
tavano. o meglio denuncia¬ 
vano, in portoghese, in ita¬ 
liano. in arabo, in spagno¬ 
lo. la vita quotidiana, le 
difficoltà dello straniero in 
Francia. Era un teatro nuo¬ 
vo. non profe.ssionistiro. 
che traduceva il bisogno del¬ 
le popolazioni immigrate di 
esprimersi nella propna 
lingua. 

Nel presentare l’edizione 
di quest’anno. Le Monde 
del 6 gennaio scorso an¬ 
nuncia che «ci saranno nuo¬ 
ve compagnie portoghesi, 
spagnole, italiane. Cosa di¬ 


ranno? Per gli immigrati le 
espulsioni, i licenziamenti, 
la di.soccupazione, le an¬ 
gherie amministrative, la 
" grande insicurezza " non 
hanno fatto che aggravar¬ 
si ». 


1 

! Numerose 
I adesioni al PCI 
i in Olanda 

; Con impegno e capacità 
1 di iniziativa politica, con- 
j tinua anche in Olanda il 
i lavoro delle nostre or- 
! ganizzazioni per il tessera 
I mento e il reclutamento al 
j partito di lavoratori Italia 
I ni emigrati. In complesso 
i si registrano decine e de- 
i l ine di nuove adesioni. Ri 
I sultati lusinghieri hanno 
I già ottenuto le sezioni di 
I Rotterdam. Den Bosh. Har- 
; lem e Bevi.cr’A'ijh — ciie 
j vanno ci.ul 93 al yi pc-^ter.- 
1 to degl: i.srr;tti dei liin, 
i Con l’intervento e con li 
! contnb'j’o della locale se 
; zione del PCI. della FILEF 
; e delle altre organizzazioni 
democratiche si e svolta a 
I Rotterdam la festa dei bam- 
! bini italiani con la parteci- 
! pazione di decine e decine 
' di ragazzi e delle loro fa- 
! miglie. 


brevi dalVestero 


■ « Befane » per 1 bambi¬ 
ni italiani in Belgio sono 
state organizzate sabato 
scorso dai circoli « Galilei » 
di BRl’.\ELI.E.S e AFI di 
BERINGEN. 

■ Con due mesi di antici¬ 
po sulla data prevista e 
stato raggiunto e superato 
l’obiettivo di 10.000 dollari 
di sottoscrizione a « Nuovo 
Paese ». il quindicinale de¬ 
mocratico in italiano dei la¬ 
voratori in .AISTK.ALI;\. 

■ Alla presenza del com¬ 
pagno Rotella, del CC e se¬ 
gretario della Federazione 
del Belgio, si è riunito do¬ 
menica 8 il Comitato regio¬ 
nale del LIMBl'ROO per 
un esame della situazione 
politica e per definire un 
programma di lavoro per 
i prossimi mesi. 


■ E’ convocato per saba¬ 
to 14 presso li circolo « E. 
Cunei » li Comitato fede¬ 
rale deila Federazione del 
PCI del M .SSEMBl RC.O. a 
cui interverrà il compagno 
Rotella del CC. 

■ Per .sabato è pure pre¬ 
visto il Congresso della se¬ 
zione del PCI di iiOClf- 
SEMI.ALSEN (Stoccarda' 
con la partecipazione del 
compagno Baldan della .se 
zione Emigrazione. 

■ Il compagno Cesare 
Fredduzzi. della CCC. pre 
«enzierà ai lavon '*'1 Cui 
mitato federale d; rl.ASI 
LE.A, convocato per riome 
nica 15. 

■ Si sono aperti presso 
li circolo .AFI di G.ARGE.S- 
I.F-.S-nONE.S.SE-S «Francia» 
corsi di lìngua italiana per 
adulti e bambini immigrati. 


■ Nella sede dei circolo 
«Cario Levi» di I.IECiI 
«Belgio) si e svolta sabato 
7 una Festa del tesseramen¬ 
to al PCI. durante la quale 
5 nuovi compagni si .sono 
iscritti al nostro Panilo. 

■ Il circolo AFI di WIN- 
TER.SI,.A(i «Belgio) orga¬ 
nizza per sabato prossimo 
una festa dedicata ai bam¬ 
bini dei lavoratori italiani 
immigrati nella zona di 
Onk. 

■ Il Comitato regionale del 
PCI della zona del Bori- 
nage si riun m domenica 
15 a AIONS I n la parte¬ 
cipazione del c.'.mpa^o Mi- 
roni, della segreteria della 
Federazione dèi Belgio. 

■ E’ convocalo per dome¬ 
nica 1.5 il Comitato federa¬ 
le della Federazione de! 
PCI di ZLRir.O. 


w 



























• ■ ^ 


■ir 


m 






1 


I 




r Unità / giovedì 12 gennaio 1978 


«Vite parallele» di due fratelli a Napoli 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ci aveva colpi¬ 
to il fatto che uno dei mis¬ 
sini arrestati durante le 
scorrerie teppistiche a Na¬ 
poli aliindomani del tragi¬ 
co episodio di Roma, aves¬ 
se un fratello già da tempo 
in galera perchè tnappista» 
o aspirante tale. Il caso dei 
fratelli Carlo e Maurizio Rug¬ 
giero poteva essere assimi¬ 
lato all’altro, molto più do¬ 
loroso, dei fratelli Recchio- 
ni, rimo missino, caduto ne¬ 
gli scontri con i rarabinie 
ri davanti olla sezione ro¬ 
mana di ria Acca Larentia, 
l'altro appartenente a (pici 
le frange estremistiche che 
si dichiarano di sinistra. 

Ma il ca.so dei due fratelli 
napolctaui, fin dalle prime 
battute della illustra ricerca 
si è rivelato as.sai diverso da 
quello romano e tale da il 
luminare ulteriormente le 
(lami e passaggi assai so 
.spetti fra gruppi estremisti¬ 
ci che .sono prc’agonisti gior¬ 
nalieri di scontri, attentali, 
ritorsioni. 

Il missino ^’■lurizio Rug¬ 
giero infatti fino a poro tem¬ 
po fa -- almeno fino agli ini¬ 
zi del '70 — militava molto 
attivamente in una forma 
zione della cosiddetta <' si¬ 
nistra si accompagnava 
spes.so a militanti di I.otta 
Continua v. Il 28 maggio del 
'70 viene denunciato per 
aver aggredito, assieme ad 
altri di '( [.otta Continua » 
appunto, un giovane missino 
alla fermata di un pullman 
in piazza Arenella. Il de 
iiiiiiciante, Gennaro De Si 
mone, apparteneva al «Fron¬ 
te della gioventù > la .stes 
sa organizzazione alla qua 


Dai Nap allo 
squadrismo 




Carlo Ruggiero 

le pochi mesi dopo doveva 
aderire l’aggre.s.sore, Mau¬ 
rizio Ruggiero. Costui in (pie- 
stura viene definito un €ele- 
mento assai scaltro », con 
« attitudini al comando » du¬ 
rante tutte le .scorrerie fa¬ 
sciste e una serie di impre¬ 
se teppistiche: lo si nota as¬ 
sai spesso presente fra il 
pubblico ad incoraggiare i 
* camerati » durante i prò 
ce.s.si che a loro carico si 
.sono svolli nel Iribiinale di 
Napoli. Lunedi scorso era 
alla lesta del folto gruppo 
di teppisti che ha assaltato 


Maurizio Ruggiero 

il supermercato UFIM di 
via Furia fracassandone tilt 
le le vetrine e terrorizzando 
avventori c passanti, ed è 
stato arrestato sul fatto as¬ 
sieme ad altri tre. Ha 19 
anni. 

Suo fratello Carlo, 28 an¬ 
ni, ha un curriculum « pa 
rallelo »: ha cominciato col 
frequentare piazza .Medaglie 
(l'Oro, la zona dove .sono 
nati i Nap: nel 72 viene ar¬ 
restalo (assieme ad altri di 

Autonomia operaia per 
aggressione al senatore mis¬ 
sino Ba.sadonna, per danneg¬ 


giamento e radunata .sedizio¬ 
sa; il 22 novembre del ‘76 è 
lenunciato perché la polizia 

10 ritiene appartenente alla 
banda che, alla vigilia del 
processone Nap, assaltò il 
circolo della stampa deva¬ 
standolo, rapinando i gior¬ 
nalisti presenti, e lasciando 
sui muri scritte inneggianti 
ai nappisli. Denunciato l'S 
marzo su ordine di cattura 
per partecipazione a rissa 
aggravata. Comparirà, as¬ 
sieme a Bruno De Laureii- 
tis (fratello dei più noti nap 
pi.sti già condannati. Pasqua¬ 
le e Antonio) e ad altri due 
arrestati subito dopo i fatti 
al circolo della stampa, al 
processo relativo a que.sto 
episodio che sarà celebrato 
fra breve. 

.Maurizio e Carlo Riiggie 
ro .sono figli di un commer¬ 
ciante di vini che mantiene 
la famiglia in condizioni che 
possono definirsi discrete: 
ambedue hanno abbandonato 
gli studi senza nujtivi parti¬ 
colari. ipotesi, alla luce del 
la vicenda dei due fratelli 
ora in galera, possono farse 
ne molte. Si può parlare di 
«infiltrati* (ma quale dei 
due. e dove, a destra o a 
sinistra'.*) oppure più sem¬ 
plicemente della estrema in- 
tcr.scambiabilità dei ruoli 
nell'estremismo eversivo: 
quando si tratta di « scas.sa- 
re ». di colpire c ostacolare 

11 difficile cammino della de¬ 
mocrazia. tutti i posti sono 
buoni, e si può militare con 
lo stesso entii.siasino nella 
formazione i cui aderenti, 
pochi mesi prima, erano con¬ 
siderati < nemici > c « 

del potere ». 

Eleonora Puntillo 
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Ventenne, fanatico delie armi, evaso un anno fa Tragedia nel centro di Torino 


Preso il fascista che ^ p® 

. ■ ■ ■ scaldavano la 

rapinava con le bombe soffitta; 2 morti 

Scovato a Milano dalla polizia di Parma dove ave- Erano ragazzi - Un altro è in gravissime con¬ 
va assaltato una banca - Uccise un appuntato a Terni dizioni - Uno lavorava a una radio privata 


Dal nostro corrispondente 

P.AllM.A — Marco Sarlorcl- 
li. 21 anni, undici mandati di 
cattura |)cr rapine e per omi¬ 
cidio. fa.scista: questa la 
.tscheda » deH’evaso cattura¬ 
to da ixilizia e carabinieri di 
Parma a .Milano. Gli erano 
alle calcagna perchè il gior¬ 
no prima, nella città emilia¬ 
na. aveva rapinato una ban¬ 
ca assieme ad altri due ban¬ 
diti e per fu<;f>ire aveva getta¬ 
to una iKimba a mano contro 
i carabinieri. L’ordigno era 
.scoppiato davanti ad una 
scuola materna. 

Quando .sono entr.iti nell’ap- 
partaineiilo dove viveva con 
la sua donna diciannovenne 
ha cercato di fuggire facen¬ 
dosi scudo della figlia, di ap¬ 
pena .sette giorni: poi s’c ar¬ 
reso. 

Poche ore prima gli agenti 
avevano arrestato un altro 
suo complice. Pranco Ghetta, 
di lU anni, originario di Lch;- 
ce. Un ter/.o era stato arre¬ 
stato subito dopo la rapina 
a Parma. 

Sartorelii. giovane ma con 
un nome già « famoso ». era 
eva.so rial carcere di Trevi- 
.so insieme ari altri dodici 
detenuti un anno fa e s’era 
dato alle rapine. Il 21 ottobre, 
daxanti ad una banca di Ter¬ 
ni. sparò ad un appuntato di 


|)oli/ia. Cesare Mazzieri, di 
-17 anni, che mori dopo qual¬ 
che giorno. Il (5 novembre a 
Porli cercò di liberare un 
amico detenuto. France¬ 
sco Juzzolini. Entrò in carcere 
durante la visita dei parenti 
e puntò la pi.stola contro le 
guardie carcerarie: nello 
.>contro a fuoco due guardie 
restarono ferite. 

Da .Mantova, sua città nata¬ 
le. era sjiarito due anni fa. 
.Ma in que.stura lo ricordano 
bene, ricordano le sue pri¬ 
me bravate. Frequentava la 
sede del fronte della gioventù 
ed insieme ad altri fa.scisti 
SI divertiva ad aggredire gli 
omosessuali. .Attendevano le 
loro vittime in un parco, alla 
notte. Quando qualcuno si iso¬ 
lava. uscivano dal nascondi¬ 
glio e Io pe.stavano. Un vec¬ 
chio picchiato a sangue fu 
in grado di riconoscere gli 
aggressori e anche il Sarto- 
relli fu arrestato ». Libero do¬ 
lio iMK-hi mesi fu preso nel 
gennaio di due anni fa a 
Reggio Emilia: era fermo in 
macchina davanti ad una 
banca c stava controllando le 
armi prima di compiere una 
rapina. 

In questi ultimi mesi era 
stato -t contattato » più \olte 
da polizia e carabinieri. 
Ogni volta era però riuscito a 
fuggire facendo uso delle ar¬ 


mi. L’altro giorno, a Parma, 
ha u»ato anche una bomba 
a mano. Per evitare che i 
carabinieri gli sparassero, ha 
bloccato un ragazzo che pas- 
--ava ;n bicicletta e si è fat¬ 
to scudo del suo corixi. 

Nel suo appartamento di 
Milano sono state trovate 
quattro piNtole, un fucile a 
canne mozze, un mitra, di 
fabbncazioiie americana, con 
due caricatori legati as>iem<‘ 
da nastro adesito. Finito il 
primo caricatore t-tO colpi) 
ba-vta innescare l’altro catxi- 
volto riipetto al primo, un 
accorgimento dei soldati ame¬ 
ricani nella seconda guerra 
mondiale - ha commentato 
un carabiniere — per non per¬ 
dere tempo. 

Quando ha visto i poliziotti, 
ha impugnato una pistola e 
si è buttato dietro la culla 
della bambina: un espediente 
\ile. a dimostrazione di esse¬ 
re di^l)osto a tutto pur di sal¬ 
vare la propria pelle. Poi ha 
capito che gli agenti non 
avrebbero mollato e si è ar¬ 
reso. gettando la jii.stola so¬ 
pra un letto. .Mentre lo am 
manettavano, ha cercato di 
apparire padre premuroso: 
« crescimi bene la ligliola » 
ha detto alla ragazza che 
{‘id con lui. Patrizia Grescini, 

Jenner Meletti 


TORINO — Tragedia durante 
la notte in una soffitta di 
via Garibaldi 10. nel centro 
storico. Due giovani sono 
morti per asfissia, un terzo è 
in coma. .Avevano freddo e 
per riscaldarsi erano ricorsi 
alla fiamma di un forno, clie 
lentamente ha bruciato tutto 
l ossigeno del locale, ampio 
quanto può esserlo la cucina 
di una piccola mansarda. I 
due ragazzi morti .sono Gmo 
Di Girolamo, 18 anni, di Mon 
calieri, dove abl’ava con i ge¬ 
nitori in via Santa Groce 3.'!. 
collaboratore di radio « Gittà 
futura », e Luigino Graverò, 
anch’egli diciottenne, abitava 
in una frazione di Rivarossa, 
un altro comune della provin¬ 
cia. Il terzo è Garmelo Va- 
calebri. 1!) anni, di Piaticzza, 
via Gosta 24. 

L’altra sera, avevano chie¬ 
sto ad una loro comune ami¬ 
ca. Giuliana Garta. diciotten¬ 
ne. fli essere ospitati per la 
notte nella sua soffitta di via 
Garibaldi. C'era anche il ra¬ 
gazzo di Giuliana, Mario Cer¬ 
va. di 20 anni. 

La mansarda è piccola, una 
stanza e un cucinino. La ra¬ 
gazza e il Cerva dormivano 
nella stanza, mentre gli al¬ 
tri tre avevano trovato una 
sistemazione di fortuna nella 


Poteva essere una strage 

Ordigno esplosivo 
a Trieste contro 
un corteo di giovani 

Attentati anche in molti altri centri del 
paese - Incendiata sede de di Potenza 


TRIESTE — Criminale rea¬ 
zione fa.scista a Trieste dopo 
la chiusura del covo di via 
Paduina da parte della poli¬ 
zia. Ieri mattina un gruppo 
di .squadristi ha .scagliato una 
grossa bomba a mano (mi¬ 
cidiale. contenente anche 
chiodi e viti) nei centrali-ssi- 
mi portici di Chiozza. men¬ 
tre transitava un corteo di 
e.xtraparlamentari. Per un ca¬ 
so fortuito non si lamenta¬ 
no vittime. 

Poco dopo, i funzionari del¬ 
la questura accorsi sul posto, 
intercettavano una vettura 
con a bordo tre giovani, tro¬ 
vali in possesso di un fu¬ 
cile ad aria compressa, di 
armi improprie e di mate¬ 
riale propagandistico del 
« fronte della gioventù ». Il 
conducente, il fa.scista ven¬ 
tenne Danilo Radovini, ve¬ 
niva tratto in arresto. 

« • • 

POTENZA — « Con questa 
azione abbi.nno inte.so punire 
il nemico principale della Ba¬ 
silicata »; que.sto il me.s.sag- 
gio giunto telefonicamente al¬ 
la .sede RAI per la Basilicata 
che ha rivendicato l'attentato 
al comitato provinciale del¬ 
la Democrazia cristiana di 
Potenza. Con un timbro di vo¬ 
ce piuttosto giovanile l’ignoto 
ha poi aggiunto di apparte¬ 
nere ad una non meglio pre¬ 
cisata organizzazione defini¬ 
ta « nucleo meridionale di 
contropotere comunista ». 
C.AGLI.ARl — Quattro botti¬ 
glie incendiarie .sono state 
lanciate la notte scorsa con¬ 
tro il balcone dell’edificio che 
ospita la caserma dei cara¬ 
binieri di via Is Maglias. nel 
quartiere periferico di Sant' 
Avendracc a Cagliari. Tre del¬ 
le bottiglie sono e.splose. ma 
non hanno provocato danni. 


L’attentato è stato rivendi¬ 
cato da « Ronde proletarie ». 

« « « 

BOLZANO — Un attentato è 
stato compiuto a tarda ora da 
sconosciuti contro l’automobi¬ 
le di un sindacalista della 
Cisnal. parcheggiata nei pre.s- 
si della sezione del MSI di 
via Aasta a Bolzano. Dopo 
aver sparso della benzina sot¬ 
to la vettura, gli Ignoti van¬ 
dali hanno appiccato il fuoco, 
subito spento» da alcuni pas¬ 
santi. 

L'attentato è stato rivendi¬ 
cato da « Gruppo armato per 

il contropotere territoriale ». 

« • • 

PALERMO — Due bottiglie 
incendiarie, che esplodendo 
hanno infranto una vetrata, 
sono .state tirate poco prima 
delle 20 di ieri contro una 
delle porte d’ingresso del 
palazzo di GiiLstizia di Pa¬ 
lermo. A tirare le bottiglie, 
secondo le prime testimonian¬ 
ze. raccolte dai carabinieri, 
sarebbero .stati due giovani, 
che per qualche minuto han¬ 
no pa.s.seggiato davanti al¬ 
l’edificio. 

* * « 

MODENA — Un attentato 
incendiario è .stato inoltre 
compiuto da ignoti che si 
sono definiti « estremisti 
operai combattenti per la lot¬ 
ta armata ». che hanno pre- 
.so di mira il .salone di ven¬ 
dita di auto Carnevali di 
Modena Dopo aver cosparso 
con liquido incendiario due 
furgoni Volkswagen, hanno 
appiccato il fuoco che ha 
distrutto entrambi gli auto¬ 
mezzi. I danni .sono di circa 
1.» milioni Un’altra azione 
tepoLstica è stata compiuta 
in danno della conccs.sionaria 
Fiat-Stanguellini sempre a 
Modena. 


Migliora il tecnico Fiat 

Le BR: c'è stato errore 
di persona « ma verrà 
il turno del fratello» 

Un volantino rivendica il ferimento 
e minaccia altri attentati a Torino 






^ 5 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Un po’ in ritardo 
sui tempi tradizionali, ma de¬ 
cisamente consueto nei toni, 
è comparso ieri a Torino, il 
volantino delle Brigate ros.se, 
nel quale si rivendica il feri¬ 
mento di Gustavo Ghirotto. In 
due cartelle ciclostilate, sor¬ 
montate dalla solita stella a 
cinque punte, le Br riespongo¬ 
no la loro visione della crisi, 
e gli ormai consueti attacchi 
allo stato, ai partiti, al sinda¬ 
cato. Più interessante è la 
« giustificazione » dell’errore 
di persona commesso dal 
commando terrorista. « Mar¬ 
tedì. un nucleo armato delle 
Br aveva il compito di colpi¬ 
re il capo fabbricazione del 
settore pres.se di Rivalla, 
Giancarlo Ghirotto. L’errore 
di persona non ha però fatto 
fallire robicttivo. colpendo il 
capo .sala esperienze auto. 
Gustavo Ghirotto, dal momen¬ 
to che l’obieltivo era di col¬ 
pire e disarticolare la .struttu¬ 
ra gerarchica che porta avan¬ 
ti il progetto di ristruttura¬ 
zione FIAT ed in particolare 
quello di smascherare il ruo¬ 
lo politico aU'interno di que¬ 
sto progetto dei cosidetti tec¬ 
nici e del compito che essi 
svolgono contro la classe ope¬ 
raia ». 

Fin qui. dunque. la giustifi¬ 
cazione dell’errore, accredi¬ 
tando la tesi che un « capo » 
vale l’altro. Subito dopo, pe¬ 
santi intimidazioni e minac¬ 
ce nei confronti del fratello 
del ferito: «Di conseguenza 
non creda Giancarlo Ghirotto. 
che sia finita cosi e di poter 
continuare la .sua opera di at¬ 
tacco contro gli operai. La 
prassima volta non ci .saran¬ 
no gemelli a salvarlo ». 

Conclusa la parte di nven- 


dicazione deH'atientato, il do¬ 
cumento prosegue con altre 
minacce. 

Gustavo Ghirotto ha tra- 
•scorso una notte relativamen¬ 
te tranquilla e nella giorna¬ 
ta di ieri le sue condizioni 
apparivano lievemente mi¬ 
gliorate. Anche ieri sono pro¬ 
seguile in tutta la città le 
reazioni e la mobilitazione de¬ 
mocratica per il nuovo atten¬ 
tato. Nel quadro di queste 
reazioni, assume un valore 
particolare lo sciopero e 1* 
as.semblea congiunta di capi 
reparto e operai di produzio¬ 
ne, svoltasi mercoledi a Ri¬ 
valla. « E’ stato il primo epi¬ 
sodio di questo tipo in fabbri¬ 
ca — dice Roberto Salvagno. 
delegato — incontri sui pro¬ 
blemi di fabbrica erano già 
avvenuti, ma dopo un episo¬ 
dio di terrorismo la reazione 
era .sempre stata "separata", 
operai da un Iato, capi, con i 
loro problemi, rinchiusi in sé 
ste.s.si ». 

Indubbiamente questo im¬ 
portante episodio nasce anche 
dalla imponente mobilitazione 
operaia dopo l’attentato 
a Carlo Casalegno. Nello scor¬ 
so me.se di sono susseguite in 
fabbrica decine di a.ssemblee 
alle quali si è affiancata la 
raccolta di firme, in ogni re¬ 
parto. per l’appello contro il 
terrorismo (diecimila in po¬ 
chi giorni). 

Ferma condanna degli epi¬ 
sodi di terrorismo è stata e- 
spres-sa ieri anche dalla giun¬ 
ta provinciale: « per tali atti 
non vi può es.sere alcuna giu¬ 
stificazione ideale, culturale 
e politica ». 

Sul fronte delle indagini, in¬ 
vece. non SI registrano novi¬ 
tà. 

Marina Cassi 
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La neve blocca il traffico al Nord 


Tutti gli aeroporti cliìusi. Milano e 
Torino sotto venti centimetri di neve, 
numerosi passi bloccati, alcuni treni 
di pendolari fermi per la mancanza di 
corrente o per il gelo che ha messo 
fuori uso gli scambi: questa la situa¬ 
zione creala dal maltempo che imper¬ 
versa dall’altra notte su lutto il nord 
Italia. 

Nella giornata di ieri sono rimasti 
contemporaneamente chiusi gli scali 
aerei di Torino. Genova. Venezia e Mi¬ 
lano. Il capoluogo lombardo in partico¬ 
lare è .stato colpito da un'intensa nevi¬ 
cata. che ha re.so csteemamente diffi¬ 
coltoso il traffico neH'intera arca mc- 
trojiolitana. Ixc .stc.sse autostrade han¬ 
no «subito interruzioni e forti rallenta¬ 
menti e in molte arterie dell ltalia set¬ 


ti ntrionale si è reso necessario l’uso 
delle catene. 

Per il pericolo di valanghe sono stati 
chiusi i passi dolomitici del Pordoi. del 
Gardena, del Gampolongo. del Falza- 
rego. di Tre Croci, del Tonale e della 
Mendola. Sempre per il pericolo di sla¬ 
vine è stato fatto sgomberare ieri mat¬ 
tina l’abitato di Foppolo. .stazione scii¬ 
stica dell’alta valle Brembana, dove un 
anno fa cadde un enorme massa di 
neve causando la morte di otto persone. 

.-Anche alcune fabbriche hanno risen¬ 
tito deH’cccezionalc nevicata: a A'crba- 
iiia. nel Novare.se. il fatto più clamo 
leso. Qui la mancanza di corrente ha 
bloccato tutti gli impianti della Monte- 
fibre in cui lavorano 3200 operai. Que 
sti potranno e.s.sere riattivati completa¬ 


mente solo tra due settimane e. intanto, 
a tempi differenziati, almeno un migliaio 
di operai saranno messi in cassa inte¬ 
grazione. 

L'ondata di maltempo non ha rispar¬ 
miato neppure le regioni meridionali. 
A’iolente mareggiate hanno battuto qua¬ 
si tutte le costo della Calabria e della 
Campania. La burra.sca che ha imper¬ 
versato nel golfo di Napoli ha re.so 
ti'fficili i collegamenti con le isole. Il 
mare, infatti, ha raggiunto al largo 
forza sette otto e .solo alcuni traghetti 
l«ai;no potuto raggiungere Ischia. Pro- 
c:da e Capri. » 

Nella foto: le strade di .Milano rico ! 
perle di neve. '■ 


E' ENZO FONTANA CHE UCCISE UN POLIZIOTTO DELLA STRADALE 

Il brigatista revoca i difensori 


RINVIATO IL PROCESSO TARASSO A TORINO 


Lobotomia: un caso senza giurati 


Il terrorista ha seguito il consueto canovaccio dell'organizzazione clandestina '< Solo due giudici popolari su quattordici si sono presentati - Come nel film di Cayatte 


Dalla nostra redazione 

M1I-.ANO — Perfettamente in 
linea con le < indicazioni > 
dettate, proprio a .Milano, da 
Renato Curcio. te.se a rifiu 
tare ad ogni co.sto il diritto di 
giudizio da parte dello stato 
nei confronti di membri del 
« partito armato ». il procc.sso 
ai due brigatisti rossi Enzo 
Fontana e .Antonio Muscovich 
è .stato temporaneamente fer¬ 
mato per la revoca dei propri 
avvocati di fiducia da parte 
di uno dei due imputati. 

Ostentando sorrisi verso il 
pubblico, relegato in fondo 
all'aula e ammes.s<v all’udien¬ 
za dopo il passaggio obbligato 
attraverso numerosi < filtri di 
sicurezza », Enzo Fontana e 
.Antonio Muscovich sono com 
parsi, ieri mattina, davanti ai 
giudici della seconda corte di 
assisv. ix'r rispondere, il pri¬ 
mo dell’as.sassinio di un agen- 
Sp della pidizia .stradale. Lino 
Ghedini. il ferimento di un 
•ppuntato. .Adriano Gomi/zo- 
li. associazione a banda ar- 
■Mita, detenzione e porto abu 


SIVO di armi, il secondo per 
associazione a banda armata. 

Fuori dalla « gabbia ». ma 
imputata nello .stesso proces¬ 
so. per concorso in porto d’ar¬ 
mi, anciie Renata Ghieri. la 
giovane donna che la sera 
della criminale sparatoria. .1 
19 febbraio dello scorso an 
iM. era a bordii dell’auto con 
il Fontana, alla periferia di 
Settimo Milanese, quando fu 
fermato per controllo da una 
pattuglia della .stradale. 

Nel corso dcH'i-struttoria si 
è accertata Tappa rtenenza 
dei due maggiori imputati al 
le Brigate Rosse: Io ste.s-so 
Fontana, arivstato pochi mi¬ 
nuti dopo il conflitto a fuoco, 
si era immediatamente di¬ 
chiaralo « prigioniero politi¬ 
co » in qualità di appartenen 
te alle * organizj^az.ioni comu¬ 
niste combattenti ». 

Dopo aver rifiutato di al¬ 
zarsi in piedi aU’ingresso del¬ 
la corte. preannunciando 
quindi la recita di pramma¬ 
tica del € non riconoscimen¬ 
to » fX’lTautorità dell’organi¬ 
smo « al servizio del nemico 


di classe ». Fontana, rivolto 
al presidente, dottor Gusuma- [ 
no. ha annunciato di voler | 
leggere un comunicato. * im- i 
portante anche ai fini proces- j 
suali ». i 

Pre.sidenie: « Fontana, il co t 
pione è piuttosto fru.sto. non | 
serve a nt.s.suno che lei assu 
ma que.sti atteggiamenti ». La I 
frase, che avrebbe voluto es¬ 
.sere « actomodante ». .solo un 
invito al buomseaso. è stata 
però inte.sa diversamente da¬ 
gli uomini della scorta che, 
sorprendendo lo .stes.so dottor ! 
Gusumano. hanno provveduto 
ad allontanare l’imputato. I 
Ghiarito il malinteso e una j 
volta riammesso il Fontana 
ha detto, come era prevedibi¬ 
le: « Revoco gli avvocati di 
fiducia c li invito, qualora 
fossero nominati d'ufficio, a 
rinunciare al mandato ». 

I^ prevtjdibile manovra è 
comunque servita solo ad ag¬ 
giornare la seduta al 17 gen¬ 
naio prossimo. 



Angelo Meconi Emo Fontana 


TORINO — Rinviato per man¬ 
canza di giurati il processo 
che sta .suscitando tante po¬ 
lemiche a Torino c fuori: im¬ 
putato. davant: alla Gone 
d’.A.ssise è un uomo di cin- 
quantadue anni. Giu-eppe To¬ 
rà sso. accusato di omicidio 
volontario (uccise una don 
na). ma ora. secondo una pe 
rizia. totalmente infermo d; 
mente, dopo Tasoortazione di 
un lobo del cervello. Ha su 
bito Toperazione perche, do¬ 
po aver ucci.so la sua aman¬ 
te. si sparò alla te.sla: so 
pravvisse. ma a prezz«3 della 
terribile mutilazione che è 
detta appunto « lobotomia ». 
€ E’ un uomo ora totalmente 
diver.so da colui che f'ommi- 
se il delitto due anni fa — è 
la tosi della dife.sa — con 
dannarlo significherebbe con¬ 
dannare una persona as.soiu- 
tamente c.stranea al fatto ». 

II ca.so non è nuovo in sen¬ 
so assoluto: molti ricordano 
che sulla stessa questione, nel 


1952. il regista france.se -An¬ 
dré Gayatte girò un film, ri 
ma.sto famoso: « Siamo tutti 
assassini ». Era un film con 
tro la pena di morte, tuttora 
in vigore in Francia, e termi 
nava appunto con il gh.gliot- 
tinamento dello .sventurato che 
aveva .subito la s lobotomia ». 
ma che era stato ugualmente 
condannato alla massima pe¬ 
na. In termini certo molto 
meno aberranti, il pro’olema 
della pena da erogare a un 
individuo lobotomizzato si pre¬ 
senta tuttavia per la orima 
volta nel nostro pac.se. E il 
nostro codice non lo prevede, 
anche se — occorre aggiun¬ 
gere, e non è poco — non 
prevede nemmeno la pena di 
morte. I-a tesi di Cayatte era 
incisiva proprio perchè si 
trattava appunto di far risul¬ 
tare la totale aberrazione del¬ 
la ghigliottina: la . quc.stione 
di una pena diver.<a non era 
neppure sollevata, in quel film 
che fece epoca. 


I-a polemica tuttavia si rin¬ 
nova ora anche in Italia, in 
termini, per così d.re « a.sso- 
luti ». Tuttavia non pare ave¬ 
re molto pre.sa. al di fuori de 
ah espt-rt: e dei dirett. in 
teressa'i. se — come infatti 
è .ivveniito — si stenta a for¬ 
mare una eiuria popcìare su' 
probh m..a 

Solo dii*', nfatti. de: il giu 
-ati e<»nvocati .si «^^ono dich.a- 
rati di.spon.bili. mentre gli ai- 


A lunedì 
le estrazioni 
del lotto 

ROM.A — Il ministero delle 
Finanze comunica di aver 
disposto Io spostamento delle 
estrazioni del Lotto da sa¬ 
bato 14 gennaio a lunedi 16 
gennaio 1978 alle ore 12. Ciò 
a causa di uno sciopero del 
settore. E’ stato quindi spo¬ 
stalo anche il concorso Ena¬ 
lotto. 


tri hanno motivalo il loro ri 
fiuto con certificati med.ci a 
altro. -Avvocati, giudici toga 
ti e cancellieri dopo il via 
more sollevato dalla stampa 
sul caso si a.spettavano. a! 
(onlrario. un intere.s.se addi 
rittura morboso. Nulla di tut¬ 
to que.sto: il processo è .stato 
r.nviato d'un giorno .sempre 
che il presidente Barbano rie¬ 
sca a comporre il collegio dei 
g.iidici («polari. 


Incassato ieri 
il miliardo 

j vinto al Toto 

1 

I 

ROMA — ET Stata presentata 
i alTincasso la schedina vin¬ 
cente del concors<> N. 19 del 
31 dicembre 1977. Ieri il ser¬ 
vizio del Totocalcio ha dlspo- 
I sto il pagamento della som- 
' ma di lire 1.185.173.340, rela¬ 
tiva alla vincita conseguita. 


cucina: un niateras.so sul pa¬ 
vimento, Gavalcbri rinchiuso 
nel suo sacco a pelo. Di Gi¬ 
rolamo e Graverò sì erano 
coperti con fogli di giornali, 
ima giacca e alcuni slracci- 
Era nevicato tutto il pome¬ 
riggio. nella notte la tempera¬ 
tura era .scesa sotto lo zero. 

Uno dei tre forse ha pensa 
to che ei .si poteva .scaldare 
aeeenclendo il forno della pie 
cola cucina a gas. lasciando 
Io sportello aperto. E’ stato 
fatale. .Nel giro di qualche 
ora Tambientc era ormai pri 
vo (Il ossigeno, quando i tre 
ragazzi si orano già acidor 
mentati. .Al mattino, ver.so le 
10. Giuliana è entrata in cu¬ 
cina « stanno ancora dormen¬ 
do ». ha iiensato. E’ ritornata 
qualche minuto doixj: Di Gi 
rolamo e Graverò non si muo 
vovano più. non davano segni 
di vita. Gavalcbri respirava 
ancora. La ragazza ha ehin 
maio la croce rossa. Per i 
due ragazzi, purtropixi. non 
c’era più nulla da fare, il ter 
7.0 è ricoverato presso il re 
parlo rianimazione delTospe 
ciale Maria A’ittoria. è in gra 
vissimc condizioni ma i me 
dici non disperano di sai 
vario. 

-Appre.sa la notizia, radio 
« Gittà futura » ha sospe.so le 
trasmissioni in .segno di lutto 


Due mesi 
a un soldato 
che non 
presentò il 
tesserino 
airufficiale 
in borghese 

P.-ADOA^A — Tre ex soldati 
di leva sono siati processati 
ieri dal Tribunale militare di 
Padova sotto Tacciisa di insù 
hordiiia/.iono. Uno dei tre — 
-Mirko Caprara. Zi anni — è 
stato condannato a due mc.si 
di reclusione con il beneficio 
della condizionale. Gli altri 
due invece — Michele Tecla c 
.Antonie) Di Tela, entrambi di 
24 anni — sono stati a.ssoIli. 
La Gorte. presieduta dal gene 
rale Foglia, è rimasta in ca¬ 
mera di consiglio per oltre 
quattro ore. A quanto risulta 
.si sono dovuti superare seri 
contrasti fra i membri dell,! 
giuria. 

I fatti, alla base elei prcK-cs 
so di ieri — una prima udien 
za c’era stata due anni fa. 
ma il P.M. accogliendo una 
istanza della difesa, chiese chI 
ottenne dal Tribunale il rin¬ 
vio di tutti gli atti processua¬ 
li alla Gorte co.stituzionale — 
accaeldero a Palmanov'a del 
Friuli, in provincia di Udine, 
nell’agosto del 1974. I tre 
giovani, allora sotto le armi 
per compiere il servizio di le 
va. si recarono una .sera al 
locale Festival delTUnilà. 
Mentre stavano seduti ad un 
tavolo, scherzando con alcu 
ni amici, i tre soldati venne 
ro avvicinati da un signore in 
borghe.se. che dichiarò di es 
sere un capitano dcITEserci 
to. sen7.a tuttavia esibire i 
documenti che gli erano stali 
richie.sti. 

Quello che poi risultò cs 
sere effettivamente un uffi 
ciale. chiese ai tre giovani i 
tesserini di riconoscimento che 
c.ssi si rifiutarono di mostra¬ 
re. A questo punto l’ufficiale 
ottenne Tintervento dei cara¬ 
binieri, che in malo modo fe¬ 
cero allontanare i tre soldati 
— che intanto aveva ottem¬ 
perato alle formalità di rico¬ 
noscimento — dalla festa del¬ 
l’Unità. Più tardi es.si pote¬ 
rono ritornare in caserma e 
tutto faceva supporre che la 
cosa .sarebbe finita li. Così, 
però, non avvenne. L’ufficia¬ 
le presemò una denuncia al¬ 
la magistratura militare, nella 
quale erano contenute pesan¬ 
ti accuse nei confronti dei 
giovani dì leva che vennero 
poi aire.slati. Al proces.so, co¬ 
me dicevamo. la Corte rico¬ 
nobbe esservi un contrasto fra 
alcuni articoli del Codice pe¬ 
nale militare e la Costituzio 
ne (relativamente ai capi di 
accusa che non si limitavano 
alla insubordinazione) e de¬ 
cise di rinviare gli atti alla 
Corte costituzionale. 

Ieri infine il processo e la 
condanna inattesa di uno dei 
tre imputati, che erano dife¬ 
si dagli avvocati Troisi, Bat¬ 
tello e Berti. Il PM. Rosin. 
aveva domandato per Capra¬ 
ra due mesi e 13 giorni e la 
a.s.soluzioni per gli altri iuc 
commilitoni. 
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r Unità / venerdì 13 gennaio 1978 


PAG. 7/ economia e lavoro 


I cooperatori vogliono incidere nella realtà economica nazionale 


Tutte le potenzialità 
della Lega emerse dal 
dibattito congressuale 

I lavori delle commissioni — Iniziative per le terre incolte e 
per le cooperatrici — Dragone designato alla vice presidenza 


Il piano triennale nasce 
dairiniziativa di massa 

Critiche ai risultati del primo « censimento » degli investimenti che riflette 
un insufficiente grado di confronti e di coordinamento — 11 finanziamento 


ROMA — Le cooperative co¬ 
stituite dai giovani per ìa 
messa a cottura dei terreni 
incolti, abbandonati o insuf¬ 
ficientemente coltivati sono 
trecento. Ma la loro esistenza 
si è fatta difficile. Poche 
hanno avuto la terra, quasi 
tutte hanno dovuto segnare il 
passo scontrandosi con osta¬ 
coli di varia natura. Eppure 
quello che é sorto è impor¬ 
tante in particolar modo per 
quanto riguarda il Mezzo¬ 
giorno. Rappresenta un risul¬ 
tato straordinario che va 
non solo salvato, bensì rilan- 
ciato. Questo è l’impegno 
fermo e deciso che si assume 
la cooperazione della Lega. 

Al problema il XXX con¬ 
gresso in corso all'EUR, ha 
dedicato una delle sue sette 
commissioni. Intanto — è 
stato detto — vanno precisati 
meglio gli obiettivi nel terri¬ 
torio, tenendo conto che la 
legge prevede interventi non 
solo in agricoltura, ma anche 
nei .servizi. E a precisarli, in 
maniera unitaria .sono chia¬ 
mati sia il comitato costitui¬ 
to dalle centrali .sindacali e 
movimento cooperativo, sia 
le Regioni, sia le altre forze 
sociali a cominciare da quel¬ 
le contadine. 

Questa del comitato fra 
sindacato e cooperazione nel 
Mezzogiorno è una nouiìà 
che acquista una rilevanza 
storica e deve diventare soli¬ 
da garanzia di rilancio di li¬ 
na azione di mas.sa. E' una 
occasione importante che si 
presenta — ha detto Giulio 
Spallone nella .sua veste di 
relatore (la commissione è 
presieduta invece da Luciano 
Bernardini) — e non dob¬ 
biamo perderla. 

Il dibattito nelle commis- 
.sioni ha messo pienamente 
in luce le grandi potenzialità 
della Lega e la sua crescita 
che — come aveva detto nel 
.suo intervento del giorno 
prima il compagno Alvaro 
Bonistalli — è stata impetuo- 
.sa e tale comunque da attu¬ 
tire notevolmente i colpi del¬ 
la crisi economica. Ne diamo 
una rapida sinte.si. 

COOPERAZIONE INTER¬ 
NAZIONALE — La domanda 
cooperativa è marcata non 
soltanto in Italia. C’è un in¬ 
teresse nuovo per la Lega. 
Le delegazioni di 25 paesi 
presenti al congresso sono t 
una dimo.slrazione. Mai era 
stata realizzata una simiìe 
presenza. Rapporti proficui 
sono stati stretti con i vari 
movimenti cooperativi, con la 
stessa Alleanza cooperativa 
internazionale, con i governi 
di quei paesi che vogliono 
fare della cooperazione, con i 
movimenti di liberazione na¬ 
zionale. Per tutto questo va 
definita una linea strategica 
che sia di .stimolo alla stessa 
cre.scita interna della coope¬ 
razione italiana. Oggi i cosi 
detti affari internazioìtali 
raggiungono i 350 miliardi di 
lire all'anno. Si può fare di 
pili. . Particolare attenzione 
bisognerà dare alla CEE, che 
ignora non .solo la Lega ma 
la stessa .ACl. 

STRUTTURE COOPERA¬ 
TIVE — Il piano triennale di 
sviluppo comporta un sallo 
di qualità: è necessario ade¬ 
guare le strutture che garan¬ 
tiscono la partecipazione del 
socio, le strutture di direzio¬ 
ne e quelle economiche 
(imprese e consorzi). In pra¬ 
tica si propone di sviluppare 
una superiore capacità di 
muoi’ersi .su tutto il territo¬ 
rio nazionale. Da ciò Tobbli- 
go di rafforzare le os.socia- 
zioni nazionali di settore e la 
ste.ssa Lega, i comitati regio¬ 
nali, la capacità unificante 
dei consorzi. 

FORMAZIONE QU.ADRI — 
.Anche qui il di.scor.so è .stret¬ 
tamente legato al piano 
triennale. Si calcola che il 
fabbisogno di quadri (alta 
professionalità e grande co¬ 
scienza cooperativa) si aggiri 
sulle 3-4 mila unità. In testa 
naturalmente c’è il Mezzo¬ 
giorno. Il nuovo dirigente 
dovrà uscire da un sistema 
di formazione diverso dal 
passato, più adeguato e me¬ 
glio rispondente ai bisogni. 
La proposta è di creare un 
Istituto permanente, di ri¬ 
strutture tutto quello che 
ora e.siste e di contribuire, 
assieme alle altre due centra¬ 
li cooperative, alla ripre.sa 
della attività delTustituto 
I-uzzati finanziato dallo Sta¬ 
to. 

DONNE E COOPER.AZIO 
ne — Nel movimento le J 
donne sono una componente 
rilevante. E.sistono però dei 
ritardi. Le propo.stc che la 
compagna Cutrufelli, re.spon- 
sabile della commissione per 
la questione femminile della 
Lega, possono es,sere così 
riassunte: primo, loccupazio- 
ne femminile va tenuta pre¬ 
sente nei piani di sriluppo 
della Lega, dei vari settori 
e delle singole cooperative; 
secondo, devono essere este¬ 
si i serrici sociali coopera¬ 
tivi (mcn.se, assistenza agli 
infermi, agli anziani e all’in¬ 
fanzia); terzo, una ricerca. 
sulla effettiva con.si.stenza e 
mila qualità del lavoro fem¬ 


minile nel movimento coo¬ 
perativo va promossa, in¬ 
dividuando nuovi sbocchi oc¬ 
cupazionali e promuovendo 
anche per le cooperatrici la 
formazione professionale. 

POLITICA CONTRIBUTI¬ 
VA — I rosi» della Lega (in 
tesa anche come associazioni 
nazionali di settore, comitati 
regionali, associazioni regio 
noli e Federcoop) vengono 
pagati dalle cooperative at¬ 
traverso un contributo del 4 
per mille sul fatturato. E’ 
.stato dato mandato al consi¬ 
glio generale di verificare la 
congruità di questo interven¬ 
to. Molte cooperative co¬ 
munque sono ancora da con¬ 
quistare all’adesione contri¬ 
butiva. L’Emilia da sola 


rappresenta il 63 per cento 
delle entrate, la Toscana VII 
per cento e la Lombardia iì 
7.8 per cento. Liguria, Pie- 
monte. Marche, Umbria e 
Lazio mettono assieme solo 
un IO per cento. 

I lavori in .seduta plenaria 
riprenderanno oggi e .saranno 
conclusi nella tarda mattina¬ 
ta di domani. La componente 
socialista, al termine di una 
riunione di tutti i suoi dele¬ 
gati, ha deciso di proporre la 
candidatura di Umberto Dra¬ 
gone alla vicepresidenza del¬ 
la Lega. Per l’incarico di 
presidente, com’è noto, candi¬ 
dato è il presidente uscente, 
Valdo Magnani. ^ 

Romano Bonìfacci 


Secondo gli ultimi dati dell'lstat 

La produzione industriale 
calata a novembre di 5 punti 

ROMA — La produzione Industriale non accenna mini¬ 
mamente a riprendersi; a novembre, rispetto allo stesso 
mese del 1976, si è registrato un calo dei 5'i. 

Dopo circa due anni di continui incrementi, che 
hanno seguito il brusco calo del 1974 e quello di buona 
parte del 1975, il decremento reso noto ieri dall’ISTAT 
costituisce, a livello mensile, il quinto calo consecutivo. 
A luglio la produzione, industriale scese del 7,8'7. ad 
agosto dello 0,6',», a settembre del 4'c e a ottobre dei 
5.5 per cento. 

La situazione già di per se .stessa preoccupante, si 
aggrava ancora di più se si va a considerare la produ¬ 
zione indu.strlale in termini di giorni lavorativi. A no¬ 
vembre dello scorso anno si è lavorato infatti un giorno 
In più rispetto al novembre *76. 

Considerando perciò l'indice della produzione giorna¬ 
liera risulta che in effetti la produzione è scesa del 
7,9"^, proprio per questo giorno in più lavorato. 

Sempre l’ISTAT, ha reso noto inoltre che nel pe¬ 
riodo gennaio-novembre 1977 ( 280 giorni lavorativi di 
calendario) l’indice medio è aumentato del 2,1 per cento 
rispetto allo stesso periodo del 1976 ( 276 giorni lavora¬ 
tivi di calendario). 


Rifìnanziamento e risanamento interno 


Polemiche e 
manovre attorno 
al futuro del 
Banco di Napoli 

La posizione PCI non si presta a strumentalizzazioni 


Il banco di Napoli ritorna, 
in questi giorni, nelle crona¬ 
che parlamentari e politiche 
del paese; le questioni da af- 
Jrontare sono due: il rifinan- 
ziamento del patrimonio, per 
un ammontare di 150 miliar¬ 
di; la composizione del con¬ 
siglio di amministrazione. 

Questi gli interrogativi 
aperti. Per la prima questio¬ 
ne il ministro competente ha 
presentato un disegno di leg¬ 
ge che, nel suo iter norma¬ 
le, consentirà alle rappresen¬ 
tanze parlamentari di espri¬ 
mere la posizione delle forze 
politiche; la soluzione del se¬ 
condo problema — la compo¬ 
sizione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione — risulta paraliz¬ 
zata, come tutte le vicende 
delle nomine bancarie, dalle 
contraddizioni interne alle 
correnti democristiane. 

Su questa seconda questio¬ 
ne, inoltre, viene alimentata 
in vario modo una ridda di 
voci e di notizie intorno a un 
presunto coinvolgimento dei 
comunisti nelle vecchie prati¬ 
che della lottizzazione. 

E’ bene, dunque, parlare 
chiaro. Per il PCF. il pro¬ 
blema della corretta gestione 
degli istituti di credito c del¬ 
la finalizzazione della loro 
azione allo sviluppo economi¬ 
co del paese c cosa diversa 
ed alternativa alla spartizio¬ 
ne delle poltrone nei consigli 
ài Amministrazione. 

In particolare per il Banco 
di Napoli, poi. il PCI. in un 
pubblico convegno organizza¬ 
to dalla cellula dei lavorato¬ 
ri comunisti, ha chiaramente 
indicato le responsabilità de¬ 
gli attuali componenti del con¬ 
siglio e la necessità del loro 
allontanamento. Tali richieste 
sono state riprese in una in¬ 
terrogazione dei parlamentari 
napoletani comunisti al mini¬ 
stro del Tesoro e rappresen¬ 
tano la posizione deoli orga¬ 
nismi dirigenti del partito 

Si possono e si devono di¬ 
stinguere le responsabilità dei 
componenti del consiglio: 


quanti ne hanno fatto parte 
anche nel periodo più sfac¬ 
ciato del saccheggio democri¬ 
stiano della città e del Mez¬ 
zogiorno e con quali respon¬ 
sabilità? Quanti e con quali 
responsabilità hanno fatto 
parte o fanno parte di altri 
organismi ed enti latitanti o 
inadempienti di fronte ai pro¬ 
blemi del Mezzogiorno? 

Ma altre domande possono 
e debbono essere formulate 
sulla gestione del banco: qua¬ 
li risultati ha dato l'ispezione 
della Banca d'Italia? 

Il rifinanziamento è ormai 
induspensabile. ma come ver¬ 
rà utilizzato l'importo richie¬ 
sto? Esiste un problema di 
squilibrio nel conto economico 
del 1977 o tale squilibrio si 
allarga ormai allo stato pa¬ 
trimoniale dell’istituto? 

Sono interrogativi pesanti e 
gravi per un istituto di credi¬ 
to: da affrontare senza intac¬ 
care la credibilità del banco, 
senza compromettere la fidu¬ 
cia dei risparmiatori e degli 
operatori, senza indebolire la 
credibilità del sistema banca¬ 
rio italiano sulle piazze 
estere. 

Non chiediamo scandali e 
neppure nuove c più ampie 
lottizzazioni. Chiediamo un 
confronto franco tra le forze 
politiche, le associazioni di 
categoria che rappresentano 
gli operatori economici, le or¬ 
ganizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori sul molo e le funzio¬ 
ni di una grande banca nel¬ 
lo .sviluppo della economia 
meridionale. 

Chiediamo, c ci sembra una 
questione di elementare deon¬ 
tologia professionale, che per¬ 
sone su cui insiste la chiara 
responsabilità degli effetti ne¬ 
gativi della gestione della 
banca si dimettano proprio 
per salvaguardare la credibi¬ 
lità dello istituto stesso. In 
altri istituti, questo è già 
accaduto. 

Massimo Lo Cicero 


Tre nuovi progetti regionali 
per l’occupazione giovanile 

ROMA — Il CIPE Comitato intcrmini.sterialc per la prò 
grammazionc economica ha esaminato ieri progetti per la 
occupazione giovanile presentati dalla provincia di 'Trento 
e dalle regioni Lipiria c Lazio. 

In particolare il Lazio ha presentato programmi che pre¬ 
vedono una spes.\ di 32 mila 700 milioni per l impicgo di 7 
mila 345 giovani. La regione Liguria ha presentato progetti 
per 22 mila 238 milioni che prevedono una occupazione di 4 
mila 634 giovani. La provincia dì Trento ha presentato prò 
getti per 875 milioni con un’occup;ìzione di 202 povani. Lo 
Abruzzo ha presentato nuovi progetti per 3,7 miliardi e per 
un'occupazione di altri 1016 giovani. Nuovi progetti sono 
stati avanzati anche dal Molise. 

Sempre ieri il Comitato interministeriale per il coordi¬ 
namento della politica indu.striale iCIPI», ha destinato il 
40'f del fondo «IMI» per la ricerca applicata, relativa agli 
anni che vanno dal 1969 al 19»». alle regioni mcrid-onaii, 
dichiarando inoltre lo «stalo di crisi >i delle ceramiche s.a- 
lernitane. 


KOM.A — Il Piano triennale 
della Lega, di cui ha discusso 
per tre sedute una apposita 
commi.ssione. è in realtà il 
fulcro di que.sto congre.sso. E’ [ 
j nato da una esigenza elemcn- i 
! tare: censire i programmi del < 
le singole imprese cooperative ! 
in modo da coordinarli e prò- | 
muovere il migliore impiego ; 
delle ri.sorse. 11 risultato vie- ■ 
ne pre.sentato in un documen¬ 
to che mette in evidenza la 
effettiva precedenza che ri¬ 
sulta agli inve.stimenti nel 
Mezzogiorno e ncH'agricoltura 
c dichiara, tuttavia, il carat¬ 
tere « aperto * ad un largo 
confronto — che proseguirà 
anche oltre il congresso — sul 
carattere delle iniziative pro¬ 
poste e su altre che vengano 
presentate. 

Non è ancora un piano, dun¬ 
que. Molti delegati nei loro 
-interventi lo hanno sottolinea¬ 
to, denunciando la preminente 
origine aziendale di molti pro- 
I getti, attorno ai quali si vor- 
j rebbe discutere in mo<lo più 
! ampio, per metterne in luce 
I i collegamenti con le altre rcal- 
] ta economiche-sociali. .-\!tri 
I mettono in guardia — ma lo 
I hanno fatto anche le persone 
j che più vi hanno lavorato, co- 
I me italo Santoro ed Alberto 
Zevi. che hanno diretto la di¬ 
scussione in commissione — 
flal dare troppo peso alle ci¬ 
fre, i 2.120 miliardi di inve¬ 
stimenti censiti. Ad esempio, 
la costituzione di una asso¬ 
ciazione di operatori turistici 
associati in cooperative, il cui 
progetto è stato illustrato in 
congresso da Dina Rinaldi, non 
è detto comporti di per sé un 
nuovo rilevante volume di in¬ 
vestimenti. Consentirà, però, 
di utilizzare in modo migliore 
gli investimenti esistenti — le 


‘ tante attrezzature turistiche 
' che re.stano inoperose 8 o 9 
mesi all'anno — determinando 
effetti occupazionali e di pro¬ 
duttività rilevanti. 

Lo .stos,s«j si può dire del 
gran numero di cooperative 
per la produzione di servizi 
(servizi alle imprese, alle per 
■sone. culturali). In che senso, 
allora, si può parlare di aree 
geografiche e settori priori¬ 
tari'’ Ogni iniziativa che risol¬ 
ve in modo efficace un pro¬ 
blema produttivo o sociale au- 
pare irrinunciabile. .\ volte ad 
essere più favoriti neH'autoge- 
stione sono ceti .sociali cultu¬ 
ralmente più preparati (a e- 
sempio. rispetto ai contadini) 
e regioni dove la popolazione 
attiva è più organizzata, co¬ 
me nel Centronord. La discus¬ 
sione sul Piano triennale ci 
pare abbia que.sto merito, di 
mettere in evidenza die la 
I « solidarietà » delle cooperati- 
j ve più forti è necessaria ma, 

I non basta più e occorre svi¬ 
luppare delle politiche di lut 
to il movimento. 

La scelta 
del Mezzogiorno 

La « scelta del Mezzogior¬ 
no ». o deU'agricoltura. signifi¬ 
ca questo. Da un lato, in quan¬ 
to si parte dalla organizzazio¬ 
ne delle persone (i lavoratori- 
soci), la « domanda » coope¬ 
rativa è- fortissintia anche in 
questi settori ed aree econo¬ 
micamente deboli. NelTagri- 
coltura. nel corso del pros¬ 
simo triennio. la .sola .As.socia- 
zione agricola conta di orga¬ 


nizzare 450 mila produttori 
mentre nel .Mezzogiorno i soci 
di cooperative .sono raddon- 
j piati in due tre anni. DalTallra 
j la cooiiorazione si collega al- 
: le rivendicazioni di nuove scel- 
1 te nazionali, ai programmi 
. pubblici nazionali, nei quali 
i vuole intervenire non più sol- 
i tanto con proposte generali ma 
. con progetti individuati, ao 
! (Kiggiati sopi'a una base so- 
j cale organizzata, pronta a 
1 prendersi la jiropria parte di 
j risclii e responsabilità. 

I In tutti i settori in cui può 
j operaie, la Lega svolgerà iki 
! ruolo promozionale per en- 
I tare ogni attesa di .soluzioni 
I economiche daU'alto. burocra 
; ticlie. Laddove c'è spazio per 
collaborare con imprese .sta¬ 
tali. a partecipazione statate 
0 private, lo farà; laddove c’è 
una domanda di creare impre- 
1 se cooperative, darà assistenza 
j ed apiwggio oltre all’apixirto 
I economico indiretto, e non 
I meno efficace, che consiste 
i appunto nel coordinamento in 
, un Piano nazionale che. fra 
' l’altro, utilizza il |X)tenziale 
j interassociativo per far arri- 
I vare a tutti l’aiuto che può 
j venire dallo « sviluppo della 
■ cultura, della ricerca e della 
j formazione ». 

j Si è molto discusso sulla 
! [xilitica finanziaria della Le- 
[ ga. E’ un camjx). bi.sogna a.m- 
I metterlo, dove esi.ste insuffi 
j cientc esperienza ed elalxira- 
zione. Nel Piano triennale si 
! dà pieno rilievo alle fonti 
interne: reimpiego degli uti¬ 
li. quote dei soci ma soprat¬ 
tutto offerta ai soci di im¬ 
piegare direttamente il loro 
risparmio sia presso la pro¬ 
pria cooperativa, sia contri- 
I biiendo a fondi nazionali. Le 
! ciMiperative che raccolgono 


risparmio dai soci .sono una 
minoranza e le forme di rac¬ 
colta. tutte a breve termine, 
non .sono adatte per fare in 
vestimenti di lunga durata. 
.Ml'interno del movimento co 
operativo dovrebbero collocar 
si. rendendone omogenei ad 
es.so scopi e .statuti, le Casse 
rurali ed artigiane e le Bau 
che Pojxilari cooperative. Fi 
noia anche le cooperative si 
.sono rivolte, prevalentemente, 
al credito delle banche ordi¬ 
narie talvolta costrette a far 
la fila con la clientela siit»- 
culativa o ad entrare m bau 
ca dalla txirta di servizio. La 
contrattazione nazionale, già 
intrapresa con la creazione 
del F'incoopcr. sta cambiando 
questa situazione. 

I Risparmio 
I dei soci 

I 

Chi vede un movimento co¬ 
operativo pronto ad avventure 
finanziarie, oppure pronto a 
diventare egli .stesso interme¬ 
diario. equivoca sul bisogno 
reale e grande di capitale a 
costo accessibile che c’è per 
j le iniziative produttive e so 
, ciali da e.sso promosso. 11 Pia- 
! no triennale richiede, quindi, 
una decisa azione per la di 
.sintermediazione del risparmio 
non .solo per rendere più am 
pi e redditizi gli investimenti 
ma anche perché difendere e 
valorizzare il risparmio dei 
.soci è uno dei compiti che. 
senza negare la funzione delle 
j i.stituzioni bancarie, il movi- 
’ mento cooperativo prende su 

I di sé. 

Renzo Stefanelli 



Denunciati 
nuovi tipi 
di evasioni 
contributive 


ROMA — Le entrate tribu¬ 
tarie hanno subito un vero 
e proprio " boom " a partire 
dal 74. Ma è un ” boom ” 
caratterizzato ‘ da due ele¬ 
menti: la pressione in Italia 
resta la più bassa tra tutti 
i paesi delia CEE; alla for¬ 
mazione dei miliardi delle 
entrate fiscali per grandissi¬ 
ma parte continua a concor¬ 
rere il reddito da lavoro di¬ 
pendente. 

Intanto si sta diffondendo 
(la denuncia viene dal set¬ 
tore bancario) un nuovo ti¬ 
po di evasioni contributive e 
fiscali da parte delle azien 
de. L'Assicredito, interpretan¬ 
do a suo modo una circola¬ 
re dell'INPS, ha dato indi¬ 


cazioni alle aziende di tra¬ 
sformare la quota retributi¬ 
va prevista dall’articolo 1 del 
contratto di lavoro per le 
spese di mantenimento dei 
figli a scuola in una < borsa 
di studio >, col risultato di 
sottrarne l'importo alla bu¬ 
sta paga trasformando una 
parte della retribuzione in 
elargizione assistenziale. In 
tal senso ha agito, ad esem¬ 
pio, l'Istituto Mobiliare Ita¬ 
liano. dove però le rappre¬ 
sentanze sindacali aziendali 
hanno invitato l’INPS e gii 
organi di vigilanza ad inter¬ 
venire per tutte le conse¬ 
guenze sul piano dei diritti. 

L'espediente infatti viola il 
contratto, diminuisce la re¬ 


tribuzione pensionabile e to¬ 
glie il giusto apporto alle 
casse previdenziali e pubbli¬ 
che da parte di una catego¬ 
ria mediamente a retribuzio¬ 
ne più elevata. Il Sindacato 
ha ricordato che in base alle 
disposizioni contributive e fi¬ 
scali la " borsa di studio ” è 
tale solo quando l’assegna¬ 
zione avviene per concorso 
ed alle condizioni previste da 
un regolamento. Perciò ha 
invitato le rappresentanze 
sindacali in tutte le aziende 
ad esaminare se si verifica¬ 
no. in base alle indicazioni 
delle associazioni padronaii. 
analoghe evasioni e ad asso¬ 
ciarsi neil'azione per farle 
rientrare. 


! Non è bastato il sostegno delle Banche centrali 

I ■ ” - - _ - 

I 

11 dollaro slitta malgrado gli interventi 

i Clima dì nervosismo e di tensione attorno alla lira > Una precisazione dagli ambienti 
i della Banca d'Italia - Le contraddizioni che affliggono gli USA, banchieri del mondo 


MIL.ANO — Sui mercati eu¬ 
ropei il dollaro ha registrato 
ieri nuove flessioni, frenate 
a stento solo da massicci in- 
: tergenti delle banche centra- 
I li. Lo slittamento a 2.1065 
marchi per dollaro rispetto 
ai 2,1 Kfó deH’altro ieri pare 
sia costato alla Bundesbank 
l'acquisto di 31 milioni di 
dollari. A Tokio la banca 
centrale giapponese è inter¬ 
venuta per 150 milioni di doi- 
lari. Interventi vengono se¬ 
gnalati anche da parte sviz¬ 
zera e britannica. 

11 calo della moneta ame¬ 
ricana quindi prosegue, mal¬ 
grado l'intenzione deH'ammi- 
nistrazione Carter di recede¬ 
re dal precedente atteggia¬ 
mento di « disimpegno » sul¬ 
le sorti del dollaro e di ri- 
' spondere positivamente alle 
forti pressioni provenienti 
j dai governi europei per la 
I stabilizzazione dei tassi di 
; cambio. .Ancora incerto e 
evidentemente Tesilo dello 
.scontro tra le forze ecoiio 
miche che sono riluttanti a 
sacrificare i posti di lavoro 
e i profitti in .America al 
rafforzamento del dollaro e 
I quelle che sono maggiormen- 
; te preoccupate delle conso- 
I guenze politiche ed economi- 
j che che potrebbero derivare 
' da un permanere dello stato 
di marasma nei cambi mo 
netari. In altri termini, non 
accenna a ridursi la contrad- 
i dizione tra il duplice ruolo di 
banchiere del mondo e mag¬ 
gior paese produttore del 
mondo che caratterizza la 
posizione economica degli 
USA. 

Gli ultimi dati sulToccupa- 
zionc negli Stati Uniti mo- 
! .strano eloquentemente come 
I Tindcbolimcnto del dollaro 



• .abbia a\'ulo effetti positivi 
I .>uUa Situazione economica 

• interna. Il tasso di disoccu- 
I pazione è ulteriormente ca- 
I lato in dicembre (6,48 contro 
i 6.78 in novembre» e si è po- 

• luto regiairare per Tinlcro 
I 1977 un aumento di 4.100.060 
I occupati, che r.«ppresenla il 

magiTior incremento neila oc- 
I ciip.izio.ic In dodici me.'i me 
; SI sia a^uto dai doiioguerra 


ad oggi. ’ 

Ma. al terrtpo .stc,sso in cui 
rile\.tiio questi aali. sUila 
stampa americana compaio 
no accenti prcoccup.mii .'>ul.e 
con.-eguenze negarne per la ■ 
p.~oduzione interna che po ■ 
trcb'.icio derivare da rc.-iir* [ 
zioni del credito e di altre . 
mi'.ure stabilizratriei del dui ; 
laro. Il .1 Ne.s Yo'^k I lme,'^ » ■ 
."1 chiede ad e.scmpio .se le , 


politiche creditizie del Fede¬ 
rai rCiervc Board non risrlii- 
i.o di trasferire in ca.sa ame¬ 
ricana. la guerra del doliaro 
che sinora si è combattuta 
.sui merrati finanziari inter¬ 
nazionali. 

LIRA — Intanto la lira ha 
fatto anche ieri !c spese del 
Tindeliolimento del dollaro. 
Pur rafforzandosi ri.spetto al 
dollaro <870 lire contro !e 
872,80 delTaltro ieri» la mo¬ 
neta italiana ha perso anco¬ 
ra nei confronti della ster¬ 
lina e del franco svizzero. 

In dodici mesi, dal gen¬ 
naio del TJ al gennaio di 
quest'anno, la lira risulta co- 
-si aver perso circa il 18'» 
nei confronti del franco sviz¬ 
zero. il 16'» nei confronti del¬ 
lo yen. TU'» verso il marco, 
n 10'» verso la sterlina e il 
5^'» verso il franco france.se. 

.Attorno alia lira si e crea¬ 
to ieri un ciima molto teso 
c nervo.'O. alimentato ancne 
da voci a proposito di nuovi 
intcncnti delia Banca d'Ita- 
’Tia per misure di controllo 
del mercato valutario. Queste 
voci .sono state noi .smen 
lite: la Banca d'Italia ha 
rio.’ .smentito che .siano stati 
elaborali o .siano in previsio¬ 
ne nuovi più accentuati con¬ 
trolli sul mercato valutario 
allo .scopo di evitare eventua¬ 
li movimenti disordinati sul¬ 
l'andamento dei cambi in 
oups’a fase pol'tiramentc de 
li'-a'a l.,a Banca d'Italia in¬ 
vita in .sostanza a non ce¬ 
dere a nervosismi. la* ten 
s e-ii .s’illa Tra s’ .sono fatte 
però 'mentire nei rambi al 
mer''a;o libero (o neroi do- 
\c il dollaro ieri mattina ha 
nnoia'o O'i.T'Ì dieci lire in 
piu di quella die è .stata la 
quotazione ufficiale. 


Lettere 
aW Unita' 


Alcune domande 
ini po' polemiche 
sull'efjiio canone 

Carissimo direttore, 

permettimi di criticare — e 
dissentire profondamente — 
il voto a favore della legge 
sull'equo canone da parte del 
PCI. 

1) Perché il PCI ha accet¬ 
tato nel 3.S5 per cento il red¬ 
dito del valore dell'immobUe 
quando, nei Paesi piu progre¬ 
diti il valore non supera il 
3 per cento? 

2) Inoltre t stala inclusa 
nella legge la richiesta di lor 
signori di calcolare l’area dei 
balconi, delle terrazze, dei 
magazzini, ecc.: e perché que¬ 
sto va bene al PCI? 

3) Inoltre si è ceduto alla 
richiesta di lor signori sulla 
indicizzazione dei fitti al 75 
per cento del costo della vi¬ 
ta (precedentemente avevano 
chiesto il 100 per cento). E' 
questa una vittoria? 

Così stando le cose, penso 
che il PCI abbia servito su 
un piatto d’argento — non 
d'oro — le richieste dei pro¬ 
prietari per il 70 per cento. 
O sbaglio? Se sbaglio, spero 
che a questa mia lettera ri¬ 
sponda un esperto in materia. 

MARCO DANIELE 
(Lido * Venezia) 


Cominciamo col dire che 
non esiste alcuna corri.spon- 
denza con gli altri Paesi, an¬ 
che i più progrediti. Il S.S.*) 
per cento è solo un fatto no¬ 
minalistico. Il problema non è 
quello del 3, del 3,8.5, del 5 
o del 10 per cento, ma quello 
del capitale al quale si com¬ 
misura il tasso. Siccome il 
prezzo base è stato ridotto 
attraverso la manovra dei 
coefficienti, applicando il ta.s- 
so di rendimento del 3,85 per 
cento. Taffitto resta alTincir- 
ca uguale. 

Per quanto riguarda l'area 
dei balconi, delle terrazze, 
ecc., al legislatore è parso 
giusto valutarla nella deter¬ 
minazione del canone. Ad e- 
sempio, un inquilino ha un 
balcone, un terrazzo enorme 
ed un altro niente: non si ca¬ 
pisce perché dovrebbero pa¬ 
gare una cifra uguale. Lo 
stesso potrebbe valere per 
chi abita in un attico e chi 
in uno scantinato. La diversi¬ 
tà risponde in questi casi a 
criteri di equità e di giu.sti- 
zia. 

Ed ora veniamo all’indiciz¬ 
zazione. Pregiudizialmente si 
potrebbe essere contrari ad 
ogni automatismo di adegua¬ 
mento del canone. Esiste pe¬ 
rò un vincolo (:oslituzionale. 
Se si fosse fatto un equo 
canone bloccato nel tempo, si 
sarebbe caduti sotto la « man¬ 
naia » della Corte costituzio¬ 
nale. C’è già Tav\'ertimenio 
della sentenza 105, che si rifa¬ 
ceva alTincostitiizionalità del 
blocco. Sarebbe stato assur¬ 
do che il Parlamento non ne 
avesse tenuto conto. L’indiciz¬ 
zazione al 75 per cento e non 
al 100 per cento come voleva 
la DC, In valori reali fa gua¬ 
dagnare alTinquilino il 25 per 
cento. Non solo, ogni anno 
che pas.sa scatta anche l'un 
per cento d» vetustà. Quindi 
al 25 per cento per la diffe¬ 
renza delTincrcmento. si de¬ 
ve aggiungere anche il decre¬ 
mento dell'affitto per vetu¬ 
stà che pub arrivare al 30 
per cento. In cinque anni, in 
termini reali, Tinqiiilino ver¬ 
rebbe a pagare meno, (c.n ) 


Il iieoni<;dico die 
deve pagare per 
un ente sciolto 

Cara Unità, 

a marzo, probabilmente, sa¬ 
rò medico (sinceramente an¬ 
che disoccupato o sottoccupa- 
to-laureato) e, come prescri¬ 
ve la legge, per poter eserci¬ 
tare ta professione, dorrò i- 
scrivermì all'Ordine dei me¬ 
dici: l'iscrizione suddetta 

comporta tra le altre spese 
annuali, un contributo per 
rONAOSl. l'Opera nazionale 
di assistenza agli orfani dei 
sanitari, anche se questo en¬ 
nesimo ente più o meno inu¬ 
tile, è stalo soppresso dalla 
.sospirata legge 382. Ti allego 
un articolo del Medico d'Ita¬ 
lia. in cui si fa un accorato 
appello per la salvezza del¬ 
l'ente. ma mi domando: è 
possibile che dovrò continua¬ 
re a pagare per un ente 
sciolto, come dicono costoro, 
secondo il D.P.R. n. 616'* 

Per me. come per tanti al¬ 
tri neomedici, sarebbe una 
beffa, considerando anche che 
le tasse che paghiamo annual¬ 
mente all'Ordine non ci as¬ 
sicurano l'assistenza sanita¬ 
ria. ma solo il ricovero gra¬ 
tuito. per cui saremo, come 
tanti in Italia, privi di mu¬ 
tua- toccherà veramente a- 
snettare con ansia l'applica¬ 
zione della riforma sanitaria 
e il Servizio sanitario nazio¬ 
nale. 

GUIDO MARCHIONNI 
(Roma) 


Poste inefficienti, 
non arriva 
la tredicesima 

Signor direttore. 

la nostra azienda produce 
arredamenti per scuole e quzn 
d: fornisce esclusivamente 
enti pubblici iComun:. Pro¬ 
vince. ecc ! ricevendo la mag¬ 
gior parte dei pagamenti tra¬ 
mite conto corrente postale. 
In occasione delle festività na¬ 
talizie — e quindi della cor- 
resfionsione della tredicesima 
— l'azienda attendeva un co¬ 
spicuo pagamento effettuato 
in data 7-Ì2-'77 alle Poste di 
Tonno. La somma (circa 100 
milioni) alta fine di dicembre 
non era ancora giunta alla 
azienda, con il risultato che 
noi ancora attendiamo la so¬ 
spirata tredicesima. Gradi¬ 
remmo da chi di dovere una 
spiegazione sul funzionamen¬ 
to di detto servizio. 

I.ETTER4 FIRM.\TA dal CdF 
della ILLS\ .Arredamenti Sco- 
lar.nci tCaronno P. - Varese) 


I due anni di galera 
del partigiano 
poi assolto 

Caro direttore 

ho letto con molta soddisfa¬ 
zione la lettera di Antonio 
Serra di Roma (»Le persecu¬ 
zioni in Italia negli anni 50 ». 
TUnità del 29 dicembre) e la 
sottoscrivo in pieno. Vorrei 
aggiungere un’ulteriore ri¬ 
chiesta a K costoro che han¬ 
no tanto a cuore i diritti del¬ 
l'uomo». I vari Giorgio Boc¬ 
ca e consimili in quel perio¬ 
do drammatico degli anni '50- 
'hO sono mai andati ad esa¬ 
minare il colore delle celle 
carcerane, come si svolgeva¬ 
no I colloqui, com'era il vit¬ 
to. com'era in definitiva la 
condizione umana delle centi¬ 
naia di partigiani sbattuti 
dentro con impiilazìoui deri¬ 
vanti da fatti commuti duran¬ 
te la guerra di liberazione? 

Sia ben chiaro che sono 
personalmente d'o.eco’-do che 
i diritti civili del carcerato 
debbano essere salvaguardati 
e che ci sia una vigilanza per 
« umanizzare » la pena; ma 
« costoro » non vengano ad 
insegnare tutto ai compagni 
comunisti che ben conoscono 
certi problemi. E poi non ven¬ 
gano ad insinuare, più o me¬ 
no velatamente, che la « fero¬ 
ce repressione e.sercitata nei 
lager di Stato » in un certo 
senso, se non voluta, è alme¬ 
no accettata dal PCI. 

(PS. - Sona il presidente 
dell'ANPI regionale del Vene¬ 
to e sono stato in carcere a 
Pisa dal luglio 1951 aU'aprile 
1953. imputato insieme ad al¬ 
tri 14 partigiani per k delitti » 
commessi durante la Resisten¬ 
za; naturalmente siamo sta¬ 
ti tutti assolti... L'arringa 
conclusiva di Lelio Basso è 
riportata per intero nel suo 
vecchio libro — attualmente 
introvabile — intitolato « La 
Qemocrazia dinanzi ai giudi¬ 
ci » ). 

PAOLO PANNOCCHIA 
(Padova) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, a i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, die la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conio sia nei loro .sugge¬ 
rimenti .sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Dino GLODER. Kreleld-Fi- 
scheln; Mayla MORINI, Li¬ 
vorno; Adler RAFFAELLI, For¬ 
lì; Francesco PERRARIO, U- 
.smate; Antonio OKANI. Roma; 
Silvio MONTIFEltRARI. To¬ 
rino; Salvatore CANU, Jemap- 
pes; Tullia GUAITA, Lierna; 
Cesare REVELLI, Bassaiio del 
Grappa; Rolando VENTURI¬ 
NI. Perugia; Enio NAVONNI. 
Terni; Daniele. Alfredo e Fa¬ 
brizio, Poggibonsi; Franca CO- 
L.AJANNI, presidente del Co¬ 
mitato italiano di solidarietà 
con il popolo argentino della 
IV Circoscrizione .di Roma; 
Duprè FORNASARI, Firenze; 
Seba.stiano NAPOLITANO. San 
Salvo; Lu:«i LIBER.ATORl. Ro¬ 
ma; UN GRUPPO di maritti¬ 
mi della motonave « Vento di 
Tramontana», La Spezia (in 
una lunga e (documentata let¬ 
tera demiiiciano le loro pessi¬ 
me condizioni di vita e di la-* 
voro alle quali si aggiunge 
« un sistema pensionistico che 
è una tragica beffa»); Ber¬ 
nardino BELLUCCI, San Giu¬ 
liano Milanese (nella sua let¬ 
tera. giunta con molto ritar¬ 
do, critica severamente l'Uni- 
tà perchè a suo tempo ha da¬ 
to con scarso rilievo le noti¬ 
zie riguardanti gli aumenti di 
tariffe di ser\'izi pubblici qua¬ 
li luce, ferrovie, ecc.). 

Cesare MANTOVANI. Cene^ 
selli ( « I combattenti della 
guerra ’1.5-'l8. Cavalieri di 
Vittorio Veneto, si chiedono 
che cosa pensa il governo mo¬ 
nocolore democristiano del¬ 
l’assegno vitalizio che con la 
svalutazione si e ora più che 
dimezzalo e che. se continua 
cosi, finirà per diventare qua¬ 
si un assegno a vuoto »); Ni¬ 
no GAI. Venezia (a proposi¬ 
to dello spostamento all'este¬ 
ro di delegazioni ministeriali 
su aerei riservati, commen¬ 
ta: « Quando si smetterà di 
fare sperpero di denaro pub¬ 
blico e si entrerà nell'ordine 
di idee che tutti dobbiamo 
tirare al risparmio'*»): UN 
GRUPPO di operai della E.A- 
TON. Rivarolo-Torino («Cer¬ 
io. lo sappiamo che c'è la 
crisi, che c'è bisogno dei sa¬ 
crifici di tutti, ma questo go¬ 
verno non fa nulla di nuovo, 
mentre l'Italia ha bisogno di 
riforme profonde. Siamo an¬ 
che convinti che creare il so¬ 
cialismo non è una cosa sem¬ 
plice e vorrà dire anche sa¬ 
crifici per i latoralori: ma 
almeno tutto questo servirà 
veramente per l'edificazione 
di una società piu giusta e 
non come ora a mantenere 
una società che tutela gli in¬ 
teressi di pochi»). 

UN GRUPPO di carabinieri, 
Sassan (protestano per i mas¬ 
sacranti turni di lavoro); Gi¬ 
no GIOVANETTI. Milano (si 
associa alla richiesta avanza¬ 
ta da altri lettori perchè il 
compagno Terracini venga no^ 
minato senatore a vita»; A- 
driano RIGHES. Signa (»Nel 
nostro Paese, dove si parla 
tanto di democrazia e di li¬ 
bertà. gli invalidi civili, privi 
di cauGcita lavorativa, so' o co¬ 
stretti a vivere — o a mori¬ 
re? — con una pensione che 
varia da un minimo di live 
cinquantamila mensili ad un 
massimo di lire ottantamila. 
Noi non vogliamo elemosine, 
sussidi, pietà ma chiediamo 
quello che dovrebbe essere un 
diritto comune a tulli i citta¬ 
dini di un Paese libero»); 
Teresa GIRO. San Giorgio di 
Livenza t* Inizio d'anno tri¬ 
ste per noi pensionati a lire 
79.650 il mese, mentre ogni 
giorno tutto aumenta. Dico 
che a noi questo governo non 
va proprio bene perchè chie¬ 
de .sempre ci poveri, mentre 
1 ricchi continuano a fare i 
loro comodi»). 
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Il film di stasera sulla Rete 1 

Casa nera padrone bianco 


L’azione di ripescaggio del 
film II padrone di casa (in 
onda stasera, alle 21,35, sulla 
Rete 1) non giunge affatto 
inopportuna, perché porta 
per la prima volta dinanzi al 
gran pubblico della televisio¬ 
ne un regista del quale si è 
cominciato a parlare da qual¬ 
che anno con vivace interesse 
e che promette di voler espri¬ 
mere altre cose importanti 
nel suoi film futuri: Hai 
Ashby. In pochi anni e con 
pochi film, si è conquistato 
la notorietà e spesso ha ot¬ 
tenuto il plauso della critica. 

Il padrone di casa, essendo la 
sua opera prima, rimane tut¬ 
tavia quella guardata più di- 
.strattamente e. almeno in Ita- j 
lia, da un minor numero di 
spettatori. 

A.shby. nato a Ogden nell’ 
Utah, si provò dapprima nel¬ 
la regia teatrale e passò al ci¬ 
nema nel ’65 come tecnico del 
montaggio, collaborando con 
l’inglese Tony Richardson per 
il migliore dei suoi film ame¬ 
ricani, Il caro estinto. Fu poi 
a.ssLstente tecnico di Norman 
Jewison per Cincinnati Kid, 
Arrivano i russi, arrivano i 
russi! e La calda notte dell’ 


ispettore Ttbbs. Proprio Je- | 
wison, a questo punto, lo giu¬ 
dicò in grado di dirigere un | 
film in proprio e assunse 1’ 
impegno di produrglielo. Così 
nacque, nel 1971, Il padrone 
di casa («The Landlord»). da 
un romanzo di Krtstìn Hun- 
ter, su sceneggiatura di Bill 
Gunn. 

Le successive pellicole di 
Ashby hanno avuto esito al¬ 
terno. Si passa dalla spregiu¬ 
dicata, quasi imbarazzante . 
storia di Ilarold e Maude, un I 
felice rapporto carnale tra un | 
giovanotto e una donna in | 
tarda età, all’aspro e premla- 
tis.simo L'ultima corvè che la 
dice così lunga suH’aliena- 
zione militare; o da Shampoo, 
sulla frenesia di un liberti¬ 
naggio californiano, a Questa 
terra è la mia terra sulle can¬ 
zoni di protesta di Woody ! 
Guthrie nell’età roosevel- l 
tiana. I 

Più volte, in questi film riaf- I 
fiora il problema razziale. Ma 
nel Padrone di casa esso è 
al centro del discorso, sia pu¬ 
re con il tono semLserio che ad 
Ashby è congeniale. Ashby. 
come vari altri autori della 
sua generazione cinematogra¬ 


fica. predilige un andamento 
da commedia dal quale la 
drammaticità erompa a tra¬ 
dimento, e quindi tanto più 
inevitabile, selvaggia e graf- 
fiante. Nel suo film di de¬ 
butto. tuttavia, non si veri¬ 
fica alcuna esplosione, tutto è 
ammorbidito, e del conflitto 
uomo bianco-uomo nero ci 
vien fatto veder solo qualche 
.sogghignante spiraglio. 

Le praspettive di partenza 
potevano e.s.sere insolito. Un 
giovane multimilionario, che 
non sa come spendere il tem¬ 
po e i dollari di famiglia, ac¬ 
quista un casamento nel quar¬ 
tiere negro e cerca di stabili¬ 
re amichevoli contatti con gli 
inquilini resi Invece sospettosi 
da tanta smania di fraterniz- 
zazione. C’è chi lo crede un 
poliziotto, chi un degenerato 
corruttore di bambini: per 
fortuna, tra le abitanti fem¬ 
minili della ca.sa, c’è chi non 
manca di testimoniargli tan¬ 
gibilmente calore e simpatia 
Mentre il giovane padrone di 
ca.sa. ormai lanciatùssimo, me¬ 
dita di abbattere 1 piani in¬ 
terni per realizzare un suo 
progetto fantastico di tipo 
psichedelico, la sua famiglia 
ila appreso con scandalo di 


queirimbarazzante pos-sedi- j 
mento nel bel mezzo del gliet- i 
to nero della città, e dei rap- j 
porti .sociali (e sessuali) che | 
l’inesperto rampollo vi intrat¬ 
tiene. La sofisticata madre di 
lui va di persona a rendersi 
conto del pericolo, ma è ac¬ 
colta da una .saggia negra 
dalla spicciola filosofia, che 
con amiclievoli parole e lat¬ 
tine di birra la mette, non 
simbolicamente, al tappeto. 
Non siamo lontani, come si 
vede, dai proverbiali accomo¬ 
damenti che chiudevano i 
film di Frank Capra, ma è 
chiaro che Ashby, anche di 
fronte al lieto fine, non na¬ 
sconde il suo fondamentale 
scetticismo e si rivela agro e 
mordace a botta improvvisa. 
Fra gli interpreti. Beau Brid- 
ges non si trova nel .suo ruo¬ 
lo ideale. Lo soverchiano con 
facilità due caratteriste che 
non si dimenticano. Lee 
Grant, la madre miliardaria, 
e Pearl Bailey. la negra sen- 
tenzio.sa. 

Tino Ranieri 

NELLA FOTO; l’attore 
Bcan Rridges, interprete del 
film II padrone di casa. 


CONTROCANALE 


Racconti di 


Alienazione 
e riconoscimento 

Chi non ha immediatamen¬ 
te avvertito, per pura forza 
dette immagini e dei conse¬ 
guente messaggio da esse tra¬ 
smesso, la drammatica con¬ 
traddizione con cui c stata 
aperta ieri sera la terza par¬ 
te degli Appunti sui lavoro 
di fabbrica curata dal c.d.f. 
dell’Alfa Romeo e dal grup¬ 
po ideativo - produttivo di 
Cronaca}' Da una parte, il 
lavoro al tornio (del PJtl) 
col quale, malgrado la co¬ 
scienza dello sfruttamento, 
l'operaio affermava di sen¬ 
tirsi in gualche modo « ria¬ 
bilitato » a svolgere una fun¬ 
zione produttiva e finanche 
« creativa ». Dall' altra, la 
macchina quasi totalmente 
automatizzata (e, poco do¬ 
po, abbiamo visto addirittu¬ 
ra la macchina-robot) che 
Tton lascia più nc.ssuno spa¬ 
zio all’operaio, al punto che 
uno dei tanti lavoratori che 
hanno finalmente potuto par¬ 
lare in TV ha lucidamente 
affermato: « A" l’operaio che 
diventa un robot. Non e la 
macchina al servizio dell’uo¬ 
mo, ma ormai è l’uomo al 
servizio della macchina ». 

E’ stato, anzi, questo il te¬ 
ma centrale della terza e ul¬ 
tima parte di Cronaca, che 
s’intitolava Un’ ora in fab¬ 
brica; si andava dagli inter¬ 
venti di quanti, fornendo da¬ 
ti e citando fatti, afferma¬ 
vano la necessità di una au¬ 
tonomia tecnologica dai pae¬ 
si capitaiistici più forti di 
noi. sostenendo la necessità 
che la classe operaia orga¬ 
nizzata si appropri degli 
strumenti deila conoscenza 
per produrre scienza, a quan¬ 
ti contestavano la pratica 
aberrante, e così funzionale 
al sistema capitalistico di 
produzione, dell'organizzazio¬ 
ne e della misurazione del 


tempi e dei metodi di la¬ 
voro. 

Significativa, e anche in¬ 
dicativa del livello di acquie¬ 
scenza CUI l'ideologia del pa¬ 
drone induce certi tecnici, 
che essi — come è chiara¬ 
mente apparso — vengono 
utilizzati fondamentalmente 
con compiti di divisione dei | 
lavoratori, la risposta che 
un addetto al controllo di 
tempi e metodi ha dato ad 
un operaio che sosteneva la 
difficoltà per tutti a sostene¬ 
re gli identici ritmi di pro¬ 
duzione: « Se l’operaio non 
ci riesce, dipende esclusiva¬ 
mente dalla sua volontà ». 
ha sostenuto costui senza 
battere ciglio. 

Innumerevoli altre erano 
le annotazioni che consenti¬ 
vano al telespettatore — po¬ 
sto di fronte ad una materia 
sostanzialmente inedita per 
la nostra TV. e nonostante 
alcuni limiti di chiarezza im¬ 
mediata che forse il program¬ 
ma di Cronaca presentava — 
ricomporre in un unico, im- > 
pressionante mosaico i tanti 
tasselli mostrati, attraverso 
i quali venivano fornite le 
coordinate per cogliere par- 
titamente il livello reale del¬ 
le condizioni e delle contrad¬ 
dizioni di una grande fab¬ 
brica italiana. 

Citeremo per tutte le se- | 
quenze degli operai riuniti 
attorno un’esemplare ultima¬ 
to di un’Alfa Romeo (ci è 
parsa una nuova « Giuliet¬ 
ta »). Bene, bisognava sen¬ 
tirle. e le avrete sentite, le 
affermazioni di impotenza, 
sintomo di una cosciente alie- 1 
nazione, fatte da quasi tutti 
i lavoratori presenti, t qua¬ 
li sostenevano di non aver 
nulla a che fare con quel 
prodotto finito, poiché cia¬ 
scuno di essi si era trovato 
impegnato esclusivamente a 
curare un pezzettino del mo¬ 
tore. o della carrozzeria, o 
dell'interno, e in nessun mo- 


PROGRAMMI TV 


Rete uno 

12.30 ARGOMENTI: Come Yu Kong mosse le montagne; « Una j 
storia di pallone» • «Liceo n. 31» - «Pecliino» di Joris | 

Ivens e Mareeline Loridan (colore) | 

13.00 OGGI DISEGNI ANIMATI: La fantastica Jeannic «Il 
dongiovanni » di Hanna e Barbera (colore) i 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi ni Parlamento (colore) i 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI: Corso di tedesco I 

17.00 ALLE CINQUE CON ROMINA POWER (colore) 

17.06 CRISTOFORO COLOMBO: di Jesse Lasky jr. e Pat ' 
Silver (colore) i 

18,00 ARGOMENTI: Dietro lo schermo - A cura di Franco i 
Cimmino ! 

18.30 TG 1 CRONACHE: Nord chiama Sud - Sud chiama j 
Nord (colore) 

19,00 I FOLLETTI BENEFICI: Pupazzi animati (colore) j 

19.20 HAPPY DAYS: telefilm - « L'asiatica » (colore) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore) I 

20,00 TELEGIORNALE | 

20.40 TAM TAM: Attualità del TG 1 (colore) i 

21,35 IL PADRONE DI CASA: film di Hai Ashby - con Beau j 
Bridges e Lee Grani (colore) i 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (colore) i 

1 

Rete due I 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO: Rubrica di libri 

13.00 TG 2 ORE TREDICI I 

13.30 BIOLOGIA MARINA: Animali sotto la sabbia (colore) i 
17.00 TV 2 RAGAZZI: Un libro, un personaggio, un film a 

cura di Letizia Solustri - «Come era verde la m;a 
valle» - film di John Ford (seconda parte) 

18,00 POLITECNICO: Il documento e le tecniche del re- ; 

stnuro - « Il restauro de; .supporti cartacei » ' 

18.25 DAL PARLAMENTO (colore) 

TG 2 - SPORTSERA (colore) ì 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

GIORNALI RADIO • Ore: 
7. 8. 9. 10. 12. 13. M, 15. IS. 
19, 21. 23; 6; Stanotte slama¬ 
ne; 7.20: Lavoro flash; 8,40; 
Bollettino della neve; 8,43: 
Ieri al Parlamento; 8.50: Aste¬ 
risco musicale; 9: Vo: ed io; 
10; Controvocc; 11; Beetho¬ 
ven e riialia; 11.30: Le fu- 
turhit; 12.10; L'altro suono; 
13.30; Musicalmente; 14.05; 
Fare musica oggi; 14,30; Pi- 
greco; 15,05; Le grandi firme; 


? 15.45: Primo Nip; 17,10: Jaz- t 
zincontri; 17.30; Il lalxjratorio i 
n. 10; 18; ITima la musica \ 
poi le parole; 19.35: I prò- . 
grammi della sera: L’età del¬ 
l'oro; 20,15: Fine settimana; 
21.05: Radio altrove; 22,30: 
Orchestre nella sera; 23,15: 
Buonanotte dalla dama di \ 
cuori. • 

Radioduc | 

I GIORNALI RADIO - Ore: i 
i 6,40, 7,30, 8,30, 9.30, 11,30, 12,30. i 


OGGI VEDREMO 


Politecnico 

Il o'ocun.rnto e te tecniche del restauro (Rete 2, ore 18) e 1 
il tema aftrontato dairodiema puntata del programma rea- ! 
lizzalo da Enrica Ormanm e Luigi Parola. Realizzato in col- 
lalKirazicne con il centro di fotoriproduzione e restauro degli i 
aiTliivi Odio stato, il filmato illustra le delicate operazioni, j 
affidate alleccezionale abilità manuale degli operalon, in . 
grado di ricostruire da indecifrabili frammenti il documento ; 
originano. Particolare attenzione è dedicata al restauro di j 
BUippe, discgiil architettonici e piante topografiche: tutti 
documenti preziosi agli studiosi. I 


do sf riconosceva nel tutto. 

Un viaggio in fabbrica, 
dunque, che si è rivelato, 
oltretutto, istruttivo. Esso 
non ha solo messo in luce 
il livello di unità cui — pur 
fra mille necessarie contrad¬ 
dizioni e talora duri scon¬ 
tri — è giunta la classe ope¬ 
raia Vietalmeccanica, ma ci 
ha anche guidato all’interno 
di una realtà la cui cono¬ 
scenza non può e non deve 
essere riservata esclusiva¬ 
mente agli « Addetti ai la¬ 
vori ». 

f. I. 


Irriducibili 

emozioni 

A chi possiamo attribuire 
l’invenzione dell’aereo? « Tan¬ 
ti padri e qualche padrino », 
rispondono Sergio Bellisai e 
Francesco Caditi nella loro 
trasmissione I pionieri del 
volo, andata in onda ieri 
sera sulla seconda Rete te¬ 
levisiva. Sin dalla prima 
puntata del programma, che 
si articola in sci parti, gli 
autori si sono preoccupati di 
precisare che, se l'idea di vo¬ 
lare è antica quanto l’uomo, 
la macchina che poi è riu¬ 
scita a compiere il miracolo 
è un prodotto del nostro se¬ 
colo e della enorme massa di 
conoscenze e invenzioni che 
hanno contraddistinto la sto¬ 
ria dell’umanità fino ai no¬ 
stri giorni. 

Fra quei primi pionieri del¬ 
le « macchine volanti » po¬ 
chissimi sono gli italiani, an¬ 
che se nei primi anni del se¬ 
colo. poco prima che i fratel¬ 
li Wright riuscissero a com¬ 
piere il primo volo documen¬ 
tato di un aereo, molti erano 
in Italia coloro che sognava¬ 
no di librarsi in cielo, imitan¬ 
do il volo degli uccelli. La 
precisazione storica degli au¬ 
tori del programma è la pri¬ 


ma cosa pregevole. Il ristubl- 
mento della verità era neces¬ 
sario dopa i falsi storici per¬ 
petrati durante il ventennio 
fascista per dimostrare che 
/’« ala italica » era stata, e 
continuava ad essere la pri¬ 
ma nel mondo. 

Inizialmente, i tentativi di 
far alzare dal suolo un velivo¬ 
lo sono tutti americani. E 
non poteva essere diversa- 
mente. tenuto conto delle in¬ 
genti spese che i primi pio- 
nieri dovettero sostenere di 
persona. Il ricchissimo San- 
tos Dumont arrivò quasi a 
I rovinarsi per finanziare i pri- 
j mi deboli tentativi di monta- 
t re un motore a scoppio su un 
i attrezzo dotato di ampie ali. 

I L’impiego di ali rigide fu una 
specie di « uovo di Colombo » 

I che spianò la strada al volo 
I umano. Fino a quel momen¬ 
to si armeggiò intorno a del¬ 
le ali mobili, imitando gli uc¬ 
celli, seguendo anche quanto 
aveva disegnato Leonardo da 
i Vinci nei suoi fantasiosi schiz- 
I zi tecnici- 

' Mentre negli Stati Uniti, e 
poco dopo in Francia con 
Bleriot (il primo trasvolato¬ 
re della Manica) si facevano 
alzare i primi aerei, in Italia 
c’era chi. come Federico Zap- 
pelloni. s'avventurava anco¬ 
ra. con alianti costruiti nel 
giardino di casa, giù per scar¬ 
pate c burroni. Così come og¬ 
gi, nell’era dei supersonici e 
dei voli spaziali, c’è chi pas¬ 
sa il tempo libero a volteg¬ 
giare in cielo con il « delta¬ 
plano ». uno strumctito sem¬ 
plice che richiama per la sua 
fattura (una grossa ala attac¬ 
cata alla schiena) gli alianti 
Che significa volare? Attra¬ 
zione e paura nello stesso tem¬ 
po. risponde, del resto, un 
« deltaplanista ». E* la stessa 
sensazione che provavano i 
pionieri del volo quando sali¬ 
vano sulle loro traballanti in¬ 
venzioni. 

t. C. 


Primo Levi in Tv 


La violenza 
fantastica 
(Iella «Bella 
addormentata 
nel frigo » 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Primo Levi ha 
presenziato mercoledì nella 
sede RAI di Torino all'ante¬ 
prima di uno sceneggiato te¬ 
levisivo (elle andrà in onda 
stasera sulla Rete 2), dal ti¬ 
tolo La bella addormentata 
nel frigo (regista. Massimo 
Scaglione; interpreti; Ileana 
Ghione, Gipo Farassino. Sil¬ 
via Monelli) tratto da un suo 
scritto. Altri due andranno 
in onda i prossimi venerdì. 
Dopo la visione abbiamo po¬ 
sto all’autore alcune do¬ 
mande. 

D. — A quando risale la 
ste.sura del testo? 

R. — « Al 1952. Scrissi allo¬ 
ra un racconto, pubblicato in¬ 
sieme ad altri nelle Storie 
naturali. La vicenda raccon¬ 
tata si svolgeva nel 1975. Da¬ 
to il carattere avveniristico 
della storia, ho dovuto mu¬ 
tare le date, spostando la 
collocazione cronologica nel 
2000 e oltre ». 

D. — Sì è detto che la ri¬ 
duzione televisiva del suo te¬ 
sto appartiene al genere fan¬ 
tascientifico. Non le sembra, 
piuttosto, che abbia l’aspetto 
di ima commedia-apologo am¬ 
bientata nel futuro? 

R. — « Forse si. Ad ogni 
modo, se di fantascienza si 
tratta, è la fantascienza del¬ 
la seconda generazione. Non 
quella intrisa di ottimismo e 
I fiducia nel progres.so. appar¬ 
tenente ad una lunga tradizio¬ 
ne letteraria, che va da Verne 
I a Welles, ma quella odierna, 

} che non crede più in se stes- 
! sa. e Immagina sovente fu- 
j turi disastrosi. 

I D. — In effetti, il tono di 
I questa Bella addormentata è 
j profondamente pessimistico, ! 
1 pur mancando di esiti tragi- I 
; ci, non è vero? j 

j R. — « Si. Ho descritto del | 
I personaggi disumani, dietro j 
; l'apparente normalità del \ 
j comportamento. Diverse per- j 
! sone si riuniscono per cele- ; 
; tarare l’annuale "scongelamen- ' 
j to” di una ragazza, volontà- '■ 
! riamente fattasi Ibernare un i 
paio di secoli prima, e tutto | 
ciò che sanno manifestare so- | 
no sentimenti di curiosità.se j 
non addirittura indifferenza. ; 
Mangiano, bevono e chiac- | 
chierano come ad un "party” j 
qualsiasi. Il pensiero che. die- ! 
tro a quella ricorrenza, si celi ! 
la perpetuazione di una vio- i 
lenza non li sfiora nem- j 
meno ». 


18.45 BUONASERA CON... TARZAN & C.: La famiglia .Ad- 
daras e Tarzan, il signore della Giungla (colore) 

19.45 TG 2 - STUDIO APERTO 

20.40 PORTOBELLO: Mercatino del venerdì condotto da Enzo 
Tortora 

21,50 RACCONTI DI PRIMO LEVI: «La bella addormentata 
nel bosco » - con Ileana Ghione e Gipo Farassino 

22.40 FEMMINILE MASCHILE: Conversazioni sul rapporto 
uomo-donna - di Ciarla Ravaioli 

TG 2 - STANOTTE 

Svizzera 

Ore 12,25: Sci; 18; Telegionale; 18.05: Per ì più pìccoli; 
19.10; Casacosi; 19.55: Il regionale; 20,30: Telegiornale; 20.45; 
01 Piano a Cova; 22,0o: Telegiornale; 22.30; Sci. 

Capodistria 

Ore 19,55: L’angolino dei ragazzi; 20.15; Telegiornale; 20.35: 
L’as.'^assino venuto dal passato, film con Vojo Afric c Free 
Peterson: 22: Locandina; 22^10; Notturno pittorico. 

Francia 

Ore 13,35:Rotocalco reg onale; 13.50: Allori per Li’.a. telerò- i 
manzo (10. puntata); 15: Il delitto del Sultano; .15.55: Il 
quotidiano illustrato; 17.55: F.nestra .su...; 18.25: Cartoni 
animati; 19.20: Attualità regionali; 19.45: Giochi; 20: Tele- ! 
giomaie; ‘20,32: Le follie di Offenbach; 22,45: Telegiornale; j 
22.52: A occhi chiusi. ! 


Montecarlo 

Oi-e 18.50: Start:me; 19.25: Paroliamo; 19.50: Notiziario: 
20.10: The Bold Ones: 21.10; Il mostro di Magendorf, film, 
regia di Ladislao Vajda con Heinz Ruhman, Rosa Salgado; 
22,45: Puntosport; 23: Notiziario. 


D. — Neanche la vittima ' 
di questa sopraffazione si sai- | 
va. però. ! 

R. — « Infatti. Anche Bru- j 
nilde. la fanciulla nel frigo, i 
è un personaggio negativo. | 
Lei stessa dice chiaramente i 


13.30. 15.30, 16.30. 18,30. 19.30. 
22.30; 6: Un altro giorno; 8 
e 45; Film jockey; 9.32: Un 
muro di nebbia; 10: Speciale 
GR 2; 10,12; Sala F; 11.32: 
Canzoni per tutti; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45: Il 
racconto del venerdì; 13: Sul¬ 
la bocca di tutti; 13.40: Set- 
tantottissimo; 15; Qui Radio 
2; 16,37: Il quano diritto: 
17.30: Speciale GR 2; 17.55: 
Big music; 19.50: Facile ascol¬ 
to; 21.29; Radio 2 ventuno- 
ventinove. 


Radiotre 

! GIORNALI RADIO • Ore: 
i 6,45, 7,45, 8.45, 10.45, 12,45. 13.45. 

• 18.45. 20.45. 23.55; 6: Quotidia- 
! na Radiotre; 7: Il concerto ' 
1 del mattino; 10; Noi voi loro; ! 
[ 10.55: Operistica; 11.45: Sera- ! 
: te e battaglie futuriste; 12.10: | 
I Long playing; 13: Musica per i 
j tre. per sei, per otto: 14: il j 
! mio Strawinsky; 15,15; GR 3 ' 
! cultura; 15.30: Un certo di- 
! .scorso; 17: La letteratura e 
‘ le idee; 17,30: Spaziotre; 21; 
i 1 concerti di Milano. 


dì aver accettato i’tbemazio- j 
ne a scopo di lucro. AI mo- j 
mento del dipelo definitivo ' 
si ripromette, infattL di ven- 1 
dere le sue memorie, con il ! 
racconto dettagliato d^li in- j 
contri avuti con uomini im- . 
portanti durante i brevi "ri¬ 
svegli” nel corso dei secoIL i 
In definitiva, tutti i personag- j 
gl si usano strumentalmente 
l'uno contro Taltro ». 

D. — Perché la vicenda 
è ambientata in Germania? 

R. — « E" evidente, ci sono 
delle ragioni di carattere au¬ 
tobiografico per le quali la 
Germania è rimasto, per me, 
il paese della violenza. Am¬ 
bientare una storia del gènere 
in quel paese è anche una 
forma civile di rappresaglia». 


D. — La situazione nello | 
! sceneggiato potrebbe, però, a- 
dat tarsi ad altre realtà stori- 
I che e geografiche, non è 
, vero? 


Femminile-maschile 

Va in onda oggi, sulla Rete 2, alle 22.45. l’inchiesta di 
C.arla Riivaioli Femminile-maschile, che ha come sottotitolo 
« Conversazioni sul rapporto uomo-donna ». Una inchiesta- 
incontro con sei personaggi largamente conosciuti e soprat¬ 
tutto noti (nel tiene e nel male) per avere espresso opinioni 
preci.se sul problema del femminismo e della donna in genere. 

Stasera, è di turno Giorgio Bocca. Seguiranno, un altro 
giornalista, Indro Montanelli, Cesare ìTIusatti, psicanalista, 
Francesco Alberoni. sociologo. ?.Iarco Lombardo Radice (au¬ 
tore di Porci con le ali) e BcnlgTàO Zaccagninl, 


R. — « Certamente. La cru¬ 
deltà inconsapevole, e l’egol- 
smo dei Tori, della moglie, 
dei loro amici, di Brunilde 
è lo stesso sottofondo di per¬ 
versità, di "nazismo” inte¬ 
riorizzato, che tanti si por¬ 
tano dentro, e che, in deter¬ 
minate condizioni storiche e 
politiche, sfocia nolle tirannfi 
di e nel lager », 

Gabriel Bertinetfo 


L’analisi sociologica 
negli studi sul cinema 


Urss: laboratorio 
compie ricerche 
sullo spettatore 


Uì, consiglio, creato presso VUnione dei 1 
cineasti, studia problemi, tendenze e | 
analizza i risultati - I dati sul pubblico | 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Il « boom » della 
sociologia nel campo del ci¬ 
nema si è verificalo negli 
anni ’60 a Mo.-»ca e a Sver- 
dlov.sk. E’ stato appunto in i 
que.ste due città die sono 
state avviate — sulla ba.se 
di studi già fatti negli anni 
*20 c ’30 — le ricerche e 
le indagini tendenti ad e.sa- 
niinare lo stato reale della | 
cinematografia sovietica, con 
i suoi problemi, le tendenze, 
i ri.sultati. Si è giunti co.si 
al seminario sul tema « Ci¬ 
nema e spettatore » organiz¬ 
zato nel 1962 all’Istituto del 
cinema di Mosca (VGIK) su 
Iniziativa di uno dei più noli 
critici sovietici, Lebedev. 

Il .seminario ha segnalo, in 
pratica, l’avvio « ufficiale » 
degli studi .sociologici nel 
campo del cinema. Un anno 
dopo, infatti, prc.sso il VGIK 
.«:i è decLso di aprire un « la- 
Ixiratorio di ricerche socio¬ 
logiche ». Non solo, ma pres¬ 
so l'Unione del cineasti si è 
creato un « consiglio jier Io 
studio dello spettatore » che 
è divenuto, in poco tempo, 
il centro di coordinamento e 
raccolta rii tutte le ricereiie 
sociologiche che vengono 
compiute neirURSS nel cam¬ 
po della cinematografia. 

Altri « laboratori sociologi 
ci » sono stati organizzali nel 
1967 prc.s.so il comitato sta¬ 
tale della cinematografia 
(GOSKINO) e l’Istituto del 
cinema. 

Il panorama è que.slo. Rt- 
.sulta CO.SÌ ebe oggi nell’URSS 
si registra un grande interes¬ 
se verso questa scienza c 
che l’attenzione dei critici e 
degli studio.si è centrata su 
tutta una serie di studi che 
appaiono .sul tema del rap¬ 
porto cinema-sociologia . 

Ma vediamo casa avviene 
In pratica. La maggior parte 
delle ricerche è stata realiz 
zata. fino a questo momen¬ 
to. dai .sociologi che fanno 
capo al GOSKINO e che si 
sono posti come compito cen 
trale la .soluzione rii problemi 
pratici: la illustrazione dei 
primi risultati viene ora pre¬ 
sentata in una serie di .studi 


AL SENATO 

Voto 
definitivo 
per ii 
credito 
al cinema 

RO.M.-\ — La legge per il 
credito cinematografico, 
già votata dalla Camera, 
ila avuto ieri la sanzione 
definitiva del Senato. li 
pro\"\'edimento. die inter¬ 
viene in via .straordinaria c 
die non risolve quindi la 
grave crisi deH’ìndustrìa 
cinematografica, prevede 
uno .stanziamento dì dicci 
miliardi jier il 1977 e di 
altri 10 miliardi per il 1978 
die serviranno per aumen¬ 
tare i fondi di dotazione 
nella misura del 70% per 
le nuove produzioni e per 
la distribuzione ed espor¬ 
tazione di film nazionali al- 
l'c.stero. e del rimanente 
30% per la concessione di 
contributi c por le opera¬ 
zioni finanziarie previste 
dalla leg.ge del 1971. 

Il prov\cdimpnto non fa 
cspbcito riferimento alle 
cooperative cinematografi¬ 
che. Un emendamento in 
questo scn.so era stato sol¬ 
lecitato nella competente 
commissione del Senato 
che però ha poi ritenuto 
di non prendere in consi¬ 
derazione per evitare che 
la legge, in conseguenza d. 
que.sto pur utile migliora¬ 
mento. dovc.ssc tornare alla 
Camera col rischio di non 
poter ottenere un voto de¬ 
finitivo in conseguenza del- 
rimminente crisi di go¬ 
verno. 

Va tuttada rilevato che 
ieri il ministro .-\ntoniozzi, 
nel .suo discorso conclusivo 
al dibattito nell'aula del 
Senato, ha dichiarato che 
« al credito agevolato po¬ 
tranno accedere non .solo le 
soeie’à cinematografiche 
per le nuove produzioni da 
porre in cantiere, ma an 
che le cooperative cost.tui- 
te da attori, autori c regi- 
.sti ». 


pubblicati nei bollettini degli 
istituti di ricerca. Risulta co¬ 
si die in tutti questi anni 
la « popolarità » del cinema 
.sovietico — di solito e.spic.ssa 
con i! numero delle presenze 
nelle sale di proiezione — 
e andata calando. 

I dati .sono i .seguenti: nel 
1965 VI .sono state pre.senze 
per 4 miliardi e 279 milioni j 
di persone: nel 197() per j 
miliardi e 652 milioni. Poi è I 
iniziata la fa.se di arretra¬ 
mento: nel 1975 presenze per 
4 miliardi e 497 milioni: nel 
1976 si è toccato il punto più 
lia.sso con 4 miliardi e 211 
milioni. Con tutta que.sta ines- 
.se di dati i .sociologi lianno 
iniziato studi sui vari aspetti 
del problema pre.sentando 
agli spettatori un ampio que¬ 
stionario die può e.ssere co.sl 
rias-siinto: a) chi va al cine¬ 
ma?; b) in che modo si « pre¬ 
para '> .ad andarci?: r) die 
cosa va a vedere?: d) per¬ 
ché va al cinema? 

Gli .studiosi sovietici rag- 
grujipano gli studi compiuti 
fino a questo momento in 
due ordini: D fattori esten¬ 
sivi <e cioè la percentuale 
di persone — dai 7 anni in 
su — die vanno al cinema): 
2) fattori intensivi (e cioè il 
numero di presenze, in unità 
di tempo, per ogni spetta¬ 
tore). 

Ma vediamo di tirar fuori 
dai primi elementi resi noti 
alcune indicazioni. Risulta co¬ 
sì die nolle zone di campa¬ 
gna la frequenza nelle sale 
cinematografiche aumenta e 
il numero di « presenze » pro¬ 
capite supera il dato analogo 
della città. Alcune zone-cam¬ 
pione sono a tal proposito 
e.streniamente significative. 
Sono state me.s.se « sotto in¬ 
chiesta sociologica » la regio¬ 
ne ru.ssa di Saratov e quella 
ucraina di Pollava. Nelle due 
regioni risulta clic il 95 per 
cento dei biglietti comperati 
pei le visioni cinematografi¬ 
che .sono acquistati da spet¬ 
tatori « regolari » e cioè da 
persone die .sono oramai « a- 
bituate » al cinema. Comun¬ 
que nella regione di Saratov 
la percentuale dei « regola¬ 
ri » è più alta rispetto a (luel- 
' la della zona di Poìtava; il 
i 47 per cento contro il 34 per 
I cento. La frequenza, invece. 

I è quasi alla pari: 3.7 volte al 
! mese contro 3.5. 
i Da questi dati l sociologi 
I hanno tratto alcune indlca- 
! zioni. Por e.sempio. hanno 
! consigliato ai dirigenti delia 
regione di Pollava di inten.si- 
i ficare la propaganda dnema- 
I tografica e di « abituare » la 
popolazione al « discorso sut 
cinema». 

Altri studi riguardano la 
situazione generale del pae- 
.se. Risulta co.sì che il nume¬ 
ro dei sovietici che nel 196.’) 
hanno freouentato le .sale ci¬ 
nematografiche è .stato. In 
media, di 108 milioni ogni 
mese. Sulla base delle In¬ 
chieste risulta che lo spetta¬ 
tore « casuale » va al cinema 
« meno di una volta al me¬ 
se ». mentre quello « regola¬ 
re » va « più di una volta al 
mc.se ». C’è poi una ulteriore 
divi.sione nella categoria del 
« regolari ». Vi sono infatti 
Koctdatori « attivi » che vanno 
al cinema due o tre volte 
alla .settimana; «moderati» 
che vedono tre film al mc.se 
e n passivi » con un film al 
mese. In base a questa cla.s- 
.sif'cazione i 108 milioni di 
spettatori presi In esame ven¬ 
gono casi .sudriivisi: 20.4 per 
cento attivi: 30 5 per cento 
morieral! e 49.1 per cento pa.s- 
slvn. 

r?'sulla chiaro ctie quasi la 
metà riegli spettatori « rego¬ 
lari » è composta da spetta¬ 
tori « passivi ». Questa carat¬ 
teristica preoccupa 1 .sociolo- 
"ì e gli studiasi delle « rea¬ 
zioni » e delle « tendenze ». 
Ancora pochi anni fa qui nel- 
rURS-S si pensava che Io 
.spettatore fasse già « attivo » 
per .sua natura e. quindi, in 
Lmado di ast icinar.si « da so¬ 
lo » — al cinema. Oggi — lo 
I ricorda il filosofo Giab.ski — 

; questa « formula » è supera- 
j la. poiché e.siste un vasto 
1 numero di spettatori che è 
riivenulo « molto e.sigentc r- c 
che guarda nuindi al « livello 
art st'co dei Pope .ca > e alla 
j « qualità dei .sen'iz! che il 
, cinema pre.senta. in generale. 

e cioè .sale, attrezzature ec- 
! celerà ». 

j L'indagine sociologica si è 
t concentrata anche .sul grado 
j di Lstruzione degli .spettatori, 
i Ri.=:u!*.a così che fra gli spet- 
j fatori « passivi » e « casuali » 
j circa il 75 per cento hanno 
j una istruzione media o supe¬ 
rare (up’versìtnria). Ciò .si 
} gnifica che nelle condizioni 
attlni: ’I grado di i.stnizione 
(e ora i', numero di persone 
, che ricevono ima ’stnizione 
j superiore è in cont’nuo au- 

ì merifo- pp] ; dip’orp'»*' 

{ .“^ono -Stari 7.34 600: nel IP.V) 
j •■'*nnn tTOQOOi é un « fattore i 
I fbc nggf-irivamente «frena» 

■ r "ume-o dei’e presenze a! 
j c=nema In pi-atica lo soetta- 
I toro é d * epidn n07 e-ìm-nte 

‘ Carlo Bonedetfi 


PROVINCIA DI ROMA 

Questa .Amministrazione intende provvedere al re¬ 
stauro dell’edificio .sito in Roma — Via Boncompagni 
n. 22 — per destinarlo a sede di un centro culturale. 

Per l’affidamento de: lavori siirà indetto un appo¬ 
sito appalto-concorso. 

Le Imprese che intendono e,s.sere invitate al suddetto 
appalto-concorso, iscritte all’Albo Nazionale dei Costrut¬ 
tori — categoria 2 — per l’importo adeguato aH’offeria. 
dovranno presentare domanda entro 10 (dieci) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso al se¬ 
guente indirizzo: « Ammini.straz;one Provinciale di Roma 
Ripartizione Patrimonio - Sezione Lavori - Via IV No¬ 
vembre n. 119 a - 00187 Roma». 

IL PRESIDENTE 
tl^ambcrlo Mancini) 



Un'immagine del film di Faenza 


« Forza Italia! » di Faenza 


I trent’anni del 
potere DC visti 
di gran carriera 

Lacunoso e insoddisfacente il disegno 
generale, gustosi i particolari dei film 
di montaggio approdato sugli schermi 


Non una storia del nostro 
paese negli ultimi trent’an¬ 
ni, ma un profilo, attraverso 
quest’arco di tempo, del par¬ 
tilo che ci ha governalo, nei 
modi largamente noti, da so¬ 
lo o con docili alleati. Que¬ 
.sto. in sintesi, è Forza Italia!, 
realizzato ria Rolierto Faen¬ 
za e dai suoi collaboratori (in 
primo luogo Silvano Agasti. 
die firma il montaggio) uti¬ 
lizzando materiale cinemato¬ 
grafico e televisivo, a volte 
raro o segreto, reperito an- 
die all’estero. 

Si comincia col famoso viag¬ 
gio di De Gasperi negli Stati 
Uniti. 1947, cui segue la cac¬ 
ciata di comunisti e socialisti 
dalla compagine ministeria¬ 
le; si finisce con il XIII Con¬ 
gresso della Democrazia cri- 
-sliana (1976). che alle prc.s- 
sanli richieste della base, la 
quale reclama a gran voce 
« facce nuove ». replica ripro- 
nendo in sostanza tè la te¬ 
si degli autori del film) una 
sfilata di volti vizzi, di logori 
personaggi. 

Delilieratamenle. le grandi 
masse, con le loro lotte an¬ 
che sanguinose per il lavo¬ 
ro. la democrazia, la pace, so¬ 
no e.sclu.se dal racconto. Lo 
stesso PCI è evocato « in ne¬ 
gativo ». come il pericolo, l'in- 
cubo. lo spauracchio che tur¬ 
ba i sonni dei polenti. La 
cliiave .scelta, del resto, è 1 
quella della commedia, spes¬ 
so degratala nella farsa. Il 
dramma rimane dietro le 
quinte, o affiora appena a 
tratti: la tragedia del V'ajont 
(1963). il '68. Piazza Fontana. 
Mancano, per contro, capitoli 
fondamentali della trentenna¬ 
le vicenda; dal 14 luglio 1948 
(l'attentato a Togliatti, e 
quanto ne .segui) all’indimen¬ 
ticabile 1960. die vide il mo- 
■struoso c .sconfitto tentativo 
di un’alleanza aperta tra DC 
e fa.sci.sti; nomi quali Tarn- 
broni. o Gronchi, non vengo¬ 
no nemmeno pronunciati. 
Puntando robietlivo. in lar¬ 
ga misura, sulle faide inter¬ 
ne a quella determinata for¬ 
za politica. Faenza rischia 
invero di la.sciar.si condiziona- 
I re e quasi contaminare da un 


clima di intrigo, die non e.saii- 
ri-sce peraltro tutta la realtà, 
e il problema, della DC. All¬ 
eile sotto questo aspetto, co 
munque. le omis.sioni sono da 
morose. Ci .si diffonde, ad e- 
.sempio. .sull’affare Montesi. 
come .strumento riell’a.see.sa di 
Fanfani. ma ci .si scorda di 
quel torbido intreccio tra DC. 
mafia e simili consorterie, die 
ila tanto (lesato e pe.-’.a sulla 
vita e .sulla natura ste.s.sa del 
partito cattolico nel Mez.zo- 
giorno. Sembrerà ineredilàle. 
ma del ca.so Giuliano non 
si fa menzione: Sceiba è ri¬ 
cordato .solo come repre.ssore 
(ma, andie qui. si poteva e 
doveva andare più a fondo) 
e come censore bigotto (ma 
perché non rammentare puro 
i ba.s.sl .servizi svolti aH'cpo- 
ca. in tale campo, da An- 
dreotti?). 

Certo, comprendiamo bene 
le ragioni di economia nar¬ 
rativa. che non consentono 
di dire tutto. Ma era inutile, 
allora, perdere tanti minuti 
preziosi dietro i festival di 
Sanremo, i concorsi radiofo¬ 
nici. le gare di bellezza, feno¬ 
meni di costume e sovra.strut- 
turali die con le fortune del 
« sistema » hanno legami al¬ 
quanto mediati. 

Lacunaso e insoddisfaccnte 
nel di-segno generale. Forza 
Italia! si può apprezzare tut¬ 
tavia a spizzidii: dove i do¬ 
cumenti parlano da .sé c an¬ 
che dove un malizio.so ma non 
troppo forzoso rapporto, co¬ 
struito a posteriori, tra .suo 
no e immagine, produce ef¬ 
fetti grotte.sdii. esilaranti, 
però non futili: ba.sti pensi- 
re al pazzesco discorso di 
Rumor dopo il Vajont e. so¬ 
prattutto. alla mordente .se 
quenza della visita di Nixon 
a Roma (1970). con Saragat 
die brinda da .solo e il pre¬ 
sidente americano che pare 
in a.scolto. quasi rapito. (Ielle 
dure invettive dei giovani 
manifestanti, la cui eco giun 
ge fin nei recessi del « palaz¬ 
zo ». Già. ma Nixon e Sara¬ 
gat .sono .stati democristiani, 
semmai, honoris causa. 

ag. sa. 


COMUNE DI LIMBIATE 

I PROVINCIA DI MILANO 

L’AmminisIraiione Comunale ha indetto per il giorno 17 get>- 
naio 1978 una gora a licitazione privata, per la costruzione di una 
palestra alla Scuola Media di via L. Da Vinci. 

L'appalto verrà tenuto secondo le modalità previste dall'art. 1 
lettera A), della legge 2 febbraio 1973. n. 14. 

I L’importo dei lavori a base d’asta è previsto in L. 130.683.200 

I e comprende futfc le opere murarie e gli impianti relativi, neces¬ 

sarie a dare l'ediiicio completo in ogni sua parte. 

Le Ditte che desiderassero essere invitate alla gare di cui al 
presente avviso, dovranno farne domanda in bollo da L. 1.500, 
al Sindaco, entro 10 giorni dalla pubblicazione dello stesso. 

I L'Amministrazione si riserva la facoltà di procedere o meno 

ail'invilo richiesto. 

Dalla Sede Municipale, li 19-12-1977. 

IL SINDACO 

I (Zaccaria geoin. Francesco) 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI FORlI’ 

E* indetto un conconso pubblico per la copertura di 
un posto di « FISIOTERAPISTA » vacante prcs.so il Cen¬ 
tro di Educazione Psicomotoria. 

Per l'ammissione al concorso è richie.sto 11 posse.sso 
dei .seguenti requisiti: 

— Diploma di .scuola media .super;ore 

— Specializzazione in Fisioterapia 

— Età non inferiore ai 18 anni c non sujierio.'e ai 30, 
TERMINE DI SCADENZA: ore 12 del giorno II frbb. 1973. 

Per ulteriori informazioni richiedere cop;a del bando 
d: concorso alla Sezione Personale deli’Amminisirazàone 
Provinciale, Via Delle Torri n. !3. 


IL CONAD 

PER I CONSUMATORI 

Sono passati vari mesi da quando aH'assemblea del 
maggio 1977 il Consorzio Nazionale Dettaglianti (Comd) 
ha lanciato la sua proposta della vendita a prezzi con¬ 
cordati e trasparenti di un pacchetto comprendente i 
prodotti di più largo consumo. Le adesioni sono state 
da allora massicce ed hanno coinvolto le 186 coopera¬ 
tive associate per un numero complessivo di quasi 20.000 
dettaglianti soci. 

Lo scopo deirmiziativa non era certo di arrestare la 
spirale inflazionistica, bensì di attenuarne gì; effetti, duri 
soprattutto per i lavoratori, i pensionati, i disoccupati, 
ed insieme promuovc.'c un'azione d: dibattito e di infor¬ 
mazione sulle rea!; cause del carovita, sul procc.sso di 
formazione de; prezzi, sul ruolo socia'.e c'ne la coopera¬ 
zione già da anni sta .svolgendo. 

L’iniziativa «prezzi trasparenti e concordati » è dive¬ 
nuta concreta nelle varie zone d’Italia dove operano le 
cooperative Conad secondo uno .schema appropriato: in- 
vontri con le altre organizzazioni commerciali per coin¬ 
volgere in iniziative simili il numero più vasto di eser¬ 
cizi di vendita, incontri con i sindacati dei lavoratori 
per discutere il carovita e insieme verificare la validità 
delle risposte, confronto con le amministrazioni comu¬ 
nali c regionali come momento di confluenza degli in- 
tere.ssi collcttivi. 

L’esperienza finora attuata è servita anzitutto a porre 
sul tappeto problemi irrisolti e decisivi per un freno 
aU’inflazione; necessità di coinvolgere anche la produ- 
rione in una trasparenza dei costi, urgenza di rivedere 
l’assetto produttivo agricolo e industriale, ruolo troppo 
spesso ignorato di ampie fasce di intermediazione paras- 
sitarla, riforma del commercio come problema econo¬ 
mico nazionale. 

L’associazioni.smo e la coopcrazione escono rafforzati 
daH’epertura di quc-sto confronto, che rende giu.stizla 
alla validità di scelte compiute e in.sieme diricne sti¬ 
molo a procedere più rapidamente verso un rinnovw- 
mento reale delie imprese associate. 
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In scena il testo di Dallagiacoma dal romanzo di Dostoievski j Wim Wenders a Milano 


PAG. 9 / speftac olì 

La compagnia di Tadeusz Kantor a Firenze 


I I 

razzar ielle e predicatore! cinema che \ Uomini e manichini 


questo Idiota italo-russo 

L’autore e il regista, Aldo Trionfo, hanno cercato di creare un’opera in qual¬ 
che modo autonoma dalla fonte narrativa, puntando sul tema del « diverso » 
e su una struttura « ferroviaria » - Discutibili risultati di un difficile impegno 


ROMA — Arrivano i russi. 
Ma solo in teatro. Dopo il 
di.scusso Andreev del Valzer 
dei cani all’Klisco, ecco al 
Valle L’Idiota: non di, è ve¬ 
ra, liensi da Dostoievski (u- 
siamo la fjrafia corrente an¬ 
ziché quella, più .scientifica 
— Dastoevskij — adottata nel 
profiramma). Autore Anjtelo 
Dallagiacoma, regista Aldo 
Trionfo, impianto .scenografi- 
co di Kmanuele Luzzati, co- 
.stumi (li Piero Tosi, esecutri¬ 
ce la comjjagnia cooperativa 
Teatroggi. 

Dostoiev.ski, si sa. non fu 
drammaturgo: ma i suoi ro¬ 
manzi e racconti hanno da 
sempre .soll('citato riduzioni 
per le ribalte. ix)i [x?r gli 
schermi grandi e piccoli. N’on 
sarà qui il caso di affrontare 
motivi, limiti e j)ericoli d’una 
simile tendenza. Ma diciamo 
.subito che Dallagiacoma e 
'Irionfo lianno cercato di 
creare un’opera in qualche 
modo autonoma, .sottratta al¬ 
le cadenze spaziali e tempo¬ 
rali di quella narrativa, anzi 
tale che fatti e personaggi, 
largamente sfrondati gli uni 
e gli altri, vengono .situati in 
una sorta di « presente con¬ 
tinuo P. in un luogo simbolico 
dove la vicenda si consuma 
come realtà e metafora tea¬ 
trale, insieme. 

E questo luogo è una spe¬ 
cie di scompartimento ferro¬ 
viario, di vagone affollato: ce 
1 (( assicurano la sbarra del 
passaggio a livello che si alza 
e si abbassa di qua dal sipa¬ 
rio, le luci intermittenti sotto 
la pedana lievemente soprae¬ 
levata, che racehiude l’azione, 
il tremito che .scuole a tratti 
gli attori, e che qualcuno 
{xitrcbbe magari scambiare 
per un contagio dell’epilessia 
di cui soffre il principe 
My.skin, il protagonista. 

Del resto, qui. .sono tutti 
un po’ malati, fisicamente o 
moralmente: dal debosciato 
di.s.sipatore Rogozin alla gran 
moiuJana Nastasia Filippo- 
vna, dal generale Epancin, 
fissato nelle sue trame ma¬ 
trimoniali in prò della figlia, 
al segretario Oania. che arde 
della febbre dcirarrampicato- 
re .sociale, al ricco e maniaco 
libertino Totzki, all’arterio- 
sclcrolica generalessa, alla 
giovane Aglaia. smaniosa di 
evasione e di conoscenze 
proibite, libri o paesi stra¬ 
nieri che siano. 

Tra questa gente, varia¬ 
mente rappre.sentativa d’un 
mondo in crisi, votato a fine 
ineluttabile, capita !’« idiota ». 
il € diverso ». e con la sua 
morbosa lucidità vi insinua 
dubbi, esitazioni, sussulti di 
coscienza: a lui fa riscontro 
uno anche più « diverso ». 
perchè povero, tisico airulti- 
mo stadio e niclùlista: Teren- 
tiev. figura che Dallagiacoma 
dilata (li molto, in proporzio¬ 
ne al quadro complessivo 
(anche se il suo famoso, in¬ 
terminabile mcs.saggio sigilla¬ 
to si riduce, per contro, a un 
moncone qua.si inafferrabile), 
non senza un sospetto di os- 
.sequio alla moda. .\è il ■* ge¬ 
sto ». la « prole.sta » solitaria 
di Tereiitiev. nè Timpotente 
bontà di Myskin potranno 
comunque .salvare Na.stasia 
dalla morte violenta. Rogozin 
dal delitto, quella piccola e 
dilacerata comunità dallo 
sfacelo: il c viaggio > in cui 
essi sono imbarcati gira in 
tondo, non conduce verso 
ne.ssun radioso avvenire. 

Ciò è. in .sintesi, quanto .si 
ricava dallo .sj^ttacolo. im¬ 
postato. .se cosi possiamo 
esprimerci, su un dinamismo 
.stazionario: vagamente afflit¬ 
tivo iHT gli attori, costretti a 
ridosso rimo deH’altro. e im¬ 
pacciati da qu-rl!e .stri.sce di 
stoffa rossa pendole dall'alto, 
il cui profondo significato ci 
sfugge, a meno che non .siano 
le fiamme di un terre.stre in¬ 
ferno (a momenti, si respira 
il clima del sartriano A porte 
chiuse). Certo, se si tiene a 
mente il grande modello. 
ì.'ldiota teatrale odierno 
sembra diminuirne alquanto 
lo spessore. Teccezionalità ar¬ 
tistica tbenciiè sovente i dia¬ 
loghi. snelliti e scorciati, sia¬ 
mi tolti di poso dalla pagi¬ 
na^. isolancKine c proponen¬ 
done invece, con notevoli ri¬ 
schi. alcuni frammenti ideo¬ 
logici dei più dubbi: come 
l’attacco contro la Chiesa 
cattolica, che. avulso dal con 
testo, può suonare, per un 
pubblico sprovveduto, quale 
una critica * da sinistra » te 
ovviamente non lo òi. 

Tutto sommato, non .si av¬ 
verte una particolare conge¬ 
nialità fra il la\oro di Dalla¬ 
giacoma e lo stile di Trionfo: 
che. infatti, si trattiene un’o¬ 
ra e tre quarti prima di dare 
sfogo esplicito al .-'UO amore 
por il varietà, con il duetto 
di My.skin c Tercntiev visti 
come il comico c la sua 
< spalla ». stessa colonna 
sonora (Ciaikovski, Rachma- 
ninov. canti popolari, ecc.) è 
fin tropfw enngrua. e in sor¬ 
dina. Il l.ato umoristico di 
Dostoiev.ski risalta, ma talora 
in forme degradate, c disper¬ 
ai ve. C’è da notare, al propo¬ 
sito. uno stacco abbastanza 
netto nella recitazione di 
Bruno Cirino: l'ufficio di in 



Raimondo Penne, Bruno Cirino e Franco Trevisi nell' « Idiota » 


geiuio perturbatore, che 
My.->kin svolge, assume all’i- 
nizio movenze quasi pulcinel¬ 
lesche. o da « pazzariello», 
per irrigidirsi più tardi in u- 
na staticità predicatoria. 

Roberto Risacca è un Te- 
rentiev piuttosto effic.acc, ma 
secondo la convenzione. La 


grazia e anche la consueta 
bravura di Leda N'egroni ap¬ 
paiono mortificate, forse (la 
incertezze testuali e registi¬ 
che a suo riguardo, ma .so¬ 
prattutto da un abito sbaglia¬ 
to. che la ingoffisce incom- 
protisibilmente. Di mixlesto 
rilievo il contorno, costituito 


Quanto è lontano il mito di Woodstock ! 

Come vive 
un gruppo rock 
d’inverno 

Gli Area si esibiscono nelle sale da ballo — Gli Stormy 
Six: « Garantiamo l’indipendenza della nostra musica » 


Di rock italiano non si 
vive, almeno d’inverno. 
Emuli della mitologia di 
Woodstock, capelluti a 
trotto deciso sulla scena 
ma alquanto casarecci e 
poco spericolati nelle ar¬ 
monie, i gruppi italiani di 
rock si sciolgono: è di ieri 
la notizia che il Banco di 
mutuo soccorso e il Peri¬ 
geo non sono sopravvissuti 
all’ondata di cantautori e 
tarantelle. E oltre alla 
Premiata Fumeria Marco¬ 
ni — i nipotini di Lucio 
Battisti decisi a cercare 
successo e finanziamenti 
nelle tournées americane 
— che cosa resta ormai 
sulla scena varia e diffe¬ 
renziata dello « spaghetti- 
rock »? 

« Scopri che c’è gente 
come gii .Area che dopo 
aver lavorato tutta l'esta¬ 
te si trova d'inverno a do¬ 
ver fare altri mestieri » 
dice Nanni Ricordi, inven¬ 
tore negli anni sessanta 
della formula del cantau¬ 
tore tutto compreso (mu¬ 
sica, testo, occhiali e ma¬ 
glioni neri), a li fatto che 
vi siano oggi più cantau¬ 
tori che gruppi musicali 
dipende dalla constatazio¬ 
ne che è più facile so¬ 
pravvivere ». .Ma è una 
amara sorpresa solo per 
i non addetti ai lavori: 
perché la crisi economica 
dovrebbe risparmiare il 
mondo delle sette note 
elettrificate? Ma forse tut¬ 
ti non conoscono — al di là 
dei lustrini di scena, delle 
luci psichedeliche e di mol 
ti demagogici pugni chiu¬ 
si alzati — questa cruda 
e persino ovvia realtà: di 
inverno i concerti-pop non 


si tengono. E allora? 

« Succede che un grup¬ 
po come gli Area che fa 
della musica di ricerca non 
becca una lira e viene so¬ 
lo tassato — si sfoga Ri¬ 
cordi —. C’è ancora la 
visione che questa è una 
cultura di massa da di¬ 
sprezzare. come se la Sca¬ 
la desse più prestigio al¬ 
l'Italia che i Beatles al¬ 
l’Inghilterra. i quali inve¬ 
ce non a caso sono stati 
nominati baronetti ». 

Non resta dunque che 
girare la domanda ai no¬ 
stri futuri e caserecci « ca¬ 
valieri del lavoro » gli 
Area: come vive un grup¬ 
po rock d'inverno? Vedia¬ 
mo. 

Prima domanda: « Che 
cosa significa, nel gergo 
musicale, fare le mar¬ 
chette? ». 

« Suonare nelle sale da 
ballo, d'inverno. Le mar¬ 
chette si fanno per ne¬ 
cessità. tante volte sei co¬ 
stretto a suonare nei lo¬ 
cali per sopravvivere. E 
siccome — spiega Capiaz¬ 
zo. batterista del gruppo 
— noi non vogliamo scio¬ 
glierci. e.sscndo la realtà 
quella che è. cioè sale da 
ballo e lavori di inci¬ 
sione ». 

Interviene Demetrio 
Stratos (il cantante soli¬ 
sta): « Insomma. noi ab¬ 
biamo delle difficoltà. Un 
gruppo ha vita dura, d'in¬ 
verno. non ha pensione, 
non ha sindacato, non iia 
niente, cosa fa? Non sia¬ 
mo come il teatro che ha 
delle .soiAenzioni. per noi 
non girano .soldi, non ci 
sono finanziamenti ». 

fi La nostra posizione — 


spiega Umberto Fiori degli 
Stormy Six, un gruppo 
da anni in bilico tra il 
rock e la tradizione clas¬ 
sica europea — non è quel¬ 
la della musica gratis, o 
delia militanza per tutta 
la vita. Ma noi possiamo 
parlare di una musica al¬ 
ternativa proprio perché 
non siamo ” solo ” musi¬ 
cisti. non ci limitiamo al¬ 
la musica, ma garantiamo 
con altri lavori l'indipen¬ 
denza della nostra musica. 
Questa è la nostra idea. 
Con gli Arca non siamo 
d'accordo quando dicono: 
noi vogliamo fare i musi¬ 
cisti a tempo pieno. La 
nostra posizione è che per 
fare i musicisti a tempo 
pieno devi entrare nello 
show business. Invece se 
fai altri lavori ti metti 
anche in contatto con la 
realtà. Se uno vive sem¬ 
pre in un camion per fare 
le tournées, mi dice co.sa 
capi.sce della realtà die 
sta cambiando? ». 

Due posizioni differenti 
per un medesimo proble¬ 
ma; tuttavia è soltanto la 
punta dell'inquietante ice- 
lierg del rock italiano. .Ma 
quant'è lontano il mito 
di Woodstock! Stemperato 
nelle nebbie inveimali, è. 
soltanto un malinconico 
fi amarcord » californiano 
di grossi meeting, sui pro¬ 
ti. amplificatori assordan¬ 
ti. divismi, esibizionismi e 
lattine di birra, che lascia 
lentamente il posto a real¬ 
tà meno edificanti e cari 
srnatiche. 

Claudio Bernieri 


gioca con la 
vita e la morte 

Il giovane autore tedesco-occidenta¬ 
le presenta « L’amico americano » 


suH’ultìma spiaggia 

« La classe morta » del regista-scenografo polacco, 
s’impone come uno spettacolo di assoluta originalità 


da Raimondo Penne, .Adriana 
Eacehetti, (Jhita Se.-ìtilo. Luigi 
Onorato, Franco Trevisi, Lo¬ 
renzo Piani (un Rogozin a.s- 
-sai fiacco). 

La cronaca regi.stra succes- 
-so caldo e pieno. 

Aggeo Savio!! 


Dalia nostra redazione 

MILANO — Fugace appari¬ 
zione ieri, al Centro San Fe¬ 
dele. del giovane regista te- 
de.scooccidentale Wim Wen- 
der.s. per un’informale con¬ 
versazione con critici e gior¬ 
nalisti sul .suo film L'umico 
americano proiettato nella 
.stessa mattinata, e di pros¬ 
sima programmazione sugli 
schermi italiani. Trentaduen 
ne. un’aria tra candida e cu- 
riasa di un seminarLsta in 
vacanza, sette film (di cui 
s’è già parlato molto) alle 
.spalle, il cineasta si offre di¬ 
sarmato e disarmante, all at- 
tenzione dei suoi interl(x.'U- 
tori, giusto in rapporto alla 
sortita nel circuito italiano 
normale (altri suoi film era 
no circolati .soltanto nelle 
sale d'essai come, ad esem¬ 
pio, .-ìlice nelle cittài dell’ 
.Amico americano, già pro¬ 
posto con signilicativi consen¬ 
si al Fe.stival di Cannes e 
ispirato, con autonoma eia 
borazione. al romanzo polizie¬ 
sco Ripley’s game della scrit¬ 
trice Patricia lligh.smith. 

Insieme con i connazionali 
Kluge. Uerzog. Fa.ssbindcr. 
Flei.schmann. Wim Wenders 
e il suo cinema sono sicura¬ 
mente portatori di una cul¬ 
tura. e ancor più di un im¬ 
pegno artistico civile, di mio 
vi.ssimo .segno, specie se pen¬ 
siamo aH’ammorbante clima 
di isterismo antidemocratico 
che pervade oggi esizialmente 
la .società tede.sco occidtmlale. 

Già alcune mature prove di 
Wenders — quali L'angoscia 
del portiere all'istante del 
calcio di rigore, tratto da un 
romanzo dt'H’amico Peter 
Handke. Fai.so movimento. 
ispirato al chussicir goethiano 
Wilhelm Meisler — davano 
sicura te.stimonianza deU’at- 
tento e lucido sguardo col 
quale il giovane cineasta 
guarda alla realtà in cui vi¬ 
ve. Ma con L'amico america¬ 
no. l’autore tedesco mette in 
campo, pur atlraver.so la ma¬ 
teria apparentemente evasi¬ 
va deirinlrico « giallo nero » 
della Highsmith. torbide e in¬ 
quietanti figure che tradi.sco 
no. per coinplesse metafore e 
allusioni, il malessere più ge¬ 
nerale di tutta un’epoca. 

Le steivse fisionomie sfug¬ 
genti e. in.sieme. cariche di 
cifrati simlioli « leggibili » a 
molteplici livelli atte.stano. 
d’altronde, tanto il raffinato 
mestiere di Wendens. quanto 
la .sua .sorvegliati.ssima. stre¬ 
nua « inve.stigazione » delia 
realtà, come degli uomini 
che la popolano, .sempre in 
bilico tra una .stoica volontà 
di vivere e una ricorrente 
pulsione di morte. 

Jonathan Zimmermann. uo¬ 
mo grigio còllo aU'iniprovvi- 
so da una mortale malattia, 
è il tramite deU’ermet-ico a- 
pologo su cui si basa L'ami¬ 
co americano. Lo sviluppo 
tragico nel quale questo per¬ 
sonaggio viene trascinato — 
una fasca vicenda di omicidi, 
.su commis.sione di una gang 
maliosa, per i quali Jonathan 
trova in.sospeltalo complice 
Tom Ripley (di qui il Utolo 
L’amico americano) — rivela, 
in trasparenza, la strumenta- 
lità del fatto narrativo pie- 
eato. in effetti, al proposito 
di «mediare» punti 2 liasi.s.si- 
me riflessioni .sull'incerta e 
turbata coscienza di individui 
presi in un « gioco » ( non a 
caso li titolo originale del 
romanzo è. appunto. « 11 gio¬ 
co di Ripley »> del quale non 
riescono a capire né le regole 
né l'approdo ultimo. 

Interpellato .sulla .singolare 
circostanza che molti de¬ 
gli interpreti deU’Awjco ame¬ 
ricano (tra i quali gli at 
tori Bruno Oanz. Ix»u Ca¬ 
stel. Gérard Blain> .sono no¬ 
ti registi, come Dennis Hop- 
per. Nicholas Ray. Samuel 
Fuller. Daniel Schmid. Jean 
Eiuslache. Peter Lilienthal. 
Wim Wenders .se l'è cavata 
con una battuta di soirito. 
che forse rivela di più di quel 
che sembra: « Dovendo par¬ 
lare di gangsters. e non a- 
vendo dimestichezza alcuna 
con tali individui, ho utiliz 
zato dei registi per quei ruo 
li perché sono i .soli gana- 
sters ch’io conosca e i .soli 
che giochino con la vita e 


con la morte con la stessa 
leggerezza ». 

Wenders. infatti, è un au¬ 
tore nato, si può dire. « cine¬ 
filo ». e via via formatosi at¬ 
traverso un’a.s.sidua e appro¬ 
fondita frequentazione del ci¬ 
nema americano (John Ford. 
Samuel Fuller. Howard Ilawks 
sono .spe.s.so i suoi punti di 
riferimento), oggi si ricono¬ 
sce. ix?r manifesta ammissio¬ 
ne. soprattutto nel poco noto 
mae.stro giapponc?se Ya.sujiro 
Ozu (190.1 19f>3) del cui cine¬ 
ma è stato detto: « Il suo u- 
niverso è il mondo del silen¬ 
zio e della tranquillità, ma 
egli sa bene che questa pa¬ 
ce è solo apparente ». 

Sauro Borelll 


Chiude 
un altro 
cinema 
a Venezia 

VENEZIA -- Chiude un al¬ 
tro cinematografo a Venezia. 
E' il « Gioigione » ai Santi 
dall'ECI. l'Ente cinematogra¬ 
fico italiano, che in città ha 
altri tre cinema: il « Rossi¬ 
ni ». il fi Malibran >' e Tu Ita¬ 
lia ». Cesserà le proiezioni en¬ 
tro Testate. Fino a qualche 
anno fa il «Giorgione» era 
uno dei primi cinematografi 
(li Venezia ed ospitava sol- 
t.anto filrns di prima visio¬ 
ne. Poi era incominciata la 
decadenza e lu'gli ultimi tem¬ 
pi il « Giorgione » si era 
« specializzato ■•) nel filone ero 
tiro pornografico. Negli ulti¬ 
mi anni avevano chiuso i 
battenti in città altri quat¬ 
tro cinema: il «Santa Mar¬ 
gherita ». T<( Imperiale, il « Sa¬ 
vona » e il fi Massimo ». Oggi 
.sono rimasti in attività nel 
centro storico soltanto tredi¬ 
ci cinematografi. 


Nostro servizio 

FIRENZE — Ormai, da mo! 
to tempo. Tadeiusz Kantor. 
pittore, .scenografo e regi.sia 
polacco, lascia tracce di se 
nella sperimentazione teatra 
le. PrecLsamente. dagli anni 
del teatro chindestino nella 
seconda guerra mondiale. 

Con una parsimonia prò 
duttiva che trova pochi ri 
scontri (.sono soltanto sei gl: 
spettacoli allestiti nei venti 
due anni di attività del « Cri- 
cot 2 », l’ultima denorninazio 
ne a.ssunta dalla formazione 
polacca) il regista è riuscito 
a far di ogni prova Teffcltiva 
reificazione di un processo 
conoscitivo e stilistico, senza 
ripetizioni o ritorni indietro. 

Witkiewicz. il grande 
drammaturgo conterraneo, ha 
fornito quasi sempre il sup 
porto linguistico, dalla remo 
ta prova della Piovra nel 1955 
al recente ultimo .saggio. La 
classe morta che è stato pre 
sentato a Firenze pres.so lo 
spazio sperirnentah- del 
fi Rondò di Bacco ». Precedu¬ 
to dal consenso unanime, e 
sempre un jx)’ sosp(*tto. dei 
Fe.stival ufficiali, quest’ultimo 
approdo sulle rive del « tea¬ 
tro della morte » si impone 
come spettacolo di assoluta o 
riginalità. dove rimpasto di 
figuratività informale, di pa¬ 
rola e di gesto, di professio¬ 
nalità e di totale libertà in¬ 
ventiva. è jterfetto. I debiti 
sono forse notevoli, ma 
completamente .saldati da un 
esito che non trova troppo 
strette parentele. 11 « teatro 
della morte » trova nello 
scambio tra attori e muììi- 
chini i suoi strumenti espres¬ 
sivi. ina non si identifica con 
la teoria di Craig delTuomo 
che preìidendo il posto della 
supennarionetta c.tu.sa il de¬ 
clino del teatro. Il manichino 
è una sorta di prolungamento 
immateriale. un organo 
complementare, una sorta di 



Il regista Tadeusz Kantor 

doiipio, di memoria e di ini 
niaginazione. E intatti nella 
Classe morta, la orrilnle 
mostruosa « rievocazione » di 
un passato trituralo dalla 
memoria, di un futuro erro 
neainente innnag:nato. ma 
mai r((.so in atto, i inanicliini 
si sostituiscono alle ligure 
viventi e queste a.ssumono la 
fi.ssità (li (luelli senza una 
troppo rìgida disir.hiizione 
delle parti. Tutto si me.scola 
in una .scansione però sem¬ 
pre c.spre.s.sivamente motiva¬ 
ta. La vita viene indicata at¬ 
traverso Tassenza di e.ssa o 
meglio rendendo impercetti¬ 
bili le differenze tra la pre¬ 


senza e Tassenza. Il nian;ch! 
no prendo il posto delTaltore. 
ma lo spettatore non si è ac 
corto dello .scambio, c vice¬ 
versa. I personaggi ora sedu¬ 
ti sui vecchi banchi di legno 
di,s,seccalo. .sommersi da libri 
polverosi, ora Irenclicamemc 
agitati da memorie e su.ssulti 
non sono univoci, ma cuciti 
come liambole di pezza, con 
brandelli di infanzia, di so 
gni. (li passioni. Mastruo.sa 
mente adulti, anzi devastati 
dal tempo, ripercorrono i 
gioclii di allora, e le paure. 
Li sorveglia un cerco bidello. 
Sinistra, la donna delle puli¬ 
zie li lava, li accompagna, 
con lo spazzolone delle pulì 
zie trasformalo in falce (od è 
forse ciueslo uno dei punti 
più alti, nella modificazione 
continua di ruoli e di tempi, 
di qut'sta stiqx'nda allegoria 
matenalei. h atterra, e li 
porta via. 11 .‘sorvegliante en 
tra nelTetecmtà inneggiando 
alla monarchia austro imgarl 
ea. Ma tutto ritorna, rico 
mmcia il gioco, gl; automi 
riprendono il loro jaisto di 
lanciiilh de.stinati a un tutu 
ro. tutti riprendono i gesti 
che sono semine, e continue 
ranno ad essere, inleriotti. 
Dietro la fin(\stia una donna 
conlinua. anch'essa. a guar 
dare. Le voci pronunciano 
spezzoni ineoinprensibili di 
Iras!. ma Tincomprensione 
della lingua non pare mutila 
re la .straordinaria felicità del 
(•omerio funebre, diretto con 
costante attenzione dal regi 
sta che s: aggira, con parte 
cip(“ e insieme demiurga .si- 
curez'/.a. tra le sue viventi 
statue di cera. Non si può 
(i:re ehi sia più .straordinario 
Andrebbero ritati tutti, ma 
vanno eomuntiue ringrazia»; 
tutti. 

Dopo il trionfo fiorentino 
lo spettacolo si trasferirà a 
Milano 


Sara Mamone 


« Polizia è hello », novità teatrale di Roberto Mazziicco 

Ragion di Stato e ragioni del cuore 


ROMA — Che guazzabuglio, 
che confusione, che cosa inu¬ 
tile que.sto Polizìa è bello, il 
cui titolo parafra.sa un noto 
motto femmini.sta. A combi¬ 
nare il guaio ci si sono nie.s- 
si in tre: Roberto Mazzucco. 
autore del tosto prescelto 
nella rassegna di autori ita¬ 
liani organizzata dalTlDl e 
che si dà al Teatro in Tra 
stevere; Manuel De Sica, re 
gista, e Patrizia De Clara, 
attrice di temperamento, ma 
qui costretta a sostenere un 
ruolo impossibile. 

L'intreccio è semplice: una 
sensualotta ragazza di pro¬ 


vincia .si arruola nella poli¬ 
zia. E' piena di buona volon¬ 
tà e deci.sa a diventare una 
.seria servitrice dello Staio. 
Ma negli incarichi che le 
vengono affidati dimostra di 
lasciarsi prendere spe.sso la 
mano più dal cuore che dal 
rispetto della legge. Co.si .si 
fa commuovere da un giova¬ 
ne scippatore e invece che 
ricondurre nel correzionale 
una drogata prova anche lei 
Testasi degli stupefacenti. 
Quando ormai ha disce.so tut¬ 
ta la scala e. secondo le re¬ 
gole. dovrebbe forse smette¬ 
re di fare il poliziotto, ecco 


arrivare, improvviso e inspie- 
gabìle, l’avanzamento in un 
settore alquanto impegnati¬ 
vo: addirittura il SID. 

Quale Ta.ssunto? Stando ad 
una fi nota ». diffusa in .sala, 
l’autore vorrebbe dire che 
« mentre nasce una polizia 
democratica, c’è forse ia pos¬ 
sibilità die il potere .s'illuda 
di reggersi affidandosi alle 
donne ». Ma al pul>blico ar¬ 
riva solo una .serie di dialo¬ 
ghi. a più voci, die la brava 
De Clara sostiene con molto 
coraggio e dt^cisione. aliile 
nell’infilare una serie di pa¬ 
rolacce — alcune volutamen¬ 


te trondu' - come im liam 
bino in pieno periodo .sadi 
co anale. Anche se slrafà un 
po’, oseremmo dire che in 
re.spon.snbilità non è tutta 
sua. ma. in gran parte, del 
giovane l'd ancora inesperto 
Manuel De Sica, die ha .spes¬ 
so costretto la protagonista 
a mostrare didiiarntamentr 
le terga, a volle andie di 
menandole. 

Il -succe-s-so alla « nrima » 
non è mancato, anche per 
che il pubblico era del più 
amichevoli. 

m. ac. 


PRIME ■ Musica 


Il «Quartetto Beethoven» suona Schubert 


La pressione schubert iana 
è in aumento: una prova s'c 
avuta Tallra sera alTOhmpi- 
co. con un concerto ad alta 
temperatura, del Quartetto 
Beethoven. Il complesso <Fe 
hx Ayo violino. Alfonso Ghe 
i dm viola. Enzo Aliobdli vto- 


PRIME - Cinema 


loncello. Carlo Bruno piano¬ 
forte) in sette anni di vita 
ha raggiunto, quanto mai me¬ 
ritatamente i più qualificati 
livelli intemazionali, ma la 
dote preziosa che gli si deve 
riconctecere innanzitutto è 
Taver conservato, nella sue 


interpretazioni la invidiabile 
capacità di infondere .sempre 
alla pagina un'autentica, di¬ 
namica vitalità. 

Il programma schubertiano 
offerto al pubblico delia Fi 
larmonica. che gremiva la 
sala, prevedeva nella prima 


La ragazza dal pigiama giallo 


Questo film non è gran 
che. ma propone, per tre 
quarti del tempo, il vecchio 
Ray M:l!and nelle vc.sti di 
un commis-sario di polizia in 
pensione che si annoia e 
che è felice quando può se¬ 
guire, sia pure non del tutto 
autorizzato, anzi in gran 
parte sopportato, lo indagi¬ 
ni su un delitto. Sarà lui, 
che usa ancora :1 cervello, 
a mettere - a costo della 
pelle — i segugi di Sydney 
sulle tracce dei responsabili. 

In Australia, infatti, nel- 
Tamblenle degli emigrati — 
italiani, olandesi, spagnoli, 
ecc. — ila luogo questo «gial¬ 
lo» i.splrato. dice una dida¬ 
scalia. ad un fatto di cro¬ 


naca. Ma non rovineremo 
agli spettatori il modesto 
piacere di dipanare l’intrec¬ 
cio e di scoprire i colpevoli. 

D'altra parte neppure al 
regista Flavio Mogherini la 
cosa interessa poi molto, tan¬ 
to più che lui chi ita ucciso 
la ragazz.i col pigiama gial¬ 
lo, trovata semibruciata in 
una carcassa di auto sulla 
riva del mare, lo sa sin dal¬ 
l’inizio. Onde trarre, per un 
po’, il pubblico nelTerrore. 
egli fa scorrere, parallela 
mente, Tinchlcsta e il rac¬ 
conto delle storie d'amore di 
Olenda con un geloso came¬ 
riere italiano, un ricco me¬ 


dico e un operaio biondo di 
non ben definita origine. Ma 
TAustralia. si sa. è tèrra alla 
quale sono approdati da tut¬ 
te le sponde del mondo. E 
anche Mogherini deve esser 
rimasto abbacinalo dagli e- 
normi grattacieli e dai gran¬ 
di spazi cittadini, dove l'uo¬ 
mo deve sentirsi particolar¬ 
mente piccolo e infelice. 
Cosi il film, divagando, 
giunge alla fine. Ray Mil- 
land si di.slacca nettamente 
dal resto degli interpreti che 
sono: Dalida Di Lazzaro. 
Michele Placido. Howard 
Ross. Ramiro Ollveros, Rod 
Mullmar e Mei Ferrer. 

m. ac. 


parte un'opera singolarmen 
te disertata: il Tno per ar 
chi. D. 581 (1816). la cui pro¬ 
posta c un merito ulteriore 
di questo complesso che ha 
cosi utilizzato al meglio Toc- 
c.t.sione celebrativa. 

Il momento più atteso er.v 
però rappresentato dail esecu 
zione dei miracolo.'O Quintet 
to op. 114. detto «della Tro 
ta ». in cui s e. forse più che 
altrove, potuta verificare la 
straordinaria virtù dei Quar 
tetto — per la circostanza 
s era avvolto nella tenue om 
bra del conlrahbas.so di Fran 
co Pel racchi — di maturare, 
nel prestigioso rigore della 
lettura, trainata, c'è parso, 
dal brillante pianoforte di 
Carlo Bnino nello stacco par¬ 
ticolarmente rapinoso di qual 
che tempo, un'interpretazio 
ne da ricordare per il vi¬ 
brante e febbrile lirismo che 
Tha. diremmo fisiologicamen 
te, animata. 

La serata s'è chiu.sa con 
la ripetizione, fuori program 
ma. dei Tema con variazioni 
dal Forellen-Quintett: genero¬ 
sa risposta del complesso alle 
insistite acclamazioni. 

vice 


per2.6054)00 lire 
oggi puoi avere: 

pneumatici radiali, cambp 
sportivo a leva ODrtQfari 
netromarc'ia, moquette, 
bkxDOD sterza, freni a disco 
anteriori (xm serMofrenp, 
993cc,cinque.(X)mo<di posti, 
tanb bagagl’iab e una... 
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I comunisti discutono su come fronteggiare la scalata della violenza criminale li «black-out» causato da una ruspa che ha tranciato un fascio di cavi 

L’azione di massa contro il terrorismo Alla Balduina telefoni 
va estesa in ogni quartiere della città isolati per un guasto 

L’assemblea dei segretari di sezione con Ciofi - « Vogliono scardinare i principi fondamentali del- Silenziosi 4000 numeri che iniziano con il « 34» - Altre 16.000 linee sono collegate 
la convivenza, innescando una spirale di odio senza freni » - Necessaria una fitta rete di comitati l soltanto alla centrale locale ma sono tagliate fuori dai resto delia città - Appello dei¬ 
unitari - Serve la solidarietà e la collaborazione tra cittadini, forze democratiche e organi dello Stato j la SIP: non chiamate il « 34 » - I lavori di riparazione dovrebbero terminare domani 


Come si deve muovere il 
partilo di fronte alla nuova 
ondata di terrorismo che ha 
investito la città? Con (inali 
ohiettivl, con (luali iniziati¬ 
ve? Questi sono stati i temi 
ni centro dell’assemhlea dei 
(piadri comunisti che è stala 
aperta e conclusa dal coni- 
pa"no Paolo Ciofi, segreta¬ 
rio della Federazione. L’as- 
semhlea ha dimostralo che 
il partito è al lavoro e che 
combatte, in una situazione 
certo non facile. Già in cpie 
sti giorni è stata inlessuta 
una fitta trama di iniziative 
unitane, è cresciuta la so¬ 
lidarietà tra le torze poli¬ 
tiche. La seduta straordina¬ 
ria del consiglio comunale, 
la riunione degli aggiunti del 
sindaco con la parlecipazio 
ne delle forze politiche lian- 
no lasciato il segno, f.a città 
sta sviluppando la sua mo 
bilitazione aniifascisia per 
isolare i terroristi e gli ever¬ 
sori e per mettere il MSI 
nella condizione di non mio 
cere. Ma nella citta c’è sin 
gottimento, ci sono anclie i 
.segni della paura. 

Lo .sdegno e l’orrore sono 
un primo stadio di reazione; 
una forma « primitiva » di 
ripulsa verso il terrori.snio e 
la violenza. Per corti versi 
esprimono una domanda che 
In fondo è politica. Ha i con¬ 
torni sfumati e incerti, ma 
nella .so.slanza è chiara; è 
una domanda di tranquillità: 
è la richiesta, allo Stato, di 
fare ciò che è neces.sario per 
riportare ordine, per ristahi- 
lire un clima di convivenza 
civile. 

Un’azione 

capillare 

Come si fa a trasferire que 
sti sentimenti in una azione 
capillare, in una partecipa¬ 
zione democratica? E’ emer¬ 
sa daira.s.semhlea una analisi 
lucida dei caratteri nuovi die 
presenta l’ondata di violenza 
e di terrore: si è visto die il 
partito, nel suo insieme, ha 
lien diiaro qual è l’obiettivo 
dei criminali, e (inai è la 
po.sta in gioco. E .son venute 
indicazioni su come si deve 
lavorare, ade.sso. per dare 
una rLspo.sta valida alla do¬ 
manda die ponevamo. 

E allora —■ .si è dello alla 
assemlilea — bisogna mobili¬ 
tare il partilo e l’insieme 
delle forze democratiche per 
modificare il segno di quei 
senlimonti spontanei. Per- 
dic da reazioni pa.ssive che 
.sono, dettate dall’emozione, 
diventino attive. co.scienti. 
Perché l’orrore si trasformi 
in condanna politica: lo .shi- 
srottiniento in consapevolez 
za; lo sdegno in volontà di 
partecipazione e di lotta: la 
paura in solidarietà civile. 
In azione di ma.s.sa; in co¬ 
raggio. . . 

Se il terrori.snio si e pre¬ 
sentato in que.sti giorni con 
caratteri e in forme nuove 
- - lia osservato Ciofi. se¬ 
gretario della Federazione, 
Introducendo il dibattito — 
è evidente che anche la no- 
.slra iniziativa politica deve 
adeguarsi a questa realtà 
mutata. Ma in cosa consi¬ 
stono le novità del terrori¬ 
smo, a Roma, in particiilare ? 
Si è .soffermato Ciofi. .su 
questo argomento, e >1 di- 
scor.^o è stato ripreso net 
moUi interventi venuti do¬ 
po la relazione. 

Il terrorismo di « ordine 
nuovo », da una parte, dei 
(! N.^P » e delle « BR », dal¬ 
l’alt ra. la vmlenza degli 
(. autonomi » nei mesi •‘^cor¬ 
si non ha con.seguito risul¬ 
tati apprezzabili. La città 
non solo ha tenuto, ma ha 
ri.spo.sto con forza. .Mlora la 
strategia è mutata. Non ei 
troviamo più di fronte ad 
un attacco solo contro lo 
Stato — ha detto Proietti, 
segretario della zona sud. 
11 ber.saglio ora è più gran¬ 
de; tutta la .società civile è 
sotto il tiro dei terroristi. 
L’obieltivo -• ila .spiegato 
Ciofi è quello di scardi¬ 
nare i principi e le regole 
fondamentali della conviven¬ 
za civile e dei rapporti tra 
gli uomini: di innescare una 
.spirale di odio cieco e .senza 
freni »che si diffonde altra- 
ver.so un gi(x-o tragico di 
azioni criminali c rilor.sioiii 
feroci » per scardinare il tes¬ 
suto civile e cittadino. Eiy 
trando dentro i quartieri, 
dentro le ca.se. dentro le fa 
miglie; colpendo la tranquil¬ 
lità quotidiana della gente; 
Intaccando valori fondamen¬ 
tali e profondamente radi¬ 
cali nel popolo; come la 
tolleranza, il diritto alla vi 
ta. E così o.stacolando. e 
Inibendo anche, la capacità 
di risposta dei cittadini. Qui 
sta il punto; que.sta è la no- 
\jtà principale della nuova 
ondata eversiva: vogliono ri 
dimensionare, e nella misu¬ 
ra dei possibile annullare, le 
rapacità di difesa della so¬ 
cietà contro la violenza. E 
qui sta il segno di un « im¬ 
barbarimento » che -- guai 
se ce lo nascondessimo — 
può aprire le porte ad uno 
spostamento a destra e age- 
. volare la reazione. Non dob¬ 
biamo credere — ha soggiun¬ 
to il segretario della Federa- 


CONSEGNATO 
A COSSIGA 
IL DOSSIER DEL PCI 

Il ministro deH’Intemo 
on. Francesco Cossiga ha n 
covuto ieri marina al Vimi 
naie una delegazione della 
Federazione Romana del 
PCI e un gruppo di parl.a- 
mentari romani del partito 
comunista. .M ministro è 
stato prc.sentato il « do.ssier » 
sulla violenza eversiva a Ro¬ 
ma. preparato dalla Fcdcra- 
lione romana del PCI. 


zione — che la spinta a sini¬ 
stra venuta avanti in questi 
anni in tutta Italia, e a Ro¬ 
ma soprattutto, sia irreversi¬ 
bile. C’è oggi il pericolo con¬ 
creto di una saldatura tra 
settori moderali e gruppi 
reazionari. Ed è in questo 
quadro — ha o.s.servato Gae¬ 
ta. di Tiburtino — che la¬ 
vorano 1 terroristi. 

Ecco allora — ha detto 
Ciofi — che diventa chiara 
una co.sa: .se l’attacco è alla 
funzione dirigente del mo¬ 
vimento del lavoratori: se 
l’oliiottivo è quello di sfa.scia- 
re il suo sistema di allean'ze; 
.se il bersaglio dei terroristi 
è ora la città intera. 1 valo¬ 
ri fondamentali della vita 
civile e umana clic .sono il 
fondamento dello Stato re- 
publilieano. allora la ri.spo- 
sta non può certo venire da 
un solo partito, nè da una 
.sola cla.sse sociale. Di qui il 
valore e l’importanza, del 
tutto particolari oggi — lia 
al fermato Panatta dell’Atac 
- - dell’azione di ma.s.sa. del¬ 
l’unità. di un grande sforzo 
di concordia e di solidarietà. 
Non serve più — ha detto 
ancora Ciofi — la risposta 
improvvisata, emotiva; non 
ba.sta pivi la manifestazione 
d(*l giorno dopo, la tattica 
del « colpo su colpo ». Ci 
vuole una .strategia di lungo 
respiro, un’azione capillare 
clic coinvolga e impegni tut¬ 
ti i cittadini. Oggi è indispen¬ 
sabile promuovere e svilup¬ 
pare una fitta rete di comi¬ 
tati unitari per l’ordine de¬ 
mocratico con l’oljieltivo di 
far conoscere i fatti, l’orga 
nizzazione delle centrali e- 
versive. di denunciarle c di 
colpirle in stretta collaliora- 
zione con gli organi dello 
Stato. 

In allestì giorni — si è det¬ 
to nel corso deH’attivo — in 
molte .sezioni è stato dimo¬ 
strato che prevale un orien¬ 
tamento .saldo. Clic il parti¬ 
to è preparato. Restano tut¬ 
tavia qualche momento di 
difficoltà, alcune incoinpron 
.sinni. zone d’ombra. Vanno 
eliminati subito, con una 
grande campagna ideale. 
Devono e.s.sere ribaditi con 
forza alcuni princìpi die .so¬ 
no valori fondamentali per 
i comunisti e per lutto il 
movimento operaio. Uccide 
re. diiunque. è un crimine 
die, per di più. oggi fa .solo 
il gioco dei reazionari. Il 
terrorismo c nemico della 
causa del progres.so e degli 
intere.ssi del popolo. I morti 
non hanno colore, e di fron¬ 
te all’assa.ssinio non sono 
ammi.ssiliili «distinguo»; .sap- 
(lìamo bene — lia detto Ciò- 
fi ~ die fa.scisti, « autono¬ 
mi » e brigatisti non sono la 
ste.s.sa cosa. Sappiamo che 
ci sono matrici ideologiche 
ben diverse: persino oppo.ste. 
Ma .sappiamo andie che tut¬ 
ti coloro die fanno terrori- 
.smo lavorano per obiettivi 
convergenti. 

E’ allora contro ogni feno¬ 
meno di violenza eversiva che 
dobbiamo lavorare. Cliiaman- 
do cia.^cuno a fare la propria 
parte, nella sfera politica, .so¬ 
ciale e anche religiosa. E’ 
indispen.sahile un’azione rigo- 
ro.sa dei corpi dello Stato, 
die in tutta questa fa.se si 
è dimostrata inadeguala. Gli 
accordi di luglio — ha detto 
Tarsitano - su questo ter¬ 
reno sono stati, per quanto 
riguarda Roma, del tutto tra¬ 
diti dal governo. E basta ap 
pena scorrere il dossier pre¬ 
parato dal PCI sulla violen¬ 
za — un atto che fa fare 
alla nostra iniziativa un sal¬ 
to di qualità — per rendersi 
conto di quanto l’inefficienza 
degli organi dello Stato fpo 
iizia e magistratura» abbia 
re-so un cattivo .servizio alia 
lotta contro i terrori.sti. 

Proiettarsi 

airesterno 

Per questo è importante, 
persino decustvo, che .si .sta¬ 
bilisca un rapporto nuovo tra 
la società e questi organi del¬ 
lo stato. E' del resto questa 
una condizione perché Io 
Stato si risani e .si j-innnvi. 
nel quadro della trasforma 
zione della .società. Ed è un 
fatto grandemente pasitivo 
die nei giorni pass-ati pro¬ 
prio in quei quartieri che 
hanno paaato un prezzo più 
alto allo .scaten.irsi della vio 
lenza, nelle nostre .sezioni 
• che -son rimaste tutte aper¬ 
te, presidiate dai compagni i 
siano venuti per discutere 
con i comunisti non .solo, 
come è tradizione, centinaia 
di cittadini della zona; ma 
anche molti poliziotti, aeent: 
e ufficiali, impegnati nel .ser¬ 
vizio per difendere l'ordine. 
D.’lla gravità della .situazione 
delPordine pubblico a Roma 
cnierco con forz.i l’esigenza 
dì una .svolta poliiiea che 
può essere assicurata da un 
governo di solidarietà e di 
ìinità democratica. 

Questa è la lìnea su cui 
muoversi - - ha detto Ciofi 
concludendo la riunione —. 
11 partito deve proiettarsi 
.senza esitazioni aire.stemo. 
I/ailivo ha dimostrato che i 
compagni sono convinti del¬ 
la sua validità, e che e.sisto- 
no le forze per portarla avan¬ 
ti. Stando attenti a non ca¬ 
dere mai nella tentazione del 
settari.smo. deH'azione angu¬ 
sta, priva di resoiro ideale 
e politico. Ed esistono anche 
gli strumenti per lavorare. 
C"è il dos.sier. che è un vei¬ 
colo importante di d.S(Uss;o 
ne. di confronto e anche di 
cono.scenz.ì. C’è rappcllo-peti- 
zlone lanciato dal sindaco e 
dagli aggiunti delle circoscri¬ 
zioni sulla base del quale do- 
' vranno c.ssere raccolte mi¬ 
gliaia e migliaia di firme, or- 
i ganizzando as.semblre nelle 
[ fabbriche, nelle scuole, negli 
1 uffici, andando ca.sa per casa. 


La campagna di assemblee e iniziative sulPordine democratico 

Incontro al Viminale in vista 
della conferenza regionale 

L'assemblea si svolgerà il 27 e 28 gennaio al palazzo dei congressi all'EUR 
Diffuso in migliaia di volantini l'appello del sindaco e degli aggiunti 


E’ fi.s.sala per domani mattina alle 
ore 10, al Viminale, la riunione del 
comitato politico e organizzativo della 
conferenza regionale .suli'ordine demo¬ 
cratico con il ministro degl. Interni. 
Cossiga, e il capo della polizia. Par¬ 
lato. All'incontro parteciperanno anclie 
1 responsabili dei comandi dei carabi¬ 
nieri del Lazio, i prefetti e i questori 
della regione. 

La riunione fa parte del vasto pro¬ 
gramma di consultazioni pronios.^o dal¬ 
la Regione in preparazione della con¬ 
ferenza .sull’ordine democratico che si 
terrà il 27 e il 28 gennaio al palazzo 
dei congressi all’EUR. I pros.simi ap¬ 
puntamenti sono fis.saii per lunedi alla 
Pisana con i movimenti giovanili e le 
organiz/aizioni femminili. 

Si moltiplicano intanto nella città e 
in lutto il Lazio le iniziative in vista 
della conferenza. Molte circ''oscrizioni 
hanno già stabilito la data delle con¬ 
ferenze che si svolgeranno nelle .sedi 
dei consigli. 

Eccone relenco: il 19 si terrà rincon¬ 
tro alla V circoscrizione, il 21 aH’VIII e 
alla XIV circoscrizione; il 22 alla IV, 


alla XVIII e alla XV circoscrizione; 
il 23 alla I e alla VI circo.scrizione; il 
24 alla IX. alla XIX c alla XX circo¬ 
scrizione; il 2.5. infine, alla VII circo¬ 
scrizione. 

Il volantino con il messaggio del sin¬ 
daco c degli aggiunti alla città, intanto, 
è stato già stampato e sarà diffuso in 
migliaia di copie in tutti i quartieri per 
una grande raccolta popolare di firme. 

Tra le molte iniziative nella regione 
ricordiamo la conferenza provinciale di 
Latina sull’ordine democratico che si 
aprirà domani alla pre.senza del presi¬ 
dente del consiglio regionale. Ziantoni. 

Un documento sulla difesa dell’ordi¬ 
ne democratico, inoltre, è .stato .stilato 
e approvato dai consigli comunale c 
provinciale di Rieti riuniti in seduta 
congiunta. Conferenze .sono .state in¬ 
dotte anclie dai comuni di Tarquinia 

• domenica) e Civitacastellana (lunedì). 
Tra le iniziative nelle fabbriche e nei 
luoglii di lavoro segnaliamo quella alla 
Fatine e al deposito Atac Prcnestino 

• mercoledi 18i e negli in.sediamenti in¬ 
dustriali di Civitacastellana (lunedi e 
martedì ). 


Tutti i numeri telefonici che 
cominciano con « 34 » da ieri 
mattina segnano « (KTupato ». 
Per un banale incidente (un 
fascio di cavi della SIP tran¬ 
cialo accidentalmente da una 
ruspa) ventimila apparcgielii 
telefonici alla Balduina sono 
rimasti parzalmente o com¬ 
pletamente isolalti. Quattro¬ 
mila lince sono del tutto 

mute ». Le altre sediciniìla, 
invece, funzionano soltanto 
ix?r le telefonate in quartie¬ 
re: si può cliianiare il for 
naio sotto casa, si può rice¬ 
vere il .saluto di un amico 
che abita uno o due palazzi 
a fianco, ma ■>! è tagliali fuo¬ 
ri dal re.sto della città. Il 
pic.olo « black out ». infatti, 
rif.uarda tutta la centrale del¬ 
la SIP Helsito, nella quale 
convergono, appunto, le venti- 
n ila linee in (lue.stione. 1 la- 
vo.-i di riparazione del gua.sto 
.som. cominciati imniediala- 
iiiente e si prevede che ven¬ 
gano jKirtati a termine entro 
doniani. 

L'incidente è avvenutilo ieri 
mattina in via della Baldui¬ 
na. nel punto dove eiiu|ue 
mesi fa si apri una grossa 
voragine in .segniti» alla ca¬ 
renza djdla rete fognante, 
l’ila squadra di operai della 
SIP ora al lavon» jxt coni 
pierò le cosiddette opere di 
coii.solidaiiiioito. ovvero |)er as 
.se.-'tare bene i ca\ i nel sotto 
suolo che era stato .scorivol¬ 
ti» dalla voragine. .-\d un trai 


lo, mentre si .stava scavati 
do un cunicolo, la pala di 
una ruspa per via di una 
manovra errata ha urtato un 
fa.scio di cavi telefonici tran¬ 
ciandone la maggior parte. 
Immediatamente sono rinia.sti 
muti quattromila telefoni, in 
quanto .si erano interrotti i 
cavi che li mettevano in co 
municazione con la centrale 
Beisito. Inoltre sono rimasti 
danneggiati anclie i cavi che 
collegano la stessa centrale 
Beisito alle altre zone della 
città. In seguito a questo se¬ 
condo inconveniente le altre 
sediciiiiila linee telefoniche 
.s(»iio rimaste -i attive » ix?r 
le chiamate di numeri della 
.ste.s.sa centrale Belsito. ma al 
t(‘ni{x» stesso sono rimaste ta¬ 
gliate fuori dalle altri cen¬ 
trali. 

La direzione della SIP ha 
re,so noto che i lavori di ri¬ 
parazione vengono jxirlati a- 
vanti ininterrottamente c sa 
ranno ultimati tra oggi e do¬ 
mani : entro oggi saranno riat¬ 
tivate completamente le .se 
dìcimila linee interrotti' par¬ 
zialmente; entro domani fun- 
zi(»iierani)o anche gli altri 
quallroniila telefoni rimasti 
compleltameiite muti. 

La SIP ha aiiclie lanciato 
un appello affinclié nel frat 
tempo gli utenti limitino allo 
stretto iiidis|)ciisabile le chia¬ 
mate di nuiiieri che coniiii- 
ciano con il 34 ». allo .sco 
po di facilitare i lavori. 


Ospedali: oggi nuova riunione 
tra giunta regionale e FLO 

La giunta regionale e i sindacati confederali si Incon 
trano oggi per discutere la vertenza sanità Coinè è noto, il 
mese scorso la FLO regionale pre.scntò la piattaforma riven- 
dicaliva che è stata pòi esaminata dalla giunta. L’aiiinr.iii- 
strazione ha espre.sso un giudizio su tutti i punti della pi.ittn- 
forma. Il piano prc.sentato dalla FLO .si divide in una parn* 
normativa (riforma sanitaria, istituzione delle ULSSS. inte¬ 
grazione nel territorio del servizio di ass'.sienza, tondo n.i.'.io 
naie ospedaliero, formazione professionale» e in una parte 
salariale (corresponsione di un’indennità di funzione di 
25 mila lire mensili per tutte le categorie fino all’ottavo 
livello del vecchio cotitralto con deeorren/a giugno ’Ta». 

Sulla parte normativa la giunta regionale ha espre.sso la 
propria disponibilità e l’ha riliadita anche ieri, nel corso di 
un'assemblea che si è svolta alla Pisana con i lavoratori e 
gli assessori Ranalh, Canerini. Paniz/i e Pulci. 

Per quanto eoncerne raspetlo econoniieo, la giunta ha 
riaffermalo il principio che (lualsiasi aumento retriliutivo 
deve essere deciso io sede di ront rattazione nazionale, cosi 
come, del resto, prevedono leggi e regolamenti dello stato. In 
pratica, è stato rilvato, ancìie (lualora la giunta regionale 
decidesse di accordare l'indennità di lunzione una la cosa 
non le viene consentita dalla legge» il governo blocelicrelibe 
la contrattazione naziotiale. Su questo punto si è registrata 
la maggiore discussione tra Regione e lavoratori osiied.i 
fieri. E sempre su questo punto si è inne.stata l’agitazione 
strumentale promo.ssa da ClSl. e UIL al S. Camillo. 

La giunta, comunque, anello ieri .si è dicliiarata dispost.-i 
a continuare la discu.ssione con i .sindacati. L’a.s.semblea le.» 
fatto segnare la positiva disponihiliià della maggior iiarte 
dei dipptidenti ospedalieri, anelie se si .sono regi.strnti enisodi 
di intolleranza die lerlaniente non favoriscono la ricerc.a 
di una soluzione della vicenda. .Slamane la giunta si incon¬ 
trerà con una commi.ssione degli OO RR mentre nel pome 
riggio ci sarà l’incontro ecci la FLO regionale. 

In un ccmunicato diffuso in serata, la FLO c le lederà 
zioni unilerie territoriali, regionali e iirovinciali. informano 
die le cr.ndnsioni dell'incontro di ieri saranno [lortate sta 
mane nelle assemblee di lavoratori ài tutti gli ospedali, o 
si riservano ogni eventuale deci.-^ione dopo rincontro stabi 
filo per questa sera. 


Sono accusati di tentativo di omicìdio 

Interrogati ì missini arrestati 
per le sparatorie al Tnscolano 

Quasi certamente i 37 imputati saranno giudicati con 
il rito direttissimo - Cinque pistole agli atti deirinchiesta 


La struttura rinascimentale ha bisogno di interventi urgenti 




Un appello 
del cardinale 
Poletti contro 
la violenza 

« Ogni cittadino collabori a 
restituire la civiltà della con¬ 
vivenza»; con questo titolo 
rOsservatore Romano, il quo¬ 
tidiano del Valicano, pubbli¬ 
ca un appello del Vicario 
Generale di Roma, cardinale 
Ugo Poletti. Nel documento 
il Cardinal Poletti invita i 
fedeli, domenica prossima, a 
pregare per tutte le vittime 
della violenza. 

Il Vicario, confidando « che 
le famiglie Bigonzetti, da- 
valla e Recchioni c tante al¬ 
tre clic come loro hanno già 
provato i fruiti di morte del¬ 
la guerriglia civile accolgano 
questo semplice segno di com¬ 
prensione. di partecipazione 
e di conforto», dedica alcu¬ 
ne con.siderazioni alla città, 
la « vera vittima della vio¬ 
lenza », come la definisce. 

Dopo aver esortato i citta¬ 
dini a non lasciarsi ;< assor¬ 
bire dalla spirale della vio¬ 
lenza » il Cardinal Poletti 
chiede allo Stato, ai .suoi re¬ 
sponsabili die « messa da 
1 parte ogni inutile rivalità, di- 
I fendano le istituzioni demo- 
i craliche. con coraggio e lim- 
; pidezza ». 


I funerali del 
missino morto 
nello scontro con 
i carabinieri 

Si sono svolti ieri mattina 
i funerali di Stefano Rec- 
cliioni. il giovane missino di 
venfanni rimasto ferito a 
morte da un colpo di pistola 
durante lo scontro a fuoco 
tra fascisti e carabinieri av¬ 
venuto sabato sera due ore 
dopo l’a.s.sa.ssinio di Franco 
Bigonzetti e Francesco Cia- 
vaita. Stefano Recchioni, co 
me si ricorderà, mori lunedi 
sera dopo due giorni di 
agonia. 

Il feretro è stato portato 
dairistituto di medicina le¬ 
gale al cimitero del Verano. 
Nella cappella interna .si è 
svolta una hieve funzione 
funebre, alla quale crani) 
presenti i genitori, i parenti 
e gli amici più stretti del 
giovane. Surcessivamente la 
.salina è stata tumulata al 
Verano. I,a polizia aveva or¬ 
ganizzato in occasione dei 
funerali un discreto servizio 
d’ordine per prevenire inci¬ 
denti. 

Le e.sequie di Recchioni si 
sono svolte in forma streila- 
mente privata, per e-spre.ssa 
volontà dei familiari, come 
già era avvenuto per i fune¬ 
rali di Franco Bigonzetti e 
Francesco Cìavatta. 


All’esame del CPP le richieste dell’azienda 

Domani la decisione 
sulle tariffe del gas 

Alla stretta finale la vicend.» delie tariffe de! gas 
Una decisione definitiva sulle nchie-ste di aumento avan¬ 
zalo a suo tempo dall.v Romana Gas sarà presa doman. 
dal comitato provinciale prezzi Sul piatto della bilancia 
due opposte posizioni; da una parte quella defi'azienda. 
appoggi.at.a (peraltro in ni.inier.ì alquanto .ambigua» dal 
CIP. che richiede riKKChi .sostanziosi per le tariffe (31 
lire al metro cubo per il metano e 22 lire iv'r il gas 
da Città» e daH'altra quell.i concorde di .sindacati, con¬ 
siglio di fabbrica e assc.s.-^orato capitolino al tecnologico, 
contrari ad aumenti delle tariffe 

Ultima in ordine d. tempo. la riunione dell'll gen 
n.aio scorso, in cui l.a commissione consultiva ha ricon 
fermato i pareri espres.s. nelle precedenti riunioni, e ha 
negato, pràticamente. quaLsia.si v.ilidità alle richieste d: 
aumento delle tariffe avanzate dafi’azienda del g.is La 
commissione, infatti, h.i ritenuto rispondente afi’incre 
mento dei costi d: gestione un aumento delle tariffe d; 
sole 4 lire sia per il metano che per il gas da città 

.■\nche per le conclusioni cui era pervenuta la com 
missione consultiva il prefetto di Roma (che presiedo 
il CPP» ha interpellato il CIP Que.sto ha risposto, sor¬ 
prendentemente. dando ragione alla Romana Gas. 

La determinazione delle tariffe, come è noto, è affi¬ 
data alTinterpretazione «complessa ed evidentemente non 
univoca) di un apposito provvedimento CIP, Sul prò 
biema delle tariffe, e in particolare sulla posizione del 
CIP. una nota è .stata diffusa ien dairufficio stampa 
del Comune. La nota giudica sorprendente la posizione 
del CIP e K sostanzialmente inaccettabile tutta una .se¬ 
ne di affermazioni e considerazioni » avanzate dall’orga- 
nismo ministeriale in risposta ai chiarimenti del pre¬ 
fetto. 

Una presa di posizione altrettanto netta .sulla posi¬ 
zione del CIP e (leirazienda romana è stata presa ieri 
dalla federazione provinciale unitaria 


Ha pre.so il via con una 
raffica di interrogatori Tiri 
ciiic.sia giudiziaria a carico 
dei trentasette mi.ssini arre¬ 
stati. martedì sera, durante 
la drammatica battaglia a 
colpi di pistola tra fa.sci.sti e 
(K)Iizìa nella zona di vìa delle 
Cave. air.Xppio Tuscolano. 
Tutti gli imputati, come si 
sa. devono ri.s|)ondcre di ac- 
cu.se |>e.santi: tentato omici¬ 
dio plurimo, blocco stradale. 
detcnzicKie di armi, danneg¬ 
giamento. adunata .sedizio.sa. 
E.s.sendo stati arrestati in 
flagranza di reato, o in una 
situazione che giuridicamente 
viene definit:» di « quasi fia- 
granza ». è quasi certo che 
verranno giudicati con il rito 
direttissimo: ovvero il so.sti- 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica che dirige rincliie 
sta. il dotl(»r Francesco Frat 
la, t(‘niiinati gli accertamenti 
ncce.s-,ari emetterà la senten¬ 
za di rinvio a giudìzio .senza 
che gli atti passino a un giu¬ 
dice istruttore. 

I tenijii de! procedimento, 
tuttavia, non si presentano 
(“cce.ssivamente brevi, il ma 
gistrau». difalti. dovrà a.scol- 
tare ad uno ad uno tutti i 
giovani mi.ssini finiti in car¬ 
cere. ed ila cominciato .solo 
tori niaitìna. Per il dottor 
Fratta .sarà una specie di jiel 
legrinaggio da un carcere al- 
raltro. I trentasette arrestati 
si trovano in parte a Regina 
Coeli (i maggiorenni ma.schì». 
in parte a Rebibbia (le don¬ 
ne). e in parte neli’i.stituto 
minorile di Casal del Marmo. 
Ieri mattina il so.slituto prò 
curatore ha cominciato con 
quelli rinchiusi a Regina Coe 
fi: sugl: elementi emersi dai 
primi interrogatori che iia 
compiuto non si .seno avute 
indi.screzioni. 

Difen.sori degli imputati 
sono gli avvocati Raffaele Va- 
lenzise. Pino Valentino. Tom¬ 
maso Manzo e Paolo Andria- 
ni, gli stessi che assistono gli 
altri 27 missini della Baldui- 
n.i sotto pnxe.-,.>o per ricti'ti- 
tu/.one del partito fascista 

.\gìi atti (k'irinchiesta gi»> 
diz.aria .sui gra\i incidenti di 
martedì ^era nella zona di 
via delle Cave (dove c'è la 
.sezione missina di via Acca 
I-arenti.i). ci .sono anche le 
armi troiate dalla p«)lizia. 
Come .si ricorderà, si tratta 
d; due ni-tole calibro 7.65. di 
una eaiibro 38. di una lancia- 
rizzi nxxlificata calibro 32 e 
di ihia € Duramatic » calibro 
32. Due di queste armi .sono 
.state troiate addosso ad un 
giovane e una ragazza mi^si 
ni. che fanno parte dei 37 
arrestati. 

Lutto 

Si è spento nei giorni scor¬ 
si. a .soli 41 anni, il compa¬ 
gno Angelo Sartori, della 
cellula comunali di Villa Gor¬ 
diani. Alla moglie Pina, ai 
figli e ai genitori, le frater¬ 
ne condoglianze della cellu¬ 
la, della sezione, della zona 
sud e deU'Unttà. 
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Vìa le sponde 
di ghisa da 
ponte Sisto? 

Qualche dubbio 
e molti « sì » 
al restauro 


Il ponte. l'unico a Roma 
del ■ 400 . ha in testa una spe¬ 
cie di cappello a larghe te.se 
che gli mascherano gli splen¬ 
didi connotati; facciamolo 
andare a capo scoperto: que¬ 
sto, per usare un’immagine 
ricor.sa più volte ieri sera^hel 
corso di una tavola rotonda 
a Palazzo Braschi. è il suc¬ 
co di un lungo studio con¬ 
dotto su ponte Sisto che or¬ 
mai da qualche tempo fa 
bella mostra di se nelle .sale 
del Museo di Roma. 

In .sostanza un gruppo di 
architetti ha lanciato un 
grido d'allarme; la vecchia 
.-itrutiura rina.scimentale e 
soffocata dalle due .spallette 
di ghisa aggiunte dopo l’Uni¬ 
tà che, per di più, a causa 
di processi di o.ssidazione mi¬ 
nacciano di danneggiarla in 


maniera grave se non irrejia 
rabile. La soluzione propo 
sta dal protes-sor Miarelli e 
dal suoi collaboratori è quella 
dì eliminare ì ponteggi ag¬ 
giunti, col risultato di sal¬ 
vare il ponte e di riportare 
allo .scoperto la sua originale 
liellezza. Ma è l’unica solu¬ 
zione po.ssibile? Proprio at¬ 
torno a questa domanda lia 
ruotato la tavola rotonda che 
ha visto raccolti un gran mi- 
mero di esperti, di architetti. 
profe.ssori universitari a.ssic 
me alPasses-sore alla cultura 
Renato Nicolini. 

Le voci, come era prevedi¬ 
bile non sono stale univo 
che e anche afi’intprno del 
le due diver.se posizioni che 
.-li sono delineate vi erano so 
stanziali differenze di accen¬ 
ti. Il ponte, con le sue spal¬ 


lette - c- .-.lato detto dai 
fautori del manteniniento 
deU’assetlo attuale — è la 
testimonianza della cocsi.steii 
7Ji pacifica tra due realta, 
l’unica coe.sislenza ai termi 
ne di una guerra che ha 
avuto le sue vittime iliusln. 
elimiando il porto di Ripetta 

E’ una testimonianza 
quindi iiitere.s.sante che vaie 
la pena di salvare. Ma dai 
caso di ponte Si.slo il di- 
.->cor.--o -.i e presto allargato 
ai problemi più generali, su! 
sigiiifirato .stesso dei beni 
culturah. -SUI caratteri che 
deve as,->unicre rintervento di 
re.--tauro c di manutenzione. 
Tra gli altri sono interve¬ 
nuti Di Ge-, 1 . Portoghe.si, Bo 
ncili. F^ozzi. Di Gioia. Perrgo 
e Miarelli. 


Proteste dopo l'interrogazione del deputato Vito Scalia che accusa un'insegnante 

Il de inventa In prof, «nntif nmi glm» 

Testimonianze di solidarietà alla docente da parte dei genitori degli alunni -1 
due temi sul rapporto con i genitori • Un attacco alla libertà deirinsegnamento 


Vito Siaha. onorevole de. 
ha evocato i immagmc dt una 
insegnante nm^tro che semina 
gicìoma m famiglia, contro 
la famiglia, e ha presentato 
un'interrogazione a Malfatti 
per chiedere quali provi ed:- 
menti intende prendere con¬ 
tro di lei. La più bella r;cpo 
sta l'ha ricciuta proprio dal 
le famiglie degli alunni che 
sarebbero stati « messi con¬ 
tro » 1 loro genitori: si .«orto 
schierati tutti a difesa della 
docente accusata. Ciiuseppina 
Mastropnsqua. l'insegnante 
<; inquisita » della scuola me 
dia Ippolito Stelo dice: « Ieri 
molti geniton sono venuti da 
vanti aiii-stituto. per espri¬ 
mermi la .oro .sohd.arielà. I 
rapporti con loro .sono .sem 
pre .stali ottimi. E .soprattut¬ 
to proficui; spesso gli orga¬ 
nismi collegiali non funzio 
nano, qui però il consiglio di 
classe lavora. D’altronde an¬ 
che li corpo docente e il pre¬ 
side mi hanno attestato la 
loro stima ». Le intervi.ste a 
genitori, studenti e professo¬ 
ri della « Sicvn » mandate n 
onda ieri dal TG2 lo testimo¬ 
niano. Vito Scalta avrebbe 


fatto bene a seguire la tra 
smissione: ledere isentiret 
per credere. 

La sortita del parlamentare 
democristiano si risolte dun¬ 
que in una clamorosa gaffe. 
e sembra scoppiare come uno 
bolla di sapone senza lasciare 
tracce dietro dt se. D'altron¬ 
de anche il Ministero ha an 
nunciato ài voler c .sdramma 
tizzare e riportare alla giu 
.'la (iimensione la vicenda ». 
facendo intendere che non 
saranno aperte ne inchieste 
ne ispezioni. Bene. L'interro 
gazione di Scolla e però la 
spia che conceztoni arretrate, 
burocratiche e autoritarie del 
la scuola ancora esistono, e 
che ci sono forze retrive 
pronte a farsene paladine, a 
costo del ridicolo. Ridicola e 
infatti la motivazione dell'tn- 
terrogante de. il quale affer¬ 
ma che due temi affidati dal 
l'insegnante ai suoi alunni 
a diseducano le nuove gene 
razioni e non contnbuLscono 
certamente a inserire il gio¬ 
vane nell’attuale contesto .so¬ 
ciale... tali temi sono in con¬ 
trasto con i susteml pedago¬ 
gici che fanno della famiglia 


il fondamento della .socie 
là... ». Tanto piu ridicola se 
.SI confronta con le intesta¬ 
zioni dei temi messi sotto ac¬ 
cusa: « r. p.a.s.sag 2 io dall'in 
fanzia ar.’atiole.scenza ’na mo 
dificato profondamente i 
miei rapporti con ;a famiglia, 
di CUI accetto con maggior 
difficoltà le leggi e 1 divieti 
« li mio avvenire; come Io 
immagino io e come Io vor¬ 
rebbero I miei genitori ». 

Spiega Giuseppina Mastro- 
pa.sfjua: « Sono problemi che 
tutti I ragazzi avvenono. e 
d'altronde a .scuola .se ne par 
la anzi .sarebbe grave non 
.se ne parla.s.se. Ci .sono .se¬ 
zioni di antologie che gii de¬ 
dicano più pagine. Na.sConder 
h. non .serve, e meglio .af¬ 
frontarli: d altronde i temi 
che mi .sono .stati consegnati 
dai miei alunni non .sono 
certo pagine di fuoco contro 
la famiglia. Anzi. I ragazzi 
che l’hanno svolto, quasi tut¬ 
ti, hanno affermato che è 
anche loro la colpa se ecce¬ 
dono ncH'esacerbare i rap¬ 
porti familiari. Sono piu ma¬ 
turi e riflessivi di quel che si 
pensi ». 


L poi, che scuola è una 
scuo'a che non fa parlare'^ 
« Uno del miei obiettivi - di¬ 
ce la professoressa — è fare 
dl'Cute.’-e e .'■agionare i ragaz 
ZI. farli .sentire completamen¬ 
te i;b(-ri di e.-.primer.si. R.ac- 
cogliernc le idee, le doman¬ 
de. eli .stimoli, cercare di or¬ 
dinarle e di fornire .strumen 
ti per un.ì di-scu-ssione. E’ un 
compito difficile. Certo. 22 
anni fa. quando ho iniziato 
a insegnare era più facile e 
piu comodo: ero in cattedra, 
ero più autoritaria, svolgevo 
la lezione o no c'erano altri 
problemi ». 

ET a questa scuola forse che 
Scatta vorrebbe ritornare, ha 
sua interrogazione è ridicola, 
d'accordo, però è anche gra¬ 
ve. perché non si limita a 
« denunciare ». ma sollecita 
« provvedimenti »: questa ri¬ 
chiesta viene da un esponen¬ 
te dello stesso fronte che ha 
innalzato la bandiera della 
n libertà di insegnamento » in 
difesa delle scuole religiose. 
Ma e dispostissimo, evidente¬ 
mente, a calpestarla nelle 
scuole pubbliche. 


4 


( 


























l'Unità / venerdì 13 gennaio 1978 


PAG. Il / roma ■regione 


Manifestazione ieri dei lavoratori romani del gruppo 


L'IRI ha deciso di ricapitalizzare la società per ridurre il deficit 


I locali deH’ex-pretura occupati dalie femministe 


L’Efim elude il confronto 
e non riconosce il sindacato 

La finanziaria ha rifiutato rincontro con il « coordina- j 
mento » - Chiamata la PS per sgomberare un’assemblea 


Per Maccarese si allontana 
la minaccia di liquidazione 

Il confronto sulle prospettive continuerà a ritmo serrato - Dichiarazioni di Rossitto e 
Di Giacomo - Una proposta della commissione agraria del comitato regionale del PCI 


Governo Vecchio: oggi 
la questione torna 
davanti al magistrato 

Si apre la seconda udienza della causa inten¬ 
tata dal Pio Istituto, proprietario dell’edificio 


La Diai e la Vinllalia so¬ 
no forse gli esempi più evi¬ 
denti. Sono due società del¬ 
la Sopal, la finanziaria del 
settore alimentare deirEfim 
in crisi. Due aziende che 
danno uno spaccato perfetto 
del tipo di gestione dell’en¬ 
te : spreco di risorse pubbli¬ 
che, clientelismo, indirizzo 
privatistico, al di fuori di 
qualsiasi programmazione e 
controllo democratico. Ed 
erano proprio i lavoratori 
delle due società, assieme a 
tutto il coordinamento roma¬ 
no dell’Efim, che ieri hanno 
dato vita ad una manifesta¬ 
zione, durante uno sciopero, 
sotto la sede della finanzia¬ 
rla, in via Ventiquattro Mag¬ 
gio. I temi della manifesta¬ 
zione li ricordavano le de¬ 
cine di cartelli che i dipen¬ 
denti della Diai, della Vini- 
talia, dell'Alco, della Broda 
Progetti, clcirElicotteri Meri¬ 
dionali, della Edina teneva¬ 
no in mano: « Il padronato 
pubblico al servizio delle mul¬ 
tinazionali ». « no alla liqui¬ 
dazione ». « plani di settore ». 
Richieste die i lavoratori vo¬ 
levano confrontare con 1 di¬ 
rigenti doll'Efim. 

Ma, ancora una volta, la 
direzione dell’ente lia rispo¬ 
sto nell'unico modo die co 
nosce. Non solo ha respinto i 


il confronto, ma si è addirit¬ 
tura rifiutata di riconoscere 
come interlocutore il « coor¬ 
dinamento dei lavoratori ro¬ 
mani » del gruppo. Per tutta 
risposta i sindacati hanno 
indetto un’assemblea all’in¬ 
terno della sala del consi¬ 
glio. E’ stato a questo punto 
che 1 dirigenti della finan¬ 
ziaria. con l’evidente scopo 
di drammatizzare la verten¬ 
za, ha fatto intervenire la 
polizia. 

Una manovra che non è 
riu.scita: gli stessi agenti ac¬ 
corsi sul posto si sono resi 
conto che non c’era alcuna 
irregolarità. Si trattava di 
una pacifica assemblea, che 
si è .sciolta ordinatamente 
un’ora dopo. « I lavoratori 
romani dell’Efim — ha scrit¬ 
to il coordinamento in un 
comunicato — denunciano il { 
grave e quarantotte.sco at¬ 
teggiamento dell’ente, che 
esprime il netto rifiuto della 
finanziaria ad aprire un rea¬ 
le confronto con il sindaca¬ 
to 

Anche la situazione delle 
aziende romane del gruppo 
dimostra quanto sia necessa¬ 
ria la trasparenza nell’utillz- 
zo dei fondi. La « Pinitalia » 
ad esempio. Novantasei la¬ 
voratori. divisi nella provin¬ 
cia di Roma in tre stabili- 


menti di produzione (uno al¬ 
la stazione Tuscolana, gli al¬ 
tri due a Frascati). La So¬ 
pal ha acquistato l’azienda 
gradualmente oggi la con¬ 
trolla al cento per cento. Ma 
l'operazione ha lasciato non 
pochi dubbi: il prezzo paga¬ 
to per la società è stato no¬ 
tevolmente superiore al suo 
valore reale. A questo si de¬ 
ve aggiungere una miope ge¬ 
stione che ha portato l’azien- 
■ da ad accumulare un deficit 
di tre miliardi e mezzo. Con¬ 
tro questa situazione i di¬ 
pendenti hanno aperto una 
vertenza: chiedono che la so¬ 
cietà metta a disposizione 1 
propri macchinari per l’indu¬ 
strializzazione e la commer¬ 
cializzazione dei prodotti del¬ 
le cooperative e delle picco¬ 
le aziende agricole 
Di esempi se ne potrebbe¬ 
ro fare ancora a decine. Ba¬ 
sta citare il caso della Bre- 
da Progetti, che potrebbe a- 
vere un ruolo importante 
nella realizzazione diopere 
sociali, ma die rifiuta di a- 
prire un serio confronto con 
gli enti locali. Tante verten¬ 
ze ma che po.s.sono ricolle¬ 
garsi ad un unico obiettivo: 
ridare vitalità all’intervento 
statale in economia, garan¬ 
tendo la limpidità delle ge¬ 
stioni aziendali. 


I La mobilitazione e la pres- 
i sione dei sindacati, delle for¬ 
ze politiche, della Regione e 
del Comune ha avuto un 
primo effetto: il comitato di 
presidenza dell’Iri nella riu¬ 
nione di ieri, ha deciso di 
« ricapitalizzare » la Maccare¬ 
se (cioè di ridurre il suo de¬ 
ficit). L'Iri ha autorizzato la 
finanziaria Spa, che gestisce 
l’azienda agricola, ad interve¬ 
nire con un miliardo e mez¬ 
zo. Un risultato importante, 
senza dubbio, che. quanto 
meno, allontana nel tempo 
la po.ssibilità di liquidazione 
della Maccare.se. 

Le decisioni del comitato 
di presidenza sono state re.se 
note con un comunicato re¬ 
datto al termine della riu¬ 
nione. L’Iri. valutando posi¬ 
tivamente gli sforzi di tutte 
le parti sociali per assicu¬ 
rare all'azienda una econo¬ 
micità di gestione, « ha auto¬ 
rizzato Tazionista — è scrit¬ 
to nel documento — a rica¬ 
pitalizzare la .società, in via 
del tutto eccezionale, in mo¬ 
do da consentire la .soprav¬ 
vivenza dell’azienda fino al 
31 marzo ». Entro questa da¬ 
ta — è sempre il comuni¬ 
cato delta finanziaria — si 
dovrà accertare la disponibi¬ 
lità del sindacato per arri¬ 


vare a una soluzione che af¬ 
fronti e risolva definitiva¬ 
mente 1 problemi di bilancio 
della Maccarese. 

Questa, dunque, la posizio¬ 
ne dell’Irl. « La decisione co¬ 
stituisce una prima risposta 
al problema del futuro della 
Maccarese — ha affermato 
Rossitto, .segretario confede¬ 
rale della CGIL — Questa 
sembra cogliere nella sua por 
tata il valore dell'iniziativa 
del sindacato per il risana¬ 
mento delVazienda e insieme 
dell'impegno della Regione e 
del Comune di Roma per da¬ 
re una prospettiva all'azien¬ 
da e alla utilizzazione pro¬ 
duttiva della zona Aurelia. 
Molti problemi sono ancora 
aperti c noi ci auguriamo 
che tutti vorremo contiuuare 
a lavorare perché siano ra¬ 
pidamente risolti ». 

La decisione, insomma, de¬ 
ve costituire una effettiva 
svolta rispetto al modo in 
cui finor.i Tiri ha affrontato 
1 prol)lemi della più grande 
azienda agricola del centro- 
sud. E 11 banco di prova sa- 
i ranno proprio le prossime 
I riunioni, nelle quali la Spa 
’ dovrebbe presentare ii pro- 
; prio progetto per il risana- 
I mento e il rilancio della Mac- 
i carese. « Su questo terreno 


La direzione, intanto, ha annunciato la scarcerazione del presidente Ortolani 


fuga di tecnici e disimpegno dei ministri 


Voxson: 

Continua la fuga dei tec¬ 
nici alla Vo.x.son. Ingegneri e 
altri funzionari dell'azienda 
elettronica di via Collatina se¬ 
guitano a presentare lettere 
di dimissioni, man mano che 
riescono a conquistare la fidu¬ 
cia — e quindi l’assunzione 
— di ditte economicamente 
più .solide. La vecchia fab¬ 
brica di autoradio e TV a co¬ 
lori precipita quindi sempre 
più nella crisi e le praspetti- 
ve di ripresa, anche per l’in¬ 
tollerabile atteggiamento di 
disimpegno dei ministeri com¬ 
petenti (Industria. Lavoro e 
Bilancio), sembrano allonta¬ 
narsi sempre più. Lo denun¬ 


cia il consiglio di fabbrica 
della Voxson, in un breve co¬ 
municato in cui tra l'altro si 
riferisce una notizia, fatta cir¬ 
colare dalla direzitVie azien¬ 
dale, secondo cui il presiden¬ 
te Amedeo Maria Ortolani sa¬ 
rebbe stato scarcerato. 

Come è noto. Ortolani si co¬ 
stituì alcuni mesi fa. al ter¬ 
mine di un lungo periodo di 
latitanza, dopo che il giudi¬ 
ce Priore aveva spiccato con¬ 
tro di lui un mandato di cat¬ 
tura per la vicenda della truf¬ 
fa IGE. Il titolare dell’azien¬ 
da comunque non ha mal 
messo piede in galera perchè 
fin dal primo giorno si fece 


ricoverare in una clinica ro¬ 
mana dove sarebbe stato poi 
operato a un rene. Nessuno 
— tranne naturalmente poli¬ 
zia e magistratura — ha mal 
.saputo di che clinica si trat¬ 
tasse. Ora, a quanto si ap¬ 
prende, al dirigente della 
Voxson sarebbe stato tolto il 
piantonamento. Avrebbe cosi 
riacquistato la libertà in at¬ 
tesa del processo. 

E’ ragionevole quindi spera¬ 
re die Ortolani riprenda al 
più presto il suo posto in fab¬ 
brica e tenga fede agli impe¬ 
gni die egli aveva assunto 
con l lavoratori. La situazio¬ 
ne che troverà alla Voxson 


è. come si sa, drammatica. 
Oltre mille e duecento, tra 
operai e impiegati, sono in 
cassa integrazione. E questo 
— come più volte hanno de¬ 
nunciato i lavoratori — è una 
conseguenza diretta della con¬ 
duzione portata avanti per 
lunghi anni dall’azienda. Di 
questa situazione Ortolani è 
uno dei maggiori responsabi¬ 
li e ade.sso dovrà assumersi 
tutte le responsabilità che gli 
competono. 

Come abbiamo detto l’atteg¬ 
giamento del governo in que¬ 
sta vicenda rischia di far 
precipitare la situazione. I 
ministri — afferma ancora 


il comunicato del CdF — no¬ 
nostante gli impegni di con¬ 
vocazione strappati dai lavo¬ 
ratori in lotta e sollecitati 
dalla FLM nazionale e daila 
CGIL CISL UIL di Roma. Co¬ 
mune e Regione, fino ad og¬ 
gi hanno dimostrato il più 
marcato disimpegno. 

Il documento del consiglio 
di fabbrica si conclude con 
un appello ai dipendenti per¬ 
chè esprimano « il massimo 
impegno di mobilitazione e di 
lotta » e annunciano Iniziati¬ 
ve per « rimuovere l’attuale, 
intollerabile stato di cose ». 


! — ha detto Paolo Di Gia¬ 
como. della segreteria della 
Camera del Lavoro — il sin¬ 
dacato la sua parte già l’ha 
fatta. Tocca all'Iri e alla fi¬ 
nanziaria mettere in tavola 
le proprie carte ». E a que¬ 
sto proposito qualche perplc.s- 
sità .suscita la fase finale 
del documento, redatto dal 
comitato di presidenza, lad¬ 
dove si dice che sono ne¬ 
cessarie ulteriori disponibilità 
del sindacato. « Alcuni gior¬ 
ni fa — continua Di Giaco¬ 
mo — abbiamo presentato i 
risultati dei lavori della com 
missiojie istituita apposita¬ 
mente per studiare le pos¬ 
sibilità di ridurre i! deficit: 
j per i settori presi in esame, 
abbiamo preventivato un ri- 
! sparmio di 1 miliardo e 700 
i milioni. Si può c si deve ja- 
1 re di più, studiando e razio- 
j nalizzando anche altri cani- 
1 pi. Ma 71011 è compito che 
i spetta solo a noi. Vogliamo 
che anche Vaziendn contri¬ 
buisca, con proposte e pro¬ 
getti. a onesta elaborazione ». 
La Commissione agraria del 
PCI a questo proposito ha re¬ 
datto un documento che in¬ 
dividua alcuni obiettivi. Ve¬ 
diamoli. 

• Conservare l’integrità ter¬ 
ritoriale dell'azienda e l’uso 

j agricolo del suolo. 

; • Mantenere la natura di 

j azienda pubblica a parteci- 
; nazione .statale, anche in re- 
i lazione alla ncce.ssaria co.stl- 
i tuzione di un ente di gestio- 
I ne delle attività agro alimen- 
I tari. 

I • Pervenire in tempi bre¬ 
vi al ripiano del deficit, al 
! risanamento economico e al 
1 rilancio produttivo dell’azien- 
I da. attraverso una gestione 
più responsabile, mediante la 
riorganizzazione del lavoro. 

• Combattere gli sprechi, 
eliminare gli oneri impropri 
e qualsia.si intervento non 
finalizzato. 

• Salvaguardare l'occupa¬ 
zione e il posto di lavoro 
anche attraverso la mol)llilà. 

• Prevedere finanziamen¬ 
ti pubblici (fri e Regione) 
per rilanciare e sviluppare la 
azienda nel quadro del pro¬ 
getto per la zona Aurelio e 
Maccarese e dei piani agro- 
alimentari nazionali e re¬ 
gionali. 


ULTIM^ORA I 

I Violentata I 
una quattordicenne 

I Nuovo episodio di violenza, ! 
j ieri sera, contro una ragazza 
di tredici anni. Gli aggres¬ 
sori, lutti giovanissimi, sono 
stali arrestati. Del fatto si 
è venuti n conoscenza solo a 
, larda ora, quando la ragazza, 
rientrando a casa, ha rac- | 
contato la sua drammatica av- ! 
I ventura ai genitori. Assieme I 
al padre e alla madre si è ^ 
i poi recata al commissariato i 
I San Paolo dove ha denun- j 
I ciato l'accaduto senza però ! 
I voler indicare i nomi dei suoi I 
I aggressori. j 


Si avvia ver.so una conclu¬ 
sione, anclie se per ora è pra¬ 
ticamente impossibile azzar¬ 
dare previsioni — la « verten¬ 
za » che si protrae da quasi 
un anno tra le femmiiirste 
e il Pio Istituto per i locali 
deH’ex pretura di via del Go¬ 
verno Veccliio. occupati il 2 
ottobre del ’TC. 

Si terrà domani, infatti, la 
seconda udienza del proces¬ 
so promosso dall’amministra¬ 
zione degli Ospedali Riuniti 
per ottenere lo .sgombero dei 
locali. Subito dojx) l’occupa- 
zione. come si ricorderà, nac¬ 
quero le prime polemiclie tra 
i collettivi femmini.sti e l’am¬ 
ministratore del Pio Istituto. 
Vittorio Ripa di Meana. Tra 
le (lue parti si inserì succe.s- 
sivainento anche il Comune. 
Da una parte, quindi, gli 8.» 
collettivi die rivendicavano il 
diritto di co.stituire nei locali 
di via del Governo Veccliio 
— sul modello di altre espe¬ 
rienze europee — una « casa 


delle donne » da gestire auto¬ 
nomamente : dall'altra il Pio 
Istituto, proprietario dellccii- 
ficio che ne diiedeva lo sgom¬ 
bero: e infine il Comune die 
projxi.sc un divcr.so utilizzo 
dei locali. Il Pio Istituto, in¬ 
fatti. si dichiarò disposto a 
cedergli i locali a patto clic 
nc fosse fatto un uso di 
« ut'lità sociale». 

Fu a questo punto die si 
cominciò a discutere della 
po.ssibilità di destinare il 
grande edificio ai locali del¬ 
la circoscrizione, lasciandone 
però una parte adeguata a 
disposizione delle donne, del 
collettivi femministi c dei 
niovimenti feniniinili. che lo 
avrebliero ge.stito in totale 
autonomia. 

Per realizzare il progetto, 
tuttavia — dio ricliicdc no 
tevoli lavori di re.stauro — 
secondo alcune stime dciram- 
ministrazione la .‘^oninia ne¬ 
cessaria si aggirerebbe .sul 
miliardo. 


fil partito —) 


comitato regionale — È I 

convocata per oggi alle ore 9. | 
presso il comitato regioi'cle, la riu- ! 
nlone regionale del partito e della j 
FGCI con il seguente o.d.g.: • Stato i 
di attuazione del'o legge sul prcov- i 
viomento al lavoro - Problemi e ini- | 
ziative». (G'orgio Fregosi). ' 

COMITATO DIRETTIVO — La I 
riuniciie dei CD è oggiornata ad 
oggi alle ore 5 6 in lederariciie con I 
il seguente o.d.g.: « Volutczioi'.e ! 

della situazione a Roma, inlzieti'.t) | 
delle forze democratiche e del par- I 
tifo per l'ordine pubblico». | 

• In federazione alle ore 10 riu- j 
niona dei giornolisti comunisti con | 
all’ordine del giorno i P.-eparazione 
conlerciiza regionale sull'ord'iie de- i 
mocrotico». Introdurrà il compagno j 
Walter Veltroni, responsabile della | 
stomi» e propaganda della Federa- | 
zione. Concluderà il compagno Luigi | 
Petroselli, se.j.-eterio del Comitato j 
regio.eole. i 

ASSEMBLEA A COLLI ANIENE ! 
CON TERRACINI — Alle ore 18 1 
nei locali della sezione sulla situa- ' 
zione politica e l'ord'ne democri- , 
fico. Porfeciperà il compagno Um- 1 


berlo Terrac'ni della Direzione. ' 
ASSEMBLEE — MONTEVERDE : 
NUOVO: alle ore 18,30 (Rubbi). 
tMARlO CIANCA»: alle 18 (Pa¬ 
rola). DONNA OLIMPIA: alle 

19.30 eltivo ( Imbellciie). PALOM- 
BARA: olle ore 19.30 (Pochetti). 
MACCARESE: alle ore 18 attivo 
(Fregosi-Strufaldi). CINQUINA: 
elle ore 19 (larobslli). «IPPO¬ 
LITO NIEVO.: alle 18 (Meta). 
GARBATELLA: alle 18.30 attivo 
(Carne'.-oli). BORGHE5IANA: die I 
Ore 15 (Tina Costa). ALBANO: j 
al'e 17,30 (Mammuceri). COLLE- i 
FERRO: alle 17. VILLANOVA: alle I 
ore 18 (Fllobozii). CASTEL MA- 1 
DAMA: olle 20.30 (Romani). [ 
SEGRETARI DI ZONA CITTA E i 
PROVINCIA Alle 9.30 in lede- i 
razione (Cervi). | 

SETTORE CETI MEDI E COOPE- I 
RAZIONE — Alle ore 17 in lede- 
razione coord'nameiito de! gruppo 
di levo'o occupazione giovanile e 
cooperativa dei servizi (lembo- : 
Mosso). I 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — FERROVIERI DIREZIO¬ 
NE: olle 16.30 assemblea a Esqui- 
lino (D'Alò). ACOTRAL PIAZ¬ 


ZALE FLAMINIO: al e ore 17,30 
(Cesse'on). COMUNALI II CIRCO¬ 
SCRIZIONE: alle ore 18 assemblea 
a Nomentcno. EDILI PRIMAVALLE 
E PRI.MA PORTA; alle o.-e 18.30 
ussemblea a P.-imavalle (SuracO. 

F.G.C.I. — E cc»ivo«;to per oggi 
in tede-az'onc olle ore 16.30 il 
coniitato direttivo della FGCI ro¬ 
mana. 

LATINA — SAN FELICE CIR¬ 
CEO: ni.e ore 18 assemblea (Gras¬ 
socci) . 

VITERBO — SORIANO: ale 

19.30 (Angeloni). VA5ANELLO : 
elle oro 20 riunione sul bilancio 
comunale. BOLSENA: alla 19 con¬ 
gresso di sezione. ORIOLO RO¬ 
MANO: a.lo 20. BAGNOREGIO: 
alle 20 (Soosetti). ISCHIA: eie 
e-e 18 (Pa-rencinl). GALLESE: 
ole 19.30. FEDERAZIONE; d'e 
ore 16 riunione sullcj formazione 
professionale ccii il compagno Can- 
crini. 

PROSINONE — ALATRI -. alle 

17.30 (Pizzuti-Nob'li). 

RIETI — CANTALUPO: alle 

20.30 (De Negri). CA5PERIA: atte 
o.-e 20 (Bocci). PASSO CORESE: 
elle ore 20 (Gi.-eldi). 


AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle 20,30, in abb. q C.A. » 
replica della LUCIA DI LAMMER- 
MOOR di G. Oonizetti (rappr. n. 
12) concertata e diretta dal mae¬ 
stro Gabriele Ferro. Lo spettaco¬ 
lo verrà replicato domenica 15, 
alle ore 17. Lunedì 16, alle ore 
17, avrà luogo al Teatro dcH’Ope- 
ra la conferenza-concerto per lo 
spettacolo di balletti, che andrà 
in scena giovedì 19. di cui ver¬ 
rà oHerio un saggio. La confe¬ 
renza c aperta al pubblico. I bi¬ 
glietti possono essere ritirati al 
botteghino del Teatro sino ad 
esaurimento dei posti. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
di Vìa dei Greci . Tel. 6793617) 
Alle ore 21 concerto dei 
I Solisti Aquilani dirztti da Vit¬ 
torio Antonellini dagl, n, 7), 
' In programma musiche di Vi¬ 
valdi. Manzoni, Guacccro, Hin- 
demilh. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO - CONCERTI R.A.I. 

Domani alle 18: direttore M. 
Pierluigi Urbinì. Verranno ese¬ 
guite musiche di Ciaikowski, 
Prokoliev. Sciostakovic. I bi¬ 
glietti verranno venduti presso 
la ORBI5 • Piazza Esquìlìno n. 
37 del, 4711403) ore 10- 
13 - 16-19 dal 4/1 c presso 
rAuditorium del Foro Italico 
il venerdì (ore 10-13 e 16-19) 
ed il sabato ore 10-13 - 16-18. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracastinl, 
n. 46 - Tel. 396.47.77) 

Domani alle 17,30 aH'Audito- 
rio S. Leone Magno - Via Bol¬ 
zano n. 3S tei. 852316 - Duo 
pianistico di Roma. Musiche 
di Strauss e figli (Polke. Val¬ 
zer, Mazurche, Marce). Bigliet¬ 
ti in vendita alla Istituzione. 
PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI- 
CA SACRA (Piazza S. Agostino, 
n. 20-A - Tel. 654.04.22) 
Domani alle 17 concerto della 
pianista Lovorka Lìber. In pro¬ 
gramma: Mozart, Beethoven, 

Schubert. Bielinski. Ingresso li¬ 
bero. 


TEATRI 

AL CENTRALE (Via Celta, n. C 
Tel. 679.72.70 • 678.58.79) 

Alle ore 21,13 il Teatro Co¬ 
mico con Silvio Spaccesi pre. 
tenta: a Lo zucchero in fondo 
ai bicchiera » novità di Angelo 
Gangarossa. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
n. 81 • Tel. 6S6.87.11) 

Alle ore 21.30 la Compagnia 
del C.D.S. diretta da Gianni No¬ 
tar! presenta Pablo Neruda 
a Espana en el corazon > (La 

. Spagna nel cuore). Regia di 
Gianni Notar!. 

ALLO SCALO (Vìa dei Piceni. 30 
- Quart. Tìburtino S. Lorenzo 
T. 582.548 (linee 30. 19, 66) 

Lo spellacoio è temporaneamen¬ 
te sospeso. 

AL TEATRO ARCAR (Via F.P. To¬ 
sti, 16-E - Viale Somalia • Te- 
leiono 839.57.67) 

Alle ore 21.30: a 3001 Rt-«i- 
cla-Bum >, di Gii' > Finn. Regia 
dì L. Procacci. 

ARGENTINA (Largo Argenlioa 
Tel. 654.46.02/3) 

Alle ore 21 a A piacer 
vostro ■. di William Shakespea¬ 
re. Regìa di Antonio Caicnda. 
Produzione Teatro StaSile del¬ 
l'Aquila. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) | 

Alle ore 21 la Coopcrafì-.a j 
Gruppo (patirò Cantoni prcs.; 
a TurandoI principessa chinese a 
d; Carlo Goggi. Reg:a di R..'.o 
Sudano. Ultime repliche. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le. 35 • Viale Medaglie d'Oro | 
Tel. 359.86.36) | 

Alle 21 ult.me repliche la CCT ' 

diretta da Mario Bad ni con: < 
a II beffardo > dì Nino Bern- | 

ni. Regia di Romano Bernardi. > 

DEI SAURI (Via di Croltapima, 
n 19 - T. 6565352-6561311) 
Alle 21: * Dieci negrelti an¬ 

darono... « giallo dì A. Christic. 

DELLE ARTI tVta Sicilia. 59 - 1e- 
Iclono 745.85.98) 

Alle ore 21 la • Scarano > 
s.r.l. presenta: a Caviale e len¬ 
ticchie », di Scarnicci e Tara¬ 
busi. Regia di Gennaro Magtiulo. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 21,30. Fiorenzo 
Fiorentini presenta: a Morto un 
Papo... di G. Da Chiara e 
F. Fiorentini. 

(Ultima tellimana). 


DEL PAVONE (Via Palermo. 28 
Tel. 474.02.61 -812.70.63) 

Alle ore 21,15, Il Gruppo Popo¬ 
lare diretto da Giancarlo Trova¬ 
to presenta a Bagno finale », 
di Roberto Lcrici. 

(Ultimi tre giorni) 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 19.30 la Com¬ 
pagnia di Prosa del Teatro 

Eliseo diretta da Giorgio De 

' Lullo e Romolo Valli presenta: 

' a II valzer dei cani ». dì Leonid 
Andteev. Regia di Giuseppe Pa¬ 
troni Grilli. 

E.T.I.-QUIRINO (Via Marco Min- 
ghetti, 1 • Tei. 679.45.85) 

Alle ore 21 la Compagnia 
Renato Rascel presenta: a Non ti 
conosco più » di Aldo De Be¬ 
nedetti. Regia di Mario Fer¬ 
rerò. 

(Ultimi tre giorni) 

E.T.I. - VALLE (Vìa del Teatro 
Valle, 23-A - Tel. 654.37.94) 
Alle 21, la Cooperativa Tea- 
troggi presenta: a L'idiota », da 
Dostoevskij novità italiana dì 
Angelo Dallagiacoma. Regia dì 
Aldo Trionfo. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacao, n. 16 • Tale- 
fono 679.85.69) 

Alle ore 21 due atti 
unici: a II maestro Pip » dì 
Nello Sailo c a L'uomo col ma¬ 
gnetofono » di J.J Abrahams. 
Regia di Mario Ricci. Produ¬ 
zione Teatro di Roma. 

(Ultimi tre giorni) 

L'ALIBI (Via di Monte Testaccio, 
n. 44 - Tel. 577.84.63) 

Alte 22.30: a Careusei > di Ti¬ 
to Leduc. 

MONCIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo, ang. Via Cenocchi - Te¬ 
lefono 513.04.05) 

Alle 16.30. 19,30. il T. d'Arte di 
Roma pres.: a Epitaffio per un 
crimine ». Regia di G. Maestà. 
Prenotazioni ed informazioni 
dalle ore 16. 

PICCOLO DI ROMA (Vìa della 
Scala, 67 - Tel. 5895172) 

Alle 21 Aichè Nana in: a Fe¬ 
dra - vista da Antonella » da 
Raclne. Regia di Anna Piccioni. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Tel. 654,27.70 - 747.26.30) 

Alfe ore 21.15 terzo me¬ 
se di successo la Compa¬ 
gnia Stabile del Teatro di 
Roma Checco Durante in: a Er 
Marchese der grillo », di Berar- 
dì e Liberti. Prenotazioni ed io- 
formazioni dalle ore 10 alle 13 
e delle 16 al Teatro, telefo^ 
no 747.26.30. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 21. Garirei e GIo- 
vanr.Ini presentano: « Aggiungi 
un posto 4 tavola ». Scrìtto e 
diretto da laia Fiastri. Musiche 
di Trovaioli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 9 - Tel. 589.57.82) 
SALA * A » 

A' e 21.30. la _ Coopcrztlva 
Orazero pres.: a Polizia è bello » 
dì Roberto Mazzucco. Regia dì 
Manuel De Sica. 

SALA a B » 

Alle ore 21.15. la Compagnia 
a La Nuova Scena » pres.:_ « M 
soffilla dei ciarlatani », dì Vit¬ 
torio Franceschi. Regia di Fran¬ 
cesco Macedonio. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393.969) 

Alte ore 21.15: a A me gli 
occhi... picase », di Roberto Le- 

TEATRO BRANCACCIO (Largo 
Brancaccio - Via Merulana) 

Alle ore 21.15; a E’ un mo- 
mcntaccio... ridi pagliaccio ». 

Commedia Musicale di Dino Ver¬ 
de. Prenotazioni al botteghino, 
tei. 735.255. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21.30. Lucia Po¬ 
li in: a In casa, fuori dì casa, 
alle porte di' casa ». Regia di 
Lucia Poli. 

ALBERICHINO (V. Alberico II. 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21.15, Marilù Prati 
in; a Bumbuli ». 

(Ultimi tre giorni) 

ALEPH • LA LINEA D’OMBRA 
(Via dei Coronari. 45) 

Oggi alle ore 21. la Linea 
d'Ombra presenta: «Nervi di 
bambola », di Gabriella Tupone. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri, 57 • Tel. 585.605) 
Alle ore 21,15: a Pantomime 
luturisle di Francesco Cangiul- 
lo ». Regia di A. Testa. 

(Ultimi tre giorni) 


LA MADDALENA (Via della Slel- 
letta. 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle 21,30: a Giocando di na¬ 
scosto ». 

MARCON IV • GALLERIA D'AR¬ 
TE CONTEMPORANEA (Via 
Margulta 5 - Tel. 589.18.04) 
Alte ore 21,15, il Teatro degli 
Arlieri presenta: « Macchine ce¬ 
lesti », di Marcello Sambali. 
MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
Alle ore 21,15: « Un giorno 
Lucifero... », di Muzzi Loffredo. 
POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle ore 21.30, la Compagnia 
del Teatro Blu pres.: « Le se¬ 
die », atto unico dì Eugene lo- 
nesco. 

SABELLI TEATRO (Via dei Sabel- 
li, 2-5. Lorenzo - T. 492.610) 

Alle ore 17,30. la Cooperati¬ 
va Gruppo Teatro politico pres.; 
a Degasperone », satira politica 
del decennio '43-53, di Cecilia 
Calvi. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 17,00: « I padroni as¬ 
soluti », dì M. Morosini, Tratto 
da: a II piccolo principe ». di 
Saint Exupery. Con 30 bambini 
del quartiere di Trastevere. Regia 
' di Manuela Morosini. 
LABORATORIO DEL MOVIMEN¬ 
TO (Via L- Manara 25 - Te¬ 
lefono 589.22.96) 

Centro per la valorizzazione del¬ 
le possibilità espressive del cor¬ 
po-tecniche psìcolisiche yoga e 
danza. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo - Tel. 588.512) 

Alle ore 21.30 la Cooperativa 
il Baraccone pres.: « Il professor 
Grammatica », di Vincenzo Guer¬ 
razzi. Regia di Fernando Car¬ 
bone. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
L’orca assassina, con R. Harris 
DR 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
Madame Claude, con F. Fabian 
ALCYONE - 838.09.30 L. I.OOO 
Satirycon di Fellini, con D. 
Backy - SA (VM 18) 

ALFIERI • 290.251 L. 1.100 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bcdi - A 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro 
G (VM 14) 

AMERICA - 581.61-68 U 1.800 
Guerre stellari, con G, Lucas - A 
ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Mogliamante, con L. Antonelii 
DR (VM 18) 

ANTARES • 890.947 L. 1.200 
Kleinolf Hotel, con C. Clcry 
DR (VM 18) 

APPIO - 779.638 L 1.300 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 

L. 1.200 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

ARI5TON - 353.230 L. 2.500 
II... belpaese, con P. Villeggio 
SA 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 3.500 

Via col vento, con C. Gable 

DR 

ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

L’altra faccia di mezzanotte, con 

M. F. Pilier - DR (VM 18) 
ASTOR - 622.04.09 L. I.SOO 

Porci con le ali, di P. Pietran- 
geli - DR (VM 18) 

ASIORIA - 511.51.05 L. I.SOO 
Yeti il gigante del XX secolo, 

' con P. Grani - A 
j ASTRA - 818.62.09 L. 1.500 

I Yeti il gigante del XX secolo. 
' con P. Grani - A 
t ATLANTIC - 761.06.56 L 1.200 
L'ultima odissea (prima) 
AUREO • 818.06.06 L. 1.000 

Sandokan alta riscossa, con K. 
Bedi - A 

AUbONIA D'ESSAI - 426.160 

L. 1.000 

La valle dell'Eden, con 1. Dean 
DR 

AVcrariNO • 572.137 L. 1.500 
Padre pardonc, dei Taviani - OR 
BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
BARBERINI • 475.17.07 L. 2.500 
Il gallo, con U. Tognazzi - SA 
I BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Mogliamante, con L. Anlonelti 
OR (VM 18) 

BOLOGNA • 426.700 L. 3.000 
HolocausI 2000. con K. Douglas 
DR 

CAPITOL - 393.380 U 1.800 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 


fschermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• c Un giorno Lucifero... » (Convento occupato) 

• a A me gli occhi, please > (Teatro Tenda) 

• a Bagno finale a (il Pavone) 

CINEMA 


• < Satyricon di Fellini > (Aleyone) | 

• a Padre padrone » (Appio. Awentino, Balduina, Rex) 

• a Allegro non troppo » (Archimede) 

• c Fase IV distruzione Terra » (Diana) 

• c lo. Beau Ceste, e la Legione straniera a (Embassy, 

Fiammetta) ! 

• a Rocky > (Etruria, In originale. Casaletto. Giovane 

Trastevere) 

• s Ma papà ti manda sola'? » (Europa, Gregory) 

• a L’occhio privato» (Quirinetta) 

• a Quell'oscuro oggetto del desiderio > (Rivoli) 

• a Morte a Venezia » (Africa) 

• a Scorpio » (Araldo) 

• c II fascino discreto della borghesia» (Avorio) 

• a li dottor Stranamore» (Botto) 

• a II prefetto di ferro» (Doria, Espero, Madison. Mi» 

souri) I 

• a L’ultimo spettacolo» (Farnese) | 

• a 2022 i sopravvissuti » (Giulio Cesare) 

• a Vizi privati pubbliche virtù » (Jolly) ! 

• a Quella pazza famiglia Fikus » (Pailadium) | 

• a Fragole • sangue» (Planetario) > 

• a Colpo secco ■ (Superga) 1 

• a Marcia trionfale » (Verbano) 

• a Prima pagina » (Cinefiorelli) 

• a Hollywood party» (Delle Province) 

• a Dersu Uzala ■ (Euclide) 

• a II Gattopardo» (Guadalupe) 

• a L'eroe della strada > (Nomentano) ! 

• a La mia notte con Maud » (Cineclub Sadoul) 

• Personale di Fassbinder (L'Occhio. l'Orecchio e la i 

Bocca) { 

• a I Beatles e 1 Rolling Stones » (Filmstudio 2) | 

• a La donna di Parigi » (Politecnico) j 

• a II fantasma del palcoscenico» (Filmstudio 1) t 

• a II bosco di betulle» (L'Officina) i 


CAPRANICA • 679.2465 L. 1 600 
lo ho paura, et n G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

CAPRANICHETTA - 686.957 

U 1.600 

Certi piccolissimi peccati, con }. 
Rochelcrt - SA 

COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.1C0 

I noevi mostri, con A. Sordi 
SA 

DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

Yeti il gigante dal XX aacolo, 
con P. Grant • A 
DIANA - 780.146 L. 1000 

Fase IV: distruzione della Terra, 
con N. Oavenport - DR 
DUE allori - 273.207 L. I.OOO 
Mogliamante, con L. Anto'ielli 
OR (VM 13) 

EDEN - 380.188 U 1.500 

Pane, burro a marmallaia, con 
E, Monteseno - C 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 | 
lo Beau Ceste e la legione atra, 
niera. con M. Feldman • SA 
EMPIRE . 857.719 L. 2.500 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro 
G (VM 14) 

ETOILE 1 679.75.56 U 2.500 
I ragazzi del coro, con C Our- 
ning - A 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1 200 
Rocky (in originale), con S. 
Stallone - A 

EURCINE • 591.09.86 U 2.100 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Ma papà li manda sola? con B. 
Streisand - SA 

FIAMMA • 475.11.00 L. 3.500 
Doppio dilitle, con M. Ma- 
stroianni • G 


FIAMMETTA - 475.04.64 ' 

L. 2-100 I 

lo Beau Ceste e la legione atra- j 
niera. con M. Feldman • SA I 
GARDEN - 582.848 L. 1.500 j 
Mogliamanle. con L. Antonelli 1 
DR (VM 18) 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 ; 

(Chiuso per restauro) ! 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.900 
Porci con le ali. di P. Pietran- I 
geli ■ OR (VM 18) j 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 j 
Le avventure di Bianca e Bemia, 1 
di W. Disney - DA i 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.500 j 
Ma papà ti manda sola? con ; 
B. Streisand - SA i 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.qu0 { 
I duellanti, con K. Carradine 
A 

KING - 831.95.41 L. 2.100 
Doppie delitto, con M. Ma- 
stroianni • G 

INOUNO • 582.495 L. 1 600 I 
Le avventore dì Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Pane burro e marmellata, con 
E. Montcsano - C 
MAESTOSO • 786.086 L. 3.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

MAIESTIC - 649.49.08 L. 3.000 
Le vacanze allegre delle liceali 
(prima) ! 

MEKCukt • 656 17.67 L. 1.100 I 

Aulisla per signora, con F. t 

Brian - 5 (VM 18) I 

METRO DRIVE IN 

Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino - OR 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

In nome del papa r«, con N. 
Manirtdi • DR 1 


) 


mignon D’ESSAI - 869.493 

L. 900 

Un italiano In America, con A. 
Sordi - SA 

MODERNETTA . 460.285 

L. 2.500 

Use la belva delle SS. con D. 
Thorne - DR (VM 18) ' 

MODERNO • 460.285 L. 2.S00 
Lo notti porno nel mondo - DO 
NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 

10 ho paura, con G. M. Volonlé 
DR (VM 14) 

NUOVO FLORIDA 

La bella e la bestia, con L. Hum- i 
mel - DR (VM 18) | 

NUOVO STAR • 799.242 

L. 1.600 

11 gatto, con U. Tognazzi - SA 
OLIMPICO - 396.26.35 I- I.SOO 

Le nuove avventure di Braccio di | 
Ferro, di D. FIcischer - DA I 
PALAZZO • 49S.66.31 L. I.SOO i 
Kleinholl Hotel, con C. Clery | 
DR (VM 18) 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

II... belpaese. con P. Villaggio 
SA 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1.200 
Valentino, con R. Nureyev - 5 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Tolò Peppino divisi a Berlino - C 
QUATTRO FONTANE . 480.119 
L. 2.000 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di VJ. Disney - DA 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 i 
Blue nude (prima) | 

QUIRINETTA - 679.00.12 I 

L. 1.500 I 

L'occhio privato, con A. Car- j 
ney - G j 

radio city - 464-103 L. 1.600 
Generazione Proteus, con J. | 
Christie - DR i 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 ’ 
L'ultima odissea (prima) 

REX - 864.165 U 1.300 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
RITZ - 837.481 L. 1.300 

L'ultima odissea (prima) 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

QueU’oscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Bunuel - SA 
ROUCE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

Guerre steilari, di G. Lucas - A 
ROXV - 870.504 1- 2.100 

Forza Italia! di R. Faenza - DO 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 • 
Guerre stellari, dì G. Lucas - A i 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 i 

In nome del papa ra, con N. ! 
Manfredi - Dfc 

SISTO (Ostia) i 

La battaglia dì Midivay, con H. ! 
Fonda - DR 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

TIFFANY - 462.390 I- 2.500 
Piacere dì donna, con E. Fenech 
S (VM 18) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 i 

Forza Italia! dì R. Faenza - DO 
TRIOMPHE • 838.00.03 U 1.700 
Generazione Proleus, con J. 
Christie - DR 
ULISSE - 433.744 

L 1.200 • 1.000 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. .Moore - A 
UMVERSAL 856.030 L. 2.200 
L'orca assassina, con R. Harris j 
VIGNA CLARA - 320.359 i 

L. 2.000 j 

Holocaust 2000. con K. Dou- ' 
glas • DR 

VIFTORIA - 571.357 ’ U 1.700 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 U 450 

(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Messalina Messalina, con T. Mi- 
lìan - SA (VM 18) I 

ADAM 
(Riposo) 

AFRICA ■ 838.07.18 L. 700 800 
Morte a Venezia, con D. Bo- j 
garde • OR i 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 ! 

L'ira viene dalla Cina 
ALBA . 570.855 U SOO 

Tra donne, di R. Altman • OR I 


AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 
Una spirale di nebbia, con M. 
Porel - DR (VM 18) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
La guerra di Troia, con S. Ree- | 
ves - 5M 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Pelle calda, con R. Heien 
S (VM 18) 

ARALDO - 254.005 L. 500 

Scorpio, con B. Lancaster - G 
ARIEL - 530.251 L. 700 

Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
AUGUSTU5 - 655.455 L. 800 
Il prclctio di ferro, con G., 
Ge.Tima - DR 

AURORA - 393.269 L. 700 

Raus Kamaraden 
AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

Il fascino discreto delta borghe¬ 


sia, con F. Rey - SA 


BOITO - 

831.01.98 

L. 700 

Il dottor Stranamore, 

con P. 

Selicrs 

- SA 


BRISTOL 

- 761.54.24 

L. 600 

Viziosa 

con tanta voglia 

in corpo 


BROADWAY - 281.57.40 L. /UO 
Pane, burro e marmellala, con 
E. Montcsano - C 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Air Sabolage 78, con R. Reed 
DR 

CASSIO 

Il reduce, con G. Conway 
DR (VM 14) 

CLODIO - 359-56.57 L. 700 

La grande avventura, con R. Lo- 
gan - A 

COlORADO - 627.96.06 L. 600 
Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR (VM 18) 

COLOSSEO - 736.255 U 700 

Per favore non toccale le vec¬ 

chiette. con Z. Mostel - C 
corallo - 254.524 L. 500 > 

(Riposo) j 

CRISTALLO - 481.336 L. SOO j 

Bruco Lee superdrago j 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 ‘ 

L. 200 

La fuga di Logan (in originale), 
con M. York - A 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

Gli ammulinali del Bounty, con ! 
M. Brando - DR i 

DIAMANTE . 2s.-.e06 U 700 
La grande avventura, con R. | 
Logan - A 

DORIA - 317.400 U 700 

Il prclelto di ferro, con G. Gem- ! 
ma - DR j 

EDELWEISS - 334.905 L 600 | 
(Chiuso) i 

ELDORADO • 501.06.25 L. «00 ! 
Suspiria. di Dario Argento | 
DR (VM 14) 1 

ESPERIA - 532.884 L. 1 100 ! 
Porci con le ali, di P. Pietran- j 
gali - DR (VM 13) ! 

ESPERO 863.906 L. I 000 

Il preietto di ferro, con G. Ge.Ti- 
ma - DR 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 6S0 

L’ultimo spettacolo, con T. Bot- 
tons - DR (VM 18) 

GIULIO CESARE • 353.360 

L. 650 

2022 i sopravissuti, cor. C. He- 
ston - DR 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
Interno in Florida, con D. Car- 
radiOe - A 

JOLLY • 422.898 L, 700 

Vizi privali pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
MACRYS D'ESSAI - 622.S8.25 

L. 500 

Mcklusky metà nomo metà odio, ' 
con B. Reynolds - DR j 

MADISON ■ 512.69.26 U 800 
Il prefetto di ferro, con G. Gem- j 
ma - DR i 

MISSOURI (ex Lebton) • 552.234 t 

L. 600 I 

Il prefetto di ferro, con G. Ge-m- 
ma - DR 

MONOIALCINE (ex Faro) L. 700 
Squadra antitrulla, con T. Mi- 
lian - SA 

MOULIN ROUCE (ex Bràsil) ; 
552.350 

Quell'ultimo ponte, di R. At- 
tenborough - DR 

NEVAOA 430.268 L. eoo 
Quo Vadis? con R. Taylor - SM 
NIACARA 627.32.47 L. 250 
Le avventure di Barbapapà - DA 
NUOVO • 588.116 U 600 

Air Sabetage 78. con R. Reed 
DR 

NOVOCINE 

AH'inlerno senza ritorno, con 
J. Bre-.’.er - OR 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na. 16 - Colonna) 679.06.95 
Gli amorosi 


ODEON - 464.760 U 500 

Il demone sotto la pelle, con 
B. suole - DR (VM 18) 
PALLAlMUM - 511.02.03 L. 750 
Quella pazza lamiglia Fikus, con 
A. Arkin - 5 

PLANETARIO - 475.9993 L. 700 
Fragole e sangue, con B. Da- 
vison - DR (VM 18) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

Genova a mano armata, con T. 
Lo Bianco • G (VM 18) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L, 700 

Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L, 500 

Nevada Smith, con S. MeOueen 
A (VM 14) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - eoo 
Ragazza di notte, con Ulli Lom- 
mol - DR (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
L'amica di mio marito, con S. 
Kristei - DR (VM 18) 
TRIANON - 780.302 L. 600 
Emmerson Lakc Palmer - DO 
VERBANO - S51.195 L. I.OOO 
Marcia Irionialc, con F. Nero 
DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

FBI operazione gallo, con H. 
Mills - C 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - 869.527 

Miao Miao Arriba Arriba - DA 
CASALETTO - 523.03.28 

Rocky, con S. Stallone - A 
CINE FIORELLI - 757.86.95 
Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

DELLE PROVINCE 

Hollywood party, con P. Scllets 
C 

EUCLIDE - 802.S11 

Dersu Uzala. di A. Kuraso.va 


GIOVANE TRASTEVERE 

Rocky, con S. Stallone - A 
GUADALUPE 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

MONTE OPPIO 

Vivo qaunie basta per ammaz¬ 
zarli, con G. Ford - A 
I MONTE ZEBIO - 312.677 

La galla sul tetto che scolla, con 
E. Taylor - DR (VM 16) 
NOMENTANO - 844.15.94 

L'eroe della strada, con C. Bron- 
son - DR 

PANFILO - 864.210 

Proiumo di donna, con V. Gass- 
j man - DR 
I TIBUR - 495.77.62 
I La mìa legge, con A. Oeien • DR 

I 


I PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


ASTE CONCORSI 

] il giorno 15 febbraio 1973 
• alle ore IC l’Agenzia di Prc- 
j ,snti -SU Pegni. F. Merluzzi, 
1 .sita in Roma Via dei Grac- 
I ehi 2.1, e::eguirà la vendita 
! all'a.sta a mezzo Ufficiale Giu- 
j diziario dei pegni .scaduti non 
I ritirati o non rinnovati dal 
! n. 31787 a! n. 3.7210 e arre- 
I Irati: 25206 • 26922 - 28499 - 
I 2.''-'.7:{ - 2^674 - 29.536 - 29654 
J 30Ì01. 
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j IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
; Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

I Tulli i giorni due spettacoli: 

j ore 16 e 21. Dalle ore 10 visita 

I allo zoo. Il Circo è riscaldato. 

. Ini.; lei. 513.29.07. 

I I 


BOUTIQUE 

BEATRICE DI BORBONE 

OGGI 

SALDI 

ROMA - Via Francesco Crispi, 80 


p 


Via Nazionale, 26-31 (angolo via A. De PretìsJ 

SALDI 
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SCAMPOLI 

TESSUTI - CONFEZIONI - BIANCHERIA 
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r Unità / venerdì 13 gennaio 1978 


Decìse a Buenos Aires le « teste di serie » dei « mondiali » dì calcio: sono, con ì padroni di casa, Olanda, Brasile e RFT 


L’Italia nel girone dell’Argentina 


Domani conosceremo 
anche le altre due 

I dirigenti azzurri hanno accettato di lasciare agli olandesi la «testa di serie» alla vigilia del sorteggio: giocheremo nella capitale 


Le quattro squadre «testa di serie» 


BUENOS AIRES — I « mon¬ 
diali » d’Argentina comincia¬ 
no praticamente domani. Con 
II rituale del sorteggio (pilo¬ 
tato) si procederà infatti al¬ 
la composizione dei quattro 
gironi eliminatori. 

Ieri intanto sono avvenute 
le designazioni delle quattro 
squadre « testa di sene » dei 
quattro gironi in cui si arti¬ 
colerà la fase finale di que¬ 
sti mondiali d’Argentina. 

L’Argentina, quale « padro¬ 
na di casa » capeggerà il 
primo girone che giocherà le 
sue partite a Buenos Aires. 
Le altre « te.ste di serie » so¬ 
no; RPT (secondo girone, 
con partite a Cordoba e Ro¬ 
sario), Brasile (girone tre, 
partite a Mar de la Piata) e 
Olanda (girone quattro, par¬ 
tite a Mendoza). 

La .scelta dell’Olanda qua¬ 
le quarta « testa di .serie » è 
avvenuta dopo la rinuncia 
dei dirigenti italiani a con¬ 
tendere la qualifica agli olan¬ 
desi: in cambio l’Italia .sarà 
IncliLsa nel gruppo 1. quello 
deH’Argentina. I gironi sa¬ 
ranno completati domani e 
gli avversari che potrebbero 
toccare agli azzurri nel Grup¬ 
po uno con l’Argentina -sono 
l’Ungheria. la Svezia, l’.àu- 
stria. la Francia, la TunLsia 
e l’Iran. Due di que.ste sei 
.squadre po.s.sono capitare nel 
Gruppo uno con argenti e ita¬ 
liani. La cosa è possibile 
perchè quello ai domani .sarà 
un « sorteggio pilotato » che 
funzionerà in questo modo: 

— VI .saranno quattro urne 
dalle quali verranno estratti 
1 nomi delle undici squadre 
ancora da « sistemare » 
(l’Italia come è noto andrà 
nel girone dell’Argentina). 

— Nella prima urna si tro¬ 
veranno 1 nomi della Spa¬ 
gna. della Scozia e della 
Polonia: il primo e.stratto 
andrà nel gruppo due. il se¬ 
condo nel gruppo tre ed 11 
terzo nel gnippo quattro. 

— Nella .seconda urna ver¬ 
ranno po.sti Perù e Me.ssico. 
Oue.ste. nell’ordine di estra¬ 
zione verranno collocate nei 
gnippi due e quattro. (Nei 
gruppi uno e tre vi .sono già 
una squadra latinoamerica¬ 
na per cia.scuno). 

— Nella terza urna vi sa¬ 
ranno l’Ungheria e la Svezia, 
le quali andranno nell’ordine 
di estrazione nei gruppi uno 
e tre. 

Infine nella quarta e ul¬ 
tima urna vi saranno i no¬ 
mi delle nazionali dell’Au- 
stria, della Francia. del¬ 
l’Iran e della Tunisia: que¬ 
.ste. nell’ordine della loro 
estrazione, verranno poste ri¬ 
spettivamente nei gruppi 
uno. due. tre e quattro. 

Le designazioni delle « te¬ 
ste di serie » sono state accol¬ 
te con uguale compiacimento 
nei settori delle varie nazio¬ 
nali interes-sate. 

All’Italia non può certo far 
dispiacere il fatto di non do¬ 
ver rischiare di affrontare 


Lunedì a Roma 

Conferenza stampa 
CGIL-ARCI su 
l’impegno per ia 
riforma dello sport 

ROMA — « L’jmpeano della 
CGIL e dcU’ARCI per la rìlor- 
ma dello sport » è il tema dì 
una conferenza che avrà IU090 
a Roma nel salone CGIL (corso 
d’Italia, 25) lunedi 16 gen¬ 
naio ore 10.30. Introdurranno 
Agostino Mananctti segretario 
generale aggiunto CGIL e Ar¬ 
rigo Morandi presidente dcl- 
i’ARCt. 

Risponderanno inoltre alle 
domande dei giornalisti: Rinal¬ 
do Scheda, segretario confede¬ 
rale CGIL, Vittorio Magni re¬ 
sponsabile ufficio tempo libero 
CGIL. Ugo Ristori presidente 
UISP. on. Carlo Fcrmaricllo 
presidente ARCI-Caccia. 

Questa presa di posizione 
delle due organizzazioni si col¬ 
loca — riferisce un comunica¬ 
to — « in un momento impor¬ 
tante del dibattito sul proble¬ 
ma della riforma sportiva che 
ha visto l'intervento c l'impe¬ 
gno delle forze politiche c con¬ 
temporaneamente ad un'amoia 
discussione che si sta svilup¬ 
pando nel mondo dello sport e 
che occuperà anche il CN del 
CONI >. 


BOLIVIA 
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• Le quattro a teste di serie s e le sedi dei quattro gironi dei «mondiali» d'Argentina: 
l'Argentina comanderà il girone 1 che giocherà a Buenos Aires, la RFT il girone 2 (Cor¬ 
doba e Rosario), il Brasile il girone^ 3 (Mar de la Piata) e l'Olanda il girone 4 (Mendoza) 


un avversario difficile come 
l’Olanda, nel primo turno. 

L’Olanda, da parte sua. 
sembra contenta di aver ot¬ 
tenuto un riconoscimento dei 
suoi innegabili meriti calci- 
.Htici. guadagnandosi la « te¬ 
sta di serie ». 

Infine gli organizzatori 
dei « mondiali » sono più che 
soddisfatti per il fatto che 
un incontro Italia-Argentina 
si giocherà a coljw sicuro in 
uno .stadio gremito al mas- 
.simo della sua capacità assi¬ 
curando un ottimo incasso 
(l’Incontro è previsto per il 
10 giugno). 

La fase preliminare dei 
campionati avrà luogo dal pri¬ 
mo aH’undici giugno. Le pri¬ 
me due classificate di cia¬ 
scun raggruppamento acce¬ 
deranno alla fase successi¬ 
va (semifinali in due gironi 
dal 14 al 21 giugno).Ecco per¬ 
ché le « operazioni » di do¬ 
mani sera suscitano tanto in¬ 
teresse. Ciascuno infatti po¬ 
trà concoscere con tanto di 
nome e cognome gli avver¬ 
sari. valutandone la consi¬ 
stenza tecnica e valutando so¬ 
prattutto le proprie possibilità 
di superare la fase elimina¬ 
toria. 

Le operazioni di sorteggio 
verranno irradiate in tutto il 
mondo tramite un collega¬ 
mento televi.sivo a partire 
dalle 21.55. In Italia la « di¬ 
retta » dalTArgentina sarà 
commentata dal pool sportivo 
della « rete uno ». Il program¬ 
ma. denominato « Argentina 
“78 ». sarà introdotto da Tito 
Stagno. res|wnsabile dei ser¬ 
vizi .sportivi, appunto delia 
« rete uno ». Prima del colle- 
ffamento diretto con Buenos 
Aires verranno proiettati 
anche i filmati di tutti i sol 


menica sportiva ») avrà una 
durata di circa un’ora e mez¬ 
za e. come detto, sarà inte¬ 
ramente condotto dagli studi 
di Roma da Tito Stagno che 
avrà accanto a sé numerosis¬ 
simi ospiti in rappresentanza 
dello sport italiano e del cal- 


presenza di Giulio Onesti, 
presidente del CONI, di Fran¬ 
co Evangelisti, presidente 
della Federbo.xe, di Franco 
Carraro, presidente della Fe- 
dercalcio, di Boniperti e Pia- 
nelli in rappro.senianza dei 
presidenti della serie A. di 


gnich. Pacchetti. Meazza 
e Piola. 

Per quanto riguarda l’al¬ 
loggio per gli azzurri a Bue¬ 
nos Aires, sarà sicuramente 
j l’Hindu Club di Don Torcua- 
I to. una località ad una scs- 
I .santina di chilometri a nord 
j ovest di Buenos Aires. E’ I 
I quanto di megli si pos.sa tro- 
I vare nei dintorni della capi¬ 
tale argentina per una dele¬ 
gazione di calcio. Ivi già vi 
.-lono .stati non .soltanto la 
, nazionale italiana 22 anni or 
! .sono, e cioè nel 1956. quando 
; giocò a Buenos Aires contro 
J l’Argentina allora diretta da 
I Guglielmo Stabile, perdendo 
I per zero a uno (gol di Con- 
1 de), ma anche l’Inter e il 
j Milan in occasione dei loro 
confronti con squadre argen- 
1 tine per la coppa euro-sud¬ 
americana dei campioni. L’In- 
> ter. guidata da H.H.. venne in 
' Argentina nel 1964 e nel 1965 
' battè rindipendlente di Avel- 
j laneda: il Milan nel 1969 bat- 
j tè l’Estudiantes e vinsero la 
I Coppa mondiale interclub. j 

Date e località j 

, BUENOS AIRES — Italia. Olanda. 

RFT, Brasile e Argentina possono 
I ormai cominciare a studiare i loro 
' programmi logistici in attesa di 
1 ' conoscere domani le loro avversarie 
j nel primo turno. 

I In seguito alla designazione delle 
teste di serie dei quattro gironi 
ed alla destinazione dell’Italia net 
gruppo uno. queste risultalo le 
date • le località dove si dispu¬ 
teranno le partite del primo turno: 

# ITALIA; giocherà due incontri 
(il 2 cd il 6 giugno) a Mar del 
Piata cd il terzo (contro l'Argen¬ 
tina) a Buenos Aires il 10 giugno. 

# ARGENTINA: come testa di se¬ 
rie del gruppo uno giocherà tulle 
e tre le parlile del primo turno 
a Buenos Aires rispcitivamenie il 
2 , il 6 ed il 10 giugno. 

# RFT: esordirà, quale campione 
uscente, il primo giugno a Buenos 
Aires. Disputerà poi le altre due 
partite del suo girone il 6 ed il 
10 giugno a Cordoba. 




L *nln « I contro l’Islanda per 1-0 in tra- 

Uianna ha partecipato sollan- *‘erla e 4-1 al ritorno Nella par¬ 
to Ire volte ai campionati del mon- Amsterdam con¬ 

do: nel 1934 (Italia), nel '38 Uo il Belgio giocarono: Jongbloed; 
(Francia) e nel '74 (RFT). quan- 1 °/?’'m’”’ 

do iallì la conquista del titolo per- 'V°'' Nee- 

ché sconiilla in iinale ( 2 - 1 ) dalla ' 

RFT. Per le qualiticazioni ha gioca- 

to nel gruppo 4 vincendo tutti i «orkhof (Gccis). Paese d. Im- 

conlronti tranne uno pareggiato 3 ua olandese di 13. milioni e 650 

, », . . . ki j n)ila abitaiìli. con una densità di 

in casa contro la Irlanda del Nord 4^3 g La capitale olan- 

per 2-2. GII irlandesi li ha poi dose Amsterdam dista da Buenos 

battuti per 1-0 in trasferta c Aires 12.000 chilometri. Nella loto 

quindi contro il Belgio ha vinto due dei sedici convocati dell'O- 

tuori per 2-0 e in casa per 1 - 0 ; landa. 






La Rep. Fed. Tedesca 

ha partecipato otto volle alla iasc 
liliale dei « mondiali » (assente 
in Brasile nel ‘50 e in Uruguay 
nel *30) vincendo due titoli: nel 
1954 in Svizzera, battendo in ti¬ 
naie per 3-2 l'Ungheria (l'anno 
della famosa « itterizia ») c nel ‘74 
battendo in finale a Monaco per 
2-1 l'Olanda. La squadra che di- 


dese Amsterdam dista da Buenos sputò la tinaie era composta da 
Aires 12.000 chilometri. Nella loto Maier, Vogts, Brcitner, Bonhol, 


Holzembein. Essendo la squadra 
campione del mondo in carica, par¬ 
tecipa alla lase linaio di difillo. Re- 
cenlemcnte ha giocato e vinto par 
1-0 una partita amichevole con 1 ' 
Italia schierando la seguente forma¬ 
zione; Maier, Vogds, Dìctz, Rusi- 
mann, Kallz, Bonhol, Rummciiigga, 
Fiche, Fischer, Becr, Voikort (Hoel- 
zenbein). Paese di Gl milioni 916 
mila abitanti, con una densità di 
249 per kmq., la cui capitale, Bonn 
dista 12.800 chilometri da Buenos 


Schwarzcnbeck, Beckembauer, Gra- Aires. Nella loto una iormazione 
bovvski. Hoeness, Muller, Overath, della RPT. 















3 ^ 

£ì'M 





U iP' i 







L’Argentina 

loro dei campionati è Hnalista 
di diritto. Durante il mese di Giu¬ 
gno ha giocalo con quattro naziona- 


Carrascosa, Ardiics; Galleco, Villa, 
Bertoni, Luque, Ortiz. La squadra 
6 aiiidala al Direttore tecnico Ce¬ 
sar Luis Menotti, Ha partecipalo 
a sci delle dieci edizioni dei tam¬ 


ii europee oitcncndo i seguenti ri- pionati mondiali; nel 1930 (Uru- 


II BrdSllB c runico paese che 
ha partecipato a tulle le edizioni 
dei campionati iin’ora disputate cd 
è anche il paese che vanta il mag¬ 
gior numero di vittorie avendo con- 


Cotombia c succcssivamcnic il gi¬ 
rone finale nel quale ha liquidalo 
per 1-0 il Perù c per 8-0 la Bo¬ 
livia. La formazione lipo schierata 
durante la fase eliminatoria com¬ 
prende: Leao, Zc Maria, Franci- 


sultati; sconiilla, 3-1, con la Re- guay). nel '34 (Italia), nel ‘SS quislato Ire titoli c di conscguen- n« 

IO giugno a Cordoba. | pubblica Federale Tedesca; parcg- (Svezia), nel '62 (Cile), nel '66 za la Coppa Rimcl. Il Brasile vinse "V 

• BRASILE: lesta di serie del gio, 1-1, con l'Inghilterra; vittoria, (Inghilterra), nel *74 (RFT). Pae- il primo titolo ■ mundial > nel 1958 Paese di lingua portoghese di 

gruppo tre, avrà come sede fissa per 3-1, con la Polonia e ancora se vastissimo di lingua spagnola - ^ -, 


(Svezia), nel '62 (Cile), nel *66 za la Coppa Rime!. Il Brasile vinse 
(Inghilterra), nel *74 (RFT). Pae- i| primo titolo » mundial » nel 1958 


e quindi ancora nel *62 c nel *70. 


do in particolare. Accanto a ìtalo Allodi, di Mazzola, Her- 
Stagno, infatti, è prevista la rera, Valcareggi. Riva. Bur- 


Mar del Piata c giocherà il 3. il pareggio. 1-1, con la Scozia. Nel- l'Argentina ha 25 milioni di abitan- Alla iase finale di questa edizione 
7 e 1*11 giugno. la vittoriosa partita con la Polo- ti. con una densità di 9 per kmq. giunge dopo aver primeggialo nel 


• OLANDA: il 3. il 7 e 1*11 giu¬ 
gno a Mendoza. 


i nia schierò la seguente lormazio- 
1 ne: Galli, Pernia, Olguin; Killer, 


Nella foto una formazione dell'Ar* n Gruppo 1 » sudamericano del 


gentina. 


quale taceva parie con Paraguay e 


104 milioni di abitanti con una 
densità di 12.2 per kmq., la sua 
capitale, Brasilia, dista da Buenos 
Aires 2.125 chilometri. Nella loto 
una formazione del Brasile. 


Le prime reazioni dopo la scelta delle « teste di serie » 

Franchi : « Abbiamo evitato dì 
incontrare squadre difficiii» 

Edmondo Fabbri: « Arriveremo alle semifinali » • Riva: « Speriamo non capiti ia Francia » 


Buenos Aires al centro delle attenzioni anche per Tautomobilismo 

Hanno inizio le prove ufficiali 
del «mondiale» di Formula 1 

Attesa per gli esordi di Cheever, Pironi, Leoni e di Divina Galica 


BUENOS AIRES — Il pre.si- 
dente della UEFA. Artemio 
Franchi si è dichiarato sod¬ 
disfatto del risultato degli ac¬ 
cordi ai quali si è giunti ieri 
nella riunione del comitato 
organizzatore della Coppa del 
Mondo 1978, per quanto ri¬ 
guarda la .scelta delle teste 
di .serie e il sistema da se¬ 
guire nel .sorteggio dei grup¬ 
pi. « Si è data soddisfazioyie 
all’Olanda che voleva che 


BOLOGNA — Edmondo Fab¬ 
bri. che fu Commissario 
Tecnico della nazionale ai 
mondiali di Londra nel ’66, 
conosciuto l’esito delle deci¬ 
sioni in Argentina, ha subito 
affermato; « Penso che la 
abilità di Franchi è venuta 
fuori, ancora una volta a 
favore della nostra naziona¬ 
le. Bisogna riconoscerlo. Ri¬ 
tengo che un conto è doversi 
incontrare con la nazionale 


dre nettamente inferiori, de¬ 
stinate ad essere elimina¬ 


re in un "residence" poco di¬ 
stante dal centro ma nello 


te ». Il tecnico ha anzi } stesso tempo molto tranquit- 


venissero rispettati i suoi di- argentina più avanti a torneo 


ritti di seconda nel campio¬ 
nato del mondo in Germania, 
designandola testa di serie 


niiiJiit; I iiiiiinii ui iiiiii i uni 

azzurri che hanno con.sentito \ 


la qualificazione della nazio¬ 
nale di Enzo Bearzot. 

La « scaletta » dello « spe- 


tempo. sono stati anche ac¬ 
colti i suggerimenti degli 
organizzatori argentini che. 


cial » accuratamente predi- per convenienza economica, i 


inoltrato ed un conto è farlo 
subito quando un pareggio 
può essere comodo a tutte e 
due le squadre ». 

Fabbri ha proseguito espri¬ 
mendo la convinzione che 
con Argentina e Italia vi sa¬ 
ranno indubbiamente « squa- 


aggiunto che secondo lui 
non entreranno a far parte 
del primo gruppo né Unghe¬ 
ria né Francia, ma saranno 
scelte Svezia e Iran o Tuni¬ 
sia. « In Argentina —- ha ag¬ 
giunto sono più bravi, a 
differenza di quanto ci ca¬ 
pitò in Inghilterra ». Fabbri 
ha poi concluso: « Andremo 
senza dubbio avanti. Indub¬ 
biamente supereremo le no¬ 
stre qualificazioni e poi. in 
fase di semifinali, bisognerà 
veaere chi dovremo affron¬ 
tare ». 


lo ed assolutamente insupe¬ 
rabile per ciò che concerne 
la comodità e la praticabilità 
dei terreni di gioco che use¬ 
remo per gli allenamenti. 


BUENOS AIRES — E’ pro¬ 
prio il caso di affermare cne 
la maggior attenzione di que¬ 
sto fine setimana. sportivo 
sia in massima parte rivolta 
a questo angolo deH’Ameri- 
ca Latina. Infatti, oltre al 
corteggio per i prossimi cam¬ 
pionati mondiali di calcio, 
sulla pista deH’autodromo 


sposta, prevede anche colle- 
samenti vari tra i quali quel¬ 
lo con Londra dove Sandro 
Patemastro intenlsterà i più 
accreditati « bookmakcrs » in¬ 
glesi per conoscere le ouota- 
zionì di apertura di ciaccu- 
na delle nazioni partecipanti 
ai « mondiali ». 

Da Buenos Aires — teatro 
San Martin — interverrà 
qu:ndi Bruno Pizzul che vivrà 


desideravano che l'Italia gio- j i 
casse nel Gruppo uno a j I 
Buenos Aires ». j 

Il desiderio degli argentini 
di avere l'Italia nel loro ! 
gruppo è dovuto al fatto die i 
Buenos Aires e Mar del Pia- ! 
ta. sono le uniche città che 
possono ospitare la grande 
quantità ai italiani che segui¬ 
ranno gli azzurri ai « mon- 


Curi malato 
gravemente 
anche di fegato? 

PERUGIA — Forse Renalo Co. 


già. morto tragicamenic il 30 


C.AGLIARI — « In una coni- mesi 
petizione articolata come i • ® 

mondiali, a lungo andare, si j 
affermano sempre le squadre delira 
j più forti. I sorteggi hanno cando 
j un peso relativo. Possono so- calore 
I lo fai'orire il superamento di ! 

! un turno, non di più ». Co- ‘ ^ pL 
i .si Gigi Riva ha commentato pugiic 
la decisione di non designa- dramr 
re ritaiia testa di serie e corso 
, di inserirla invece nel primo ; »c>pco 


Inoltre, stare a Buenos Ai- • municipale di Buenos Aires, j 
res ove vive più di un niilio- I muove quest oggi i suoi pri- , 
ne di italiani sarà come gio- 1 Gii passi con la disputa della i 
care in casa ». prima sessione di prove uf- 

1 ficiali per il GP deU’Argenli- 
, na. anche la lunga, inten.sa ! 
; e molto attesa stagione del- 
j la « Formula 1 ». [ 

' Per tutti i «team» (ecce- ' 
I zion fatta per la Renault che i 
! non parteciperà a que.sto | 
. c j Gran Premio), le speranze, 

• CALCIO — Fermo per due , 

mesi il cenlravanli della Fiorenti- | ^ confetture for- 

ns. Desolali. Nel corso dell’aliena- Ululate durante la Stasi in- 
mento l’attaccante viola ha ripor- I vernaJ0 troveranno Oggi, sui 
lato la C trattura isolata della tibia 5.968 metri della pista ar- 
de..ira ^nza sposiamenii ». appli- gentina, i primi riscontri in ! 
cando all’aiio un gesso che il gio- , contesto Competitivo do- I 
calore dovrà tenere per quaranta , 


Sportflàsh 


• CALCIO — Fermo per due , 
mesi il centravanti della Fiorenti- j 
na. Desolati. Nel corso dell’aliena- i 
mento l’attaccante viola ha ripor¬ 
talo la c trattura isolata della tibia 


ri. il centrocampista del Perù- i girone con TArgentina. <■' La 


cosa piu importante — ha 


1 - • V ^ j, ,ri provenienza m 

niodo speciale dai paesi la- 
oi tino americani (in Argenti- 

no accanto, osservatori inte- ® 

Tessati. Enzo Bearzot. il se- "lezzo di italiani», 
cretario della Federcalcio Artemio Franchi ha anche 
Boreogno. e probabilmente fatto notare che l'Italia può 
anche il dottor Bardigotta ca- essere assai soddisfatta di 

PO dell’ufficio stampa della aver evitato di incontrare 
FIGC. I squadre come l’Olanda, la 

Il programma che si var- Spagna, la Scozia e la Fo¬ 
ra della regia di Giuliano Ni- Ionia, che sono tra le più 

castro (che già dirige la a Do- * dif icili. 


! ottobre nel corso dell'inconlro ( r»„-~ a hì ‘ bulgara della cultura 

j Perugla-Juvcnius. oltre che al ; ueuo Kna C QUkUO di i c dello sport ha deciso lo 

I cuore era anche gravemcnlc i pOTiarc (O noSiTQ SQUQuTd i scio^lrmenlo della squadra nazio- 
I_t.^a^ «t I ! Tifila» jrtinlté^ry rii ' _t-r_ _ __ _ 


cando aii ano un gesso che il gic^ » contesto competitivo dO‘ 1 
calore dovrà tenere per quaranta * ^ 

I po le molte prove effettuale i 
I privatamente o quasi. 

# PUGILATO — La condizioni del i quello di Oggi dunque i 

pugile Jorg Eipci che subi il i i. test » molto atteso in ’ 
drammatico ko il 18 dicembre nel 

corso del match per il titolo cu- I Quanto d.a e.-,.so dovrà scatu^ - 
ropco, permangono gravi. ' l’U’e una prima \erifica delle 

I modifiche apportate alle vet- ì 

• CALCIO — Il Consiglio centrale j lure, oppure, come nel caso ' 
dell'Unione bulgara della cultura i della Ferrari, della validità ; 
fisica c dello sport ha deciso lo j delle .scelte effettuate in re- i 


malato al legato. La cosa sem¬ 
bra sìa emerso nel corso degli 
esami tossicologici cltcttuali 
dal prof. Porccllati di Perugia. 
C forse questa sembra essere 
la causa che ha suggerito ai 
periti, che si erano riuniti a 
Pisa il 21 dicembre dei '77. 
di aggiornare il c vertice > alia 
metà di questo mese, i! caso, 
quindi, si prospetta più com¬ 
plicato del previsto. 


nrllr mialiori condizioni di 
forma ». 


, , lazione ai pneumatici. 

, naie di calcio a causa del suo .in- | .. 

I soddisfacente compvrlamcnlo nelle i . 7 ^ »* “I 

. partite di quilifìcazionc per la fase I * lÌTipre550ine COmun- 

j finale della Coppa del Mondo ’7S». i que che il connubio COn la 


st'.tuiscono un oericolo mag- 


La Svezia e rUnzheria co- i partite di quiiìiicazionc per la lase 1 ^ impreaaoine comun- i 

_a m mm > . .a . 1 niTA 11 IO 1 



o-rn-B n.,,- cjil-o Hi I I Mtchclin premeiia di fornire : - .... . 

K.cire ptr «na -- ni «eni ^ IPPICA — Quattordici cavalli buoni risultati. I du’obi che Ferrari, e tra i maggiori favoriti per la conquista del Idolo 
e M^ico. « .«TarcòlV un gi/c’o oggi alta partenza del Premio Nuc- aszillavano i tecnici della ! mondiale 

— ha soggiunto Riva — .«re i ciò. c,hc si disputa ad Agnano ed Kerrarì. .sembrano essere sta- | 


CARLOS REUTEMANN, «promosso» prima guida detta 


Domenica contro il Milan che giocherà con una punta 


dalla Quarta urna saltasse 
fuori il nome della Francia. 
I nostri cugini d'Oltr'alpe so¬ 
no in piena evoluzione e lo 
hanno dimostrato nelle par¬ 
tite di Coppa ». 

Gigi Riva comunque è 
convinto che l’Italia ix>s.-a 


® '^?**°*.* T"**u-fc*; I ti superati con gli ottimi tem- ! dizioni (grado di umidita e 

m.' cayyTccV (Z^’tìiiMo ( 2 )' I pi segnare dalla loro i stessa potenza del propulso 

Paolo Petri (10). Tommaso Cet»: i «prima guida» Carlos Reu- j re* nel corso delle prove 11- 

tra ( 12 ). i temann. che. a parità di con- txire dei giorni scorsi è riu- 

i scito a « girare » con tempi 


;Sfnina per Tltalìa una vittoria scontala! S“"|„e'i?e”''p"''r?hè”Sr'SrtL 


Vinicio ha deciso: centrocampo gigante 

Nella Roma forfait di Bruno Conti - Torna il tandem Casaroli-Musiello 


a^nfina — ha detto Riva — 
j al di là del suo valore tec- 
j VICO e favorita perché aioca 
I in casa, e tutti sappiamo 
1 niinnto conti il fattore cam¬ 
po in queste mnr.ifestazionin 


RO.MA — Luis Vmicio ha deciso, 
contro il Miian cambia nuova¬ 
mente assetto tattico alla squa¬ 
dra. Toglie un terzino, Pighin, ed 
innesta al suo posto un centro¬ 
campista. Boccolmì. 

La mossa de! tecnico laziale era 
neU'aria nei giorni scorsi, ma pri¬ 
ma dì prendere una decisione ti¬ 
naie, ha atteso la partitella di ieri, 
che ha visto i titolari battere le 
riserve per otto a zero. 

Quindi contro ì rossoneri di 
Nils Liedholm si avra ancora una 
Lazio rinnovata, non tanto nei 
ranghi, quanto nell’assetto tattico; 
infatti la squadra b.ancoazzurra si 
presenterà in campo con una for¬ 
mazione imbottita di cenlrocam- 
ptsti. 

Sì tratta di una scelta, a no- 
■tro giudizio, alquanto azzardala, 
fha se in un cerio senso rafforza 
■ raparle di centrocampo c con¬ 


tro il Milan che gioca con una 
punta soltanto e tanti uo.mini di 
centrocampo potrebbe anche esse¬ 
re indovinata, ma nello stesso tem¬ 
po viene ad indebolire un reparto 
arretrato, che contro il Perugia, 
oltre ad una certa fragilità, ha d.- 
mostrato di comportarsi in manie¬ 
ra scrilerìaia. 

I quattro gol subiti contro i 
biancorossì umbri sono stati se¬ 
gnati in contropiede, una cosa che 
capita raramente ad una squadra 
che gioca in trasferta. 

Noi al li.-nlte potremmo a.nche 
essere d'accordo con il tecnico 
laziale sull'idea di non bloccare i 
difensori nella toro « zona », ma 
di farli giostrare per il campo, in 
a uto al centrocampo e all'attacco, 
però questo deve accadere con ra¬ 
ziocinio e in maniera ragionata, 
non alla rinfusa coma è accaduto 
a Perugia. 


Contro il Milan la copp a di 
terzini sara {ormata da Bad an. nu¬ 
mero due c Ghedin tre. mentre 
l'unico d.fensore vero sara Ma.i- 
fredonia. che dovrà prendere cura 
dcM'unico attaccante rossonaro. A 
centrocampo il posto di Badiani 
verrà preso da Boccolmi. men'rs 
per il resto la fo.-maz.one rimar¬ 
rà invariata, con Lopez dieci al po¬ 
sto deH'infortunato (ma quando 
guar.sce?) D’Am.co. 

Oggi la squadra si allenerà nuo¬ 
vamente al campo MaestrcIIi. 

* • « 

Nella Roma Bruno Conti ha dato 
nuovamente forfait. Anche nell'al¬ 
lenamento di ieri il giocatore ha 
dimostrato di risentire in maniera 
evidente i postumi deU'infortunio 
al piede destro, che già lo costrin¬ 
se a disertare l'incontro di Vero¬ 
na. Per un Bruno Conti eh» non 
accenna a guarir* c’è. per fortu- 


RG\T-\ — .•\'»'v;rinato ptrap- 

na d. G'agno.i . un De S.sti che rot)Or*o L/wnnrdo da Vinci i , • , j- j ■ c 

riprende e che S 3 ?a >n csrnpo co.i- (Ì<^ve, con ’l i SEL*\ A GARDc**»A — L*<i ì cijilongii di duc Anni f3) e SI è 

tro .a Juventus. «rrctar o della FTGC. Dario 1 -siaffeita gardancie e proprio j pre.sentato 5ul traguardo nel- 

5 i tratta d. un recupj-o assai Porgogno. .SI - aonrestava a * stregata. Parev.a. per la \e- | tamente staccato conssegnan- 
importarne, v.sto che quando .-nan- 4'res li rità. Che Stavolta gli azzurri I do il simbolico testimone al 

quadra'^a'io^ossa'Vo^nS gua?'ser? ! T. Fnzo Pc.grzot ha ‘ com- j avrebbero solo potuto vince- povero (Giulio Capitónio con 

o tcuro c'c anche I ritorno mentalo ahhqctaovq fneore- Te. Invece, in mancanza di un ritardo di quasi due mi- 

dei tandem avanzato Casaroii-.Mu- i volmente l'esito dellq riunio- altro.^ Roberto Primus ha j nuli. Capitanio ha colmato 

scilo, mentre Maggiora dovrebbe | nc tenutu.si in Argentina compìetamcnte sbagliato la 1 in buona parte la voragine 

toriiare ad o'cupare il ruolo di ala „ fj fatto che ei sia stata sciolina e cosi anziché an- ! ma non a sufficienza. E co- 


Primus sbagiia sciolina: 
«staffetta» alla Norvegia 


SEL,y.\ G.ARDEN.4 — La i cialonga di due anni fa) e si è 


squadra giauorossa sono guai seri. 

D. s.curo c'c anche I ritorno 
del tandem avanzato CasaroIi-.Mu- 
s'cllo. mentre Maggiora dovrebbe 
tornare ad O'cupare il ruolo di ala 
tattica. 

In linea di massima lo schiera¬ 
mento anti-Juve dovrebbe essere 
questo: P. Conti: Chinellato. De 
Nadai, Boni. Santarin., Mentchini; 
Casarolì. D; Bartolomei, Musiello. 
De Sisti, Maggiora. 

Nel collaudo di ieri i titolari 
hanno battuto gli allievi per 7-1. 
Le reti portano la firma di Casa- 
roli (3). Musiello (2). De Nadai 
• Di Bartolomei per i titolari. Per 
la riserve ha segnato Apolloni. 


Il II fatto che ei sia stata sciolina e cosi anziché an- ma non a sufficienza. E co- 

preferita VOlnnda non ci ! dare avanti andava indietro, si una staffetta che pareva 


. della Goodyear (l’altra casa 
• a* I fornitrice dei pneumatici al- 

^ trapelata ieri una 
.llM '■ indiscrezione riguardante una 

' j nuova gomma, la quale, an- 

1 ^ TWTche -se di tipo tradizionale 

(e non radiale come la Mi- 
V VP» T j chelin). potrebbe es.scre in 

grado di controbattere vali- 
cialonga di due anni fa) e si è damente le pre.sta 2 ioni for- 

presentato sul traguardo net- nite dai pneumatici francesi, 

tamente staccato consegnai!- Per ora comunque que.sto 

do il simbolico testimone al nuo'.o prodotto non si è an- 

povero Giulio Capitanio con cora visto, anche se in moiti 

un ritardo di quasi due mi- sono dispasti a giurare che 

nuli. Capitanio ha colmato esso sia già cu.stodito nel 

in buona parte la voragine camion della casa america- 


dizioni (grado di umidita e i alla ribalta della ma.ssima 
stessa potenza del propulso- • formula: ossia Cheever, Pi¬ 
re» nel corso delle prove il- j roni. Leoni (al suo vero 
Iwre dei giorni scorsi è riu- esordio con una vettura com- 
scito a «girare» con tempi j petiliva) e Divina Galica. che 
notevolmente inferiori a quel- | dopo le esperienze maturate 
li registrali l’anno .scorso. in « F. 5000 » si appresta» 
La scelta della Ferrari ri- ■ avendone tutte le giuste cre¬ 
mane comunque un’incogni- ! denziali. ad entrare nel rl- 
ta. anche perchè da parte i stretto novero dei piloti pili 


accreditati. 


a 


organizza 
i vostri tours 


na, posteggiato nei « box ». 
Un • altro motivo di richia- 


danneaaia nè tanto meno mi I Per dar l’idea del tracollo già vinta è stata Ietterai- rno è il duello Ira le Ferra 


sorprende — ha detto Bear 
7 nt —. .Anzi dal punto di vi 
sta logistico Fessere stati in 


deU’azzurro bastano le ci¬ 
fre. Roberto ha rilevato Ul¬ 
rico Kostner, bravissimo, con 


mente buttata via. 

Ha quindi vinto la Norve- 


ri e Niki Lauda, che per la 
prima volta si cimenterà al 


già che ha messo in campo volante della Brabham-Alfa 


elusi nel airone di Buenos un vantaggio di un minuto la terza squadra. Squadra Romeo, dopo la clamorosa 


.4ircs ccstituisce una soluzio- e un secondo sulla Francia, egregia, intendiamoci, ma co¬ 
lie senz’altro migliore alme- Ebbene Roberto è riuscito a munque, sul piano del valori 

no per quanto mi riguarda, perdere tre minuti secchi Individuali, nettamente infe- 

Infatti, nella capitale argen dallo staffettista norvegese riore alla prima .«quadra Ita- 

tina sarà possibile soggiorna- Leiv Berg (secondo alla mar- liana. 


rottura con la casa del ca- ! 
%'allino rampante. \ 

Vi è molta attesa anche ' 
per 1 nuovi nomi che si af- i 
facciano per la prima volta ' 


A f " r 

I 'ri 


t D V/GGl^ 
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Nei colloqui in Italia e in Vaticano 

Intransigente Dayan 
sui palestinesi 
e i territori occupati 

La questione di Gerusalemme nell'udienza con Paolo VI 
Il ministro israeliano chiede alia CEE di « non interferire » 



CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


CITTA* DEL \'ATICAN'0 - 
L'udienza di circa un’ora ac¬ 
cordata ieri da Paolo VI al 
ministro depli esteri israelia¬ 
no Moslìè Dayan si è svolta 
in un clima più disteso e 
più dialogico, rispetto alla vi¬ 
sita compiuta in Vaticano 
dal ministro degli esteri Abba 
Khan nel 1909 ed a quella 
drammatica del primo mini¬ 
stro Golda Meyr nel 1973. ma 
ì punti di vista della Santa 
Sede e del governo di Tel 
Aviv sulle questioni discusse 
sono ancora oggi molto di¬ 
versi. 

Secondo un comunicato del¬ 
la sala .stampa della Santa 
Sede, Paolo VI, nell’esami- 
uare con Dayan (erano pre¬ 
senti anche monsignor Casa- 
roli e l'ambasciatore israe¬ 
liano Shek) la situazione nel 
Medio Oriente <c con speciale 
riferimento alle iniziative in 
corso per il raggiungimento 
della pace nella regione, ha 
espresso il suo vivo desiderio 
che si giunga ad una rapida 
e giusta soluzione della crisi, 
in modo da mettere fine ai 
contrasti e alle sofferenze di 
tutte le popolazioni del Me¬ 
dio Oriente, nel rispetto dei 
diritti rispettivi, e porre le 
basi per una fruttuosa convi¬ 
venza tra di esse ». Ci7> vuol 
dire che il Papa ha ribadito 
quanto già detto in altre oc¬ 
casioni e cioè che, pure a- 
rendo appoggiato i recenti 
incontri Sadat-Begin ed inco¬ 
raggiando tutte le iniziative 
diplomatiche che portino ad 
una equa .soluzione dei pro¬ 
blemi aperti, ritiene che una 
l'era pace può essere rag¬ 
giunta solo se saranno rispet¬ 
tati i diritti di tutte le parti 
interessate fra cui quello del 
popolo pale.slinese. 

Paolo VI inoltre < ha illu¬ 
strato il punto di vista della 
Santa Sede sulla questione di 
Gerusalemme e dei luoghi 
.santi, rilevando come la nota 
.soluzione da e.ssa proposta 
per Gerusalemme sìa intesa 
a rispondere al carattere uni¬ 
co e sacro della città e agli 
interessi spirituali di milioni 
di cattolici nonché di altri 
fedeli delle tre grandi reli¬ 
gioni monoteiste sparsi nel 
mondo, e delle comunità ri¬ 
spettive residenti in essa ». 
Ciò significa che la Santa 
Sede, pur richiamandosi alla 
risoluzione delVONU del 19-19 
che chiedeva l’internazionaliz¬ 
zazione di Gerusalemme e dei 
luoghi .santi, oggi insiste es- 
.scnzialmente perchè .si arrivi 
ad € uno statuto intemazio¬ 
nalmente garantito » che as¬ 
sicuri sia la presenza e l’ac¬ 
cesso ai luoghi di culto a 
cristiani, musulmani ed ebrei, 
sia la salvaguardia della cit¬ 
tà stessa, con le sue pecu¬ 
liarità. rispetto a quel proces¬ 
so di urbanizzazione che si 
r realizzato negli ultimi dieci 
anni. 

Nel farsi, infine, interprete 
delle « profonde aspirazioni di 
tutti i popoli della regione 
e di tutti quelli che guardano 
al Medio Oriente come ad 
un’area di grande importan¬ 
za per il mondo », Paolo VI 
ha espresso « la speranza per¬ 
chè l'impulso dato al nego¬ 
ziato possta rivelarsi decisivo 
per una vera pace, grazie 
al coraggio e alla lungimi¬ 
ranza dei ' leaders coinvolti 
nelle discussioni e attraverso 
la partecipazione di tutte le 
parti interessate >. Solo così, 
* malgrado le difficoltà ac¬ 
cumulatesi nel corso di que¬ 
sti anni veramente critici, è 
possibile ricercare soluzioni 
che mettano insieme sia le 
richieste fondamentali relati¬ 
ve alla sicurezza e alla giu¬ 
stizia per tutti i popoli della 
zona che le basi per un futu¬ 
ro pacifico di quei popoli ». 

Dayan — precisa ancora il 
comunicato vaticano — c fta 
spiegato la posizione di I.srae- 
le 5«lle .stesse questioni ed 
ha illustrato gli sforzi che 
il suo governo va svolgendo 
per il conseguimento della pa¬ 
ce ». Ha pure esposto c quan¬ 
to lo Stato di Israele ha rea¬ 
lizzato per garantire la tutela 
dei luoghi santi di tutte le 
religioni ed il libero accesso 
ad es.si ». Nel congedarsi. 
Dayan ha improvvisato un 
breve discorso in inglese rin¬ 
graziando il Papa per « l'ono¬ 
re » di avergli accordato l'u¬ 
dienza. per € la disponibilità 
della Santa Sede di aiutare, 
per quanto le è possibile, la 
.soluzione deile questioni in 
corso. E' per noi — ha det¬ 
to — un incoraggiamento e 
ne abbiamo bisogno ». 

La visita di Dayan in Va¬ 
ticano, per il modo con cui 
è avvenutà, apre non soltanto 
una nuova fase nei rapporti 
tra Santa Sede e lo Stato 
di Israele (non esistono rap¬ 
porti diplomatici) avviata do¬ 
po la lettera del Papa al 
capo dello Stato Kolztr per 
la liberazione del vescovo cat¬ 
tolico-melch ita monsignor lla- 
rion Capucci, ma offre a Pao¬ 
lo VI un nuovo elemento per 
la sua azione mediatrice in 
varie direzioni per favorire 
U raggiungimento della pace 
Mi Medio Oriente. 

Alceste Santini 


UO.MA — Con la voce della 
« colomba », ma .sen/.a alcuna 
conceà-sione .sui problemi di 
fondo del ne^o/ialu medio- 
orientale. il mitiistro defili 
Esteri israeliano Aloslie Da¬ 
yan — a conclusione della 
sua visita in Italia — ha 
rivolto un appello afili altri 
paesi arabi coinvolti nella 
crisi in Medio Oriente a par¬ 
tecipare a un nofioziato con 
Israele suirescmpio dell* E 
gitto. 

Nel corso di una confe¬ 
renza stampa assai affollata 
(anche per la pre.sen/.a di 
numerosi agenti elei servizi di 
sicurezza isriieliani che hanno 
perquisito le borse di alcuni 
giornalisti presenti) il mini¬ 
stro degli Esteri di Tel .Aviv 
ha comuiKiue rifiutjito ogni 
dialogo o trattativa con l'Or- 
ganizzazione di liberazione 
della Palestina di Yasser Ara- 
fat. ha dife.so la « legalità » 
degli insediamenti israeliani 
nei territori occupati e ha 
invitato i paesi della Comu¬ 
nità economica europea — 
che si sono recentemente pro¬ 
nunciati in favore di una 
patria per i palestinesi — a 
non interferire nei negoziati 
in corso tra Egitto e Israele 
con proposte « che — ha detto 
— possono pregiudicare i suoi 
risultati ». 

In merito ai palestinesi. 
Dayan ha affermato di es.sere 
solo disposto a trattare con 
eventuali « elementi moderati 
abitanti nella Cisgiordania e 
a Gaza ». che potrebbero ag¬ 
giungersi alla (Giordania c al¬ 
l'Egitto per un negoziato con 
Israele. « Se ci .sono dei pa¬ 
lestinesi moderati — ha detto 
Dayan — che approvano l'ini- 
ziativa di Sadat e sono di¬ 
sposti a stabilire dei legami 
con Israele o la Giordania, 
siano i benvenuti ». Rifiutan¬ 
do invece trattative con 
rOLP, il capo della diplo¬ 
mazia israeliana ha sostenuto 
che essa comunque avrebbe 
già manifestato la sua in¬ 
tenzione di non negoziare con 
il suo « no » al riconoscimento 
di Israele c alla ri.soluz.ione 
212 deirONU (la quale — è 
da ricordare — considera i 
palestinesi solo come « pro¬ 
fughi ») e con la sua deci¬ 
sione di partecipare al € fron¬ 
te della resi.stenza » (Tripoli). 

Sull' altro punto scottante 
della trattativa in corso Ira 
Egitto e Israele (Dayan. che 
non ha fatto riferimenti a 
una eventuale ripresa della 
conferenza di Ginevra, ha de¬ 
finito i negoziati del Cairo 
la prima seria trattativa dopo 


[ 30 anni di guerra), e cioè 
j gli insediamenti israeliani nei 
I territori occupati, il ministro 
i si è limitato a difendere la 
loro pretesa <r legalità ». Il 
problema, ha detto Dfiyan, 
non è quello degli insedia¬ 
menti. ma quello della defi¬ 
nizione delle frontiere con 
l’Egitto; « se gli insediamen¬ 
ti si troveranno al di là delle 
nostre frontiere potremmo ri¬ 
tirarli o potreblx'ro rimanere 
.sotto la sovranità araba ». 
Più ^ morbida » di quella c 
spressa recentemente da Be 
gin, la posizione di Dayan 
riapre comuiupie uno dei pro¬ 
blemi fondamentali, e cioè 
la manifesta volontà israe¬ 
liana a non rinunciare — an¬ 
che in cambio di rilevanti 1 
concessioni su altri piani c 
in particolare su quello della 
sua sicurezza — ad una sua 
pre.senza permanente nei ter¬ 
ritori occupati con la guerra 
del 19G7. 

Dayan si è detto comunque 
soddisfatto dei colloqui e degli 
incontri avuti in Italia, anche 
se non ha nascosto che * na¬ 
turalmente non vediamo i 
problemi nella stessa prospet¬ 
tiva ». Egli ha espre.sso gra¬ 
titudine per « l’atteggiamento 
amichevole * che ha trovato 
in Italia e per « l’atteggia- 
mcnto di piena apertura e 
amicizia che gli ha riservato 
il Santo Padre ». 

Con Paolo VI. ha detto 
Dayan. si è parlato di Geru¬ 
salemme e dei Luoghi Santi, 
ma non di uno « statuto per 
l’intera città ». « Io sono d’ac¬ 
cordo — ha detto Dayan — 
che i Luoghi Santi siano aper¬ 
ti a ogni religione, con libero 
accesso, piena libertà di culto 
e possibilità di controllo da 
parte di ognuna delle reli¬ 
gioni interessate, cristiana, 
islamica ed ebraica »: ferma 
restando naturalmente, a suo 
avviso, l'appartenenza della 
intera città allo Stato di 
Israele 

Ieri, prima della conferen¬ 
za stampa, il ministro israe¬ 
liano ha avuto un incontro a 
colazione con personalità del¬ 
la politica e dell’economia 
italiana. Vi hanno partecipato 
i segretari della DC. Zacca- 
gnini, e del PSI. Craxi. gli 
onorevoli La Malfa (PRI). 
Pajetta e Segre (PCI), Ma- 
lagodi (PLI), il presidente 
del Senato Fanfani. l'on. Car¬ 
lo Russo il presidente della 
Confindustria Carli, il presi¬ 
dente della Fiat Agnelli e il 
segretario generale della Far¬ 
nesina Malfatti. 

Giorgio Migliardi 


MOSCA — Bumedien accolto da Kossighin all'aeroporto 

Improvvisa visita 
di Bumedien a Mosca 

1 sovietici sottolineano il ruolo dell'Algeria nella 
attuale situazione nella regione medio-orientale 


Dalla no.stra redazione 

MOSCA — Situazione politi¬ 
co diplomatica del mondo a- 
rabo; rapporti con l’Egitto 
dopo le recenti iniziative di 
Sadat; esame delle relazioni 
tra Stati Uniti ed Israele; at¬ 
teggiamento nei confronti 
dell’amministrazione Carter; 
consolidamento del « fronte 
della fermezza » e in partico¬ 
lare riavvicinamento di Sina 
e Irak; questi l temi che il 
Presidente algerino discute a 
Mosca con i dirigenti sovie¬ 
tici. 

Giunto ieri per una « visi¬ 
ta di amicizia » (cosi l’ha 
definita la Tass precLsando 
che ad accogliere l’ospite, al- 
laeroporto di Vnukovo. ce 
rano Kossighin. Gromiko e 
il primo vicepresidente de 
Presidium del Soviet Supre¬ 
mo Kusnetsov) Bumedien af¬ 
fronta anche l’esame della po¬ 
sizione che l’URSS ha inten¬ 
zione di sviluppare nelle pros¬ 
sime settimane tenendo con¬ 
to del <t peggioramento » 
(Frauda) delle relazioni con 
gli Stati Uniti per quanto ri¬ 
guarda la questione medio¬ 
orientale. 

Il viaggio dell’esponente al¬ 
gerino viene inoltre a collo¬ 
carsi in un momento parti¬ 
colare deU'attività politica e 
diplomatioa dell’URSS: 11 
Cremlino, proprio in questi 
giorni, sta intensificando la 
polemica nei confronti delle 
scelte deH’amministrazione a- 
mericana per quanto riguar¬ 
da la « questione arabo-israe¬ 
liana ». Per quanto riguarda 
Invece l rapporti con l’Alge¬ 
ria e con 11 mondo arabo 
Bumedien sa bene che i so¬ 
vietici danno un giudizio « po¬ 
sitivo » sulla politica estera 
algerina e che hanno mostra¬ 
to grande attenzione nei con¬ 
fronti del « raid » che Bume¬ 
dien ha compiuto toccando 
Damasco. Amman. Riad, 
Aden. Bagdad e Tripoli (e 
nel corso del quali ha svolto 
appunto opera di mediazione 
fra i due regimi baath. si¬ 
riano e irakeno). 

Nel corso dei colloqui che 


il presidente algerino ha avu¬ 
to nel pomeriggio a Mosca 
con Ko.s.sighin, Gromiko e 
Suslov. si è inanife.stata. af¬ 
ferma un comunicato della 
('■ TASS », « una completa i- 
denlilà di vedute sulla situa¬ 
zione medio orientale, aggra 
vaiasi per gli intrighi del- 
riniperiaiismo e in seguilo 
alle trattative .separate ami- 
arabe fra i dirigenti egiziani 
e israeliani ». 

In un discorso pronunciato 
nel corso di un pranzo in 
onore di Bumedien. Kossi¬ 
ghin ha avuto parole mollo 
dure nei confronti dei diri¬ 
genti egiziani. « L’attuale 
complicazione della situazio¬ 
ne — ha detto — è stata 
determinata dal fatto che i 
dirigenti egiziani .si sono po¬ 
sti sulla via di concessioni 
bilaterali ad Israele, sulla 
via di tran.sazioni .separate 
con e.sso, senza toner conto 
degli interessi generali degli 
arabi ». « Chi è interessato al- 
Tafferniazione di una pace 
stabile nel Medio Griente, ha 
aggiunto Kossigliin, chi ha 
a cuore gli interessi dei po¬ 
poli. il loro onore e la loro 
dignità, non può porsi sulla 
via del servili.smo verso l’ag¬ 
gressore ». 

Kossighin ha infine riba¬ 
dito che una soluzione in 
Medio Griente può solo es¬ 
sere raggiunta con la parte¬ 
cipazione di tutte le parti in¬ 
teressate. compresa l’GLP. 

Nel corso dello stesso pran¬ 
zo. Bumedien ha detto di 
ritenere die « le azioni se¬ 
parate dei presidente egizia¬ 
no » non corrispondono « né 
agli interessi degli arabi né 
a quelle dell’indipendenza 
nazionale». Questa politica, 
ila aggiunto Bumedien. «mi¬ 
ra a ottenere che in un pros¬ 
simo o lontano futuro trion¬ 
fino nella nostra regione in¬ 
teressi altrui». 

Alla fine di questa setti¬ 
mana. si è appreso, il presi¬ 
dente algerino si recherà in 
Jugoslavia, in «visita di ami¬ 
cizia », per incontrare il pre¬ 
sidente Tito. 


Un vice-ministro di Hanoi sarebbe giunto a Pechino 

Mediazione cinese per Vietnam-Cambogia? 

Conferenza stampa di Vo Dong Giang a Bangkok: « Il conflitto sarà risolto 
in modo amichevole e fraterno, perché questo è il desiderio dei due popoli » 


PECHINO — Secondo notizie 
ufficiose, provenienti d.i fonti 
diplomatiche solitamente be¬ 
ne informate, si troverebbe 
attualmente a Pechino uno 
dei vice-mini.stri degli Elsteri 
vietnamiti. Phan Hicn. La no¬ 
tizia non è stata confermata, 
ma aH’ambn.sciata di Hanoi è 
stato ricordato che c il vi¬ 
ce-ministro Phan Hivn è sta¬ 
to più volte a Pechino, in 
passato». Phan Hien è consi¬ 
derato un esperto delle que¬ 
stioni di frontiera c si era 
recato nella capitale della 
RPC già due volte nell'au¬ 
tunno scorso (prima chella vi¬ 
sita del segretario generale 
del Partito del I.avoro viet¬ 
namita, compagno Ia? Duan). 
*e la notizia della sua pre¬ 
senza a Pechino in questi 
giorni è esatta, potrebbe ac- 
creditart le voci, che circola¬ 
no con insistenza, secondo le 
quali si starebbe cercando di 
a\n’are. con la mediazione 
cinese, un negoziato. 

B.AN’GKOK — Il vicemini¬ 
stro degli esteri \ietnamiia 
Vo Dong Giang. a conclusio¬ 
ne del viaggio compiuto in 
diversi paesi doU’.Asia sud¬ 
orientale insieme al mmistro 
degli Elsteri Nguyen Duy Tr:- 
nh. ha tenuto ieri nella capi¬ 
tale thailandese. Bangkok, u- 
na conferenza stampa. Egli 
h.a ribadito che il Vietnam 
vuoEe avviare trattative con 
la Cambogia per la soluzione 
dei problemi di frontiera ed 
ha espre.s.so nuovamente l'o¬ 
pinione che il conflitto « sarà 
risolto in modo amichevole e 
fraterno, perché onesto è il 
desiderio dei popoli ». 

In molte occasioni — ha 
ricordato Vo Dong Giang — il 
Vietnam ha proposto alla 
Cambogia l'avvio di negoziati, 
senza ricevere poro nessuna 
risposta: « .Anche oggi — ha 
ripetuto l'esponente di Hanoi 
— chiediamo conversazioni 
da ten'ere subito, in qualsiasi 
luogo ed a qualsiasi livello; 
se Phnom Penh rifiuterà an¬ 
cora. dovrà accettare tutte le 
conseguenze ». 



HANOI — L'agenzia vietnamita VNA ha diffuso questa foto che mostra i corpi di una donna 
e dei suoi sei figli uccisi in un'incursione cambogiana, la notte del 30 aprile 1977, contro 
il villaggio vietnamita di Vình Nguon, nella provincia di An Giang 


In partenza dal porto di Ravenna la « Korotan » 

Salperà entro la settimana 
la nave di aiuti al Vietnam 


RAVENNA — Vcr50 la fine ; 
di questa settim.ana p.u-tirà 
dal porto di Racenna la nave j 
mercantile jugoslava i Koro i 
ton > con un carico di aiuti | 
del governo italiano i3.60t) 
tonnellate di farina) c della 
Regione Einilia Romagna l2 
officine di riparazione con i 
relativi pezzi di ricambio per 
trattori e motocoltivatori) de¬ 
stinati alla prcvincia vietna¬ 
mita di Binh Tri Ticnh. j 
Dal 1972 ad oggi, è questo j 
il quinto invio di materiale i 
da parte della regione alle 
popolazioni del Vietnam per la 
ricostruzione del paese. Que- 
st'ultima spedizione è il frut¬ 
to di un intenso rapporto di 


amicizia, iniziato nel 1973 con • 
il « gemellaggio > fra Li citt.i ! 
vietnamita e la provincia di j 
Bologna c tutta la regione 1 
emiliano romagnola. i 

Martf-di si è svolta a Ra 
\onna. nel Palazzo della Pro¬ 
vincia, la cerimonia ufficiale 
per la consegna simbolica del 
materiale alla delegazione 
vietnamita, guidata dall'inca¬ 
ricato a Roma I.e Van Sink. 

Il presidente della Provincia, 
Zaiioni. ha portato il saluto 
della Giunta c del Consiglio 
Provinciale riaffermando la 
solidarietà e l’amicizia con il 
popolo vietnamita, impegnato 
nella difficile opera di rico¬ 
struzione. 


Il presidente dcH'.Ammini- 
strazione provinciale ha quin¬ 
di sottolineato la preoccupa¬ 
zione con la quale si è ap¬ 
preso in Italia della contro- 
\ersia in alto tra Vietnam e 
Cambogia. Le \’an Sink. a 
questo proposito, ha ribadito 
che la soluzione potrà veni¬ 
re da trattative c negoziati 
di pace, nel rispetto della 
hljerià 

< 11 popolo italiano può ave¬ 
re fiducia nella nostra poli¬ 
tica — ha concluso Le Van 
Sink — e nella scelta di una 
linea pacifica per risolvere 
i problemi ora esistenti. La 
ricostruzione dei due paesi de¬ 
ve essere fatta nella pace». 


Andreotti 

non ha alternative valide. Non 
ci sono altre strade percorri¬ 
bili, se non, appunto, a prez¬ 
zi € incalcolabili ». Moro ha 
anche fatto riferimento alla 
questione dei referendum, e 
alle € ragionevoli modifiche 
legislative » che ixitrebbero es¬ 
sere introdotte. 

E’ certo che un accordo 
programmatico e politico non 
può non prevedere un punto 
d’incontro anche su questa 
materia. E d’altra parte, è 
assurdo pensare di affronta 
re e di risolvere questioni co¬ 
me queste, senza poggiare i 
pierli su di una .solida intesa 
tra le forze democratiche. 
« Confronto ». ha ripetuto la 
Direzione de. Ma per confron 
tarsi scriamenfc. specialmcn- 
Ic oggi, bi.sogna sapere ascol¬ 
tare gli altri, e bi.socna ri- 
sDondere a ciò che gli altri 
dicono. 


II documento 
dei senatori 
del PCI 

RGMA — Il gruppo comuni¬ 
sta del Senato riunito il 12 
gennaio per un esame dell’al- 
tuale momento politico, ha 
constatato lulteriore aggra¬ 
vamento della situazione po¬ 
litica, economica e sociale 
del paese, la sempre più ma¬ 
nifesta incapacità e inadegua¬ 
tezza del governo ad affron¬ 
tarla con l’autorità e la capa¬ 
cità necessarie. 

Il gruppo ha ribadito la 
necessità di un ampio e coe¬ 
rente impegno unitario delle 
forze democratiche per rav¬ 
vio a soluzione dei problemi 
es.senziali dell’ordine demo¬ 
cratico e della ripresa eco¬ 
nomica con particolare ri¬ 
guardo ai problemi della fi¬ 
nanza pubblica, del Mezzo¬ 
giorno e deirocciipazione 
giovanile e quindi l’esigenza, 
condivisa anche, come è no¬ 
to. dal PSI e dal FRI. di un 
governo di solidarietà de¬ 
mocratica capace di affronta¬ 
re l’emergenza sulla base di 
un adeguamento e di una 
puntualizzazione deirintc.sa di 
luglio. In questo quadro si 
propone anche l’urgenza di 
opportune revisioni legislati¬ 
ve su una parte almeno delle 
materie che dovrebbero esse¬ 
re sottoposte nel prossimo 
giugno a referendum, in par¬ 
ticolare per quanto concerne 
l’aborto, la legge Reale e al¬ 
cune norme del codice pena¬ 
le. 

Il gruppo comunista del 
Senato ha giudicato arretrate 
e contraddittorie le conclu¬ 
sioni della direzione della 
DC, perchè esse, pur consta¬ 
tando la gravità della situa¬ 
zione e la necessità di una 
operante solidarietà di tutte 
le forze democratiche non 
contengono alcuna concreta 
proposta politica per supera¬ 
re la crisi. La DC deve farsi 
carico, come ogni altro parti¬ 
to, di proporre soluzioni cor¬ 
rispondenti alla gravità del 
momento e capaci di realiz¬ 
zare la più ampia unità nel i 
Parlamento e nel Paese. 

II gruppo comunista ha 
manifestato il proprio accor¬ 
do sulle procedure proposte 
per l’apertura della crisi di 
governo, attraverso gli in¬ 
contri tra il presidente del 
Consiglio e i presidenti dei 
gruppi parlamentari che 
hanno consentito a suo tem¬ 
po la formazione del gover¬ 
no. 

Il gruppo comunista fa 
presente fin d'ora la necessi¬ 
tà che. anche nel corso della 
crisi, il lavoro parlamentare 
prosegua nei modi consentiti, 
soprattutto in relazione alle 
importanti leggi di riforma 
che sono aH’csame del Par¬ 
lamento. 

Il gruppo comunista del Se¬ 
nato respinge con fermezza | 
ogni ipotesi di ricorso ad e- 
lezioni anticipate che aggrave¬ 
rebbero ulteriormente le ten- I 
sioni e le divisioni nel Paese j 
e rinvierebbero e compro- j 
metterebbero la soluzione dei | 
più urgenfl e drammatici 
problemi dell’ordine pubblico , 
e della ripresa economica. j 

1 

I 

Convergenze i 

relativamente alla situazio- j 
ne di governo. Sviluppi di- j 
versi di quelli previsti com- j 
porterebbero, ovviamente, u- | 
na nuova riflessione sui com- 1 
portamenti c sulle forme di j 
azione del sindacato >. i 

Il confronto con i partiti I 
ha però confermato le sca- j 
denze della crisi e ogg: ;l 
direttivo della F'cderazione di¬ 
scuterà iniziative di lotta del 
.sindacato non in sostituzione 
dello sciopero .gen-?ralc che \ 
non vi è .stato, ma dirette ! 
a preparare un nuovo con- ! 
fconto con il governo c’ne ?o- i 
stituirà quello attuale, vir- ! 
lualmente in crisi. j 

La discu.ssione sui teni; e- j 
conomici ha registrato vaia- 1 
tazioni e preoccupazioni con- ; 
vergenti e molto si è discus- j 
so dei punti di contatto tra ‘ 
il documento preparato da: ' 
sindacati e l’opera di revisio- j 
ne che i se; partiti stanno j 
facendo — almeno per la par- j 
te economica — dello accor- j 
do di luglio. Ne hanno infor- 1 
maio, in dettaglio. Ferrari ! 
-Aggradi e Galloni. Il com- i 
pagno Barca ha precisato che j 
dai lavoro dei gruppi intcr- j 
partitici impegnati sui sin- i 
go'.i temi di politica economi- ; 
ca non sono scatur.ti doni- > 
menti conclu.sivi concordati. \ 
ma semplici verbali o appun- j 
ti informali che serviranno , 
a un gruppo di coordinamen¬ 
to per stendere un documen¬ 
to compless.co. Il compagno 
Napolitano ha. per parte sua. 
rilevato che permangono tra 
i partiti punti di dissenso clic 
ci si augura di poter supe¬ 
rare nei prossimi giorni, ma 
che comunque si tratta di 
lavorare a un documento di 
integrazione e aggiornamento 

— per la politica economica 

— dell'accordo di luglio allo 
scopo di offrire una prima 


ba.se di intesa tra i partiti 
in vista delle trattative per 
la soluzione della crisi di go¬ 
verno. 

Quale sarà l'u.so di questo 
documento? .Nel cor.so deH’in- 
coiitro si è discusso anche 
di questo aspetto e Napoli¬ 
tano ha detto che tale docu¬ 
mento non potrà andare al 
di là di un certo grado di 
concretizzazione in quanto 
spetterà al presidente inca¬ 
ricato assumersi la re.sponsa- 
hilità di s|)ecificare la linea 
concordata in termini di vero 
e proprio programma di go¬ 
verno. consultando a questo 
proposito anche i sindacati. 

Le valutazioni espresse a 
commento deirincontro han 
no in.sistito essenzialmente sul 
dato politico: < La prima con¬ 
clusione di que.sto confronto 
— ha detto il compagno La¬ 
ma — è che abbiamo appre¬ 
so che la crisi di governo 
sarà aperta tra qualche gior¬ 
no ». Lama ha anche aggiun¬ 
to che si tratta adesso di 
« mettere a punto il program¬ 
ma del nuovo governo». «Ho 
potuto constatare con soddi¬ 
sfazione — ha detto — che 
su molte qiie.stioni ci sono 
notevoli identità di veduto sia 
di metodo sia di sostanza ». 

Preoccupazioni — e valuta¬ 
zioni divergenti ~ sono state 
[ espresse sul dopo crisi. Ma¬ 
cario. ad esempio, ha iiiani- 
festaU) il suo veccliio timore 
per il rischio di elezioni an¬ 
ticipale. Per .Marianetti — 
che aprendo la discussione 
aveva posto rcsigenza di < un 
a.s.setto politico che forni.sca 
attendibilità c stabilità, evi¬ 
tando in primo luogo, le ele¬ 
zioni anticipate » — invece 
« non si è avvertito un clima 
da elezioni anticipate ». E' 
stato invece registrato < nn 
apprezzamento delle proposte 
sindacali da parte di tutti ». 

Malumori 

a quanto pare, non dispiace 
nemmeno a De Carolis, ca¬ 
pofila della destra milane.se 
decisa a fare fuoco e fiam¬ 
me — come era stato prc- 
anniinciato — di fronte a ogni 
« eventuale accordo col PCI ». 
Per Ini. tanto la relazione di 
Zaccagnini in Direzione che 
quella di Piccoli « non lascia¬ 
no pensare a un inserimento 
del PCI nella magoioranza, 
ma nemmeno lo e.scludono*. 
In ogni caso, ci ha tenuto a 
chiarire che non si sente « un 
brivido nello schienn al pen¬ 
siero di elezioni anticipote >: 
lo preoccupa — ha dichiarato 

— solo il fatto che è .stanco 
e non ha soldi per la campa¬ 
gna elettorale. 

Tacendo Doiiat-Caltin. e gli 
altri capifila dello .schiera¬ 
mento oltranzi.sta, le ra¬ 
gioni del « partito montanel- 
liano » ieri sono rimaste affi¬ 
date a Rossi di Montelera. a 
Scalia, a Borriiso (di « Comu¬ 
nione e liberazione ») e a qual¬ 
che altro deputato di prima 
nomina firmatario della lette¬ 
ra anti-Zac compilata nei gior¬ 
ni scorsi, prima che si riii- 
ni.sse la Direzione. Non è che 
da questi interventi siano par¬ 
tile critiche di qualche peso 
ai documenti base della di- 
.sciissionc. ma più che altro 
delle proposte dirette a su¬ 
scitare una radicalizzazione 
del confronto airintcrno. e 
naturalmente aircstcrno. Co¬ 
si Gerardo Bianco, vicepresi¬ 
dente del gruppo, e Franco 
Mazzola hanno chiesto di rin¬ 
viare l’apertura formale del¬ 
la crisi e le dimissioni del go¬ 
verno; altri come Borriiso. 
Quarenghi. Sancse. se ne so¬ 
no usciti con nn ordine del 
giorno in cui chieduno a Mo¬ 
ro di convocare d’urgenza una I 
riunione del Consiglio nazio 
naie dello scudo crocialo che 
« dia alla DC. nella mutata 
realtà, un’immagine coerente 
e credibile ngli iscritti c agli 
elettori attraver.so una rein | 
terprciazionc della propria I 
identità ». 1 

Ma in verità le questioni , 
con cui la Democrazia cristia¬ 
na deve mi.surarsì sono piut- 
tù.sto lontane da que.ste ipo 
tesi. Non sembra però che ! 
nel dibattito i problemi ccn j 
trali abb’ano finora trovato | 
molto posto, anciic se biso 1 
gna osservare che gli intcr i 
venti di maggior prestigio ar- ' 
riveranno oggi. .A stamane. ■ 
ad esempio, sono scivolati i ‘ 
discorsi di De Mita e Gra- [ 
nclli. tutu e due della corrcn- j 
tc di « base i. che erano prc- ; 
visti per ieri sera. I.e loro j 
posizioni sono con.sideratc da- | 
gli aiiersari di partito tra le j 
più aperte, e si sa che nella j 
riunione della Direzione p.^o- i 
prio Granelli, con Misasi. si 
•■sarebbe pronunciato per la 
.soluzione di una maggioranza 
comprendente i comunisti. Il 
documento conclusivo dell’or 
gani'mo dirigente seppure 
approvato aH'unanimità. ri¬ 
specchierebbe invece sostan¬ 
zialmente la posizione di un . 
cartello composito di seguaci ! 
di Zaccagnini. moroiei. in i 
parte i fanfaniani. Più inccr- j 
ti sulle strade da percorre- ! 
re — che. dice un esponente i 
de, preferirebbero i tortuose > ! 

— sarebbe.-o stati invece i J 
dorotei. Quanto a Donai Cat- i 
tin e a quella parte di « forze 
nuove » che lo segue, il suo j 
di.scor.so — è noto — è tor I 
nato a centrarci sui pretesi j 
« s{xigliarelli » di Galloni ver- 
-so il PCI. 

Non si sa se ripeterà nuesti 
argomenti anche oggi, o se ii ! 
adoprerà qualcuno del « par- J 
tito mnntanelliano * (*ma ! 
perché al posto loro non fate i 
intervenire direttamente Mon- 
fanelli? ». è stala la battuta 
di un giomali.sta a un espo¬ 
nente demoerKstiano stupito 
del silenzio finora os.scrvato 
dai « milanesi »). Quel che 


sembra certo, è che anche 
nello scudo crociato è finito il 
tempo della « battaglia dei 
numeri ». quelli dei firmata¬ 
ri di lettere, « prò o contro 
Zac »: « la politica non si fa 
con le lotterie », commentava 
ieri sera un sostenitore della 
linea della segreteria, e cer¬ 
to mai come adesso è stalo 
il momento, per la DC. di 
pensare seriamente a una li¬ 
nea politica adeguata. Sen¬ 
za questa. Io tante ipotesi di 
corridoio sullo sbocco di una 
crisi che tarderà solo poche 
ore ad aprirsi, restano un 
gioco a cui non vai la pena 
dedicarsi. 

Ingerenza 

gonza incalzante e della ne¬ 
cessità. per fronteggiarla, 
dell’opporto di un movimen¬ 
to operaio forte e maturo. 

Questa coincidenza della di¬ 
chiarazione con posizioni pre¬ 
senti nei tradizionali gruppi 
dirigenti, la sua diffusione in 
questo delicato e difficile mo¬ 
mento polìtico oltre n offrire 
un incoraggiamento a quanti 
ricercano uno scontro che 
avrebbe effetti deleteri sn tut¬ 
ta In vita nazionale, aceredi 
to Tipotesi — avanzata da più 
parli — che essa sia stata 
« sollecitala » da qui, in par¬ 
ticolare da settori della DC; 


Crisi tra Cile 
e Argentina 
per zone 
di frontiera 

BUENGS AIRES — La 
controversia tra rArgentina 
ed il Cile per il possesso del 
Canale di Beagle neU’estre- 
nio sud del continente sem¬ 
bra c.ssersi aggravata negli 
ultimi giorni. 

Il comandante in capo del¬ 
la marina militare argentina, 
ammiraglio Emilio Eduardo 
Massera. si è recato nel- 
l’estreino sud per assistere a 
manovre navali argentine e 
notizie di stampa provenien¬ 
ti dal Cile annunciano « mo¬ 
vimenti di truppe» nei paesi 
della frontiera andina che 
separa ì due paesi. Nel .setto¬ 
re politico diplomatico, vi .so¬ 
no notizie di consultazioni, 
riunioni, discussioni. 

La controversia tra San¬ 
tiago e Buenos Aire.s. vec¬ 
chia di parecchi anni, verte 
su tre i.solotti. Picto, Lennox 
e Nueva. nel mezzo del ca¬ 
nale di Beagle, nello stretto 
di Magellano. 


Conferenza 


stampa 
di Carter 


WASHINGTGN — Nella sua 
prima conferenza stampa di 
quest’anno, il presidente 
Carter ha accusato l’Unione 
Sovietica di «aver contribui¬ 
to» ad acuire l’attuale con¬ 
flitto fra l’Etiopia e la So¬ 
malia con vaste forniture di 
armamenti e con l’invio al- 
l’Eliopia di consiglieri mili¬ 
tari sovietici e cubani. Fonti 
giornalisticlie di Washington 
avevano recentemente affer¬ 
mato che il ministro della 
Dife.sa cubano. Raul Castro, 
si troverebbe attualmente in 
Etiopia. 

A una domanda sugli in¬ 
sediamenti israeliani nel Si- 
nai. Carter ha ammesso il 
loro carattere « illegale » ma 
si è rifiutato di commentare 
le trattative in corso tra 
Egitto e Israele. 


si tratta di quei gruppi i qua¬ 
li, per affermare la loro linea 
di conservazione e di chiusu¬ 
ra nei confronti delle istanze 
di rinnovamento politico e so¬ 
ciale del nostro paese, non 
esitano — come non hc.nno 
esitato in passato — a .solle¬ 
citare pressioni esterne. E' 
grave che T ambasciatore 
Gardner (« caldeggiandola », a 
quanto scrivono molti giorna¬ 
li americani, presso Carter e 
i suoi consiglieri) si sia pre¬ 
stato a una manovra del ge¬ 
nere che suscita fondate in¬ 
quietudini c richiede una de¬ 
cisa ripulsa. 

Una dura nota 
deir« Avanti! » 

RGMA — U.Avanti! di oggi 
in una sua nota defini.sce la 
presa di posizione america 
na « inaccettabile come prin¬ 
cipio e anche come metodo » 
e la definisce « un interven¬ 
to che viola i prcsuppo.sti che 
sono alla base di qualsia.si 
partnership rispeito.sa dei 
partner ». li quotidiano socia- 
li.sta scrive anche che la di¬ 
chiarazione del dipartimen¬ 
to di Stato « viene ad insc¬ 
rissi come elemento "obietti¬ 
vamente" utilizzabile da 
quanti cercano e cercheran¬ 
no di giocare la carta della 
drammatizzazione politica e 
i p.sicologica in una cri.si che 
I .si annuncia c.stromamcnte 
I delicata e difficile ». 


Kissinger 
non vuole 
i comunisti 
al governo 

WASHINGTGN — L’ex se 
gretario di Stato Henry Kis¬ 
singer ha diftuso il te.sto di 
una trasmissione televisiva, 
da lui preparata, clic andrà 
in onda stasera. L’u antici¬ 
pazione » è, significativamen¬ 
te, avvenuta in coincidenza 
delle « consultazioni » del¬ 
l’ambasciatore USA a Roma. 
Richard Gardner. con i di¬ 
rigenti della politica estera 
americana e con il presiden¬ 
te Carter. 

La trasmissione è dedica¬ 
ta per la maggior parte al- 
l’« eurocomunismo ». e Kissin¬ 
ger vi afferma, fra l’altro, 
che bi.sogna « fermare » lo 
« spostamento dell’Europa 
verso il comuniSmo », pena 
« gravi conseguenze per lutto 
l’Gccidente ». 

L’cx-segretario rii Stato so¬ 
stiene anche, con notevole 
disinvoltura, che nel caso di 
una partecipazione al gover¬ 
no del PCI, rGccidonte ver¬ 
rebbe a trovarsi « con un al¬ 
leato, nel migliore del casi 
infido, e che potrebbe anche 
schierarsi dalla parte sovie¬ 
tica in una situazione di 
crisi ». 

Nella stessa trasmissione 
televisiva, compaiono anclie 
Berlinguer cd Andreotti. re¬ 
centemente intervistati a Ro 
ma da un giornalista ame¬ 
ricano. 
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L’urgenza è nei fatti (edi¬ 
toriale di Paolo Bufalini) 

Per evitare ì referendum 
che dividono, le riforme ehe 
uniscono (di .Alessandro 
Xatta) 

Il problema leni è: ntm 
interferenza (di Romano 
Ledda) 


LK NUOVE T.APPE 

DELL.A .STRATEGLA 

EVERSIVA 

# Chi vuole ridurre la de¬ 
mocrazia airinipotcnza 
(di Paolo Franchi) 

# La solitudine di massa 
air.Appio Tuscolano (di 
Ottavio Cocchi) 

# La fabbrica del terrori¬ 
smo (di Angelo Bolaffi) 

# I guasti della macchina 
giudiziaria (di Luciano 
Violante) 


Confronto e lotta ma con 
un governo che goAerni (di 
Rinaldo Scheda) 

Dopo il tramonto del sogno 
americano (di Vito Amo¬ 
ruso) 

La vocazione di don Sturzo 
(di Paolo Spinano) 

Inchiesta di Rinascita — 
Dove va rindustria italia¬ 
na? — Prato/I — Sembra 
immune da crisi la capita¬ 
le degli stracci (di Paolo 
Forccllini) 
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Segni di crisi sociale 


In pei 

•icolo a Bonn 

il patt 

0 tra governo 

padro 

ni e sindacati 


Dopo dieci anni, quasi tutte le organizzazioni di categoria 
considerano superati i meccanismi delP« azione concertata » 


Dal nostro corrispondente ; 

BERLINO ~ Uno dei pila- ; 
stri della società tedesco oc- j 
cidentale, l’ai^ione concertata i 
tra governo, sindacati e iin- I 
prenditori |)cr risolvere paci- i 
ficameiite i conflitti di lavoro. ■ 
sembra essere sul punto di ' 
crollare. PrciSfK'hé tutti i | 
.sindacati di categoria, con ■ 
una motivazione o con l'altra, • 


SI ‘-ono espressi contro il pro¬ 
seguimento di tale pratica 
die, se lia permesso per die¬ 
ci anni di evitare grandi scio¬ 
peri alla .siK'ietà tedesca, tor¬ 
nando a quasi e.sclusivo van¬ 
taggio degli imprenditori e 
non dei lavoratori, non è più 
considerata adeguata nella 
forma attuale, alle esigenze 
del Bac>c. « La struttura vi¬ 
scida deH’azione concertata 


Per il primo turno delle elezioni francesi 


Confermata da Chirac 
la presentazione 
di candidati gollisti 

La spaccatura nella maggioranza di centro- 
destra si è così notevolmente approfondita 


Dal nostro corrispondente 


P.ARIGI — La minacciosa 
crepa che divideva la mag¬ 
gioranza governativa — da 
una parte i gollisti e dall’al 
tra i giscanliani. i centristi 
e 1 radicali -- e che due me 
si fa era stata temporanea¬ 
mente colmata da un fittizio 
accordo elettorale, s'è nuova¬ 
mente riaperta: mertoledì se¬ 
ra. davanti al comitato dì 
collegamento dei partiti di 
governo. Chirac ha violente¬ 
mente accu-sato i suoi alleati 
«li non avere rispettato l'ac¬ 
cordo. di aver formato un 
« fronte antigolli.sta » |)er ri¬ 
durre il numero dei deputati 
RPR alla Camera e ha di¬ 
chiarato che il suo partito 
presenterà in quasi tutte le 
circoscrizioni, al primo tur¬ 
no. candidati propri. Ciò vuol 
dire in pratica che il 12 mar¬ 
zo la maggioranza avrà 
— salvo alcune eccezioni — 
un candidato gollista e un 
candidato delle altre forma¬ 
zioni come la sinistra avra un 
candidato comunista c un 
candidato o .socialista o radi¬ 
cale di sinistra. 

Non si tratta, ovviamente, 
di trarre consolazione dalla 
nuova crisi del centro de.stra 
ptT dimenticare quella che 
travaglia la sinistra, né di 
.stabilire una simmetria tra le 
due crisi che hanno motivi 
profondamente diversi. Si 
tratta semplicemente di con¬ 
statare — come hanno fatto 
ieri numerosi giornali pari¬ 
gini — rimpriiden/a del pri¬ 
mo ministro Barre che due 1 
giorni fa aveva ironicamente j 
» ontrapposto la « sacra nino- j 
no » dei partiti di governo al- i 
la « disunione sacra dei par- | 
titi di sinistra. 

Ieri sera Barre ha cercato 
di minimizzare il .senso del¬ 
la decisione gollista parlando 
di « semplice ixTipezja elet¬ 
torale '> e prevedendo che la 
maggioranza conoscerà altre 
difficoltà prima delle elezio¬ 
ni. * Qiie.sta periix'zia — ha 
detto B.'irre — riguarda le 
formazioni (wlitiche della 
maggioranza e non concerne 
direttamente il governo ». Ora. 
se è \ero che anche Chirac. | 
ventiquattro ore do|K) la .sua i 
clamorosa denuncia, ha cer- j 
calo di minimizzare la txir- ! 
tata della decisione golli.sta ' 
affermando che * non l 'c la- j 
terazione nella maggioranza* , 
e che sarebbe un errore I 
' drammatizzare Tavveni- 
mento ». non c'è dubbio che 
il problema è molto p:ù se 
rio di quanto Barre non vo¬ 
glia ammettere 

In prinw luogo infatti la 
decisione dei goll sli è una 
Bconfitta per Barre «onve pn- 


j mo ministro perché era stato ! 
, lui a caldeggiare e a patro- 
I ciliare le candidature uniche 
dei tre partiti non gollisti in 
' funzione antigollista. secondo 
1 la .strategia gi.scardiana di 
■ isolamcmto del gollismo o di 
[ riduzione della sua rappre- 
I sentanza alla Camera. In se¬ 
condo luogo è ancora Barre 
ad apparire ridimensionato 
nel compito affidatogli dal 
Presidente della Repubblica 
di « guidare la maggioranz.a 
alla battaglia elettorale e al¬ 
la vittoria ». In terzo luogo, 
denunciando il fronte antigol¬ 
lista. Chirac ha al tempo 
stesso rifiutato di far pro¬ 
prio il principio giscardiano 
del V pluralismo organizzato » 
dal momento in cui que.sto 
ti|K) di organizzazione « ten¬ 
do ad ottenere la riduzione i 
' del numero dei deputati gol- 
I listi ». 

! .\ questo punto — com- 

1 menta « Le Monde » — an- 
j che se i gollisti non aumen- 
I tcranno in mo<Io smisurato 
j il numero dei propri candì* 
j dati, è chiaro che Barre « ha 
j fallito nel tentativo di opporre 
I alla sinistra un solo candi- 
I dato ». rappresentante la po- 
' litica fi.s.sata dal governo .sot- 
I to l’alta autorità del capo 
I dello Stato. Ne deriva che 1’ 
j affermazione di Barre, sev 
condo cui i partiti della mag¬ 
gioranza « sono d’accordo sul- 
Lessenzialc ». non .serve più 
a na.scondcre una realtà ben 
diver.sa. che è quella rappre¬ 
sentata da un partito golli¬ 
.sta dcci.so a respingere la po¬ 
litica presidenziale .soprattut¬ 
to sul piano economico c su 
quello deH’indipendenza na¬ 
zionale. 

Tutto ciò non è .sorprenden¬ 
te Da quando, il 2.5 agosto 
IflTfi. Chirac decise di ab- 
bindonare la carica di pri- 
i mo ministro |>er profondi dìs- 
seii.si sulla politica pn'siden- 
I zialc. da quando, il 5 dicem- 
I lire dello ste.sso anno, egli 
j fondò il nuovo partito golli- 
j sta RPR. è accaduto all’in- 
j torno della maggioranza un 
fatto senza precedenti nella 
.storia della quinta Repubbli¬ 
ca, e cioè la rottura della 
b.ise consensuale sulla quale 
es.sa |n)ggiava dal BViS. Da¬ 
vanti allo sfascio politico isti¬ 
tuzionale della quinta Re¬ 
pubblica. insomma. Chirac ha | 
deciso fili dal 1Ù76 di differen- i 
ziar.^i dal gi.scardismo nella 
prosiiettiva delle elezioni le¬ 
gislative del 1078: c non è 
I corto ora. a due mesi da 
! quc.sta scadenza, che egli è 
! disposto a rientrare nei ran¬ 
ghi c a confondere il golli- 
j sino col giscardismo. 

Augusto Pancaldi | 


Gravi accuse 
del Procuratore 
a due avvocati 
della RAF 

BONN — Il Procuratore ge¬ 
nerale dello Stato, Kurt 
Rebmann. Ita acciLsato due 
avvocali attualmente in car 
cere. Amdt Mucller e Armin 
Nevveria. di aver consegnato 
alcune pistole, nel'a prima¬ 
vera del 1977. a .Andreas Baa- 
der, Gudrun Ennshn e Jan 
Karl Ra-spe. 

D.avanli alla Commussione 
parlamentare d'inchiest.a che 
indaga sulla morte dei tre 
membri della R.\F nel carce¬ 
re di Stammheim. Rebmann 
ha dichiaralo che le armi sa¬ 
rebbero stale corusegnate ai 
tre nel « bunker » di St.am- 
mheim. dove si celebrava il 
processo. 

Secondo quanto ha detto 
Rebmann. l’avvocato Mueller 
avrebbe nascosto una o più 
pistole nelle cartelle dei suoi 
incartamenti processuali, ri¬ 
tagliandovi uno spazio vuoto. 
Le cartelle erano tutte chiu¬ 
se con adesivi e. nei control¬ 
li superficiali, non venivano 
aperte. 

In questo modo — .sempre 
a detta de'. Procuratore — 
.sarebbe stato introdotto a 
Stammheim anche la mag 
ior parte deH’esplasivo che 
stato trovato nelle celle al 
fallito piano. 


j Ecevit espone 

! il programma 

I del nuovo 

! i 

governo turco ! 

, .ANK.AR.A — La necessità di 
i ristrutturare .su nuove basi i 
! rapporti tr.v la Turchia c la ! 
! N.ATO e di ridurre, in parti- 
j co'.are. la dipendenz.a di An- 
' kara da altri paesi è stata ! 
' .sottolineata da! nuovo primo 
! minustro turco. Bulent Ece- 
I vit, nel programma di gover- 
I no da lui illustrato ièri in 
, Parlamento. 

1 Riferendosi all'* embargo » 
j in mat-’n.a di armi attuato 
! dagli St.-iti Uniti ed all'in- 
capacità degli alleati europei 
! di coimare il « GAP » che la 
politica di Washington ha 
1 creato, Ecevit ha, fra l’altro, 
affermato: 

« Questa amara espenenza 
ci ha fatto intendere chiara- 
1 mente come sia pericoloso ba¬ 
sare la nostra sicurezza in¬ 
terna sulle fonti straniere, in 
particolare su una unica fon¬ 
te. Ecco perché il governo 
svilupperà una nuova conce¬ 
zione di difesa nazionale, che 
tenga conto delle necessità e 
, delle risorse della Turchia, la 
I quale continuerà a far par- 
I te della NATO, ma darà 
priorità alla sua sicurezza in 
tema ed alla sua indipen- 
< denza ». 


— ha detto il presidente del¬ 
la DGB Vetter — ha reso im¬ 
possibile una vera discussio¬ 
ne e si hanno fondati dubbi 
che essa po.-isa lunzionare di 
nuovo nella primitiva forma». 

Il sindacato poligrafici e 
cartai, che ha aperto la ver¬ 
tenza contrattuale ed ha già 
attuato alcuni massicci .scio¬ 
peri di avvertimento a Mona¬ 
co, ha categoricamente af¬ 
fermato che non prenderà più 
parte alla azione concertata. 
Per il sindacato legno e ma¬ 
terie sintetiche l’azione con¬ 
certata è incompatibile con 
la libertà di contrattazione. 
.Altri sind.acati come quelli 
dei metalmeccanici, del di¬ 
pendenti pubblici, dei bancari 
insistono .sulla necessità di 
ridi.sciitere e rivetlere la 
.struttura dell’azione concer¬ 
tata. 

Tre sono gli .scogli sui qua¬ 
li l’azione concertata sembra 
destinata a naufragare. Il pri¬ 
mo è quello della lotta alla 
di.siK'CUpazione siiecialmente 
:n relazione alle misure da 
prendere per avviare all’oc- 
cupazione le nuove leve. 1 sin¬ 
dacati ritengono che sia que¬ 
sto il tema fondamentale del 
1078 nel quale debbono esse¬ 
re profuse tutte le energie 
della .società (e il presidente 
della DGB sostiene che tale 
problema va affrontato a li¬ 
vello euro[K‘o). .Ma su di esso 
gli imprenditori non vogliono 
assumere impegni, non vo¬ 
gliono che vengano poste re¬ 
more ai loro programmi di 
razionalizzazione. E il gover¬ 
no, neH’elaborazione di un 
qualunque programma di lot¬ 
ta alla disoccupazione, si tro¬ 
va a cozzare contro la liber¬ 
tà di iniziativa e della econo¬ 
mia di mercato invocata da¬ 
gli imprenditori e difesa a 
spada tratta dal ministro del- 
l't'conomia. il liberale Lamb- 
sdorff. 

Il secondo .scoglio è rap¬ 
presentato dalla cogestione. 
Gli imprenditori hanno pre¬ 
sentato un ricorso contro di 
essa alla Corte costituzionale 
proprio mentre l’organizzazio¬ 
ne sindacale rivendicava la 
pariteticità della cogestione, 
cioè la fine della preponde¬ 
ranza statutaria dei rappre¬ 
sentanti padronali. Condizione 
minima perché possa essere 
ripre.so il discorso sull'azione 
concertata è. secondo la gran 
parte dei sindacati, il ritiro 
del ricorso padronale. Questo 
scoglio sembra meno perico- 
lo,so del precedente. C’è il so¬ 
spetto anzi che gli imprendi¬ 
tori abbiano escogitato il ri¬ 
corso alla Corte costituziona¬ 
le per avere una moneta di 
scambio su questioni che 
stanno ad e.ssi molto più a 
cuore. 

Il terzo punto di contrasto 
è costituito dal rinnovo dei 
contratti di lavoro. Le distan¬ 
ze fra le piattaforme rivendi- 
cativc sinora prc.sentate dalle 
organizzazioni sindacali e le 
controproposte degli impren¬ 
ditori sono grandissime. Per 
quanto riguanla i salari, ad 
esempio, e senza guardare 
alle richie.ste di prolungamen¬ 
to delle ferie, di rimozione 
degli orari e a tutta la par¬ 
te normativa, i sindacati chie¬ 
dono aumenti che si aggira¬ 
no .sul 7 8^r mentre gli im- 
prencliton non sono disposti 
ad and.irc oltre il J'T). E la 
[wlitica economica del gover¬ 
no sembra orientata a .soste¬ 
nere le posizioni degli im¬ 
prenditori. 

Se crolla il pilastro della a- 
zione concertata, si moltipli¬ 
cheranno le difficoltà del go- 
\erno Schmidt non solo per- 
thé .-li troverà ad affrontare 
una sene di .scioperi dei quali 
la Germania fc<ierale aveva 
penso memoria ma anche per¬ 
ché .scaduta la sua funzione 
mediate ce .si trovereblKi an¬ 
cora più espo-'to agli attacchi 
deiropposizione fk’. 

Non è questo jjerò il solo 
problema che la maggioranza 
.scx-ialdemocralKO liberale .si 
trova ad affrontare in questi 
giorni L'opposiz one dei go- 
\emi dei I-aender a magsio 
ranza democnstiana come il 
Baden-\\ uorltemberg, la Bas¬ 
sa Sas-onia. lo Schleswig 
Ilolstein h.i fatto .saltare il 
programma quinquennale per 
il risparmio di energia che 
era stato me.sso a punto :n 
collaborazione tra il go\em<i 
federale e i governi regionali. 
Il programma prevedeva in- 
\e.slimenti per oltre quattro 
miliardi di marchi per la 
istallazione di bniciatori ra¬ 
zionali per ri.scaldamento. l’ 
."•pplicazJone di doppie fine 
.sire, eccetera, e m.rava ol¬ 
tre che a risparmiare com 
bustibile per riscaldamento 
anche a .stimolare il merca 
to interno e .a fa\orire l’occu- 
pazione. Negli ambienti del 
governo federale la decisione 
dei Laender democnstiani è 
stata definita « di ostruzione 
più che di opposizione .schizo 
frenica e contraddittoria ». E’ 
un sinttamo che la CDU C.SU 
ha deciso di porre term ne 
alle mezze misure e di pas¬ 
sare ad un attacco a fondo 
al governo. 

Arturo Barioli 


Còsa si muove in Cile sotto la cappa del regime 


In siiopero iontro Pinothet 


Dal nostro inviato 

.SANTIAGO - Chiusa la pa¬ 
rentesi del referendum, rico 
struire un tessuto unitario nel 
paese è d compito che hanno 
davanti le forze politiche e 
sociali in Cile. Una giovane 
democristiana, molto attiva 
nel lavoro di solidarietà, mi 
dice: <' Qui, o ci salviamo 
tutti uniti o tutti Militi affo¬ 
ghiamo ». .Ma i processi uni¬ 
tari .sono più lenti di quello 
che la giovane de e molti 
comunisti, socialisti, cattolici 
vorrebbero. 

c' Il fatto è — mi dice Ilec- 
tor Cuevas, comunista, tut¬ 
tora segretario del sindacato 
della costruzione — che le 
divisioni del passato sono an¬ 
cora profonde. Fino a quattro 
anni fa ci accu.savamo a vi¬ 
cenda di essere traditori, di 
lavorare contro l’interesse dei 
lavoratori ». Cuevas è appena 
stato rilasciato dopo aver pas- 
.sato un tremendo mese con¬ 
finato. in pantaloncini e ma¬ 
glietta come era stato arre¬ 
stato nell'e.state di Santiago, 
in un villaggio di una ses¬ 
santina di famiglie a 3.W0 
metri di altezza tra il freddo 
e le nevi delle Ande al nord 
del Cile. Con lui. in villaggi 
vicini, erano stati spediti « a 
passare l'estate^ (come ave¬ 
va detto Pinnchet) un altro 
compagno comunista e cin¬ 
que democristiani, tutti diri¬ 
genti sindacali delle lotte che 
si svilupixtrono in novembre. 
« Quando ci siamo trovati tut¬ 
ti e sette all’aeroporto — mi 
dice Cuevas — senza sapere 
dove ci avrebbero portati, 
nella drammaticità del mo¬ 
mento CI siamo guardati in 
faccia e abbiamo cominciato 
a ridere. Pensare che fino a 
pochi anni fa ci chiamavamo 
traditori tra di noi ». 

Il settore sindacale è uno 
di quelli dove runità ha fatto 
e può fare maggiori passi in 
avanti. Per questo a novem¬ 
bre hanno potuto scendere in 
sciopero, nonostante le minac- 


Soprattiitto nel mondo del lavoro si costruisce lentamente queirunità democra¬ 
tica che invece stenta a comporsi a livello politico -11 peso della crisi sociale - Il 
significato di nuove spinte culturali - Colloquio con esponenti della resistenza 


ce di repre.ssione e il parere 
contrario dei sindacati gialli, 
i minatori del Temente, i la¬ 
voratori portuali di Valparai- 
so e San Antonio, i lavora¬ 
tori di alcune linee ferrovia¬ 
rie e il sindacato della co¬ 
struzione è riuscito a organiz¬ 
zare nel più grande teatro di 
Santiago, il « Caupolican ». 
un’assemblea di quasi 3.500 
lavoratori. F se proprio in 
conseguenza di queste inizia 
tire i .sette dirigenti sinda¬ 
cali .sono stati mandati al 
confino, è indicativo il fatto 
che la relegazione sia durata 
sotti un mese. Il lavoro del 
sindacato è stato quello - di 
difemlere i dirigenti scelti dai 
btvoratori, come llector Cue¬ 
vas per esempio, mantenendo 
viva, nonostante tutto, la 
pressione e cercando garanzie 
e solidarietà internazionali, 
salvando allo ste.sso tempo le 
strutture dall’attacco dei sin¬ 
dacati paralleli che la giunta 
cerca di creare. 

Le condizioni 
dei lavoratori 

« Secondo nostri calcoli — 
dice Cuevas — l’occupazione 
nel settore delle costruzioni 
é diminuita del 42 per cento, 
ma il presidente dei costrut¬ 
tori. Mode.sto Colado. ha dello 
che ci sbagliamo, che è scesa 
del 50 per cento ». Anche chi 
lavora non può certo stare al 
legro. Il 55 per cento dei 
lavoratori edili guadagna al 
mese l.4tl.l2 pe.sos. ma il 
20 per cento se ne va in af¬ 
fitto e se uno vivesse di solo 
pane spenderebbe al mese 
600 pesos. senza parlare della 
carne (90 pesos al chilo) della 
luce (120-150 pesos). delle 


scarpe (600 pesos). eccetera. 

« Noi pensiamo — mi dice 
un dirigente democristiano — 
che sia possibile un’unità che 
parta dal basso, in movimenti 
sociali, soprattutto in campo 
sindacale . universitario e dei 
diruti umani ». 

Ili quest’nliimo settore la 
Chiesa cilena è particolar¬ 
mente attiva. La Vicaria del¬ 
ia solidarietà organizza uno 
.serie di inizialire, come la 
difesa per i prigionieri poli¬ 
tici. le mense per i figli dei 
disoccupati, l’assi.stenza lega¬ 
le per i lavoratori vittime di 
rappre.saglie, iniziative che 
prima di tutto sono basate 
sul principio della partecipa¬ 
zione: le madri dei bambini 
dei disoccupali organizzano la 
cucina, studiano igiene e cer¬ 
cano di arricchire il pasto 
dei figli, i disoccupati si or¬ 
ganizzano III una sorla di 
leghe che fanno lavori di ar- 
tigianalo. 

.Anche l’espressione citlUt- 
raìe cerca strade nuore che 
siano praticabili e insieme 
mobilizzatrici. -xDobbiamo cer¬ 
care un modo di esprimerci 
intuitivo, più poetico e in¬ 
sieme capace di arrivare alla 
gente », mi dice uno degli 
animatori cidliirali che riesce 
ancora oggi ad esprimersi, 
seppure in forme diverse, 
dentro il Cile, i: Abbiamo mol¬ 
to bi.sognn di un contatto con 
l'esterno, di sapere e di sen¬ 
tire quello che .succede fuori 
dal Cile. Dobbiamo rompere 
l’isolamento, nel quale vuole 
costringerci la giunta, prima 
di tutto con i nostri conna¬ 
zionali che sono in esilio. Per 
esempio sul piano musicale 
abbiamo molto da imparare 
dagli <« luti lUimani », dai 

Quilapaiun ». ma siamo an¬ 
che sicuri che abbiamo da 


insegnare loro le co.m> nuore 
che abbiamo .saputo creare 
in questi quattro terribili 
anni ». 

Al fondo di questa nuova 
ricerca culturale c’è la lotta 
contro « FI apagoii », le le 
nebre. impo.ste dalla giunta, 
e la nuova cultura cerca di 
essere arma di riscatto di 
mas<,a e di lotta quotidiana. 
Per partecipare agli spetta¬ 
coli musicali o culturali che 
SI organizzano, .su pagano i 
biglietti con quello che uno 
ha, pochi centesimi o un pac¬ 
chetto di tagliatelle, qualche 
frutto o un po’ di verdure 
che vengono di solito destinati 
alle mense per i bambini 
disoccupati. 

.Ma forse la sintesi di que 
sto discorso sta net versi che 
pre.sentavano alcuni oggetti di 
artigianato creati dai prigio¬ 
nieri politici: « Siamo / ope ' 
rai, contadini, .studenti, pro¬ 
fessionisti / siamo popolo / 
oggi prigioniero, disoccupato, 
affamato, assente / siamo po 
polo emarginato / non .siamo 
artisti, artigiani, minoranza 
d'elite ! le nostre mani / 
non aprono la terra / non 
producono il pane / non c 
straggono metalli / le nostre 
mani non costruiscono / i 
iio.sfri giorni non hanno alba / 
oggi c'è la fame, la miseria, 
la paura / il dolore, la so- 
litndiiic / oggi sussistiamo / 
siamo un popolo con un soie 
tra le mani > che spunta rag¬ 
gio a raggio ! da ogni poro 
stanco / ma abbiamo un so¬ 
le ! un'alba un domani / 
domani canteremo i co.strui- 
remo / siamo soie / popolo 
e domani ». 

Sotto la dura crosta della 
dittatura dunque tutto un 
mondo si muove alla ricerca 
di forme nuove di intesa e di 


espressione. Certo il compilo 
è difficilissimo. La repressio 
ne. i morti, gli scomparsi, gli 
arrestati, ogni forma di pres¬ 
sione sono li a testimoniare 
che è una lotta per la vita e 
la morte. Ma et sono anche 
limiti interni da superare, 
settarismi solo in apparenza 
assurdi da sconfiggere. « L” 
indubbio — mi dice un noto 
giornalista cileno ricino alla 
DC — che i ceti medi e le 
classi popolari hanno dura 
mente .sofferto anche in ter¬ 
mini economici questi quat¬ 
tro anni di dittatura. Eppure 
ci sono ancora tra questi set¬ 
tori popolari che si ricoiio- 
scoilo nella DC forti senti- 
menti di rigetto per tutto ciò 
j che sa di ^ Unidad Popidar ». 
F questo condiziona sicura¬ 
mente anche Viuiziativa di 
molti dirigenti democristia 
ni ». 

Un processo 
di maturazione 

hi effetti l’impressione che 
si ha anche solo entrando in 
Cile è quella di un paese che 
ha visto distrutto gran parte 
del suo patrimonio produtti¬ 
vo. l negozi del centro si 
fanno un vanto di vendere 
« .solo prodotti importati ». Il 
tassista che mi porta dall'ae 
roporto in centro mi dice 
che fino a qualche mese fa 
era padrone di una fabbrica 
di una trentina di operai, fai 
lita. Un altro tassista mi con¬ 
fessa di non conoscere anco¬ 
ra bene le strade, perché fa 
questo lavoro da pochi mesi. 
Prima era direttore di una 
fabbrica di una cinquantina 
di operai andata in malora. 


' liiiona parte di coloro che 
erano classe media e che fu 
rollo filogolpish o anche 
neutrali l'Il settembre 1073. 
oggi comprciidoii i sulla 
propria pelle il tragico errore 
commesso. Ma l’altt'rnativa 
ancora non c.si.slc c la paura 
del caos, tanto sbandierato 
dalla giunta fa.'^cista. fa an 
cara presa, blocca energie 
pntcìizuilmentc g'à pronte 
per diventare opposizione. 

Dobbiamo riuscire — mi 
dice lì dirigente dciiiocn.sfia 
no — a far capire che il con 
cello di ordine non c ugnale 
a quello di autoritarismo, che 
dobbiamo conqiiislare un or 
dine che sia costruito dal 
popolo e perciò rispettato. 
QnesU) riguarda soprattiltto 
il mondo della produzione, 
nel quale durante i periodi di 
Frci e di .Aìlende si scatenò 
un rivendicazionismo econo- 
micista. Ma oggi vi è un pro¬ 
cesso di maturazione che 
viene dalla base ». 

Al discorso unitario del 
partito comunista e degli al¬ 
tri parliti di « Unìdad Popn 
lar », la DC risponde ancora 
che un accordo tra partiti 
oggi « è come mettere il car¬ 
ro davanti ni buoi ». <' Siamo 
maturati tulli in quc.sti duri 
anni — dice ancora il diri¬ 
gente democristiano — ma 
dobbiamo ancora co.struire 
insieme il progetto unitario 
per battere Piiiochel. F dob¬ 
biamo costruirlo dalla base e 
nei movimenti .sociali e di 
mas.sa con un lavoro lungo e 
paziente ». 

Il cammino dunque per 
runità indispensabile per ab 
battere la dittatura è ancora 
lungo. .Ma passi in aranti in 
settori importanti .ono .stali 
fatti e di qui occorre partire. 
Come mi ha detto llcctor 
Cucrvas citando un proverbio 
cileno Si deve arare con i 
buoi che si hanno». Quest' 
buoi hanno cominciato ad " 
rare con passo più svelto 

Giorgio Oidrin! 
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L’immobile affidato ad una società di gestione 


Il ministero del Tesoro 
è pronto ad acquistare 
il Palazzo degli affari 

Annunciato dal presidente delta Regione Lagorio in una lettera al presidente det¬ 
ta Camera di commercio - La soluzione sempre sostenuta dalia giunta comunale 


Uno scorcio del Palazzo degli affari 


Lunedì alla Regione 


Il ministero del Tesoro 
(Direzione generale degli Isti¬ 
tuti di previdenza) è pronto 
ad acquetare il Palazzo degli 
Affari e a cedere successiva¬ 
mente l'uso integrale del¬ 
l'immobile alla sua società 
all'ente di esercizio che sarà 
chiamato alla gestione. Da 
Roma SI attende solo che la 
CEAF (attuale società pro¬ 
prietaria) rivolga al ministe¬ 
ro una proposta formale. Lo 
ha annunciato ieri il presi¬ 
dente della giunta regionale 
Lelio Lagorio (che si è anche 
dichiarato disponibile ad or¬ 
ganizzare un incontro tra le 
parti intere.ssate) con una 
lettera inviata a Fiorenzo Mi- 
chelozzi, presidente della 
CEAF e della Camera di 
Commercio, che ne detiene il 
93 per cento del pacchetto a- 
zionario. 

La soluzione in questo sen- 
•so della vicenda, che .soddi¬ 
sferebbe pienamente le esi¬ 
genze più volte e.spre.s.se dagli 
enti locali e dalle forze eco¬ 
nomiche. era nell'aria. L'of¬ 
ferta avanzata lo scorso anno 
dalla Cas.sa di Risparmio, 
disposta a comprare il Palaf- 
fari pur di ri.servarsene una 
parte per i propri servizi di 
« leasing » e « factoring ». a- 
veva suscitato non poche 
perplessità. Ma in questi 
giorni ITstituto bancario ha 
fatto sapere di non essere 


più intere.s.sato all'operazione. 

Il punto fondamentale della 
proposta (a parte la trattati¬ 
va che .seguirà, soprattutto 
rispetto al problema del 
prezzo di acquisto) è l'assi¬ 
curazione che il Palazzo degli 
Affari re.sterà interamente a 
disposizione della città, e del¬ 
la To.scana. come struttura 
londamentale. da ge.stire con 
una società a carattere pub¬ 
blico. al .servizio deH'ccono- 
mia regionale e centro, prò 
mozionale e di a.ss!.stcnza per 
l'imprenditoria. 

Su questa linea si erano 
e.spressi nell'ottobre .scorso 
sia la Regione che il Comu¬ 
ne, con un preciso riferimen¬ 
to alla dc.stinazione prevista 
per il Palaffari dalla variante 
al piano regolatore generle 
che ne aveva permes.so la 
realizzazione. TI lavoro di 
mediazione e di contrattazio¬ 
ne nei riguardi della Ca.s.sa di 
risparmio (creditore ner mol¬ 
ti miliardi verso la CEAF) da 
narte della regione e dell'ente 
locale era cominciato subito 
dono ra’''n'’"eio dol!g vendita 
all'i.st trio pnnrova- 

ta dal'a r- i'r- soci 

CEAF >'3 h-'l.o '--rso. 

Per una util’z/r.v.ione nu'o- 
blica si è infatti costante- 
mente battuta Tamministra- 
zione di Palazzo Vecchio che 
fin dall’inizio — cioè dalla 
delibera della CEAF che de¬ 


cise la vendila del Palaflari 
— ha sempre sostenuto l’esi¬ 
genza di utilizzare 11 com¬ 
plesso solo ed e,scltisivamente 
a fini di carattere pubblico 
e collettivo secondo la desti¬ 
nazione dell’area sancita dal¬ 
la variante del PRG del ’73 
ed approvato poi dalla gitm- 
' ta regionale. In que'ito sen¬ 
so la giunta di Palazzo Vec¬ 
chio 51 è chiaramente espres¬ 
sa m più occasioni quando 
ha sottolineato, appunto, che 
una soluzione positiva potè 
va essere raggiunta solo con- 
.sentendo la totale gestione 
della struttura da parte di 
una società a prevalente ge¬ 
stione pubblica. 

La steasa regione, pur di 
salvaguardare l’uso collettivo 
della struttura nella sua inte¬ 
rezza. aveva proposto una 
sua compartecipazione al ca¬ 
pitale .sociale. Entrambe le 
strade tentate non hanno da¬ 
to alcun frutto, mentre pren¬ 
deva corpo la proposta del 
ministero che ora sembra 
porre fine, e in modo positi¬ 
vo. al problema. L’invito di 
Lagorio alia CEAF è esplici¬ 
to: aprile subito le trattative. 

Intanto continua il dibatti¬ 
to tra le forze interessate ri¬ 
guardo allo sviluppo e al fu¬ 
turo della Fortezza da Basso, 
del Palazzo dei Congressi e. 
appunto, del Palaffari. 


Stasera 
alla SMS 
Andrea 
del Sarto 
convegno 
sui quartieri 


^ I consigli circoscri¬ 
zionali. strumenti di par¬ 
tecipazione popolare e 
di decentramento ammi¬ 
nistrativo. Un contribu¬ 
to essenziaie per la ri¬ 
forma dello Stato e del 
sistema delle autono¬ 
mie >. Questo il tema 
dell’incontro organizza¬ 
to dalla federazione del 
PCI. del PSI e del PDUP 
che inizierà questa sera 
alla società di mutuo 
soccorso Andrea Del Sar¬ 
to (via Luciano Mana- 
ra) e che si concluderà 
domani pomeriggio al 
termine di un dibattito 
fra le forze politiche. 

I lavori saranno aper¬ 
ti alie 21 da una rela¬ 
zione dell’assessore al 
decentramento del co¬ 
mune di Firenze Gioi'- 
gio Morales e conclusi 
domani allo ore 18 dal 
compagno Elio Gab- 
buggiani, sindaco di Fi¬ 
renze. 


l’Unità / venerdì 13 gennaio 1978 


Può parlare soltanto con la madre 


Piantonata dì contìnuo 
la donna che ha abortito 

Neanche al marito è permesso entrare - Allontanate le 
infermiere che distribuivano dei volantini di protesta 


Ora Giuliana sta meglio, lia 
voglia di sorridere, di parla¬ 
re. Ma può farlo soltanto con 
la madre: è piantonata, un 
agente la controlla a vista 
nel suo letto d’ospedale, non 
può vedere neppure il mari¬ 
to, o gli altri parenti. Nell’o¬ 
ra di visita, nel secondo re¬ 
parto ginecologia della ma¬ 
ternità di Careggi, i corridoi 
si affollano dei parenti e 
degli amici che vanno a tro¬ 
vare le ricoverate. Molti vor¬ 
rebbero andare a trovare 
Giuliana: sono i suoi familia¬ 
ri, gli amici, le donne che si 
stanno occupando del suo 
caso. Tutti certo non do¬ 
vrebbero poterla vedere nep¬ 
pure per ragioni mediche, 
per non stancarla. L’opera¬ 
zione l’ha debilitata moltis¬ 
simo, ha bisogno di tranquil¬ 
lità. Giuliana, però, è prigio¬ 
niera. 

I primi giorni, sospesa tra 
la vita e la morte, era lascia¬ 
ta sola nella stanzina buia: 
una malata grave, che non 
era ancora riuscita a supera¬ 
re il trauma fsiico dell’abor¬ 
to clandestino, delle sue ter¬ 
ribili conseguenze. La 
(( mammana » le ha perforato 
l'utero, rovinato rintc.stino: i 
sanitari hanno dovuto sotto¬ 
porla ad un’operazione deli¬ 
cata per cercare di salvarla. 
Ce riia fatta. Da ieri è stata 
anche spostata di stanza, ora 


le tapparelle della cameretta 
a due letti sono aperte, il 
locale illuminato. Intorno a 
lei le infermiere, la madre, 
che cercano di aiutarla a su¬ 
perare lo schock. E un agen¬ 
te, che la controlla. «Mi 
spiace, non si può entrare»: 
l’agente di guardia è costret¬ 
to a ripeterlo per tutto l’ora¬ 
no di visita. Qualcuno se la 
prende con lui. ma l’agente 
ha una conseima. non può 
farci niente: « lo, quando mi 
hanno detto di venire qui, 
credevo si trattasse di una 
detenuta comune ». Anche 
per lui Giuliana non è una 
«detenuta comune»: è vitti¬ 
ma di una repressione as¬ 
surda che, proprio nel mo¬ 
mento in cui donne e demo¬ 
cratici si battono per ottene¬ 
re una legge giusta per l’a¬ 
borto, si fa scudo di una le¬ 
gislazione fa.scista che colpi-- 
sce la donna. 

Non è bastato che Giuliana 
dovesse umiliarsi aH’illegalità 
per non avere un figlio inde¬ 
siderato (« Dovevamo cam¬ 
biare ca.sa. con Vincenzo e le 
due bambine. Cinzia e Anto¬ 
nella. avevamo già preparato 
tutto»: per un nuovo figlio 
non era il momento, dice in 
fretta Giuliana i. Non è ba- 
.stato che fosse co.stretta a 
.sottoporsi al ricatto della 
« mammana » che per l’inter¬ 
vento le ha chiesto 800 mila 


lire. L’attuale legislazione 
.suH’aborto non tiene in con¬ 
siderazione il fatto che siano 
centinaia ogni settimana le 
donne che abortiscono solo a 
Firenze: si chiudono gli occhi 
sul problema .sociale, per ac¬ 
canirsi (forse m modo «di¬ 
mostrativo»?) su dii più 
aoffre di questa situazione. 

Un grave atto di intimula 
zione è stato coinpiuio anche 
contro le compagne della .-se¬ 
zione PCI di Santa Mari.i 
Nuova, clic distribuivano vo 
laiitini contro l’aboito dan- 
de-itino e sulla repre-isione 
nei confronu di Giuliana, di 
fronte alla niateniità di Ca- 
reggi. Un «solerte» ispettore 
è intervenuto e con modi In¬ 
timidatori ha allontanato le 
compagne che svolgevano 11 
volantinaggio. Si tratta di un 
attacco alla libertà politica 
aH’intcnio dd posto di lavo¬ 
ro, di un tentativo per impe¬ 
dire che ropinione pubblica 
venga mfonnata della reità 
delle co-,e. 

Solidarietà con Giuliana e 
sdegno per l’atto repre-,-.ivo 
continuano a giungere da 
tutta la Toscana: dai tonni 
nisti pisani, dahe lavoratrici 
della CGIL, dalle fomininiste 
che hanno manifestalo ieri 
mattina a Careggi. dalle 
donne che ieri sera .si sono 
ritrovate a Palagio di Parte 
Guelfa. 


Riunione degli enti 
per le nomine alle 
Camere di commercio 

Sarà presentata una rosa di nomi provincia 
per provincia per indicare i presidenti 


Ancora in sciopero gli studenti del profession ale agrario 


Vogliono imparare il mestiere nei campi 
ma il ministero lesina zappe e trattori 

Dopo l'occupazione il preside ha chiamato la polizia Nessun incidente - Dopo un'as¬ 
semblea una delegazione di studenti, genitori e insegnanti sì è recata dal provveditorato 


Le sue dichiarazioni sono apparse fumose 


Ha deposto il supertestimone 
al processo «Carraia Calvane» 

Il PM ha iniziato la requisitoria - L'avvocato Federici ha confer¬ 
mato tutto quanto detto precedentemente con alcune precisazioni 


Lunedì prossimo gli enti e 
le categorie interessate alle 
attività (ielle Camere di 
Commercio. .si riuniranno 
pivsso la Regione, per discu¬ 
tere le procedure della con- 
siilt,'i7inno infletta jkt la de¬ 
signazione delle candidature 
dei nuovi presidenti che do¬ 
vranno sostituire coloro i 
(inali, secondo il decreto at- 
tuativo della 382. .sono deca¬ 
duti daU'incarico il 31 di¬ 
cembre scorso. 

La riunione si svolgerà a 
Palazzo Budini-Gattai, sede 
della Giunta Toscana cd è 
stata promo.ssa dal Presiden¬ 
te Lagorio il quale, in base 
alla legge, ha il iwtere di 
nominare i nuovi presidenti 
camerali, d’intesa con mi- 
ni.stro Donat-Cattin. Prima di 
esercitare questa facoltà, in¬ 
fatti. il Presidente della giun¬ 
ta intende ascoltare il parere 
degli enti e delle categorie 
interessate ai quali — pro¬ 
vincia per provincia — la 
Regione cliicderà di presenta¬ 
re una rosa di nomi accom¬ 
pagnata da una nota biogra¬ 
fica di ciascun designato iier 
conoscere Li proFessmualità e 
le capacità delle persone die 
vengono segnalate. Sulla base 
di que.ste designazioni, il 
presidente della Regione si 


incontrerà con il ministro 
deli’industria per raggiungere 
Tintcsa sulle nuove nomine. 

Sollecitazioni per giungere 
rapidamente alla attuazione 
dei decreti attuati della legge 
382. con i quali si apre in 
senso democratico la nomina 
dei presidenti delie Camere 
di Commercio, si erano avute 
riiK?tutamente fin dagli ultimi 
giorni del 1977. In tal senso 
si erano pronunciati la Giun¬ 
ta Regionale, ramminislra- 
zione di Palazzo Vecchio, 
amministratori pubblici di 
altre città toscane ca{>oluogo 
di provincia. Con il 31 di¬ 
cembre il mandato dei presi¬ 
denti camerali ò scaduto, ma 
niente stava cambiando. Da 
qui gli interventi, della Re¬ 
gione in particolare che non 
intendeva rinunciare in alcun 
modo al suo diritto di con¬ 
cordare con il miiii.stro le 
nomine dei presidenti di 
questi organismi. Proprio nei 
giorni .scorsi, in una nota 
della Presidenza della Regio¬ 
ne redatta, elaborata dopo 
una consultazione con tutte 
le Regioni ed inviata a tutte 
le categorie professionali, si 
ribadiva la ferma posizione 
di non rinunciare in alcun 
modo a quanto stabilito dalla 
legge. 



Polizia e carabinieri davanti all'istitufo occupato 


Ieri mattina in tribunale 


Condannato il giovane 
che aggredì 8 ragazze 

Dovrà scontare cinque anni di reclusione — Fu 
riconosciuto in un bar da una delle aggredite 


Con una condanna a cinque 
anni di reclusione si è con- 
cbi.<o il processo al mino¬ 
renne F. S. di 17 anni che 
per sconuTOJssa aggrediva le 
ragazze in asccensore. E’ sta¬ 
to riconosciuto dal Tribunale 
colpcvtrfe di ben otto epis<xli 
di riolenza contro ragazze fra 
cui una bambina di undici 
anni. Al giovane, difc.so dal¬ 
l'avvocato Ricci, i giudici han¬ 
no concesso le attenuanti del¬ 
la seminfermità montale e del¬ 
ia minore età ma hanno re- 
■ spinto la ist«iiza di libertà 
prowisoria. Il Pubblico mini- 


MOSTRA SULLA 
CIVILTÀ' CONTADINA 

Questa sera alle ore 21,15 
Bi inaugura alla galleria « Il 
Ponte» in Via di Mezzo -14, 
la mostra fotografica di An¬ 
tonio Leoni con testi di Car¬ 
lo Bollò «Il mondo degli ul¬ 
timi». E’ un’indagine in un 
paese della provincia di Cre¬ 
mona. Castelponzone, assun¬ 
to come esempio di civiltà 
contadina. 

• ASSEMBLEA 
AGENTI E 
RAPPRESENTANTI 

Per domani alle 9,30, nel 
viale del Mille 137. la Fede¬ 
razione Agenti e Rappresen¬ 
tanti di Commercio (FIARC), 
ha indetto un’a-ssemblea al¬ 
to quale sono invitati gli 
* Menti e rappresentanti di 
commercio 


.stero a\e\a cbioto 3 anni. 

Tutto nacque, come lia di¬ 
chiarato il gio\ane imputato 
da una scommc.ssa. « NelTot- 
tobre — ha affermato F. S, 
— mi trovavo in un bar in 
compagnia di alcuni amici; 
leggendo sul giornale di una 
violenza carnale avvenuta nei 
confronti di una ragazza si 
(Ximinciò a (commentare l’epi- 
.solio. Qualcuno parlò di co¬ 
raggio. di capacità di fare 
corte cose c a un certo punto 
\cnnt' Lanciata la .scommes- 
.sa di 3 003 lire a fa\ ore di 
chi ave.'se ab’otardalo una ra¬ 
gazza cempiendo .su di lei atti 
di libidine... ». 

In aiuto della polizia che 
da\a la caccia al ragazzo ar- 
ri\ò una delle vittime. Pas¬ 
sando da piazza Oberdan ri- 
c-onobbe, in un gruppo di 
giovani che si trovavano in 
un bar. il suo aggressore. 
Fermato e condotto in que¬ 
stura confes.sò subito chiaman¬ 
do in causa anche i suoi amici 
Marcx'llo Pinose hi, '21 anni. Si- 
mone Sardelli, 22 anni, Lu¬ 
ciano Naldi 22 anni che si 
dichiararono c.straneì alle ag¬ 
gressioni. Il priKCSso si è 
.s\oUo in due udienze. Le vit¬ 
time hanno indicato nelLim- 
putato F. S. il protagoni.sta 
delle aggres-sioni. 

Gli altri tre imputati .sono 
st.ati a.s.solti per non aver com¬ 
messo il fatto. 


Lunedì 
assemblea 
degli eletti 
nei distretti 
scolastici 


La provincLi d: Firen¬ 
ze con il Comune c la Le¬ 
ga delle autonomie c i po¬ 
teri locali ha indetto per 
lunedi 16 gennaio, alle ore 
21, pre.sso la .sala delle 
quattro stagioni di Pa¬ 
lazzo Medici Riccardi, la 
prima assemblea degli e- 
letti nei distretti scola 
siici della provincia. Te¬ 
ma deH'incontro. al quale 
partecipano l'assessore al- 
l'istRizione della provin¬ 
cia Mila Pieralli, l’asses¬ 
sore all istruzione del Co¬ 
mune. Mano Benvenuti, e 
Benedetto S.tieva, dell.t 
segreteria nazionale CGIL 
scuola, e « impegno di la¬ 
voro nel distretto per un 
nuovo rapporto tra scuo¬ 
la e territorio 

L’assemblea rappresen¬ 
ta un primo momento di 
sintesi del rapporto ter- 
ritorio-scuola-enti locali 
con le elezioni degli or¬ 
gani collegiali della scuo¬ 
la, e in Articolare («n 
l’elezione per i distretti 
si è realizzato il primo 
passo verso urua parteci¬ 
pazione della gestione 
della scuola di tutte le 
compioncnti .striali. 

Il distretto scolastico, 
infatti, è composto dal- 
Tassemblea di -H eletti, 
tra, il personale direttivo 
e docente delle scuole sta¬ 
tali, parificate e legal¬ 
mente riconosciute, tra i 
genitori c tra gli alunni 
delle scuole superiori 


Sulla Firenze-Siena 


Esasperati dai ritardi 
« pendolari » bloccano 
il treno a Carmignano 


Esasperati da. continui r.- 
tardi 1 a pendolari > del treno 
locale « 8185 » S:ena-Empoli- 
Firenze, hanno bloccato il tre¬ 
no e l’intero traffico ferrovia¬ 
rio della Pisa-Firenze per oltre 
due ore. Sono scesi dal treno 
in oltre 150 alla stazione di 
Carmignano ed hanno occu¬ 
pato i binari: decine di treni 
hanno dosaito fermarsi, il 
traffico ferroviario è rimasto 
paralizzato, migliaia di lavo¬ 
ratori hanno asnito notevole 
ritardo ;n fabbrica, gli stu¬ 
denti a .=cuola. 

Anche ieri mattina il tre¬ 
no de; pendolar; che attraver¬ 
sa la Valdelsa avesa accumu¬ 
lato un consistente ritardo. 
Negli ullim; tempi e successo 
molte volte: oltre a: r.tard; 
« abituali ’ sulla linea S.ena- 
Fircnze uno de; tratti ferro¬ 
viari « poveri » della Toscana 
perché è ancora a binario uni¬ 
co e non è elettrificata, ci 
sono stati ritardi «straordi¬ 
nari » dovut 1 a lavori in cor¬ 
so nei pressi di Cenaldo. E’ 
stato proKibilmente questo il 
motivo che ha portato i p.vs- 
seggen del locale aires.aspe- 
raz.one .sfociata poi nell.t cLa- 
morosa protesta che ha bloc¬ 
cato e coinvolto centinaia di 
altri lavoratori. Lento come 
sempre, più lento nel tratto 
dove gli operai della ferrovia 
stanno riparando la tratta di 
b.nario nei pressi di Certal- 
do. il locale ha raggiunto a 
Empoli la linea ferroriarla Pi- 
sa-Pirenze con quasi mezz’ora 
di ritardo. Erano già le 7,40. 
I lavoratori diretti nel capo¬ 
luogo toscano avrebbero an- 


lO.a una \olla dovuto giusti- 
::care un ntardo che sarebbe 
probabilmente « pesato » an¬ 
che sulla busta paga. Gl; stu¬ 
denti dovevano una volta an¬ 
cora dire ai professori; «Scu¬ 
si. è stato il treno ». 

.A Carmignano, stazione di¬ 
sabilitata dove non c’è più 
personale ferroviario e dove 
SI fermano solo pixrhi treni 
locali, è scoppiata la protesta. 
Sono scesi a decine dai vagoni 
del treno nella stazioncina 
tra Signa e Montelupo. Si 
sono messi davanti al l(x:o^ 
motore, .«eduti sui b.nari. 
.sulla massicc.ata. Il macchi¬ 
nista non ha potuto ripartire. 

L’allarme e giunto a Firen¬ 
ze. sono sub.lo parliti gli 
agenti della polizia ferrovia¬ 
ria per controllare quello che 
-Stava accadendo, sono arrivati 
anche i carabinieri da Pra¬ 
to. I viaggiatori protestava¬ 
no. non volevano nsalire sul 
treno, intendevano continua¬ 
re la protesta. 

•Aitn treni pendolari prove¬ 
nienti da Pisa intanto veniva¬ 
no fermali a Empoli. La li¬ 
nea era interrotta. Cenl.naia 
d; lavoratori sono rimasti co¬ 
involti dalla protesta, hanno 
dosnito aspettare, a bordo dei 
treni, che la linea venisse li¬ 
berata. Alle 92M. dopo lunghi 
patteggiamenti, il treno Sie- 
na-Empoh-Pirenze è quindi ri¬ 
partito alla volta dì Firenze. 
Il traffico ferroviario ha con¬ 
tinuato. però, per l’intera mat¬ 
tinata. a subire ritardi, per¬ 
ché rinterruzione aveva pro¬ 
vocato notevoli disguidi. 


La terra da sola non basta: 
perché nascano ortaggi e fio¬ 
ri e prosperi la vita occorro¬ 
no i soldi per rendere di 
nuovo fertili e docili alla 
mano degli agricoltori i ter¬ 
reni abbandonati. AH'istitulo 
professionale di agraria il 
Comune ha mes.so a disposi¬ 
zione sedicimila metri quadri 
di terreno ed il podere « La 
trave », alle Cascine: ma il 
ministero non ha dato finan¬ 
ziamenti per dissodare la 
terra resa sterile da dodici 
anni d’abbandono. Gli stu¬ 
denti del biennio professiona¬ 
le hanno perciò occupato la 
loro scuola. Si sono barricati 
dentro per l’intera mattina di 
ieri, fino a che in assemblea 
hanno deciso di uscire dal¬ 
l’edificio e di andare in dele¬ 
gazione. questa mattina, con 
genitori ed insegnanti, dal 
provveditore e dal prefetto. 

Per tre giorni, comunque, il 
professionale re.sterà blocca¬ 
to. gli studenti sono in scio¬ 
pero. Vogliono poter impara¬ 
re sui campi il loro lavoro. 
« Quest’anno i diosperi .sono 
marciti sulla pianta, perché 
non avevamo scale », grida 
un ragazzo da una finestra: 
se infatti mancano i fondi 
per poter iniziare a lavorare 
Il terreno, mancano anche 
quelli per comperare le at¬ 
trezzature. « Ci sono due 
trattori — spiega il preside. 
Gianluigi Sani — ma manca 
l'aratro. Come la lavorano la 
terra? Come imparano? ». I 
110 studenti della .scuola (una 
settantina ha partecipato al¬ 
l’occupazione. diver.si sono 
rimasti aU'^temo deH’edifi- 
ciò) hanno voluto compiere 
un atto dimostrativo perché 
il loro problema sia reso no¬ 
to. Fuori della scuola c'erano 
anche il preside e i quattor¬ 
dici insegnanti, pronti a spie¬ 
gare i gravi problemi che as¬ 
sillano l'istituto. Poi è arriva¬ 
ta la polizia: due camionette 
con a bordo carabinieri e a- 
genti di PS. lunzionari. gra¬ 
duati. L'aria per qualche 
momento è falla lesa, con 
I ragazzi che ,i grappo!; .si 
affacciavano alle f.ne.sire 
.-piando 1 movimenti delle 
forze dell'orri’ne. ma la mat 
tinaia c quindi proceduta 
tranqui'.ia. 

« Quando mi hanno detto 
che volevano (xicupare — di¬ 
ce il preside — ho avvertito i 
ragazzi che ero tenuto a 
chiamare la polizia. Per loro 
andava bene: il movimento 
che SI .sareb’ne creato con 
Tarrivo dello forze dell'ordine 
poteva servire soltanto a 
pubblicizzare maggiormente 
la loo lotta >'. 

Que.lo dell'isiitiro profes- 
.'lona'.e è un problema vec 
chio di anni, c’ne è esplo-o 
per La grande affluenza di 
studenti, negli ultimi anni, al- 

I istituto tecnico agrario, con 
il quale il professionale con¬ 
divideva la terra da coltivare. 

II Comune, oltre un anno e 
mezzo fa. è venuto incontro 
alla .scuola mettendo a .sua 
du^posizione il podere la Tra¬ 
ve. che verrà ri-strullurato 
prossimamente dal comune 
che ha già stanziato i fondi. 

Per quanto riguarda l'ac- 
ouisto delle attrezzature e 
delle sementi, l.( scuola deve 
e.s.'ere « Rutesufficiente »: casi 
dice il ministero c cosi po¬ 
trebbe essere, perché la ven¬ 
dita dei prodotti della terra 
pr(x;ura il denaro nccessano 
ad andare avanti. Quello che 
manca è proprio uno stan¬ 
ziamento iniziale, per iniziare 
il lavoro nei campi. 

Gli studenti hanno deciso che 
.se otterranno solo promesse 
riprenderanno l’txicupazione. 


La faziosità 
delFAvvenire 


Il giornale « L'Avvenire » ha 
inteso commentare la nota 
della commissione regionale 
per la siciirezsa sociale del 
nostro partito sullo sviluppo 
dell'intervento pubblico nella 
distribmionc dei /armaci c 
sull'azienda del comune di 
Scandicci. Ma non si tratta 
di commento, bensì di una 
rozza rimescolatura di imprc 
cisioni e falsità, che vengono 
nuovamente rovesciate con¬ 
tro l’azienda di Scandicci, al¬ 
lo scopo di attaccare in real¬ 
tà il princìpio dell’intervento 
pubblico nella dislribiiuonc 
dei farmaci. Son a caso si 
evita di riprendere un punto 
essenziale della nota costitui¬ 
to dalla citazione della legge 
di riforma sanitaria, attual¬ 
mente in discussione alla Ca¬ 
mera. c si fa invece un fug¬ 
gevole, ma limpido, cenno al¬ 
la convenienza che le farma¬ 


cie avrebbero a iifornirsi dai 

grossisti di zona». 

La serietà del commento è 
poi compì ovata duirasscrzio- 
ne che l'.ìFM di Scandicci 
avrebbe 13 miliardi di defi¬ 
cit. Cioè il fatturato sarebbe 
rer/iiivalcntc del deficit. 

Poiché crediamo di cono¬ 
scere le posizioni di fondo 
della DC. ben diverse da 
questa, relativamente alla ri¬ 
forma sanitaria, all’interven¬ 
to pubblico nella distribuzio¬ 
ne dei farmaci, e poiché sap¬ 
piamo che. al di là degli 
scatti faziosi, non può es¬ 
servi alcuno, dotato di senso 
di responsabilità, che voglia 
servire interessi cosi ristretti 
c che sìa così sprovveduto 
da confondere d fatturato 
col deficit, dobbiamo augu¬ 
rarci che il f commento» 
dcll'.'ìvvcnirc non riceva solo 
la nostra risposta. 


: A Candeli di Bagno a Rìpoli 

t _ 

! Rubato un trittico 

I della scuola senese 

j 

! I ladri sono entrati nella chiesa dei Padri France- 
i scani dell'incontro - L'opera ha un valore ingente 


Un trittico sj tavola di 
! .-cucia .senese della .seconda 
metà del Trecento è .stato ru 
;bato a CandcIi di B.igno a Ri 
! iwli. Il furto è avvenuto nel 
1 la chiesa dei Padri P'rance- 
! -cani ciellTncontro ed è .-tato 
i denunciato dal padre .-uperio- 
; re Lodov ito Cre^tInI ai tara 
I binicri della compagnia Ol- 
j tramo. I! trittico clic rap- 
j presenta « Madonna con bam- 
j bino e dei Santi > non è ca- 
i talogato ma il .suo valore è 
j ingente secondo quanto ha 
j dichiarato lo .stesso padre 
Crie^tini. 

I I ladri, secondo ì primi nc 
! ccrtamenti -volt; dai carab:- 
! nien della compagnia Oltrar- 
I no. .-«ino penetrati ntlla eh.e 
‘ -a dei Padri PTancestani nel- 
} la notte tra il 9 c il 10 gen- 
I naio. Dopo aver forzalo una 
j finestra della sacre.stia i maL 
j viventi sono entrati in cli:c.sa 
c con tutta tranquillità hanno 
j asportalo il mitico che mi-.i- 
, ra un metro c trenta di al 


RINVIATA LA 
RIUNIONE PER LA 
CONFERENZA OPERAIA 

La riunione regionale sul¬ 
la preparazione della confe¬ 
renza operaia del partilo, già 
convocala per sabato 14. è 
rinviata per impegni nazio¬ 
nali, a martedì 17 gennaio 
alle ore 9. pres.50 la sede del 
comitato regionale. 


te/.za per un metro c trenta 
(Il iargiuv/a. La intera oix:- 
ra è molto pe-ante e jicrt..il¬ 
io -i ritiene clit. gli autori 
del furto liic malto proba 
bihrronte iianiio agito su com 
mi-'ionc SI -ervit! di 

un autofurgone. 

.Secondo quanto ha d:ch:a 
rato il perire superiore il va 
loro deU’opera supera i venti 
miliora di lire, e il furto rap- 
prc.-onta un altro colpo al 
nostro patrimonio art:-tico c 
culturale. 

A * * 

Sergio Calamandrei. 48 an¬ 
ni via Pcllicctria 4. cono-ciii- 
lo come trave-tito. ha sibilo 
una rapina nella propria abi- 
taz’.èorie. Il Cal.imandrei iia 
denunciato in que-lura che 
duo giovani, dopo averlo jxr- 
cosmo e minacciato con una 
pi-àola. lo hanno rapinato di 
7t) mila lire. 

L’aggre-sione è avvenuta 
verso le ó. Il Calamandrei 
iia dichiarato di non eono- 
-scere assolutamente i suoi ag- 
gro.'Sori. egli iia dovuto ri¬ 
correre- alle cure del .-anita 
r.o deirospc-da'e di San Gio¬ 
vanni di Dio C-. 1 C ne ha ordi¬ 
nato il ricovero. Calamanderi 
ne avrà per una quindicina 
di girami. ,-\ncora non è sttto 
accertato se eh aggre.s.sori 
sono .siati condotti in ca.sa dal 
Calamandrei c che poi aceor 
tisi di non avere a che fare 
con una donna Io hanno ag¬ 
gredito, oppure se si tratta¬ 
va di amici occasionali in¬ 
contrati per strada, trasfor- 
mati.si in rapinatori. 


Udienza importante al prò 
ce.s.-o per la lottizzazione 
« Carraia-Calvane » che vede 
.sul banco degli imputati jxr- 
.sonaggi di primo piano nella 
vita citlaclma; ascolto del 
« superle.slimone » c requi.si- 
toria del pubblico ministero. 

Pinalmenlc di rilomo da 
un viaggio in America, Fede¬ 
rico Federici, avvocato, cura 
tore degli interc.s.si di Ni’.o 
Nucci. atto.so da tutti i toga¬ 
ti e dal pubblico del proce.-,- 
.so come Tiiomo delle « rive 
lazioni ». ha re.so àvvece una 
dichiarazione ner lo meno fu 
masa. Confermate tutte lo 
precedenti dichiarazioni, i 
confronti, lo « memorie », ha 
poi tenuto a rendere nota la 
.sua « clclu-sione » nei confron¬ 
ti deH’intero procedimento, la¬ 
mentando di non aver fatto 
« bella figura ». « Molte co-.c 
che allora avevo detto — ha 
precLsato Federici — e che 
.sono la verità, o.-a non le di¬ 
rei più. perché .sono .state tul¬ 
le inutili ». Aggiunge addirit 
tura che l’aver con.sigliato il 
Nucci a non pagare le tan¬ 
genti die gli venivano richie- 
•ste perché la lottizzazione 
procede.s.-,e .s{K?ditamente e 
avc.s.-.e buon e.-.ito. ha portato 
.soltanto ad una « tappezza 
tura a verde » di tutte le 
proprietà del suo a.--sLstito. 

Alcune .sue diehiarazion’ 
hanno .sorpre.so: dopo che a 
.suo tempo aveva presenta¬ 
to agli inquirenti la registra¬ 
zione di una telefonata avu¬ 
ta con rAIlodoli. c die rap- 
prc.seniava un capo di accu- 
.sa contro il notaio (che di 
cera di c,sscre a conoscenza 
de: fatto che il Nucci doveva 
versare i soldi .su dei libret¬ 
ti bancari), ieri Tavvocaio Fe¬ 
derici ha detto che ritiene 
di e.'vsere .stato lui .ste.s.so a 
mettere a conoscenza della 
qu-e.stione i'. notaio .■\llodo:i. 
PrecL-azioni anche riguardo 
all’episodio del'.'architctto Bai 
Icnni: « Io non riuscivo a 
credere che un uomo come 
:1 B3’.:cr».ni an(ì?^-e a chie¬ 
dere ai Nucci IO) milioni. S-- 
pre.>.',;oni cerano .-tate mi 
.—«inbrava mo'.'o .-trano ch.e le 
ave-.-e avanzate il B.rilcrml 
c che .SI pre.-enta.-.-e a no 
me di Ivo Buti.n: <die io ho 
conasciuto jxr.-.onaìmente so 

10 un anno c mezzo fa) 

Battibecco anche con l'av¬ 
vocato Fortini, di parte civl 
ie, quando Federici ha detto 
di e,v^rsi me.-«o in contatto 
col Fortini (g:à difensore del 
Nucci) per Largii presente che 

11 suo a-ssastito non diceva il 
vero e poteva arrecare dan 
no ai notaio .Allodoli, dichia¬ 
rando che era stato lui a 
parlargli dei libretti su cui 
depa-.!tare i .soldi. L’avvrxta- 
lo Fon mi ha dichiarato in 
aula di non aver ricevuto al¬ 
cuna telefonata del genere: 
« Sono disposto a togliermi 
la toga e a deporre su que 
sta circostanza ». II presiden¬ 
te ha replicato che spettava 
a lui decidere .se continuare 
la difesa della parte civile o 
intervenire come teste. 

L'avvocato Federici ha an 
cora, poi. insistito, sulle que 
stioni Allodoli e Ballerini, di 
cendo che lo avevano fc la- 
.sclato porple.s.so ». « Ilo sem¬ 
pre ritenuto — ha terminato 
— che anche il dottor Già 
Ghetti f^^ùe vittima a sua vol¬ 
ta di concussione ». Una mat¬ 
tina è dunque bastala per 
ascoltare quello che si atten¬ 
deva come « superteste ». Nel 
pomeriggio ha iniziato to pia 
requisitoria il PM Vigna. 



































l'Unità / venerdì 13 gennaio 1978 


I gravi problemi delPuniversità discussi in consiglio regionale 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Nominato il comitato 
per la conferenza 
degli atenei toscani 

Ne fanno parte i rappresentanii dei con¬ 
sìgli dì aminìnistrazione degli enti locali 


Rettori, presidenti delle 
Opere universitarie, rappre¬ 
sentanti della Regione, degli 
Enti locali e dei sindacati 
compongono il Comitato prò 
motore per l’organizzazione 
della conferenza regiona¬ 
le sulle università toscane. La 
delibera è stata approvata 
nella ultima riunione del con¬ 
siglio regionale con i voti fa¬ 
vorevoli dei gruppi consiliari 
del PCI, PSr, PSDI e DC. 

La Regione intende, con 
questa prima conferenza, ap¬ 
profondire i problemi deiri- 
.struzione universitaria sul 
territorio toscano In relazione 
soprattutto al diritto allo stu¬ 
dio. allo .sviluppo delle sedi 
universitarie, ai problemi del¬ 
la ricerca scientifica e dello 
.sviluppo culturale. Questo 
raccordo e approfondimento, 
come emerso dallo ste.s.so di¬ 
battito in aula, è sempre piò 
Indispen.sabile in quanto la 
Regione to.scana è impegnata, 
direttamente con convenzioni, 
con l’università per ricerche, 
.studi, attività di particolare 
rilievo conne.sse alle materie 
di competenza regionale. Un 
altro collegamento, anche se 
indiretto, deriva dal rapporto, 
esistente tra Ospedali e Uni¬ 
versità. 


La richiesta di organizzare I 
quasto convegno proviene dai j 
senati accademici e dal Con- j 
.sigli di amministrazione delie | 
tre univer.sità. L« modalità 
dello svolgimento e i tempi sa- I 
ranno .stabiliti dal comitato ^ 
nominato Taltro ieri. : 

Il Comitato promotore di 
questa prima conferenza è 
composto dai Rettori delle tre 
università di Firenze. Pi.sa e 
Siena: dai Presidenti delle 
Opere universitarie; dal Di 
rettore della « Normale » di 
Pisa: dal Direttore della .scuo¬ 
la .superiore di Studi univer¬ 
sitari di Pi.sa; dalle Presi 
denze regionali dell’ANCl e 
deirURP'r; dai sindaci dei 
comuni di Firenze, Pisa e Sie¬ 
na; da tre rappre.sentanti del¬ 
la Federazione sindacale uni¬ 
taria; dalla quinta commis¬ 
sione consiliare allargata al 
capi dei gruppi consiliari non 
rappre.sentanti nella commis¬ 
sione e da una rappre.sentan- 
za della Giunta regionale 
(Bartollnl, Leone. Tassinari e 
Ve.stri). La Presidenza del 
Comitato promotore è stata 
affidata a Fidia Arata, Vice 
Presidente del Consiglio re¬ 
gionale. 


Perché è urgente 
fare la riforma 


La mozione approvata da PCI, PSI, PSDI e DC — La relazio¬ 
ne di Luigi Berlinguer e gli interventi — Le scelte prioritarie 


Dell'università se ne parla l 
purtroppo come di un prò- 1 
blema di ordine pubblico, | 
mentre la riforma tarda a ve¬ 
nire e ir, stessa opinione pub¬ 
blica non è sufficientemente 
informata .sull’iter iegislativo 
della riforma. Con queste pa¬ 
role, segnate da amarezza, 
ma anche dalla voglia di 
smuovere una negativa fase 
.stagnante, il consigliere co¬ 
munista Luigi Berlinguer ha 
aperto il dibattito sulla mo¬ 
zione presentata dai consi¬ 
glieri Mayer, Arata. Beriin- 
guer. Biondi, Pa.ssigli. Ma¬ 
riani, Battistini. Balestracci. 
Dragoni sulla crisi dell’uni¬ 
versità italiana. 

Richiamando i punti della 
mozione. Luigi Berlinguer ha 
sostenuto che iniziative come 
quella della Regione Toscana 
sono importanti per superare . 
l’incapacità sinora manlfe.sta- | 
ta di preparare una legge di 
riforma, nonostante la prò 
fonda presa di coscienza dei 
problemi dell'univer.sità da 
parte della .società italiana e 
i precisi impegni raggiunti 
nell’accordo programmatico 
tra i partiti. Nella sua in¬ 
troduzione Luigi Berlinguer, 
oltre a richiamare quelli che 
dovrebbero es.sero l temi di 
fondo della riforma, ha sotto- 
lineato 1’ importanza della 
pro-ssima conferenza regiona¬ 


le. Subito dopo .sono inier 
venuti li democristiano An¬ 
gelini (la mancanza di un 
disegno riformatore da parte 
del governo e delle forz.e poli 
tiehe ha latto perdere im 
pcirtanti occasioni) c il .so 
cialdemocratico Mariani (l’in¬ 
troduzione del numero chiu.so 
non ri.solvc ne.ssun problema). 

Arata, per il PSI, ha so.ste- 
nuto che la .scuola non è 
un fallo slegato dalla situa 
zione più generale del pae.se. 
« La scuoia è — ha detto 
Arata — soprattutto un fatto 
politico; con e.s.sa si incide 
nella situazione del pac.se al 
trirnenti la riforma non è al¬ 
tro che un semplice riordi 
namento » Il valore della,mo 
zione è stato me.sso in ri¬ 
salto dal capogruppo demo- 
cristiano Baiestracci. « Con 
questo atto — ha detto — 
le forze politiche periferiche 
po.s.';ono e vogliono ritmvarsi 
sul piano dei contenuti, dei 
problemi che attendono .solu¬ 
zione ». Dopo un lireve in¬ 
tervento del consigliere Ma¬ 
yer, l’a.sse.ssore all’Tstruzione 
Ta.ssinan ha concluso il di¬ 
battito. 

Anche ra.s.ses.sore. come la 
gran parte degli intervenuti, 
ha sottolineato Timportanza 
della mozione; un atto che 
mostra la strada che bi.sogna 
percorrere per andare verso 


' una sempre più puntuale con- ' 
j vergenza .sui temi della ri- ■ 
! forma. « L’obiettivo attuale | 
j delle forze politiche non è , 
t quello — ha .sostenuto ancora j 
• Ta.s.sinari — tli dare risposta , 
I a tutte le domande portico- ( 
j lari che dall’università ven i 
j gono. ma di creare una le- ' 
I gi.slazione cornice che .sancì- i 
-sca il pas.saggio da una uni- | 
[ ver.sità ad un corretto stru- 1 
I mento di iormazione di mas- j 
I .sa ». Ta.ssinari ha infine ri- ; 
I cordato che l’incontro tra uni 1 
I versità. enti locali e .società 
civile può avviare a soluzione i 
j iiroblemi comple.-ssi come t 
j quelli del diritto allo studio j 
La mozione, votata da PCI. i 
j PSI. PSDI e DC. rileva l’as- j 
i soluta urgenza di un intcr- , 
' vento legislativo e .sollecita il j 
, Parlamento a varare al più i 
I presto un provvedimento di ! 
I avvio di riforma. Come o ; 

biettivi prioritari la mozione i 
I indica quelli della program 
m.izionc (con il concorso delle 
Regioni); di una nuova po 
litica del eliritto allo studio j 
! e di un nuovo ordinamento j 
didattico; deiristitlizione del ; 
dipartimento come nuova 1 
! struttura fondamentale e di 
una rigorosa regolamentazio 
ne della vita universitaria ( 
che prevede l’introduzione del i 
tempo pieno e dell’incompa- j 
tibilità. i 


Decisa ^assemblea permanente 


Chiude la «Nuova Medicea» 
95 lavoratori liceuziati 


Stamane manifestazione neirazieiida - Non ancora pa¬ 
gate le spettanze ai dipendenti - Sciopero alla GITE 


Alla Nuova Medicea sono 
partite le lettere dì licenzia¬ 
mento per i 95 dipendenti 
ancora in forza, sentenziando 
così la chiusura definitiva 
della azienda. Quali le cause 
che hanno portato a questo 
drastico provvedimento che 
.si inserisce tra i casi .sempre 
più freque.nti di attacco al- 
roccuazione nel settore tessi¬ 
le - abbigliamento - calzatu¬ 
riero? A giudizio delle orga¬ 
nizzazioni sindacali le re¬ 
sponsabilità della chiusura 
della fabbrica sono da ricer¬ 
care nella incapacità del 
gruppo dirigente, nella man¬ 
canza di produzione propria 
in quanto l'azienda lavorava 


Incontri 
dei sindacati 
con partiti 
e Regione 

La segreteria della Federa- | 
zione regionale della CGIL- i 
CISL-UIL ha preso in esiune | 
la situazione economica e sin- j 
dacalc ed i problemi deH’or- j 
dine pubblico ravvisando l.i 
necessità di un più stretto e ! 
frequente rapporto con le for- ! 
ze politiche e le istituzioni, j 
A questo proposito è stato j 
richiesto un incontro alle .se- j 
greteric regionali dei p;trtiti j 
democratici che avrà luogo • 
mercoledì prossimo alle ore j 
10,30 presso la sede del con- ' 
sigilo regionale. | 

Un altro incontro urgente j 
è stato richiesto alla giunta . 
regionale e aU’ufficio di pre- ! 
sidenza del consiglio della Re- j 
Rione Toscana. i 


. per conto terzi, neiravcr 
' sempre respinto le indicazio- 
' ni oei lavoratori sull’organiz- 
I zazione del lavoro, che a- 
I crebbe permesso anche una 
; migl ore qualità del prodotto. 

;< Se a questi limiti ed er¬ 
rori della direzione aziendale 

— .sottolinea il consiglio di 
fabbrica — si aggiungono gli 
aspetti di crisi, che in gene¬ 
rale colpiscono il settore e la 
mancanza di solidità finan¬ 
ziaria, .si può comprendere 
perché si è giunti alla chiu¬ 
sura ». 

Diverso è il parere dell’a¬ 
zienda c deira.ssociazione in- 
du.striali: a loro giudizio le 
difficoltà produttive erano 
' contingenti e pertanto occor- 
I reva superare un periodo di 
I alcuni mesi e poi l’azienda 
' avrebbe ripreso in pieno l’at- 
’ tività. anche perché — se- 
j condo loro — nuovi impren¬ 
ditori .sarebbero intervenuti a 
I far parte della società. Ma 
, ciò non si c avverato e a 
I nulla .sono val.si i .sacrifici dei 
lavoratori che. per mesi e 
mesi, hanno sopiròrtato la ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro, 
tra l'altro senza aver neppure 
ri.sco.s.so la cassa Integrazio¬ 
ne. « e respon-sabilltà del ti¬ 
tolare .sono ancora più gravi 

— dicono i lavoratori — .se si 
tiene pre.sente che. oltre ai 
licenziamenti, ci viene detto 
che non esistono le condizio¬ 
ni per pagare le spettanze 
dovute (s.alario arretrato, 
cassa integrazione, gratifica 
natalizia) e neppure ci sono i 
.soldi per le liquidazioni, co¬ 
me invece affermato dal 
commercialista dell'azienda ». 

In questa difficile situazio¬ 
ne. i lavoratori ed i .sindaca¬ 
ti. riuniti in a.s.semblea. han¬ 
no deci.so di controllare l'u¬ 
scita delle merci dai magaz¬ 
zini. effettuando lassemblea 


permanente, proseguire la 
! \endita dei capi esistenti in 
magazzino e utilizzare il ri- 
! cavato per sanare parte del 
i proprio credito, 
j Sul piano giuridico saranno 
ì inoltre avviate tutte quelle 
procedure che permettano di 
garantire il massimo delle 
spettanze ai lavoratori. 

Oggi, alle ore 9. all’interno 
I dell’azienda è prevista una 
I manifestazione in risposta ai 
I licenziamenti ed un volanti- 
I naggio nella zona per sensibi¬ 
lizzare la cittadinana. 

GITE — Oggi scendono in 
sciopero per otto ore i di- 
j pendenti della GITE, la 
1 Gompagnia impianti telefonici 
elettrici in appalto alla SIP. 
che daranno vita ad una ma- 
nifestaione di fronte alla se¬ 
de della società. 

! La decisione è stata assun- 
I ta dal coordinamento sinda- 
; cale di fronte all’atteggiamen- 
; to della direzione che cerca 
I rii creare contrasti tra sinda- 
1 calo e lavoratori ste.ssi. Giò è 
confermato dal fatto che la 
j direzione, anziché ricercare 
I forme di confronto con il 
I consiglio di fabbrica, prefe- 
I risce inviare comunicazioni, 
j ambigue nei loro contenuti, a 
; tutti i lavoratori allo scopo 
I di creare disorientamento. 

I II consìglio di fabbrica ha 
! invece ripetutamente fatto 
j presente che un atteggiamen- 
, to di reciproco confronto è 
la strada migliore per risol- 
; vere tutte le vertenze nel ri- 
1 spetto dei contratti e degli 
; accordi .sottoscritti. Pertanto 
il con.siglio di fabbrica e la 
i FLM sono stati costretti a ri- 
i correre alla lotta, poiché da 
parte della direzione si anda- 
I vano a mettere in discussione 
! intese già raggiunte, interpre- 
i tando i contenuti in maniera 
I univoca. 



Carlelli di protesta dei lavoratori che hanno occupato l'azienda 


I I tessili fermi oggi per un'ora 

! Per un’ora si astengono dal lavoro oggi i lavoratori tessili, 
j calzaturieri e deH’ubbigliamento della provincia di Firenze. 
I Sono previste assemblee di zona, come ad Empoli ed in Val- 
' dclsa e anche iniziative nelle diverse fabbriche. L’azione di 
I lotta si svolge l'ultima ora del pomeriggio. Gon questa ini- 
I ziativa i sindacati di categoria ntendono dare una prima 
; risposta all'As.sociazione indu.stria.i di Firenze che rifiuta di 
' applicare l'articolo 14 del contratto nazionale di lavoro che 
! consente ai lavoratori di percepire l'anticipazione e l'inte- 
I grazione per la malattia. Inoltre la categoria è fortemente 
j preoccupata per la situazione occupazionale e produttiva, 
t compromess;! in alcuni comparti, come rabbigliamento, in 
cui i lavoratori .scontano gli errori di una visione padronale 
unicamente rivolta ai facili profitti. Sono molle infatti le 
aziende che versano in difficoltà e che pongono i lavoratori 
in cas.sa integrazione e addirittura in licenziamento. 


PICCOLA 

FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni. 20; 
via Ginori, 50; via della Sca¬ 
la. 49; via G.P. Orsini. 27; 
piazza Dalmazi.a. '24; via di 
Brezzi, 282; viale Guidoni. 19; 
Interno Staz.one S.M. Novel¬ 
la; piazza Isolotto. 5; via 
Calatafimi. 2; Borgognissan- 
ti. 40; piazza delle Cure. 2; 
via G.P. Orsini. 107; via Star- 
nina. 41; via Senese. 206; via 
Calzaiuoli. 7. 

BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti dalle ore 22 al¬ 
le 7 i seguenti distributori; 
via Baccio da Montelupo. IP; 
viale Europa, ESSO; via Roc¬ 
ca Tedalda, AGIP; via Se¬ 
nese. AMOCO. 

ALLEANZA 

COLTIVATORI 

Nel corso dello spostamen¬ 
to della propria sede in via 
Benci 20. l'.-Mlcanza Coltiva¬ 
tori Toscani ha smarrito un 
sacchetto contenente timbri 
vari deH'org.tnizzazione e 
dei propri istituti della pro¬ 
fessionalità. Si prega chiun¬ 
que ne venga in possesso di 
telefonare al 294150 o al 214693 
oppure far pervenire il tutto 
alla nuova sede. L’.Mleanza 
Coltivatori Toscani diffida 
chiunque ad utilizzare il ma¬ 
teriale. 

LE SCUOLE 

ALLA MOSTRA DEL LIBRO 

Sono già numero-^c le srum 
le che hanno visitato la 
mostra del libro aperta gres 
so la Fortezza da Basso. Tra 
dt esse: la scuola media Po¬ 
liziano. ristitiito d'.Arte di 
Porta Romana. l.i scuola me¬ 
dia Mazzoni di Prato, la 
scuola media Donatello, lo 
Istituto profe.ssionale di Sof¬ 
fiano. l'istituto profc-ssionale 
Infermieri. l'Istituto tetuico 
Agrario, la scuola media Pe- 
KOtttl di Sesto Fiorentino, 


CRONACA 

la IV elementare di S. An¬ 
tonio a Sr-andicci e l'istituto 
Tecnico per il turismo. Inol¬ 
tre l'istituto Tecnico per il 
turismo ha avuto un incontro- 
dibattito con l'editore De 
Donato. 

HUMOR SIDE 

Oggi e domani, alle ore 
2I.3Ò e domenica alle 17. al- 
riìumor Side. Centro Speri¬ 
mentale per la nuova Satira. 
S.M S. Rifredi. toma dopo il 
successo fiorentino della sta¬ 
gione scorsa il cantante in¬ 
glese Michael .Aspinali con lo 
spieilacoio « Diva ». Una car¬ 
rellata .satirica sul melodram¬ 
ma italiano nella quale il 
cantante fa una parodia di 
alcune « dive » della liric.a. 
MANIFESTAZIONE 
PER IL CILE 

E' stata organizzata dalla 
FOCI e dalla FGSI di Scan 
dicci una in.iniie-stazione pub 
bhea. domani alle ore 1,7 in 
piazza Matteotti a Scandicci. 
co.itro il regime cileno di Pi 
uochet. Parteciperà alla ma¬ 
nifestazione il complesso ci¬ 
leno « Icainia » e un esule; 
concluderà il .sindaco di Scan¬ 
dicci Renzo P.ìglial. 
TERMINATI I LAVORI 
ALL’ACQUEDOTTO 

Ieri alle 16 sono state ulti- 
m.ite le riptrazioni deifac- 
quedotto deir.Ar.concll.t. Per¬ 
tanto l’erogazione dell’acqua 
è ritornata alla nornralità. 
TAVOLA ROTONDA 
SULL’EDITORIA 
UNIVERSITARIA 

Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni culturali della mostr.a 
« Firen.’e Libro», si svo.ger.t 
oggi .alle 17. nella sala del 
Dugenlo di P.alazzo Cerchio, 
ima tavola rotonda sull’edi- 
loria universitaria. Ne .«arà 
relatore il .sen. prof. Giovan¬ 
ni Spadolini. 
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I CINEMA IN TOSCANA ! 


PRATO 

GARIBALDI: In no.nic dsl P 3 »a re , 
ODEON: La banda Vailanzasca 
POLITEAMA: V a co renio i 

CENTRALE: Guerre stellcri ; 

CORSO: I m slcr. del sesso lon- . 

boy (VM tS) : 

NUOVOCINEMA: V.v. o prefer.b;i- . 

mente mori. ; 

ARISTON: Grcle. la donna bestia 
PARADISO: Le a.'t. marr.a;! d. Bru- 
ce Lee 

S. BARTOLOMEO: Sandokan alla ' 

riscossa (domcn ca) ■ 

CALIPSO: (riposo! 

BORSI: £• schoch (V.M 14) • 

VITTORIA: (r.poso) 

BOITO: Storia seg.'cra di u.n lage.* ‘ 
fem.m'n.Ie (V,M 18) ; 

EMPOll I 

LA PERLA- Sduad.-a ant.truba 
CRISTALLO: Casotto ■ 

EXCELSIOR: Grai-e tanto arr-/c- ; 
dcrc. (V.M 18) ; 

CINECLUB UNICOOP: G o-,entu j 

b.-jc ata : 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: 1, p aneta p.-o b tc 
SUPERCINEMA: Pa.-,e. bu.-.-o e .-nar- , 
meiiata 

CORSO: Sono a eh tocca 
TRIONFO: Kekk cntruoocn 
ODEON: Un g orno al.a f ne d’ or- ; 

tobre ' 

COMUNALE: Gi ultim.- Ijoc.b. 

(VM 14) 

T. IRISI: Il ritorno d, don Camillo | 
ITALIA; Natale 'n casa d’aopunta- ‘ 

mento (V.M 14) | 

IUCCA i 

ASTRA; Doppio del.Ito ! 

CENTRALE: Le nuove aa\ 2 ~.ture J 
d. Brace.O d. Ferro J 

rag'.-r.na «VM li>) ‘ 

NAZIONALE: Supar-^ xens (V.M 18), 
MIGNON: I leont della gue.-ra ' 

MODERNO: L’ U 4 timo g.orno d a- ■ 
more 

PANTERA: Yen ìi 9 .gante de! 20 j 
secoio _ I 

CARRARA ! 

MARCONI: Gue.'re stellari I 

ASTOR: Guerre stellari I 

GARIBALDI; Conosce.nra carnale j 
di una nintoman* 


PISA 

ARISTON: Il ...Be oaase 
ASTRA: P;-.e. bj.-ro e mj.-mcl.ata 
ITALIA; L'orca assassna 
MIGNON: Ballata macab.-a 

(V.M 14) 

NUOVO: C-ashl .do.o del .-naia 

(V.M 14 > 

LIVORNO 

GRANDE: Il gatto 
METROPOLITAN: L’isola dii dr. 
Morcau 

MODERNO: Mac Arthur, il genera¬ 
le r.beie 

LAZZERI: La -.otte de.l'aita .Tiarea 
(VM 1S) 

GROSSETO 

EUROPA 1 : Beaj geste e ìa le- 
g one s;rs.-.'e.-a 
EUROPA 2: Rucant no 
MARRACCINI: L' so a d-a. dotto- 
iMoreau 

MODERNO: .Maciabubu quante 

corna stanno quagg u (V.M 14) 
ODEON: G.'ea e, tante a:"vede-c 
SUPERCINEMA: Tonaay . m s:e . 

dai sesso IV.M i S ' 

SPLENDOR; Ton-Ooy . n- sti i del 
sesso (V.M 13) 

MONTECATINI 

EXCELSIOR: Lu u la soosa c.-ct aa 
ADRIANO: L'ait.-a face a o mena- 
notte 

IMPERIALE: Ai d .à del bene s 

dei maie 

VIAREGGIO 

POLITEAMA: L'orca assassina 
EOLO: (c.h.uso) 

EDEN: Mac A-tt.ur. il generale r - 
belle 

ODEON: Oucsfuif.mo g o-no d'a¬ 
more 

SUPERCINEMA: £ se tu non v cn. 

.VM IS) 

MODERNO: La gb Q..ott.n 2 solante 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY; Punto d. rottu.-a 
(VM 14) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: G ulict- 
ta degli sp riti 
S. AGOSTINO; Il lantabus 


PONTEDERA j 

ITALIA: Mogi e amante ‘ 

; MASSIMO: Sei paese i 

.’ ROMA: Va coi vento ' 

; SIENA 

, ODEON: Ho.oaaust 2003 ' 

MODERNO: AuTOPS 3 d ut mcst.'O * 
TEATRO I.MPERO: Lo cfirms/ato * 

t I r r. Ta 

PISTOIA i 

> EDEN; Le a.nrenturs d: B’a.naa e i 
. Bern e 

i LUX: Via col vento , 

■ ROMA D’ESSAI: Po! ce Python 357 ' 
I ITALIA: O uclia p'Ov nc’a rns..r'osa t 
; CVM IS> j 

f GLOBO: neme del papa re 1 
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MOULiN ROUGE 

FULVIO PAONI 

presenta 

MICHELE 

e 11 suo nuovo show 


nei giorni 
13-14-15 gennaio 


leggete 

I i 

i Rinascita | 

■■■ i 


CINEMA 

ARISTON ■ 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
L'altra taccia di mezzanolle, d’retto da Char¬ 
les Jarrot. Technicolor con Marie-France Pi- 
sier, John Beck, Susan Sarandon e Rat Val. 
Ione. (VM 18). I 

E’ sospesa la validità delle tessere a dei bi- 
glieiti omaggio. 

(15.30, 18.45. 22) 

ARLECCHINO | 

Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 ! 

Scr.tfo e diretto da Vilgot Sjómen, scobrosissi- l 

mo: Taboo. Technicolor con Viveca Lmdtors. 1 

Kiell Perquisì. (VM 18). 

(15,30. ÌS.05, 20.25. 22.45) { 

CAPITOL i 

Via dei Castellani - Tel. 212320 

Il tilm per passare in allegria tutte le teste! 
Sorridete, ridele, divertitevi, arrivano: I nuovi 
mostri, a Colori con Vittorio Gassman, Or¬ 
nella Muti, Alberto Sordi. Ugo Tognaiil. Re¬ 
gia di Mario Monicelli. Ettore Scola. Dino 
Risi. 

(15.30. 17.45. 20,15. 22,45) | 

CORSO I 

Borgo degli AlbizI . Tei 282.687 i 

(Ap. 16) 

Torna sullo schermo il più memorabile spet¬ 
tacolo cinemalograiico di tutti I tempi... il 
PIÙ famoso Via col vento. Technicolor, con 
Clark Gab:e. Vivien Leiqh, Leslie Howard. Oli- 
via De Havilland. 

(16,30. 21) 

EDISON ' 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 j 
(Ap. 15.30) I 

Un nuovo modo di divertirsi in nome del 
< buon cinema *: In nome del papa re, scritto 
e diretto da Luigi Magni. A Colori con Nino 
Maniredi. Panico Mattel. Salvo Randone. Car¬ 
men Scarpina 

(15,45. 18.05. 20.25. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 Tel 217.798 | 

Il gatto di Luigi Comenclnl. ,A colori con i 

Ugo Tognazzi, Mariangela Melato. Dalila Di 
Lazzaro, Michel Galabru. Per tutti. . 

(15.30, 17.55. 20.20, 22.45) | 

GAMBRINUS | 

Via Brunelleschl • Tel. 275.113 1 

« Prima » 

Mac Arlltuer il generale ribelle, diretto da Jo¬ 
seph Sargent. Technicolor co.t Gregory Peci:. 

Ed Flandcrs. Dan O'Hcrllny. E' sospesa la 
validità d-alle tessere e big'ietfi oinagg o | 

(15.30. 17.55. 20.15. 22.45) i 

METROPOLITAN ; 

Pip7.7.a Beccarla - Tel. 663.611 , 

(Ap. 15.30) 

Arrivano i nuovi, divertentissimi personaggi 
di Disney che diventeranno i beniamini di 
tutti, grandi e piccoli: Le avventure di Bianca 
e Bernle. Technicolor con Albatros, Evirude 
e C. Al film è abbinato.- La bottega di Babbo 
(15.40. 17,25, 19,10. 21. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275 

Il film kolossal del Natale '77; Yeti, il gigante 
del XX secolo. Dopo milioni di anni lo Yeti 
rivive sulla terra... E' la forza che esplode 
Technicolor con Phoenix Grani, firn Suliivan, 
Tony Kendai. Regia di Frank Kramer Po- tutti! | 
(lo.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

ODEON 

Via dei Ras.cettl Tel. 240 88 
Il film che sta entusiasmando gli spettatori 
di tutto il mondo: Guerre stellari di George 
Lucas. Technicolor, con Mark Hamill, Hirrl- 
son Ford. Carrie Fisher. Pater Cushing Aiec 
Gumness. 

(15,30, 18. 20,20, 22,50) 

PRINCIPE 

Vi.a Cavour. 184/r - Tel. 575 801 
(Ad. 15.30) 

Marty Feldman. Il più grande comico del 
momento, vi offre l'occasione per divertirvi 
con il suo ultimo capolavoro ironico ed esi¬ 
larante: lo. Beau Geste e la Legione straniera. 

In Technicolor con Marty Feldman. Ann 

Margret, Michael York. Peter Ustinov Uno 
spettacolo divertentissimo per tutti 
(15,30, 17.30, 19,15. 21, 22.45) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
L'appassionante vicenda di un uomo, delle sue 
donne e de>la sua affannosa corsa verso il suc¬ 
cesso, il denaro e l'amore. Un film che vi tr»- 
volgerà col suo ritmo incalzante, e vi commuo 
verà con ta sua storia avvincente. Technicolor 
L'ultimo giorno d'amore, con Alain Delon, 
Mireille Dare, Monica Guerritore. 

(15,30, 17,15, 19. 20.45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. '296.242 
Un’infinità di emozioni nei film p.ù sensa¬ 

zionale e spettacolare dell’anno. Dino De Lau- 
rcntis presenta la sua ultima colossale produ¬ 
zione, più avvincente e grandiosa di King 
Kong. 'Technicolor: L'orca assassina, con Ri¬ 
chard Harris. Charlotte Rampling 
(15.30. 17,15. 19. 20.30. 22.45) 

Sono in vendita dalle 16 alle 21.30 i biglietti 
per i posti numerati validi per le presentazioni 
della Compagnia italiana di operette con Alva¬ 
ro Visi. Paolo Mus'ani, La compagnia debut¬ 
terà martedì 31 gennaio con ■ La vedova alle¬ 
gra », 


ASTOR D’ESSAI 
Via Romana. 11.3 - Tel. 222.388 
L. 800 - Rid. AGIS L. 600 j 

Un tilm di Bernardo Bertolucc : Novecento i 
atto secondo. | 

(U.s. 22.30) ; 

SPAZIO UNO 

Via del Sole, 10 i 

Riposo. I 

GOLDONI 

Via dei Serragli Tel. 222.437 j 

P.'OPOSte per un cinema di qua ila. Un tilm ( 
diretto e interp.-etato da Jacques Ta!.; Giorno 
di lesta. Technicolor con Jacques Tati. Gay 
Decomle, Paul Frankeur. E’ un t Im per tut: , 
Prezzo un co L. 1500. 

Sconto Agis. Arci. Ac.;. Endas: L 1.000 | 

(15.45. 17.30. 19.15. 21. 22.45) i 

ADRIANO 1 

V’a Knttmgnosl Tel. 483 607 ! 

(Ap. 15.30) ! 

Doppio delitto. d;rEtto da Steno. Tcchnico or j 
con Marcelo Mastro'.anm. Agost.na Bc.,.. U.-- ' 
sula A.ndress. E' u.n l.l.-n per tutt ! 

(15. 18.10. 20.30. 22.45) j 

ALBA (Rifredi) 

Via F Vezzani 452.296 1 

La signora è slata violentata. Con Rame a T.;. | 

t. n. Cario G.uiire. E.n-.co .Montcsa-io ' 

!V.M 14). I 

ALDEBARAN 

V:.t F. Baracca. 151 Tel. 410 007 j 

Pane, burro e marmellata, a Coloni con En- 
r.co .Monresmo. Rossana .Modesta. C aud ne ' 
Ajgar. R ta Tush ng.h?-n. Adolfo Ce:. E’ 

u. n film pa- mf.'.'. ì 

ALFIERI ! 

V .) M Gei P<)-,u«)lo 27 Tel. 282.137 
Iniraman: l’altra dimensione. A co o-.. con 
Anthony La..-.-anca. Ton-, Mziden. Dana V.'.n- j 
ter. E’ -un il m pe- Tutt;. t 

ANDROMEDA 

Via .Arelina. 63-r - Tel. 663.94.5 
Stasera debutto de.la cpmpsgn. a Gh'-co .Mas rp ; 
e T .na V.nc. ..n; Penultimo tango a Compiobbi j 
3 att: a. t burro » tutt: da r.da-e. con L na j 
Ro. - Soettaco i- venerdì e sabato ere 21.15; ! 
Domenica o-e 16 30 e 21.15. rarisli .-a'di le ‘ 
rld-jz p.n'.. Prenotar on'. da (ogc a. e o-e 18 • 
Te;. 653 945. ' 

APOLLO 

V;a Nazionale Tel. 270 049 
(.Nuovo, grand'oso. sfolgorante, confortc-zole. ’ 
e egante) ' 

Un f. m se.nsez o-a-e. Eastmanco c- Sangue di ‘ 
sbirro, con Ja-ck Pa enee. Jenny Tj-nbur,. i 

,VM 14) 

(15.15. 17 15. 19. 23 45. 22 45) 


VI SEGNALIAMO 

• In nome del papa re (Edison) 

• Guerre stellari (Odeon) 

• Novecento Atto II (Astor d’ess.) 

• La ballata di Stroszek (Cavour) 

• La valle dell'Eden (Ideale) 

• Casotto (Nazionale) 

• La classe operaia va in para¬ 
diso (Universale) 

• Al di là del bene e del male 

(Vittoria) 

• Giorno di festa (Goldoni) 

• Alice nel paese delle meraviglie 

(ABC cinema dei ragazzi) 


ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini. 32 - Tel. 68.10.550 
(Ap. 15.30) 

P.ccDnte commedia: Autista per signore. Con 
Francoise Brion, Micliel Fortm. (VM 18). 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 
(Ap. 15) 

Rassegna James BonJ. A. 007: dalla Russia 
con amore. Technicolor con Sean Connery e 
Daniela Bianchi. 

(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour . rei. 587.700 
Premio speciale al festival di Taormina: La bal¬ 
lala di Stroszek di Werner Herzog. A colori, 
con Èva Mattes, Bruno Scheitz. E' un tilm 
por tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15) 

Il medico e la studentessa. Technicolor con 
Giona Guida, Susan Scott, Jacques Dufilho. 
(Vietatissimo minori 18 anni). 

EDEN 

V'a della Fonderia Tel. 225.643 

Dalla Cina con lurorc. Con Bruco Lee. Un film 

spietato senza precedenti. Techn.color. 

(VM 14). 

EOLO 

Boieo S Fredi.ano Tei 296 822 
Un film di sconvolgente attualità: Torino vio¬ 
lenta. A colori, con George Hilton, Emanuel 

Canarsa, A. Grapputo. (VM 14). 

FIAMMA 

Via Pacinott.l Tel. 50 40] 

Un t.lm di sconvolgente attualità- Torino vio¬ 
lenta. A colori, con George Hilton. Emanuel 

Cannarsa. A. Grapputo. (VM 14). 

Rió AGIS 

FIORELLA 

Via D’.Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15) 

Ritorna il capolavoro dsil’umorismo all'tlalia- 
na di Luciano Sa'ce- Il prol. Guido Tcrzilli 
primario della clinica Villa Celeste ovvero 

A II medico della mutua i, a Colori con Alber¬ 
to Sordi. Per tutt t 

FLORA SALA 

Pt.azza Dalmazia • Tei. 470.101 
(Ap. 15.30) 

James Bond nel film di Jan Fleming: A. 007: 
la spia che niì amava. Technico'or con Roger 
Moore, Barbara Bach, Cu-J Jurgens. Par lutti. 
(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Le nuove avventure dì Braccio di Ferro. In 

tech.i’co.or. con Braccio di Ferro. Ol.v.a, il 
nonno W.mp, Fiuto. Parlato in italiano. 

(U.s. 22.45) 

FULGOR 

Vi.a M. Pinjguerra • Tel. 270.117 

I Prima » 

L’usignolo c l’allodola, a Colori con Sylvia 
Kristel, Terry Torday, Jean Claude Bouillon. 
(VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tei. 50.706 
La valle dell’Eden di Elia Karan. A Colorì 
con James Caan, Raymond Massey, Jo Van 
Fleet. 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ad. ore 10 antim.) 

Compagne nude. A colori con Susanna Salmaso, 
Marianne Bourbaki. (VM 18). 

MANZONI 

Via Manu Tel. 368.808 

(Ap. 15,30) 

II ...Bcipacsc di Luciano Salce. A Colori con 
Paolo Villaggio. Pina Caruso. Anna Mazza- 
mauro. Silvia Dionsio, 

(15.45. 18, 20.15. 22.30) 

MARCONI 

yt.n Ounnoltl Tel 6H0 644 
ih'ilT.ng; La polizìa ordina; sparale a vista, 
3 Colori con Beba Loncar. Gordon MitchciI, 
(VM 18). 

nazionale 

Via Cimatori Tel. 210.170 
(Locale di classe per fa.migiie) 

Proseguimento prima visione. Divertente Techni¬ 
color; Casotto, con Ugo Tognazzi, l'VIariange'a 
Me ato. Luigi Pro.etti. Catherine Dane-jva. Mi¬ 
chele Placido. Jodie Poster. 

(15, 17, 19. 20.45. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Kic.'t'ioll - TeL 23.282 
(Ap. 20.15) 

Doppio delitto, diretto da Steno. Technicolor 
con Marcello .Mastro.ann . Agostina Bell;. Ur. 
sula Andress. E’ un film per tutti! 

(20.25. 22.35) 

IL PORTICO 

V.a Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ao. 15.30) 

i; film piu d'vcrtentc de..’a.mo: Tre tigri con¬ 
tro tre tigri. Technicolor con Renato Pozzetto, 
Pao o Vi ;agg o. Enr co Montesano Per tutti. 
(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

Fiaz7.a Puccini - Tel. 362.067 
Bus 17 

New York. New York! di .Mart'n Sco.-sesc. can 
Robert De N.ro. L ze M.rne.... A colori. E’ un 
i 'm per tu” . 

STADIO 

V'iale M.infreao Fanti - TeL 50 913 
(Ao. 15.30) 

Bu.-t Lancestcr ne ’eccez'o.na e. spettacolare 
i m d. guerra Ultimi bagliori di un crepu¬ 
scolo. Techn co o- Per f-tt ! 

R d. AGIO 

UNIVERSALE 

L 700 (AGIS 600; 

(Ap. 15.30) 

Via Pi-,an-a 17 Tel 226.196 
L 700 fAGlS 50C) 

Fin r :h csti dag . spelta-or. Solo 035 . 
caooic.'o-o i. E Pet-r La classe operaia va 
in paradiso con G V. Vo'onte A co,a-'. 
(Us 22.30) 

VITTORIA 

Via P.tgr.tfìl - Tel. 480 879 
Al di là del bene e dal male, di Liliali Ca- 
va.n . A co'or. ccjn Dominique Sends, Eriind 
josephson. Robert Powet. V:ms Lisi (V.M 18) 
(15.30. 13, 20.10. 22.40) 

ARCOBALENO 
.'ha Pisana. 442 - L/egqa'.a 
C'.cohnea B’is 6 

Dp-ncn ; Il soldato di ventura. 

ABC CINEMA DEI RAGAZZI 

V.;i de; P'joc. 2 - Tel. 282 379 
Dct:-. ; Alice nel paese delle meraviglie. 


ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 104 . Tel. 225.057 

Oggi chiuso. 

FLORIDA 

Va Piiiana. 109 - Tel. 700.130 
(Ap. ore 15) 

I Venerdì dei ragazzi » con Walt Disney che 
presenta: F.B.I.: operazione gatto. Un pazzo e 
divertente technicolor, con Dean Jones • Do- 
rothy Provine. 

(U.s. 22.45) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 Tel. 451.480 
(Speli, ore 20,30 - 22,30) 

Terrore e dissacrazione: Lo sguardo che uccide 
di T. Fisher. con P. Cushing. 

Rid. AGIS 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 1 

(Ore 20.30) 

Pepponc c Don Camillo, con Fernandci c Gino 
Cervi, 

CINEMA UNIONE (Girone) ‘ 

Riposo 

GIGLIO 'Galluzzo) ! 

Tel. 289.4!U 
(Ore 20.30) 

Lager sadis. A colori. (VM 18). . 

LA NAVE 

Via Villaniagna. Ili 

Riposo. ' 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE • Bus 32 
Tel. 640.297 

Riposo. , 

ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea (Rovezzano) • Bus 34 . 
Riposo. 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema. Via Chiantigiana, 117 

Bus 31-32 

Riposo. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 
(Ore 21,30) i 

Un film attuale: Roma a mano armata. A colo¬ 
ri. con Tomas Mihan. (VM 14). 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20.22.593 • Bus 37 
Riposo. 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 711.035 

(Ore 20,30) 

A mezzanotte và la ronda del piacere, con 
G. Giannini. M. Vitti. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11,118 

Sotto il selciato c’ò ta spiaggia. Regìa di Melma 
Sanders. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

Domani: Car wash. 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 

Indovina chi viene a merenda. A colori. 

(U s. 22.30) 

CINEMA LA RINASCENTE 

Ca.sclne del Riccio - Bus 41 - Tel. 209032 
Riposo. 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola - 12-13 
TeL 262 690 

Ore 21,15 (abbonati turno C): Zio Vania di 

A. Ceco/. Teatro stabile di Torino con Giul o 
Brogi. Cesare Godi. Annamaria Guarn cri, Mo¬ 
nica Guarritore. Gastone Moschln, Gianna Piaz, 
Giacomo Rizzo, Edda Valente, Scene di G. C. 
BIgnardi; costumi di E. Mannini; musiche di 

B. Ghiglia. Regia dì Mario Missiroli. 

Scilorc speciale ET91 21. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via GP Or.sini 7;i (tei. 68 12 191) 

Centro teatrale atiratellamento. Teatro rcg.o 
naie toscano. 

Alle ore 21,15. il Teatro cooperativa del¬ 
ta tosse presenta; Carganlua opera di Tonino 
Conte, liberamente ispirato al romanzo di Fran¬ 
cois Rabe'ais. Regìa dì Tonino Conte; scene 
di Emanuele Lurrati: costumi ó' Daniele Sulc- 
v/ic- musiche di Oscar Prudente. 

(Abbonati turno C c pubblico normale). 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Oriuolo. 31 • Tel. 21.0.5.55 

O.'C 21,15, lo Compagnia di prosa « Citte 
di Firenze > • Cooperativa dell'OriuoIo pre¬ 
senta; La cupola di Augusto Novelli, Regi» 
di Mario De Mayo. Scene e costumi di Gitn- 
eario Mancini. 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato • Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e I sabati alle ore 21.30 Tutte 
le domeniche e festivi tlle ore 17 e 21,30 
La Compagnia diretta da Wanda Pasquinl pre¬ 
senta; Riccarda la galloparda dì Mario Ma¬ 
rotta. Regia di Wanda Pasquin! 

TEATRO SAN GALLO 

Vìa S Gallo 452 Tel. 42.463 
Feriali ore 21.30. Iesti\i ore 17 c 21.30. 
La RGP presenta Cecco e Checco- Quelle.,, dj 
cui si mormora, con la partecipazione di Ti¬ 
ziana. Canzoni, skechets, monologhi in chiave 
di f.-avesf.mento. Ultime repliche. 

(Lunedì, martedì, mercoledì; rìpaso). 

IL TEATRINO DI SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 TeL 215643 

i Oggi riposo. 

I Sabato, a’Io ore 21.30, la Coope.-ati/a teatrait 
. * Il Fiorino > con Giovanni Nannini presenta: 

I Purgatorio, iniemo e paradiso, due scene po- 
I po'ari Horentine in 3 atti di Augusto Novelli, 
i Regìa dì Bruno Breschi. 

• TEATRO RONDO’ DI BACCO 

I (Palazzo PUH) - TeL 210 595 
‘ Teatro regionale toscano. Spazio teatro SDcri- 
! .mentale. 

' Stasera, al.e ore 21.30, « prima * de: La clas- 

• se morta della Compagnia Cricot 2 (Polonia). 
Regìa di Tadeusz Kentor, lo spettacolo p'ù 

I acc.amato a, recente festival d’autunno dì Pa- 
j •’-gi- 

Prenotazloni te'efoniche. 

BANANA MOON 

(Associazione Culturale Pnvata) 

Brtreo AJbizl. 9 

I Proiez.one del film: Il re del jazz di V. Da.-us 
I TEATRO HUMOR SIDE 

S.MjS. Rifredi - Via V. Emanuele, 303 
O.-e 21.30. .M che;! Asa nell p.-esinta. Diva. 
Ai pta-.ofo-te Hate e Pu.-.cn 
Abbonamento per 5 soettaco'i a s:e'*a sj 
1 carte'ion;: L 5 000 

' TEATRO COMUNALE 

I Gzrso Italia 12 Tel 216-2.53 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
I Questa sera, ore 20- Il trovatore d. G Vrrd 
D,-attore. Riccardo Mut.. Ragia d. Luez Roru 
: coni, scena c eostjm d P er Lu g. P.zri 
; O-chest-a co-o .Ma .35 o iMj; ee e F oraci 

• t.no Maestro de co.a Robe.to Gebb an' 

‘ D.'cttore de.l'al.'esf'mento; Reou. Fe-o il 

‘ Na.ia reop.-cscntez ane fjo'. eboaneme-.-a 


! DANCING 

j 

; DANCING SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino) 

• Ore 21. be 'o lise o con ; corra esso. E 11 11 — 
j e ì Novas. 

i DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24/B 

: O.-c 21 30. bai'o i se o O.-chast a I romantici 
i sei. Ogni /a-.erdi e da.ne.n ca se-c ba.lo liscio. 


, Rubriche a cura della SPI (Società per 
; la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
. Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171-211.44t 
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vacanze 
nei paesi dal 
cuore caldo 



crociere 
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PAG . 12 / firenze - toscano 

Ferma per 4 ore la Garfagnana del Nord 


r Unità / venerdì 13 gennaio 1978 


Oggi bloccate dallo sciopero nazionale tutte le attività dei porti 


L'industria a Pisa , Piombino: gravi problemi j Livorno: ostacoli della DC 
bioccata per un'ora 1 dal decreto del ministero | alla nomiaa del presidente 

L’azione di lotta in appoggio alle vertenze Forest e Eu- ! Serie ripercussioni siiireconomia cittadina - Tra le azien- ' Ancora vacante ii posto airazienda mezzi meccanici rorganismo che con- 
roshoes - Numerose assemblee e incontri con gli studenti de colpite la Magona che nel ’76 scaricò 150 mila tonnellate | frolla il movimento delle merci nei piazzali dello scalo - Richieste PCI 


PISA — Por un’ora si sono 
fermate, ieri, tulle le fabbri¬ 
che del comprensorio pisano 
in sostegno della lotta dei 
406 lavoratori della Forest e 
dei 107 licenziati del calzatu¬ 
rificio Kuroshoes di Migliar! 
no Pisano. 

Durante lo sciopero sono 
state organizzate assemblee 
in tutti i posti di lavoro. An¬ 
che le scuole si .sono ferma¬ 
te nelle ultime ore di lezio¬ 
ne. La partecipazione all’ini¬ 
ziativa organizzata dalle se¬ 
greterie provinciali della 
CdlL-CLSL UIL è .stata mas- 
.siccia. 

F’in dalle prime ore della 
mattina l’attività dei lavora¬ 
tori della Forest è stata in- 
tt-nsa. Nella fabbrica, che da 
oltre un mese è occupata, so¬ 
no state ricevute numerose 
delegazioni di bambini delle 
.scuole elementari e medie in 
feriori della città. I bambini 
erano accompagnati dai prò 
pri insegnanti. 

Le visite alla labbrica oc¬ 
cupala rientrano nel pro¬ 
gramma di iniziative di .soli 
darictà con la Foresi che so¬ 
no state concordate il mese 
.scorso dalle autorità cittadi¬ 
ne coji il provveditore agli 
studi. Oli alunni dovranno, 
una volta tornati in classe, 
svolgere temi e disegni sulla 
loro esperienza 


Ieri mattina banno avuto in 
contri con il consiglio di fab 
brica della Fore.^t gli alunni 
della .scuola media Carducci, 
tre classi della scuola eie 
mentare di .Sanl’Krmele. del¬ 
la scuola elementare di Ri- 
glione e della Fabio Filzi. 

I lapprescntanti dei lavora¬ 
tori si sono recati in matti¬ 
nata al Liceo Clas-iico ed al 
nuovo Liceo Scientifico di Ci- 
.-.anello per partecipare ad as¬ 
semblee' studentc.sclie. Aiialo- 
glie assemblee, con la parte¬ 
cipazione di lavoratori delle» 
stabilimento tessile si -.ono 
tenute nel sa|W)nÌficio Lazza¬ 
ri di San (liuliano ed agli isti¬ 
tuti di ricovero di viti Cari 
l)aldi. Numerosi gli ordini del 
giorno votati nelle .assemblee 
ed inviati ai parliti politici, 
al prefetto della città: all’U¬ 
nione indu.itriali e<l agli en 
ti cittadini. 

Per domani mattina al mi 
insterò del La\oro è in prò 
gramma il nuo\o incontro tra 
il comitato cittailino |K'r la 
dife.sa deirocciipaziotie e la 
CO.\CL Presiederà il sottose¬ 
gretario Armai»». In tiuella oc 

c.i.siojie la finanziaria dovrei) 
be c.s|)orre le sue ticcisioni fi¬ 
nali a proijosito della richie¬ 
sta (fatta propria dal gover¬ 
no) <Ii concedere la cassa in¬ 
tegrazione ai dipendenti: è 


que.sta la cond.zionc pregiudi¬ 
ziale posta dai sindacati |)er 
aprire qualsiasi seria tratta¬ 
tiva .'.ul futuro della fabbrica 

-Niente da segnalare, fral- 
talli»», .sul fronte deH’Kuro- 
shoes dove il padrone dello 
stabilimento, dopo aver licen¬ 
ziato 107 dipendenti, -.i è re.-,»» 
irreperibile, andando a fare 
un safari in .Africa orientale. 
Per sabato prossimo la ginn 
ta c»)munale <li Vi'ccliian»» ha 
conv»K'atc) una riunione 
■itraordinaria id aperta del 
csinsiglio comunale nei l»)ca- 
li del calzaturificio. .Mia se¬ 
duta del consiglio partecipe 
ranno tutte le forze p»»liticlie 
democratiche della zona. 

* * * 

Mann»» .scioperat»» ieri iK-r 
quattro ore i lavsirabiri del 
la Uarfagnana del .Nord e per 
due ore quelli della Media 
vai »lel Serchi»». A Castelnuo 
vo Uarfagnana ha avuto lu»» 
g») una manifestaziouf' alla 
quale hanno preso parte rap- 
prt'sentanti dei consigli di 
fabbrica, dei sindacati delle 
r»"Z.»‘ politiche e degli enti 
!»»cali. 

La giornata di lotta ha avu 
to al suo centro i problemi 
del!’»Kcupazionc: sono infatti 
centinaia i [Wsli di lavoro mi¬ 
nacciati. mentre per i giova¬ 
ni non esistono iwssibilità di 
trovare lavoro. 


PIOMBINO — Il sindaco di 
Piombino. Enzo Polidori. in¬ 
formerà stamane gli operato 
ri economici del porlo, i ca 
pi-gruppo consiliari, le segre¬ 
terie dei parlili ed i rappre 
senlanli delle maggiori i 
ziende citiadine. sugli esili 
deH’inconiro avolo meroo' -di 
con il mini.-,iro Pandolfi su! 
problema dello sdoganamenu» 
dei prodotti tessili e siderur¬ 
gici. 

All’inconiro presso il :ni- 
nistero delle Finanze er.i'io 
pre.senli. oltre ai rappre.sen- 
tanti della Finsidcr e delia 
Confinduslria. "li ammioi- 
slralori delle clllà maggior- 
nienle colpite dagli effet'i de! 
decreto Pandolfi. Secondo 
quanto lo stesso Polidori ha 
dichiarato nel corso di una 
conferenza stampa, il decre¬ 
to, elle per quanto riguarda i 
prodotti- siderurgici prevede 
die lo sdoganamento venga 
fallo esclusivamente pre.-,.so i 
porti di Bari. Genova e 
Trieste, viene giustificato con 
l’esigenza di un maggiore 
controllo sulla qualità, quan¬ 
tità ed origine dei prodotti 
siderurgici che la .-itessa CEE 
pretende sulla stessa ba.-,e 
delle proprie disposizioni sul 
contingentamento e sul prez¬ 
zo minimo deiracciaio. e per 
impedire frodi fiscali. 

Dai dati forniti dal mini¬ 
stero, risulta che il nostro 
paese importa ogni anno cir¬ 
ca 5 6 milioni di tonnellate di 
acciaio: di questo .solo il 10 
per cento risulta passato at¬ 


traverso i porti del nostro 
paese. Una percentuale che, 
anche a prima vista. ri.Milta 
irrisoria rispetto alla realtà. 

L’esigenza tli un maggior 
controllo sulla importazione 
di acciaio è quindi giu.stifica- 
ta, aggiungendo anche i! fatto 
che, nono.stanie le rilevanti 
importazioni, circa un inilio 
r.e e mezzo di tonnellate di 
acciaio di produzione nazio¬ 
nale rimangono ogni ami»» 
invendute. 

Gli enti locali non pos.-,»)no 
quindi che condividere Tesi 
genza che sta aH'origine del 
decreto Pandolfi. ma non tut¬ 
tavia il alio contenuto. La 
.scelta dei porti dove puf» es¬ 
sere effettuato lo sd»»gana- 
mento è infatti troppo re- 
atriltiva e operata .aiiPa base 
di criteri non troppo giu.atifi 
cali quali il non intasamento 
dei porti compresi nel decre- 
t»). 

La proposta avanzala nel 
»orso dell’incontro con il mi¬ 
nistro, da parte degli ammi¬ 
nistratori degli enti locali è. 
quindi, quella di allargare il 
decreto ai porti che presenti¬ 
no le necessarie garanzie tli 
un et feti ivo controllo sul- 
l importazione di acciaio. In 
(mesto sen.so. ci è par.so di 
capire, e.slste una disponibili¬ 
tà del mini.stero e una com¬ 
missione. di cui fa parte an 
che il console della compa 
gnia portuale di Piombino. 
Pedroni è già al lavoro per 
approfondire la questione. 

Se non modificato, il de¬ 


creto, si riperquotcrebbe in 
modo gravissimo sulla eco 
nomia della città, che sarei) 
be. viste le caratteristiche del 
porto e delle principali a- 
ziende piombinesi. acciaierie. 
Magona e Dalinine, che ope 
rano tutte nel .etiore side¬ 
rurgico. il più colpito tra i 
porti toscani 

Tra le aziende quella che 
appare piu interes.-,ata alla 
modifica del dcceto e sen¬ 
z'altro la Magona che nel ’76 
ha scaricato circa -l.s0 mila 
tonnellate di semi-lavorato di 
cui circa l.SO mila provenienti 
dall’e.stero. Le Acciaierie im 
portano invece quasi esclusi¬ 
vamente materie prime e 
tluindi sarebbero interessate 
m lieve misura. Naturalmen¬ 
te. perchè la strada di un 
eventuale allargamento anche 
al nostro porto delle possibi 
lità di sdoganamento .->ia per¬ 
corribile, occorre ch.e le a- 
ziende inlere.ssate e. i)iù in 
generale, tutti gli oper.itori 
portuali lavorino per offrire 
le garanzie che il ministero 
richiederà qualora decidesse 
di dar corpo a tale ipotesi. 
Un impegno di serietà dun¬ 
que. al quale tutti sono 
chiamati in un moment») di 
gravi difficoltà per il paese 
come ratinale. 

Intanto stamane tutte le at¬ 
tività del porto di Piombino, 
cosi come quelle degli altri 
porti italiani, saranno blocca¬ 
te per lo sciopero indetto 
dalle organizzazioni sindacali 
di categoria. 


L’azienda voleva trasferirli a Novara 


Saranno costruiti in breve tempo a S. Andrea 


___—_— ' —- - ----- 

__- 1 

Il pretore di Lucca dà ragione A Siena sorgeranno 
ai lavoratori della «Bertelli» 250 nuovi alloggi 

i 

La lotta contro la ristrutturazione tentata dalI’AIivar ; L'iniziativa promossa dal consorzio degli artigiani - La costru- 
Sarà presto esaminata la situazione dell’intero gruppo ! zione avverrà a prezzi bloccati - ii ruolo svolto dal Comune 


LUCCA — Il pretore di 
Lucca ha dato ragione ai 
’ lavoratori ' della « Bertoni », 
,■ i’azienda famo.sa per la sua 

• produzione di vini e di olio 
l d’oliva. Ha ordinato, infatti. 
.Alla ALIVAR, grosso gruppo 
I alimentare di cui fa parte 

la « Bertoni ». di revocare 
! provvisoriamente i provvedi- 
. menti di trasferimento deci- 
, si nei confronti di 23 lavo- 
, ratori deH’azienda lucchese. 
, Avrebbero dovuto — .secon- 

• do i plani dei dirigenti del- 
l’ALIVAR — trasferirsi a No 

• vara, dove il gruppo sta con- 
' centrando gli uffici commer- 

■ ciali e amministrativi di tut¬ 
te le sue aziende. 

Il »» progetto » d»’irALI- 
VAR. in pratica, prevede una 

■ riqualificazione deirazicnda 
- lucchese attraverso appunto 
. il trasferimento delle prin- 
. cipali funzioni direzionali al 
' Nord. Naturalmente, er.i in- 
' tenzione deH’ALIVAR. con 
’ gli uffici di Lucca avrebbe- 
1 ro dovuto andarsene anche 
? alcune decine di dirigenti e 
. gli impiegati. Sarebbe sta- 

to que.sto rultimo capitolo 
! del piano di disimpegno ini- 
ziato nel 1971 quando la 

• Bertoni fu assorbita dalla 

■ Montedison. Il piano fu in¬ 
tensificato quattro anni do- 

! po quando al gruppo di Biio- 
n-aparte .subentrò l'ALIVAR 
i del gruppo S.ME. L’ALIVAR 
. — appena arrivata a Lucc.i 

• -- decise di trasferire a No- 
; vara il centro mcccanoiira- 

fìco deirazicnd.! c contem- 
. poraneamente ridusse l'or- 
ganico da 210 a 159 impie 
’- eati. 

E’ da allora che in.zio la 

• lotta dei lavoratori, sostemi 
ti ai sindacati e dalle forze 

: politiche, che nei mesi .scorsi 
. .si oppo.sero con forza, all»' 

. d»visioni deH’ALIVAR. Que- 
. sta in un primo momento 
sembrò rect'dere d.iìla ,su.i 
, decisione, poi tornò alla ca 

■ rica e quindi sotto la pre.s- 
.slone dei lavoratori, sind.ìcati. 

' enti locali c dei partiti a.s.s;- 


curò che la ristrutturazione 
.siireblrc stata attuata .senza 
incidere sui livelli occupazio¬ 
nali lucchesi: i trasferimenti 
avrebbero riguardato solo di¬ 
rigenti e impiegati di prima 
categoria, mentre veniva as- 
.sicurato che gli altri 150 im¬ 
piegati della <» Bertoni » sa¬ 
rebbero restali a Lucra. 

Era il 12 dicembre. Quattro 
giorni dopo, invece. l’ALIVAR 
si rimangiò rimpegno e or¬ 
dinò a 23 impiegati di tra¬ 
sferirsi a Noi'ara. I lavora¬ 
tori. i sindacati, partiti, am¬ 
ministrazione co minale lue* 
chc.se. di fronte sii grave 
comportamento dcU'.ALIVAR. 
intervennero presso il mini¬ 
stero delle Partecipazioni Sta¬ 
tali e il Parlamento per far 
recedere razieiida alimentare 
dalla sua decisione. Nel cor¬ 
so deH'incontro romano enicr- 
.se ehiaramente la volontà 
del governo e del Parlamen¬ 
to di attuare una ristruttu¬ 
razione nel .settolT alimenta¬ 
re che fa capo alle Parteci¬ 
pazioni Statali e in partico¬ 
lare di affidare un ruolo di 
interventi e di ‘.nvestimenti 
alla S.ME in funzione del pia¬ 
no agricolo alim»'ntare. 

Sia il sotto.segretario alle 
Partecipazioni Statali, onore¬ 
vole Castelli, sia i presiden¬ 
ti delle commissioni parla¬ 
mentari. eli onorevoli I^a 
Loggia e Colajanni. giudica¬ 
rono intempe.stiva la deci¬ 
sione di trasferire funzioni 
e personale della <» Bertoni » 
adottato dall.i ALIVAR. Anzi, 
da parte Parlamentare fu ri¬ 
levato che tale comporta¬ 
mento era in co.ntrasto net¬ 
to con eli indirizzi delle di- 
ver.se aziende a Partecipa 
/Ione Statale, che non avreb 
boro dovuto allenire le .si¬ 
tuazioni esi.stcnti in atte.sa 
della ri.strutturazione del .set¬ 
tore Alimentare delle Parte¬ 
cipazioni Statali. »< Il trasfe 
rimento dei 23 impiegati di 
Lacca — -.i te.se a sottoli¬ 
neare a Roma -- fu una 
iniziativa person.ale di dir! 


genti dell’ALIVAR ». 

Nonostante ciò, l’ALIVAR 
proseguì nel suo atteggia¬ 
mento, anzi annunciò altre 
gravi iniziative: dopo i 23. 
altri 30 sarebbero stati tra¬ 
sferiti od inoltre era allo 
studio un piano per elimi¬ 
nare daH’organico della «Ber¬ 
toni» ancora 20 impiegati. 
L’ALIVAR dichiarò addirittu¬ 
ra e.splicitamente che. se 1 
sindacati aziend-ali lucchesi 
ave.ssero continuato a impe¬ 
dire con la loro azione il 
trasferimento dei 23 lavora¬ 
tori. avreblie iniziato la pro¬ 
cedura per a.ssumere il nuo¬ 
vo personale ocrorrente a 
Novara e per ridurre, nttra- 
ver.so i licenziamenti, gli or 
ganici di Lucca di ciica 2.5 
persone. I lavoratori non si 
sono lasciali intimorire, la 
loro risposta e quella degli 
enti locali, dei sinchicati. del¬ 
le forze politiche è stata 
pronta e decisa. 

L’azione sindacale è prò 
seguita. C’è stato il ricorso 
alla magistratura conclu.sos! 
positivamente e. quel che 
più conta, i dirìeenti della 
SME e dell’ALIVAR sono 
stati costretti a recedere dal 
le loro posizioni intransigen¬ 
ti. Nel corso di una riunione 
svoltasi a Firenze - alla 
quale hanno partecipato i 
sindacati provinciali e na 
ziona!: di categoria i diri¬ 
genti del gruppo alimentare 
delle P.irtecipazioni Statali 
- i rappresentanti deir.ALI 
V.AR sono stati co.strett! a 
tornare sui propri passi e 
hanno dichiarato la propria 
disponibilità a rispettare eli 
impegni assunti. Hanno cioè 
annunciato che i frasferimen 
ti sono stati «osoesi c r’ie 
il problema delia rist:'uttura- 
z.one della «» Eezfolli > sarà 
esaminata all'inizio de] pros 
simo febbraio durante una i 
riunione con i sindacati e i | 
r.iporesentanti dei lavoratori ! 
d; tutto il sruppo. 

Cario Degl'Innocenti i 



NUOVA SCUOLA A PISTOIA 

Un nuovo complesso scolastico a Pistoia. E' nella frazione 
di Bonelle. nell’immediata periferia a sud della città e nuovo 
anche nella concezione, considerato che ospiterà un centi¬ 
naio di ragazzi di età compresa fra un mese e sei anni. Il 
complesso comprende infatti una scuola dell'infanzia e un 
asilo nido con ì servìzi integrati dì cucina e di lavanderia. 
Tre sezioni nella prima una nel secondo. Ma questa delle 
sezioni nelle scuole pistoiesi è solo un parametro per il di¬ 
mensionamento degli edifici. Oa un punto di vista didattico 
in tutte le scuole comunali dell’infanzia sono state superate 
queste assurde divisioni e istituiti spazi aperti. L'attività 
articolata per «centri di interesse». Il complesso di Bonelle 
è stato appositamente progettato per consentire questo tipo 
di attività didattica. 75 sono i ragazzi che potranno essere 
accolti nella scuola materna, 20 bambini invece nel nido. 
Quest'ultimo, provvisto di impianto di climatizzazione, è il 
primo asilo realizzato secondo criteri funzionali. Gli altri 
infatti sono stati ricavati dall’adattamento di edifici preesi¬ 
stenti. NELLA FOTO: un'immagine del nuovo edificio 


Per aver rifiutato un volantino 


UN BIDELLO PICCHIATO 
DA NEOFASCISTI 
ALL’ITC DI GROSSETO 


Nascondevano la droga sotto la camicia 


Arrestati a Pisa due giovani 
con 500 grammi di hascich 


GROSSETO — Una nuova 
provocazione neofascista ieri 
mattina a Gros.-eto. Giovani 
del movimento sociale i,_gum 
zagliati in tutte le scuole 
della città per invitare, con 
volantini, gh studenti a scio¬ 
perare e partecipare ad una 
assemblea, dinanzi al rifiuto 
di un dipendente deirammi- 
nistrazione provinciale, occu¬ 
pato in qualità di bidello al¬ 
l'istituto comerciale, ad acco 
gliere l’invito, lo hanno pic¬ 
chiato in quattro 

Il grave fatto che sì inserì 
sce nel contesto di una più 
generale tensione che i mus- ' 
sini intendono creare in cit¬ 
tà — come dimostra il pe.>tag- 
gio compiuto nei confronti 
del compagno Luigi Bernar¬ 
di — è stato oggetto di una 
immediata risposta democra¬ 
tica degli studenti che negli 
istituti superiori hanno sospe¬ 
so le lezioni per dare luogo ad 
assemblee unitarie. 

Inutile sottolineare il to¬ 
tale iLoInmcnlo nel quale 1 
fascisti hanno perpetrato la 
loro provocazione. Anzi la ri- 
^xwta di mas.sa e unitaria de¬ 


gli studenti ha con.scntiio. ol 
tre al fallimento dello scio 
pero. la riuscita di combatti 
\e assemblee studentesche 
Dinanzi a questo atteggia 
mento di resixinsabihtà e di 
fermezza dem<xratica. che 
nulla concede alla esaspera¬ 
zione di un clima di tensione. 
occoire fare emergere una 
maggiore determinazione, da 
parte delle forze costituzio¬ 
nalmente preposte alla dife¬ 
sa delFordine democratico, 
neiropera di prevenzione 
Frattanto ieri pomeriggio, 
sempre nel quadro delle ini¬ 
ziative di vigilanz.*» e unità 
democratica tese a preveni¬ 
re e scongiurare qualsiasi « ri¬ 
sposta irrazionale » alle prò 
vocazioni, una affollata as¬ 
semblea si è tenuta per ini¬ 
ziativa dei movimenti giova¬ 
nili e dei collettivi studente¬ 
schi. Mentre scriviamo abbia¬ 
mo notizia che sono state 
convocale a.ssemblee straordi¬ 
narie delle qircoscrizicn! e la 
riunione del comitato anlifa- 
-scista comprendente tutte le 
forze politiche sociali e de¬ 
mocratiche della città. 


PIS.\ — Kraiiii giunti .a Pi 
sa con mezzo dillo di dniga 
nascosta tra gli indumenti: 
una pattuglia della Squadra 
m.ibile li ila individuati e so¬ 
no finiti ai Don Bosco. I-a 
droga è poi risultata essere 
hascish. 

Sono due giovani sardi, di 
21 anni; si chiamano Salvato¬ 
re Solinas c Piergiorgio Cor¬ 
ri a.s ed abitano nello ste.sso 
stabile a Cagliari in via Bor- 
romei aK numero ci\ico 11, 
Mercoledì .sera camminavano 
a piedi por piazza Vittorio 
Emanuele quando, airarrivo 
di lina macchina del pronto 
inter\ento. hanno tentato di 
allontanarsi senza dare nel- 
rocchio. 

La frotta con cui si allon¬ 
tanavano ha però tradito i 
due giovani ed in.sospcttito gli 
agenti della questura che 
hanno incominciato a tenerli 
d’occhio. Quando il Solinas ed 
il suo compagno Corrias. do¬ 
lio un breve giro, hanno ten- 


J tot»» di ritornare nella ■,:azn» 

} ne ferniviana. gh agenti li 
; hanno ft'rmati ed lianno chie 
■ sto loro i d<x-,imenti. Quindi 
; i due gun.ini '..ino "iiati por 
ì lati in qiie.'tnr.i jvr ac» «ria 
J menti. 

t Una volta negli uffiti dell.i 
Squadra mobile c risultato 
c-he i due ave\an») nunH'rosi 
precedenti penali, siipraltutto 
1 per reati contro il patrimo- 
: Ilio. Il Solinas aveva avuto 


Ricordi 


Nel primo an.iAcrsario della 
sco.Tiparsa dei compagno Carlo Do¬ 
rali (Careno) di Livorno, la mo¬ 
gi.c c i nipoti, nel ricordarlo a 
qua.ai lo conobbero c stimarono, 
sottoscrivono lire 20 mila per 
l'Unita. 

« • e 

Nel primo anniversario della 
morte del compagno Luigi Brogi 
di Montemassi (Grosseto), ta lo¬ 
cale sezione del PCI, nel ricordar¬ 
lo ai compagni cd amici che lo co¬ 
nobbero ^ amarono, versa lire 10 
mila per la stampa comunista. 


n»»:»' («):i la giu-tizi.i a.!( hv 
per pori») di armi abunivo t- 
lierthè implicato in una r.i 
paia. .\l!a luce di quc.ste uno 
ve informazioni i funzionari 
ds'lla questura pi.sana iianno 
ds'ci.so di pnxcdere alla per¬ 
quisizione dei due fermati. 

Nelle valigie non è stalo tro 
t ato nulla t particolare, tran¬ 
ne alcuni oggetti che haniv^ 
spinto la polizia a prix'cdcre 
anche alla perquisizione per- 
son.ìle: vi erano infatti aku- 
ni pas.samontagna. dei guanti, 
delle eartiiK* per sigarette ed 
una pipa. Dalia jx-rquisi/ione 
f.itta ind»>sso a Salvatore Si» 
lin.is e a Piergiorgio Ctirrias 
.sono s.ih.ati fuori due pac¬ 
chetti di haschis avvolti in 
.s.acchelti di cellafane. En 
trambi ì gitnaiii avevano na- 
.sctisti sotto la camicia due 
pani di circa 250 grammi eia 
scuno. 

.A questo punto non è rima- 
.sto che dcnunciaire i due ra¬ 
gazzi ed arrcsLirli. 


SIEN.-\ — Duccentocinqiiaiita 
nuovi alloggi saranno costrui¬ 
ti nel giro di ix)Co tempo a 
Saiit’.-\i)drea a Monteccliio. un 
picco!»» cetili’»» clic fa orinai 
praticamente parte della pe¬ 
riferia di Siena. L’iniziativa, 
clu* permetterà di placare, 
anche .se .solo in parte, la 
tr»»niea fame di alloggi, è 
n.ila dal c»»n.s»»rzìo ticgli ar 
tigiani che ha me.ss»» in alto 
una lottizzazione privata con 
caratteristiche particolari. 

Il eon.s»)rzio è riu.scit»», pri 
ma di tutto, a pnxiirarsi il 
terreno ad un prezz»» e»>iìtc 
nulo e a programmare la to 
stniziune a prezzi blixcati: 
il ri.sultato jiotrà quindi cs.se 
IV una serie di all»)ggi eh;*, 
pur essendo d: t'dilizia pri 
Viltà »' non pubblica, \eriiin 
n»» ad avere dei prezzi esln*- 
niiuneiUe conti nuii. Il i he 
non appare elenient»» di (»»(•»» 
conto. 

Era da circi» nii iuiiio » !u‘ 
il consorzio artigiani, insieme 
al Comune, si baitcv.i [ler 
otUnere diillii soprintendcii/.i 
ai monnmeiitj il iinllii »».sta (ler 
iiwiiire i liuori. Int»»rni» ii! 
progetto era ormai tutto pron 
to: iiiuli»- ìe discu'sioni cniii»: 
siate ampi»' e livaci. .-M Co 
ninne. iiH'interno de! quartie 
re. con l i |) 0 |x>lazione tutti». 

li dibattito hii coinvolto tot 
Li la stinttuni delia zoiui: 
s: è piirliito di t»»I!cgarc l.i 
lottizzazione airappronliimen 
t»» di impianti -Nixiitivi e di 
altre .'■tiutturc »ii iipi),>ggio o 
di .s»-r» i.' o. .\n< Ite 1.) Regio 
ne. »»’trt' clic il C<»mnne. ha 

d.it»» da tempo ia .-ii,*. ap 
pro\iiZ!onc. Però i Livori non 
som» !),>Uili iUK'ora p.i’.'lir»-. 

Finalmente, il 2-1 diccmbr»'. 
è a.riMil») [UT ,S.int'.Andre.» 
il più d»'.'idcr.»t»> regiilo d. 
.Natale: Li -oprinterKienza ha 
infine conci'.S'»» i! mòla O'ta 
richiesto dagli arligiiini. Ini 
ziano co.sì con l’anno nuoio 
i lavori della lottizzazione clic 
(ontribuirà — dato il numero 
non indiflerenle degli alloggi 
che verranno re',i di.sponibili 
e dato il ba.'so tosto di rea 
liz/azione — a dare, quesj.i 
\(»:ta attraier.'-o iin.i inizi.)- 
ti\a privata, attuata {x'rò m 
eolleg.uncnro con gl. enti pnh- 
lòici. un suo. sia pure pa*- 
/.a’.»‘. contribnìo .»11.» soluzion-^- 
di quella iri'i degl: alloggi 

Questo qual ficato inter¬ 
vento. •»rmai :n fase di re.i- 
l'z.zazione. «••rriecinsve nlie 
rionnente le .-ce'te che l'.is 
.sixiazionismo democratico e 
gii Enti lixa’ii stanno c,'»ndii 
eenrk). nonostante le resisten¬ 
ze di settori arretrali, sul 
piai» dello svilupf» urbam- 
.siKO deila cntà. 


! ASSEMBLEA REGIONALE 
j DEI VIGILI URBANI 

! Premessi C 2 lta Federazione la¬ 
voratori enti locali c da un gruppo 
promotore di vigili urbani si terra 
questa sera, venerdì, alle 21 nel- 
l'aula magna d^lla scuola media 
Pacinotti a Pontedera. tin’astem- 
blea regionale dei vioili urbani. 

Saranno oggetto di discussione 
i problemi rclalivi aU'approvazione 
di un regolamento-tipo per tutti i 
vigili della Toscana. La richiesta 
per la istituzione di un uliicio re¬ 
gionale di consulenza sui problemi 
delle leggi e delle circolari, l'orga¬ 
nizzazione di corsi di qualiiicaiione 
protessionate per il personale 


LIVORNO — All’azienda 
mezzi meccanici, rorganismo 
che dovrebbe gestire il mo¬ 
vimento nei piazzali e nel 
porto di Livorno e .sovrinlen- 
dere al funzionamento dei 
mezzi di sollevamento, la 
questione della nomina del 
nuovo prc.sidente è in alto 
mare. Ce la tengono le dispu¬ 
te interne della DC locale che 
ancora non è riuscita a tro 
vare un accordo e nemmeno 
un compromesso per il suc- 
ee.ssore del vecchio prc.siden¬ 
te Batini. Il nome che circola 
con maggiore in.sistenza è 
quello di Del Gamba, ma an¬ 
cora nessuno si è deciso a 
proporlo al mini.stro perchè 
proceda alla inve.stitura uffi 
ciale. 

Della questione del rinnovo 
della carica in uno dei setto 
ri chiave della vita del porto 
c quindi dcH’intera città di 
Livorno si è occupata anche 
la sezione Porlo del partilo 
comunista. E’ stato approva 
to un documento in cui si fa 
rilevare come razienda Mezzi 
Meccanici abbia bi.sogno di 
scelte rigorose di sviluppo, di 
programmi per il futuro in 
attesa che. con la coslituzio 
ne deirenle pubblico che ne 
a.s.-,umerà le competenze, si 
proceda al suo .scioglimento. 

Oggi tutto è bloccato in at- 
tc.sa della .soluzione della 
nomina del presidente. 1 co- 
mnnisli della sezione Porto 
esprimono a questo proiiosito 
la più ferma disapprovazione 
su un metodo per cui la no¬ 
mina sta avvenendo al di 
fuori deirorganismo che più 
ne avrebbe diritto: il comita¬ 
to direttivo deU’azienda Mez¬ 
zi Meccanici. La legge preve- 
rìf* che la nomina sia di spet¬ 
tanza del ministero; però 
que.sto è il punto — fanno 
notare i comunisti della se¬ 
zione Porto -- del ministero 
o non del comitato direttivo 
provinciale della DC. 

« Sarebbe estremamente 
giusto c correitn — si legge 
nel documento — che. nel 
procedere alla nomina. 11 mi¬ 
nistero consulta.sse gli culi 
locali della città e. una volta 
proceduto alla de.signazione. 
si .sentisse moralmente im¬ 
pegnato (dal momento che la 
legge sulle nomine negli enti 
pubblici non è ancora ope¬ 
rante. perchè approvata da 
un solo ramo del Parlamen¬ 
to) ad infoi-marc il Parla¬ 
mento .sulla prore.s.sionalità e 
sui criteri che lo hanno in¬ 
dotto ad una determinata 
.scelta. 

« Certo, il metodo fin qui 
seguito, al di là delle persone 
in di.scussione — prosegue il 
documento del PCI -- non 
induce ad c.ssere ottimisti 
per il futuro deH’azienda del 
Porto. E proprio dal funzio- 
iiiimento deH’azienda dipen¬ 
dono in larga misura le 
prospettive dello .scalo livor 
uose. All azicnda spetta infat¬ 
ti provvedere idla unificazio 
ne di servizi e di strutturt^. 
allo .stato attuale di proprietà 
e di competenza della camera 
(Tì commercio, creando i pre 
supposti di una operatività 
unitaria e quindi più econo¬ 
mica in un .settore del lavoro 
portuale dove la tendenza al 
la frammentarietà e quin»h 
al!:» d’.'jpconomia è notevole. 

« Valgano coni»* esempi — i 
lircjsegue ancora la nota — il 
settore dei magazzini e quel 

10 de"li impianti per la mo 
vimeniazione delle merci; gru i 
scadenti, banchine .sprovvi-t»' 
di sollevatori. masrazzini 
rhiu.si o .sottoutilizzati. In 
so.stanza. un generale stato di 
precarietà. Certo tutto que.sto 
non e da atidehitar.si alla c- | 

e.-'Clitsiva re.spon.sabilità dell a- ■ 
zienda mezzi meccanici. ■ 

« L'azienda deve intervenire '< 
con urgenza — .sostiene la i 
sezione Porto del PCI — per ' 
far funzionare al meglio delle l 
proprie competenze l’azienda j 
Porlo anclie per .sconsiurare , 

11 pericolo, sempre presente. \ 
di infiltrazioni di iniziative i 
private in un .settore che è. e : 
sempre j)iu deve qualificarci. I 
come pu'ohlico ». 



Una veduta del porto di Livorno 


□ Agitazione dei facchini a Lucca 

I facchini della Cooperativa del Mercato Ortofrutticolo 
di Lucca sono in agita 2 ione per protestare contro ia 
mancata applicazione degli accordi raggiunti in prece¬ 
denza con l'amministrazione comunale. I facchini chie¬ 
dono altresì che le operazioni di facchinaggio del mer¬ 
cato vengano svolte dalla cooperativa e non da persone 
senza assicurazione ne rapporti di lavoro con le aziende. 
Per oggi è fissato un incontro con l'amministrazione co¬ 
munale, e se non verrà raggiunto un accordo, « sarà 
confermato Io stato di agitazione — come afferma un 
comunicato della FIFTA-CGIL — con lo sciopero totale». 

□ Teatro in fabbrica a Roccastrada 

Per iniziativa del Comitato comunale del PCI di 
Roccastrada, oggi, domani e domenica, verrà rappre¬ 
sentato lo spettacolo « Lasciami sola » di Dacia Maraini, 
Patrizia Carrano e Di Lello, interpretato da Saviana 
Scalfì. 

Stasera alle 20,30 lo spettacolo sarà rappresentato a 
Ribolla, nel salone delia Casa del Popolo «A. Gramsci»; 
domani a Roccastrada alle 16.30 aM'interno della fab¬ 
brica di confezioni Ganopo ex-Studio 5 e infine, dome¬ 
nica alle 15.30 a Sticciano Scalo nella sala della Filar¬ 
monica. Lo spettacolo è gratuito. 

□ Siena: convegno sulla zootecnia 

Domani, su iniziativa del comune, si svolgerà al Motel 
3antarc)tto in via Trento, a Sinalunga. un convegno 
provinciale su « Zootecnia - Impegno della Regione To¬ 
scana per lo sviluppo della cooperazione ». 

I lavori inizieranno alle 9 e si protrarranno fino alle 
18. La relazione introduttiva sarà svolta da Mario Ro¬ 
sati e. le conclusioni, dall'assessore all’agricoltura An¬ 
selmo Pucci. 

□ Pronte a Grosseto le «schede per i\/losca» 

Le schede di adesione per il viaggio promozionale a 
Mosca, organizzato dalla Camera di Commercio, dalla 
Provìncia e dalle associazioni di categoria di Grosseto 
nel quadro degli scambi culturali e commerciali tra 
l’Italia e l'URSS. sono a disposizione presso la Camera 
di Commercio. Coloro che intendono aderire all'inizia¬ 
tiva dovranno riconsegnare le schede, compilate, entro 
il 31 gennaio 1978. alla segreteria della Camera di Com¬ 
mercio. 

□ Assemblea regionale suiraqricoltura 

Domani alle 10. nei locai» della FLC. in piazza San 
Lorenzo 2 a Firenze, il Comitato di Lotta per il lavoro 
in agricoltura promuove una assemblea regionale di 
tutte le esperienze di cooperazione in agricoltura fra 
giovani, per discutere su « La situazione del movimento, 
ì caratteri delle diverse esperienze, difficoltà e problemi 
-comuni, possibilità dì forme di coordinamento; indivi¬ 
duazione di obiettivi e iniziative di lotta; incontro con 
la Regione ». 

□ Mostra di Augusto Mazzini a Siena 

Organizzata dal Nuovo Corriere senese, in occasione 
del decennale della sua fondazione sì aprirà domani una 
mostra delle opere di Augusto Mazzini. La mostra alle¬ 
stita nelle sale dì Palazzo Patrizi rimarrà aperta fino 
al 29 gennaio. 


ETO 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI GROSSETO 
Avviso di gara 

IL PRESIDENTE 

Visio l’aru 7 della Legge 2 2 1973, ii. H 

RENDE NOTO 

che rAmmini.strazione Prov;nc;ale di Gros.seto m 
tende .»ppa!tare. con la procedura di cm all’art. l — 
lettera A — dcli.a Legse 2 2 1973 n. 14: 

«Lavori di ristrutturazione deiri-'^tituto Tecnico Com¬ 
merciale e per Geometri di Piti"liano. Imiwrto a bas*' 
dasta L. 196 000 000... 

Gli inicrc.'Sat; po.ssono chiedere di e.S'ere invitati alla 
'-'ara Middetta. inoltrando airAmministrazione Provinci.^ 
ic richie.ila tn l)ol!o. con raccomandata, entro 20 » venti» 
eiorni dalla data d; pubblicazione del pre.'cntc avvi.'.o .^ul 
Ixillettir.o Uffic.ale de'.!.» Rez’.one To.-cana. p.'ecisando 
nel retro delia busta ì’og-'itto delia domanda. 

IL PRESIDENTE 

(Or. L, Giorgi) 


Per là pubblicità su 


l’Unità 


rivolgetevi 

all'oraaoizzazione 


per la Toscana: 


FIRENZE - Via Martelli. 2 - Tel. 211449-287171 
LIVORNO - Via Grande, 77 - Tel. 22458-33302 
PRATO - Corso Savonarola, 29 - Tel. 29054 
AREZZO - Via Società Operaia, 3 - Tel. 354767 
PISTOIA - Borgo S. Biagio, 137 - Tel. 367191 
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Nuove classi di 

LINGUA 

INGLESE 

Antimeridiane 
Pomeridiane e serali 

livello 

PRINCIPIANTI 
MEDIE £ 
SUPERICr.l 

Corio rapido di lingue 


f 


« 


V 


I 






















■ - ^ 


«»v- - <5^ 


r Unità / venerdì 13 gennaio 1978 


PAG. 13 / firenze-toscana 


Oggetti dì sperimentazione esposti da 65 artisti italiani 


Una mostra ad Arezzo sulle lunghe ore dei pendolari del Valdarno 


In bacheca alla Fortezza da Basso Un «treno speciale» 
gli unici libri che non si leggono carico di immagini 

I volumi sono realizzati nei più diversi materiali - Raffinato ed esemplare anche il catalogo - Una Alla Galleria contemporanea esposte 300 fotografie - Oniuino ha un suo modo di dormire, di par- 
interessantissima sezione della mostra dedicata aireditoria in lingua basca, catalana e galega lare, di attendere - Un lungo lavoro svolto fra gli operai che ogni giorno partono dalla provincia 


AU'intemo della mostra 
mercato aFlrenze-llbro » In 
corso di svolgimento fino al 
prossimo 15 gennaio alla For 
tozza da Basso, almeno due 
Iniziative meritano di essere 
ricordate con particolare evi¬ 
denza. E questo per diverse 
ragioni, che possono andare 
da tutta quanta una serie di 
motivazioni d’ordine cultura¬ 
le airindubblo contributo di 
conoscenza e di partecipazio¬ 
ne veicolato In questa circo¬ 
stanza. 

Una prima segnalazione an¬ 
drà riservata alla rassegna 
dell'editoria catalana, basca 
e galega, curata con grande 
pa.'^slone e competenza da un 
esperto di valore come Sergio 
Salvi. La mostra in questione, 
che fa capo ad una manife¬ 
stazione dello stesso taglio 
svoltasi presso la biblioteca 
cantonale di Lugano, pre.senta 
un complesso di circa 300 
libri relativi alle aree lingui¬ 
stiche sopra ricordate (ed in 
merito alle quali, nella stessa 
sede della mostra, domenica 
15 gennaio alle 17 si terrà una 
conferenza del prof. Giuseppe 
Tavani dell’Università di 
Roma). 

Al di là deH’importanza spe¬ 
cifica della mostra, va altresì 
evidenziato il significato tut¬ 
to particolare della medesi¬ 
ma: si tratta, In sostanza, di 
un’accurata documentazione 
(la prima a tutt’oggi esibita 
In Italia) su tutto un arco 
di culture per decenni mor¬ 
tificate e perseguitate dal re¬ 
gime franchista e che solo di 
recente, alla luce della nuo¬ 
va situazione politicoammi- 
nLstratlva della Spagna, han¬ 
no trovato un qualche argine 
da opporre ad anni di incom¬ 
prensione e di concreta emar¬ 
ginazione. 

L’altra rassegna di grande 
rilievo ospitala in seno a « Fi- 
renze-Libro » è la « Mostra 
del libro oggetto in Italia. j 
curata da Luciano Caruso. 
Eugenio Miccini e Maurizio 
Nannuccl. e che propone un 
ampio ed accurato spaccato 
sulla produzione del settore. 
Per chi almeno in questi ul¬ 
timi anni ha avuto modo di 
visitare alcune delle maggio- 





il - 

Ai * 


r\ ■ 








X.T. ^ V'^II8 f ^ 





t. ■ . . . . . . . 

« Annalyse du viragc » di Simonetti: una delle opere esposte 


ri manifestazioni internazio¬ 
nali riservate all’arte di ri¬ 
cerca. senza dubbio Immedia¬ 
to sarà stato 11 rendersi con¬ 
to della centralità del lavo¬ 
ro artistico legalo appunto al 
cosiddetto libro-oggetto. 

Dalle prime occasioni pro¬ 
piziate ancora nel cuore de¬ 
gli anni *60. si è poi passati 
ad eventi ormai ufficiali co¬ 
me. ad esemplo, la mostra 
del British Councll del ’74, 
r« Offmedla di Bari nel ’77 
e l’apposita sezione in seno 
a Documenta 6 a Kassel an¬ 
cora nel ‘77. per finire con 
un’altra rassegna in atto pres¬ 
so rinstitute di Contempora- 
ney Art di Los Angeles. D'al¬ 
tro canto, a tutto vantaggio 
dei promotori dell’iniziativa, 
va anche detto che proprio a 
Firenze hanno lavorato e la¬ 
vorano alcuni degli artisti 
che con più intelligenza si 
sono rivolti a questo tipo di 
esperienze e che, sempre a 


Firenze, un sostanzioso anti¬ 
cipo della mostra di questi 
giorni già si era avuto nel '76. 
con la ras.segna « Libro one¬ 
ra curata dal collettivo Zona 
pnjsso la Biblioteca Comuna¬ 
le P. Thouar. 

E a ben vedere, proprio nel¬ 
l’Introduzione al catalogo (un 
oggetto, questo, di per sé raf¬ 
finato ed esemplare) con e- 
strema correttezza ideologi¬ 
ca e con ottima competen¬ 
za dell'argomento i curato¬ 
ri della manifestazione hanno 
offerto le prove, caso mai ce 
ne fosse bisogno, della legit¬ 
timità della medesima. Come 
in una sorta di mappa aral¬ 
dica. è .stato infatti ricostrui¬ 
to a grandi tappe un percor¬ 
so remoto, risalente a civiltà 
lontane e spledide. in cui an¬ 
che l’oggetto-libro non era 
stato ridotto alla routine di 
una riproducibilità puramen¬ 
te meccanica ed uniforme. 

Se gli esempi piu remoti 


saranno allora da rintraccia¬ 
re nella dimensione del secoli 
e nel trasformarsi delle va¬ 
rie culture, gli antefatti più 
immediati restano quelli lega¬ 
ti al gran nome di Mallarmé, 
alle escursioni futuriste (del¬ 
le quali è giusto ricordare 
alcune splendide testimonian¬ 
ze in occasione della mostra 
svoltasi fra novembre e di¬ 
cembre del '7? a Palazzo Me- 
dici-Riccardi), alla stagione 
Dada, ad esperienze di qual¬ 
che decennio or sono come 
il Lettrismo francese. 

Se quanto detto fin qui può 
servire in vista di un inqua¬ 
dramento complessivo, è un 
fatto che la mostra fiorenti¬ 
na attesta senza possibilità di 
incertezze una realtà ben pre¬ 
cisa. Non c’è dubbio che. al- 
l’interno del settore specifi¬ 
co. gli artisti italiani, a par¬ 
tire dai primi anni '60, si sia¬ 
no mossi con grande autore¬ 
volezza e senza alcun comples¬ 


so di inferiorità. La manife¬ 
stazione rende infatti un’inec¬ 
cepibile testimonianza proprio 
sul versante della qualità e 
dell’intelligenza del lavoro 
svolto. 

Occasioni come queste, è 
evidente, possono con molta 
facilità finire in una sorta 
di assalto alla diligenza, di 
carrozzone onnicomprensivo. 
La vera preoccupazione, al 
contrario, è stata quella di 
agire in profondità, proponen¬ 
do un insieme di testimonian¬ 
ze rappresentative e molto 
spesso di eccellente tenuta 
formale. Fra l’altro, e il rilie¬ 
vo non vuol certo essere pe¬ 
regrino. davvero .straordina¬ 
rio appare il gran numero dei 
materiali e delle tecniche in 
questa occasione rappresen¬ 
tate cosi, che l’invenzione vie¬ 
ne a congiurarsi con una re¬ 
sa formale di assoluta effi¬ 
cacia, non fosse altro per il 
fatto Cile larga parte degli 
artisti presenti in mostra è 
da annoverare fra coloro che 
con maggior convinzione e ta¬ 
lento si esercitano da anni 
lungo 1 non .semplici .sentieri 
dell’arte di ricerca. 

In circostante di questo ti¬ 
po, vista roppqrtuna tenuta 
deirinsieme. può risultare ad¬ 
dirittura controproducente di¬ 
lungarsi in citazioni. Quello 
che merita probabilmente sot¬ 
tolineare è che il risultato 
concliLsivo finisce per accosta¬ 
re esperienze già rodate nel 
corso degli anni con prove 
firmate da operatori più gio¬ 
vani. in una sorta di ipotetico 
censimento di forze costante- 
mente condotto lungo l’arduo 
versante deH’eccellenza. In 
questa prospettiva, anche 
prendendo le mosse dalla ras¬ 
segna in corso, sarà il caso 
di muoversi in un futuro più 
o meno prossimo, allargando 
la campionatura delle presen¬ 
ze con la cooptazione di al¬ 
tri artisti italiani e dei più 
interessanti stranieri, con il 
fine ultimo di giungere se non 
ad una impossibile esaustivi¬ 
tà almeno ad una tabulazio¬ 
ne abbastanza completa del 
fenomeno. 

Vanni Bramanti 


AREZZO — Sulle pareti della 
Galleria d’arte contempora¬ 
nea di Arezzo, da domenica 
8 gennaio scorre un « treno 
speciale », fatto di fotografie, 
di immagini che fissano la 
vita dei pendolari, i loro tor¬ 
menti quotidiani, i « parti¬ 
colari » che scandiscono tut¬ 
ti l giorni le lunghe ore tra¬ 
scorse nelle carrozze di treni 
vecchi, lenti, che fermano a 
tutte le stazioni, rumorosi 
e monotoni come il rumore 
delle rotaie che scorrono sul¬ 
le verghe. 

« Il treno dei pendolari del 
Valdarno » si snoda fra le fi¬ 
gure incorniciate di trecen¬ 
to fotografie scattate quattro 
anni fa da Pier Giuseppe Ca¬ 
rini, operaio dell’Italsider. da 
Franco Fusini e Silvano Ciar- 
poni, giovani fotografi di San 
Giovanni, un grosso centro 
della vallata superiore del- 
l’arno. Nelle sale della galle¬ 
ria aretina il viaggio del ven¬ 
tre del treno, fra le scomode 
carrozze con le panche di le¬ 
gno, è come una frustata in 
faccia scagliata da un’uma¬ 
nità disumanizzata ed inebe¬ 
tita dalla stanchezza che una 
brusca fermata alla stazione 
risveglia di soprassalto dal 
torpore del sonno. 

E’ la prima volta che la 
macchina fotografica registra 
direttamente quasi con crudel¬ 
tà, la piaga sociale del pen¬ 
dolarismo, che indaga con 
tanta dovizia di particolari la 
figura del pendolare, il suo 
modo di vivere dentro la ca¬ 
sa-treno. Indagini economiche 
e sociologiche sul fenomeno 
ce ne sono a io.sa, inchieste, 
reportage, analisi sofisticale 
o superficiali. 

A vedere le immagini stan¬ 
che e sonnolente del pendo- - 
lare, i suoi occhi socchiusi nel 
dormiveglia o aperti in uno 
stanco sorriso durante la par¬ 
tita di « briscola e ventuno » 
ritornano alla mente anche 
1 ricordi letterari del « vago¬ 
ne di terza classe » di Dau- 
mier. dei treni di Taltoj e 
di Turghenjev. di Cecov e di 
Cassola. 

Mai prima d’ora, però, la- 
tragedia dei pendolari sui tre¬ 
ni che passano prima dell’al- 



Partlta a c Briscola e ventuno » in un vagone di pendolari 



Una serie di proiezioni organizzate dal Comune 

Cinema come scuola 
a Castelfiorentino 

Qualificato impegno didattico > Una trentina di proiezioni per le 
varie fasce di età - Un secondo ciclo sarà aperto a tutti i cittadini 


Per questo cervo delle montagne pistoiesi, tempi migliori con il GAEV 

Portano viveri agli animali 


PISTOIA — Un incontro con il responsabile 
del GAEV ci ha perm'esso di conoscere una 
iniziativa stimolante e molto utile per la sal- 
Taguardia della flora, della fauna e dei pa¬ 
trimonio artistico e culturale della montagna 
pistoiese. Il GAEV è la sigla del gruppo al¬ 
pinistico ecologico Vellanese. nato nel 1975 
da alcuni appassionati che eseguivano escur¬ 
sioni collettive sulle Alpi Apuane. Durante 
queste escursioni venne l’idea di fondare una 
Iftituzione denominala Gruppo Alpinistico 
Vellanese. 

II circolo AGLI di S. Lucia ebbe fiducia 
in questa iniziativa e mise a disposizione dei 
giovani alpinisti la propria sala, da cui. cor 
21 aderenti (un numero assolutamente im¬ 
pensabile per i promotori), nacque il G.AV 
Nel 76 si aggiunse la " E " per « ecologico x 
e gli iscritti raggiunsero il numero di 61; a 
settembre del 77 diventarono 80 e al gennaio 
del 78 altre 12 domande sono in attesa di 
es.«ere accettate. 

Publio Biagini. il responsabile del gruppo, 
dopo aver sottolineato con giusto orgoglio la 
presenza di oltre novanta aderenti, ritorna 
ad illustrarci la storia del gruppo. 11 G.A.V 
insieme ad alcuni esperti, dalle Apu.ane (M.ts- 
ea. Carrara, Viareggio) si spostò aH'aUo ap- 
pennino sui monti dei Rondinaio. Balze deir 
Ora. Balze delle Rose. Libro Aperto ccc. Al¬ 
le falde del Libro Aperto il gruppo decise di 
costruire un rifugio e questo fu realizzalo 
approfittando di ima vecchia malga di pa¬ 
stori che si trovava a 1.260 metri di altezza, 
vicino alla foresta del Teso. Le presenze mas¬ 
sicce testimoniano ancora la validità di que¬ 
sta iniziativa. Anche nel settore ecologico il 
grui^ non ha mancato di iniziativa. Duran¬ 
te rmvemo ha provveduto a cercare polle 
d’acqua per Tabbeveratolo degli animali 
(daini, marmotte, cervi ecc.) della montagna, 
a portare il fieno e gli alimenti speciali e a 
sensibilizzare i cittadini con volantini, mani- 
fe.stl, locandine sulle necessità della monta¬ 
gna e dei suol ammali. Tutto questo in stret¬ 
ta collaborazione con il comando pesclatmo 
delle guardie forestali e con la Regione 
Toscana. 

Altri lavori sono stati quelli di una ricerca 
fuirinquinnmcnto del fiume Pescla nel due 
•ettoii di Collodi e Poscia oltre alla presenta 
•ione di una iKJZxa di legge sulla raccolta del 
funghi noi contesto della salvaguardia del 


sottobosco, che è attualmente aH’esame del 
la Regione Toscana e che a giorni dovrà 
avere una risposta op>erativa concreta. 

Dalle montagne del Pesciatino. il gruppo 
sposta la sua attività verso quelle dell’Appen- 
nino bolognese. A Sambuca Pistoiese l’inizia¬ 
tiva trova un collegamento fattivo che. con 
il contributo del Comune e la partecipazione 
delle guardie forestali, porta ad una ricerca 
sulla flora e la mineralogia della zona i cui 
risultati sono attualmente conservati presso 
la biblioteca comunale di Sambuca. Altri 
momenti di intervento del GAE\’^ sono quel¬ 
li suil'ecoli^ia geologica (la cura delle grot¬ 
te naturali) e la loro protezione come me¬ 
ravigliosi monumenti della natura. Seguono 
interventi di ricerca sulla flora, gli uccelli, 
le farfalle. 

Questa attività è poesibile grazie all’impe¬ 
ro dei componenti il gruppo che hanno qua¬ 
lifiche adeguate alle varie situazioni (periti 
agrari. concBCitori delle varie zone montane, 
fotografi ecc.). Infatti, ogni iniziativa ha 
dietro di sé uno « staff n di entusiasti cro¬ 
nisti oltre che di esperti tecnici. E* anche al¬ 
io studio l’allestimento di un sistema di ri 
scaldamento dei rifugi alpini attraverso pan 
nelli solari. Un lavoro die. se potrà giunge 
re in porto, sarà il primo esempio naz.ona 
le. Il gruppo ha intenzione di costruire un 
nuovo rifugio, ma occorrono circa otto mi 
lioni, la quota di .as.<;ociazione è di 2.500 lire 
l’anno, quindi occorrono molti soci. .Al Co 
mune di Pcscia il gruppo lia chiesto un aiu 
to* quello di poter usufruire del teatro « Il 
Risorgimento » di Veliano dove, con il pro¬ 
prio lavoro, prowederebbe ad istituire una 
sede del gruppo, con museo etnografico ed 
entomologico della montagna pesciatina (V'el 
lano è la capitale della « Svizzera pesciati¬ 
na ») ed una biblioteca. 

Il gruppo è tuttora in attesa di una rispo¬ 
sta. ma non ha rallentato la .sua attività — 
a cui si ag^unge un bilancio positivo che 
Publio Biagini ci mostra (xin orgoglio: nel 
1977. alle escursioni domenicali, hanno par 
tecipato 35 giovani. 156 donne e 337 uomini 
p’r un totale di 628 persone. Il tutto è rac 
colto In un ordinato quaderno, zeppo di te 
slimonianze sull’attività del GAEV e sul prò 
hleinl ecologici affrontati dallR pubblicistica 
nazionale. 

Giovanni Barbi 


CASTELFIORENTINO — Nel¬ 
le prossime settimane, gli 
alunni delle scuole di Ca.stel- 
fiorentino potranno assistere, 
nell’orario scolastico, ad una 
serie di proiezioni cinemato¬ 
grafiche per e.ssi apposita¬ 
mente scelte. Nel giorni e 
nelle ore stabilite, lasceranno 
le loro aule e accompagnati 
dagli insegnanti, si recheran¬ 
no al cinema Puccini, 

E’ senza dubbio una novità 
molto significativa. Le atti- 
\ità programmate dal Comu¬ 
ne di Castelfiorentino nel set¬ 
tore del cinema, quest’anno 
comprendono, infatti, due ci¬ 
cli di film, quello per i ra- 
ga7.zi appunto, ed un altro ri¬ 
volto a tutti i cittadini. Le 
proiezioni destinate agli alun¬ 
ni sono state organizzate in 
.stretto rapporto con le auto¬ 
rità scolastiche, poiché inte- 
res.sano tutte le .scuole, dalla 
materna alla elementare, alla 
media fino airisLituto profes¬ 
sionale. 

I bambini ed i ragazzi sono 
stati suddi\isi in sei divcr.se 
fasce, in base alla classe fre¬ 
quentata: per ciascuna di que- 
.ste categorie sono previsti cin¬ 
que film, per un totale di 
trenta proiezioni die si svol¬ 
geranno al cinema Puccini 
alle ore 10. Nel programma 
figurano, tra l'altro. « Pinoc¬ 
chio *. t II gatto con gli sti¬ 
vali *. « I sette fratclii Cer 
\i < Padre padrone ». < Il 
grande dittatore >. < L’.Agnese 
va a morire ». 

« La nostra intenzione — os- 
.sor\'a Franco Nencini, asses¬ 
sore alla Cultura del Comu¬ 
ne — non è certo quella di 
fare del cinema una materia 
scolastica. Im scopo delVini- 
ziatira è quello di promuo¬ 
vere l'educazione al cinema, 
di .stimolare e favorire la 
comprensione del linguaggio 
delle immagini. Oggi i bam¬ 
bini ricevono molte sollecita 
zior.i. non solo dalla scuoia, 
ma anche dalla tclerisione •• 
dai film: perciò occorre ahi 
tuarli a capire e ad apprez¬ 
zare anche queste forme ài 
espressione. Poi. il cinema 
può essere un importante sus¬ 
sidio per l'attirilà didattica 
che quotidianamente si svol¬ 
ge nella scuola. 

€ Alcuni insegnanti — pro.so- 
guo Nencini — hanno già pen¬ 
sato di inserire le proiezioni 
nel contesto dei loro program¬ 
mi di lavoro, di farne centri 
di interesse che diano lo spun 
to per altre attività. Per un 
mac.dro ad esempio, il film 
su ” Pinocchio ” può essere 
lo stimolo per disegni c testi 
liberi. Tra l’altro, per ogni 


film abbiamo preparato una 
scheda illustrativa che forni¬ 
sce i chiarimenti e le infor¬ 
mazioni necessari ». 

Il secondo ciclo di film 
— quello aperto a tutti — è 
legato al « Circuito regionale 
to.scano del cinema » e si ar¬ 
ticola in cinque diverse .se¬ 
zioni : « L’uomo alla ricerca 
di Dio », « Fantascienza ». « Il 
cinema dei fratelli Taviani ». 
< Rassegna storico-politica dei 
film italiani ». « L’opera di 
Polanski ». 

Le proiezioni, ventiquattro 
in tutto, avverranno al Teatro 
del Popolo, tranne quelle del- 
l’ultima sezione che saranno 
effettuate presso la frazione 
di Ca.stelnuovo d’Elsa. 

c ^eli’organizzazione di que¬ 
ste iniziative — dice l’as.ses- 
sore Nencini — siamo riusciti 
ad instaurare un rapporto di 


collaborazione con i gestori 
delle due sale cinematografi¬ 
che private di Castelfiorcnti- 
no che .sono presenti nel co 
mitato di ge.stione di questa 
attività, di cui fanno parte an¬ 
che i rappresentanti del con¬ 
siglio comunale e delle asso- 
dazioni culturali presenti nel¬ 
la cittadina. Im .scelta dei 
film è stata fatta sulla base 
delle proposte presentate da 
queste associazioni. 

« D'altra parte — conclude 
ra.sscssore — non intendiamo 
cerio creare un circuito alter¬ 
nativo a quello commerciale: 
vogliamo piuttosto dare una 
funzione ed un contenuto cui 
turale anche al cinema com¬ 
merciale e le proiezioni che 
offriamo quc.st’anno hanno 
questi Tcqui.sitì ». 

Fausto Falorni 


ba e li strappano dalle loro 
case era stata fissata dalla 
macchina fotografica. Le fo¬ 
to della mostra di Arezzo so¬ 
no impressionanti: una fis¬ 
sa un uomo avvolto in un 
cappotto, le mani in tasca, la 
testa « fasciata » dalla tenda 
del finestrino disposta in mo¬ 
do da formare una specie di 
sacco. Dorme. « Il sonno — si 
legge nella didascalia — è il 
grande padrone del pendola¬ 
re, un conforto, un aiuto che 
lo risprofonda in una notte 
ancora più fitta della tetra 
notte crepuscolare delle 5 o 
delle 4 del mattino quando 
esce di casa ». 

Ognuno ha un suo modo 
più o meno ingegnoso di dor¬ 
mire, di non vedere la luce 
che sorge. Le tende delle 
Ferrovie dello Stato aiutano, 
insieme al cupo muli.smo, al 
paesaggio fisso ed immuta¬ 
bile delle carrozze, « dove le 
strutture — .scrive Mario No¬ 
vi nel catalogo — assumono 
una strana, umiliata alteri- 
rigia di colonne, dove la pe¬ 
dante architettura tecnica si 
trasforma in gabbia, dove i 
tendaggi hanno Vinsolenza di 
somigliare a certe pareti fio¬ 
rite di Vuillard, dove gli og¬ 
getti, le bottiglie, le borse, le 
gavette, sono tutte povere co¬ 
se che proteggono e tendono 
caldo come i maglioni, i ber¬ 
retti. i calzini ». 

Un’altra foto rappresenta 
la tazza del gabinetto. Un og¬ 
getto. Ma nella casa treno, 
dove i pendolari passano tan¬ 
te ore, il movimento non ne 
rende facile l’uso. Bisogna 
traballare, bisogna sostenersi 
anche durante una delle più 
elementari funzioni biologi¬ 
che. 

Poi ecco l’immagine di una 
borsa di pelle sintetica: iso¬ 
lata e « misurata .> dalla co¬ 
lonna che sorregge il porta- 
bagagli assume un'aria pro¬ 
terva sinistra, non ha più 
nulla di familiare. Nulla in¬ 
fatti bolle sul fuoco della 
casa-treno, la borsa contiene 
un pentolino, dove le poche 
co,se preparate dalla moglie 
assente, sono pronte per un 
rapido pasto. 

Si arriva a destinazione. La 
fotografia fissa tre pendola¬ 
ri che camminano sul selciato 
della stazione di Santa Maria 
Novella, sta per cominciare 
la lunga giornata. Ma il gior¬ 
no è una cosa d’altri, non ap¬ 


partiene al torbido risveglio 
del pendolare. 

Dice Pier Giuseppe Carini: 
« Volevamo fare un libro di 
fotografie, poi è venuta fuo¬ 
ri la mostra. Ci abbiamo lavo¬ 
rato un mese intero: alle 5 
del mattino si saliva in tre¬ 
no a San Giovanni Valdar¬ 
no. si camminava fra i va¬ 
goni e ogni tanto si scattava 
una foto svegliando la gente 
che dormiva. Molti reagivano 
viale, insulti, sospetti, diffi¬ 
denze, domande e risposte. 
Alla fine il dialogo nasceva, 
avvolte con difficoltà a vol¬ 
te no ». Le di.scussioni sono 
registrate, si sentono voci 
stanche, qualclic « andate 


a... » sullo sfondo il rumore 
sempre uguale, a.ssillante del . 
treno. 

« Verso le cinque del po¬ 
meriggio — continua Cari¬ 
ni — SI loniava a Firenze e 
si rimontava sulle carrozze 
che riportano i pendolari dal¬ 
la città ai paesi c alla cam¬ 
pagna. /I quell'ora era più 
facile fotografare e discu¬ 
tere ». 

Ecco la foto della gara di 
« briscola e veuluno », un 
gioco di circolo, di caffè di 
paese, che rallegra le ore del 
ritorno. E’ un breve spiraglio 
di ht)crtà nella gabbia li.s.sa 
del treno, rappresenta l'in- 
sopprimibile invenzione uma¬ 
na, Tcstro nel grigio viaggio 
della stona quotidiana. Con 
sapiente pedanteria la micro- 
architettura del treno aU’in- 
terno delle carrozze inquadra 
e degrada le ligure umane, 
luci ferme e meccaniche 
.smorzano i colon. La prigio¬ 
ne è precaria, ma inesorabile. 

Le poclie oro di « libertà » 
sono quelle trascor.se in ca- 
.sa: le luci sono spente, i fi¬ 
gli dormono, un pasto fruga¬ 
le e poi a letto per alzarsi la 
mattina dopo prima dell'allia 
« Vita da cani ». direbbe 
Clioarlot. E’ la vita di mi¬ 
gliata di operai dell’edili¬ 
zia metalmeccanici, murato¬ 
ri, manovali, con .stipendi di 
treccntomila lire a! mese, la¬ 
voro spesso precario, famiglie 
sole, le mogli « viste » solo il 
saliato sera. 

« L” gente che viaggia da 
15-20 anni — continua Cari¬ 
ni — trasandata, con la bar¬ 
ba lunga e i calzini rotti, che 
ormai non ha più rispetto 
neppure di se stessa. Con quc-‘, 
sic fotografie abbiamo cerca¬ 
to di impressionare il lettore, 
di suscitare le sue reazioni su 
guesto dramma disumano ». 
Le immagini del « treno dei 
pendolari del Valdarno » ci 
riescono in pieno. Riescono 
ad impressionare e a far ca¬ 
pire cosa vuol dire, nel 1978. 
in Toscana e non nello 
« slum » londinese del film 
di Charlot. vivere una « vita 
da cani ». 


Valerio Pellni 


Sportflash 


In scena al teatro Affratellamento 

«Gorgantua opero», ovvero 
in fantasia e scioltezza 


Garganfua opera (riduzione 
in due tempi da Rabelais) di 
Tonino Conte, è giunto al Tea¬ 
tro .Affratellamento. Prima 
sensazione: magliette vario¬ 
pinte, \isi stirati dal sorriso 
e, naturalmente, allegria. So¬ 
no i ragazzi del Teatro delia 
Tosse che vestiranno gli abi¬ 
ti e la pelle dei personaggi 
del lontano, ma come si sa, 
attuali-ssimo scrittore di pa¬ 
tria francese. 

Da questo momento essi di¬ 
venteranno il papà e la mam¬ 
ma di Gargantua. Io stesso 
smisurato protagonista, e so¬ 
prattutto Re PicrocOiO. il du 
ca Raspasoldi, il signor Ma- 
sticavento. il capitan Smerda- 
glia: oppure s: divideranno in 
picrocolmi e garganUiLsti: gli 
antagonLsti cioè di un conflit¬ 
to che. più comico che tragi¬ 
co. riempie la scena e la ri¬ 
duzione per gran parte della 
sua estensione. 

Come gli attori, così anche 
gli attrezzi di scena (.soprat¬ 
tutto delle bellissime scale di 
squillante colore arancione) 
divengono materiale plasma 
bile per qualunque uso. E.s.so 
coasente una straordinaria 
scioltezza sintattica allo spet¬ 
tacolo. che si giova poi di una 
fresca fantasia coreografica 
e. scenografica, nicrito indi¬ 


scutibile anche deirattimo E- 
manuele Luzzati. coadiuvato 
per la colonna sonora, costi¬ 
tuita da un simpatico miscu¬ 
glio di citazioni kitsch, dallo 
stesso regista Tonino Conte. 

Si a.ssiste. perciò, ad un as¬ 
semblaggio di materiali de¬ 
sunti dalle cla.ssi inferiori del 
mondo inanimato e di altre 
che provenienti dal mondo al¬ 
to. .sono però qui presenti in 
forma degradata: i mantelli 
rattc^pati che contengono la¬ 
certi di fionti c damascati e 
resali indumenti. 

E* una legittima c intelligen¬ 
te interpretazione di Rabelais: 
la realtà comica e quella se¬ 
ria si mescolano .senza ri¬ 
spettare le gerarchie presta¬ 
bilite. I re e i contadini, i fi¬ 
losofi e i corpulenti, la corte 
e il convento: tutto viene 
ricondotto ad un gioco di¬ 
vertente. Il teatro diviene il 
luogo deputato di una ever¬ 
sione fantastica, godibile alla 
vi.sta. 

Ma se veniamo al tosto c al¬ 
la parola, allora sorprende la 
piattezza di questo livello c- 
spressivo. e proprio in con¬ 
traddizione con la ricchezza 
polivalente del timbro musi¬ 
cale c ooreografioo. Inutile 
dire che la lingua * pastiche » 
dcH’originale cla.s5ico france¬ 


se è intraducibile, tranne for 
se che per un redivivo inge 
gner Gadda: ma non la .=i 
può neppure logorare fino al 
bla bla, né inca.stonare con ra¬ 
re gemme in lingua francese, 
né sfumare secondo la pro¬ 
nuncia anglicizzante (ma 
quanto volontaria?) di uno dei 
protagoni.sU. anzi priorie di 
Garganlua. 

Di qui. allora, deriva il bi- 
soffno di una esasperazione 
mimica sopra la riga. Taiito- 
pirodia defi'attore che fa 
il ritratto grottesco di se stes¬ 
so, il bi.sogno di iporcorregge- 
re una lacuna storica della 
tradizione italiana, per la qua 
le la parola é naturalista o 
non é. 

- Sia tuttavia con.scn*ito di ri¬ 
cordarli tutti, q’uesti bravi at¬ 
tori che si prestano con as 
soluto fervore a diventare og¬ 
getti polivalenti e pretesti di 
gi(KOsa fantasia: Nicholas 
Brandon. Lino Ristani. Elisa- 
betta A’alerio. Vittorio Rista¬ 
gno. Enrico Campanati. Piero 
Boragina. Bruno Ceres'Ho. 
G^vrgio .Aasaldo. Mario Mar¬ 
chi. .Aldo .Amoroso, Michele 
Casini. Maria D*' Barb-eri. 
Pietro Pagano. Gianna Scm- 
prini. Dmiéle Szulewicz. Si 
replica fino a domenica. 

5. f. 


Coppa Sci Club 
Coverciano 

Lo Sci Club Coverciano. 
aderente all’.Arci-Uisp. ha 
organizzalo per domenica 
15 gennaio a Pian di No¬ 
vello -s la 10. Coppa Sci 
Club Coverciano » che sa 
rà valida anche per il 
« 1. Trofeo I.o Sport Shop¬ 
ping s>. 

Si tratta di una gara di 
.slalom .siKciale ma.schilc e 
femminile per tesserati 
LTSP (categoria Cuccioli. 
Ragazzi. .Allievi. .A.spiranti. 
Juniorcs e Seniores). Per 
le iscrizioni — die dovran¬ 
no pervenire entro le ore 
21 di oggi - rivolgersi allo 
.Sci Club Coverciano \’ia 
.\ntonio d’Orso 8 (telefono 

G02.6’ir)). 

La consegna dei numeri 
di {i.irteiiza avrà lungo do¬ 
menica mattina alle ore 
i) presso rilotel Pian di 
Novello. I.a premiazione 
avrà luogo a Firenze entro 
il .31 marzo. 

L’attività dello 
Sci Club 

«Tempo libero» 

.A due mesi dalla sua co¬ 
stituzione. é già in piena 
attività Io Sci Club rTcm- 
po Libero s di Castclfiorcn- 
tino. Ogni .s-ottimana ven¬ 
gono organizzate gite ver¬ 
so le località sciistiche del¬ 
la Toscana. Per il mc'.c di 
marzo é prevista una «et 
timan.a bianca sulle nev i 
delle Dolomiti, .\ltre ini 
z’ative sono in programma 
e devono essere .solo d-e- 
finite. L’obiettivo fonda¬ 
mentale è. ovviamente, 
quello di promuovere la 
diffusione dello sei. in par¬ 
ticolare tra i giovani. 

I>i Sci Club < Tempo Li¬ 
bero » — che già conta 
una cinquantini di .soci — 
intende estendere il pro¬ 
prio raggio d'azione an¬ 
ello agli altri ei>m.ini del¬ 


la Valdclsa in cui manca¬ 
no .strutture di questo tipo. 

-Airinterno dello Sci 
Club, affilialo alla FISI, 
si è provveduto alla attri¬ 
buzione degli incarichi so¬ 
ciali. Quc.sto il consiglio: 
GiuscpiM.* Gianni, presiden¬ 
te: lliana Manctti e Di¬ 
no Toni, vice-presidenti; 
-Antonio Profeti, segreta¬ 
rio; Alauro Bocciardi, or¬ 
ganizzatore; .Mauro .Maluc¬ 
ci. Paolo Murandi. Ferdi¬ 
nando Pamenponti, Massi¬ 
mo Bevanati, consiglieri. 

Riunione 

all’Arci'Pesca 

Prc^">o la sede dell'-Arci 
si è riunita la commissio¬ 
ne sportiva deir.Arci-Pe- 
sea. Nel cor.so della riu¬ 
nione é stato deciso che 
rattività agonistica per il 
1978 sarà .siiddivis.i in due 
frazioni: la disputa del 
Trofeo Benito Sasi si svol¬ 
gerà attraverso una serie 
di manifestazioni sino a 
tutto il mese di Giugno. Da 
settembre a novembre sa¬ 
rà disputato un altro tro¬ 
feo ancora da de?cidcrc. 

Il campionato per gio- 
vani.isimi si realizzerà in 
5 prove ed allo stesso po¬ 
tranno prendere parte i pe- 
scasportivi che non abbia¬ 
no superato il quindicesi¬ 
mo anno di età. Le quote 
di partecip.azionc alle ga¬ 
re saranno le .seguenti: 
8.000 per squadra. 2.0CO 
I»er singolo conc’orrcntc. I 
minipescatori pagheran¬ 
no 1..5()0 lire. 

.\ conclusione si é vo¬ 
tato per il rinnovo delle 
cariche: presidente é -sta¬ 
to riconfermato .viario Pa- 
b:. segretario Elio Chiri- 
ci. Commissione sportiva; 
Rnm.ano .Ancillotti de « TI 
Cavedano ». Renzo Nesl 
deU’.SPS Se.stcse. .Alfredo 
Grazzini della I^enza Ba¬ 
gno a Ripoli. Giuseppe Ma- 
ranghi della Lenza Bnrbe- 
rinese e Remo Camarlin¬ 
ghi. 
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Il concenframento alle 9,30 a Piazza Plebiscito 


Per il lavoro ai giovani 


Quattro imputati si scagliano contro i giudici 


Irritati per le richieste dei PM 


oggi manifestano le Leghe | trasformano in rissa il processo 

t 

Un’altra giornata di lotta ci sarà mercoledì 25 — Una assemblea di disoccupati della zona Fle- | Il grave episodio ieri in corte d'Assise - Protagonisti anche alcuni familiari - Erano state 
grea — Bi.sogna insistere per una rapida e corretta attuazione della legge di preavviamento | chieste pene tra ì 12 e i 15 anni per tentato omicidio, rapina e porto abusivo di armi 


.stamane le leglie dei gio 
vani disoccupati tornano a lot¬ 
tare per una rapida e corret¬ 
ta attuazione della legge di 
preavviamento al lavoro. 

I/appuntamento é alle 9.30 
a Piazza Plebiscito. Da qui 
partirà un corteo che sosterà 
davanti ai palazzo della Re 
gione a via Santa Lucia. I 
giovani distribuiranno un vo 
lantino con cui spiegheranno 
le ragioni e gli obiettivi della 
manirestazione. Successiva¬ 
mente una delegazione si in¬ 
contrerà — a palazzo Rea 
le — con i capigrupiH) regio 
naii dei parliti democratici. 
Un'altra manirestazione. .seni 
pre per il lavoro, è stata in 
dotta |)er mercoledi 2ó dalle 
organizzazioni giovanili F(!C1. 
FUSI. F(ìRl. gioiaiii DC^ e 
Gioventù .Aclista. 

Due manifestazioni. duiu|ue. 
per richiamare l'atlenzione su 
una legge che rischia di ca 
dere nel dimenticatoio. Sa 
rebl>e un fatto intollerabile, 
specialmente per una realtà 
già duramente colpita tlalla 
crisi come <|uella di .N'ajioli 
o ^ della Regione Campania. 
Fcco perché i giovani tornano 
a lottare, ad incalzare il go¬ 
verno e gli enti locali, ad 
indicare le loro proposte. In 
tanto per fare il punto della 
.situazione e |)er pre|)arare la 
manifestazione di oggi, c'è 
stata una riunione delle leghe 
della zona flegrea. L'apiiunta 
mento è alle 17.30 in un locale 
del liceo Labriola di Hagnoli. 
j K' da tempo — spiega il 
compagno Tomma.so Giglio, 
il presidente del consigli») di 
istituto — che la scuola è a 
disjiosizione dei giovani e di 
tutte le forze democratiche ». 
Ci sembra una buona premes 
.sa. il segno di una .solidarietà 
di cui le leghe dei giovani 
disoccupati hanno grande hi 
sogno, specialmente ora. 

Subito, però, si ha il segno 
delle dillìcoltà che .sono an¬ 
cora da sujierare. .Mancano i 
raiipresentanti del consiglio di 
(piartiere — ci .sono solo quel¬ 
li del PCI — e questa assenza 
ripropone il problema del coin¬ 
volgimento di (|ueste i.stituzio- 
ni. di un maggiore legame 
con i quartieri. Dopo l'intro- 
duzione di Filo Capuano pren¬ 
de la parola Angelo Huscariel- 
lo. In pochi minuti tratteggia 
il € (|uadro nero » in cui bi.so¬ 
gna lottare. La legge è stata | 
approvata da sette mesi — di¬ 
ce — e i giovani che sono 
andati a lavorare si contano 
sulla punta delle dita. A que¬ 
sto si aggiunge la crisi alla 
Regione che rischia di aggra¬ 
vare la situazione. Che fare'.' 

< Bisogna creare un nuovo cli¬ 
ma di fiducia intorno a (lue- 
sta legge. Se non ci sarà una 
nostra spinta |M)derosa. il pre¬ 
avviamento rimarrà sulla car¬ 
ta ». 

K poi indica alcune projx) 
.ste: bisogna subito entrare 
nel sindacato e |M)i mettere 
sulla carta un preciso censi¬ 
mento di tutti i posti dispo¬ 
nibili nelle fabbriche della zo¬ 
na. N’el dibattito — interven¬ 
gono anche alcuni rappresen¬ 
tanti di con.sigli di fabbrica 
e Berlingieri. responsabile di 
zona della CISL — emerge 
tutto il malessere provocato 
da mesi di inutile attesa. Pa- 
.squale. i>erito nucleare, rac¬ 
conta la sua esperienza che 
per molti versi c illuminante. 
Insieme con altri amici ha 
me.sso su una Cfxiporaliva 
agricola («.sono pa.ssato dagli 
atomi alle galline »). ma la i 
cosa si è arrestata davanti ai j 
mille cavilli burocratici. , 

Poi è intervenuto il compa- j 
gno Nespoli, assessore prò- j 
vinciale. -A proposito delle 
cooperative agricole ha ricor 
dato che ramministrazione 
provinciale ha da tempo stati i 
ziato circa un miliardo, prò 
prio per facilitarne la costi¬ 
tuzione. « Ma fino ad ora — ha I 
detto — nessuna cooperativa i 
si è fatta avanti ». Inoltre, j 
sempre ramministrazione pro¬ 
vinciale. ha stanziato un al¬ 
tro miliardo per le piccole e j 
medie aziende che 3 s.sumono 
attraverso la legge di preav 
vianiento. Infine è intervenu 
to Strazzullo. del coordina¬ 
mento provinciale delle leghe 
dei giovani disoccupati. 

i Dobbiamo lottare — ha 
detto — non solo per difen 
riere resistente, ma per crea¬ 
re nuovi posti di lavoro. 5?o1o 
così si può costruire una prò 
.spettila concreta per migliaia 
o migliaia di giovani ». L’as¬ 
semblea si è quindi conclusa 
con l'approvazione di un do 
cumento in cui. tra l’altro, 
si chiede una riunione di tut- i 
ti i consigli di quartiere del¬ 
la zona per studiare come at¬ 
tuare i progetti comunali ap¬ 
provati dal CIPE. 

m. dm. 


• GIOCO D’A2ZARDO 
IN «CIRCOLO 
RICREATIVO* 

Il gestore di un circolo 
ricreativo. Barone Gabriello 
Toraldo. il presidente aw. 
Luigi Esposito, e altre 65 
persone sono state denun¬ 
ciate da agenti della squa¬ 
dra mobile per gioco d'az- 
■irdo. 

Nel corso di una ispezio¬ 
ne nel circolo, « Victoria ». 
sono stali anche sequestrati 
fnattro milioni In contanti. 


Proseguono oggi gli incontri con il governo 

Ancora nessuna scelta per Napoli e la regione 

Molto critico l’assessore Gereniicca: « I dati sono noti vogliamo sapere se 
il governo si impegna davvero per il Mezzogiorno » - Altro incontro il 18 


Gli incontri pres.so ìi ministero del 
Bilancio proseguono oggi e il IB. ri 
-spettivamentc .sull'argomento interventi 
straordinari - con il mini.stro De .Mita 
e i vertici della Cassa iM?r il .Mezzo 
giorno — e su quelli ordinari, con i 
responsabili e i tecnici del minislere 
dei Lavori Pubblici. 

Il primo incontro - quello tenutosi 
mereoledì — può considerarsi inlerlo 
cutorio: verteva sugli interventi e i 
programmi {Ielle partecipazioni stata 
li. ma è stata notata Tas-senza del 
ministro comi>etente. Bisaglia; c erano 
invece il mini.stro Moriino (HilancioL 
i sottosegretari .Scotti e Castelli, l'in¬ 
tero -Staff dirigenziale delle parteci¬ 
pazioni .statali. Da Napoli era venuta 
una delegazione comjiosla dal sindaco, 
presidente della giunta regionale, pre 
sidente della provincia e oda alcuni 
a.sse.s.sori. 

Di novità finora non ne sono emerse, e 
si registrano commenti profondamente 
critici nella delegazione comunale. \ in 


()iianto i contatti sì risolvono soltanto 
in uno scambio di dati, in una esposi¬ 
zione di programmi, in una distribiizio 
ne di « cartelle » contenenti cose ormai 
da tempo già note, e peraltro preoccu 
paliti. < .Non intendiamo .sentirci ripe 
tere quali sono i programmi tlell'lRI 
— ha detto in proiKcsito Geremitea — 
assessore alla jtrogrammazione e alla 
edilizia — ma verificare .se esi.ste la 
volontà politica di‘1 governo (ht una 
riqualificazione e uno si iluppo deH'oc 
etipazionc. Vogliamo saiK're clic ne pen 
sa il governo di programmi di ristrut¬ 
turazione delle industrie a parteeifia- 
zione .statale clic non tengono conto, 
nè degli imiiegni .sanciti neiraccordo 
tra i partiti, nè di quelli tanto .solen 
nemente espres.si fK‘r privilegiare il 
Mezzogiorno ». 

Finora cpiesla verifica della volontà 
politica non c’è .stata, e ci si trova an 
cara nella fase die potrelibe chiamar¬ 
si preparatoria. Si tratta — in.si.ste Ge- 
remicca — di conoscere .se il governo. 


e devono dircelo i mini.stri competen¬ 
ti per i vari .settori, ratifidii o meno 
(pianto hanno programmato i tecnici, 
o se intende intervenire, .secondo gli 
imjiegni. [ler modificare .sostanzialmente 
tali programmi ». K’ contro (piesti ulti¬ 
mi infatti die si stanno battendo ì la¬ 
voratori e i sindacati, è su di essi die 
t iene a niaiicare. proprio jx*rd)è non 
si rispettano gli impegni politici di 
luglio, il eou.sen.so dei partiti eostitu 
zioiiali die oggi criticano duramente 
il governo. 

Per l’incontro di oggi c'è duncpie 
rauspicio che la presenza elei mini¬ 
stro De .Mita valga a chiarire le in 
tenzioni governative nel .settore dell'in- 
tervento .straortlinario jkm* Napoli e 
[ler la ri*gione. e che (piìndi emerga¬ 
no. e siatM) iiositivi, quei dati « poli¬ 
tici » die .sono mancati ncH'intcrven- 
to dell’altro ieri anche |X‘r l’assenza 
(probabilmente non casuale) del mi¬ 
nistro delle parttx-ipazioni .statali. 


Riaffermato dal sindacato in un documento 

Per i tram vi eri è urgente 
consorziare i servizi TPN 

Sollecitate anche modifiche al decreto sulla finanza locale - Rinnovato impegno per la 
ex Merrell - Oggi manifestazione a Giugliano a sostegno della vertenza per la Selenìa 


Il decreto legge che decide 
« provvedimenti urgenti per 
la finanza locale n, emes.so il 
19 dicembre .scorso, tra le 
altre, numerose, valutazioni 
negative, registra le criticlie 
formulate dal sindacato pro¬ 
vinciale autoferrotranvieri. 
In un recente documento 
questa organizzazione unita¬ 
ria ila chiesto, tra l’altro, che 
il decreto sia opportunamen¬ 
te modificato. 

Il sindacato ritiene inaccet¬ 
tabili i limiti .stabiliti dal 
governo che condizionano la 
autonomia degii enti locali e 
che di conseguenza possono 
riflettersi negativamente sul¬ 
le condizioni di vita delle po¬ 
polazioni. Uno degli esempi 
più tipici che si possono fare 
in proposito è appunto quel¬ 
lo dei trasporti pubblici e de¬ 
gli altri servizi il cui man¬ 
cato adeguamento alle esi¬ 
genze delia collettività provo¬ 
cherebbe un ulteriore appe- 
-santimento della già difficile 
situazione. Ecco perchè i la¬ 
voratori condividono e so- 
.stengono la esigetiza di un 
profondo risanamento della 
spesa pubblica, ma per de¬ 
stinare maggiori ri.sor.se ad 
investimenti produttivi. Per 
realizzare un effettivo risana¬ 
mento delle aziende munici¬ 
palizzate, occorre imboccare 
la strada di una rigorosa uti¬ 
lizzazione delle ri.sor.se e del¬ 
la eliminazione di sprechi e 


Stanziamenti 
per Cumana 
Vesuviana e 
Circumflegrea 

ROMA — Alle Ferrovie Circumve¬ 
suviana, Cumana e Circumlle^rea, 
che seno in concessione, sono stati 
stanziali 25 miliardi e mezzo per 
il risanamento dei bilanci, li prov¬ 
vedimento, approvato ieri dal Se¬ 
nato e che ora passa alta Camera, 
sarà esteso, a partire però dal '79 
e lino ad un massimo del 209s 
della sovvenzione 9 ià in alto, a 
quelle ferrovie in concessione che 
sia hanno usufruito della terza re¬ 
visione della sovvenzione. 

Si tratta — come ha osservalo 
il compasno Carri, motivando il 
volo favorevole del sruppo comu¬ 
nista. di un prowedimento-lampo. 
ne che sottolinea ancora una volta 
lo stato scnerale di crisi e di di¬ 
sorganizzazione della refe ferrovia¬ 
ria. per cui si impone il più rapi¬ 
damente possibile un programma 
organico di ristrutturazione che ten¬ 
da ad utilizzare tutta la rete fer¬ 
roviaria esistente. 


Domani 

un altro incontro 
sul tema: 
donne e lavoro 

Domani alle ore 9.30. nei 
locali del C.P.E. a S. Maria 
La Nova, ci sarà un altro in¬ 
contro sul tema « Donne e 
lavoro ». Sarà un momento 
di riflessione e di approfon¬ 
dimento di alcune tematiche 
.specifiche emerse dai due 
giorni di dibattito del 19 e 
20 novembre. 

Già a conclusione di quel¬ 
l’incontro si deci.se di ripren¬ 
dere la di.scussione suddivi- 
dendasi in tre gruppi di la¬ 
voro su: lavoro e maternità, 
lavoro dome.stico. organizza¬ 
zione e qualità del lavoro. 


-spe.se inutili, ma non certo 
quella di ridimen.sionare ul¬ 
teriormente i servizi. 

Questo è, in sintesi, il ter¬ 
reno .sul quale, secondo la 
Federazione unitaria degli 
autoferrotranvieri, devono im¬ 
pegnarsi le forze politiche 
.sterili e artificiose che non 
vanno in direzione degli inte- 
res.si preminenti dei cittadini. 
Uno dei primi obiettivi che 
il sindacato pone è la costi¬ 
tuzione del con.sorzio per Ta 
gestione dei servizi delle 
TPN. liquidando l'attuale a.s- 
setto giuridico della società, 
come d’altronde hanno già 
deciso sia il coivsigUo comu¬ 
nale di Napoli che il con¬ 
siglio provinciale. 

La Federazione unitaria 
dei tranvieri intende pro¬ 
muovere un chiarimento sul¬ 
l’attuale stalo delle proce¬ 
dure per la costituzione del 
consorzio e intanto ha reso 
nota la propria valutazione 
critica delle posizioni rinun¬ 
ciatarie emerse nei confronti 
della normativa contenuta nel 
decreto del 19 dicembre. In 
proposito si ritiene che la 
riunione richiesta al prefetto 
potrà consentire una obiet¬ 
tiva verifica delle posizioni. 
EX MERRELL — Nel corso 
di una nuova riunione che i 
lavoratori della ex Merretl 
hanno avuto con i rappre- 
.sentanli delle forze politiche 
è stata rinnovala la volontà 
di portare (icfinilivamente a 
concreta soluzione l’annosa 
vertenza. 

Gli obbiettivi immediati ri 
guardano le garanzie circa il 
ruolo imprenditoriale nella 
gestione della società INRF 
ex Merrell; i nuovi inve.sti- 
mcnli e le diversificazioni 
produttive da perseguire per 
assicurare i livelli di occu¬ 
pazione e per rispettare le 
finalità poste al Consor¬ 
zio farmaceutico ospedaliero 
campano. L’impegno delle 
forze politiche democratiche 
è appunto quello di solleci¬ 
tare il governo e la parte 
padronale a far propri questi 
obbiettivi dei lavoratori. 

SELENIA — Manife.siazio- 
ne cittadina stamane a Giu¬ 
gliano per sostenere la ver¬ 
tenza della Sclcnia. Un 
corteo percorrerà le vie cen¬ 
trali della cittadina e si con¬ 
cluderà con un comizio dei 
dirigenti sindacali. 

La manifestazione è stata 
promossa per dare una pri¬ 
ma risposta eeneralizzata di 
lotta dopo i\ interruzione 
delle trattative avve>iuta nei 
giorni scorsi per il rifiuto 
deli'azienda di discutere se 
riamente i punti qualificanti 
della piattaforma tra cui la 
richiesta di nuove assunzioni. 

PASTIFICIO RACCONTO 
— Non si e.sclude la procla¬ 
mazione di uno sciopero ge 
nerale nella zona ve.suviana 
esterna nella prossima setti¬ 
mana se non vi saranno in¬ 
terventi risolutivi che evitino 
i licenziamenti al pastificio 
Racconto di Torre .Annun¬ 
ziata. 

E" questa la conclusione a 
cui è pervenuta la riunione 
dei consigli di fabbrica della 
zona tDalmine, Ciba-Ferx’et, 
Deriver, Italtubi, Armeo Finsi- 
der. Scac. Enel), presenti le 
organizzazioni sindacali e la 
lega dei disoccupati, svoltasi 
nel pastificio prc.sidiato dal¬ 
le maestranze che si battono 
in difesa del posto di lavoro. 


II fatto a Poggiomarino 

Invece delle «150 ore» 
arriva un corso Cracis 

Potranno frequentarlo solo trenta lavoratori su cen- 
tosessantanove iscrìtti - Protesta al Provveditorato 


Un corso Cracis |)er trenta 
IKisti è quanto il ProvvtKlìlo- 
rato di NafKili lia istituito a 
Poggiomarino. 1 lavoratori in 
vect“. con rajifioggio dei consi¬ 
gli comunali e delle scuole lo¬ 
cali da nie.si hanno chiesto RIO 
{Kcsti. e in particolare che per 
la prima volta fossero costi 
tuiti nuovi corsi nei comuni 
di Poggiomarìno. Candito. Pia¬ 
nura, Somma Vesuviana, Otta¬ 
viano. S. .Antonio .Abate. 

GL iscritti al corso delle 150 
ore di Poggiomarino hanno nei 
giorni .scorsi manifestato al 
Provvcfiiioralo |K*r protestare 
contro l’irri.soria ri.sixi.sta da¬ 
ta dal ministero ai lavoratori 
con la concessione del solo 
cor-.o Crac.s. Que.st'uhimo non 
.solo è cosa diversa dalle 150 
ore ma consente esclusivamen¬ 
te a una esigua minoranza di 
jKitcr recuperare l'obbligo sco- 
la.stico. Il diritto alio studio 
— ribadisce invece un docu¬ 
mento del coordinamento del¬ 
le 150 ore di Poggiomarino - 
è appunto un diritto c non un 
privilegio di poclii. 

I lavoratori che hanno ri 
chiesto i corsi con l'appoggio 


di tutte le forze democratiche 
di Poggiomarino, del consiglio 
comunale airunanimilà. del¬ 
la federazione CGIL CISL UIL 
hanno chiesto al provveditore 
di farsi iiortavoce nei confron¬ 
ti del mini.stero della Pubblica 
Lslruzione jier ristituzione dei 
corsi a Poggiomarìno e in 
tutti i paesi della provincia 
che ne hanno fatto richiesta. 
II coordinamento 1.50 ore di 
j Poggìomarino ha cliie.slo fnol- 
; tre al prowxxlitore agli studi 

• di dar una risixista soddisfa- 
! cete e adeguata alla prc.sente 
' ricbie.sta di recupero dcH’ob 

{ bligo .scola.siico. 

.Anche la commi.ssione scuo 
1 la e la commi.ssione lavoro 
: della federazione napoletana 
j del PCI denunciano in un do- 
! cumento i ritardi e le insuffi- 
! cienze dei corsi delle 1-50 ore 
) nella nostra provincia. Fra 1’ 

: altro — è detto nel documes*- 
i lo — ci .sono stali e ci .sono 
I gravi ritardi nelle nomine lU^i 
I docenti, .sovraffollamento del- 
I le clas.s:. olire alla richir-sta 
f insoddisfatta del Provvedilo 
j rato di i.stituire in provincia 

* di Napoli ventotto nuovi mo- 
I dilli. 


Scene inde-scrivibili. ieri, 
nell’aula della Ima assise. 
Uria forsennate, assalto cor¬ 
po a corpo da parie degli 
imputati contro i carabinie¬ 
ri di scorta; parenti che dal 
recinto riservato al pubblico 
aizzavano gli imputati e 
partecipavano direliamenle 
alla rissa. La scena si è con- | 
elusa solo quando sono ar- j 
rivati a sirene spiegate ca¬ 
rabinieri e polizia di rinfor- j 
zo. Ma si è conclu-sa piutto- ' 
sto convuLsamente, tanto che 
il carabiniere Giovanni Zur¬ 
lo è stato ricoveralo per so- 
.spelta lesione degli organi in¬ 
terni. contiLsioni al torace e 
stato di choc e un altro cara¬ 
biniere. Felice Nappi, ha ri- 1 
portalo una contusione occi- ! 
uitale. ; 

Il recinto di legno nel qua- ; 
le vengono ristretti i detenu- j 
ti è stato distrutto. Non si i 
tratta, in verità, di una nr- ' 
vità. Infatti, anche se con 1 
inlen.sità diversa, questa sce- ) 
na si va ripetendo puntual- ; 
mente ogni volta che c’è una j 
.sentenza di condannato o . 
una ricbie.sta « pe.sante » del ' 
Pubblico ministero. : 

Ed appunto ieri il Pubbli- j 
co mini.stero dott. Liltorio Di | 
Maio completava la sua re i 
qui.sitoria contro Luigi Lii- ; 
ciano. Mario Capozzoli. .An- | 
tonio Giliherti e Antonio Pel- j 
liccia — imputati di tentato | 
omicidio, rapina e porto abu- ; 
sivo di armi - chiedendo pe¬ 
ne cxscillanti tra i 12 e i 15 
anni. Dal jnibtilico la madre 
di uno degli imputali ha co 
minciato a dere in escande- 
.scenze. .seguila subito dal fi¬ 
glio in gabbia e da tutti gli 
altri, imputati e pubblico. Il 
pie.sidente Marino Lo Schia¬ 
vo ha mentalmente fotogra¬ 
fato la scena singolare per 
dettarla .subito a verbale in 
tutti i suoi particolari. Ha 
ordinato la tra.smi.s.sione di 
copia di e.sso alla procura 
della Repubblica perché pro¬ 
ceda contro i re.spon.sabili; 
al comando legione dei cara¬ 
binieri e alla que.stura per¬ 
ché siano pre.se adeguate mi- 
.sure preventive. 

Il presidente I.o Schiavo 
ha ordinato ancora il ripri¬ 
stino della gabbia di ferro 
con relativa coiierlura. al po- 
.sto della tran.senna dì legno 
attualmente in luso. Decisio¬ 
ne molto doloro.sa qne.sta: 
la .soppre.ssione delle vecchie 
gabbie era .stata accolta con 
un so.spiro di .sollievo anni fa 
e castituiva inoltre un atto 
di buona volontà che .sperava 
nella correttezza degli impu¬ 
tati. In que.sto caso le conse¬ 
guenze non sono finite oui; 
purtroppo per gli imputati 
però quando il dott. Di Maio 
è stato interrotto non aveva 
completato le sue dicliieste. 
.Appena ri.stabilìta.si la calma j 
ha chie.sto altri .sei anni eia- } 
senno per il reato di prima. | 

Ma la storia di questo prò- j 
ce.sso felle è stato rinviato al ! 
24 pr05.simo> non fini.sce qui. ! 
Almeno per .Antonio Giliberti \ 
il quale il 19 gennaio pro-ssi- j 
mo dovrà ricomparire davan¬ 
ti alla ste.ssa corte e con 
altri imputati: omicidio a 
.scopo di rapina in persona 
di Ugo Fi.schi. iiccLso nel gen- I 
naio '76 mentre si trovava nel ! 
circolo ricreativo « Fausto i 
Coppi » a Sant'.Anastasia. | 



500.000 conti correnti 
sono bloccati alle poste 

Inceppati gli impianti elettronici - Gravissimi disagi per numerose azien¬ 
de e per I cittadini — Si dovrà ricorrere a del personale aggiuntivo 


Circa 500 mila bollettini di 
conto corrente .sono bloccati in 
questi giorni alle |K).ste di .Na- 
|X)Ii. Sono conti correnti .spe¬ 
diti da tutte le regioni meri¬ 
dionali. tranne quelli della Du¬ 
glia. elle vengono inoltrati da¬ 
gli uffici di ilari. 

.Ancora ima volta quindi i 
nuovis.slmi e perfezionati im¬ 
pianti automatici e il cerve! 
lo elettronico di .Najxili. coni 
[irati eti ìmiiiantati [ler svelti¬ 
re e l iorgani/zare rinoltro dei 
Ixillettini. si sono ince()|)atL. 

Gravissimi sono i disagi del¬ 
lo aziende, degli uffici, dei 
[irivati die attendono di rice¬ 
vere da giorni e giorni bollet¬ 
tini di conto corrente. Qual- 
die mc.se fa si verificò a Na- 
[Mili un altro identico accnmn- 
lo di migliaia di conti correnti. 


-» Sono molti i motivi che de¬ 
terminano queste situazioni di 
ingolfamento e di disagio per 
gli utenti - dice Raffaele .A- 
ciinzo. del sindacato [xistcle- 
grafoniei - [irima di lutto le 
disfunzioni della « automazio¬ 
ne ♦ e deirorganizzazione del 
lavoro; la mancanza di volon¬ 
tà [Militica cleiramiiiiiiistraz.io- 
ne deU’azienda per razionaliz 
zare e rinnovare i servizi. 

.Ancora una volta — con¬ 
tinua - si dovrà ricorrere a 
liei'.soiiale aggivmtivo jier inol¬ 
trare a Ulano, con il sistema 
tradizionale, i bollettini. Del 
re.sto oltre il 30'i dei Ixilletti- 
ni non passano attraverso gli 
imiiianti antonialici. ma ven¬ 
gono lavorati con il l'ccchio 
sistema ». 

Una delle pro|X)stc dei lavo¬ 


ratori — die da tenqxi stan¬ 
no dùeciendo incontri con la 
direziono per discutere della 
organiz/a/.ioiu' del lax'oro. v 
su come eliminare le disfun¬ 
zioni negli uffici dt'lle Poste 
-- è quella di addi'^trare una 
certa quantità di personale per 
nuAterlo in gr;ido di lavorare 
i Ixilldtini automatizzat!. 


i QUESTA SERA 
I CONSIGLIO COMUNALE 

I Questa sera alle 19 e lunedi 
j alla stessa ora sono in pro- 
! gromma due sedute del consi- 
i glio comunale. Al'ordine del 
’ giorno, fra l'altro, la relazio- 
‘ ne sul bilancio. 


Secondo un quotidiano della capitale 

La Fabbrocini accorre 
a salvare l’Italcasse 

I responsabili della banca di Terziglio hanno però smen¬ 
tito la partecipazione aH’iniziativa - Alcuni dubbi restano 


(( La Repubblica » di ieri 
dava notizia di una gro,s.sa 
operazione di salvataggio 
mes.sa in allo a favore dell’ 
1 falcasse per consentirle il 
recupero del credito vantato 
nei confronti dei fratelli Gae¬ 
tano. Francesco e Camillo 
Caltagirone e ammontante a 
ben 276 miliardi di lire. In 
questa operazione sarebbe 
implicata la Banca Fabbro¬ 
cini attraverso un complica¬ 
to giro di controlli di socic- 
tà finanziarie. 

L’operazione di .salvataggio 
vedrebbe in prima linea 1’ 


Antonio Spavone detto ;(’0 
Malonimo») non comparirà I 
stamattina davanti alla cor- 1 
le di ivisise di appello nel j 
proces.so per l’uccisione di 
Gennaro Ferrigno avvenuto i 
il 5 marzo '71. Prosciolto da¬ 
vanti alla III as.sLse per aver I 
agito in stato di legittima di¬ 
fesa — un prtK;c.s.so molto ' 
cliiacchieralo per una serie ; 
di ragioni note — lo Spavone ! 
non riacquistò subito la li¬ 
bertà. perché raggiunto da i 
altro mandato di cattura. E ; 
quando tempo dopo usci fu 1 
oggetto di un agguato (il 29 ; 
aprile '73). nel quale gli fu • 
sfigurato il vLso. i 

Per que.sto fatto Io Spavo- ; 
ne se ne andò in .America i 
per ;< rifar.s! la faccia ». na- ' 
luralmcnte .senza pas-saporto. ' 
E da qui ha fatto perveni- j 
re ancora una volta una cer- i 
tificazione dalla quale risul¬ 
ta che non può es-sere pre- | 
sente al giudizio. E cosi 1’ ^ 
appello del PM sulla dLscu.s.sa ! 
a-ssoinzione non può e.s.sere i 
ancora una volta dLscusso. i 

m. c. i 


E’ morto 
l’agente 
dì custodia 
! ferito 

a Portici 

E’ morto l’agente di cu.sto- 
dia die fu ferito .sabato scor- 
.so a Portici nel cor.so di una 
rapina ai danni di un negozio 
di giocattoli. 

Si ciiianiava .Addio .Angeli, 
aveva 37 anni, [irc-.stava da 
circa 10 anni .servizio pre.sso 
la scuola militare degl: .Agen 
ti di Custodia di Portici e ab: 
lava — sempre nella grossa 
città vesuviana -- :n viale 
Leone. 

E' deceduto ieri alle 13.30 
airos[iedale » Nuovo Loreto ». 

II suo a.ssassino è Vincenzo 
Sasso, di ’il anni, abitante a 
Portici in \iale Letine. 

Il Sasso è l’unico dei cinque 
banditi che effcgtiiarono la ra¬ 
pina nel negozio di giocattoli 
— che si trova a Portici in 
piazzetta Comes - ad es-ere 
ancora in libertà: gli altri 
quattro, infatti, sono stati già 
catturati. 


: intervento di una modesta 
.società finanziaria romana, 
la «Partecipazioni finanzia¬ 
rie » di Corrado Sofia e, ap¬ 
punto. la Banca Fabbrocini 
che avrclibe recentemente ac- 
qui.silo il controllo della 
« P’Iaininia Nuova ». un’altra 
finanziaria dello .stesso grup¬ 
po Caltagirone e con un bi- 
iancio nettanieiite in ros.so. 
Sempre secondo le notizie 
fornite dal quotidiano roma¬ 
no. la «Partecipazioni Finan¬ 
ziarie» e La Banca Falibroci- 
nl rilevereliliero non solo il 
debito dei fratelli Caltagiro¬ 
ne. ma anche 25 società dei 
costruttori clic sono espasle 
in mi.sura in.scxstenibile. 

Que.sto intersento sarebbe 
pos.sibile soprattutto per la 
partecipazione alla operazio 
ne della Banca Fabbrtxiini 
che controlla un « [xkiI » di 
compagnie as.sicuratrìcì die 
sul mercato dei premi hanno 
rastrellato Io .scorso anno ben 
i:ì 0 miliardi di lire. Nella ac¬ 
quisizione del controllo della 
« Flaminia Nuova » avrebbe 
operato l’avv. Alfonso Conte 
che rappresenterebbe la Ban¬ 
ca Fabbrexini per le parte 
cipazioni nel ramo a.s.sicura- 
tivo. 

L’operazione si prc.sente 
rebbe vantaggiosa per la ban- 
c.a Fabbrcxrmi in quanto que¬ 
sto i.stitiito di credito in.sie- 
me con la < Partecipazioni fi 
nanziarie » avrebbe ottenuto 
dairiialclasse la cancellazio 
ne di una liunna parte dc-gl: 
intere.ssi maturati (per resa'- 
tozza 67 miliardi I. nonché 
particolari condizioni di fa¬ 
vore [xr i ta-ss! .sul rimbor.so 
dellaita somma pagabile in 
ri:cx! anni. Il .sen.so della noti¬ 
zia è nella denuncia del ti¬ 
po di ope.razioni in cui isti¬ 
tuti di credito che operano 
nella depres.sa area campana 
.si avventurano. Operazioni di 
tipo puramente speculativo 
cioè e .senza nessuna inci¬ 
denza sul contributo che po- 


trclibero invece dare per il 
.sostegno di iniziative tenden 
ti a ri.sollevare reconomia re¬ 
gionale con il credito all’in 
dustria. 

L’intera operazione è .sta¬ 
ta [xrò smentita nel pome¬ 
riggio di ieri dalla Banca 
Fabbrocini con una nota del 
.suo ufficio pubbliche rclazio 
ni rilasciala all’.AS.A. In que¬ 
sta nota si preci.sa che la 
Banca Falilircxini non ha 
mai rilevato la « Flaminia 
Nuova » e che l’avv. Alfonso 
Conte non è il .suo rapprc.scn- 
tante in nes.sun settore. Si af 
feniia la completa e;riraneità 
deiristituto di credito al sai 
vataggio deiritalca.sse. 

Prendiamo atto delle di 
chiarazioni dei responsabili 
della banca di Terzigno. ma 
non possiamo non conservare 
alcuni dubbi in quanto la 
fonte delle notizie è piutto.sto 
autorevole e poi perché nulla 
è .stato detto .sull funzione 
del « pcMil » di compagnie as¬ 
sicuratrici che sono control¬ 
late dalla Banca Fabbrexini 
e .sugli investimenti. 


MORTI MADRE E FIGLIO 
I PER INTOSSICAZIONE 
I ALIMENTARE 

i E’ aumentato a due ad 
: Acerra. vicino Napoli, il nu- 
: mero dei morti per intossi- 
I cazione da botulismo. E’ mor- 
I to infatti questa sera in un 
; ospedale napoletano Tomma- 
! so Fatigati. un bambino di 
! otto anni. La mamma. Maria 
; Angelica Fatigati. di 47 an- 
i ni. era morta domenica scor- 
! sa. La donna e i figli Tom- 
j maso e Angelina, di 14 anni, 
j erano stati ricoverati in o- 
I spedale in stato di coma per 
tossicosi alimentare. A casa. 
I ad Acerra, avevano mangia- 
I to peperoni preparati e poi 
I messi in barattolo. 


Boscoreale - Messa a segno da due banditi 

Rapina da 10 milioni 
aH’ufficio postale 

li colpo ieri mattina verso le ore 10 - All'interno 
dell' ufficio erano presenti solo tre impiegati 


PICCOLA CRONACA 


l'n colpo d .1 d;eci milioni è 
me.s.^ a .segno ieri mat¬ 
tina. vcr-so le 10. neirufficio 
p»i.stale di Boscotreca.se. La 
j rap:na è .stat.a effettuata da 2 
uomini che hanno fatto irru 
z:one neH'ufficio armati (uno 
di pistola e uno di fucile a 
canne mozzo) e mascherati. 
.XH’interno \i erano solo tre 
impiegati. Sono stati costretti, 
sotto la minaccia delle armi, 
a mettersi faccia al muro men¬ 
tre uno dei rapinatori, scavai- 
c.».to il bancone divisorio, ha 
arraffato dai cas.selti e dalla 
cassaforte contanti per olire 
dieci milioni di lire. Poi 1 


due malviventi .si sono dal: 
velrxemenle alla fug.i. 

Sono .scappati a bordo di 
una Fiat » 1100 » i.ir.gata Na¬ 
poli B4H82. Polizia e carabi¬ 
nieri hanno dato immediata¬ 
mente il via alle ricerche e 
do}xi qualche ora l'auto c sta 
ta ritrovata abbandonata * 
completamente vuota alla pe¬ 
riferia di Torre .Annunziata. 
Dopo rapidi controlli con il 
centro operativo della questu¬ 
ra e le .sedi distaccate s! 6 
appuralo che l’auto è .stata ru¬ 
bata l’altro ieri a Salvator» 
Balzano. Dei rapitori, per il 
momento, nessuna traccia. 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 13 gennaio 
1978~ Onoma.stico; Veronica 
(domani Il.ario». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
Nati vivi 41. Richieste di 
pubblicazione 24. Matrimoni 
religio.si 12. Matrimoni civili 
2. Deceduti 2.3. 

CULLA 

E’ nato Marco, secondoge¬ 
nito dei compagni As.sunla 
Dubbio.so e Pacifico Borriel- 
lo; ai genitori ed in partirò 
lare al nonno. comp.vgno Do¬ 
menico Borriello. a.s.se.s.sore 
alla provincia, gli auguri più 
fervidi dei comunisti di Bar¬ 
ra e della redazione de 
l'Unità. 

TESSERA SMARRITA 

11 compagno Pietro Pi.sani 
della sezione di Scxcavo ha 
smarrito la tessera del '78 
N. 0072397. 

NESSUN 

SUSSIDIO E.C.A. 

AGLI ISCRITTI 
AL COLLOCAMENTO 

L’E.C.A. di Napoli, pur 
comprendendo lo .stato di 
disagio derivante dalla do- 


.orosa crisi cxcupazionaie 
c'ne investe particolarmente 
la nostra c;ità, ribadisco an¬ 
cora che non può erogare 
5U.ssidi a favore di coloro 
c’ne ne fanno richie.sta per 
il .solo fatto di essere i.scrit- 
ti nelle I:.ste di rollcxamento. 

La concessione dei .su.s.sid: 
straordinari, rientrante nei 
fin: Lstituzionali dell'Ente, 
potrà avvenire n- 2 i soli casi 
di accertato stato di indi¬ 
genza 

. ANFITRIONE* 

ALLA BIBLIOTECA 
CACCIOPPOLI 

Oggi e domani alle 18.45 
pre.sso la biblioteca comunale 
s R. Caccioppoli » via Zan 
gna 3 • nel quadro delle at¬ 
tività culturali per il quar¬ 
tiere. il gruppo collettivo 
Teatrale Napoletano presen¬ 
terà a .Anfitrione » di Plauto. 
LUTTO 

E’ morto il compagno Ste¬ 
fano Sena, Lscritto al partito 
dal ’21. perseguitalo politico 
.eia segretario della .sezione 
del PCI di Nola. Alla fami¬ 
glia. in particolare al figli 
Filippo e Luigi le condoglian- 


. ze dei comiini.'ti del Nolano. 

della Federazione del PCI 
'. e della redazione de rUniia. 


FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: Melchior¬ 
re e Bruognolo. v:a Roma, 
348. Montecalvario: Alma Sa- 
lu3. piazza Dante, 71. Chiaia: 
Langellotti. via Carducci, 21; 
Cristiano. Riviera di Chiaia. 
77: Nazionale, via Mergellina, 
148. Mercato-Pedino: Bianco, 
piazza Garibaldi. IL S. Lo- 
renzo-Vicarìa: Matterà, via 
S. Giov, a Carbonara, 83; Ma¬ 
rcila. Staz. Centrale corso 
Lucci. 5; Fimiani. Cai ta Pon¬ 
te Casanova. 30 Stella-S.C. 
Arena: Di Maggio, via Porla, 
201 Di Costanzo, ria .Mater- 
dei. 72; Ar.abia, corso Gari¬ 
baldi 218 Colli Aminei: Mad- 
daloni. Colli Aminei, 249. Vo¬ 
mere Arenella: Moschettini, 
via M. Puscicelli, 138: Fiorio, 
piazza Ixonardo, 28; Ariston, 
via L. Giordano. 144; Vomere, 
via Merlianl. M; Municlnò, 
via D. Fontana. .37; Ru.sso, 
via Simone Martini, 80. Fuo- 
rigrotta; Cotroneo, piazza 


Marc’.Antonio Colonna. 21. 
Seccavo: De Vis-o, v:a Epo- 
meo. 154. Milano-Secondiglia- 
no: Ghedin:. corso Secondl- 
gtiano. 174. Bagnoli: De Lu¬ 
ca, via Lucuio Siila. 65. Pon¬ 
ticelli: Scamarcio, viale Mar¬ 
gherita. Poggioreale: Tanuc- 
ci. piazza Lo Bianco. 5 Po- 
sillipo Parte: piazza 
tore di Giacomo. 122. Pin.u- 
ra: La Scala, via Provinciale. 
18. Chiaiano Marianella Pi¬ 
scinola: Chìarolanza, piazza 
Municipio. 1, Piscinola. 

NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefe.stiva. telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8-20. tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo¬ 
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
Igienicosanitarle dalle 14,30 
alle 20 (festivi 9-12), t«Mo- 
no 314.935. 
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Con il voto favorevole dei comunisti 


I 

La confcoltivatori prepara un mese di mobilitazione 


Eletta una nuova giunta Nuove lotte contadine 


alla Provìncia di Caserta 


in risposta alla crisi 


Ieri, a tarda sera, il moroteo Coppola eletto presidente - Nell'esecutivo democristiani, socia- j Le campagne, si è detto nell'attivo della nuova organizzazione, devono pesare di più 
listi e repubblicani - Il PCI parte integrante della maggioranza programmatica e politica i nel governo effettivo delPagricoltura — Il 4 febbraio manifestazione regionale 


CASERTA — Dopo circa quat¬ 
tro mesi di una trattativa lun¬ 
ga e. a tratti, defatigante, 
resa tale fino all’ultimo dai 
contrasti i.^terni alla DC, ie¬ 
ri sera si è giunti alla sedu¬ 
ta decisiva per l’elezione del 
presidente e della giunta al¬ 
l’amministrazione provinciale 
Mentre scriviamo sono an¬ 
cora in corso le dichiarazioni 
di vóto da parie dei capigrup¬ 
po dei partiti: comunque — 
se gli accordi saranno rispet¬ 
tati — presidente dell’anr/ni- 
nistrazione provinciale do¬ 
vrebbe essere confermato il 
moroteo Renato Coppola. Al¬ 
la DC. oltre alla presidenza, 
.spettano due assessori effet¬ 
tivi e due supplenti; ai so¬ 
cialisti due assessori effet¬ 
tivi e il vicepresidente, che 
sarà Pasquale D’.Albore. Ai 
repubblicani un assessorato 
effettivo. Per quanto riguar¬ 
da gli assessorati dovrebberc 
andare alla DC quello al per¬ 
sonale. alle finanze e alla sa¬ 
nità; ai socialisti gli asses¬ 


sorati all’industria, trasporti 
e agricoltura c assistenza, 
mentre al partito repubbli¬ 
cano toccherà l’assessorato ai 
lavori pubblici. A questo pre¬ 
sidente e a questa giunta il 
PCI ha dato il volo favore¬ 
vole. 

La motivazione di questo 
atteggiamento è stata data 
dal capogruppo comunista 
Spiezia. « Votiamo a favore 
— ha detto — dal momento 
che per la prima volta nella 
storia della nostra provincia 
il PCI entra a far parte del¬ 
la maggioranza oltre che pro¬ 
grammatica anche politica ». 

Nel suo intervento, inoltre, 
il compagno Spiezia ha ricor¬ 
dato il valore dell’accordo 
raggiunto tra i partiti circa 
un mese fa e ha sottolineato 
il ruolo che viene ad assume¬ 
re rinterparlitico. che costi¬ 
tuirà il punto di riferimento 
per la risoluzione dei più im¬ 
portanti « nodi * politici e 
programmatici della provin- 


La seduta di ieri era una 
seduta di « prosieguo * come 
ha sottolineato il tono pole¬ 
mico — rivolto ai banchi del¬ 
le destre — il presidente del¬ 
l’assemblea. il socialista Gior¬ 
dano Bruno: infatti per le be¬ 
ghe interne alla DC non fu 
possibile procedere all’elezio¬ 
ne dell’esecutivo e del presi¬ 
dente. nonostante un dibatti¬ 
to ampio ed approfondito che 
illustrò il valore dell’accordo 
raggiunto. 

Ieri sera, proseguendo in 
un’azione me.ssa in atto già 
nella seduta scorsa, le destre 
— demonazionali e fascisti — 
cacciate nel più totale isola¬ 
mento hanno ancora una vol¬ 
ta tentato di impedire con in¬ 
terventi ripetitivi, di sapore 
ostruzionistico che si giun¬ 
gesse al volo. 

Ma cosi non è stato. Si è 
giunti finalmente, a tarda se¬ 
ra. a concludere una crisi 
che aveva per mesi e mesi 
paralizzato questa imporlan 
te istituzione. Com’è noto era¬ 


no stati i compagni sociali¬ 
sti. nel settcHnbre scorso, ad 
aprire la crisi. 

Essi, partendo dalla grave 
situazione di crisi economica, 
ponevano l’esigenza di un 
avanzamento del quadro po¬ 
litico. Questa esigenza — evi¬ 
dentemente condivisa dal PCI 
—- è stata al centro della lun¬ 
ga trattativa tra le forzo po¬ 
litiche democratiche, incon¬ 
trando — specv? nella DC — 
numerose resistenze prima di 
essere accolta. 

Il 10 dicembre scorso si 
giunse, infine, all’accordo tra 
i partiti, i cui contenuti .so¬ 
no stati sanciti in un docu¬ 
mento che si articolava in un 
preambolo politico dove ve¬ 
niva definita la natura dei 
rapporti politici più avanzafi 
e in una parte programma¬ 
tica in cui si affrontavano i 
problemi di ordine economi¬ 
co, sociale che travagliano 
terra di lavoro. 

m. b. 


Incontro-dibattito delTUdi 


Sannio: realizzato un solo asilo-nido 

Con i finanzianienti della legge del 1975 - Le strutture 
sociali e Taborto al centro deiranimato dibattito 


A Eboli una intensa e significativa giornata 

Se a lottare sono i bambini 

La manifestazione è stata organizzata dal centro La Spirale in collaborazio¬ 
ne con il Centro bambini del Vomere - Dibattito con TArci e forze politiche 


EBOLI — Un bambino por¬ 
ta lin cartello con la scritta 
più ingenua: « Voglio gioca¬ 
re. grazie ».• altri innalzano 
i loro « vogliamo il verde », 
« dateci spazi »; « vogliamo 
uno spazio per bambini » 
cantavano attraversando in 
corteo le strade del centro 
di Eboli. Dalle finestre si 
affacciano gli « adulti », al¬ 
cuni escono In strada a chie¬ 
dere cosa accade. 

E’ stata la conclusione de l 
la mattinata di animazione 
che il centro la spirale di 
Eboli ha organizzato per sen¬ 
sibilizzare l'opinione pubbli¬ 
ca sul problema deH’infan- 
zia. La giornata, che pre¬ 
vedeva un dibattito nel po¬ 
meriggio. aveva un nome si¬ 
gnificativo: Incontro. 

« Incontro — dice Vito 
Mercurio de « la spirale » — 
per far discutere i bambini 
dei loro problemi In modo 
creativo, per metterli In mo¬ 
do diverso a contatto con 
gli adulti, ma anche incon¬ 
tro con le altre organizza¬ 
zioni della città che voglio¬ 
no lavorare .su questi temi, 
con le forze politiche, con 
i docenti della scuola del- 
l’obbligo. per avviare un di- 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tal. 41t.26A - 415.029) 

(Riposo) 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Paaquala, 49 • T. 405.000) 

(Riposo) 

MARGHERITA (TaU 417.426) 
Spattacoio di atrip-taasa. Apae 
tura ora 17. 

TEATRO COMUNQUI (Via Por* 
l'Alba, 30) 

Il coilattivo a Chino da la Ba- 
lama a conduco il laboratorio 
aparto a Taalro, taatranto, atto¬ 
re a anno secondo con una pro¬ 
posta di massa in icana >u Ma- 
jekowsk]. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.sa 
Teatro San Ferdinando - Telo- 
fono 444.500) 

Alfe ore 21.15: a Segnando la 
bifbctica domata > di VV. Sha¬ 
kespeare, con Mario a Maria 
Luisa Santella. 

AUDITORIUM DELLA RAI 

Il concerto inaugurala dalia sta¬ 
gione sinfonica della RAI pre¬ 
visto per questa sera all'Audi- 
torium non avrh luogo per l'int- 
prowisa indispositione di uno 
dei cantanti. L'inaug-jratione è 
stata quindi rinviata. 


scorso di reale collaborazio¬ 
ne che possa sfociare in 
breve tempo nella program¬ 
mazione di Iniziative non 
ciiisodiclie de.stinate al mon¬ 
do dell’infanzia ». 

Ospite della giornata era 
il Teatro laboratorio centro- 
bambiìii del Vomere che ha 
inizialo il suo lavoro di ani¬ 
mazione con un centinaio di 
bambini accorsi nello spiaz¬ 
zo di cui si vorrebbero « im¬ 
possessare ». Divisi in grup¬ 
po 1 bambini iniziavano il 
loro lavoro. Ad alcuni gli 
animatori del centrobambl- 
nl spiegavano l'uso di un 
piccolo lomigrafo con cui 
« tirare » i manifestinij i 
bambini ne hanno scritto il 
testo, spiegando che l’esi¬ 
genza di avere uno spazio 
a loro disposizione, attrez¬ 
zato e assistito non sono 
meno importanti delle esi¬ 
genze del grandi. Un altro 
gruppo si è messo a costrui¬ 
re strumenti. Tutto è utiliz¬ 
zabile. pezzi di legno, tappi. 
« buatte n. per trame suoni 
fantasiosi, con fragore ed 
entusiasmo: alcuni costrui¬ 
vano un grande albero di 
legno e carta verde, con so¬ 


pra attaccata una piccola 
altalena, per aprire il cor¬ 
teo. come esplicita richiesta 
di gioco. 

E cosi, verso mezzogiorno, 
il corteo dei bambini di Ebo¬ 
li si è mosso, inondando le 
strade con canti, suoni, ri¬ 
sate. colori. Nella piazza poi, 
seduti in circolo, i bambini 
hanno ripetuto le loro ri¬ 
chieste di spazio e di gioco. 
Nel pomeriggio, ospiti nella 
scuoia media. Il dibattito. 
C’erano gli organizzatori del- 
Vincontro, gli animatori del 
centrobambini, I compagni 
delI’Arci. alcuni genitori, (po¬ 
chi purtroppo), alcuni espo¬ 
nenti politici. Soli assenti i 
docenti, quelli cioè che do¬ 
vrebbero es.sere al fianco de¬ 
gli alunni ad aiutarli nelle 
legittime battaglie. 

Lo ha sottolineato un vec¬ 
chio insegnante, ribadendo 
la necessità di far vivere 
una scuola attenta alla crea¬ 
tività del bambino, che gli 
dia spazio per 11 gioco, clic 
non faccia sentire la « va¬ 
canza » come sospirata libe¬ 
razione. L’esigenza di non 
rinchiudersi nella scuola, di 
non considerarla come un 
u parcheggio », di dare ai 


bambini una reale cultura, 
è stata affermata da Laura 
Mancini del centrobambini. 

Cosi il dibattito si è svi¬ 
luppato. articolandosi sui te¬ 
mi dell’organizzazione di un 
movimento di opinione che 
possa dare rapidi risultati 
e che veda impegnate le 
forze produttive locali, dal- 
l’Arcl. che ha dato la sua 
piena disponibilità a svilup¬ 
pare un discorso che la vede 
già da' tempo impegnata, ai 
compagni del PCI e del PSI. 
alle altre organizzazioni de¬ 
mocratiche. Avanzare pro¬ 
poste. reperire spazi e fondi, 
partire dalle realtà esistenti, 
chiedere una reale assunzio¬ 
ne di responsabilità politica 
del comune, sono tutte cose, 
come ha specificato Carmelo 
Conte assessore alla regio¬ 
ne. urgenti e necessarie. 

« Ci sono proposte e pos¬ 
sibilità nuove — ha detto 
alla fine un ragazzo pre¬ 
sente — bisogna capire che 
se non ci abituiamo da pic¬ 
coli a giocare, a discutere, 
a vivere insieme sarà poi 
difficile diventare adulti ri¬ 
spettosi dei diritti di tutti ». 


g. ba. 


« Consultori, asili nido: ser¬ 
vizi sociali per una nuova 
qualità della vita ». Su que¬ 
sto tema si è svolto a Bene- 
vento martedì sera un affolla- 
tis.simo incontro dibattilo in¬ 
detto dall’Unione donne ita¬ 
liane nella sala dell’Audito- 
rium del Sannio. 

La battaglia per imporre 
una legge per l’aborto e quel¬ 
la per le riforme sociali so¬ 
no state al centro della rela¬ 
zione di Grazia Ocone e di 
tutti gli interventi 

E’ stato infatti ricordato co¬ 
me già dal 1975 sia stata fi¬ 
nanziata una legge dello Sta¬ 
to che prevedeva la costruzio¬ 
ne ed il funzionamento di 
a.800 asili nido, rifinanziata 
tra l’altro nel 197G. Di que.sti 
.7.800 asili nido .solo 324 .sono 
funzionanti e di que.sti .solo 
9 nel Mezzogiorno. 448 sono 
in fase di co.struzione, 358 so¬ 
no in fase di appalto e 671 
progetti stanno aspettando 1’ 
approvazione. 

A Benevento esiste un .solo 
asilo nido (e.\ ONMI); il co¬ 
mune a suo tempo, nel 1972. 
fece richiesta per un finan¬ 
ziamento di 12 asili ottenen¬ 
dolo per uno solo che comun¬ 
que è stato solo appaltato. 
Nell’intera provincia di Be¬ 
nevento dal 1972 al 1975 sono 
stati finanziati 11 a-sili nido 

La drammaticità di questa 
.situazione è evidente ancor 
più se si pensa che per ogni 
asilo finanziato e non costrui¬ 
to cre.sce sempre di più il 
blocco dei residui pa,sslvi. 

Assenti completamente In¬ 
giusti! icati tutte le forze so¬ 
ciali e politiche che pure e- 
rano state invitate; uniche 
eccezioni sono state costituite 
dagli interventi del capogrup¬ 
po PCI al consiglio comunale 
e della responsabile della 
commis.sione femminile del 
PCI. 

L’Intervento finale di Roset¬ 
ta Stella, delia segreteria na¬ 
zionale dell'UDI. ha posto in 
risalto l’inefficienza o addirit¬ 
tura la mancanza di leggi re¬ 
gionali ed ha denunciato una 
« indifferenza colpevole verso 
le donne » da parte del potere 
politico ed amminkstrativo; 
« confido — ha concluso — 
nella capacità di lotta delle 
donne in un movimento uni¬ 
tario che pure molte forze 
vorrebbero diviso ed anzi ope¬ 
rano perché lo sia ». 

en. p. 


Oggi e domani Manifestazione 
seminario con Libertini 


seminano 
sulle zone 
interne 
a Benevento 


Oggi e domani si svolgerà 
a Benevento, presso la fede¬ 
razione comunista sannita, 
un seminario della FGCI e 
della commissione femminile 
del partito sul tema « Proble¬ 
mi dello .svilnpjxj delle zone 
interne ». 

Il programma dei lavori è 
il seguente; oggi alle 16 ci 
sarà la relazione introdutti¬ 
va del compagno Riccardo 
\’acca, membro del comitato 
direttivo della federazione 
sannita: alle 17.30 si aprirà 
il dibattito: alle 18.30 i lavo¬ 
ri continueranno in gruppi di 
studio. Domani alle 16 ripren¬ 
deranno i la\'ori dei griinpi di 
studio: alle 17.30 il dibattito 
ed alle 19,30 le conclusioni del 
compagno Isaia Sales. della 
segreteria regionale del PCI. 


domani 
nella Valle 
deirUfita 


« L'insediamento FIAT, lo 
sviluppo industriale delle zo¬ 
ne interne, il rilancio della 
agricoltura e a questione gio¬ 
vanile »; sarà questo il tema 
della manifestazione di massa 
indetta dai comunisti della 
Valle dell'Ufita e che si svol¬ 
gerà domani, con inìzio alle 
ore 16, nel cinema Major di 
Gesualdo. 

La manifestazione sarà a- 
perta da una relazione del 
compagno Ermanno Simeone, 
dela segreteria provinciale 
della federazione comunista 
Irpina e responsabile del co¬ 
mitato di zona del PCI della 
Valle dell'Ufita. 

Parteciperà il compagno 
onorevole Lucio Libertini, pre¬ 
sidente della commissione Tra¬ 
sporti 


’O.A 


SANNAZZARO (Via dilata, 157 
Tal. 411.723) 

Alle ora 17 la Compagnia Sta¬ 
bile Napoletana pret. a'A verità 
è zoppa, 'a tolde te cluncha a 
la fortuna è cacala > di Nino 
Matiallo. 

POLITEAMA (Via Menta di Dio, 
n. 68 • Tel. 401.643) 

Alle ora 21,30 « L'uomo, la 
bestia a la virtù s di L. Pi- | 

randello | 

CI LEA (Via San Domenico • Tele¬ 
fono 656.265) I 

Alte ore 21.30: a Maihumer ■ 
di M. Costanzo a F. Scaglia i 

I 

CENTRO REICH (Via San Filippo | 
a Chiaia. 1) 

Da sabato 14: Alfredo Cohen | 
presenta • Il signor pudore >. j 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Pia» I 
za S. Luigi 4/A) 

Ogni lunedi c giovedì alle ora 18 
incontri diretti da Antonio Capo- 
bianco per approfondire la cono¬ 
scenza del problemi delio messa 
In Kena dalla origini ai nostri 
giorni. : 

SPAZIO LIBERO (Parco Margha- I 
rila 28 - Tel. 402712) i 

Alle ore 20.30: ■ La rota dei 
venti * azione critica dei grup¬ 
pi Spazio libero e Teatro ogget- I 
lo nobili di rosa. 1 


SCHERMI E RIBALTE 


I TEATRO DE' I RINNOVATI (Via NUOVO (Via Montecalvarlo, 1f 
I Sac. 8. Cozzolino - Ercolano) Tel. 412.410) 

I Alle ore 20,30 il gruppo di ca- I cannoni di Navarona 

I baret « I roltambuli > presen- CINE CLUB (Via Urazio, 77 • To- 
I la: « Aule, denaro e tuccesso telano 660.501) 

fanno l'uomo lesso >. Testi mu- Alle ore 21,15: Mose 

I sica e regia di Nino Anaclerio. SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, S 
i CIRCO DfeLLE AMAZZONI Di Vomero) 

I ANITA E NANDO ORFEI (Ri» Tutti gli uomini del presidente 

ne Traiano) • Tel. 7283132 CIRCOLO CULTURALE « PABLO 

Ogni giorno due spettacoli: alle NERUDA > (Via Poslllipo 346] 

j 16,15 e 21,30. Festivi tre spet- i (Riposo) 

i tacoli : ore 10-16,15-21,30. ; 

I Circo riscaldato Ampio parcheg- | CINEMA PRIME VISIONI 

Ì Qio custodito I 

^IKICIUIA ^CC ri'CCCAi AVION (Viale degli Astronaut 

CINEMA OFF D ESSAI Tei. 74l.92.641 


NUOVO (Via Montecalvarlo, 18 f DELLE PALME (Vicolo Vetreria 


EMBASSY (Via F. Da Mura, 19 ' 
Tel. 377.00.46) ! 

Al di là del bene e del male, - 

con E. Josephson OR (VM 18) ' 


Tel. 412.410) • Tel. 418.134) 

I cannoni di Navaroisa * Goodbye e amen 

NE CLUB (Via Orazio. 77 - To- 1 EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
lelono 660.501) Via M. Schipa Tel. 681.900) 

°'’®,2I,15: Mose Un uomo da buttare, con B 

OT-CINECLUB (Via M. Ruta, S Reynolds - SA 

y*’»-'™!- - - j 1 . ‘ EXCELSIOR (V.a Milane - Tela- 

Tutti gli uomini del presidente t fono 268 479) 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
NERUDA > (Via Poslllipo 346) FIAMMA (Via C. Poerie, 46 - Ta- 
(R'P°so) I 416.988) 

INEMA PRIME VISIONI | oli'tvM * 

Astronauti! " Wen^'^^V^D ^ 

Vii* coV*ve^tt?^on C Cabla - ! *** 


AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 

Via col vento, con C. Cable • 
DR 


! ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te- 1 Tel^^lO 4831^'* ® 


Al di la dei bene e dCl male, j lelono 370.871) 

con E. Josephson DR (VM 18) j Guerre stellari, con G. Lucas - A 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci. 19 I alcyONE (Via Lomonaco. 3 - Te- 


Tel. 682.114) 

Allegro non troppo 
NO (Via Senta Caterina da Siena I 
Tel. 41S.371) 

Il portiere dì notte (V.M 18) i 


OGGI ECCEZIONALE « PRIMA 



lefono 418 680) 

lo. Beau Cesie e la Legione | 

straniera, con M. Feidman - SA j 
AMIA»'*"' -1 (Via Cnspi. 23j . 
TeL 683.12B 

L alir« i»».. di mezzanotte, con ■ 
M. F. Pisier - OR (VM 18) { 
ARLECCHINO (Vìa Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

Le avventure dì Bianca e Bemie, i 
di V/. Disney ■ OA j 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta i 
Tel. 415.361) 

Veti, con P. Grant • A i 

CORSO (Corso Meridionale • Telo- ; 
fono 339.911) ; 

Yeti il gigante del XX secolo, t 
con P. Grani • A I 


Tel. 310.483) 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
! METROPOLITAN (Vìa Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

L'orca assassina, con R. Har¬ 
ris - OR 

ODEON (Piazza Piedifrotta. n- 12 
j Tel. 667.360) 

I Le avventure di Bianca a Bemie, 
I di W. Disney • DA 
' ROXV (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
j II belpaese, con P. Villeggio - 
i SA 

i SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
i Tct. 41S.572) 

In nome de- papa re. con N. 
t Manfredi - DR 


un film di JOHN G. AYILDSEN 

OSCAR PER LA MIGLIORE REGIA DELL’ANNO 


BURT REYNOLDS 

in 



airi 


UN FILM DI 


MARTY FELDMAN 


qjNUOMO 
; DA'BUTTARE 


CONNY 
VAN DYKE 


NED 

BEATTY 



ART CARNEY 


. - STEVE SHAfiAE , „ STàR CARTER 

r - ■ = JOHR AVlli)S£»l. . THOMAS RICKMAN 

CAVE GRUSIH ^ 


IO, BEAU CESTE 

E lA lEElRNE 


ORARIO SPETTACOLI; 16,30 • 18,30 • 20,30 • 22,30 

IL FILM E’ PER TUTTI 


Ik Stai U Un^VUl . ««, < OC 


UN FILM PER TUni 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paisicilo Claudio 
Tel. 377.057) 

Un altre uomo, un'altra don¬ 
ne. con J. Caan - 5 (17-22,30) 
ACANTO (Viale Aogusle, 59 - To- 
letono 619.923) 

OaeH'ultimo ponte, di R. Alten- 
borough - DR 
ADRIANO 
Tel. 313.005 

Helecaust 2000, con K. Dou¬ 
glas - OR 
16,30-21 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

La soldatessa alla visita militare 
con E. Fe.'sch - C (VM 14) 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

La mala-vila attacca, la polizia 
risponde, con C, Avran - A 
(VM 14) 

ARCO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 

Tomboy. i misteri del sesso - 
DO (V.M 18) 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Ta- 
Icfone 377.3S2) 

Doppio delitto, con M. Ma- 
stroiannl - G 

AUSONIA (Via Cavare • Telefo¬ 
no 444.700) 

Hong Kong; operazione droga 
BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Via col vento, con C. Cable ■ OR 
CORALLO (Piana G.8. Vico - To* 
lelono 444.800) 

Holeesust 2000, con K. Dou¬ 
glas • OR 

DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Giudice d'assalie 


IN FEDERAZIONE 

Alle 18 riunione della com¬ 
missione sanità con Imbria¬ 
co. Alle 18 riunione della 
commissione trasporti con 
Lucio Libertini. Alle 17,30 
riunione della commissione 
regionale lavoro in prepara¬ 
zione della VII conferenza 
degli operai comunisti. 

ATTIVI 

A Soccavo alle 18,30 atilvo 
sulla situazione politica na¬ 
zionale. A Cavalleggeri alle 
17 attivo sulla crisi regionale 
e la situazione politica con 
Cotroneo; sullo stesso tema 
attivo alle 17 nella sezione 


EDEN (Vi» G. Sinlelice • Tele- 
Ione 322.774} 

Quell'ultimo ponte, di R. Atten- 
borough - DR 

EUROPA (Vie Nicol» Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Giudice d’assalto 

gloria « a > (Via Arenacei» 250 
Tel. 291.309) 

La mondana (elice 
GLORIA - B > 

Poliziotto sprint, con M. Mer¬ 
li - A 

MIGNON (Via Armando Diaz - To- 
lefone 324.893) 

Tomboy. ! misteri del sesso • 
DO (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Holocaust 2000, di R. Atten- 
borough - DR 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tele- 
tono 403.588) 

(Non pervenuto) 

TITANUS (Corso Novere. 37 • To- 
lelono 268.122) 

Doppio delitto, con M. Mestro- 

ianni - G 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vie Mertucci, 63 • To- 
Iclono 680266) 

II mostro, con J. Dorelli - DR 
AMERICA (Via Tito Anglini, 21 
Tel. 248.982) 

Padre padrone, dei Ta/ianì - OR 
ASTUKIA (Salita larsia - Tcleto- 
no 343.722) 

Pane, burro e mermellata, con 
E. Montesano - C 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

Mogliamante, con L. Antonelli - 
OR (VM 18) 

azalea (Via Lumana, 23 • Taie- 
lono 619.2801 

Holocaust 2000, con K. Dou¬ 
glas - OR 

BELLINI (Via Conte di RuvO. 16 
Tel. 341.222) 

Onore e guapparia, con P. Mau¬ 
ro - DR 

CAPITOl (Via Mersiceno • Tel» 
fono 343.469) 

(Chiuso per cambio di gestione) 
CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tei. 200.441) 

Tasi girl, con E. Fenech - C 
(VM 18) 

DOKULAVuitO PT (T. 321.339) 
The song remains thè seme con 
i Lcd Zeppelin • M (16-19-22) 
ITALNAPUli (Vie Tasso, 109 
Tel. 685 444) 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Hoiiman - A 

LA PERlA (Via Nuove Agneco 
n, 35 Tel. 760.17.12) 

Rapina mitlcnte sconosciuto, con 
C. Sheperd - G 

modernissimo (Via Cisterna 
Dell’Orto Tel. 310.062) 

Un attimo, una vita, con A. 
Pacino - D.R 

PIERROf (Via A. C De Mais, 58 
Tei. 756.78.02) 

La soldatessa alta visite milite- 
re, con E. Fenech - C (VM 14) 
POSILLIPO (Via Poslllipo, 68-A 
Tel. 769.47 41) 

Diabolicamente tua, con A. De- 
lo.n - G 

QUADRiluGLlO (V.la Cavalleggen 
O'Aoila. 41 - Tel. 616.925) 
Strip teasc 

SPOT 

Tulli gli uomini del presidente, 
con R. Redford - A 
TERME (Vie Pozzuoli. 10 • Tel» 
lene 760.17.10) 

(Chiuso per ristrutturazione) 
VALENTIN() (Via Ritorgimanle 
Tel. 767.85.58) 

007 la spia che mi amava, con 
R. Moorc - A 


I Ghiaia Posillipo con Ferraluo- 

10 e Cercola. 

ASSEMBLEE 

A Cercola alle 18,30 assem¬ 
blea sul bilancio amministra¬ 
tivo -sezionale con Balzarin. 
‘ Ai Camaldoli alle 19,30 as¬ 
semblea sul tesseramento e la 
I situazione politica con C. Ali- 
i novi. A Pianura alle 18 as- 
I semblea sui problemi del 
; quartiere, con Acerra. 

ì SEMINARIO SULLA 382 

linizia oggi alle 16,30 alla 
casa del popolo di Ponticelli 

11 seminario sulla 382 e i 
nuovi compiti dei comuni e 
degli enti locali. 


VITTORIA (Via M. Piscilelli, 8 
I Tel. 377.937) 

I Una giornata particolare, co.n 

! M. Mastroianni - DR 

I 

I CIRCOLI ARCI 

I ARCI FUORICROTTA (via Rodi 6, 
I traversa via Lepanto) 

j Riposo 

ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
Aminei, 21-M) 

I Struttura a disposizione ogni sa- 
I baio sera per spettacoli. Per in- 
I formaz.: teleionare al 7414163- 
j 7412171. 

I ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
I Pietra. 189 • Bagnoli) 

ARCI UlSP GRUMO NEVANO 

Aperto tutte le sere per att.- 

v.tà sociali. 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitate) 

Riposo 

[ ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin- 
; qua Aprite - Pianura - Tcie- 
{ fono 726.48.22) 

I II lunedì e il giovedì, alle ore 
9. presso il campo sportivo 
■ Astroni >, corsi di formazione 
psicotisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Aperto dure ore 19. 

I ARCI < PABLO NERUDA > (Via 
Riccardi, 74 - Cercete) 

Aperto Tutte le sere dalle or» 
. 18 alle ore 21 per li tesser» 

mento 1977 

ARCI UiSP- (Via Duca d'Aosta, 
10 ) 


ECCEZIONALE 

SUCCESSO 

Augusteo 

Corso 



SpBtt.: 16, 18,10. 20.20, 2240 

IL FILM E’ PER TUHI 


Come far intervenire con 
decisione i contadini nell’at- 
tuale crisi? Come far cresce¬ 
re il peso politico delie cam¬ 
pagne alla vigilia di un anno 
elle può risultare decisivo per 
il futuro sviluppo dell’agricol¬ 
tura? E ancora; come unifi¬ 
care a livello regionale le 
singole azioni di lotta? 

Si tratta di una serie di 
interrogativi che richiamano 
ad una riflessione teorica se¬ 
ria su ciò che è stato il mo¬ 
vimento contadino in questi 
ultimi anni, ma che rimanda¬ 
no subito alla situazione con¬ 
creta dell’oggi, che richiede 
una forte accelerazione della 
iniziativa di massa dei conta¬ 
dini. Ne ha discusso l’attivo 
regionale della nuova organiz¬ 
zazione unitaria dei contadini, 
la Confcoltivatori, lunedi scor¬ 
so al Maschio Angioino. 

Una questione preliminare: 

1 contadini non sono « neutra¬ 
li » rispetto alla crisi regiona¬ 
le, « vogliono invece interpre¬ 
tare — lo ha detto Elio Bar¬ 
ba, segretario regionale del- 
rorpantzzaizone, nella sua in-' 
trodiizione — un ruolo posi¬ 
tivo. incisivo per una rapida 
.soluzione della crisi che ten¬ 
ga conto, però, che non è 
in discussione una foriàula 
ma un vecchio modo di go¬ 
vernare ragricoltura ». Gite 
tipo di rapporto vi deve es¬ 
sere tra regione, più in eene- 
raie tra i.stituzioni pubbliche, 
e contadini? Ancora un rap¬ 
porto di separatezza, basato, 
al più. sull’a-ssistenziallsmo 
che nelle campagne si svi¬ 
luppi una contestazione di 
massa per modificare nel 
concreto uesto rapporto». 
La Confcoltivatori Ita già fis¬ 
sato una prima importante 
scadenza di lotta; una mani¬ 
festazione regionale che si 
terrà a Napoli il prossimo 4 
febbraio e che segnerà il pun¬ 
to culminante di una vasta 
mobilitazione da .svilupparsi 
in tutto questo mese. 

Il primo nodo riguarda al¬ 
lora il ruolo della regione: 
finora il bilancio è negativo; 
troppe sono state le contrad¬ 
dizioni. che hanno portato a 
galla il problema della man¬ 
canza di una vi.sione unitaria 
dei problemi: passi indietro 
sono .stati fatti sul rifinanzla- 
mento delle leggi e .sul rvolo 
che la regione ha .s%’Olto in al¬ 
cune vertenze. 

Nel dibattito (cui hanno 
preso parte Slanl, Corona, 
Natalizio. Beatrice. Motlola. 
De Gregorio), concluso dal 
presidente regionale della or¬ 
ganizzazione. Pasquale Tiic- 
cillo. .sono astte molte le que- 
.stioni sollevate. Innanzitutto 
ouella del credito agrario. La 
disastrosa politica degli in¬ 
terventi a «pioggia» ha pro¬ 
dotto solo discriminazioni ed 
è .servita ad isolare l’agricol¬ 
tura dagli altri settori pro¬ 
duttivi. 

Con forza è stato sollevato 
il problema di un potere dì 
controllo anche da parte del¬ 
le organizzazioni profcsssiona. 
il. Altri nodi ricorrenti: rap¬ 
porto ricerca scientifica-agri¬ 
coltura. ruolo delle parteci¬ 
pazioni statali, coordinamento 
tra legislazione nazionale e 
regionale. In più vi sono ap¬ 
puntamenti immediati di di¬ 
battito e di lott.a; nece.ssità 
di arrivare subito alla revi¬ 
sione del prezzo del latte e 
al riconoscimento delle asso¬ 
ciazioni zootecniche; legge 
sulla a-ssistenza tecnica; di¬ 
rettive comunitarie: vertenze 
sul recupero produttivo delle 
terre incolte e malcoltivate: 
applicazione della 382 che 
apre un nuovo terreno di con¬ 
fronto in merito soprattutto al 
controllo della regione sui 
consorzi di bonifica. Appunta¬ 
menti e compiti nuovi che im¬ 
pongono — stato detto — un 
salto ouaiitativo nel lavoro 
della niiova organizzazione. 

Se si vuole andare ad « ini¬ 
ziative di lotta per tutta ^1 
agricoltura campana, quella 
di pianura, di collina c di 
montagna»; questo salto .si j 
presenta come una strada ob- ; 
bileata. 

Più in generale, infatti, que¬ 
sto ambizioso progetto è an¬ 
che un modo per ricompor¬ 
re varie figtire soc!,a!i: conta¬ 
dini. braccianti, giovani ed 
operai. Una cosa è comunque 
certa: ragricoltura cambierà 
se conte.stuamlente si riuscì- j 
rà ad incidere sulle scelte del- j 
la politica economica genera- i 
le. E’ d’obblieo. quindi, una i 
riflessione « ragionata » sulle | 
lotte di questi anni, sui loro i 
limiti e sul loro patrimonio. 
Di un nuovo protagonismo 
contadino, .sopratfjtto in 
questo momento, c'è assolu¬ 
to bisogno. 11 4 febbraio ser¬ 
virà anche per una prima ve 
rifica. 


Domani alle 18,30 

Un film su 
Gramsci 
alla sezione 
« Mazzclla » 

Domani alle ore 18.30 nella 
.ezione PCI « Mazzella » al 
Zorso Amedeo di Savoia 210. 
proiezione del primo film di 
un ciclo di dieci proiezioni 
che fanno parte del program 
ma ncreativo-culturale per i 
giovani della zona. 

Nella capace sala della se¬ 
zione verrà proiettato doma¬ 
ni il film «Gramsci » di Lino 
del Fra. Grande successo ha 
avuto un’altra delle inizia¬ 
tive del programm.a ricre.'tti- 
vo culturale, la grande "tom¬ 
bolata” che ha visto la par¬ 
tecipazione al gioco di intere 
famiglie c giovani che Iian- 
no affollato la .sala. Le mani¬ 
festazioni proseguiranno nel¬ 
le prossime .settimane con al¬ 
tri film, incontri e dibattiti. 


gorno 

ppr 

giomo 


Radio private: 
resta vecchio 
il rapporto 
col movimento 
delle donne 


Nel generale dibailito .sul 
fenomeno delle emittenti pri¬ 
vate sono stati toccati ed a- 
nalizzati vari aspetti del 
problema. K' mancata però, 
finora, una riflessione appro 
fondita sul rapporto don¬ 
na nuovi strumenti di infor¬ 
mazione. Queste le domande 
che ci poniamo: come le e- 
mittenti locati napoletane 
affrontano la tematica fem¬ 
minile. Come le donne inten 
dono il nesso tra gli .strumenti 
di comunicazione ed i valori, 
i bi.sogni delle masse femmi 
nili e per finire poi. se e 
come le donne intendono 
mutare il .segno allo stato at¬ 
tuale di cose. 

l.a rappresentazione della 
temutien femminile nelle c 
mittenti locali non si disco¬ 
sta, in genere, dai modelli 
più deteriori tracciati, in 
Questo senso, dal cinema e 
dalla li.Al, sia sul piano della 
mercificazione della donna, 
sia della sua riduzione a og¬ 
getto di profitto. Soprattutto 
oisogna rilevare la contrap 
imsizione non solo formale 
tra donna-spettacolo c don 
na documento: intendiamo 

oer la prima l'immagine del 
la donna che partecipa a 
films o a varietà, per la .se 
(•onda quella che figura in 
inchieste giornalistiche. 

Mentre da una parte dilaga e 
va avanti la riduzione della 
donna ad una merce, dall'al¬ 
tra si ritiene di risolvere la 
problematica femminile inse¬ 
rendo qua e là un buon 
.segmento di informazione 
subito .so//ocn(o e chiuso in 
una specificità che si risolve 
in ghetto. Il fenomeno che 
ha caratterizzato le radio li¬ 
bere napoletane, ci riferiamo 
alle dediche, è esemplificati¬ 
vo: viene proposto un rap¬ 
porto di dipendenza passiva 
tra ascoltatrice e radio. 

L'ascoltatrice non è .stimo¬ 
lata a chiedere un program 
ma migliore, né a qualificarlo 
con la sua partecipazione 
perche la radio, tra l'altro 
condotta quasi e.sclusivamen- 
te da uomini, non sa dare né 
chiedere interventi diversi. E' 
necessario adesso vedere 
quale è il ruolo della donna 
nelle emittenti locali nel 
duplice aspetto di ascoltatri¬ 
ce ed operatrice. Molti danno 
per scontato che le ascolta- 
trici privilegino .solo i pro¬ 
grammi disimpegnati e di 
svago. Ma .se è vero che la 
domanda culturale è indotta 
dall'offerta, perché le ascol- 
tatrici .sono condizionate nei 
gusti e nelle .scelte dal tipo 
di trasmissioni a cui sono a 
bituatc, è anche vero che il 
meccanismo per il quale si 
sceglie un programma anzi 
che un altro è anche dato 
dai rapporti .sociali, culturali, 
produttivi in cui le donne .si 
trovano a vivere. 

E' per questa realtà quoti¬ 
diana. spesso drammatica ed 
avvilente, che la donna chic 
de alla radio gioco ed eva¬ 
sione: il suo bisogno del 
l'immaginario trova il suo 
fondamento in una condizio 
ne sociale, che proprio per 
che si caratterizza come vis 
suto alienato ed oppressivo, 
richiede poi dei trisarcimen- 
ti fantastici ». Questo proces 
so di emarginazione investe, 
con modalità diverse, anche 
le donne che lavorano nelle 
emittenti locali. Da un'inda 
pine che abbiamo condotto è 
ri.sultata una scarsissima 
presenza di donne che occu¬ 
pano per Io più ruoli di 
^speaker», al massimo con 
ducono trasmissioni per 
bambini: requisito essenziale 
una voce dolce, magari serg. 

Spetta alla donna in prima 
persona e ai movimenti 
femminili c femministi inver¬ 
tire radicalmente le tendenze 
discriminatorie che nei nostri 
confronti si attuano; que.sto 
non altraver.so una contratta¬ 
zione privata tra singoli 
gruppi e singole emittenti, 
come c stato finora, bensì 
attravcr.so una lotta costante 
all'interno degli apparati di 
comnnicazione. grandi e pic¬ 
coli che .siano, nel quadro d 
una strategia più complessiva 
che sappia incidere sui mec¬ 
canismi decisionali e su tutta 
la programmazione in stretto 
rip^yj’-fo con le forze più a- 
vanzate. sul p.ano della de- 
n.u.razia e della cultura. 

Si ja presente la nostra 9- 
sìgcii-'o di portare avanti, 
i "e donne, le nostre pro¬ 
poste di trasformazione. E ci 
si c’eie muovere in que.sto 
senso: avere spazi specifici di 
iióervento in cui costruire la 
tro'imissione insieme alle a- 
scoltatrici, lavorare affinché 
nelle emittenti vi sia una 
programmazione che rispetti 
e si renda corjtapevole dei 
problemi delle donne, e che 
fornisca .sempre un'informa¬ 
zione corretta che sia di ga¬ 
ranzia e di ap^ggio alla 
questione femminile. 

Lorenza Bianconi 
Patrizia Bspo^ 
Luioa Momeini 
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Per protestare contro il decreto del ministro Pandolfi 


Regione - Occhi puntati siilVeiezione de! presidente 
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Oggi bloccate per 24 ore tutte IL SEGNO DI UN VOTO UNITARIO 

Ia iIaI n AK^A flS A AAAA^l ^ commenti della stampa allo stallo delle trattative - Il « nodo Regione » esce dal 

Iv di II VI lei Ilei llUa lU Ul rlllvUlld chiuso delle riunioni ufficiali per investire le forze sociali - Mobilitazione del Pei 


In mattinata assemblea aperta presso la casa del portuale - Telegrammi del sindaco Mo- 
nina ad Andreotti, Pandolfi e Lattanzio - Prese di posizione di Venaruccì e Borioni 


ANCONA — E' in affo fra le organiz¬ 
zazioni produlfive, sindneaii dei ca¬ 
poluogo un'ampia mobilifazione per il 
rifiro immedialo dell'iniquo decrefo del 
minisfro delle Finanze Pandolfi, che 
viefa per il porlo dorico l'imporlazio- 
ne di acciaio e prodotli ferrosi. Per 
l'intera giornata odierna tutte le at¬ 
tività dello scalo portuale rimarranno 
paralizzate a causa di uno sciopero di 
24 ore proclamalo in segno di protesta ' 
e di pressione sul governo da parte 
dei portuali. Nella mattinata, alle ore 
9, è stata convocata una assemblea- 
aperta, presso la casa del portuale 
(lungomare Vanvilelli) per mettere a 
punto tutte le inizialive da prendere 
per la revoca del provvedimento. 

Tra le ultime prese di posizione ri¬ 
cordiamo quelle dell'assessore regio¬ 
nale ai Trasporli Patrizio Venarucci e 
quella del presidenle dell'amministra¬ 
zione provinciale di Ancona Alberto 
Boriani. Entrambi, attraverso tele¬ 
grammi inviati al presidente del Con¬ 
siglio e ai ministri della Marina Mer¬ 
cantile e alle Finanze, esprimono fer¬ 
ma protesta e nel contempo allarme 
per le ripercussioni che il decreto po¬ 
trà provocare sull'attività del porto 



e, direttamente, sull'intera economia 
marchigiana. 

In merito al decreto del Ministro 
delle finanze Pandolfi il sindaco Mo- 
nina, anche nella sua veste di presi¬ 
dente del comitato del porlo, ha 
espresso il più vivo disappunto e la 
protesta per questo provvedimento 
che, nel contesto di una situazione 
esplosiva da un punto di vista econo¬ 
mico ed occupazionale, arreca un al¬ 
tro gravissimo ' danno per l'economia 
anconitana e marchigiana. 

« Le decine di migliaia di tonnel¬ 
late di materiale ferroso sino ad oggi 
sbarcate nel nostro porlo — sottolinea 
in proposito Monina — stanno a testi¬ 
moniare del ruolo rilevante che que¬ 
sta attività occupa nell'ambito degli 
operatori portuali. . Analogamente il 
materiale ferroso che fa tappa ad 
Ancona viene poi smistato alle fonde¬ 
rie della Regione, al tubificio Maral- 
di ed a tutte quelle aziende del settore 
metalmeccanico che operano nelle 
Marche. Venendo ora ad interrompersi 
incredibilmente tale operazione, va da 
sé che ad esserne danneggiati non sa¬ 
ranno solamente i lavoratori della Com¬ 


pagnia lavoratori portuali, ma anche 
e soprattutto le numerose aziende me¬ 
talmeccaniche che proprio dal porto di 
Ancona prelevano la materia prima 
per la loro produzione ». 

Il sindaco del capoluogo marchigia¬ 
no ha inviato un telegramma di pro¬ 
testa al presidente del Consiglio An- 
dreotli, e al ministro Pandolfi ed al 
ministro della Marina Mercantile Lat¬ 
tanzio, chiedendo l'immediata modifi¬ 
ca del provvedimento per consentire 
alla dogana di Ancona di continuare 
ad effettuare operazioni di sdogana¬ 
mento dei materiali ferrosi e per im¬ 
pedire così che gli operatori portuali 
e le aziende metalmeccaniche marchi¬ 
giane abbiano a pagare a caro prezzo 
il frullo di scelte infelici o comunque 
non attentamente ponderale. 

Il sindaco si è anche incontralo a 
palazzo del Popolo con una delega¬ 
zione degli operatori portuali; ha ri¬ 
badito l'impegno dell'amministrazione 
comunale per arrivare ad una modi¬ 
fica del provvedimento. In proposito 
egli ha interessato al problema ì par¬ 
lamentari marchigiani, nonché lo stes¬ 
so presidente della Comunità dei por¬ 
ti adriatici. 
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Le trattative per i lavoratori oceanici 


S. BENEDETTO — Come program 
malo, .si è svolto martedì a Roma un 
incontro tra i rappre.scntanti delle 
confederazioni sindacali unitarie, i 
tre direttori delle casse marittime, il 
rappresentante del ministero del La 
voro e della Marina Mercantile, per i 
problemi di ordine a.ssistenziale dei 
lavoratori oceanici. Intanto, sabato 21 
gennaio a S. Benedetto, presente il 
l'ompagno Grati della FILM CGIL 
di Roma, avrà luogo un incontro or- 
ganizz;ito dal sindacato con i lavo¬ 
ratori atlantici, per pre.sentare e di¬ 
scutere lii bozza del contratto nazio¬ 
nale di lavoro. 

Tornando alla riunione di Roma, 
questa, pur non essendo stata con¬ 
clusiva, ha visto il primo importante 
pa.s.so ver.so la realizzazione concrel.i 
delie richieste dei lavoratori. In quel¬ 
la .sede abbiamo sentito la categoria 
degli armatori non totalmente d'ac¬ 
cordo sui punti pre.sentati. cosi come 
i rappre.sentanti delle casse maritti 


me, si è convenuto tuttavia di incon¬ 
trarsi ulteriormente entro la pro.ssi 
ma settimana, forse martedì, per pre¬ 
parare una bozza di accordo il cui 
punto base, è il pagamento da parte 
degli armatori di una cifra e.xtra al 
marittimo che si infortuna o che si 
ammala. La gestione di tale somma 
sarà data alle ca.sse marittime. 

Nell’incontro romano è stata presa 
in esame l’opportunità di modificare 
i salari medi convenzionali in modo 
da portarli più vicini alla realta, 
prendendo come riferimento le ta¬ 
belle che sono utilizzate per la pre¬ 
videnza marinara. Una soluzione 
questa non troppo consona alla ca¬ 
tegoria armatoriale, tanto che ci si 
riunirà nuovamente tra le organizza 
zioni sindacali e gli armatori per for¬ 
mulare una bozza di accordo con le 
cas.'.e marittime. 

In linea di massima la Izozza preve 
de l’anticipo da itartc della cas.sa di 
una cifra pari a diecimila lire giorna 


Mere jier il marittimo infortunato; a 
fine anno. poi. il conteggio della som 
ma versata dalle ca.sse marittime sa¬ 
rà diviso o per il numero dei pe.sca 
tori esistenti, che sono circa 18 mila, 
opijure per il numero delle barche 
die sono oltre tremila. Occorre ora 
trovare la soluzione più idonea per 
queste proposte, c’è da aggiungere 
però che in tale modo il pescatore 
costerà allarmatore non più di due¬ 
mila lire al giorno. 

Su questi punti esiste già un accor¬ 
do di massima, che dovrebbe portare 
alla piena concretizzazione delle giu¬ 
ste richieste dei lavoratori oceanici. 
Dunque, salvo imprevisti, la questio- 
, ne Cile era dapprinva sfociata in uno 
sciopero incontrollato, sembra aver 
preso il verso più giusto. Questo gra 
zie all’unità di intenti della catego¬ 
ria con te organizzazioni sindacali, il 
cu; scopo è quello di ottenere il ri¬ 
spetto dei diritti .sacrosanti dei lavo¬ 
ratori e non Li paralisi di un setto 
re che ha eià tanti suai. 


ANCONA -- Poco più di una 
settimana, prima d<jl voto in 
Consiglio regionale per eleg 
gere il nuovo Ufficio di pre¬ 
sidenza: rultimo giorno utile 
-- in ba.se ai limiti po.sli dal¬ 
lo statuto della Regione Mar¬ 
che - è proprio il ‘22 gen¬ 
naio pro.-vsimo. I momenti dif 
ficili e contraddittori che si 
stanno vivendo fanno riflette 
re: intanto sulla « coerenza » 
intermittente con cui la 
DC ha .sostenuto l'inte.sa po 
litica che governa ancora le 
Marche, sulle posizioni ora 
emergenti in un partito, che 
anche a livello nazionale non 
sa dare altro che risposte 
parziali ed incredibilmente e 
vasive alle drammatiche ne- 
ce.'.sità del paese. 

Qui. la rottura totale del 
colloquio Ira i parliti non si 
dà comunque per definitiva. 
Ci SI rende conto della peri 
colosità di una crisi al Inno, 
delle con.seguenze impreve¬ 
dibili che poireblie avere sul¬ 
la vita democratica. Compi¬ 
to urgente per tulli ora è ri¬ 
trovare una unità altornc al 
prossimo voto consiliare. 

Anche la stampa locale ha 
dedicato ampio spazio a que¬ 
sta questione, che rappre.sen- 
ta forse uno dei fili utili per 
districare la ingarbugliata 
mata.ssa. « Un voto favorevo¬ 
le della DC all’altuale presi¬ 
denza del Consiglio regiona¬ 
le - .sottolineava il Resto 
(tei Carlino — .sarebbe un 
pa.s.so significativo ver.so 
il rafforzamento del patto 
marchigiano. E la DC non 
si oppone». Continua lo stes¬ 
so giornale, citando una di¬ 
chiarazione registrata in am¬ 
bienti de; « Siamo dispo.sti a 
votare Baslianelli. purché 
nue.'to sia uno dei tanti aspet¬ 
ti di un accordo politico glo¬ 
bale. dal Oliale ri.sulti una 
rinnovata fiducia dei cinque 
partiti airintesa ». Ma il v.Mo 
della DC. sempre .secondo lo 
articolista del Cartina, non 
potrebbe e-ssere una « firma 
ad un a.ssegno in bianco » 
(la DC cioè cliiederebhe co¬ 
me contropartita una fiducia 
piena airattuale quadro po¬ 
litico). Ma chiediamo: .se 
quattro partiti .su cinque .so- 
.stengono la nece.ssità di un 
irrobustimento deU’inte.sa. 
può la DC continuare a gio¬ 
care al riba.s.so? Può lo .scu¬ 
do crociato spingere ancora 
avanti un proce.s.so che po¬ 
trebbe perfino condurre pri¬ 
ma ad un immobilismo gra¬ 
ve. poi for.se ad una auto 
e.sclu.sione della DC .ste.s.sa? 

Di que.sto eli altri partiti 
.sono fortemente r-reoccupati; 
.se la tendenza oiù arretrata, 
interna alla DC. dove.s.se a- 
vere il sopravvento in que.sta 
fase politica, ci .sarebbe .sen¬ 
z’altro un generale arretra¬ 
mento ed un ulteriore irrigi¬ 
dimento delle diver.se po.si- 
zioni. Né .serve, dunque, in 
oue.sto momento, compiere 
passi che notrebbero ogget 
tivamente dar fiato all»» forze 
più moderate della DC. 

Dando rihevo aH’articolo 
del segretario regionale del 
PCI Claudio Verdini, il Cor¬ 
riere Adriatico tende quasi a 
minimizzare i riferimenti cri¬ 
tici rivolti alla DC marchi- 


Convegno PCI 
sulle autonomìe 
locali 

Oggi alle ore 9 presso la 
sala Avis di Fabriano si svol¬ 
ge un convegno sul ruolo del¬ 
le autonomie, per lo sviluppo 
economico e civile della re¬ 
gione. Il convegno è organiz¬ 
zato dal Comitato regionale 
del PCI. La relazione intro 
duttiva è dell’on. Giu.seppe 
Angelini, le conclusioni sa¬ 
ranno tratte dall'on. AdeLo 
Terra roli. 


giana, concentrandosi di più 
sulla differenziazione tra 
comunisti e socialLsti. Va det 
to intanto che -- a nostro 
parere — la posizione dei 
compagni .socialLsti ha sfac¬ 
cettature diver.se: per esem¬ 
pio. SI tenga conto che il 
P.SI (probabilmente con.sape 
vole delle conseguenze di una 
crisi immediata) ha po.sto la 
questione di un rinvio di due 
mesi della trattativa (« non 
un armistizio — si è detto — 
ma .solo una pausa della bat¬ 
taglia »). 

11 nodo Regione Marche sta 
icscendo dal chiu.so delle riu¬ 
nioni. Si è appreso che la 
Federazione regionale uni¬ 
taria CGILCISL UIL ha chie 
.sto incontri con le segreterie 
e i gruppi consiliari dei par 
liti, ritenendo ncce.ssario che 
dal dibattito .sulla « verifica » 
Kcaturi.sca una maggiore ope¬ 
ratività politica ed una de¬ 
terminazione programmai ica. 
Il sindacato pensa anche che 
si debba evitare una crisi al 
buio. 

Il Comitato regionale del 
PCI sta convocando in tutte 
le sezioni del Partito a.ssem- 
blee popolari per discutere 
della situazione politica na¬ 
zionale e regionale. A Civi¬ 
ta nova Marche, domenica, i 
cinque partiti dell'inte.sa ter¬ 
ranno un dibattito pubblico 
per fare il punto sulla re¬ 
gione. 

Un fine .settimana «quin¬ 
di » molto intenso: oggi si 
riunisce la direzione de! PRI. 
sabato il Comitato regionale 
del PCI e della DC. 


Assemblee a Osìmo e Pesaro 


LAVORATORI E STUDENTI 
CONTRO LA VIOLENZA 

Condannati in un documento degli operai della « Lenco » i gra¬ 
vi atti di terrorismo - Presa di posizione al tecnico « G. Genga » 


I. ma. 


OSIMO —- 1 lavoratori della « Lenco » di 
O.-^iino, una fabbrica di strumenti miLsicali. 
lianno discu.s.so in a.sseml)!ea la gravissima si¬ 
tuazione dell’ordine pubblico, dell’economia, 
le incertezze preoccupanti del quadro politi¬ 
co nazionale e regionale. In un documento 
votino airunanimita, il consiglio di fabbrica 
e le maestranze condannano gli atti di terro¬ 
rismo politico clic — si dice — stanno insan¬ 
guinando le strade e le piazze d'Italia e in 
particolare di Roma. 

« Questi latti criminali non possono che ri¬ 
spondere ad un preciso disegno che lia il 
chiaro obiettivo di creare caos e panico tra 
hi g»»nle. perché non si affrontino i reali pro- 
ìilemi — a partire da quelli di un governo 
piu rispondente agli intere.->.si dei lavoratori 
“ e allo ste.sso tempo di dare spazio alle for¬ 
ze reazionarie che intendono colpire l’unità 
dei lavoratori e far retrocedere la cla.sse ope¬ 
raia dalle conquiste di hliertà e tli democra¬ 
zia reaizzate in qiie.stì ultimi anni di lolle ». 

Infine gli operai della « Lonco » chiamano 
tutti 1 lavoratori a dare una ri.sposta unita 
ria e resi>onsabile « contro gli esecutori e 1 


mandanti di questi atti di icppi.smo e di vlo 
lenza politica ». 

• * « 

PESARO — La.s.scinhlea degli .studenti dell’ 
Istituto Tecnico per geometri « Girolamo 
Genga » di Pesaro lia unaniinamenie proso 
posizione contro le lecenti violenze avvenuto 
a Roma. « Dì fronte alle giovani vittime, al 
di là di qualsiasi eticliettatura partitica, gli 
studenti condannano duramente ogni forma 
di violenza, ritenendo ciie i contrasti e i prò 
blemi die sono comuni a tutti i giovani non 
si paSwSano risolvere a colpi di pi.stola 

« 1 giovani die oggi siiarano — dice anche 
l’ordine del giorno — sono st rumeni i nelle 
mani di dii vuole in.stauiare un duna di ten¬ 
sione e di intimidazione per far precipitare 
i! paese verso un regime totalitario e repres¬ 
sivo (tipo il Cile di Pinodieti ». 

Chiedendo die le connivenze esistenti negli 
apparati dello Stato siano scoperte e denun 
fiate, i giovani del « Genga » indicano nella 
costruzione di pro.-;petlivc immeditUc per 1 
giovani « studio qualificante e certezza del 
roccupazione» un modo j^er combattere la 
violenza e il terrorismo. 


MONTEGIORGIO - Messi in minoranza PCI e PRI 


ANCONA 


Formata una giunta DC-PSI-PSDI p'rTcrli 

È prevalso «il partito i cartiera 

1 <« Porcelli » 

degli interessi privati» di Tolentino 


MONTEGIORGIO — La si¬ 
tuazione politica di Monte- 
giorgio si è caricata in que.sti 
giorni di preoccupanti pre- 
me.sse: una nuova giunta a 
tre (DC. PSI. PSDI) ha preso 
il posto, infatti, della prece¬ 
dente amministrazione costi¬ 
tuita .sulla ba.se di un’ampia 
inte.sa tni i cinque partiti 
democratici ed espre.ssa in 
giunta da rappresentanti PRI. 
PSI. PSDI. DC. con il so|o 
PCI fuori dall’e.secutivo. La 
nuova giunta pone invece 
PCI e PRI nella minoranza, e 
questo fatto, al di là della 
sua stes.sa gravità politica, 
co.stitulsce un inspiegabile 
arretramento rispetto alla li¬ 
nea di tendenza generalizzata 
nel F’ermano. 

« E’ un pa.sso indietro ri¬ 
spetto al pas-sato - ha af 

fermalo il compagno Ricci, 
segretario del comitato di 
zona comunista di Fermo, 
durante un incontro con la 
stampa — sia per i rapporti 
politici che vengono interrot¬ 
ti. sia per la minore incisivi 
tà che si sviluppa nella ri-so 
luzionc dei molti problemi 
locali. Ma soprattutto questa 
conclusione pone Monlcgior- 
gio fuori dai ruolo di guida 
clic gl: compete nella media 
Valtcnna ». 

Perché è entrala in crisi la 
precedente ammini.strazione? 
« Su que.sta esperienza, dura¬ 
la poco più di un anno 
dire Ricci — c’è un giudizio 
comune a tutti i cinque par¬ 
titi: :1 potere e.secutivo è sta¬ 


to carente e non lia .saputo 
sviluppare tutte le potenziali¬ 
tà csi.stenti: la carenza di cf- 
licienza ò stata cau.sata .so¬ 
prattutto da .scarso impegno 
degli a.s.se.s.sori e in que.sto 
sen.so cia.scun partilo. DC in 
ti-sta die Ila la maggioranza 
relativa, deve a.s.sumer.si re- 
spon.sabilità corrispondenti 
alia propria consistenza elet¬ 
torale. La tendenza, ora, è di 
addo.ssare tutte le responsa¬ 
bilità al precedente sindaco 
repuliblicano. ma il PCI non 
accetta tale giudizio, rirono 
.scendo a quella persona il 
merito di e.s.sere stato l’unico 
a darsi realmente da fare da 
un punto di vista ammini¬ 
strativo. se pur con qualclie 
limite organizzativo Ma so¬ 
prattutto il PCI rigetta la .so 
luzione adottata ora. che per 
risolvere l’inefficienza passa¬ 
ta rifiuce addirittura da 5 a 
.) le forze in campo vi.sto die 
PCI e PRI vengono posti al- 
l’oppor.izione ». 

Prima delie elezioni la crisi 
interna della DC aveva porta¬ 
lo il PCI. partilo con .soli 4 
consighen. ad a.ssumersi la 
guida della città, con ri.sultati 
sorprendenti per la popola 
zione. die vide per la prima 
volta un corretto funziona 
mento dell’ammini.sirazione. 

I>a giunta post elezioni era 
nata, c vero, con malcontenti 
di iondo dovuti a rc.-'istenze 
d; qualdie e.^ponente che non 
fi sentiva adeguatamente 
rappresentato, ma una parte 
di programma stava riuscen 


do a condurlo in ixirto (im¬ 
portanti consigli di i consigli 
di quartiere). Quegli elementi 
personalistici che .sono da 
.sempre il male oscuro di 
Montegiorgio sono però e- 
splo.si pesantemente quando 
.sono stati chiamati in causa 
intere.ssi particolari, al mo 
mento di a.s.segnare gli inca¬ 
richi per il PRG. In .so.stnnza. 
aH'interno del Consiglio co 
munale .si è formato « un 
parlilo a .sé», alimentato da 
intere.ssi privati e che si .svi 
luppa .soprattutto all'interno 
della DC. 

« Per battere que.sto partito 
a sé. che danneggia da trop 
po tempo la città — afferma 
il compagno Ricci — il PCI 
propone una strada ben di 
versa da quella adottata; solo 
una ben più ampia inte.sa. 
che veda il PCI direttamente 
in giunta, può emarginare, 
infatti, gli intere.ssi particola¬ 
ristici dei singoli. Il PCI din¬ 
nanzi alla popolazione ha 
precisi impegni e responsahi 
lità da a.ssolvere. per cui è 
politicamente grave tenerlo 
fuori daH’esccutivo. Ogni 
pregiudiziale deve e.ssere su¬ 
perata. ma .soprattutto si de¬ 
ve tornare a far politica pas¬ 
sando attraverso i partiti e 
non sulla base degli interessi 
delle persone. Que.sto nuovo 
modo di far politica è indi- 
s|)en,‘-abilc sia per superare 
la crisi politica in atto sia 
per affrontare con garanzie 
di surre.s.so i prolilemi della 
città e del territorio ». 


ANCONA — La grave crisi 
die ha colpito la cartiera 
Porcelli di Tolentino (C-siste 
una .sena minaccia di licen¬ 
ziamento per 70 operai) è 
.stata al centro di un incon¬ 
tro tra la Segreteria regiona¬ 
le CGILCISLUIL e il con¬ 
siglio di fabbrica deU’azienda. 

« Le organizzazioni sinda¬ 
cali — si legge in una nota 
della federazione •- ritengo¬ 
no a.s.-.olutamenle necc.ssario 
che si realizzi un interven¬ 
to di risanamento c poten¬ 
ziamento die comporti, .se ne¬ 
cessario. anche il mutamen¬ 
to dcirattuale situazione prò 
prietaria. poidié nonostante 
la crisi finanziaria deirazien- 
da è po.s.sih!lc e corrispon¬ 
dente all’intere.sse ddl’ecnno 
mia mardiigiana sviinpparnc 
le attività protluttive ». 

Si è ritenuto quindi nc 
cessario l’intervento della Fi¬ 
nanziaria marchigiana per 
determinare una ottimale so¬ 
luzione a tutela ddl’occupa- 
zione e dello sviluppo di qua¬ 
lificate attività produttive 
collegala alla piena utilizza 
zione delle risorse naturali 
della Regione. 

I sindacati lianno invitato 
infine la Regione e le for¬ 
ze politiche a realizzare il 
ma.ssimo di iniziativa affin 
ché l’operazione di n.sana- 
niento avvenga nellinteresse 
dei lavoratori c per la uti¬ 
lizzazione delle potenzialità 
crononiirhe che (iuesia atti¬ 
vità oltre. 


Un^esigenza ormai largamente avvertita 


Avviata la trattativa per il gruppo De Tomaso 


Ancona: il piano regolatore un i Martedì incontro tra coordinamento e ministero 

punto fermo, ma va elasticizzato ; Documento dì partiti ed enti locali - Il governo deve fare pressioni per incontri di settore tra De Tomaso e sindacati 


AN'CON'.\ — Ofx’ra da P'fco più di un 
anno il nuora piano regolatore di :\n 
colia. Quando quattro anni fa il Con 
sigila comunale lo approvò, unanimi tut¬ 
te le forze jxilitichc (ma non tutti i 
gruppi interni aila PC dorica i nel ri 
tenerlo uno .strumento importanti.s.simo 
ed (iranzatn per l'as.setto futuro della 
città, .stcìiramente si sperava di dargli 
una attuazione più rapida, .si pensava 
di realizzare almeno alcune delle sue 
indicazioni fondamentali: la individua¬ 
zione del p<>rto interno, i parcheggi 
scambiatori ed altro ancora. E’ vero 
che presto si eran fatte sentire resistei! 
ze e polemiche: anche oggi ci .sono pa¬ 
reri differenti sulla collocazione del por 
lo interno: eppure è davvero impensa 
bile trascinare, insieme alla polemica. 
; tempi delle scelte concrete. 

In questi quattro anni il Piano ha se 
guito il suo faticoso iter hiirocratico. 
ha sii.sritato ancora giudizi diversi sul 
la .strumentazione necessaria per appli 
cario: .soprattutto ha incontrato gli osta 
Coll insormontabili (specie nell uldmo 
annoi della difficile crisi. E se si esa 
mina un momento, punto per punto. In 
.srrtfo di aUiiozinne del Piano, si ha di 
fronte una realtà pn'oee;.ponte: nessu¬ 
na delle previsioni nord sud e stata rea 
lizzata: è solo in fase di progetlazio 
ne aurora la nuova sede dell'l’niversi 
tà (facoltà di ingegneria): per lo svi 
lappo residenziale di Monte d'.\go. che 
i) il punto di forza della nuova dirrzio 
m nord sud della e.sjwn.sione, fa reeen 


te sentenza del Tribunale amministra 
tiro regionale ha blocrato ogni attivi 
tà. Per questo importante intervento si 
ritiene comunque possibile utilizzare i 
finanziamenti del pro.-simo anno. 

.\ltri dati, non cerio soddisfacenti, n 
guardano i nuovi insediamenti nella zo 
na della Karaccola, ancora decisameli 
te scarsi, al momento è in fase di eia 
ÌHirazioiie il piano degli insediamenti 
produttiri che dorrà presiedere all ul 
tenore sniuppo delle aree pnHiuttire e 
alla realizzazione della massima zona 
< produttiva *. il porto interno. Per que 
sta opera, fra l'altro. Tavaiizamento dei 
lavori nel bacino portuale imporrà tra 
breve tempo una rapida derisione sf'^ 
collegamento con il suo hinterland (si 
avvia solo cn.si una risi.stemazione del 
la intera rete viaria che connette la 
città capoluogo con il suo comprenso 
no e con la Regione). 

Il Piano regolatore ha bisogno senza 
dubbio di lungimiranza amministrativa 
c politica, ma soprattutto di una forte 
capacità operativa: si discute infatti la 
pn.ssibiUtà di pnx'cdere a \arianti che 
permettano la realizzazione di singoli 
progetti, spi'cic per le maggiori opere 
pubbliche. K' eridenfe ormai che la so¬ 
stanziale rigidità dello .strumento iirha 
nistico. che si proietta addirittura ver 
so il I9S.Ì. ha crealo qualche problema. 

t Son possiamo imbalsamare il Pia 
no -- dice mollo apertamente l'asses 
sore ai iMvnri pubblici Maurizio Piaz 
Zini. Occorre lullavia che le cananti 


vengano ricondotte al programma piu 
ricnna’.e di attuazione, .stabilito dalla leg 
ae n IO. Questo deve essere a mio pa 
rere un impegno fondamentale della am 
minisi razione: in altri termini abbiamo 
bisogno di dotare il PRG di quella fJes 
sibilità che sembra ormai neces.-yaria a 
tutti. Tra Taltrn questo non mortifica 
la .so.stanzinle validità del Piano, che 
resta pt’r noi la '.tr.itcgia da seguire. 
Ecco. e'iH.sidereri’i la t.ittica quel piano 
programma che fu subito lo .strumen 
to operativo del PRG ». 

.A fiarfe qualche eccezione, finora il 
Pia»'/ regolatore è rima-to (ermo; ma 
la c’ttà non si e fermata. In pr hi an 
ni .SI è pascati da un org.iiii.'mo conti 
riiiameo'e proteso alla occupazione di 
nuovi spazi vitali (ìunso la costa e la 
rollinai. da una città insamma -- co 
me era .Anzonn fino agli inizi degli an 
ni '70 — tutta proiettala aU'esterno. 
ad una città, come Taitiinle. rivolta in 
vece affa modific-i ed al reciiper-i del 
resistente (il centro storico e l'esempio 
pa) bello). 

Si può dire che in questi anni .Anco¬ 
na è migliorata, ha integrato e miglio 
rato un suo tes.suto preesistente, e di 
renfafa meno disordinala ed inccteren- 
te: ma in es^a non .si sono ancora rea¬ 
lizzati nuovi equilibri, nella vita asso¬ 
ciata. nel funzionamento di servizi mo¬ 
derni ed adeguati. Son .sarà questo un 
compito facile né ci saranno risultati 
immediati, ppiire ri pare di intravve 
dere già segni mollo promettenti. 


PESARO -- Il 7 gennaio 19ii 
veniva approvata a Mi’.ano 
dal coordinamento .sindacale 
la piattaforma del gruppo De 
Tomaso. Ad oltre un anno d: 
distanza -- un anno di lottv» 
forti e unitarie, che hanno 
richiesto a; lavoratori qual- 
co.sa come 120 ore di .sciope 
ro — la vertenza non ha 
approdato su un terreno di 
certezze fhe consenta di ;n 
travvedere con chiarezza il 
delmears; d> una .soluzione 
positiva 

Incombe soprattutto sulle 
fabbriche e sui lavoratori d; 
Pe.saro. Modena. Milano e 
M.indeno Icario una sifjazio- 
ne di incertezza per i lunghi 
nnvi! de-'.a trattativa, per le 
pregiudiztali poste dal pa¬ 
dronato. per l inerzia dei mi¬ 
nistri Intel ev>ati e. con e.ssi. 
del finanziatore principale 
del De Tommaso, la GEPI. 

Ma l’inceriezja tocca .so 
pr.ittuto le prospettive pro¬ 
duttive. e quindi occupaziona 
h. del gruppo. Il co.-tniltore 
argentino, pur u.sufruendo di 
capitali pubblici, non scopre 
le sue carte, non svela piani 
e programmi, contando con 
questo atteggiamento di fiac¬ 
care la determinazione degli 
operai e dei sindacati ad In¬ 
cidere nelle scelte aziendali, 
in un ambito di gruppo, per 
un rilancio della produttività 


e per ’ia salvaguardia dell’or 
cupazion-e. I conti in ta.sca a 
De Tom.iso finora il governo 
non ha cercato ri; farli, e 
que.Tio avere mano 'ubera per 
il coatrutiore ha significato 
fino ad oggi un ri.stagno della 
vertenza 

C’é il fat'o nuovo delì’avvio 
della trattativa pre.s .'0 i; mi- 
nustero del Lavoro e si è re¬ 
gistrato nellultinio periodo, 
.sotto la spinta del sindacato 
e dei partiti, un maggior d; 
nami'.mo da parte del min: 
.stero. Quello che si pretende 
ora dal governo e cìie e.sso 
esprima una deci.sa pre.s,s;one 
affinché si realizzino incontri 
di settore fra De Tom.i.so e 
’.e organizzazioni sindac.ah. 

Le organizzazioni dei lavo 
raion .stanno .sviluppando la 
loro .strategia as.s;eme ai par 
tit: e agli Enti locali. L’altro 
giorno a ML.ino. dopo una 
riunione con il coord;n.imcn 
to .sindacale dei grupno. ’.e 
forze politiche 'DC, PCI, PSI. 
DP» e eh Enti locali (pre.sen- 
ti Regione Lombardia e Pro 
vincia di Pesaro» hanno pre¬ 
so posizione .sulla vertenza, 
ribadendo « la nece.ssilà di 
arrivare ad una sua rapida e 
positiva conclusione». 

Il documento sottoscritto 
trova concordi i partiti e gli 
Enti lixiali a « fare pres.s.one 
sul governo per confermare 


la .sede de; mini>tero del La 
voro come .=ede de', confronto 
e nella quale il governo e la 
GEPI devono e.'pr.mcre la 
loro posizione in merito ai 
pi.tiii produttivi previ.'li dai 
p.'ecedenti .iccordi e .n meri 
to ai programmi aggiuntivi 
propo.'t; da De Toiiua-iO. oltre 
che .-iUl problema de; finan¬ 
ziamenti de; pian: e ;oro fi 
nahzzazione m termini prò 
duttivi e o.''cup.'izional: » c i 
noli re .sulla < conferma d-'i 
precedenti accordi .-^'ipulati 
tra governo. GEPI. De "romi- 
'O e .s.ndacat; » e infine .suiìa 
« nece.-vSita di sviluppare in 
tempi brevi lì confronto fra 
le parti e nello stesso tempo 
rii realizzare lo stesso con 
fronte con più aziende a.-^ 
sicpie tenendo conto degl; 
intrecci produttivi me-ssi in 
evidenza nella prima fa.se 
delle traiiative (rapporti 
Guzzi Benelli, Innocenti Guz 
zi; Innocenti Maserati; Guz 
zi Benelli Ma.^eratii ». 

Par!’;: politici ed Enti loc.a- 
li riaffermano il '.oro impe 
gno a so.-:tenere queg’.i ohiet 
tivi e la lotta dei lavoratori 
del gruppo. Intanto, il pras- 
simo incontro fra coordina 
mento e ministero del Lavoro 
è fi.s.*ato a Roma per il pro.s- 
simo martedì. 

Per quanto riguarda la Be- 
nelli le iniziative programma¬ 


te dal .sindacato .sono nume 
ra=e' iiinedi a.s.semhlea gene¬ 
rale in fab’orica. for*e nella 
.'•te.s.sa .settim.ana una iniziati 
va pubblica con gli operai, 
incontro con le forze politi 
che e gli Enti locali e com 
volgimento della .ste.s.sa Re 
gione nella vertenza Saranno 
dibattuti 1 problemi del 
gruppo e quelli piu .ipecifin 
della ca.-^a motociclustica pe 
.-,arese .n riferimento anche 
alla di.sponihilita dell’arca 
repenia dal Comune d; Pc>a 
ro per il trasferimento da via 
Mameli e la co-strtizione del 
nuovo stabilimento. E’ argo 
mento que.-,!o che per la .-^ua 
concretezza ha su-scilalo e 
.stremo interes.se pres.so il 
ministero del Uavoro. 

Ma 1 fatti sono quelli che 
abbiamo illu.nrato: la .m* na¬ 
zione resta difficile anche al 
l’interno della Benelli; la 
produzione è altalenante e un 
forte calo si registr.i m sala 
macchine, e .si registra negli 
ultimi tempi anche una fone 
mobilità interna, dovuta, uf¬ 
ficialmente. aH'effettuazione 
degli inventan. ma anche — 
come afferma la FLM — alla 
grovsa di-sorganizzazione pre¬ 
sente nello stabilimento. L’ul¬ 
tima cosa da riferire riguar¬ 
da l’aumento del prezzo dei 
motocicli: il precedente era 
avvenuto .sci mesi fa. 


Le Conferenze 
operoìe 
nel Pesarese 


PESARO — Si svolgono Ira oggi 
e sabato le restanti cinque conte- 
reme operaie di zona organizzate 
dalla federazione provinciale del 
PCI di Pesare e Urbino. • Il ruolo 
della classe operaia netl’alluale si¬ 
tuazione economica e politica m é 
il tema in discussione; un tema 
evidentemente ampio 

La conferenza operaia della zoAO 
di Fano si svolge questa sera alle 
20,30 presso la 3ede del PCI di 
via Gramsci, relatore il compagno 
Sauro Olivieri, conclude Giorgio 
Londei della segreteria provinciala. 
Le conferenze dì sabato (tutte con 
inizio alle 15,30) si s'volgone a 
Fermignano per la zona di Urbino, 
presso la sala del Comune, relatore 
il compagno Giovanni Talozzi. con¬ 
clusioni del senatore Giorgie De 
Sabbila; a Piandimeleto per la zo¬ 
na di Macerata Feliria. nella sala 
del Comune ferri la relazione Mat¬ 
tia Marcaccini. conclude il compa¬ 
gno Giacomo Mombello; per la zo¬ 
na di Cagli-Pergola t’ìnizialiva avrà 
luogo nella sala comunità di Pergo¬ 
la, relatore Elvio Neri, conclusioni 
dell’onorevole Maria Pecchia; a Po¬ 
sare (sala Consiglio comunale) aprà 
ri i lavori il compagno Alberto 
Drudi, li concludcri il segretarie 
provinciale del PCI, Mgpii# Tor¬ 
nati. 


I 
















r Unità / venerdì 13 gennaio 1978 


REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI • TEL. 25610 - 21839 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO - TELEF. 401150 


PAG. 11 / Umbria 


Nuove reazioni per la 183 iLa Regione ha lasciato sostanzialmente immutate le proposte del Comune di Perugia 


TERNI - Si è discusso sulla morte del voto 


yTii*\iMliiìiiÌ!i"r strumentali polemiche Insegnantepreotaipatoì 

sperando nella legge approvata la variante al PRG ìtome fm^senza numeri? 

Sindacati e Comune di Terni protestano per il i Forze legate alla speculazione e alla rendita parassitane hanno tentato per due anni di . La scheda personale è di difficile compilazione, ma un risultato l’ha 
provvedimento del CIPE — Che cosa accadrà intralciare IMter della legge — Via libera a 300 progetti — Una spinta allo sviluppo Ottenuto: li docente è chiamato a una riflessione più approfondita 


TERNI — Organizzazioni sindacali e amministrazione comu¬ 
nale protestano per la decisione del governo di escludere 
le due province di Temi e di Perugia dai benefici previsti 
dalla legge 183, che prevede finanziamenti a tasso agevo¬ 
lato per l’industria. L’avere insomma inserito l’Umbria nel¬ 
la famosa « soglia tredici », che resta esclusa dai benefici 
della legge, ha provocato un vespaio di prese di posizione. 

La giunta municipale ha presentato un proprio ordine del 
giorno che sarà messo in discussione nella prossima seduta 
del Consiglio comunale. Il sindaco Dante Sotgiu ha inoltre 
convocato per martedì prossimo una seduta del direttivo 
regionale dell’ANCI (Associazione nazionale comuni d’Italia) 
proprio per dl.scutere e prendere posizione sugli ultimi svi¬ 
luppi legati alla legge 183. 

Come mai una reazione cosi forte? Le conseguenze della 
mancata possibilità di contare sui crediti concessi dalla 
legge 183 sarebbero per l’Umbria quantomal malefiche. Per 
Terni il quadro è stato di recente tracciato dall’assessore re¬ 
gionale Alberto Provantini. Nella provincia .sono stati richie- 
.sti venti miliardi di finanziamento in base alla legge 183. 
Sono tutte nchio.ste die provengono da piccole industrie, 
la maggioranza delle quali si trova a Terni, ma ve ne .sono 
anche tredici a Narni, .sette a .Sangemini, altre a Arrone e 
nei piccoli centri vicini. Alcune di queste aziende si sono 
già indebitate pensando di poter contare su questi finan¬ 
ziamenti. 

Se non sarà rlmo.ssa la decisione del governo, circa cento 
piccole industrie ternane ri-schiano di precipitare nella crisi. 
Si tratta, nella maggior parte dei casi, dei nuovi insedia- 
me-nti costruiti nell’area industriale di Maratta. Venti di 
queste aziende danno già palesi segni di difficoltà. Nel¬ 
l’ordine del giorno della giunta municipale si giudicano 
« inaccettabili » i criteri che hanno portato alla esclusione 
deirumbria dalla 183. La giunta municipale di Terni ritiene 
invece più n.spondenti le decis,oni pre.se dalla Regione per 
l'applicazione della legge e iitiene che queste debbano es¬ 
sere applicate. 

Della legge 183 hanno inoltre discus.so. in una recente riu¬ 
nione, la segreteria provinciale unitaria CGIL-CISL-UIL e 
le organizzazioni sindacali di categoria del metalmeccanici, 
degli edili e dei chimici. Le organiz7.azioni sindacali giudi¬ 
cano resclusione dell’Umbria una scelta sbagliata c da rive¬ 
dere. Hanno perciò deci.so d: promuovere appositi incontri 
con le organizzazioni sindacali di Perugia per delle inizia¬ 
tive di protesta comuni. 


PERUGIA — Approvata la va¬ 
riante al piano regolatore di 
Perugia con decreto del Pre¬ 
sidente della giunta regionale. 
L’atto era stato predisposto 
dal Comune nel 1975. l’iter per 
la sua 'approvazione è stato 
molto lungo, non sono manca¬ 
te nemmeno aspre polemiche. 
Forze legate alla speculazio¬ 
ne e alla rendita parassitaria 
hanno cercato di intralciare 
in questi 2 anni e mezzo l’ap¬ 
provazione della variante. 

La Regione comunque, dopo 
attente anali.si, ha la.sciato 
praticamente immutato il pro¬ 
getto projKi.sto dagli ammini- 
.stratori comunali. Sono rima¬ 
ste salve tutte le scelte di 
fondo, quache stralcio è stato 
iiu'cce operato per questioni 
paesaggistiche. I mutamenti 
apportati dal dipartimento ur¬ 
banistico regionale appaiono 
comunque di poca entità. 

Con l’approvazione della va¬ 
riante hanno via libera circa 
.’IOO progetti che erano stati 
blnccati in assenza di una re¬ 
golamentazione comunale cer¬ 
ta. Una boccata di ossigeno 
quindi per il .settore edilizio. 
.Non dovrebbero mancare ef¬ 
fetti positivi anche a livello 
occupazionale. Le forze che in 
passato tentarono di rallenta¬ 
re l’iter del provvedimento 




? È « 












j vanno giudicate tanto più co- 
jK'voli alla luce di que.sti dati. 
Oltre a difendere i loro ristret¬ 
ti interessi di gruppo infatti, 
e.ssi impedivano anche il rea¬ 
lizzarsi di lavori che signifi¬ 
cavano investimenti e occupa¬ 
zione. 


TERNI - Più dure forme di lotta sono previste per i lavoratori metalmeccanici 

Lunedì verrà dea*so lo sciopero 
Attività sospese alla Quadracela 



Le vertenze aziendali non hanno registrato passi in avanti — Nean< 
che la trattativa con la Terni è a buon punto — Lunedì segreteria FLM 



TERNI — Si .sono concluse 
ieri le dieci giornate di mo¬ 
bilitazione dei lavoratori me¬ 
talmeccanici indette dalla 
FLM (Federazione lavoratori 
metalmeccanici) provinciale 
per sbloccare vertenze per il 
rinnovo dei contratti azien¬ 
dali. 

Le vertenze sono state aper* 
te aU’inizio dell’estate, senza 
che fino ad oggi si siano re¬ 
gistrati so.stanzìali passi in 
avanti. Sia nei piccoli che 
nei grandi complessi indu¬ 
striali le trattative non van¬ 
no avanti. Oggi pomeri-gg'.n 
riprende la discussione per 
la vertenza alla «Terni» 
Nella mattinata si riunisce 


l’esecuti^’o del consiglio di 
fabbrica, per definire meglio 
la propria strategia. Non si 
nasconde però insoddisfazione 
da parte del consiglio di fab¬ 
brica per l’andamento della 
trattativa. L’ultimo incontro 
c’è stato lunedi pomeriggio. 
Rispetto al precedente, avve¬ 
nuto nella seconda metà del 
mese di ottobre, tra le posi¬ 
zioni delle due parti non si 
è registrato nessun avvicina¬ 
mento. La direzione azienda¬ 
le ha chiaramente mirato a 
dare all’incontro un carattere 
interlocutorio, senza impe¬ 
gnarsi minimamente su nes¬ 
suna delle ricliieste. 

Lunedi mattina torna a riu- 


Arrestati sette giovani per 
i gravi incidenti di Spoleto 

SPOLETO — Sette giovani appartenenti ad Autonomia ope¬ 
raia sono stati arrestati ieri a Spoleto dopo gli incidenti con 
la polizia avvenuti l’altra sera. Gli arrestati sono tutti tra 
i 19 e i 24 anni. Mario Bocchini. Marco Marcucci, Sandro 
Silvestri. Francesco Silvestri. Marco Pesciaioli. Carlo Var- 
navà. Nello Gobbi mentre Tiberio Mascelloni di 22 anni è 
stato denunciato a piede libero per favoreggiamento. 

Ai sette sono stati imputati i seguenti capi d’accusa: 
blocco stradale, oltraggio, resistenza a pubblico ufficiale, lan¬ 
cio di bombe molotov. Gli incidenti deU’altra sera sono nati 
quando il MSI voleva tenere una pubblica riunione. Il per¬ 
messo gli era stato accordato ma si era creato ugualmente 
un momento grave di tensione fra polizìa e giovani dell’auto¬ 
nomia durante il quale sono avvenuti gli incidenti. 


nlrsl la segreteria provincia¬ 
le della FLM. Deciderà la 
giornata di sciopero provin¬ 
ciale. Sulla opportunità di uno 
sciopero si è ormai concor¬ 
di. re.sta soltanto da definire 
la data. L’astensione dal la¬ 
voro sarà (almeno per ades¬ 
so questa sembra essere la 
volontà generale) di qualtro 
ore, durante le quali ci sa¬ 
rà anche una manifestazione. 

Per quanto riguarda la dif¬ 
ficile situazione nelle piccole 
industrie metalmeccaniche, la 
notizia piu preoccupante ri¬ 
guarda la ditta Quadracela, 
che ha annunciato i’immlnon- 
te sospensione di ogni atti¬ 
vità. 

Ha fatto sapere ai propri 
dipendenti, ai quali è già sta¬ 
ta comunicata la sospensio¬ 
ne dal lavoro, e agli impiegati 
che il 15. vale a dire dopo¬ 
domani. farà arrivare a tutti 
la lettera di licenziamento 
con la comunicazione della 
chiusura della ditta. La Qua¬ 
dracela ha circa 15 dipenden¬ 
ti che effettuano lavori di ma¬ 
nutenzione airinterno della 
Terninoss. La FLM ha chie¬ 
sto un incontro coi dirigenti, 
ma finora non ha ottenuto al¬ 
cun tipo di risposta. Non si 
conoscono perciò nemmeno i 
motivi che sono aH'origine 
della decisione. La Quadrac¬ 
ela ha anche un cantiere 
aperto a Taranto e un’azien¬ 
da agricola. 





I II quadro di certezze che 
i forni.sce ratliiaz.ione della va¬ 
riante è di grande importanza 
in questo momento anche jx'r 
quello die riguarda gli adem- 
I pimenti della legge 10. Qiic- 
} .sto atto rende perciò pos.sibi- 
. le nell’immediato futuro una 


Sulla crisi del settore chimico 
attivo dei lavoratori comunisti 

TERNI — In preparazione della settima conferenza ope¬ 
raia del PCI si riunisce oggi alle ore 17 presso la sezione 
Gramsci, l'attivo provinciale dei lavoratori del settore chi¬ 
mico. I tre punti all’ordine dei giorno sono: il partito nelle 
fabbriche, il governo di unità democratica, la crisi e il 
ruolo delia classe operaia. 

La relazione introduttiva sarà svolta dal compagno Atti¬ 
lio Urbani, segretario della sezione di fabbrica del gruppo 
Montedison, mentre le conclusioni saranno tratte dal com¬ 
pagno Giorgio Stablum. segretario della federazione. Il 
quadro provinciale dell'industria chimica continua a regi¬ 
strare segni di malessere: la cassa integrazione annunciata 
alla Linoleum, le difficoltà della Merak e della Terni- 
Chimica definiscono ì contorni di questo quadro preoccu¬ 
pante. Ieri si è riunito il consiglio di fabbrica della Elet- 
trocarbonium di Narni Scalo. 

I lavoratori dell’Elettrocarbonium si associano perciò ai 
lavoratori delle altre industrie in lotta e chiedono che la 
Pule provinciale promuova un incontro dei consigli di fab¬ 
brica delle industrie chimiche della provincia. Per quanto 
riguarda la situazione aziendale, il consiglio di fabbrica 
chiede che la direzione dell’Elettrocarbonium rispetti gli 
impegni presi in materia di investimenti e chiede che sia 
presentato un piano per l'attuazione della legge 285 per 
l'occupazione giovanile. 


Il « Carmine » a Orvieto è uno dei primi palazzi che verrà restaurato dal Comune 

Queir ex convento tornerà come nuovo 

L'opera di recupero del patrimonio del centro storico proseguirà con altri interventi previsti dalla variante 


ORVIETO — Nessuno pen¬ 
sava di recuperare il « Car¬ 
mine ». Le vetu.sti.csime co¬ 
struzioni del comples.so edi¬ 
lizio orvietano, originaria¬ 
mente collocabile attorno ai 
secoli XII e XIII. fortemen¬ 
te degradale, apparivano or¬ 
mai agli occhi di tutti come 
qualcosa di perso. 

La stona di Palazzo Lu- 
picinì. della Loggia dei Mer¬ 
canti. della Torre, simbolo 
del primordi dell’elà comu¬ 
nale (XI-XII sec.). tutti fa¬ 
centi parte del complesso 
edilizio, ci porterebbe un po' 
lontano, probabilmente agii 
Annales de Tordine dei Car¬ 
melitani. dove è riportato un 
pezzo della stona di Palaz¬ 
zo Lupicini. Ma torniamo al- 
l’oggi. Ricordiamo solt.into 
che^ nel 20. secolo Timmobi- 
le passò da convento ad uf¬ 
fici di ogni tipo, civili, m.- 
litari. scuole, dimore più o 
meno provvisorie per sfol¬ 
lati ecc.; oggi infine esso è 
ridotto a deposito di aiti 
notarili, a rigattiere, a de¬ 
posito delle più svariate sup¬ 
pellettili di pr 5 >prietà comu¬ 
nale non più in uso. 

La decisione di recuperare 
il « Carm.ne » l'ha presa l.i 
Ammini.strazione Comunale 
di Orvieto, che ha predi¬ 
sposto piani di zona PEEP 
«Piano edilizia economica e 
popolare) settoriali, che in¬ 
dividuano. come prima fa.se 
4i Intervento pilota, complc.s- 
■1 edilizi di proprietà comu¬ 
nale. (II «Carmine», appun¬ 
to. e l’altro edificio di Via 
Albani, che si intende recu¬ 


perare sono di proprietà co¬ 
munale». L'iniziativa sarà ef¬ 
fettuata come estensione ai 
comprensori di zone P.E.E.P. 
già indicali e perimetrali nel 
Centro storico cittadino, dal¬ 
la Variante al P.R.G, 

E' questo un primo inter¬ 
vento d.a parte dell’Ente pub¬ 
blico favorito da» fondi stan¬ 
ziati dalla legge N. 513: 700 
milioni. « Il tessuto edilizio 
rùsanato. sarà destinato ai ce¬ 
ti sociali originari o che già 
abitano il centro storico, per 
la .sua riv’.talizrazione. che è 
strettamente connessa al con¬ 
creto diruto di abitarvi del¬ 
le cla-ssi popolari e cittadi¬ 
ne. evitandone l’esodo ed ar¬ 
restando li progredire del pro¬ 
cesso di degradazione socio¬ 
logica che rende peggiore la 
qualità della vita ». cosi leg¬ 
giamo in un documento del 
a Gruppo .studio Carmine ». 
vale a dire il gruppo di tec¬ 
nici orvietant dell’.ARCHIN- 
GEO che hanno elabarato il 
progetto di re-stauro. 

A questi criteri informato¬ 
ri di politica urbanistica è 
del resto orientata la politi¬ 
ca della Regione dell’Umbria, 
che con un disegno di legge 
pone la premessa per la gra¬ 
duale soluzione del program¬ 
ma di recupero del tessuto 
urbano degradato. Guardia¬ 
mo un attimo alle cifre. Nel 
decennio 196l-’7l. nel centro 
storico di Orvieto sono av've- 
nule le seguenti variazioni: 
diminuzione della popolazio¬ 
ne (da 9 373 a 8 633. —7.9^r). 
forte diminuzione del fabbi¬ 
sogno di vani (da 1234 vani 


a 6S3. “1.4' 7 ). aumento del¬ 
le stanze non occupate (da 
400 a 636. -59^^). La dimi¬ 
nuzione del fabbisogno di va¬ 
ni deriva chiaramente dal¬ 
l’esodo della popolazione e 
non da una migliore dLstri- 
buzione della popolazione re¬ 
sidente airintemo del patri¬ 
monio edilizio e5'.stente o in 
nuove costruzioni (in quan¬ 
tità piuttosto limitata) per¬ 
ché contemporaneamente au¬ 
mentano le .stanze vuote. 

.Appare evidente che il pro¬ 
blema è risolvibile con il re¬ 
cupero delle .stanze vuote al- 
Tintemo del centro storico. 

La coscienza del recupero 
dell’esistente non può essere 
infatti solo patrimonio del- 
lEnte pubblico, ma essa de¬ 
ve divenire patrimonio ed im¬ 
pegno dei cittadini, verso lo 
.sviluppo di una coscienza as- 
.sociativa. Non .«arà certo il 
recupero del « Carmine '> o 
dello stabile di Via .Albani 
(C< scuola di musica) a ri- 
.solvere » problemi dell’esodo 
dal centro storico orvietano. 
Ma. come ci dicono gli am¬ 
ministratori. tra cui il con¬ 
sigliere Franco Barbarella, 
membro della commissione 
urbanistica, ed il sindaco Vla¬ 
dimiro Gìulielti. questo tipo 
di intervento si inserisce in 
un programma più vastoi ul¬ 
timazione da parte dcH’Am- 
minlstrazione Comunale de¬ 
gli altri P.E.E.P.. cioè dei pia¬ 
ni particolareggiati del cen¬ 
tro storico e del varo del pia¬ 
no decennale per la ca.sa. 

Paola Sacchì 


□ Tesseramento 


PERUGIA — Setta sezioni dei comprensorio di Psrugia 
non hanno ancora versato alcuna tessera. Si tratta di: Pic¬ 
cione Colombella. Casa dal Diavolo. Ponte Rio, La Bruna, 
Borgo XX giugno, ponte Pattolì. Colle Umberto. Ponte 
d'Oddi. Pubblichiamo inoltre le percentuali riguardanti il 
tesseramento delle altre 33 sezioni del comprensorio. Villa 
Pitignano 73%. Ponte Felcino 19%. Solfagnano 45%. Parie- 
sca 20%. S. Martino in Colle 48%. Pretola 26%. Ponte Valle- 
ceppi 45%. Ponte S. Giovanni 37%. Ripa 25%. S. Egidio 88%. 
Deruta 16%, Torgiano 20%. Piazza Grimana 20%. Porta 
Eburnea 39%, Porta Susanna 52%. Ospedale regionale 34%, 
Via Eugubina 45%, Pontevegge 29%. Via Bìrego 43°.s. Elee 
é0%. S. Marco 32%. S. Sisto 12%. IBP 35%. Castel del Pia¬ 
no 9%. S. Sabina 25%. Magnano 35%. Ponte della Pietra 
54%. Ferro di cavallo 87%. Prepo 33%. Cordano 21%, Elitre 
69. Lucagnana 47%. 

Per gli ultimi giorni della settimana sono previste le 
seguenti manifestazioni di Partito che riguardano anche la 
campagna di tesseramento. Venerdì alle ore 9 e 30 comitato 
direttivo regionale; Sabato ore 15.30 comitato regionale 
FGCI con il compagno Gino Galli; Domenica. Assiti ore 
10 Sala della Conciliazione assemblea popolare con il com¬ 
pagno Gino Galli; domenica ore 10 Ponte S. Giovanni as¬ 
semblea popolare con il compagno Settimio Gambull. 


CITTA’ DI CASTELLO — In preparazione della Conferen¬ 
za operaia comprensoriale prevista per ì primi giorni del 
mese di febbraio sì va intensificando Tattività del nostro 
Partito dentro le fabbriche. Ne scaturiscono risultati di 
rilievo anche per quanto concerne il tesseramento e il 
reclutamento degli operai sia a Città di Castello che nella 
zona. In particolare, alla Sogema. azienda metalmeccanica 
del gruppo Nardi, tra le più importanti della zona, sono 
già 40 gli iscritti per il '78. più del 200% rispetto allo scorso 
anno. Altri obiettivi importanti si vanno raggiungendo alla 
Renzacci. aita Famosa, aila Mearelii e in altre aziende. Si 
conferma la produttività dell’Iniziativa politica portata dirat- 
tamanta in fabbrica. 


intensa attività nel settore 
urbanistico. 

.'\1 Comune di Perugia ol¬ 
tre alla soddisfazione per la 
soluzione di questo ormai an¬ 
noso problema si registra una 
ripresa di attività su tutto le 
questioni riguardanti rasset¬ 
to del territorio. 

Non solo di questo |)orò si 
discute a Palazzo dei Priori. 
11 primo Consiglio comunale 
del ’78 infatti, oltre a ciò 
avrà all’ordine del giorno im¬ 
portanti problemi poitici c 
amministrativi. Innan/.itiitto, 
l'hanno deciso i capignippo 
nel corso della riunione di ie¬ 
ri. .si inizierà la verifica siil- 
Tattuazione degli accordi di 
giugno. Come si ricorderà al¬ 
lora tutti i partiti democra¬ 
tici concordarono un program¬ 
ma comune di attività. E’ 
giunto il tempo di tentare un 
primo bilancio. Naturalmente, 
questa discussione a\Tà un 
\’alore politico die scavalca 
lo stesso Comune di Perugia 
e attiene al confronto più um¬ 
ilio che .sta andando avanti 
in Umbria fra tutte le forze 
politiche. 

Ncla .seduta del 16 si eleg¬ 
gono anclic il nuovo Presiden¬ 
te deU’Ospcdale di Perugia. 

Nella fotoi uno scorcio di 
Perugia. 


Anche ad Assisi 
(dopo mesi di 
crisi) si vuole 
negare ancora 
Temergenza 

ASSISI — Ad Assisi è ormai 
prassi consolidata che le se¬ 
dute del Consiglio comunale 
sì protraggano sino a tarda 
notte (mercoledì è di nuovo 
finita alle 3 della mattina), 
fra scontri e polemiche. 

La soluzione dei problemi 
politici, nonostante questa in¬ 
tensa discussione, non appa¬ 
re comunque prossima. Mer¬ 
coledì a notte fonda si è 
deciso di nuovo di rinviare 
il Consiglio per cercare di 
raggiungere, con successive 
consultazioni, un accordo. 
Per il momento DC e PRI, 
i due partiti che fanno parte 
della giunta, continuano a 
negare la possibilità di un 
« governo dì emergenza »■ 

I comunisti che ormai più 
di due mesi fa proposero 
una giunta unitaria dichiara¬ 
no la loro decìsa contrarietà 
alla venuta del commissario 
governativo. Contro questa i- 
potesi si esprimono formal¬ 
mente tutti 1 partiti; il com¬ 
portamento però chiuso e ri¬ 
gido assunto da DC e PRI 
non favorisce certo il dialogo 
e l'accordo. Nei prossimi 
giorni sono previsti incontri 
fra le forze polìtiche per ve¬ 
rificare le possibilità di una 
soluzione comune. 

II comitato comprensoriale 
del PCI si sta attivamente 
adoperando in questa dire¬ 
zione. Non si intrawede an¬ 
cora con precisione il tipo 
dì accordo che si potrà rag¬ 
giungere. i comunisti comun¬ 
que si dichiarano compieta- 
mente disponibili al dialogo, 
escludendo la possibilità di 
una crisi al buio. In questo 
caso infatti la venuta del 
commissario governativo sa¬ 
rebbe inevitabile e certamen¬ 
te questa è la peggiore delle 
soluzioni. Il PSI insiste in¬ 
vece nella richiesta di dimis¬ 
sioni. Argomentazioni per so¬ 
stenere questa tesi non ne 
mancano, basti pensare che 
la giunta di Assisi governava 
sulla base di un accordo, fir¬ 
mato nel ’75 anche da comu¬ 
nisti e repubblicani. Un me¬ 
se fa questi due partiti han¬ 
no dichiarato la loro sfiducia 
agli attuali amministratori 

La reazione della DC e del 
PRI fu in quel momento 
chiusa e arrogante, tanto da 
far paventare una spaccatu¬ 
ra insanabile e quindi l'ìn- 
governabilità della città. Il 
comoortamento negativo del¬ 
la giunta non può però giu¬ 
stificare l'apertura di una 
crisi senza che sì riesca ad 
intrawedere una possibile 
soluzione del problema. Cer¬ 
to è che se le forze politiche 
non raggiungessero nei pros¬ 
simi giorni alcun accordo so¬ 
cialisti. comunisti e socialde¬ 
mocratici passerebbero al¬ 
l'opposizione. 

Non gioverebbe certo que¬ 
sta situazione alla soluzione 
dei gravi problemi del Corni¬ 
ne dì Assisi paralizzato or¬ 
mai da tempo. Basti pensare 
che ci sono oltre 200 atti che 
attendono da mesi dì essere 
presi in esame e approvati. 

Nuove proteste per 
la condanna delle 
due donne che hanno 
abortito a Perugia 

PERUGIA — Continuano le pro¬ 
teste per la sentenza di condanna 
a 1 e 4 mesi emessa dal tribunale 
di Perugia contro le due donne, 
per procurato aborto. Le donne del 
gruppo del consultorio di via Pin- 
turicchio a Perugia, in un loro 
comunicalo stampa, dopo aver de¬ 
nuncialo la gravità della sentenza 
ailermano; * Quando sì parla di 
diritto alla vita, non sì parla mai 
della vita e della volontà delle 
donne, né delle condizioni che por¬ 
tano una donna ad una deciseine 
drammatica come quella deiraborto. 
Per questo vogliamo uno sviluppo 
della contraccezione e la possibilità 
di abortire in atrutture sanitarie 
pubbliche • fretuilamcnte ■. 


TERNI — « Quest’anno sco¬ 
lastico è caratterizzato dal¬ 
l’abolizione dei voti nelle 
scuole dell’obbligo e dalla 
introduzione della scheda »i è 
stato ricordato da Liviana De 
Luca, che ha parlato a nome 
della Mathesis (Società ita¬ 
liana di scienze matematiche 
e fisiche) in apertura della 
conferenza dibattito sul tema 
« nuovi criteri sulla valuta¬ 
zione degli alunni ». che si è 
svolta mercoledì pomeriggio 
presso la sala XX Settembre. 
Sono questi tempi di .scruti¬ 
ni: a conclusione del trime¬ 
stre insegnanti di scuole c- 
lementari o delle medie infe¬ 
riori devono valutare i propri 
alunni. Quest’anno però non 
lo potranno più fare con i 
voli esprcs.ii in decimi, ma 
dovranno compilare una 
scheda. Una novità eh e ha 
sconvolto abitudini ormai 
ron.solidale e che ha provoca¬ 
to nel mondo della scuola un 
notevole trambusto. 

Prevedìbile quindi che la 
conferenza dibattito fosse af¬ 
follata. E cosi è stato: decine 
di insegnanti hanno affollato 
la sala XX Settemine e han¬ 
no ascoltato con interesse le 
relazioni e gli interventi nel 
dibattito. A determinare una 
cosi forte partecipazione ha 
anche contribuito il vasto 
schieramento di associazioni 
che hanno organizzato l’ini¬ 
ziativa. La conferenza dibatti¬ 
to è stata infatti voluta e 
preparata daH’assc.ssorato al¬ 
la scuola e da quello alla 
cultura del comune di Terni. 
dall’AIMC (Associazione ita¬ 
liana maestri cattolici): dal 
Cidit (Centro di iniziativa 
democratica degli insegnanti), 
dalla Mathesis. dal MCE (Mo¬ 
vimento comerazione educa¬ 
tiva). dal MMAC (Movimento 
maestri Azione cattolica). 

Nella discussione si è par¬ 
titi dairanalisi della legge 
517. quella appunto denomi¬ 
nata « nuove norme sulla va¬ 
lutazione degli alunni » e si è 
cercato di Individuarne pregi 
e difetti. Ormai il vecchio 
sistema di valutaz.ione. quello 
.selettivo, ba.sato sui numeri, 
è sepolto per sempre; lo ha 
fatto rilevare anche l’inse¬ 
gnante che ha parlato a no¬ 
me delle associazioni cattoli¬ 
che. Ma gli insegnanti sono 
pronti a recepire una simile 
novità? Sono adeguatamente’ 
preparati? La risposta è stata 
negativa. « Nella scheda di 
valutazione — ha affermato 
Alighiero Maurizi, maestro di 
scuola elementare — è rl- 
chic.^to anche un giudizio sul¬ 
la psiche deH’allievo. Il 
maestro rii.spone .soltanto del¬ 
la conoscenza di alcuni ele¬ 
menti di p.sicologia appresi 
freltolo.samcnte all’Istituto 
magistrale, come pretendere 
che esso possa trasformarsi 
in uno psicologo? ». 

Graziella Contessa del Cidit 
ha poi .sottolineato alcune ca¬ 
renze della legge 517: « E’ 
.stato abolito il voto tradizio¬ 
nale — ha detto — ma è 
stata una decisione che è 
passata sopra la festa degli 
insegnanti, che non sono .sta¬ 
ti coinvolti e non hanno par¬ 
tecipato alla stesura della 
legge. Inoltre la funzione se¬ 
lettiva (icl giudizio resta, e in 
questa maniera la scuola del- 
l’obbligo viene nuovamente 
snaturata ». 

C e poi un ri.schio; che le 
in-segnanti. prese dalla novità 
delle schede valutative, pre¬ 
stino più la loro attenzione a 
questa innovazione formale, 
che non al significato più 
profondo che la valutazione 
ha nel processo educativo. 
Questo rischio è .stato mes-so 
in rilievo da Liviana De Lu¬ 
ca. Quali indicazioni possono 
perciò essere date alle inse¬ 
gnanti alle prese con qu&sti 
problemi? La profes'^oressa 
Clotilde Pontecorvo. ordinaria 
di pedagogia airunivcrsilà di 
Salerno, ha più che altro in¬ 
vitato a un atteggiamento di 
K modestia » da parte dell’in- 
.segnante al momento della 
valutazione, nella consapevo¬ 
lezza che esprimere giudizi 
su un alunno che è in piena 
fase evolutiva è un « fatto in¬ 
sensato ». nel senso che è li¬ 
na operazione dì tale difficol¬ 
tà da riu.=cire quasi impossi¬ 
bile. L’introduzione delle 
.schede ha insomma se non 
altro avuto il merito di 
richiamare rattepzione di 
tutti gli insegnanti sulla 
complessità della valutazione 
di un alunno, sulla quale in 
precedenza si sorvolava, ri¬ 
ducendo il tutto a un arido 
voto. 


□iciiaiA 


PERUGIA 

TURRENO: L' orca asssss'r.a 

LILLI: B anca e Bc.-n e 

MIGNON: Tabu 

MODERNISSIMO: Anton o G-a-rsci 

PAVONE; I -ajaizl dsl co-o 
(V.M 14) 

LUX: Amo raro gue-ri lo loor’o 

LUX: I! g'-o de! moido deVamo-e 
fVM 18) 

BARNUM: (Njo-.o p-og-a.-nma) 

TERNI 

POLITEAMA: I njovi mostri 

VERDI; Al di là del bar.e e del 
male 

FIAMMA: Per an-ore di Bcn'a- 
mino 

MODERNISSIMO; Emanuelie per¬ 
ché violenza alte donne 

LUX: Sherlock Holme» solu:ione 
7 per cento 

PIEMONTE; I Ire della squadra 
speciale 

FOLIGNO 

ASTRA: Tabù 

VITTORIA; La balda Vailanzosca 

GUBBIO 

ITALIA: Ecco noi per esempio 

OERUTA 

DERUTA: La banda del trucido 

MARSCIANO 

CONCORDIA (Marsciano): Le r9- 

pjzit Pon Pon 

SPOLETO 

MODERNO: (nuovo programma) 



100 giovani in assemblea 
a Castiglione, dove c’è 
troppa terra abbandonata 

Ma la lega dei disoccupati ha anche altri progetti 
In mente: il lago, oltre l'aeroporto, deve dare lavoro 

CASTIGLIONE DEL L.4GO — Oltre 100 giovani in asscm 
bica per discutere di scuola e lavoro profiuttivo proprio a 
pochi passi dal lago e dell’aeroporto di Castiglione visibile 
tra pioppi e pini appena fuori la sala. Proprio l’aeroporto 
e la necessità di utilizzarne il terreno a scopi produttivi è 
stato di fatto uno dei punti centrali su cui ieri mattina 
in tutto il comprensorio del Trasimeno i giovani studenti 
SI sono mossi. 

L’asscmbloa era promossa anche per rilanciare il sostegno 
studentesco alla lega dei disoccupati ■ di Castiglione e agli 
obiettivi die si propone. In primo luogo il recupero a fini 
produttivi dell’aeroporlo ma anche la richiesta di inter¬ 
venti che disimpegnino i giovani nella bonifica del lago 
(decespugliamento dei fossi di scolo, raccoglitura delle erbe 
lacustri, taglio ed utilizzazione delle canne, bonifica e spe¬ 
rimentazione sulle alghe per farne concimi), promozione — 
.sempre utilizzando i giovani — per un maggiore sfrutta¬ 
mento agro-zootecnico dcU’i-sola Polve.se. della gestione c 
della manutenzione degli strumenti balneari e dei camping 
di Monte del Lago e di Castiglione del Lago eccetera. Sono 
•questi gli obiettivi concreti individuati dalla lega 

Ma si tratta anche di indicazioni che potrebbero in un 
vicino futuro estenderli ad altri obiettivi. 

Il 21 pro.ssimo intanto giovani e cittadini .sono invitati a 
testimoniare al governo la scria- e sacrosanta volontà di 
lottale dì dii vuole, per metterlo a coltura, un piccolo pez¬ 
zetto d’Umbria, l’aeroporto appunto. Qualche centinaio di 
ettari non sono infatti molti per una intera regione, ma in 
una zona come il Trasimeno ed in una regione non certo 
ricca di pianure come l Umbria, sono realmente troppi per 
essere lasciati alle erbacce. 


Inesperienza della Lega di Narni 

Afff guaste industrie, ai 
disoccupati ci pensano? 

NARNI — « A livello di da- ! po' dappertutto, ha assunto 


NARNI — « A livello di ela¬ 
borazione la Lega dei disoc¬ 
cupati di Narni è a buon 
punto; ha un proprio pro¬ 
gramma. ha indicato in quale 
maniera si dive intervenire 
per creare nuovi posti di la¬ 
voro ». Questa affermazione 
è del segretario della Camera 
del I^avoro di Narni Delio 
Angeletti. A Narni quindi i 
giovani in cerca di occupa¬ 
zione sanno cosa chiedere. 
In questi ultimi mesi hanno 
raccolto dati, hanno riflettuto 
sulla economia narntse e sulle 
po.ssib:li vie da intraprendere 
per un suo sviluppo. Si sono 
incontrati con tulli i consigli 
di fabbrica e si sono fatti 
informare .sulle ore di straor¬ 
dinario. sui turn over, sui pro¬ 
grammi delle aziende. 

Il contatto con rammini- 
strazione comunale è quasi 
giornaliero. A Narni esiste 
un progetto per le terre di 
proprietà pubblica, vale a 
dire per i settecento ettari 
che sono dellTstituto per Fin- 
fanzia abbandonata. Beata 
Lucia, e dcll’aspedal'' civile: 
si pensa di realizzarvi una 
azienda tramante, gestita in 
forma cooperativa, specializ¬ 
zata in produzioni con aito 
valore aggiunto. 

La Lega ha costituito una 
cooperativa per ragricoltura 
ed ha chiesto di essere coin¬ 
volta nel progetto. Il nucleo 
piu attivo della Lega, com¬ 
posto da una quindicina di 
giovani, si incontra tutti i 
g.omi. Ieri pomeriggio ha 
promo.sso un'a.s.semblea dei 
primi cinquanta nella gra¬ 
duatoria. Subito dopo era m 
programma un incontro con il 
titolare di un’azienda agraria 
rii Vbgne. che sembra inten¬ 
zionato ad assumere due brac¬ 
cianti in base alia legge 28.5. 

AU'ultim.a assemblea. .<rvol- 
ta.=i .cabalo pomeriggio, per 
illu.strare la piattaforma pro¬ 
grammatica, hanno parteci¬ 
pato una cinquantina d; gin 
wani. L’intere.s.se e la parte¬ 
cipazione quindi ci .sono. Non 
sfugge però la consapevolezza 
che si potrebbe andare incon¬ 
tro al rischio di un riflu.sso. 
A NelFassemblea di sabato — 
ammette Delio Angeletti — 
questo ri.schìo non si coglieva. 
Se non si raggiungono obiet¬ 
tivi immediati sarà quasi ine¬ 
vitabile che i giovani p>er- 
dano la fiducia ». Il problema 
è quindi quello di ottenere 
qualche risultato concreto. 
Nel programma, la Lega di 
Fami chiede che rinduslria 
privata si impegni. Fino a 
oggi però nc.ssuna industria 
namese, come è accaduto un 


po' dappertutto, ha assunto 
giovani. 

La Succhiarclli. che produce 
manufatti in cemento e late¬ 
rizi. SI era impegnala, per con¬ 
tratto. ad a,ssumere 6 giovani 
in ìjase alla legge 285. Ha an¬ 
che -sotto.scritto un accordo 
specifico con le organizzazioni 
sindacali. Le assunzioni do¬ 
vevano avvenire cntio la fine 
dello .scorso mese. Le atte.se 
sono però andate deluse: mer- 
ccledi li consiglio di fabbrica 
SI è incontrato con la dire¬ 
zione aziendale proprio per 
discutere di questo. La di¬ 
rezione ha però detto che la 
crisi deH'ediiizia costringe 1’ 
azienda a non fare nuove 
a.->sunzioni. Sembra comunque 
che la Succhiarclli abbia buo¬ 
ne prospettive di sviluppo, 
legate .soprattutto al lavoro 
con l'estero, e c'è quindi nelle 
prossime .settimane la spe¬ 
ranza che si possa avere 
qualche schianta. 

Per il resto c'è 11 buio 
piu assoluto. Nella loro piai 
Informa i giovani .sostengono 
che l'artigianato. che nell'eco 
nomia locale ha una sua Im 
portanza, può r.cevere un be¬ 
nefico influsso dalia legge 
2^. Gli artigiani però non 
rispiondono. « Non si capisce 
bene nemmeno perchè — af¬ 
fermano alla Camera del la¬ 
voro di Narni — tanto piu 
che continuano a ripetere che 
hanno bisogno di giovani. Ci 
sono delle ditte artigiane, ad 
esempio, chj fabbricano mo¬ 
bili. che hanno lavoro per 
quattro o cinque me.si. nono¬ 
stante la crisi, e che tutta¬ 
via non assumono. Forse è 
l'incertezza generale a fre¬ 
nare 1 loro programmi ». 

I.a Lega nel proprio pro¬ 
gramma p>onc fiducia nella 
agricoltura « A Narni — è 
.scritto nella piattaforma — 
esistono le passibilità concre¬ 
te. data resistenza di un pro¬ 
getto di azienda tramante, di 
avviare una nuova agricol¬ 
tura con l’impiego di mano 
d'opera qualificata e con un 
rinnovamento degli indirizzi 
di carattere industriale ». Ma 
anche in questo settore le 
cose vanno a rilento. « In 
tutte le fabbriche — afferma 
Delio Angeletti — apriremo 
vertenze specifiche per l’oc¬ 
cupazione giovanile ». La Le¬ 
ga, sorretta da questo Impe¬ 
gno. da quello degli enti lo¬ 
cali. non ha perso mordente 
c continua a lavorare con 
impegno per costruire possi¬ 
bilità di lavoro. 


g.c.p. 
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In Sicilia la DC non vuole 
mantener fede agli impegni 

Mancano 3 giorni alla seduta fissata per l'elezione ma nessun nome è stato fatto - Un «alt» 
imposto dai vertici nazionali o provocato dalle divisioni interne? - Dichiarazione dì Russo 


E" affondata | 
la petroliera I 
greca: pericolo j 
di inquinamento? 

TRAPANI -- Nelle prime ore 
di ieri mattina la petroliera 
« Pavlas IV » è ai fondata a 
circa 'M miglia daH'isola di 
Marettimo. Una ulteriore e- | 
splo-sione, che si è verificata ‘ 
mentre due rimorchiatori la j 
stavano trainando nel porto | 
di Trapani, ha aperto una i 
falla che ha fatto imbarcare i 
acqua neila stiva. Lenlamen , 
te la petroliera si è adagia- 1 
ta sul fondale di 35 metri. I 
la.sciando .sopra la superficie | 
solo le infrastrutture e la 
prua. j 

Oei due rimorchiatori, sul 
posto, è restato solo il « Ci- I 
clope ;> che ha cercato di por- 1 
tare la nave verso fondali ' 
più ba.s.si. in direzione del- . 
la spuiKKia di Tramontana. 

Il comandante della capi- ! 
taneria di porto di Trapani, 1 
Giuseppe Francese, ha dichia- | 
rato che il pericolo di inqui- i 
namento è piuttosto limita¬ 
to. perché la nave era .sca- j 
rica al momento dell’inci- ; 
dente. Comunque è stato chie- j 
sto, ha precisato, all’ANIC di 
Gela l’intervento di un tecni- ! 
co specializzato e l’invio di ! 
alcune tonnellate di solvente. 

Dei corpi dei due maritti¬ 
mi morti nella .sciagura, non 
è stala ancora trovata traccia. 


In Sicilia due 
bambini travolti 
e uccisi da un 
auto e da un bus 

RAGUSA — Due bambini so¬ 
no morti ed uno è rimasto 
ferito in due incidenti stra¬ 
dali avvenuti in Sicilia, uno 
a Vittoria, l’altro in pieno 
centro a Me.ssina. 

I fratelli Salvatore e Gio¬ 
vanni Miceli, di 7 ed 8 anni 
rispettivamente, stavano cam¬ 
minando lungo una strada 
periferica di Vittoria, quan¬ 
do un’auto « pirata ». li ha 
inve.stiti. Salvatore è .stato 
colpito in pieno ed è stato 
lanciato qualche metro più 
in là, morendo sul colpo. Suo 
fratello Giovanni, invece, col¬ 
pito .solo di striscio dall’auto 
se la caverà in una decina 
di giorni. L’investitore è sta¬ 
to poi identificato e arresta¬ 
to: è un imbianchino di Vit¬ 
toria, Paolo Fichera. 

Orrenda morte per Rosa¬ 
rio Bosurgi di 10 anni in pie¬ 
no centro a Messina, in via 
Cavour. Il ragazzo, mentre 
attraversava la strada si è 
avvicinato ad un autobus del¬ 
le linee interne. Il cappotto, 
probabilmente, è rimasto im¬ 
pigliato in una ruota del pe¬ 
sante automezzo. Il pullman 
è ripartito trascinando il ra¬ 
gazzo. 


Braccianti e 
giovani occupano 
terreni incolti 
a Marianapoli 1 

CALTANISSE'ri’A Miglia¬ 
ia di ettari di terreno sono 
abbandonati o malcoltivatt m 
Sicilia. 

Tra questi ci sono i cin- ] 
quecento ettari dell’e.x feudo 
« Mimiani » situato nel co- I 
Illune di Martanapoii. un pie- ! 
colo comune a quaranta chi '■ 
lometri da Caltani.s.setta. I 
Ieri mattina un migliaio di ' 
giovani e di braccianti agri 
coll hanno occupato il fon¬ 
do proprio per rivendicarne 
ras.scgnazione. I cinquecento 
ettari, che se coltivati, .sfrut- \ 
tando le più moderne tecno¬ 
logie. potrebbero co.stituire | 
una risorsa non indifferente , 
per l’economia della zona. ; 
sono attualmente abbandona- ! 
ti dai tre proprietari che non 1 
hanno alcuna intenzione di | 
renderli, di nuovo, produttivi. 

Due cooperative di giova 
ni hanno, qualche tempo fa 
richiesto che l’e.x feudo <; Mi¬ 
miani » fo.sse loro assegnato. 
Ma da allora non s’è saputo 
piu nulla. 

Ieri, proprio per sollecitare 
il disbrigo veloce della prati¬ 
ca, si è svolta r« occupazio¬ 
ne » del feudo. In altre lo¬ 
calità del meridione (per e- 
sempio a Salerno i terre in¬ 
colte o mal coltivate sono i 
state già assegnate. 


BASILICATA - Annunciato dal direttivo regionale ; 

Voto di astensione del Pei i 


sul bilancio della Regione 


Insufficienti le misure per l'occupazione - Assente ogni indica¬ 
zione sulla capacità di spesa - A colloquio con il compagno Ranieri 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Il gruppo con¬ 
siliare comunista alla Regio¬ 
ne Basilicata esprimerà un 
voto di astensione sul bilan¬ 
cio regionale ’78. Questa po¬ 
sizione dei comunisti lucani 
— che non vuole es.sere un 
•segno di sfiducia nei confron¬ 
ti dei partiti della maggio¬ 
ranza programmatica — è 
stata anticipata in un comu¬ 
nicato diffu.so alla stampa da 
parte del comitato direttivo 
regionale del PCI. Com’è no¬ 
to già da tempo il gruppo 
ron.siliare comunista aveva 
avanzato serie riserve di me¬ 
todo e di .so.stanza sul bilan¬ 
cio ’78 approntato dalla giun¬ 
ta. riserve condivise, del re¬ 
sto. dalla ste.s-sa Federazione 
Unitaria CGILCISLUIL di 
Basilicata chiamata « all’ul- 
tìmo momento » ad esprimere 
il proprio parere. 

Della presa di posizione del 
gruppo comunista ne parlia¬ 
mo con il compagno Umber¬ 
to Ranieri, .segretario del PCI. 
« Gravi -sono a nastro giudi¬ 
zio i limiti del bilancio — 
ci dice Ranieri — in parti¬ 
colare per qvianto riguarda i 
problemi deH'occupazione e 
delle misure di emergenza da 
adottare per settori ampi e 
significativi di lavoratori lu 
cani. E ancora, in.sufficienti 
le misure previste per l’occu- 
pazione giovanile, completa 
mente a.s.sente qualsiasi indi¬ 
cazione concreta per quanto 
riguarda le risorse da desti¬ 
nare per i progetti di svi¬ 
luppo. In generale — pro.se- 
cue Ranieri — il bilancio pre- 
.sentalo dalla giunta non in¬ 
dica misure capaci di inver¬ 
tire la tendenza gravls.sima 
alta riduzione progressiva del¬ 
la capacità di spesa della Re¬ 
gione che ha condotto al- 
ì’ormai scandalosa situazio¬ 
ne dei residui passivi. Da 
qui .si manifestano .serie con¬ 
traddizioni tra il piano plu¬ 
riennale varato ad agosto ed 
11 bilancio *78 ». 

« Questa posizione non si¬ 
gnifica una manifestazione di 
sfiducia — continua il se¬ 
gretario regionale del PCI -- 
nei confronti della collabo 
razione tra i partiti demo 
cratici che ad agosto si fon¬ 
dò .sulla proposta di bilancio 
pluriennale, la cui attuazio¬ 
ne resta Vobiettivo fondameli 
tale deH'iniziativa e della lot¬ 
ta dei comunisti. 11 proble 
ma che oggi si pone è in¬ 
fatti quello di fare .seriamen 
te e nei tempi stabiliti le 
cose unitariamente decise .su¬ 
perando i ritardi le lentez¬ 
ze. il lassusmo. Tamminlstra- 
tivi-smo che si sono manife- 
.stati in questi mesi. Non c'è 
dubbio che .sempre di più. di 
fronte al carattere della cri 
si che investe la Basilicata, 
che è crisi profonda e di 
.struttura, ai problemi del rin¬ 
novamento Istituzionale e del¬ 
la riforma del sistema di po¬ 
tere. aopare evidente l'esi¬ 
genza di una nuova direzio¬ 
ne politica regionale fonda¬ 
ta .sull'impegno grande ed 
unitario delle forze demo¬ 
cratiche. 

« Riconfermando il nostro 
Impegno per la realizzazione 
degli accordi di agosto — ter¬ 
mina il compagno Ranieri — 
va .sottolineato che il rappor¬ 
to positivo, unitario e di fra¬ 
terna collaborazione con i 
eompagiìi del PSI è e.s.sen- 
ìfale perché vada avanti la 
linea di risanamento della 
■ìùnicata ». 

a. gì. 


I ^ j 

I Mentre il PCI presenta una interrogazione j 


A Pescara e a Francavìila 1 

i 

! polemiche sulle scogliere I 

ì I 


PESCARA — Ancora polemi- i 
; che. a Pescara e Francavilla. ! 
i sulla questione delle scogliere ì 
i frangiflutti e sui problemi j 
I deU’crosione della .spiaggia, i 
1 Neila zona centrale di Pe.sca- } 
I ra. la mareggiata della setti- 
] mana scorsa ha provocato 
: gravi danni agli stabilimenti. 

I acqua ne è arrivata fin sulla 
strada: della protesta non re¬ 
cente per la scomparsa di un 
patrimonio — l'arenile — che 
dovretibe essere di tutti, si 
sono fatti interpreti quattro 
consiglieri comunali del no- : 
stro partilo. In una interro¬ 
gazione urgente al sindaco. 

! Ventura. De Nicola. Toro e 
i Tornei chiedono « quali passi 
e quali atti l'amminlstrazione 
! comunale di Pescara ha pro¬ 
dotto per accelerare la defi¬ 
nizione dell'intera pratica ! 
riguardante le scogliere, per i 
acquisire cinquecento milioni i 
j occorrenti a risolvere com- i 
pletamente il problema, per ; 
j spendere a favore delle zone i 

i 


più dlsa.strate i 185 milioni ; 
già .stanziati ». ; 

A Pe.scara centrale, dunque. 1 
il problema è quello della i 
me.s.sa in opera di barriere i 
frangiflutti, dopo che l instal- 
lazione delle scogliere fora 
nee a sud e a nord ha acce I 
lerato i processi di erosione I 
al centro. A Francavilla. in¬ 
vece, i cittadini prote.stano e 
si riuni-scono in comitati di 
quartiere perché, invece delle i 
scogliere foranee ad una cer 
ta distanza dalla spiaggia, 
nelle zone a .sud e a nord 
della cittadina, il Genio civile 
sta installando « .scogliere a , 
raso ». cioè sulla battigia. 

A Pescara, come a Franca¬ 
villa. la gente comincia a 
pensare che - la « rincorsa » 
delle scogliere, la pratica ; 
« tampone » che va avanti i 
stagione per stagione, nella | 
concorrenza fra comuni li- , 
mitrofi per ottenere i finan i 
zìamenti della Regione, vada ■ 
a tutto svantaggio della col- ' 
lettività. <n.t.) * 


I Tangenti a Molfetta: il PCI per 
i il rapido accertamento dei fatti ì 

! _ • i 

, MOLFETTA — A seguito della vicenda delle a tangenti » 

I di dieci milioni che una ditta costruttrice di bo.x di \ 

j Pomezia avrebbe versato ad alcuni assessori di Molfetta • 

! tper cui è stalo arrestato l'assessore a! personale prof. | 

j Giuseppe Ancona del PSDI. mentre al vice sindaco dr. j 

I Di Bari del PCI è stata inviata una comunicazione j 

i giudiziaria per il reato di concussione aggravata), c'è ! 

! da segnalare un comunicato della segreteria del comi- • 

j tato cittadino del PCI di Molfetta. \ 

I In esso si afferma: «In relazione alle vicende del box ; 

: di piazza Paradiso .su cui sta indagando la magistra- ! 

i tura, di fronte alle immotlvate ed ingiustificate specu 1 

< 'azioni politiche che coinvolgono l'operato deU'ammini- ■ 

; sirazione comunale di Molfetta, il comitato cittadino del ! 

i PCI rivolge un invito aH'auiorità giudiziaria affinchè si 1 

proceda con la massima rapidità e chiarezza nell'accer ’ 

lamento dei fatti". j 

Nuova cellula Pei alFInps di Foggia j 

J FCXjGIA — Si è co.stiluita tra i lavoratori della sede 
i dellTstìluto Nazionale Previdenza Sociale di Foggia '.a | 

j cellula del PCI. I 

La cellula comunista deU’INPS ha in programma una \ 

! serie di iniziative intese a sviluppare un ampio dibattito j 

i tra le diverse forze sociali per fare in modo che gli ! 

! annosi problemi burocratici e politici che affliggono ; 

l'istituto si avviino a concreta soluzione. i i 

Seminario sulla legge 382 a Sellia j i 

I REGGIO C. — Si apre stamane, a Seilia Marina, pre.sso j 

I l'hotcl Tritonno. un seminario indetto dal Comitato re _ 

j gionale del Partito comunista italiano sul DPR n. 616 

por l'attuazione della legge 382 di trasferimento e j 

delega delle funzioiìi amministrative dello Stato alle 1 

Regioni. Comuni e Province. Il seminario, cui parteci- | 

peranno amministratori, dirigenti politici ed esperti sulla i 

importante materia dei decreti di delega, si concluderà ! 

nella mattinata di domenica con l'intervento del coin 
pagno onorevole Luigi Conte, presidente della Lega delle j 
autonomie locali | 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Mancano tre 
giorni alla .scadenza del 
termine ultimativo che 
PCI. PSI, PSDI e PRI han¬ 
no posto alla DC siciliana 
per la designazione del 
candidato alla presidenza 
della Regione. Ma sembra 
che il partito .scudocrocia¬ 
to non abbia intenzione di 
tener fede ai propri impe¬ 
gni. 

C'è stalo un s alt » alla 
prosecuzione e all’appro 
fondimento della trattati¬ 
va da parte del vertice na¬ 
zionale della DC? Oppure 
il ritardo è motivato dalla 
mancata conclusione delle 
divisioni interne che af¬ 
fliggono sul piano locale la 
DC. in coincidenza con la 
nuova fase del dibattito 
sulla t maggioranza auto 
nomista ’-■? Non si cajii.sce 
bene quale delle due mo 
tivazioni sia prevalente, 
li'una. comunque, probabil¬ 
mente serve a * coprire t> 
l’altra. Il risultato è che i 
giorni .scorrono, la crisi si 
aggrava, e ri.schia di .slit 
tare ancora una volta, sul¬ 
la pelle della Sicilia, il con¬ 
fronto sui contenuti pro¬ 
grammatici e sulla forma¬ 
zione del nuovo governo 
regionale. Gravi.s.sima. dun¬ 
que. risulta la responsabili¬ 
tà che la DC si assumereb¬ 
be. se non rispettasse gli 
impegni concordati. 

Lo sottolinea in una di¬ 
chiarazione il compagno 
on. Michelangelo Ru.s.so. 
presidente del gruppo par¬ 
lamentare comunista alla 
A.ssemblea regionale. Che 
la seduta dell'ARS fissata 
per il pro.ssimo 16 gennaio 
con all'ordine del giorno 
reiezione del nuovo gover¬ 
no fo.sse destinata ad es¬ 
sere rinviata era già dato 
per scontato, ma — lo ri¬ 
corda RU.S.SO — era stato 
bensì concordalo che en¬ 
tro la settimana la DC pro- 
cede.sse alla indicazione 
del nuovo preside.ite della 
Regione, in modo che lo 
stesso rinvio fo.sse glustifl- 
colo con l’esigenza di com¬ 
pletare in ragionevole la.s- 
so di tempo le trattative 
sul programma. Ma la DC 
non ha ancora mantenuto 
que.sl'impegno. 

•j Non riteniamo — ha 
aggiunto Russo — che sul¬ 
la ripre.sa della trattativa 
po.ssano pesare gli svilup¬ 
pi della vicenda politica 
meridionale, .se non altro 
perché tutti i termini del 
quadro politico sono ormai 
già stati definiti all'inter¬ 
no dflla DC e tra la DC e 
gli altri partiti della mag¬ 
gioranza. Ci può es.sere 
qualcuno che, in effetti, 
si trincera dietro questo a- 
libi. ma sarebbe come na¬ 
scondersi dietro un dito. 
Senza dire che posizioni di 
questo tipo finirebbero per 
cozzare contro ogni prin¬ 
cipio di autonomia, che de¬ 
ve animare, invece, tutti l 
partiti della maggioran¬ 
za >. 

Ci sembra piutlo.sto — 
ha proseguito 11 presiden¬ 
te dei parlamentari regio¬ 
nali comunisti — che. do¬ 
po la rottura avvenuta al¬ 
l’interno del Comitato re¬ 
gionale democristiano, non 
ancora siano stati chiariti 
tutti i termini che l'han¬ 
no determinata, e che van¬ 
no ricondotti alla defini¬ 
zione del nuovo "organi¬ 
gramma " interno alla DC- 
Ora. che la DC. fin dal pri¬ 
mo momento delle tratta¬ 
tive. sia stata minata da 
queste difficoltà, fino al 
punto di rotture clamorose, 
è un fatto di cui finora si 
è tenuto conto. Ma ogni co¬ 
sa — ha detto Russo — ha 
un limite. E il limite di 
que.sta vicenda politica 
è rappresentato dalla 
drammatica situazione del 
Ti-'^ola. che di fatto .si tro¬ 
va dal mese di ottobre 
prima con un governo vir- 
tu.ilmente in crisi e da Na 
tale con un governo for- 
ni.ilmente dimis.sionario. 

Che significato avrebbe, a 
nue.sto punto, prolungare i 
tempi della crisi? Rischie 
rebbero di venir » brucia¬ 
ti .* cosi tutti i » buoni pro- 
po.siti > che sono stati ma- 
nife.stali in que.sta f.ase. in 
qu.tnto che il prolunga¬ 
mento dell.! crisi sarebbe 
dovuto non tanto a ragio 
ni politiche, quanto a «li¬ 
na lunga e travagliata ge¬ 
stione dei problemi che si 
sono aggrovigliati all'inter 
no della DC ». E questo non 
potrebbe esser tollerato né 
dai parlili della m.aggio- 
r»n7i autonomista né dal- 
l'-.ntera società .siciliana. 

Infine Russo ha .soste¬ 
nuto che. d'altra parte, il 
PCI esclude che si possa¬ 
no di.scutere inotesi di «ri¬ 
conferme > limitate nel 
tempo, che nei fatti porte¬ 
rebbero ad una ulteriore 
paralisi. Il nodo, dunque, 
va sciolto ora, nei pros.si- 
ml giorni. Diversamente la 
DC si a.ssumerebhe una 
gro.ssa responsabilità 
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Abolita Pisola pedonale al Corso 

Clacson e motori 
strombazzano 
di nuovo nel 
« cuore » di Pescara 

Contestata la decisione del sindaco 
Polemiche a catena - Protestano 
gli autoferrotranvieri -1 mezzi 
pesanti nel centro della città 
Lunedì commissione trasporti 


Dal nostro corrispondente 

PESC.AR.A — Gli autoferrotranvieri 
lianiio manife.stato, l'altro ieri, por¬ 
tando i loro ine/zi .sotto il munici¬ 
pio: il direttore della Ge.>tione Go¬ 
vernativa (.servizio di autobus urba¬ 
ni) ha invialo una lettera ai gior¬ 
nali; il presidente delia ^ Cnmniis- 
-.ione eonsiliare ai trasporli, traffi¬ 
co e viabiità ♦. eompagno Beniami¬ 
no De Banfili.-ì, iia stilato una lunga 
< preeisa/ione >, 

Il siiidaeo Casalìiii. in qiie.^ti gior¬ 
ni al centro della polemica .suU’or- 
dinanza i-on la (piale ha reintro¬ 
dotto il doppio .senso di circolazione 
su eor.M) L'inherlo. il "cuore” del 
centro di Pe.scara. ha dicliiarato 
ieri di aver convocato la commi.s- 
sione trasporli jier lunedì prossimo. 
Intanto, le rappre.sentanze sindacali 
degli autoferrotranvieri adercmti al¬ 
la CGILCISL-UIL hanno ricliiesto 
un incontro coi gruppi consiliari dei 
partiti democratici per discutere 
i problemi inerenti al traffico citta¬ 
dino *. La delegazione sindacale si 
è incontrata ieri .sera con il gruppo 
conuini.sta. 

In.somma, in questi giorni accade 


e.sattamente il contrario di quanta 
avvenuto al momento della introdu¬ 
zione dell'isola jiedonale in corso 
Umlierto, salutata da generali con¬ 
sensi. « Isola > un jK)’ anomala, ne¬ 
gli ultimi tempi, visto che dopo il 
IK'riiido e.stivo nella direzione mon- 
temare corso UmiK'rto era tutto 
percorribile. .A luglio '77. quando il 
prox’vedimento fu varato, commer¬ 
cianti della zona, guidatori e « ge¬ 
stori » degli autobus urbani (per i 
quali era prevista la corsia prefe¬ 
renziale lungo tutta la direzione 
mare monte) approvarono pubbica- 
mente l'ini/.iativa. 

Dopo un lungo periixlo di difficol¬ 
tà. anche gli automobilisti jic-scaresi 
cambiarono inveterate abitudini, ri¬ 
nunciando in gran parte a posteg¬ 
giare « projirio in piazza ». Ed ecco, 
|)ochi giorni fa. a risolvi're un pro¬ 
blema che nessuno, assicura il com¬ 
pagno presidente della commissione 
traffico, aveva sollevato, l’ordinan- 
/a ora contestata, contro la quale 
si sono espressi anclie i riuolidiani 

Cosa succede in sostanza? Corso 
Umberto ridiventa tutto percorribi¬ 
le dai mezzi pubblici e privati ma 
— ciò che è grave, .secondo gli aii- 


ti.sti dela Gestione — è consentito 
anche il parcheggio — sia pure jier 
(lueU’ora da disco orario che nes 
sullo mai rispetta — su entrambi 
i lati. La corsia preferenziale viene 
jx-rciò eliminata, il tutto a vantag¬ 
gio di... cinquanta automobilisti 1’ 
ora! .Sono tanti, infatti, i parcheggi 
« conquistati > con l’ordinanza. 

Dice il compagno De Panfilis nel¬ 
la "precisazione”: «L’ordinanza del 
sindaco è andata ben oltre le reali 
intenzioni dela commissione ». che 
il 5 gennaio scorso si era (K-enpata 
del problema del traffico a corso 
Umberto: incalza l’ingegncr Coachi- 
li. direttore della Gestione Gover¬ 
nativa: «Si ritornerà al caos di 
prima e non sarà |X).ssibile mante¬ 
nere la regolarità del .servizio pub 
blico ». 

Con i provvedimenti che. in i)ur- 
ticolare neH’iitimo anno, la commis¬ 
sione consiliare ha studiato jier lA 
traffico cittadino, nell’intento di pri¬ 
vilegiare il mezzo pubblico, un ri 
sultato, almeno, si era ottenuto. Le 
cor.se .soppresse (o. meglio, "salta¬ 
te ” ix?r motivi di traffico) dagli au¬ 
tobus urbani erano progressivamen¬ 
te scese, in cifra as.soiita e percen¬ 


tuale; da quasi dixlicimila nel '75, 
a circa novemila nel '76. a 6.712 
nel •77. 

« E’ un buon risultato - dice De 
Panfilis -- ma i problemi del traf 
fico hanno un as|X'tto tccnieo. die 
la commissione tenta di risolvere, 
e uno ixilitico più eomple.ssivo ». 
E’ evidente die finora resixtnsabilfe 
del caos è stata non solo la strut 
tura urbanistica della città, ereat.v 
dalla speeiila/.ione, ma anche una 
(xilitica V, clientelare » deiruso del 
suolo pubblico. 

Dalla eoiieessione di insegne (una 
vera giungla, a fronte della molto 
carente .segnaletica stradale) a quel- 
a |x?r i dislribntori di benzina (KM, 
la cifra più alta d’Italia in rela¬ 
zione alla popolazione): dalla man 
ean/.a di una regolazione del carico 
e .scarico delle merci ((luesl’anno 
il .sindaco «si è dimenticato» iier- 
sino di emettere la relativa ordi¬ 
nanza) ai « pa.ssi carrabili » creati 
da chitinque senza permesso in tut¬ 
te le vie del centro. Per non parla¬ 
re dcU’annoso problema del passag¬ 
gio dei mezzi tx?santi in città. 

Nadia Tarantini 


AVEZZANO - La protesta dei coltivatori di patate del Fucino 


PROSEGUE L'OCCUPAZIONE DELUDENTE FUCINO» 
IL COMITATO AUTONOMO ORCHESTRA LA TENSIONE 

L^azione risponde ad una logica antisidacale - Il legittimo malcontento dei contadini - Evitati fino 
ad ora episodi di provocazione - L’ESA riconferma gli impegni: dal 16 verrà ritirato il prodotto 
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Un ragazzo su un camion vende sacchì di patate. Migliaia | 
e migliaia di quintali nel Fucino devono essere ancora ritirati , 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO — Continua 1’ 
occupazione della sede dell’ 
Ente Fucino da parte di un 
gruppo di contadini della 
Marsica. dopo la manife¬ 
stazione di martedì ad 
Avezzano conclusasi senza 
incidenti. La situazione 
permane le.sa. in quanto il 
« Comitato autonomo di a- 
gitazione » che guida que¬ 
sta protesta, pur avendo 
avuto un incontro di sei 
ore con il presidente dell’ 
ES.A. incontro nel quale è 
stato fatto rilevare come 
oltre l’accordo già raggiun¬ 
to dai sindacati non fo.sse 
po.s.sibile ottenere altro 
(l’accordo prevede l’inizio 
del ritiro delle patate per 
il 16 gennaio) ha deciso 
l’occupazione dell’ente con 
un chiaro intento anti .sin¬ 
dacale e senza precisare i 
contenuti delle proprie 
proposte. 

C’è da rilevare, comun¬ 
que. che al termine dell' 
incontro con l’ES.A. .si è a- 
vuto la frattura nel movi¬ 
mento: molti .si sono re.si 
conto che continuare sulla 
linea proposta dagli « au¬ 
tonomi » significa andare 
inutilmente allo sbaraglio. 
La frattura ha avuto an- 


I che momenti di scontro 
j pesante. L’atteggiamento 
1 responsabile delle forze 
deli’ordine. va sottolinea¬ 
lo. ha evitato qualunque 
I incidente di rilievo, ed epi- 
I sodi di provocazione .sono 
I stati stroncati con fermez- 
i za, 

! Sul piano della soluzione 
1 concreta del problema non 
! vi sono novità da segnala- 
I re. Resta fermo l’impegno 
I dell’ESA a dare inizio al 
; ritiro del prodotto a par- 
I tire dal pro.ssimo 16 gen- 
; naio. Sulle finalità della 
, protesta è significativo no 
j tare ratteggiamento di u- 
i na parte della stampa lo- 
j cale, mollo compiaciuta 
, per il carattere antisìnda- 
. cale della manifestazione 
i deH’altro ieri, con il « Il 
! Tempo» (naturalmente) in 
! prima linea. Sono, come si 
• vede, più tenLativi di un 
! medesimo disegno di por- 
i tare un elemento violen- 
I lo di rottura tra i conta- 
' dini. Violenti sono gli at- 
! tacchi alla linea unitaria 
i delle organizzazioni di ca- 
( tegoria. Coldiretti ed .Al- 
: leanza. che nella Marsica 
' si è sviluppata leni amen 
l le negli ultimi me.si dopo 


I anni di scontri e di divisio- 
I ni. 

! Una politica unitaria che 
I è anche una politica di 
} grande re.sponsabilità; tut- 
I ta l’attività .svolta dalle or- 
I ganizzazioni e dai partiti 
[ democratici per giungere 
! alla soluzione del proble¬ 
ma. attività che ha avuto li 
suo inizio con la grande 
ed unitaria manifestazio¬ 
ne contadina del 29 otto¬ 
bre scorso, .si è .snodata ap- 
! punto tenendo conto anche 
j della gravità della situazlo 
I ne nel rc.sfo del paese, 
j Aver ottenuto due leggi 
i una regionale per 2600 mi- 
• lioni ed un’altra dello Sta- 
I to per 30 miliardi (somma 
j che però è da de.slinarsi su 
! tutto il territorio naziona- 
I le) introducendo l’elemen- 
I to di novità di distillazlo- 
j ne. .scatiiri.sce proprio d.t 
i que.sta impostazione. La 
I esasperazione dei contadi- 
1 ni. ripetiamo, per i ritar- 
I di e le lungaggini burocra- 
' tiche è giusta: ma su que- 
j sfa insoddisfazione il co¬ 
siddetto f Comitato auto- 
! nomo i sta cercando di 
i mandare i contadini allo 
: .sbaraglio. 

i 

; Gennaro De Stefano 


t 

Dì fronte airìmmobìlismo de 

? 


i Verìfica deiraccordo al Comune i 

1 • 

I chiedono a Foggia Pei, Psi, Psdi i 


Entro il 15 a Barletta incontro tra Sopal, sindacati e Regione 

Tra giorni sì decide il futuro 
dell’azienda vinìcola Picardi 


Dal nostro corrispondente 

FOGGI.A — Nella sala Rosa 
del palazzetlo dellarte si è 
svolta una conferenza dibat¬ 
tito promossa d.il PCI sul 
tema: « Quale accordo di go¬ 
verno per risolvere i proble¬ 
mi della Citià? ». Un siudi- 
zio esirem.imen'e crir.co e 
stato espre.-v '0 dal .scgretar:o 
del comitato cittadino Sabi 
no Colansclo e dal .segreta 
rio provinciale .Aneeìo Ros.-)! 
sul mcxlo com-e rintes.a è .sta 
ta gestna .ai comune d; Fog¬ 
gia. La DC — quesio il giù 
dizio — per sue interne con¬ 
traddizioni non ha utilizza¬ 
to linte-sa come strumento 
di cooper.azione tra le forze 
democratiche per risolvere i 
problemi della città. 

Uà DC non ricerca .soluzio 
ni per importanti problemi 
urbanistici, il ri-sanamenlo 
dei quartieri, i p.ani p.trti- 
co'.aregg.ati, la « 167 »: .sono 
tutte que.sl’oni irrisolte I! 
problema delle .stes.se circo 
scrizioni non .si è voluto af 
fronlare privando la città di 
uno .«trumento decusivo per 
la partecipazione; nelle azien¬ 


de municipalizzate non si rin¬ 
novano ancora i consigli di 
amministrazione; non si con¬ 
voca il consiglio comunale. 

II prolilema che .si pone 
quindi e di una verifica del- 
raccordo di governo della cit¬ 
ta die (lei resto è stala chie- 
.sta congiuntamente da! PCI. 
dal PSI e dal PSDI ida tre 
partiti dcir:p.te.s,a quindi •. 
Nuova g.aranzia per un ri¬ 
lancio deU’accordo e ^;ng^e.-^ 
so del PCI nella giunta e 
nella maggioranza come i co 
munLsi: proposero dopo il 20 
giugno. Il PCI indica quat 
tro punti prioritari; primo, 
un intervento organico del 
comune .sui problemi econo 
mico .scxiial! con piani organi¬ 
ci di intervento t fabbriche, 
occupazione giovanile in rap 
porto anche con l'ente pro¬ 
vinciale!. Secondo, bilancio 
1978. Terzo, nomina consigli 
circoscrizionali. Quarto, no 
mina consigli di azienda e 
commissioni comunali la cui 
paralisi si .scarica .sulla città. 
Su que.sti argomenti i comu- 
ni.sli chiedono la convcxiazio 
ne del consiglio comunale. 

r. c. 


a CONFERENZA OPERAIA DEL PCI ALL'AQUILA 

L'AQUiLA — Prepirala da una serie di assemblee sciienali e attivi 
di zona, si terrà domani, 14 sennaio con inizio alle ore 9,30, la con¬ 
ferenza operaia provinciale del PCI sul tema « La classe operaia, il PCI 
c la crisi dei Paese a. La relazione introduttive sarà tenuta dal com¬ 
pagno Alvaro Jovannitli, segretario della Federazione. Le conclusioni 
della conferenza saranno tratta dal compagno Adalberto Minucci, della 
direzione nazionale del partito e direttore di Rinascita. I lavori et ter¬ 
ranno presso l'Hotcl Gran Panorama de L'Aguila. 


Dalla nostra redazione 

B.ARI — C è molta attesa a 
Barletta per l'incontro fi.s.sato 
per il 15 gennaio tra la Sopal 
(Capogruppo alimentare dello 
Efim. l'Ente di .sviluppo agri¬ 
colo di Puglia, le organizzazio¬ 
ni .sindacali, il comune di Bar¬ 
letta e la Regione Puelia nel 
cor.so del quale .si deciderà ."^ul 
futuro della « Niioia vinicola 
Picardi L atte.sa non riguar¬ 
da .solo i 22 operai (.su 81) in 
ca.s.sa integrazione che viene a 
scadere proprio lì 15 gennaio, 
ma tute le forze vive della cit 
tà. le organizzazioni politiche 
e sindacali che hanno fatto, 
insieme allamministrazione 
comunale, fronte unico per la 
salvezza di questo compIes,so 

I.JI « Nuova vinicola Picar¬ 
di » è un comples-so di trasfor¬ 
mazione di uva una volta 
composta da 2 stabilimenti 
privati che tre anni or sono 
vennero acquistati dalla So¬ 
pal che aveva predisposto un 
piano di ristrutturazione. L'in 
ter\ento della .società caix> 
gruppo alimentare delI'Efim 
suscitò molte .speranze fra i 
produttori, speranze però che 
sono andate delu.se a seguito 
della mancanza di finanzia¬ 
mento per attuare li piano 
di ristrutturazione. Si giun.se 
cosi alcuni mesi or sono alla 
ca.s.sa integrazione per 22 ope¬ 
rai con la minaccia della me.s¬ 
.sa in liquidazione dell'intero 
complps,so. 

La reazione dei lavoratori. 


' delle organizzazioni sindaca 
j li. del Comune di Barletta di 
I fronte a questa minaccia fu 
J immixiiata ed unitaria e vai 
: .se ad impegnare la Regione 
i Puglia per evitare la chiu.su- 
ra del complesso. Fu co.si che 
51 addivenne il 5 dicembre 
' .scordo ad un incontro alla Re 
. gione Puglia tra il pre.sidente 
; della giunta avv. Rotolo, i di 
j rigenti della Sopal. il com 
I mi.s.sario dell cnte di .sviluppo 
i Cappiello. le organizzazioni 
: .sindacali ed il sindaco di Bar 
‘ letta durante il quale si con 
1 venne che entro il 15 gennaio 
! ci SI doveva riunire di nuovo 
j per la pre.sentazione. da par 
! le della Sopal e dell Ente di 
j sviluppo, di un programma 
I comune che dovrà prevedere; 

• 1) forme di collaborazione tra 
I i due enti per la commercia- 

• lizzazione dei vini pugliesi 
] sfusi ed imbottigliati sui mer- 
j cali nazionali ed esteri, se- 
j condo qualità, quantità prez- 
j zi e marchi; 2i fi.s.sazioni nel 
f breve e medio ixiriodo degli 
i obiettivi di pr(xluzione degli 
I impianti di imbottigliamen¬ 
to e.sistenli e dello sviluppo 
in relazione ai programmi di 
vendita a breve, medio e lun¬ 
go termine; 3) determìnazio 

1 ne della collocazione del qua- 
I dro cosi delineato dcirutihz 
i zazione dei due stabilimenti 
! di Barletta. 

[ Il fatto nuovo è rappresen- 
' tato dalla decisione della So- 
I pai di voler compiere inve- 
‘ stimcnti per la commerciahz- 


• zazione della prcxluzione in 
1 Italia e all'estero ponendo lai 
I condizione che. per quanto li- 
1 guarda il reperimento dell'uva 
1 da trasformare, si creino col- 
: legamenti con l'Ente di svi- 
I luppo agricolo di Puglia; il 
. che ci pare una opportuna 
' forma di collaborazione. Ve 
j dremo il giorno 15 se questi 
i imoegni .saranno mantenuti, 
j Una .«ioliizione positiva .sul- 
I la sorte della « Nuova vinico- 
i la Picardi » va ben oltre gli 
intere,s.si degli 84 dipendenti 
e della sies.sa città di Bar¬ 
letta. In una regione vinicola 
come quella pugliese avviare 
la ristrutturazione di un com- 
! plesso di trasformazione co 
me quello di Barletta è un 
fatto di vitale importanza. 
La soluzione che ci si propone 
di dare per questo stabilimen¬ 
to è positiva perché punta a 
più .stretti legami tra ente di 
sviluppo agricolo ed impianti 
industriali collegati aH'agricol- 
tura. 

Italo Palasciano 


I 

j Lutto 

I PALERMO — S'è spento ieri ■ 
! Palermo il compagno Ettore Di 
Rosa, militante comunista fin da¬ 
gli anni della battaglia clandesiint 
contro il fascismo. Ai lamiliarf 
del compagno Di Rosa, te condo- 
glianxa dei comunisti siciliVli e 
i della redazione deli Unitt. 
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SARDEGNA - Previste nuove iniziative di lotta 

Mobilitazione sindacale 
per difendere il lavoro 

7000 operai degli appalti vivono neirincertezza - Confe¬ 
renza stampa dei dirigenti Cgil-Cisl-Uil ieri a Cagliari 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La manifesta¬ 
zione di migliaia di operai 
degli appalti che si è svolta 
mercoledì a Cagliari, la lotta 
contro i licenziamenti e la 
cassa integrazione che si svi¬ 
luppa in tutti i poli industria¬ 
li deH’isola, la mancanza di 
lavoro per i .'11 mila giovani 
iscritti nelle liste speciali ed 
il forte aumento della disoc¬ 
cupazione: tutto ciò costitui- 
.sce l’amara verità che an¬ 
che la Sardegna sta diven¬ 
tando un punto caldo della 
crisi economica e swiale me¬ 
ridionale. 

Come reagire al precipita¬ 
re della situazione? La de¬ 
nuncia della gravità eccezio¬ 
nale, del momento e la ri¬ 
sposta fornita circa le inizia¬ 
tive da assumere ad ogni 
livello, sono venute dai re¬ 
sponsabili della federazione 
provinciale unitaria CGIL- 
CI.SL UIL nel corso di una 
conferenza stampa avvenuta 
ieri mattina a Cagliari. 

In primo luogo — hanno 
affermato i tre segretari 
Arthemalle (CGIL), Atzori 
(CISL) e Mereu (UIL) — bi¬ 
sogna rispondere con la mo¬ 
bilitazione per la difesa del 
posto di lavoro. Al governo 


ed agli imprenditori i diri¬ 
genti sindacali hanno ribadi¬ 
to che non è possibile uscire 
dalla crisi senza una ricon¬ 
versione che equilibri le due 
aree della produzione e della 
manutenzione, e risani le im- 
pre.se d’appalto non con li¬ 
cenziamenti discriminati ma 
con un uso controllato della 
mobilità che i lavoratori so¬ 
no dispo.sti ad accettare. 

1 sindacati hanno soprat¬ 
tutto lanciato un segnale di 
avvertimento: basta con la 
perdita di tempo. Non si può 
tacere che l’apparato produt¬ 
tivo regionale viene insidiato 
per la prima volta in capisal¬ 
di un tempo considerati in¬ 
violabili e sicuri: la SIR a 
Porto Torres e la Rumianca 
a Cagliari. 

I 2.300 operai che a Mac- 
chiareddii sono impegnati nel¬ 
la costruzione dei nuovi im¬ 
pianti della Rumianca — ha 
detto il compagno Carlo Ar¬ 
themalle — si trovano dentro 
l’occhio del ciclone. Perchè 
proprie i lavoratori debliono 
pagare per le scelte sbaglia¬ 
te dei governanti per le gran¬ 
di manovre che si vanno svol¬ 
gendo ad altissimo livello, per 
la lotta senza quartiere tra 
i colossi della chimica? 

Siamo le ultime persone in¬ 


IL DECRETO APPROVATO IERI DAL SENATO 

20 miliardi per risanare 
l’Ente acquedotto 
pugliese: critico il PCI 

Altri 16 miliardi per l'Ente acquedotto siciliano 


ROMA — 11 Senato ha ap¬ 
provato Ieri il decreto legge 
governativo che stanzia venti 
miliardi e mezzo per ripiana¬ 
re 1 disavanzi che si sono 
accumulati fino al 31 di¬ 
cembre 1976 nella gestione 
dell'Ente Autonomo Acque¬ 
dotto Pugliese e sedici mi¬ 
liardi e mezzo per risanare 
l’Ente Acquedotto siciliano. 
Questo ultimo ente passa ora 
alia Regione siciliana in at¬ 
tuazione della legge 382, 
mentre l’Acquedotto Puglie.se 
resta ente autonomo essendo 
interregionale (Puglia. Luca¬ 
nia e parte deH’lrpinia). 

Il gruppo comunista si è 
astenuto con una motivazione 
critica. Il compagno Domeni¬ 
co De Si mone ha ricordato le 
os.servazioni critiche già e- 
spresse nella seduta prece¬ 
dente a proposito delle cause 
che hanno prodotto il deficit 
nella gestione deU'Ente auto¬ 
nomo dell’Acquedotto Puglie¬ 
se e .sulla inadeguatezza dcl- 
Toriginario stanziamento 
proposto dal governo die era 
di appena sei miliardi su un 
deficit di oltre trentacinque 
miliardi al 31 dicembre 1977. 
Questo deficit è stato poi 
confermato nella relazione 
inviata alla commissione par¬ 
lamentare dal presidente del¬ 
l’Ente Autonomo Pugliese. 
Leuzzi. 

Il .senatore comunista ha 
preso atto del fatto che 11 


governo ha portato lo .stan¬ 
ziamento a venti miliardi e 
mezzo con l’impegnq di 
completare il ripiano del di¬ 
savanzo con un successivo 
provvedimento. Si tratta di 
un risanamento necessario 
tenendo conto della funzione 
sociale dell’ente. 

Tuttavia — ha aggiunto l’o¬ 
ratore — 1 comunisti con¬ 
fermano la loro critica seve¬ 
ra sulla gestione dell'Ente in 
quanto giudicano che alia ba¬ 
se del deficit non siano cause 
di ordine tecnico (aumento 
del costo del denaro, ecc.), 
ma soprattutto vi sia una 
non corretta amministrazio¬ 
ne. 

Pertanto 11 gruppo comu¬ 
nista ha chiesto, presentando 
a questo scopo un preciso 
ordine del giorno, che il go¬ 
verno assuma tutte le inizia¬ 
tive neces-sarie affinché, pri¬ 
ma del rinnovo del con.siglio 
di amministrazione dell'Ente 
Acquedotto Pugliese prevì.sto 
per il marzo '78. si proceda 
ad una ristrutturazione de¬ 
mocratica deU'ente in modo 
che alla sua gestione parteci¬ 
pino tutte le forze sociali, 
politiche, economiche interes¬ 
sate ad una nuova politica 
delle acque e del loro uso 
nell’interesse delle popolazio¬ 
ni. 

CO. t. 


tcressate a creare allarmi¬ 
smo — ha risposto Arthemal¬ 
le — ma con realismo e one¬ 
stà dobbiamo avere coscien¬ 
za che a Macchiareddu e nel¬ 
le altre aree industriali dove 
operano le aziende di appal¬ 
to, può succedere di tutto, 
•àgli operai non vengono pa¬ 
gati gli stipendi, in decine di 
piccole e medie imprese i di- 
jx?ndcnti .sono stati messi in 
cassa integrazione, gli avvi.si 
di licenziamento cominciano 
ad arrivare a centinaia di 
lavoratori. Ecco la realtà 
drammatica, che non .si può 
accettare, pena il decadimen¬ 
to dell’intero tessuto econo¬ 
mico, la disgregazione del 
corpo sociale cagliaritano e 
sardo. 

Di fronte alla cri.si. por e- 
vitare guasti maggiori il sin¬ 
dacato si attrezza, promuove 
iniziative, avanza propo.ste. 
Gli .scioperi e le manifesta¬ 
zioni. le as.semblee nelle fab¬ 
briche e nei comuni, il pre¬ 
sidio dei cantieri chiusi dai 
padroni in minio unilaterale, 
le riunioni di reparto e le 
conferenze aperte (quella del¬ 
la Rumianca si tiene nella 
giornata di oggi) dimastrano 
che i lavoratori e le popola¬ 
zioni sono decisi a battersi 
per arrivare a strappare im¬ 
pegni concreti. 

Un fatto è certo: il sinda¬ 
cato non accetta che in una 
regione dove esistono setta n- 
tamila disoccupati censiti pos- 
.sa venire una ulteriore di¬ 
minuzione della occupazione, 
.soprattutto della occupazione 
operaia. Infatti settemila ope¬ 
rai degli appalti rischiano il 
posto o sono già senza lavo¬ 
ro. Per evitare il peggio e 
far rientrare tutti gli operai 
in produzione, va rapidamen¬ 
te messo a punto e attuato 
il progetto regionale predi¬ 
sposto nei giorni scorsi. 

Questo progetto — ha af¬ 
fermato il compagno Artbe- 
malle — accorpa in un unico 
organismo gli operai della 
Impiantistica. Si pen.sa ad un 
con.sorzio di imprese specia¬ 
lizzate con organico comples¬ 
sivo definito. Il sindacato può 
ritenersi disponibile per la 
mobilità, ma il padronato de¬ 
ve garantire l’acquisizione di 
tutte le commesse degli im¬ 
pianti da costruire nella in¬ 
tera regione nei prossimi an¬ 
ni. Per la realizzazione di un 
simile progetto devono impe¬ 
gnarsi le organizzazioni sinda¬ 
cali. gli industriali, la Re¬ 
gione e i suoi strumenti di 
programmazione. 

Arrivali a que.sto punto le 
affermazioni dì principio non 
bastano. Dinanzi ad una clas- 
•se padronale che ha scelto 
il rc.stringimcnlo deH’appara- 
to produttivo, e dinanzi ad 
un pubblico potere incapace 
di iniziativa .scria e persino 
di spendere i soldi che ha. 
la federazione CGIL-CISL-UIL 
indica propaste giuste e più 
avanzati contenuti di lotta. 

g. p. 


Appuntato PS 
organizzò 
il sindacato 
in Abruzzo: 

oggi lo 
processano 


PESCARA — Oggi, presso II 
Tribunale territoriale militare di 
Roma si svolga la prima udien¬ 
za del processo a carico del¬ 
l'appuntato di Pubblica sicu- , 
rezza Eugenio D'Alberto, abruz¬ 
zese, Il primo organizzatore 
nella nostra regione di assem¬ 
blea di agenti per la costitu¬ 
zione del sindacato di polizia. 

. L'Istruttoria è vecchia di due 
anni e per la tua attività sin¬ 
dacale D'Alberto ha subito ve¬ 
re e proprie persecuzioni e la 
sospensione dal servizio attivo. 
E* attualmente rappresentante 
regionale e membro del diretti¬ 
vo nazionale del costituendo sin¬ 
dacato di polizia aderente alla 
federazione unitaria. L'altro ieri 
sera, agenti di tutta la regio¬ 
ne si sono riuniti a Pescara 
ed hanno emesso un comuni¬ 
cato: in esso, Il « Comitato 
regionale d'Abruzzo del sinda¬ 
cato di polizia aderente alla 
federazione unitaria CGIL-CISL- 
UIL » rileva che la procedura 
a carico di D'Alberto è scatu¬ 
rita « nel clima di repressione 
del movimento b e che il pro¬ 
cesso si svolge < in una fase 
particolarmente critica per le 
. conquiste democratiche dei po¬ 
liziotti, in cu! si cerca ancora 
di rigettare indietro il movi¬ 
mento dei lavoratori della PS b. 

Il Comitato auspica che la 
giustizia riconduca la discrimi¬ 
nazione e l'attacco alle libertà 
sindacali, evidenti nella vicen¬ 
da di D'Alberto, al loro giu¬ 
sto ambito, a vincolati da vo¬ 
lontà persecutorie a. Il Comita¬ 
to esprime poi la più profonda 
solidarietà all'appuntato D'Al¬ 
berto, riallermando iniine la 
a impellente ed urgcrite neces¬ 
sità della riforma e della smi¬ 
litarizzazione del corpo di po¬ 
lizia, in modo da ricondurlo 
nell'ambilo nazionale del ser¬ 
vizio civile B, ristabilendo per 
i lavoratori di Pubblica sicu¬ 
rezza le garanzie giurisdizionali 
proprie della Magistratura or¬ 
dinaria. 


_ PAG. 11 /le, region i 

MESSINA - Non regge la tesi del cortocircuito | L^oudace furto alle Poste di Messina 


L’incendio all’ « Archimede » 
rientra nelle provocazioni 
messe in atto dai fascisti ? 

Serie perplessità sulla versione della questura - Preoccupante re< 
crudescenza delia violenza « nera » - Clima di tensione in città 


Sono 650 i milioni 
rubati. Nessuna 
traccia dei banditi 

Due dei quattro erano vestiti da cara¬ 
binieri — Tecnica da professionisti 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — E’ ancora sen¬ 
za soluzione il giallo dell'in¬ 
cendio al Liceo Scientifico 
Archimede. Ieri mattina, a 
24 ore dal divampare del fuo¬ 
co nella soffitta del vecchio 
edificio di viale Regina Mar¬ 
gherita (le fiamme hanno di¬ 
voralo una larga fetta del ' 
tetto, provocando danni per 
circa 15 milioni) all’Ufficio 
politico della Questura, in 
attesa dei risultali e dei ri¬ 
lievi tecnici c.seguiti dai Vi¬ 
gili del Fuoco, si preferiva 
non sbilanciarsi troppo nella 
scelta tra le due tesi oppo¬ 
ste nell’origine dolosa e nel 
cortocircuito. j 

Ma. tra le mezze frasi non 
ufficiali, la versione che scm- 
lira incontrare maggior cre¬ 
dito è quella del cortocircui¬ 
to. sbrigativamente rilancia¬ 
ta dalle agenzie di stampa 
e dal quotidiano locale. Si so¬ 
stiene infatti: la soffitta, in¬ 
gombra di vecchi oggetti di¬ 
menticati, di cartacce pron¬ 
te a prender fuoco alla mini¬ 
ma scintilla, era quasi sco¬ 
nosciuta agii studenti. 

A proteggere la soffitta dal- 
ingresso d’estranei, infalli, 
c’è soltanto una sottile porti¬ 
cina di legno, nemmeno cliiu- 
.sa a chiavo. Si aggiunge; prò- ] 
prio per la soffitta, sotto le j 
tegole, passa un fascio di fi- i 
li del vecchio impianto elet¬ 
trico. recentemente rimoder- | 
nato quasi del tutto con la | 
installazione dei termosifoni j 
elettrici. Più che probabile j 
che nei logori fili dell’antico ‘ 


Impianto si sia sviluppato un 
cortocircuito. 

Ma. mercoledì stesso, a po¬ 
che ore dall’incendio, gli elet¬ 
tricisti inviati dall'ammini¬ 
strazione provinciale per un 
.sopralluogo hanno manifesta¬ 
to per primi una .sene di 
perplessità su quest'ipotesi, 
.senza tuttavia escluderla. Se¬ 
condo loro, il moderno im¬ 
pianto elettrico avrebbe do¬ 
vuto subito reagire al corto¬ 
circuito. provocando l’interru¬ 
zione immediata dell’eroga¬ 
zione di energia elettrica. « E 
invece — afferma il preside 
prof. Francesco Scisa — la 
corrente l’alibiamo tolta noi 
appena ci siamo accorti del¬ 
l’incendio ». Del resto, ad in¬ 
sinuare per lo meno qualclie 
dubbio nella versione del cor¬ 
tocircuito. c’è il precedente 
dell’incendio doloso appiccato 
a dicembre nell’antico com¬ 
plesso del Liceo Classico Mau- 
rolico. del professionale An¬ 
tonello. delle scuole medie 
Mazzini e Antonello. Incen¬ 
dio. questo, divampato pro¬ 
prio alla vigilia delle elezio¬ 
ni scolastiche che all’Archi- 
mede hanno fatto registrare 
un gro.sso successo delle li- 
.ste di sinistra. 

Non è azzardato così incri¬ 
minare la facile verità uffi¬ 
ciale del cortocircuito pro¬ 
spettando la possibilità di un 
collegamento tra l’incendio 
all'Archimede e la recriide- 
.scenza in città negli ultimi 
mesi della violenza nera, cul¬ 
minata. lunedì sera, nella 
spedizione squadrlstica com 
piuta in pieno centro da una 


cinquantina di neofascisti ma¬ 
scherati e armati di spranghe 
catene e ba.stoni che hanno 
deva.stato circa 25 macchine 
posteggiate (quattro di loro 
sono stati arrestati: sono gli 
studenti 18 enni Gaetano 
Trovato, Filippo Rizzi. Placi¬ 
do Cardile e il 20enne Cesare 
Todaro di Barcellona, il più 
gros.so centro di eversione 
neofascista in provincia). 

Nei piani dei neofasci.sti 
messinesi, la spedizione di via 
Fabrizi non avrebbe dovuto 
restare una te.-,timonianza 
isolata di violenza. Sembra 
infatti clic, la sera dopo, al 
termine di una riunione te¬ 
nuta nella sede provinciale 
del MSI (pare alla presenza 
del deputato regionale mi.s- 
sino Antonio Fede clic, nel 
gennaio dell’anno .scorso, gui¬ 
dò un violento assalto alla 
facoltà di Lettere), un grup¬ 
po di squadristi fosse partito 
lancia in resta per effettua¬ 
re una nuova spedizione puni¬ 
tiva in città ma sia stato bloc¬ 
cato da una pattuglia della 
polizia, di servizio appunto 
davanti alla federazione mis- 
sina. All’Ufficio politico, lo 
episodio non viene comple¬ 
tamente confermato, ma nep¬ 
pure smentito. 

In città, comunque, rima¬ 
ne un clima innegabile di 
tensione, alimentato soprat¬ 
tutto dalla continua presen¬ 
za. davanti alle .scuole e al¬ 
l'università. di vere e proprie 
ronde neofasciste pronte al¬ 
l’insulto e alia provocazione. 

Bianca Stancanelli 


Continua a Cagliari la preoccup ante serie di attentati 

^M0L0T0V> CONTRO CASERMA DI CC 

i danni sono lievi > L'azione rivendicata dalle «Ronde proletarie» - Posti di blocco 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La serie degli 
attentati che hanno scosso 
Cagliari negli ultimi giorni 
non sembra interrompersi. 
Dopo il tentativo di incendio 
della sezione comunista « Le¬ 
nin » e l'attentato contro una 
sede democristiana nella fra¬ 
zione di Pirri, questa volta 
è stata presa di mira una 
caserma di carabinieri nella 
via Is Maglias. Un gruppo di 
ignoti giovani ha lanciato 
contro la stazione dei carabi¬ 
nieri quattro bombe molotov. 
Solo tre ordigni sono andati 
a segno, finendo contro il 
balcone della palazzina. La 
quarta bottiglia ha colpito 
un cartello stradale ed è fi¬ 
nita sul marciapiede. I danni 
sono stati lievi. Dopo una 
vampata l'incendio è andato 
immediatamente .scemando 

L’allarme è stato lanciato 
da un sottufficiale di turno 
che si è immediatamente af¬ 
facciato alla finestra ed ha 
cercato di individuare gli at¬ 
tentatori. Posti di blocco so¬ 
no stati allestiti in tutta la 
città ma i giovani si sono 
resi irreperibili. 

L’ipotesi avanzata in un pri¬ 
mo momento che gli attenta¬ 


tori fossero stati visti fuggire 
I a bordo di una 128 bianca 
è stata successivamente smen¬ 
tita. A quanto pare Uazione 
non è stata preparata da dei 
:< professionisti ». Le quattro 
bottiglie, ciascuna da un quar¬ 
to di litro, erano state con¬ 
fezionate con molti difetti. 

Puntuale, dopo qualche mi¬ 
nuto, è giunta la telefonata 
che rivendicava rallentato. 
«Qui ”Ronde proletarie” — 
ha detto lo sconosciuto — c’è 
un comunicato per voi in una 
cabina di via Castiglione». Il 
volantino rintracciato dalla 
polizia conteneva un messag¬ 
gio delirante: « Questa notte 
alle ore 22 una "ronda pro¬ 
letaria” ha colpito la caserma 
dei carabinieri di via Is Ma¬ 
glias. L'azione è stata effet¬ 
tuata neU'annivcrsario dell’ 
as-sas-sinio di W:I.son Spiga e 
Giuliano Marras (i due gio¬ 
vani di I5 Mirrionis uccisi 
dalla polizia al termine di 
tragici inseguimenti n. d.r.) 
per colpire la crc.scente mili¬ 
tarizzazione del territorio», 

> Il comunicato delle "ronde 
proletarie" — un gruppo fi¬ 
nora sconosciuto a Cabliari 
e in Sardegna — concludeva 
invitando a co.slituire anche 
nella nostra isola « il contro- 


potere armato per il comu- i 
nismo», e con lo slogan reso ' 
tristemente noto in certe ma- [ 
nifestazioni extraparlamenta- . 
ri: «PS = SS». ! 

Pur non costituendo un I 
gros.so motivo di allarme (tee- I 
niche e organizzazione appa- 1 
iono mollo rudimentali per- j 
ché si possa parlare di una 


pre.senza terrorìstica anche a 
Cagliari), l’attentato dell'al¬ 
tra notte solleva dubbi e per¬ 
plessità. Infatti non c'è dub¬ 
bio elle l’episodio non si pos¬ 
sa inquadrare nel clima di 
tensione alimentato dopo i 
tragici incidenti di Roma. ; 

Paolo Branca 


L’assemblea nella sezione Lenin 

CAGLIARI — Con l’affollata assemblea presieduta dal segre¬ 
tario del comitato cittadino del partito compagno Carlo 
Salis, alla quale hanno partecipato i rappresentanti del par¬ 
titi politici democratici e i comitati antifascisti, la sezione 
«Lenin» di Cagliari ha dato risposta al vile attentato fascista 

Nella relazione introduttiva il compagno Angelo Ecca vice 
segretario della sezione, lia detto die l’attentato si inserisce 
nella catena di azioni squadristiche compiute in moltissime 
città italiane. Si è in presenza di una vera e propria sfida 
alla democrazia attuata da .strateghi della violenza. « La 
nostra risjxista — ha detto il compagno Ecca — non può 
e.s.sere quella della ritorsione cieca c bestiale. Nostro obiet¬ 
tivo deve essere quello di isolare il MSI ». 

Nei numerosi interventi e nel discorso conclu.sivo del 
segretario della federazione comunista cagliaritana, compa¬ 
gno Antonio Sechi, è stato più volte sottolineato come .sia 
neces.sario coinvolgere l’intera città nella mobilitazione anti¬ 
fascista. 

I particolare — cosi è .stato deciso dai partiti antlfa- 
.sristi al termine della manifestazione — questa deve e.sscre 
rocca.sione per un rafforzamento del comitato unitario per 
la difesa dell’ordine democratico. 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — I più scettici 
dicono che polizia e carabi¬ 
nieri non li acchiapperanno 
mal. Per ora, hanno ragione 
loro. Dei quattro rapinatori, 
decisi e violenti, che merco¬ 
ledì notte, con una tecnica 
da professionisti spregiudica¬ 
ti. (due dì loro, per non de¬ 
stare sospetti, si .sono perfi¬ 
no travestiti da carabinieri), 
sono riesciti a portar via dal¬ 
le casseforti delle Poste più 
di mezzo miliardo, infatti, 
non si sa più nulla. All’attivo 
delle indagini, finora, c'è .sol¬ 
tanto un’idea più precisa del 
bottino (650 milioni, in buo¬ 
na parte congelati in titoli 
di stato) e la ricostruzione 
del colpo. Eccola. 

Ore 21: alla porta di fer¬ 
ro. chiusa a chiave, della pa¬ 
lazzina delle Poste, ad un 
angolo della stazione cen¬ 
trale. sul vicolo che collega 
piazza Stazione al cavalca¬ 
via, si presentano quattro 
persone: due carabinieri — 
uno di loro lia sul braccio 1 
gradi di brigadiere — e due 
uomini in borghe.se. 

Del gruppo dei nuovi arri¬ 
vati. il primo a muoversi è 
il brigadiere. Impugna la pi¬ 
stola. la Diinta contro un im¬ 
piegato. Giacomo Arnaud. 55 
anni, e gli ordina .secco: 
« Portaci .su. dos'e ci sono 1 
soldi ». Incredulo, Arnaud 
non sa che fare. Il brigadie¬ 
re gli spiana la pistola sotto 
gli ocelli. Terrorizzato, l’im- 
piegato si avvia verso le sca¬ 
le. Tre rapinatori lo seguono. 

Arrivati al primo plano, l 
banditi sì dirigono diritti 
verso la porta blindata del 
salone delle casseforti. Ar- 
naud è costretto a seguirli. 
La porta blindata è chiusa: 
il hrigadìcro .suona il cam- 
nan^-llo. DaU'intemo. una vo¬ 
ce chiede chi è. A ri.snondere. 
sotto la minaccia della nùsto- 
la. è ancora Arnaud. Final¬ 
mente. la porta si apre, en¬ 
tra il gruppetto. I rapinatori 
hanno le armi bene in vista. 
Gli impiegati nen.sano a uno 
.scherzo. Uno di loro afferra 
un .sacco po.stale e fa dt lan¬ 
ciarlo contro il brigadiere; 
dice: « Smettetela, buffoni ». 
Lo scatto di un caricatore 
innescato fa .sparire gli .scher¬ 
zi e i sorrisi. 11 brigadiere 
va venso il cano ufficio, gli 
indica uno dette due ca.sse- 
fortl. ordinando di aorlrla. 
« Non ho lo chiavi ». abbozza 
il capo ufficio. Non ha nep¬ 
pure il tempo di finire la 
frase. Il rapinatore gli sfer¬ 
ra un colpo alla nuca. 

Intanto, gli altri impie¬ 
gati vengono fatti stendere a 
terra. In un attimo, i rapi¬ 
natori tirano fuori pie-santl 
pacchi postali dalla prima 
cassa forte e dalla .secon¬ 
da. immediatamente aperte. 
Ades.so. non rc.sta die fuggi¬ 
re. Per coprinsi le spalle, il 
terzetto porta con .sè due im¬ 
piegati. Faranno da ostaggi. 
Al pianterreno, raggiunto il 
complice, i banditi ordinano 
agli astaggi e agli altri due 
impiegati di mettersi a quat¬ 
tro zampe. Uno. Francesco 
Pendatuglio. 35 anni, perde 
tempo. Un rapinatore gli 
sferra un calcio in faccia fe¬ 
rendolo allo zigomo. Poi. i 
quattro fuggono. 

b. s. 


Voragine larga 
5 metri in una 
centralissima 
via di Agrigento 

AGRIGENTO — Un» vo¬ 
ragine, larga 5 metri • 
profonda 1 e mazzo, s'è 
aperta Ieri mattina nella 
centralissima via Atenea 
di Agrigento, dirimpetto 
al municipio. Il traffico 
è stato sospeso a tempo 
indeterminato nel centro 
del capoluogo. I tecnici 
del Genio Civile e del Co¬ 
mune stanno accertando 
le dimensioni e l'entità 
dello smottamento: tutta 
la città, comunque, sorge 
su una collina di argilla, 
il cui assetto Idrogeologl- 
co ò stato sconvolto dal¬ 
la speculazione Immobilia¬ 
re selvaggia, che determi¬ 
nò nel 1966 la grande fra¬ 
na (essa provocò lo sgom¬ 
bero di un terzo del cen¬ 
tro abitato). 

Evadono in tre 
(uno è bulgaro) 
dal carcere di 
Isiii in Sardegna 

CAGLIARI — Tre dete¬ 
nuti, tra i quali un citta¬ 
dino bulgaro, sono evasi 
dalla colonia panale di 
Isiii In provincia di Nuo¬ 
ro al confine con quella 
di Cagliari. GII evasi, che 
indossano le uniformi dal¬ 
la colonia, hanno raggiun¬ 
to la stazione ferroviaria 
di Sorgono (Nuoro) • to¬ 
no saliti sul treno diretto 
a Cagliari. Da quel mo¬ 
mento nessuno li ha più 
visti. I tra evasi sono Pie¬ 
tro Balbo di 33 anni na¬ 
tivo di Brema (Pavia), 
Giorgio Ricci di 28 nativo 
di Massa Carrara e Ibram 
Kairakov di 32 nativo di 
Tercine (Bulgaria). 

Le ricerche del tra eva¬ 
si sono state estese In 
tutta l'isola 

Focolaio di peste 
suina (150 bestie 
morte in pochi 
giorni) nel Messinese 

MESSINA — Un focolaio 1 
di peste suina è stato ac¬ 
certato in alcuni alleva¬ 
menti non autorizzati, al¬ 
ia periferia di Sant'Agata 
di Militello (un comune 
di dodicimila abitanti a 
120 chilometri da Messina 
sulla costa tirrenica). Ol¬ 
tre 150 suini sarebbero 
morti nel giro di pochi 
giorni. Il virus è stato ac¬ 
certato dopo le analisi di 
laboratorio ordinate dal 
veterinario comunale. La 
carcasse dei suini morti 
negli allevamenti non au¬ 
torizzati sono state di¬ 
strutte col fuoco. Le au¬ 
torità sanitarie stanno 
predisponendo i provvedi¬ 
menti per l'eliminazione 
degli allevamenti non au¬ 
torizzati. i cui proprieta¬ 
ri saranno denunciati. 


SARDEGNA - Nell'informazione sarda 

Comunicato delle gìornaliste 
contro gravi discriminazioni 

Nessuna donna nell'organico regionale RAI-TV 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Gli alti discri¬ 
minatori nei confronti delle 
donne operati dal consiglio di 
amministrazione della RAI- 
TV nelle ultime settimane e 
dalla cooperativa « Messagge¬ 
ro sardo » nella gestione del¬ 
le collaborazioni, sono stati 
denunciati dal collettivo del¬ 
le giomaliste sarde. In una 
nota diffusa alia stampa. !e 
friomaliste sarde fanno rile¬ 
vare che qiie.sti atti « perpe¬ 
tuano la condizione subalter¬ 
na delle donne anche nel set¬ 
tore della informazione scrit¬ 
ta e parlata, clic invece do¬ 
vrebbe essere maggiormente 
sensibile al discorso politico 
sociologico deir emancipazio¬ 
ne femminile ». 

In particolare, per quel 
che riguarda la RAI-TV. 
nell'organico regionale non 
figura nes.suna giornalista. 
1 temi concernenti le gior- 
naliste sono poi solo quelli 
prettamente « femminili »: 
moda, bellezza, scuola. Ade¬ 
rendo alla posizione espressa. 
dalla Federazione regionale 
CGILCISLrUIL o dall’Asso 
ciazione stamoa sarda sulla 
riforma delia R.M 'TV. le gior- 
nali.ste Isolane .sottolineano 
Tureenza che il movimento 
democratico si faccia carico 
anche della questione fem¬ 
minile. * 

Altrettanto grave é. sreon 
do il collettivo delle gioma- 
liste, la situazione al « Me.s- 
saggero sardo ». il men.sile fi¬ 
nanziato dalla Regione come 
strumento di informazione 
per eli emigrati nel continente 
e all’e.stero. Da tre anni non 
appare sul men.sile degli emi¬ 
grati alenna firma femmini¬ 
le. « Tno’tre — sostengono le 
giomal’.ste — maneano com¬ 
pletamente nel giornale dei 
servizi riguardanti le proble¬ 
matiche delle lavoratrici in 
Sardegna, nel continente e 
•n’e.stero. specie in un mo¬ 
mento di crisi economica co¬ 


me quella attuale, che colpi¬ 
sce prioritariamente la don¬ 
na ». 

La richic-sta del collettivo 
delie giomaliste sarde è che 
la questione femminile occu¬ 
pi uno spazio definito all'in- 
temo del giornale, e che le 
tematiche delle donne siano 
le donne a gestirle con im¬ 
pegno politico e sociale. 

Della situazione della stam¬ 
pa e della informazione in 
Sardegna si è occupata an¬ 
che la commi-S-sione infomia- 
zione del comitato regionale 
del PCI. presieduta dal com¬ 
pagno Giorgio Macciotta. Una 
attenzione particolare è sta¬ 
ta dedicata ai problemi della 
riforma e del decentramen¬ 
to della RAI-'TV. Sono sta¬ 
ti positivamente valutati 1 
sintomi che a fatica sembra¬ 
no farsi strada nella radio 
regionale. Il prodotto gior¬ 
nalistico è migliorato, l’infor- 
mazione è più corretta che in 
p>a.s.sato. Si è ancora distanti 
però. daH’esprimere con esat¬ 
tezza. secondo quello che do¬ 
vrebbe es.':ere lo spirito delia 
riforma, le tensioni e le Iqt- 
te esistenti ncirisola. 

Conie eliminare que.ste ca¬ 
renze? I comunisti individua¬ 
no delle efficaci soluzioni nel 
potenziamento dell’ organico 
e .soprattutto con una razio¬ 
nale utilizzazione de! persona¬ 
le alVintemo della redazione, 
con la più organica azione di 
raccordo e di indirizzo da 
parte delle forze politiche e 
.sociali, attraverso il comi¬ 
tato regiorale di controllo 
della RAI-TV. TA-ssociazione 
stampa e lo stesso consiglio 
regionale. 

I.a commissione informa- 
z’one del comitato regiona¬ 
le del PCI stimolerà il con¬ 
fronto e la di.scussione anche 
per mettere a punto i conte¬ 
nuti del convegno sulla infor¬ 
mazione nel Mezzogiorno, or¬ 
ganizzato nei prossimi mesi 
dall’Associazione .stampa sar¬ 
da 
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Per il teatro palennitano stanziato 1 miliardo e mezzo dal Comune 

Tra un anno e mezzo riapre il Massimo? 


Dalla nostra redazione 

P.àLERMO — La prolungata chiusura 
— un drastico provvedimento preso qu.at 
tro anni fa per motivi di sicurezza — 
stava danneggiando irreparabilmente 
stucchi e ^lendidi aflreschi; l'umidità 
e infiltrazioni d'acqua sono ancora in 
questi giorni cau.sa di gravissimi danni 
al'.c strutture interne. Per il Teatro Mas¬ 
simo di Palermo, uno dei più grandi 
coniplessi italiani, sembra .stia final 
mente per aprirsi un capitolo nuovo. 
1.500 milioni stanziati dal Comune in 
una delibera che attinge i fondi dai 65 
mi’.iardi destinati aU’awio del risana¬ 
mento nel centro storico dovranno — 
nel giro di un anno e mezzo, come a<Ki- 
cura il sovrintendente Ubaldo Mirabe’.- 
li — restituire i’. teatro alla città. 

Il corposo stanziamento, infatti, ser¬ 
virà ad iniziare e completare, dojjo lun¬ 
ghe e colpevoli inerzie, un’opera di ri¬ 
strutturazione e di restauro d.a tanto 
tempo attesa, e che comincerà. secondo 
quanto affermato ieri In un colloquio 
con i giornalisti — al qv.ale. oltre al so¬ 
vrintendente hanno partecipato il sinda¬ 
co Carmelo Scorna e l’assessore all’Ur¬ 
banistica Pietro Lorello — entro 50 gior¬ 
ni. 11 tempo strettamente necessario per 


la presentazione del progetto di massi¬ 
ma. Entro i succes.sivi sei mesi i primi 
intenenti. quelli che ai>sumono caratte 
re d'urgenza estrema, dovrebbero essere 
uU;maii. Si tratta inLattì di impedire 
l'uIter;ora degradazione di fondamentali 
strutture, a commeiare da la copertur.a 
della sala cupolare. nella torre di pal¬ 
coscenico e dalia sostituzione delie fine- 
.'tre luncttatc. Quello che scatterà quan¬ 
to prima .secondo le scadenze annuncia¬ 
te non sarà però .solo un intervento di 
tamponamento, ma invece una azione 
che tende a ridare al palermitani la 
possibilità di usufruire di tutta la strut¬ 
tura monumentale costruit.a un secolo 
fa su idea del « padre » del liberty sici¬ 
liano. l'architetto Basile. 

L’incarico di redigere il progetto è sta¬ 
to già affidato ad una.equipe di docen¬ 
ti universitari delle facoltà di Ingegne¬ 
ria ed Architettura. Il loro lavoro sarà 
coordinato dal prof. Giacomo Pirrone. 
I progettisti terranno conto anche dì 
uno studio, che riguardava però solo il 
palcoscenico, redatto nel 1971 dall’archi- 
t-etto tedesco Uhnir. Si intenerrà in li¬ 
nea generale un po’ su tutto l’Interno 
del teatro, anche negli spazi vuoti e fi¬ 
nora mal utilizzati. Si pen.sl, per esem¬ 
pio. che al Massimo noa era stato mai 


possibile ospitare battetti e lavori di 
erande impegno .«cenico. jyerché le di 
mensioni del palco e de'la fossa orche 
strale non Io consentivano Saranno po 
tenziati anche i servizi te allo .studio 
■a creazione di un asilo nido per tutto 
il personale) e prob.abilmcntc verrà ri 
pristinata una vecch a strada d'accesso 
che corre .sotto il teatro c die permette 
rà a! pubblico di entrarvi non appicna 
mes'5o piede fuori dalle autcmob-li. I. 
Massimo è uno dei poehi-ssimi teatri nel 
mondo che .sarebbe provvisto di questa 
prerogativa. 

Il sovrintendente, che nel suo lavoro 
è coadiuvato finalmente da un consi¬ 
glio di amminLslrazione nnnovato solo 
qualche mese fa, ha ricordato c'ne co 
munque in tutti questi anni di inatti¬ 
vità non si è rim.asti con le mani in ma¬ 
no. Due esempi: la costruzione di enor¬ 
mi vasche sotterranee piene d’acqua che. 
nella malaugurata intesi di incendi, 
sarebbero in grado di allagare letteral¬ 
mente il teatro, fronteggiando le fiam¬ 
me; l'intsallazione di una cibina elet¬ 
tronica che per ora pos-sic-lono .solo il 
S. Carlo a Torino e l’Opera di Parigi. 

Nella foto; un'immagint del teatro 
Massimo di Palermo. 
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— Dalla produzione al consumo 

— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope¬ 
rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 
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